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vt AVVISO DEL TRADUTTORE ‘© © 


. ALETTORL 


Gli. han prefo ogetmai in nfanza coloro sche 
AN atraslatare feritture d'una in altra Linsna. 
‘intendono s dî compiùcerfe in trafportar glicale 
trui fentimenti parola per parola , fenza &rofie 
| pò curarfi nè della teffitnra del ragionamento è 
È nè di Jeggiadro , ed‘ormato parlnre; in cui fia 

come il maggior pregio di ciafenna Lingua è ripofio + così 
_. per effo a pruova fr faticano l'ama' l'alera avanzare » Quita 
di veggiam tutto") giorno cotanti libri in nofiro Volgare 
tradotti ove s eutto che fieno in aperta ed-inteiligibil 
fuivella-dertati , rimangono thttaviaYe cofe mella sredefi=. 
ma ofcurità, che prima . -Sicchè mom prote ‘"p0rs 106) en 
_ dogli y nax effer da maraviglia fiprapprefo è provandofe nie 
timamente nel fuo propio linguaggid ‘divmtato Aftraniere È 
Ma comunque fimile fconcezza in tutt altre traduzioni 
4 sint sin quefta. del profente METODO farebbe 
rtamente fiata di grandi(finzo biafimo ii  Perocche 
avendo feco l'Autore ( CLAUDIO LANC 






FLLOTTO è 
Monaco di S, Benedetto nella Badia di quien + mella 
Baffa Bertagna , ove nor} nel 1695: con fama di fantiffi= 
‘30 homo ) propofto d'infegnare a'fancinlli lalingna Latte 
ma per mezzo della Volpare 53 fattamente sche nella pro» 
prietà ve nella purità d'amenduò infememente profittaf= 
Saro 3° per fa quatcofa 5% mobilmento in fua natia favella 
‘ebbe ferîtto , che ne'Vocabolarj Fiancefi come Teffo venga 
allegato ; Qual visuperio farebbe fiato #l nofiros fe fegnene 
do dietro alla parbatara conati delle Cittò, anche Ù più 
colte d’Igaliay son aveffimo quella , che viva, 0 morta, che | 
| dir la vogliamo s vive ‘a ctrro negl' immortali feritti di 
- boloro s chal buon Secolo fiorirono, gihfta noftra poffa, elete 
go? feguendo la traccia dell’ Autore in quefta parte ancoray 
che nell'Opera di lui mon poco rileva s e per la quale viem 
Fanto da favj morini conssendata »e da'Popoli con grane 
| . È è, ail 


s . 
° i ) 


-—n—_ - bs .- - -- - e — ———_ 0° e e _ o e —:... —-- 


diffisso applaufs ricevrta, dichede minlte ve (peffo Stans- 
pe ne fono fofficienti teffimonie . Onde il rinomato Scrit= 
tor dle’ Sappi Morali ( 1) per l'ammaefiramento de' Prin- 
, cipi ad ogn' altra l'antimife el noftra Autor' medefirio 


‘afferma » effer leî concorfa in parte alb infiruzione del Re 


di Francia . | | 
Credone a torte alcuni s che lo fcadimento delP Elo 
quenza fra Pato dalla rovina del Domsinto Popolare cagia» 
mato: quafi Marco Talio non foffe fato co» fovréno Orate- 
ve,aringando dinanzi a Cefare già oppreffator della Repub= 


 Blica s come primierareente nel Senato,e nel Romano Foro 


- era (fato. Agiudicar ben diritto noi troverremo, non ale 
sronde effere addivenato » che dall’ effere fiata l’ Eloguen=. 
sa recata a fervaggio di Lingue franiere, e dalla natia di 
ciafcheduno del tutto lontana. Il che, fcorgendo le piu pen- 
rili Nazioni d' Europa s banfatto s} , che con tutto 9) uo 
Audio e ingernaffero d' illuftrare s e abbellire la propria 
Lingwa . Siugular' efewplo di cio ne diede J' Imperador 


Carlo Magno s che primzo rendette l'Imsperio all Occidente. 


E che nel petto al nuovo CARLO fpira. 
. + La vendetta, ch'a noi tardata nuoce 
. Sì, che molg anni Europa ne fofpira # | 
Egli dopo °!corfo d° inuumerabili vittorie, ad innalsar 
lD’arti liberali follevitarmente intefo s principal cofa eftimò, 
a cotal fine adatta s-effere il dirizzamento della propria 
Lingua ( che Ia Tedefca effere fata fi crede ) ond' egli me- 


definzo di comporne fa Grammatica imprefe» per rapporto. 


di Paolo Emilio nel lib,a. della Storia di Francia . 


Addunque s fe nvi ce ne foffimo andgti colla piena, e 


| Vafcintici menare a fcriver'in gwella Lingua, che chiama- 


so Italiana corrente yo Cortigiana s o da Segretarj; tutta’ 


I’ acqua d’ Arno non cè laverebbe + i 
ss Perch’ egli incontra , che pia volte piega 
È L' opinion corrente in falla parte. 
Chiamafi Lingua corrente un vergato di Barbarifmi,di So- 
lecifise d'Idiotifmi, che quanto la Spagnucla a phi= 
si i > 53 C° 
Lo dica fas teca a Pira na 3; 





Cr 





Peri 
— defe è diverfa sitanto da quella deck Antichi è divariatn* 
Sa quale fe ella non è deffa la puvase terfa Lingua Traliana, 
‘moi non fapresssaòs che penfarme , 0 che dirne s concioffiecia 
fa che *l linguaggio de' Moderni fs masfri per tutto.con più 
wacchie, edi piu colori’, che neaî drappi fofferò Tartaref= 
chi , 0 Indiani ; quali l' Italiana favella fala regole now ab- 
bia , e ciafcuno poffa farne firazio a (uo feonns . Gida Dio 
mon piaccia » che debbiamo asmntilre in tal guifa, che 
mettendo a guafto il parlar wsaterno , infegnare a'ciovani 
de bellezze d' suna Lingua ffrantera , e porgli così ad effor 
proverbiati , come fa già il Cafanbono , di cui fi diffe, che 
ferivea in Latino da cistadin Ramzano , e '#-Francefe da 
wcone di villa. Ma lafeiamto far coffero, e:tegnameci all'one= 
Sto confeglio di quel valentmone è : |: ce I 6 
° Seguitè i pochi, e non la volgargente. | 0/0... 
| Dil rimanente, da cio sche infito adora s'è rasionas 
fo, mon argomientino i difcreti Lettori ; noi effère în tanta 
Boria levati, che credeffinioyguefta.traduzione con tale dc- 
corgimento effer fatta » che nos poffin.d? infinità falli 5) di 
Lingua ycome'd' altro accasionarfi.. Siam Intigi, lnbaosa 
mercè id’ Iddio, da sd perverfaVlafinga; e quanto mutififta= 
waente comofkiarzo la mofira debolezza, altrettanzo fincera=. 
mante la confslfiamo . Par fe uoffra penfata non fard rin= 
Scita, ove ci abbntte[fimo a giufti giudici, farebbe nientee 
277610 approvata ; avendo per poce moi.rosta H-gstado , per 
far sì è che neome 


Li 


‘Poca favitla gran fiamina feconida,.; . . 
così altri appreffo piu valentàs ed'in Latino, el in Tofcamo 
*. Pdibpra pim di vici efercitati., poffano dare opera , che gli 
Seri la lsopadria dell''unee dell’ altro infieze infierne 
andantsperche avendo: nella tenera età.il Volare anta- 
Fa apparato , n0n fe truovizo pofcianell' età provesta iu 
Sprella dura condizione d'avere a fladiare in Gramasica:, 
per mon parer-cosìrossi; e d'averfia fvezsar delle antiche 
fanze sepen noe’ dire ; pofferies di cui ‘nella fanciullezza 





Stron msdriti nei n 
DARE p Servranna il Ciel sì amico ye sì:costefe, 
the poffan'pi, quando che fia diliberarfene 3 dappoiche 
broppo malazevele ftuabea a Quintiliano y chesdice-s tibie 
° (i de si | a 3 ti ù : cap. 


> Alena focella non fappiendo s che quella, che dalla mamma 
"Apprafero. pare affibbiandofi la giorneaz e giudican di tugtî 


na 


‘ Now .attertdendo.s che. la fola medita some puo ban.conferte 


|- gisad imparar Liugaes out #° ha meliieri di volgere s'e nio | 
| LOPPT Loco Che leggindainpioma x ; 0:00" .. 
WU 
. Italiana Lingua ammadiraro-> chinngne ad: i 
mos gruo di leggieri cader-uell'Arcaifimo » slegli nome in Baite > 
| daborbo., pofcî aché ciafcia. vabe attica quivi feL nafi-c0s 
Settore puntate V.A. Drquatdo le parole da noi ufase noy 
| Afiendi quella imuprositas Jarx Hi vofiriis agioneanalicvador 
"Quintiliano , che dice lib.1.ca p.6. Gonfuetuidinem fermor 
i 
NE 


nis, vocabo tonfentumsraditorum:: ficut vivendi , Cone 
‘ fenfum bonorum, Seaa. che le soci fansie.taler ringtone 


cap. 3. Frangas citàus a-Quam corrigas qua in pravona 
-barlaris& dirà per ventura, che" n0ftr0 l'aliano affai fexe 


tratè , che perrgonfiamento d'alteresza ba afchifo lo fqua 
altri she per ifpi ritod'infingardia a dardi piglio a'libeé 


Pur poiche la caritàrichiede:s che proccuriamo a bafta Îe- 
soa. di guerre | cerudllini.s dilfarenzi.» 





- 


indoruertune s arrogendo altr0sì quel motto di Kirgilio 2. 


soisonmi AdEÒ a.teveris confuefcete multum el. -. 


e E , | AL 
«Magni vien defiro di rimbeccare alcun di coloto, ché 


za dell’Arcaifmo; come-chiamago i Greci l'ufar voci rare 
ide e diete. A cofini di verità now fr vorsekba.rifpondersà 
sica paffarfere.con. quel tertiatio di Dante; >’ 20% 4 
agi clafciamilo tarey è noD. parliamo a #080.$ SR % 
cy /.1, Cha.così è a lui cigfcun linguaggio s © -. a 

i Come” fuo ad akrvi »ch' a nulla è noto. -.:u 


dernara ‘i Vecabolarj.; quafi un occupazion da Scolare: ed 


“e cane MON1ASO. più megligente. e Ra 
15 Che fapiptizia fo@le fua firoechia +. - > - 


re 4 Filofofia-s.e fomniglionti feienzie fpeculnasve, » ra s0tt 


Muodper favente varj Volumi. ui più che alttout 


aUverdite 
defi: i 


Ji 6 ° 


© he 


‘In fama non fi vien, nè fotto coltre. > 


Yo» 


00. È faudo quel-degli. Accademici della Ceufea l'unico 
Focabolario; chepoffa tatto nate guanto Le franierr de ‘ 
effe $ attributo 
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re 


mifcoro» a piacer de’ tenspha sdaregfinsi.e "i 5 n 
“i e va 1) Pa 
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. + Molta renafcentor , quae jam cecidere.=- 


| canta Orazio de Arte Poet.Cos?/ Landine sche fcrivea mel 
1480.ne/ principio del Purgatorio. di Dante afferma 4 che 
“ guari, e foventa, voci anzendae Fiorentine , non erano più 
dn afos.tuttafiata son vba tra' lesgiadri Scrittori s.chì al 
prefente,e.per addietro le rifiutaffe. Ma quefia cofa volesse, 
| aper trapalisamzo , che non potremmo» fenna vastterci i 
cupi pelaghi sriandare . ./0// vic 
.. Vian facciam buono a coftoro , a cui tutto.ò antico s 
nando, a dir vero, tutto è.Jor nuovo,che n0i aveffizzo neef= 
Z in opera voci invecchiate + .Quefto che vuol dire? Forfe 
mon fono elle da faperfis almeno per l' intelligenza degli. 
— Autori? Anzi Quintiliano ,esiandio l'ufo, purche difcretan 
msente fr faccia, pex imnalzare lo frile ne commenda: Vesbayg 
dic'egli s lib.I. cap.6. a vetuftate-repetita non-folum ma= 
‘ . gnos affertores habent, fed etiam afferunt erationi maje- 
ftatem aliquam , non.fine delectatione: nam.$ aucperita= 
tem antiquitatis habent s & quia intermifla funt,.igratiam 
novitati imilem parant. Ma fel vizio dell' Arcaifmo, che 
| provien dall ecceffo > e dall affettarfuor di vendo il wec= 
chiume, faccendo una Scrittara come uu Mufaico:d' antia 
caglia , Rift i odi Gellio slib.x1.cap..7. fuol effer pro=, 
prio di gente , che tardi fi muette ad'issparare : Et adeo id 
| vitium, cos e° ragiona, plerumque fera eruditionis, quam 


® 


Greci tuuaenappellant: quod nunquam didiceris , diu 
- ignoraveris;.cum id fcire aliguanda.cosperis,magnifaciasa * 
‘uo in loco cunque, & quacunquein re dicere.. Per con- 
— Seguente l'età piu opportuna ,..in cai debbanfi tali antichi 

© Favellari apprendere la puerizia sin pro della quale que- 
, Sto Metodo fato da noi tradotta zelle è daffa'». E cio dati | 
‘a por filenzio a qualche feraziato detrattore. ..., 
«ss. datorno.all'Ortogcafia, proteftiarzo aver fesaitato per 
ordinario la Crufca; effere valuti degli avvertimenti del. 
Sqlviaziy anehe del Bartoli, e.del Rogacci: ma,cio variata» 
gente e fenaa fermarci în una folavaaniera s-dengro però 
a' fegni del probabile. E cio a posta facanguo, afinahe veg- 

| Riago gli Scotajs che ciafcunadi tai forme difcrivere *. 


da e «Puote beng effer tal 3 chesnon fi falla 4... s 
E nondimeno il'vero, che ingertervoci Greche 0 Latine 


i La a 4 - °° Ab. 


“n 


| abbiam prefo partitorimansi di roper le lesti da'Tofca» 


ni Gramantici date, che veder quelle sficarate, e Aiffornsi. 
Umpertiò , ancorche per regola dle* Volgari In-M non (iffera 
dinanzi a se tè la Dj nè la G; per tutto cid'a noi È piaciute 
#0 fenfuer Cadrtio, e ro Cammo,Zeugma;, e n0% Zeumma. 
Parimenti, corsieche ha S mon patifca la P davanti, onde de 
Plalmo s'è fatto Salmo: 3 per difaprir, guamto fr poteffe sla 
Linpha s per cofa del Mondo non soffia indurciì 4 dir 
Raflodia per Rapfodia , #è Moffo per Moplo , per non ri= 


dueere quelle voci mefchine in ifato è che nos pajan più 
delle e Cos} "1 Bocedecio N. 20, fer non alterar la parola Li 


moi ifchifà di dire, Wella Città di Capfa in Barbetia : @ 
Ni4r. Cipfeo padre d'Efigebia . È Pier Cie Gre- 
co dér1or herba pulicarià ;; Per queto medefime: il rende 
Pfilio”. E 5} n noi mette benié il nominar Giafto Lipfio, # 
nix Liffio, tore fa altun moderito è | > ©» | 
- > Delle Letterò #1 Salvi ati fenne parte Fereniine , come 
la E, la F; la L, ed altre; cpate Mafchi, come Mb O, il €, 
il D, ve. fecondo la regola 
anche:di'guéfa regola alonzie vengan fuora, conse lv finite, 


inEs che per fuo avvifé è comune afcita dell'uno ye dell 


altre fe(fo .- Noi confiderando , che le Lettere di per fe non 
portan marchio di pewero., fe non quanto firiferifcono ad 


 dlcuit'trrinine generale fotto ntefo 3 firome è Greci l'han 
fatto fermpre del Nesttro, intendendovi ficluuaz o ErorXicy 


e’ Latini altresì, rapportandole ad Elementum:; e #4/ vol 


za anche nel Femusinile;tntendendovi Litera, fecondo che. 
fi fcorpe apppo Terenziano Mauro : Così abbiam creduto, bin 
fer decità n eiafcuno in volgare farle a fuo piacere, 04 el 
| Mafobiles'o del Formwsinile, rapportandole 0 a Carattere; 0. 
Hat 3 


aLettera. | | 


Hell Autore e fegnit anda le fue pedate 9 le abbiamo chiufe 
in Werfi, ad aslespinmiento della memoria de’ fanciulli. Ale 
ti per avicnenra defiderrebbe , che quefti foffero più chia- 
ri. Ma nofviviata fiehri, bve fia chi per prova intenda 
PArt6 che eroverrarifi piu chiari di quel , che la materia 
Compirtd.Perlocche fè i Verfi Latini del Defpanteriosin cai 


Le Regole Gramaticali.ivi-ssardando Gli chi — 


fa regole della lingua Latina confegnar volle , non La | 


ella terminazione: quantunque 





t 


È fl rati. 
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LI 
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Spaziarf, vesgendo la differenza tra quefti Verfetti fnerva= 
bl ,mzal cadenti. 3A » $ © 


« me’ Sonetti, è nelle 


. Originali rîfcontrare. Ed'avvegnadios 





‘tal preca afenti 3 qual nraggior chiaressa dovenfi atrender 
‘da sei gravati dal mefeolamento di due Lingue ? Chi mai 
vide nafcer chiarità da fenfi brievi , ed angufti î piacevole 
armonia da voci tronche, e da fcontro continuo di pin Con- 
Sunanti 2 e feorrevoli Verfi da duriffrmn fPrettezza di.ri- 
ma ? Per la ‘qual cagione ( oltre a quelle dallo fieffè Autòr 
recate ) ici fermammo di adoperar Verfi corti, e piccole 
Stanze, cb'effordo di pochiffimo ufo, men potramno conta. 
minar nè fa fattafra s né do file de' giovanetti 5 quanto 
sempo verrà , che forniti gli larò fiudj , vorranno ir Poefia 


d 


vi In rime afpre , e di dolcezza ipnode. = | © 


egnegli ornati , € 6 fig ti, che conmifarata lunghezza 
Per m20dò è che fe beng alcuna moagagna guinci contrasgos. 
20 mel pridezo occerft di quelli s me ffeno încontanente cita 

E pgo e e gl ae 0 SO È DI 


L'onvr dunque da noi venduto al achro Autorese P 


| vfficio debitv:alla reverenda memsoria di luî,c! ba tratti ® 
non mubvere un poffo s fe son fu le veflioîe lafciate fina” 


cofe, che potrebbono altri difpiacere. Ma con Buona pact 


ali s) gran Maeftro , noi famo di neceffirà convenuti, db 
parecchi cofe della faa Opera dipartirci E cio ytraferla 


Sciocchesza Hegli Stampatori , e' per gwalche negligenza 
vncora dell’ Autore Nelo s cheforte gravato della folla dé 
tanti palfi, che gli eran Imogo s non porè quegli rutti con et 

) de nel Proemio, che 

vien appreffo, affermi averlo fatto; non per tanto moffra ia. 

buona verità;che n0° | fareffe fe nòn per avventura in meno» 

miffima parte. Perche abburtbvici ad alcuni Hiosbi, che df 

comun fentimento de'Savf,ed agli Antichi fie[fi contrafiar 

Se par canoe quegli fo trarne l’intero fenfo,ricerchti,li trò. 


N 


vansmo sì miferabilnzente puafti, che ne sfidamio di cut- 

ti ..La qual diffidentia guanto ci abbia colato; colui potrà 

dirittaniente efftunare > che'cohfiderrà , intutzo un libro, 

vve poco mér che coni parola} fondata nell’ antorità s'e 

però innmumwserabili ne contiene, non additarfi mai luogo di 

Scrittore, sa che l’aurorità, e‘! nomefol'di colui, end'ella 
| _ vena 


anzoni da aleiffiveò Poeti furono ufatt. 


_ x & 


dre rifpondenti 5 6d oltracciò paplte offervazioni di lingua 
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vien tratta. E pure Iddio volefl sfoffe fato quia presrtal. 


miente offervata » ritrovandofi aflai volte Cicerone per 
Gellio , Plinio per Plauto ,.cofai per Tegenzio s é cos? al- 


| ari: dando l’ Autor fede, troppo piu che non bifognava è al 


Teforo della Lingua. e fimili compilazioni , que tai Falli 
per innavvertenza n0n fono nè pochi, nè radi è; Ù 


©. Ma quefo travaglio grande oltrenunaero s.e nojofo ci 


è fiato alleviato dall' ut ile aguelta Traduzione arrecato . 


“Concioffiecofa.che in 53 fatta moltitudine di palfi , colti da 
warj Autori, pochiffiwi s e quali nalla rilevanti, fenza fuo 


Zuopo affegnatamente quere , ne fono rimafi . Almanco, fe 
saleuno ne abbiam vrinv-nuto apprefo Autor di grido î8 


— quel Arte, cheîn pro. di fun feutenag.io miegaa il produces. 
- 3 luogo allegato Ji è, dove.tale Autor ne fa ufo. E fe la cura 


delle Stampe non.ci avelfe tolto il temgpo, e l'agioa cercare 


‘dmterarzente tutt i Vo usi non che a autorità, ma infino 
4 urna minima paroluzaa di-certo, che folingha.per.P Opera 
sasnosaremmo follecitamente il fuo proprio luogo aggiunta. 
Rate fieome. Autor per. quella traf 
© arde fouti, fovvente fi lafcià abbagliare nel traslatare al» 


eun.luogo di Latino in Francefe 3 così per comuexfo lafati - 


«ca da noi durata ci ha porto grande. ajuto atradurli fe= 
delmente nel Volgar nofiro . Delle quali anzmatnde .fe.vo- 


delfino efempli recare, ci lafcerenca menar troppo.in lun- 


ga» e quella Prologo crefeerebbe, foperchio » Tofio che que. 
Aa nofira Qpera, farà mela in lu 

4 gentili fi irità sche vorranno delvero informarf s LIA, G id È 
gioi, più. che aleri,. ifrazzzo » Perche Così e's'accorperameeo 


sro nov fol delle anzidette correzioni » mae anche di gran- 


dilfimeguantitàdi aggiunte sa luago» e:a-tempo » sì per 
dlluftramenzo, delle cofe antiche. n.6 53 ancora, per in- 


zendinaento delle voci , 0 de' parlari » tatzo riducendo 


« all'ufo della Lingua noftras né in. ue (oli lmophi, ope. At 
zar s'intramsette d'offervazioni di fuafavella, natia y ma. 


pienanceste per tutto e fingularmente nol Trattato: delle 


- Lessere s rafferrzarido con viviafempli de'Teofcani da pro- 
| lasunsia de' Greci » è de’ Latiti.«.Kedranso a paffo a palo 


pi spl er Latine » cd altrettante delle notre teggra- 


% LA- 


urayza di nog cere _ 


luce.» fi troveranno, sofe - 
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dtglinuagiufificate di autorità di fovrani Scritteri maf- 
\ fimamente di Poeti s acciocche piu tenacemente fieno nel- 
la memoria de'garaonia 0/0 © ©» È 
.A > Niunvacabolo trovervaffi per tutta que Operà (che 
‘!n fuavagione piccola non puo dirfi ).che mon fra volgar- 
,/ stopte dicbiarato ye cio mon mna soa gqrantunque volte 
seccorfo ne fia di.ridirlo s per.mada, che gli Kcelari anche 
‘tiepidi se fvogliati.s convien:che a forsa l'imparito. l)-aso- 
alefimofiè futso inturte le locusioni , ed efemspli degli 
Antichis del primo: Volume apportati per. pruova delle. 
Regole :Nè quefiaf farebbe ommeffo di far negli Avvertie 
smentize feguesntesente per lo fecondo Velume;fe non avefe 
fio temuto di nom dovere -il libro crefcere sformatamene: 
‘se. Impertanto:, forza far-smsillantorie , poffiamo accertare 


road ica sa di competente V venbolario ancora terrà lor 
MOL a IT Te DE 
; 0. Iequanto all'ufo,. che di quefo Metodo debba farfs 
 configliamso ciafcuno » che vegga cio-che l* Auter ne fcriffa 
‘mel Procios chedi fopuente appreffo a-quefta verrà . Nos 
attenendoti al {uo divifamento,non abbiam mutato nulla. 
— 3della forma; e della varietà dalle Stampe, h'egli per chia 
rezza a e difcemnismento delle cofe volle guardare . E tanto, 
fiano fiati lontani da fare in-dui niuzo f: cematisento, ache, 
| ‘di mansimaparte » che anzi perch’ egli foffain accencio di 
te-Semole 4 essassdio «le' attori è ci rabbifoonanode’ prio - 
mi ammaeframenti della lingua Latina, v'abbiamo mefa 
| fenel principio le Deglinazioni de-Nomi, e de Conjngazione. 
de’ Verbi, e la notizia dell altre parti dell’ Orazione, tut 
#0 prefo dal Compendio di quef'Opera grande, dall' Autore 
fatto fiampar difparte ye I quale noi per maggior vantage 
io degli Scolaretti s non molto frante pubblicheremo + _ 
| All ultimoeffendo già noi feombri della maggior fal= 
ma, qual'era la Tradazione , immantenente volgemmo è 
penfiero a fare un' Indice generale di tutta l'Opera: difetto 
grandiffimo del Francefe ; di che non bifognano argomenti 
acoloro, cheotanto s ognanto del meftier de'libri s'inter= 
dono. Maggiormente perche cfendo quefia di moltiffime 
«*  cofese di varie ripiena, troppo malagevole riefce il potervi 
ap | \. nl 
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nelle occorrenze trovare alcuna tofa,div'ella' Ha.L' Asitore 
Fifa contento della tavola de' Titoli so de'Capitoli, che po- 
coso nulla rileva: noi fenza torne quefiasve n'abbiam mef- 
Saun° ampliffima , in cui qualunque cofa nel Metoto fia 
Erattara , 0 [pofa , in un batter d' occhio fi puo ritrovare, 
Ma perche"! Volumte per santi aspiusnimenti era di 
. Saperchio accrefciuto , affine che la convenevo! forma now 
| srafalla[f© , credernwso effere ben ragione , che'n due Tomi” 
$/ partiffinso . Enonchecio difagpradi agli Scolari 4 arizi 
Bene a (0 nopo tale (pediente troverramo lmperciocche 
dovendo quefta Metodo effar fenza fille parti tamente adopa- 
rato, fecondo ch: nella cognizion delle cofe i rnbéll’eca 
3 giovanetti s’ avanzano s fe debbono aver luntansente nîi 
| dibro per le moani , come il contino , Iddio vel dica ; fio. 
ch: fornito lo Audiar nelle Revole; e pervenutofi alle Offer - 
. azioni ».dond' incomincia l'altra parte, fe eroverrebbe il 
dibro logoro se confumato. Sarà dunque il loro meglio , che ) 
viferbandoli il fecondo, sfino il primo, acciscebe quello pai 
a fuo tempo truovinoin bueno fare i 0 0 
+ Sporianzo finalnsente s che gaeta nofro fatiche, quali 
| @5' elle freno , debbano effere accettevoli al Pabblicoya cui 
profisto noi veritieramente abbiam tennta-la mira: nea fe 
mel defiderio di approdare a entti moi l'avremo Sallitazafci. 
sro pur. gli aleri fpazzare a ndi dinanzi all’ufeio ‘nefev edo i 
eY» come dice,non fi doloano di guba: fama; che néî fa- o 
remo contenti , ed appugati d'avere sheravagiio mofire imà- o 
piegato a (allevamento de' nofini:Scolafa sis; di 
Per: condurre ‘44 onor ‘lor giovamezza:.: |. 
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, ch'io il conto grande, che fo di tale Aycore, appaleli , af, 
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— DELL’ AUTORE, 
Ove fi ragiona delle nuove Giunte fatte a 
| quefto Libro nella feconda , e nell’ ul= 

|» tima Impreflionie: , tratte da’ piu 

eccellenti tra* moderni Autori. * 


Con alcuni anti generali ‘per înfegrare, 
CH 


n > i : e ‘0 \ E . 
—_ ed. epparar bene la Lingua Latina. 


L pregio , e’l gradimento particolare, in cui, appena 


divolgato in ifampa , quelto NUOVO METODO 
venne , è l'avere anch? egli agevolata in parte l’in 
telligenza d’una lingua, più neceffariasche tutte l’al= 
tre , all'ammaeftramento.-del Re, cui fu prefentato s 


trallemi a confiderare, fe prime, chenuovamente : 


fi deffe-in luce, alcuna cola pec me, omutere, o apgiugne- 


| regi fi potelfe, onde via piu, che nella prima Stampa è. 


chiaro , e compiuto rapparifle ; il che fare mi fono con 
maggior cura in quela ultima impreflione altresì itudia- 
to. E comeche ip per lungo coftume catte Gramaticali 
fofiRicherie ho fieramente a (thifo, di cui , dice coll’olate 


enno. Quintiliano, ch’altro non fanno, che mugnere, ed. 
| Ifiebolir.gl'ingegni : volli tuttavia con. penofifima let. 


tura aver conofcenza di quanto dagli ancichi , e da’ mo- 
derni Autori fi fu piu faldo feritto intorno a quel’ Arte, 


‘ ch'è porta di tutte l'altre. 


uindi fapendo, che Francefco Sanzio era în alta ,6 
gloriofa fama: falito,a cagiond’un libro fopra tal materia 


pubblicato...il quale, quanto è in gran pregro appo tutti. 
1 Sav}, altrettanto è rado, e malagevole a procacciares fe» ©. 
cisì, ch'io ne avelliuno, che fu da me letto.con grande 


attenzione , ed indicibile compiacimento . Ma prima 


fine. 
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y 


finche fofpetto alcun non dia; quanto di lui per me dira 
fi; brevemente alenna cold, e della (ua perfona., e della 
| rinomanzay in cui per cotal libro a montar venne, ragio» 
neremo n di e no ca 4 DL 

E’ fu quelto* Sanzio uh’ iltufiré Profeffore nell'Uni- 
verfità-degli Scolari di Safamanca , il qyale (piata la ma- 
mera è che l'avveduto Scaligero ebbe tenuta nel libro , 
De Caufis lingua Latina, fenza:perd ( come-ègli Reffo di- 
ce’) metter mano nella Coffruzione , così felicemente 8 
trattar &i quelt'ultima. parte; qual di maggior? uopo , im» 


© prefe, nellibro intitolato parimente, De Caufis lingua 


Larina, che per aver difcovertiinfiniti errari in quel’ 
| Arte; e per aver ridutto in chiara luce le piu rilevate 
parti della Lingua , tutti coloro, che innanzi a se fericto 
“aveano, di gran lunga trapafsò ; e fu, con ammirazion di 
tutta la Spagna, e de’ preclari titoli di Patre delle lettere; 
e di Rifforator delle Scienze onorato, Il perche ito a Ro- 
ma per Ambafciador del Re Cattolico nel 1625. Ferdi- 
nando Henriquez, de’ Maggiorenti della Spagna, feconda 
portò quefto libro del Sanzio,da fui fopratmmodo cèro fe 
muto , tra perche egli era amantiffimo di letteratura , e 


perche quafi fplendor fingalare di fna nazione quello. 


contavé . i 


1 È) . 
Or fiè coftoi particolarmente diftefo:nella cofrut» 


‘| torta, e'giuntura del. parlare», che’ Greci chiamano’SIN- 


TASSI, con maravigliola chiarezza-a’ primi prineipi ed 


 a'fempliciffime, e naturaliffime cagioni rapportsridola , 
| dando a dividere, che quanto fembrafuor di regola , e 
per bizzarcia di Lingua commeflo, alle:leggi generali dell’ 
ordinaria coftruzione agevolmente riduce, o‘efprimendo 
qualche parola taciuta , o 'l &uon' ufo degli antichi Scrit- 
tori inveftigando , o finalmente con iftabilire'un'ammi= 
rabile armonia in totta la Lingua, ala 

‘© » Imperciocche ravvifiamo , effer le parti del parlare 
jafra eflo foro'unite, ‘© per: femplice cofrnttura;, quando 
j termini efprimonmi giufta l'ordine natucale,da cui la ca- 
gione perche l'un l’altro tegga , tutto. aperro s’intendas o 
per coltruzion figurata , qualor dalla detta fimplicitàdi- 
artendoli , Gerti aggiramenti, e locuzioni , o più fpreffi 2 

> i Ves 
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ve: o ‘più brevi ; o pi èlepanti, vom fiegute, ibcui pae 
recchie parti del parlar fitacciono . 11 perche nopo farà 2. 
chi è dell’ Arte; di cui ragionismio , inctendente , riduce 
| re alle leggi della femplice cotal fgurata coftrittura, fae | 
cendo.canofcere , che tai parliri, che tanto-piuteggiadria 
quanto piu fi-pajono Arani;, ed ardimentofi s ‘nell’ ordina* 
ria coftruttura.s ed'alla.Linena effenziale, fafliRone, s'al- 
tri fappia tornargli alle loro-cafe 00.0 
». ‘Tanto per punto ebbe»il Sanzio fovranamente ademo 
piuto; tal che lo Scioppio, famofo anch’ effo mell'Aste, al 
quale il mentovato Ambafciadore il di cui-libro molid $ . 
in veggendolodi gran valore il tenne : e fprezzando co- 
toro ; ‘ch’in miglior grado aveano gir per la via battuta s 
ove la volger gente fi (pazia , che feguir sì fidata , avve- 
gnache novella, (corta, s'appalesò fuo difcepalo.nel libros: . 
| che ifitorno a tal bilogria compofe; ma egli è.così rado , 
ch'io con difficultà n’avrei potuto veder fiore, fe non per 
cortefia‘del Signor di Puy", da cui l’ ebbi io preftanza . Il 
Voffio aficora, avuto in alta opinione per la .fcienzia 
delle Lettere limane:; avendo molte Opere intorno alla 
“ Hngua Latina pubblicate ; al tutto quafi di quefti due ha. 
, feguito la traccia , e (peffo fpeffo altro fatto -non ha, che 
copiarli di netto, Mis di DT dh ne 
' Io adunque pernon intralafciar cofa, che a quel’ 
Arte'poteffe in alcun medo'approdare , ho infieme quetti 
tre Scrittori affembrati , e da ognun d'effi cio, che piu 
chiaro , e piu faldo mi fi è paruto , cogliendo, l'ho vel- 
le proprie Regole atogato , mettendo alla fine della SIN 
TASSI gli avvifi piu lunghi , e generali . Ho aggiunte al- 
tresì, e mutatè alcune cofe, o nella fuftanza , 0 nell’or- 
dine delle Regole ,‘ fenza dipartirmi dal coloro intendi. 
mento , avvegiiache n'abbia alquante lafciate , che ; le- 
condo il toro partito , avrebbon potuto riciderfi.s Come 
elle , ch'eratio apertamente in altre comprefe; mio di-» 
egno effendo ; dilungarmi , il men che fia poffibile, dal». 
Ja pratica’comunale in ammaeftrare i fanciolli. (0 > 
—'* Onde fi puo ben conofcere, il prefente Libro in 
queft ultime Stampe effer-quel di prima ; in guifa niente- 
meno , che poffa dirfi, non effeslo piu, contenendone egli 
| uno 


pa 
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unì feconde., che nor farà forfe meno utile , che "| primog 
| poiche quando. quello a’foli Scolaretti $ o a chi voleffe 

ne’ primi prineipj della lingua Latina fermarfi,confacen. 
te (embrava ; ora io (pero , che non folo a tutti. que’, che 


si Linfegnano, ma generalmente a coloro altresì , che ad 


| una perfetta conofcenza della Lingua agognano , per via 
‘ .difalde maffime ,. non men brofiievoli alle Rudio dell’. 
. Idioma Greco; utiliffimo fiulcir debba, nel: 


| Se io in quett'Opera ci avefii piu parte, di quel , che I 


realmente ci ho,:mi farei, per.non fembrat' a ragione va- 


® 


no, e prefuntuofo , di farne fimigliante giudicio ritenuto, - 


ma » conciofiecefa che nan'altro io qui ai Pubblico dia 
del mio, che 't travaglio , 4 la pena del divifo , non già 
produzione alcuna del mio ’npegno, farei (enza fallo alla 
reputaziene , ed al merito degli anzidetti Sgrittoci oltrag= 


gio, s' io mi eredeffi , ch' una copia fedele de’ fentìmenti — 


loro, recar non dovefle agli amatori tutti delle belle Let= 
tere giovamento, e vantagfio, dappoiche niente io da mé 
| fteffo proponge,, o affermo, che da coloro dettato nea fix, 


avvegnadio che non gia fempre, ma ne’luoghi piu fegna- 


lati lieno citati, per ifchifar la noja di ridir pia volte lo 
Rello xe fire, come fi dice:, i/ verfo dell' uccellino , 

Particoler mia cura fu niuna cofa in quefto libro re» 

: Care » che con acconce :; ed indubitate autoritadi provata 

non venga , eche a parlar Latinamente, e ad'intendere 


i:buomi Autori neceffaria paruta non fia; e fovente il deta 
to da effi in molte facce , fi è per me: in poche righe cone. 


chinfo. Ho fchifate altresì artatamente parecchie offerva- 
zioni, che meno profittevoli (embravanmi', .ricordevo- 
* le del folenne motto di Quintiliano, /ib.1.c4p.8.Efler par- 
ze della one d' un Gransatico et vt di si » il 
“fapere , che molte cofe famo» le quali di [aper non è ope » 
di Ma mi foa cati chelaldi » € favi divifamenti de’ 
smentovati Autori a.penetrar nel fondo della lingua La- 
tina , da me rifchiarati colla luce degli elampj s e coll’aue 
torità degli antichi provati Scrittori, faran conofcere è 
son quanta ragione diceffe il medelimo Quintiliano did. 


Cap. 4. Ch: di graw lunga £ ingannano colero ,- ch'a pabbg 


presdono la Gramsatica qual Arte del:tutso beffa difpree 
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o ° gevnle s poiche sffendo quella.rifpetto all Eloguenza , guel 
<—. ch'8/fondamento rifpetto all'edificio, qualora nonvenga 
| faldamente nell'aninzo Rabilita , tutto cio , che maetterav- 


vifi (eguentenzente, andrà per terra . Quoft' Arte | aggiung?. 
egli, è neceffaria a giovani » dilettevole agli attenspati, e 
dolce ricreamaenta a colorosche vacando alle buone-Lettere 


ritirati fi vivono. E fi puo dir fuo proprio vanto fra tatte 


D'Arti l'aver lei s pin fermessa , e pregio, che afentaziones 
e lufiro.. Il perche dic’ egli inoltre, ed io fpero, che quefto. 
Libro altresi farà chiaro, Che v'ha di-motte cofe nella Gra= 


°  muatica, nonfolanaente stili ad-affinar.lo’ngegno di que’ 


Che cominciano , ma ad efercitare ye mettere alla praova 
“l'abilità esiandio de' più faccestti. 200» ©»... 
Ed in fine gran conto tener fi dee d’un’ Arte, per cui 


alla cogniziope-della proprietà , e natural valore di cia= 


fcheduna: parte del difcorfo ;°e della ragion di tutti par- 
lari vegniamo., per .cui fiam dichiarati delle differenti fie 
gnificazioni de’ termini , le quali dalP'accoRatura, che ine 
fra effo loro fi truova , provengono ; e da eui alla ’ntel= 
igenza di difficaltofiflimi , e fingulariffimi pafli , quafi a 
mano fiam condutti . Poiche le piu piccole cole.» qualo. 
ra alle grandi giovar.poffono, grandi ancor’ elle. diven, 
gono. | 


. Perche fon' io ficuro,, che la (perienza ne farà avvar 


duti., quanto conferifca Îa lettura di.quelto Libro a fta- 
bilirci fu i principi della lingua Latina,per moda che be- 


ne intefe ‘una volta quefte fermate Regole, per le quali um. 


de’termini d'altro vien retto ( il che dicelt in Gramatica \. 


Reggimento ) effendo-facili, e naturali quelle agevolmen= 
te nella. memoria fermeremo , e fcanferemo |’ incorres 
qualch’errore,.in' cui uomini per èltro favi fono incappa» 
ti.; e per converfo certi parlari , che pajono:rifchiofi, 0 
fvenevoli , avvegriadio che. tratti da’ fovrani Scrittori , € 


dall’ ufo,.e dall’ Amalogia univerfale della.Lingua appro« 


vati , potremo fenza fallo fieuramente ufare, 

+’: In quanto.a gip'che riguarda ifanciulli , ho detto 

l’ufo , che per effi: far fe ne dee, in un’ altro avvifo po» 

fto {ul principio delle Regole, in cui ho fatto altresì pa- 

sola del modo ; e della facilità, » cué poffon quelle lor 
| I ì | por- 
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| porgerfi . E comunque queffe ‘due Impreffioni fi fieno di 
- molte cofe accrefciute $ hon faranno però loro le Regole 
| men brevi , anzi riulciranno ancora piu.chiare , che pri- 
. ma, alcune avendone in miglior’ ordine meffe, e fatto 
| imprimere in diverfo catattere gli Avvettimenti, e l’Of- 
fervazioni aggiunte 4 che non a’ fanciulli , ma a que’, che 
gli ammaeftran pertengono 3 atfibche le vive voci nelle 
occorrenze meglio dir foro poffeno, quanto all’ ingegnò, 
ed all’età convenire tiputeraffi . SE e 


*Ucil cofa anche fia, mofttar loro per'tempo le.Favo- 


le di Fedro , dalle quali avranno-elfremso compiacimento, 
e che hell'apparente picciolezza delle cofe , che per effe ci 


fi propongono, fono oltretinodo ingegnofe; e letre Com. — 


medie di Terenzio non ha guari tempo'tradotte, è nella 
Lingua 4 così come nel coftume , di pari emgndate , 


lo ftirino hon effer faor di Arada ; il notar qui tre co 


| fe, per lequali, come fo avvifo , non che'fanciulli, anzi: 
uomini provetti , dopo efferli molti anti, per bene appa» 


| sar Latino, affaticati ; non ne hannò imperttanto, che ‘ 


—_—na keggierà, ed impetfetta cognizione aqquiffara,  fe- 
E inv in quanto allo forivere , che de’ loro ftudi il 
‘ frutto principale dovrebbe eflere fato « (A EOLO 
La prima è che fovvente fi appagano di non falla» 

pe contrà le loro tegole; il che fecondo Quintiliano , #8. 
x.cap,6. è tina peflima tfanza, poiche, dic’ egli, Altre co» 
Sfaè parlar per Grematita ed altra parlar Latino. Adiiud ef 
Arammatice , alind Latine loqui . Éghi è ben il diritto , 
“ferbar le leggi della Gramaticaz na quindi dobbiam paf- 
fare a quelle cofe, per cui l'oficio fuo è di conducitrice . È 
uopo di vero cominciàtda’fondamenti per fabbricare une 
cafa ; tna fe nelle fole foridamenta vom s’artefta; rion vere 

. sà mai cafa alcona-fabbricata , E ben' vopo che *1 corpo 
— tamano fia dalle offa, onde fi forma; foftenuto : ma fe non 
avrà , chefoltanto le offa è non farà miga uomo , ma ua 
càrcame fpolpato « og De 
Il fecondo errore, che per Ì’ ordinario commetteh è, 

the per ovviare al male fuddetto ,: fi adopera on rimedio; 

. ch'è ineffetto un nuovo male. Pofciache, acciocche.i 
fanciullà non folawente fecondo le regole della Gramatie 

O Cay 
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ca, ma cor lepsiadria altresì ferivano, fi metton loro tra 
; le mani libri di fcelte locuzinni,e fi accofumano a valeri 
delle piu eleganti , cioè di quelle, che piu pellegrine, e 
,meno comunali affembrano. Onde avviene,che quelli va. 
dan ritenuti in dire Ag21re , per Veler bene , ma uferanno 
Amore prbfegui, Benevolentia completi , quanto nella pa- 
. rola femplice affai piu , che nella circonfcrizione v' ha di 
grazia , e di forza . VND a 
L:onde ‘fi fanno uno ftilo da quefte eleganze ,°e giri 
di ftudiate parole vergato, da far maraviglia a'faccentinis 
ma da farne gran rifa gl’intendenti . Egli è sì fatto parla4 
re una fpezie di Gergo, di tante metafore, e trafportati 
parlari interfiato , ch’ ofcuro piu che piu, ed alle dubbie 
rifpofte degli Oracoli fimigliantitfimo fi ravvifa. | 
Fd a cotal depravato ftile attengonfi non folaman- 
te giovani , ma vomini ancora attempati, che fe fan mo- 
ftra pure in pubblico , che in dicerie , che in ifcritture s 
per efferti di tal merce in tutto il'corfo de’ loro Rudj cari» 
cati. Non dico io già,che non fia buoniffima cofa ufar coe 
telte eleganze, Ie quali in fentenza fono lumi ;: ed otna- 
menti del ragionare, ma convierifi efferè attento al tem» 
| po al luogo , ed alla maniera d’ufarle 5 il che non di tai 
confufe , e [membrate rapfodie , ma dalla lettura , td ofs 

fervazion diligence de’ (olenni Autori s' apprende. 
Perciocche, ficcome a dover fapere fabbricar'una ca- 
fa, non è sunto (ufficienfe l' effer bene ‘provveduto di 
molte pietre , che oltre a quello, che maeftrgvolmente 
fien lavorate, sì di fontuofì, e (uperbi Palagi ftate già fo(= 
fero i piu belli ornamenti ; ma fa meffiere l' intero edifi- 
cio accortamente confiderare-, per Guelle commettere fe= 
condo l’ ordine , e "1 rapporto , ch’ infra loro le medefime 
aver debbono.Non altramente per punto a formar fecondo 
le regole un ragionamento , non bafta l' avere ammaffato 
a piu potere (celti parlari , avendo altri i miglior Latipi 
ermai tutti sfogliatisma debbonfi confiderar le loro operes 
com' un tutto , per avvezzarii d'ora in ora ad offervasvi 
l'artificio , e la maniera maravigliofa ‘, ch' effi tengo- 
+ no, e nella fcelta , e nell’ornamento , e nello allogare sì « 
le fpretlioni, sì le parole per la COSO ed affettamen- 
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mani medefimi a. parlar }a lor Lingua impareremo , con 
effo loro del continuo converfando , mediante la lettu- 
ra de’ loro libri, ne’ quali anche dopo la morte favel- 
kano.. i = | | T lane 
. Il terzo errore, che prender foglion colero , che fiu- 
diano in latino, fi è, ch'e’ non pongon troppa cura nel- 


"Ja fcelta degli Autori , in cui la Lingua ha fafto moftra 


della fua gran purità ; ma leggendo alla rinfula chiunque 
lor.dia nelle mani, e le piu volte de’ piggiori pafcendoli, 


fanno uno ftile fantaftico, bizzarro , e del tutto incoftan- | 
te, cornmeffo di piu pezzi » infieme cuciti al bujo ,. tutto. 


fondato fu”! famo de’ loro eapricci , anzi che nelle re-. 
gole , e nelle autorità de’ primi Maeftri della Lingna +@ 

«Addunque per affortir degnamente gli Autori , av- 
wifo,, che quegli , onde la cognizione della piu pura Lati= 


pità trar fi debbia,fieno Terenzio, Cicerone, Cefare, Vir-- 


Rilio , ed Orazio , lecui maniere , falvo alcune locuzioni 
Postiche d-gli ultimi, potranno infieme giugnerti-in un 


perfetto Latino . Perciocche fe fi legge attentamente Vir» 


ilio ;fvtroverrà , che molti fuoi parlati , che per iftrani 
ono tenuti,-gli abbiamo in Cicerone, ed in Terenzio:Ca= 
ju pecus , è del primo; e DaTytire nobis , in vece di 
Dic s è del fecondo. Il perche fu eziandio da S. Agoflino, 
Eeregias locutor , appellato . Ed Orazio, particolarmente 


ne Sermoni, e nelle Lettere, è purilfimo a maraviglia , 


affendo ì CONA Veri, com egli medefimo dice, piu a Prola 
che a: Verio affomiglianti. | | E 

Tutti. gli altri , fra’ quali fono i primi Saluîtio, Tito 
Livio, e Quinto Cirzio, debbonfi , quanto fia luogo » 
attentamentg leggere , ‘e poffono ben’ egli giovere affai a 
ftagionar lo "ngegno , € perfezionare il giudicio , fe non 


lo ftile,al quale nel vero s’affarebbono alquanti leggiadri,. 


e graziofi parlari; pur , richiedendofi, a poter quegli fcer- 
nere una cognizion grande della vera purità Latina , che 
ne’foli primi Autori dobbiam fiffare, malagevole fuor di 


mifura farà poterli fcegliere.. 


vel, che frequentemente piu nuoce a coloro , che . 


vogliono intendesfì appien di Latino, fi è , che nè pregia» 
r È no, 


- to dello *ntero difcorfo comporre . Ed in tal guila da'Ro= _ 


a 
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. no,nè lepgono, come convienfì , Cicerone , Autore fra’ 
. Geatili imcomparabile , non folamente per le parole , ma 
| per gli fentimenti ancora, vegnendo perciò da Quintilia= 
no, // Rozzano Platone Appellato 3: e dagli ftefli uomini 
pe della Chiefa fommo onore fempre gli furenduto . . 
| Perche ha egli così nobilmente,ed altamente fcritto d'ogni 
\ materia, dell’ Eloquenza, degli Oratori,della Morale, del= 
la Filofofia fecondo tutte le Sette , de' pubblici , e privati 
affari nel gran numero delle Lettere, che n’ ha [alciare 
del modo di difendere , e di accufare , di (aviamente , ed 
eloquentemente parlare di tutte le cole nelle fue Orazioniz 
ch’ egli folo ivaler per molti Scrittori, e di piacevole trat= 
tenimento per tutta la vita agli amadori delle belle lettere 

» efler dovrebbe ; ‘tanto che diffe vera Quintiliano , colai 
efferfiforte avanzato, cui Cicerone piace affai: I//e fe pro= 

. feciffe fciat peui Cicero valde placebit.libmo.cap.1. | 
«Ma quelftadigreffione, che potrebbe etfer materia 
d'un intero volume, troppa in lungo andrebbe , fe trat- 
| tar fi doveffe di tutto cio , che appartienfi alla diritta via. 
d’ ammaeftrare i fanciulli. Spero nientemeno , che * quà. 
da me divifato non farà affatto inutile a far conofcere il 
fegno,a cni ponfi la mira,con queto NUOVO METODO, 
ch'è d’aprir loro, con una intendevole , e falda notizia di 
Gramatica , (pedita l’ éncrata alla cognizione de’ fovrant 
Autori » affinche con accorgimento ye fcelta quegli imi- 
tando ; forminti lo ftile, e palfo paffo al piu elevato grada 
dell’ Eloquenza , ch'è della Gramatica il frutto s vengang 
ad innalzarfi. | | Mea 
Onde io non folo nella SINTASSI > e rtelle OSSER= 
VAZIONI , che l’accompagnano, mi fono con tutto sfor- 
zo s di niente s'ch'a tal fine confacente fi foffe è tralafcia= 
re Rudiato:ma troverafli nelle altre parti ancora di; quefto 
libro, che da me vi fi è poîto, quanto reputar fi puo piu 
utile , e ragguardevole per l’Analagia, e per l’ intera con- 
tezza di quetta Lingua, nel che ho io feguito la traccia del 
Volfio , come di colui , ch' in quelta materia è ’l più di- 
ligente. Avvegnache, effendo Itato obbligato in quelta 
ultima Stampa ad avverac le cole, ed atfrontarle con gli 
Originali , in alcuna parte da' Lo: ‘ntendimenti fiemi di- 
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partita ; effendomi ne’ buoni Autori fcontrato n autori- 
tà contrarie a quello 4 che vien da lvi fabilico i 00 
*— Dopel'Oflervazioni-fopra le parti dell'Orazione, ne 


ho di altre particolari aggiunte ; intorno a' NOMI DE' i 
. ROMANI, alle NOTE DE’ LORO NUMERI, alla MA- 


NIERA DI CONTARE I TEMPI , e’ SESTERZI] : elfen- 
do cotali notizie ben’ utili , e talora neceffarie, e poffono 
nell' occorrenze agli Scolaj con facilità dichiarati , 

| °° Ma dopo quefte Offervazioni particolari , io vi ho 
ancora aggiunto un TRATTATO DELLE LETTERE, 


che ‘val di fondamento a render nella Lingua di mole 


cofe ragione , e fopra tutto nelle QUANTITA’; che fe- 
guentemente ,. con affai maggior cura , che nelle prece- 
denti tampe, efplicate fono. Dimoftro ancora in que» 


fto Trattato, qual fi foffe per antico la pronunzia, della ‘ 


lingua Latina # e qual fia quella , che oggie nella Greca 


ferbar dobbiamo . Onde.prendefi i’ Erimotogia di molti. 
. Vocaboli,'e la casion di parecchi mutazioni, che ne'. 


Dialetti , e nel patfar delle parole da una Lingua in altra 
G fanno, Di io | 
._Siè oltracciò meffo in queta vltima TImpreflione un 
TRATTATO DEGLI ACCENTI LATINI nel quale in 
poche parole metto in chiaro ia regione fondamentale 
delle Regole della pronunzia , e le differenze, che gli An. 
tichi vi offervavano , oltre a quelle , che prefentemente 
s' offervano . E finalmente viho dato un nuovo TRAT- 
TATO DELLA POESIA LATINA ; in cui riduco a tre 
fpezie tutte le piu vaghe maniere de’ Verfì , fpiegando 
i Piedi , le Figure , ele bellezze , che vi fi deono ferbares 
con un’ ordine chiariffimo , ed affai regolato. | 
Niente alla perfine fi è per me tralafciato , che o all’ 
alleviamento de’ Maeftri, o al vantaggio degli Scolari 


profittevole effer poffa. E (pero, che da se fleffo il Letto» 


re agevolmente vedrà, che quell’ Opera . quantunque 
fembri picciola rifpetto alla moltitudine delle cofesche in 
Jei contengonfi , ella comprende quafi tutto cio, che defi- 
derar fi puo in un libro, il quale non dee folamente fer- 
vire per fondamento, ed entrata , ma ancora per un ge= 
nerale rifchiaramento a tutti gli altri. Ofo anche promet- 
sl, i ter- 


y Der 
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termi, ch’in breve fe ne conofcerà l'utile, fe sabbia cura 
dicongiugnere , come ho detto , la pratica , el’ ufo colle 


- Regole, e di hon tenere a bada in quefti principj i fane. 
. giulli , in maniera che non fi lafcino fermpre a quello , 


ch'è piu rilevato, e piu grande, afpirare.. Perciocche 
eguale-error farebbe , o il non voler mai apparar le Re 


gole , e’ principi della Gramatica:; o :il voler nella Gra- 


matica marcire ; Nom obfant ba‘difciplina per illas eun 
bibus sfed airea illas barentibus. Quintil. lib, 3. cap.r, 
‘ Che fe tuttavia ci abbatteffimo a tali, cotanto nimi- 


— ci dell’ allegiamento, e del profitto de’ fanciulli, che fchi. 


faffero di tener queffo modo facile d° infegnare per via di 
Repole volgarisabbiano per fermo. ch'io non fono folio, 
ch'all’ ufo comunale d’ infegnar la lingua Latina col mez- 
zo di quella medefima , ch nom’ ancor non intende, cone 
trafto ; e che quanto mi fatico d' infegnare a’fanciulli una 
Lingua @raniera , altrettanto bramo addeltrargli nella lor 
naturale, Per pruova di cio ch’ io dico , (oggiugnerò qui 
folamente una Lettera di Rolando Marefio al Signor Ha- 
leo, Real Profelfore, la quale farà aperto , che’ piu favj 
de’-noftri tempi, e per letteratura chiarilfimi, fon del me- 
defimo avvifo ; e che queto NUOVO METODO, tutto 


| che non in quella guila , nella quale ora fi vede., fornito, 


sicevette nientemeno da loro cortefe approvamento . 
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— Rolzndus Marefius Petro Haleo pPoetej 
“ ue . e é ; meli Na 
«o © Iuterpetrì Regio sa | 
| AGNA vis eft profe&o confuetudinis A que TRA , ut rituo 
| | quoquo modo indutti, manifettum licet vitium, & inc me 
modum habeant , mtiquitate tamen defendantur . (Lod 


mihi in mentem venit, dum meo judicio non fatis expeditam,gQue 
ab aliquot feculis ubique viset , linguam Latinam docendi ratio» 


mem apud me reputo.Grammatica euimut nibil de illius obfcuri= 


tate, & prolixitate dicamj non uniufcujutque nationis vernaculo 
fermone » fed iplfo Latino confcripta , nunc eft in ufu: quafi jam 

eri id fciant s quod difcere in animo habent. Que methodus., 
ficeto cxperientia tefte, ufys valde incommodi, imo; fi verum die 
cere licet , pianeinepta fit; mordicus tamen retinetur . Paucas 
quidem ante annos quedam GRAMMATICA ID:OMATE GAL, 
 EICO edita eft; que mihi,cum-hoc nomine,tum quod vulgari bre- 
vior multo eft, & facilior, mirum in modum probatur : quam mes 
imini, cum ante aliguot menfes apud me domi efles, tibi oitendit= 
fe » & aliqua in eam rem tecum dilleruilfe , quorum ut tibi memo» 
riam refricem, vifum cit het ad te perfcribere, ut,pro auétorita» 
te, qua in Academia polles,quamprimum huic malo mederi conee 
ris ;&fi minus in prefens , faltem cum epus fupremum Magiftra- 
tum, qui tibi aliquando ex merito coùmtinget,confecutus fuerisyve= 
terem confuetudinem aboleas , hacce nova fubftituta , quam efle 
commodiffimam.,rem modo attentius confideres, haud dubie fate. 
beris. Grammatica enim,que nunc omnibus in fcholis docetur,ab 
homine quifem do&o confcripta,nimium tamen eft prolixa,quam 
videlicet pueri vix quatuor annis addifcant; plerifque vero in lo- 


cis obfcura, & intricata, cujus Au&or , cum nihil omiffum velfety 


multa non neceffaria intulit; cum tamen pleraque ufui relinquen» 


da eflent. Veriffime enim a Ramo proditum eft,Grammatica paue 


ca precepra, ufum vero in Au&oribus legendis multum effe debe. 
re, Sed majus icon modubi in co eft, quod Latino fermone fcri- 
pe eft. Ille quidém Gremmaricus,upfuas preceptiones cum ombi* 

us gentibus communicaret, non alia lingua fcribere debuit : fed 
mirum mihi profeéto videri folet , nemini in mentem veniffe , ut 
cas in faam trapsfunderet, quo a popularibus negotio intellige- 
rentur; donec tandem ufius apud nos extitit ( fi modo unus, nam 
plures audio operam contuliffe ) qui id noftris hominibus prefta- 
ret; mihi quidem ignotus, fuum enim nomen fuppreflit , five quod 


CX 


effe: ab omni oftentatiope alionuss& minime ambitiofus;five quod. 
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- ex hujufmodi £cripro tanquam hpmili laudem capere afpernare= 
“ rur, vir, ut quidem videtur, majorum capax. Que modeftia vulgus 
fcriptorum ambitionis condemnat,qui fere intid folum fcribere vt. 
- dentor,ot nomen fuum pofteritati commendent,& fepilfime etiam 
‘3n muftaceo laurcolam querunt. Quam vero longum fit iter hatte- 
nus tritum, quam pueris inamenum, manifefto videmus: Quorum 
plerique via tam-difficili a-ftudiis abiterrentur , cum tenera tas 
otus omnibus illecebris ad literas allicienda effet. Verum ficut 
rammatica Grecas Latino idiomate concepta n ufu eft , nimie 
rum iis ufui futura , qui in Létna lingua profeéfum feceruni > 
jus jam ufum. aliquem habent: fimilitet Latina moto fermone 
fcribìi deberet. Quod fi fiat , non minimum temporis fit'compen- 
dium, cujus magna fit jaftura in difcendis Verfibus Latinisyobicu- 
ris magnopere, & perpleyis.. Sed preter id lucrum ,, quod ut reì 
pretiofifima, magni faciendum eft,alia etiam utilitas inc emer- 
geret , LINGUA {cilkeeae NOSTRA EXACTIOR NOTITIA » 
quani cadem via confequeremur: cujus nobis turpior eft ignorsn- 


tiaj quam Latine, licet ob foleecifmum in illa àdmiffum non 3 pe-.. 


rinde ut in hac,pueri ferulis objurgentur. uamvis enìm noftram 


Linguam omnes plane nolfe videamur, tamen quid peculiare mec 


cum aliis commune, quid elegans-habeatsplerique ignoramus, Roe ‘ 


mani vero etiam fuam in fcholis difcebant nec.folum Myre usi 
Ba Sed, fedetiam Arma virumque cano illis prelegebator, Cares 
rum, cum pueros in oymnafiis tot annos detineri confidero ; In 
que , tanquam iN aliquod piftrinum detruduntur 3 è compingun= 
gury & ex quibus etiara pro illo fudio , & amoris ardore , fine quo 
in vita nihil quidquam e regium neminem unquam aflecuturum, 


Cicero sit, literarum odium plerumque domum referunt: facere — 


non poffum, quin illius temporis So conquerar; quo illi © 


rmemoria tum maxime tenaci, fimul Grecam linguam tam necef- 
fariam., & alia » qua mox adultis edifcenda funt, etiam edoceri 
| poffent,. Sed dé his ha&enus. Nec vero me fugit, quod. hec'epifto» 
Î fit de rebus etiamii necefariis, vt ait GURU: > procul te- 
men tb oftentatione pofitis, ut operum faffivia freQantur, latent 
Foridamenta . Sed que primo afpettu vilia E abjedta erunt,ea die 


. ligentius.inî) icienti maxime uiilia elle videbuntur + V ale. 


# 
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AVVISO DEL MEDESIMO AUTORE © 
- AL LETTO RE 
: d ur : i ; _ ‘9 I ì: I o 
. Intorno alle Regole di quefto. ! 
Nuovo Metodo, © 
‘Gli è guari tempo s-che molte perfone h fono at 
vedute, effere il modo, con cui ordinariamente 
s'infegna a' Fanciulli il Latino, molto intriga- 
toe difficile ; eche vie piu agevole introduci» 


mento a cofa tanto bifognevole 4 paga è la co. 
Gnizione di quefta Lingua » render loro Ji vor 





rebbe. i | 
Quindi fr moffero parecchî atravagliar futal niatee 
ria, i quali, quelo per comun fine propotofi . hanno tuttae 
fiata per ben differenti maniere adoperato, Alcuni avendo 
per.ofcuri in qualche parte i Verfi del Defpauterio s. fi fono 
sn prati di farne degli altri Latini piu chiari se più 
celti. se | | 

— Altri veggendo la pena 4 che' Fanciulli foffengono per 
imparare de ungque forta di Verfi in una Lingua , ch'e 
non intendon punto s han pofe tutte le Regole în Profa. 
Francefe. Ed altri ancora, per piu abbreviare , e dar noja. 
mainore alla memoria, ed allo ’ngegno degli Scohajs hanno 
in femaplici Tavole tutte quefte Regole ridutte , 

Che fe mi fie lecito dire il mato fentimento intorno al 
propofo di tali » e mi fembra ; che’ pripzi hanno în alcuni 
luoghi i Verfi del Defpauterio ofcari ragionevolmente tro- 
vatiz ma dovettero ffenderfi piu oltre a confiderar cio, che’ 
Secondi hanno affai ben conofciuto, non effervi ragione al- 
cana di porgere in Latino le Regole per fare apprender la 
lingua Latina. Perche qual' sorso mai per infegnar la line 
gua Ebraica , prefentar vorrebbe una Gramatica în Ver, 
Ebraici,0 in Verfi Greci per dar notizia della Greca, o in 
Verfi Italiani, per altrui nell Italiano idionza ananzasfra= 
pe 9 Nom farebbe egli fupporre già la cognizione di ata , 

, | o CL 
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che vnolfi infeguare sequel, che s'intende di Je : averlo 
7 


per fatto , prfentare i primi elementi d'una Lingua » ch' 
altri vuole imprendere ne' termini effi di quella Lingua, 
ché vifibilmente incogniti affatto gli fono ? st 

E poichgil folo fenfo coniune ci moftra.effer'uopo inca 
minciar fempre dalle cofe piu facilize quelche noi già fape 
pianso doverci effer lumse a rifchiarare cio, che non fappia= 
mao;manifeltiffima cofa è, che dobbians noi adoperare il no: 
firo piano Volgare , come frumento per penetrar le Lingne 
a noi fconofciute s e firaniere . Che fe cio vero è in rifpetto 
delle perfone attempatere d'alto fenno;e fenon v'è uomo di 
sì groffo. ingegno» il quale non fi crederebbe (chernitofe per 
fasli apparar la Greca favella » fe gli metteffe per le mant 
sun Gramatica in Verfi Grecis quanto farò cio piu certo a 
rifpetto de’ Fanciulli » a quali, e per l’acerba età, e per 
lo deboletto "ngegno 3 le cofe piu chiare femabrano ofcure ? 

— In quanto al terzo Metodo, che confe in lor proporre 
Semplici Tavole . ben sò, che guefta maniera da prima ab> 
baglia,perciocche e' non abbifognamo d’altro,che degli rcchi, 
per poterfeme in un momento informare , ed appena veduta 
una cofa , tafto s'impara. Ma sì fatta covertara di faciitày 
S° io mal non m'appongo s proviene dal veder noi su le T'a= 
vole sn compendio. quel s che innanzi già fappramo , Bnde 
poi falfamente inrmaginiamo , dovere eff:re altretanto fa- 
cilcofa ad altrui quel , che e’ punto non sù > imparare » 
quanto è a poi ricordgrci di quel, che imparato abbia» 


Perciocche effende le T'apole aalto brevi fono per con- 
feguente molto ofcure , 8 come tali, difutili, e di nisun pro 
a chi è nuovo re che abbifagna fopratatto di follevamento 4 
mon mei nell intelletto , cui la chiarezza delle c'fe , che 
sella memoria.cni la brevità foccorre.1! perche altro utile 
per lo piu non fi trae dalle Tavole,fg non quel rapprefenta- 
mento ivi mnito di tutto,quanto in lungo tempo hefi appa- 


rato. Sì bo io naedefimo atal fine rifiretto în due ampe 


Tavole, fatte imprimser difparte, guanto per diffufamente 
de' Nosai » e de' Verbi nel Compendio di quefio NUOVO 
METODO s'è divifato . | | 

Ma guando anche le Tavole agli nomini attempati: 


per 


GL sei o a VERI SSN RT A 
. ù .° tei 


Ro da ‘4 di » 
) so a . 
i » 


er incominciare ad împrender la lingua Latina, pro- 
firtevoli effer poteffero $ difficil cofa è, ch'effer lo pof= 
fano generalmente anche a' Fanciulli. Perciocche È d- 
. gna filare l'immaginazione , per ifcolpirle nella mena 
ze » al che fare poco abili fono è Fanciulli , ‘non po- 
gendo: così fermamente OROCAE ad una cofa , che da 
se fteffà è loro penofa » da che le potenze in effi, non 
più dello'ntelletto s che della immaginativa, fino fra- 
li, od inferme. © ia ino 
‘— Dopo aver dunque tutto cio fenza paffion veruna di4 . 
faminato, bo creduto dover dare a’ Fanciulli quefe Regole 
della lingua Latina in Francefe , faccendole loro imparar 
sì,che le fapeffero a mente. Ma îo mai fono accorto dipoi cel- 
Infperienza d'un'altra inconvenienza 4 cioè , che compren- 
dendo i Fanciulli con faciltà il fenfo delle Regole, ed'aven-. 
do contezza delle parole , ufavan troppo licenzia , cam- 
biando talora Pordine y o le parole » e prendendo ora il 
Mafchile per lo Feramsinilesora un Preterito per un' altros 
ed insifatta guifa contenti di rendere il fenfo delle loro 
Regole, fr faceano a credere, tofto che lette le aveffero, quel= 
le troppo benfapere. | | 0 DE n 
Perche fermato su quefto principio del fenfo conzune s 
che convenga dar loro le Regole della lingua Latina per 
mezzo della Francefe, ch'è la fola favella di cuì s'intenda- 
nos ficome per l’ufato fi danno gli ammaaeframenti della 
lingua Greca s ed Ebraica în Latino.» perche fs crede , che 
rutti coloro s che quelle Lingue imparano , fianne bene ad- 
dottrinati; Ho ffimato, che fcemando lor la futica nello'n- 
rendimento, con porger cofe chiare, ed intelligibili , fe do- 
veffe nel redefino terapo la loro memoria confortare $ 
chiudendo le Regole in Verfetti Voleari, per raffrenar quel. | 
la licenzia di mutar le parolese reffrignerli fotto il nume- i 
ro determinato delle Sidlabe, che gli componenno, e lo fcon= 
tro delle Rime, che loro infiememente , e piu facili ye più, 
piocondi gli rende . | 
«Egli è il vero, che da prima iveredetti,che cio mi fa- 
rebbe fiato affutto impoffibile, intendendo io, che non ohan- 
te la malagevolezza rel Verfo s riufciffero guefte regole, € / 
brevi © chiare, ed intelligibili, non alerimenti che fe foffe- 
| d ro n 
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» soin Profa. Impertantol’ufaggio mi ha le cofe agevolato 
«alquanto, e fe non l'ho, fecondo il nego propofio, adempiuta, 
mì fond almeno a cio fare, piuffa main poffa, ingegnato . 

Non iffimo dover qui pregare il Lettore, a non richie» 
dernsi l'eleganza de'Verfi in queft'Opera.Spero che chi fentt 
bene avanti nella Poefia Francefe, mi perdonerà di leggie- 
ri, fe io nori ho feguita la regola“de’ Mafchili s a Feminiliy 
nè la vigorefità delle Rimesnè P altre cofe, che fon da coloro 

ferbates che del noffro pettare s'intendono . Percideche mio 
| ’ntendimento è fato felo d' effere è quanto poffibil mi f.[fe, 
Brievt,e chiaro, e di fchivare a cotal fine tutti gli aggira» 
menti del'parlare, a" quali rijirigne la feverità dell'Arte. 
E gui s piu che altrove debbe aver luogo quella parola dì 
Manilio 3 116.2. | i 

. —‘* ‘Ornari res ipfa negat , contenta daceri. 
Ho feguito,guanto per me fr è potutosl’ordixe del De. 
fpauterio , nè per altro bo le fue fprefficwi mutate , che per 
 furrogarne altre, che mi fon parute piu chiarese pin facili, 
Non bo tralafciato alcun vocabolo nelle Regole,fe non quel- 
li scb' effendo o inufitati » o interamente Greci , fermbra= 
man troppo lontani dall’ Analogia della lingua Latina, è 
per pn alla lettura degli Autori ,;0 ad.un'età più 
matura ferbur fi debbono s e ve ne bo altri nel medefingo, 
serapo aggiunti » che'l Defpauterio non avea punto ne fuoî 
Verfi mentovati . | o . 
—_ © Horecifo affaî cofe fuperfine nelle Regole degli Etero= 
cliti, che fono per l'ordinario la croce de’ F anciullicontene 
randomi di metter negli Avvertimenti,e nelle Offervazio 
ni ilpin dificultofo . Impovocche fi è queta una maffima 
ferma, che non fi debbia nel principio intralciare la men» 
te de’ principianti con troppe Regole particolari, e Sovente 
fate falle, o inutili; ma faccendoli, quanto piu prefamen= 
ze fe puo pelare per la cognizion di guello,ch'è piu genera- 
le, debbonfi di botto metter nella prattica , la quale con 
perfezione , e diletto infegnerà loro îl rimanente s che nelle” 
Regole fenza confufronese difpiacere apprejomai non areb- 
bono. Pofciache ficome le Regole aprono la via all'ufo » co- 
sl’ ufo rafferma le Regole , e quel, che ofcurofermbrava. 

chiariffimo rende - | 
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Ma comechè niente per me tratufciato fiefi sche ntile 
ssi (fe fembrato; anzi abbiain molte Regole notato alcune 
"parole , che poforo fiimarfi poco.neceffario , avendo meglio 


voluto fallar da quafto canto s che dal contrario; punfîi con 


‘en'tò ciofacilmente provare + che guefie Resole fiano pia 
brevi,.che quelle del Defpanterio;poiche guefti piccioli Ver. 
Si non ban pis, che otto Srl}abe, quando i fuoi ne hanno per. 
l'ordinarivgmindici, fedici, o diciaffette, e che' Fawciulli 
di leggitri otto, o dieci di quefi Verfi, innanzi che foi dre 
eli quegli, impareranno . Senza:che poco giova il'fapere i 
Werfi del Defpanterio , fenza faperne la Chiofa , la guale è 
bene fpeffo piu difficile a ritenere,-che ’l T'efio. Per contra- 
vio quette brevi Regole fembrano così chiare , che pochi (a- 
ranno i Fanciulli, che non l'intenderamno » o da se fiefi +0 
colla nzenòrma dichiarazione | che a voce lor fe ne fac= 
cia, * | | 
Poiche quels che rende alguanto grandicello queto 
Libro , benche per alero picciolo în rifpetto della quanticà 
delle cofe, ch° egli contiene, fi è la dalia degli efempli 
da me polta in ogni luogo ; e particolarmente tuzti i Verbi 
Semplici meffi in lettere grandi , co’ loro Compofti tradotti 
altresì in Francefe, che io bo notati in tuttii Preteriti, 
oltre a molti avvertimenti, e confiderazioni Afài notevoli. 
H che nox per altra cagione ho io fatto , fe non per allevia- 
inento così degli Scolari , come de Maefiri , acciocche non 
abbiano bifogno , per dichiarar guefte Regole , gli efempli 
e lumzi altronde ricercare . | 
Ho proccurato io dungue în queft'Opera metter tutto 
cioy che poffa alla faciltà,e al dichiaramento delle cofe con- 
Fsrire. Ho pofto al di fopra a ciafcheduna Regola il fuo nw- 
mero, el sitolo , che moftra quel, che in efja contienfi è ac- 
ciocche ad un folo feuardo fi venga a notizia di che ella 
trattase fi pofa agevolmente trovare. Le Regole lunghe,per 
non iftancare tanto i Fanciulli, bo in due parti divife. Hò 
Fatto por gli Accenti su le voci Latine , perche a buon' ora 
s'assfino a ben pronanziarle. Le Terminazioniscomze VEO, 
BO, LO, e fomziglianti, l'ho fatte fravapare a lettere gran- 
di i le voci Latine con altro carattere dal Francefe e gli 
Avvertinsentize le Offervazioni in lettere piu ai 
I ib. 
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| dlentto Fa ben Ziffinto, feuza confufiome alcuna. e fr.poffa 
dafciare far quelto , che l'ivfWefficienza de’principianti nog 
, puo patire. Laonde potrà bafiar neliprincipio, che' Fanciulli 
Sappian folavsente le Repole 3 dipoè far Joro imparar gli 
| vi i piu comunali colla fignificazione Francefe ; indi 
Far loro satare,fecondo le opportunità, quello,ch'è piu necef= 
fario > è più loro in acconcio , negli Avvertimenti , e nelle 
Offervazioni, acciocche properzionarto al profitto il loro aws- 
neatfiraniento $° avanzi e A 

« Avvifo s che per render foro cio affai usile, fia bene 4 
gatora fi efercitano nelle Regole $ avvezzargli a doverfi 
sun l’altro addimandare , donde vieme Itineris ? donde vien 
 Jowte? mon già, come fatcia èl Genitivo d'Iter » di Jupiter, 
E ferntlmentesche non domandino nai ne' Verbi Nanci (cor 
come fa egli al Participio? wiasdonde vien NaCurustE co- 
sò degli altri . Perocche il fineyche detbefi uom proporre, È 
di far foro intender toffo, quanto poffibil fiasgli Astori La- 
sini per În qual eofa sui zleono innanzi innanzi faperta 
è ilvidutere tutti i Caftobbliqui al fuo Rettos e suezii 
Tempi de' Verbi alfuo Prefente 

. Delrimanente quefie repoluzze dévranno sffer frat- 
guofe non folamsente a’ novizi , wa ancora a' veterani » che 
invaghiti di prondare in Latino, ne fon della ofcurità sè 
digicoltà delle Regole del Defpauterio sche gli fpaventano, 
diflornati . Egli troveranno gui piano per tutto ; imperoc- 
che, per nulla dire fuor di ciosche io, con ifperienza ho ve- 
duro, ch'è la regola principale da me feguita in queffo Me- 
todo, immagino poter di certo affermare,che dopo aver fat- 
to imsparar le prefenti Retole a’ Fanciilli di mezzano ine 
gegno, e di memoria altrettale , în men di fei mefi polfono, 
Senza durar tanta pena asl quefia via faper tutto | quanto 
è "1 Defpauterio 3" benche ordinariatmente non l'apprenda- 
mo nè pure in tre annis ed annojati 5) del travaglio,che ‘ng 
tutto lo fpazio della lor giovaneaza hanno in odio e la lin- 
gua Latina, e chi loro l’infegna; da che veggiamo, che dopo 
averla apprefa nella Sefta, nella Quinta, e nella Quarta, fe 
Fa loro apparare, o ripetere qualche cofa anche nella Terza. 
Mi reflerebbe gui a dover dire ciosch'io appreffo mol- 

si altri ho [perimentato s quanto utile fia quella sir 
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‘de tofto che’ Fanciulli comsisciane a fapere alquanto cotefte 
Regole , ben farebbe farle -loro offervare colla pratica ix 
qualche Dialogo fcelto, 0 in qualche Autore pulttose facites 
‘quali fono i Comentarj di Cejaresed addelirarli a traslata: 
re in Francefe alcuna deile Piftole piufacili di Cicerone, 
accioeche così nell' una, conse nell'altra Lingua vengano a 
un tratto efercitati 3 riferbando il far loro trasfatar.di 
Francefe in Latino, sr: opera incoparabilmsente pis mia- 
dagevole, in tempo che faranno affai avanzati . 7 i 
© Manonè quefto luogeatal bifagma opportuno,la guar 
de oltre a cio, che a varie opinioni è fottopofa » un' intero 
ragionamento richiederebbe A rifpetto di gue' .che.fî met» 
fono în Carzmino, în fon ficurosson pasti a Lunari Le 
res che non confelfi.che s'abbrevierà molto il tesspo in que- 
Sto NUOVO METODO ; e/fpera s che almeno i Fanciulli 
vsé.ne faprar grado, per avergli alle fatiche,ed inquietitw= 
dini s che fofferano in apparare il Dipanleria. farrtatii è 
der avere l'‘ofcurità nojofa in un foave lume cangiata» e 


Fatta sè, che’ fiori coglieffiro ; ove altro chefpine rinvenir. 
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GLI ELEMENTI 

«| «—- DELLA 
LINGUA LATINA 

Ridotti in nuovo ordine affai ‘chiaro s € metodico 


colle Regole per apprendere con facilità , e 
brevità di ben declinare » € cOnjugare, 


| ____ REG OLA ‘cr 
| Delle parti dell’ razione, ovVero delle parole $ 
° Che compongono il Difcorfo. 


°°... $. Lafufanza fono è e) nerbo 
"a Del Difcorfo îl Nome s e'‘/Verbos 
i 2. Ma s' intendin fott' il nome © 
Participio $ e Pronome, ‘ 
3. L'altre, come Haud, Per, Et, Mei, 
_ Modi aggiunti efimar dei. se 


22697 ] 1 contano ordinariamente fino ad otto 
#Q| le fpezie delle parole, che entrar pof- 
VI fono neldifcorfo , e che ne fono come 
\}/27,1 le parti, cioè il Nome, il Pronome, 
PANI il Verbo, il Participio, l’ Avverbio, 
la Prepofirione , la Congiunzione, e. 
l’ Interiezione, - | 
—° 3. Madi quefteotto due fon fempre 
le principali , che ne formano le parti effenziali , cioè il 
ANOme., che nota le cofe , e ’l Verbo, ch'efprime l’affer 
mazion delle cofe, se n 
2. I altre o fi riducono a quefte due, come il Prono- 
. sane, e'l Participio, che fi comprendono nel Nome , o non 
fervono ad altro , che a congiungerle infieme, e pecifica- 
te, odeterminare la loro fignificazione. A 
‘9. Tali fono le quattro ultime, che poffonfi compren- 
glere fott’il nome di Particelle indeclinabili,come, Hax4, 
Foluzze Prinzo . A Av- 









2 Element? della Lingua Latina. Ò 
Avverbio; Pers prepolizione ; £5 , Congiunzione ; Hei, 
Interjezione , e fimili. n et a i 

DEL. NOME. 
. RE GOL A IL O  » — 
Che cofa fia il Nome, e delle due fue fpezie. 
Per nomare sl Nome ‘è n4t0, za 
E n dae fpezie è divifata s 
La fuftanza il Suftantivo ’ na 
| Nota » e’l'modol’ Aggettivo. si 

L Nome è una:tal parola , che ferve o a nominare, 9 
E 2a qualificare ciafcheduna cola . E se È 

Perloche due fono le fpezie de’ Nomi; il Suftantivo, e 
l’Aggettivo . edi 
“— ISuftantivo è quello , che fignifica folamente la Cola, 
e da fe Reffo nell’orazione fuffilte , come Domzinas $ il Si- 
gnore, Pater, il Sadr Megan Maeftro. “ 

L'Aggettivo è quello, che nota di qual maniera fia la 
cola , e ferve a qualificarla; perloche fuppon fempre il Su- 
Rantivo, a cui dee rapportarfi , come quando diceli, Gras 
fignore, Buon padre, Cofa bella. © 
. Laonde, quante volte fi puo con un nome congiunpere 
quefta parola Crfa, è fegnoche fia Aggettivo,per efempio, 
Roffo è Aggettivo, perche puo dicfi Cofa Roffa. All’incona 
tro Signore farà Suftantivo , perche non. puo dirfi Cofa Si- 

nOrE + I dial 
. Debbonfi confiderare de’ nomi il Genere, il Numero s. 
il Cafo 3 e la Declinazione. | 

,Vi fono fra i Latini tre Generi, il Mafcolino, come Hic 
Don:?145 , il Signore, il Femminino , come Hec Maliers 
Ja Femmina, e°l Neutro,come Hoc T'emplum, il Tempio. 
Vi fi aggiogne anche il Comune per li nomi, che conven- 
| gono a'due fefli , come Hic, & Haec Parens, il Padre, ela 

Madre, e’ Dubbio per que’nomi, .che fonofi dagli Aptorà 
Latini ora in uno, ora in altro gepere ufati., came Hié » 
aut Hoc Valgus sil Volgo, la minuta gente.» si 

Vi fono due Numeri , il Singulare, che s'intende di-un'. 
folo, come Dozzinzs s.il Signore $ e'l Plurale , che a | 





| © Declinazione de Nomi è ©=@ = 3. 
‘de di molti, come Domnzini, li Signoti. Chiamati da’Tofca- 
ni il numero del Meno, e del Più. 

«_—ICafi,o Variazioni della terminazione fon fei , il No- 

* minativo, il Vocativo, il Genitivo, il Dativo, l’Acculati» 
vo, e l’Ablativo. Che'Tofcani chiamano, Primo, Secon=, 
do, Terzo, Quarto, Quinto ; e. Sefto Cafo ; Ma foi ufere- 
mo il piui vocaboli latini , come adoperati innanzi a noi 
da’Maeftri di queft’arte. | i n 

Le declinazioni fot cinque,le quali nafcono dalle diffe- 
renti terminazioni. di quelti cafi; delle quali daremo le re- 
gole particolari,e noteremo ciafcheduna alquanto difcofta 
dal rimanente de’ Nomi, acciocche fi poffano meglio offer» 
vare, è fecondp effe fi pofla declinare ogni forta di nome ; 

come fcorger fi puo nelle facciate feguenti. I 

Utta la differenza de'cafi nella noftra lingua confifte o nell'are . 

iticolo, o în alcune prepofizioni,che i noftri Gramatici foglion 
chiamare Vicecafi , perche fi pongono in vece de’ Cafi, non aven- 
do i nomi variazione alcuna nella foro terminazione in qualunque 
cafo vengano confiderari, Per cio dopo aver pofta la fignificazione 
Italiana in ciafchedun cafo della prima declinazione fatina, nell” 
altre sorio metterla folamente fopra il nome Latino ; ed allato > 

oi a ciafchedun cafo aggiugnere gli articoli, o le prepofizioni,ef= 

«+ fendo dipoi facile mettervi Ja fignificazione del nome , cheli fta 
fopra.Ma perche ha qualche varietà nella noftra lingua t'articolo, 
fia bene notarne quì il più necelfario,acciocche pofl'anfi ben contee 

feere le note ordinarie, gd a debbonfi ì cafi difltinguere. : 

ARTICOL ITALIANO... 
MASCOLINO.. EMMININO. 
| i SINGULARE. I 

Nominativo —/, Zo 


11 Vocativo non ha l’Articolo ) ma alcune volte , vi fi mette que- 
fta particella O. 
Genitivo Del, Dello Della 
Dativo Al, Ablo | Ala 
Accufativo JI» Lo i La 
Ablativo Dal, Dallo Dalla 
ar PLURALE. 
Nominativo I,Li,Gli . oe: he 
Genitivo . Dei, De’ » Delli, Degli Delle 
Dativo Ai, As Ally Agli “Alle 


. Accufativo I, Lt) Gli 
Ablativo . Dai, Dal Dalli y Dagli Dalle 
USO DELL'ARTICOLO. 
Alla precedente fituazione ve giamo,che niuna varietà eller, 
vi puo nell'ufo dell’Articolo edinino a avendo tal genere 
un folo Articolo, | 


A 2 Sic. 


Cdl ® ‘“ Pa Es dl n i » 
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4 . + Elementi della Lingua Latina. 
Sicghe la varietà rimane nel folo Mafcolino » il quale avendo. 
due note nel fingulare per ciafchedun cafo,e tre nel Nominativo, 
- e Accufativo plurale, e negli altri tre cafi, cioè Genitivo, Dativd, 
ed Ablativo fino a quattro, intrigafi alquanto quelt’ufo . S'avyere 
ta dunque, che ia | .* 
Il s'ufa innanzi a yoce » che comincia da confonanre femplice;, | 
tome” i N \ i 
Il inal mi preme , e mi fpaventa il peggio. | 
E lofteflo a Kira altri articoli di quefto upmerg 
fatti da //; quali fono, Del, Al 3 Dal. 
 Delvario pe inch't0 piango , e ragiono. 
Alcamin lungo, ed atrio viver corto. 
.— Per cui fola dal Mondo è fon divifo. || 6 
Così ancora nel plurale gli Articoli Zi Delli > Alli » Dall. 
Lo fi adopera 1. quando il Nome comincia da vocale , e per 
Apoftrofo fi perde la O , come di O 
.*_  L’ingegno offe]o da foverchio lume. | 
1 Tofcani però in fimiglianti parole,che cominciano da /x,0 /#, 
fogliono ritenere la O dell’Artigolo, e fare l’Apotirofo nell’'/n, tor 
gliendone la 7, come /o "ugegng, lo "mpero, la’nyidia, fc. . 
= II. Si mette dinanzi alle parole » che principiano dalla S cui 
fiegua un’altra confonante, come Spirize, Scattro , Stile. 
Tuxa Ab de' moderni > ei jermon prifco . 
III. Si fuol dare anche alle voci d'una fillaba', come 
amoninguisa; che locor fiffempre. 
1V. Dopo la-prepofizione Per : |. 
Cb' so provo per le petto > e per glifianchi. , Lee A 
Ove dee notarfi , che anche nel piurale dopo quefta prepdfie 
zione puo metterfi l'articolo Gf . ai | 
Le voci del piprale hanno il medefimo ufo ) come quando co- 
mincia la parola da femplice confonante fi mette l'Articolo Z, di 
gdo; Zi ; così ancora ne’ cafi obliqui, Dei, De'; Ai, Ai Dai, Da', 
3 quali aneh’effi meglio che l'Articolo intero talora s'adoperano 
I chiari giorni y e le tranquille motti, 
Requie cercavi de' futuri ‘affanni . 
| Di sì lontano a’ penfer miei rifponde . 
Quando la voce comincia da S, cuì fiegua un’altra confonante 
fi mette più fpeffo Gli, che Zi, il quale anche s’ufa : j 
i E ch* avete gli fchermi fempre avanti. 
. Quando la parola comimeia da vocale fi mette, anche G/i : 
Che per ufanza a dagrini veli appella. i 
E generalmente ove nel fingulare fi ufa il primo articolo ufar fî 
deve anche nel plurale , ed ove in quello fi adopera il fecondo . 
deye aver luogo anche in quefto, benche per fo piu fincopato . . 
i DE’ VICECASI,.. 
LL particelle Di, A, Da, che fi danno al Genitivo, Dativo sed 
A+ Ablativo dell'uno , e dell’alero numero in ogni genere ;) fono 
prepofizioni , che non tanto dinotano il cafo , guanto la cagione , 
di wu > lo ftrumento 3 il fine, la copi, ta fcarfezza , la partizio= 
de p SEC, i 
Di me non pianger tu, che i miei di ferfi 
Moerendo eserrt. -— eieè per cagion mia, | 
| bi D: 


| 


e) 


4 


i) 


.. Decligazione de' Nomi, | 
Di faper vago > e di vedere Ulife — cioè affine. 

.. © Ferir me di faesta in queffo fiato -—— cioè colla faetta. 
Così sncora per notare chi poffiede , o è-chiaso per una tal«coia , 
RESO La jupienza di Salomone , la cafiità di Lucrezia , cdaltri 

mili , che infegnerà l’ufo. | 
Notifi fmalmente., che l'articolo fi dà folamente al nome Sue 
ftantive, fuorche a' nomi Proprj ; ed a' Pronomi, Si di ancora all' 
“Aggettivo ) & ad ogn'altra parte-dell'orazione s quando fi piglia 
{uftantivamente , come anche quando l’Aggettivo ftà in vece di 
IHe come. ERE i 
Sicche la neghittofa efca dal fango ; : 
pvce quando fi dà in forma di titolo y come 7/ Grande ) -Il Giue 
0, Bc. I . diet | 
/ Alla voce relativa Quale fignificante Qui, que ) yuod, dec fem- 
pre darfi l'articolo, — ia Cd I 
Lo qual fenz'altermar pioggia conorza . | 
E quefto bafti per poter congiungere gli articoli co’ nomi; che 
occorreranno di.paffo in paffo in quefte declinazioni , ed altrove ; 
enz'intrigare le menti de' fanciulli con altre molte regole , che 
intorno a cio dar fi fogliono, As 


DECLINAZIONI DE’ NOMI 
PRIMA DECLINAZIONE. © 
R E GOLA IH’. - 


Delle terminazioni della prima Declinazione 
È îm tuttii ‘cali. | 


x. Vstolla prima A femminini, 
E,x,am, f fidecliniz 
e, arum, is, as ne/ plaralez 
i -_ = Edaltersoilfefoeguale. l 
ri LA prima Declinazione comprende i Nomi fem«. 
minini in 4, che fi declinano in queta je 
ra, feguendole termihazioni notate nella regola . 
MUSA, nia 
A 


IL SINGULARE 
Genit. Muf-2s . «== della Ma 
Dato. © Muf-as  . .... alle Mufa. 
Acc, Mufeim,:. se Lo . la Maufa . i 
Abi. | . Mal&- dalla Maufa, 


IL PLURALE, 
Nom. Voc. Mul.a, gi È le Mufi - | 
e lan A ai _ Genit, 


iii re i rai a) se ia ole a dio I ot a UT et Cc. e Sha e Pd, i Sat ina & ia È al i ai 
i 


6 Elementi della Linpnadatina. | I 


Genit: .  Muf:arum, |, | delle Male. 

Dat. Mof-isy. | alle Mufe.. I 
Acc. Muf- AS, ir . de Mufe:. ©. 0 È 
Abi. |. Mof.iss" . dalle Mufe. ©’ | 


2. Notifieffer vera intutte lo Declinazioni la regola.; 
che nel plurale l'Abiativo è fimile al Dativo . 

Io tralafcio è nomi Greci în E, per non dedi qui 

i fanciulli , riferbardemi di parlarne in particolare nelle 

regole delle Declinazioni . i 


SECONDA ‘DECLINAZIONE. sn 


| R E GOL A... IV. 
Delle Terminazioni della Ssibndix 


FINIRE ?° Us ;:Ur, Um, Ir, Er; .ba in fn 
.. 2 Tu feconda, efidecline 
°° Per I, O, ‘Um 9 O 9 nel menos 
I, Orunt, Is, Os, del più ffeno. 
rc 2 Matre cafe il Neutro avrà. | 

Simsigli anti ealPininA. 
I. A Seconda ha le terminazioni, Uss Ur, Vis 
Iry Er, e fai fuokcafi Ò come fone nella rego- 


o I 


la notati. 

2. INomi Neweri hanno fempre tre cafi fimili, cioè il 
Nominativo,j il Votativo, e PAccufativos.e quefti tre cafi 
fona tetfnina! ti in A-nel plurale in tutte le Dectinazioni« 


RE GO LA Vi. 





Del. Voeativo della Seconda PST 
I. Sarà fobapre il Focasivo dv +. 
- Sizil' al Nominativo 3°. 00. ; 
“2, Sold in E l Us ri bi: > 
Ris del Proprio inl. OÈai. ‘. 


î. st Nominativo , el Vado r lo piu 6 | 
“miki; s di forgeche il gome flelfà "Voc ametì= © 
due i cali, come Alfa octo 4 . Mazifier a Voc..a Ma. 
gifior $ Bela - I | 
A Ro No« x 


. Declinazione de Nomîi. —_ — — 
‘ ‘37 Imomi però ins hanno il Vocativo in E , comè 
. Dominus, Vocat, 0 Donzine è ni De 
3. Ei Norsti Proprj finittin 7x5 l'hanno in 7, come Ce- 
pus. Vocat.0:Ca?, Virpilius, 4) Virgili . i | | 
DOMINUS Mafcolino TEMPLUM Neatrò 
SINGULARE. — SINGULARE. 
.°* ‘eSignore, er Tempio. ©” | 
Nom. ‘ Domio- usì ' i Nom.Voc.Tenipl um, 2 
Voc.* ‘Domine: ‘0 Genit. Templi, del 
. Genita Domin-i, del Dat. Templ- o, al 
Dat. Domino, a/ Acc. Templ- um, i 
Acc. Domin- um, il (AbL — Templ- o, dal 


Abi, . Domin-o, dal 
. PLURALE. PLURALE. 

0 Signori © Tempi. | 
Nom.Voc.Domin- 1, # Nom vec ienp! P Pe SI 
Genit.  Domin- òorum, de Genit, Templ-orumide’ 

| Dat. -- Domin-iss | ‘4°. Dat. Templ.iss e 
Acc.. Domin-osì : # ‘Acco. . Cornell Nomin. 
Abi, . Domin-iss da’ Abi. . Templ.is, de 


MAGISTER, Mafcolinoo VIRGILIUS, Mafcolimo, 
TI Marfiro. se Virgilio. 
Nom.Voc.Magift- ery il Nom.. Virgil-ius, © 

Genit. . Magiltr-i, del Voc. Virgil-iy 
Dat. - Magifte-o, «/ Genit. Virgil-tis. 
Acc, Mi:gifie-um, il Dat. Virgil io 
Abi, = Magifte-o, dal Acc. Virgil iumy 
ta AbI. ' Virgil. io. 
Tluumero del pia întutto I Nomi Proprj mon bam 
va come Dominus, plurale. 

Alcuni nomi in £r, ritengono la Pr in tutti i cafi, come 
Puer, Pueri, Puero, Puéruna, &c. il fanciullo . 

Quei che fini(cono in /r, e in Ur, fi declinano come gli 
altri, Zîr, Firi, Piro, &c. 1 Uomo , il Marito , Safar » San 
guri, Saturo, &c. Satollo . È 

AGGETTIVI 
- i:tre tefrminazionio © 
Degli Aggettivi » ch'avcanno tre terminazioni » il fema 
. __A 4 mini. 


* Rs (4 tA ‘€ a E topi ass pui ine: TE ce ts DEL la | ei \ hi, tag 
e 


Elementi della Lingua Latina. 
minîno farà della prima , il mafcolino.,.e È Bautro o della 


feconda . | 
Me 7° SINGULARE: vi 
Mafcelido, . Femminino,. . . Neutro, .... 
conse Dominus, ©. come Mula,. — compe” Templura 
ONO, ._. Buonay. gn e 
Nom. —Bon=us, . Bon-a, . .« Bon- tm. 
Voc. Bon- e, - Bon-ay., .. — Boî-um. 
Gen, Bon.i, ., Bon-a,.. . :Ron-$. 
Dati Bonso, Bon-x, .... (Bon. e. 
Acc... Bon-um, —. Bon-am,.;;. Bon-um. - 
Abl. = Boneo, Bon- a, . Bon- 0. 
| IL P L URALE.. 
) Buonty | Buoney n Buoni. , 
Nom.Voc.Bon- i, | Bon-®, =. .Bon-a. 
| Gen: Bon-orum,. -. Bon-arum, . Bon- orums 
Dat.' Bon-is, . Bon-is,  . . Bon-is, > 
Acc. . Bon-oss =» Bon-ass . .Bon-a.. : 
Abi.  Bon.i is, © Ron-is, | Bon- is.. | 


AVVERTIMENTOO. . . 
Oi abbiam qui pofto quelto Aggettivo allungo,acciocche pof- 
| {a ferwire di regola a curi g lr altri, così nomi; come particie 
| PJ. Non è però neceffario fargli & eclinare a’ fanciulli tutti infieme 


7 


per gl tre ceneri ,ma oparstamente il che riufcirà loro piu co. 


ed è fufficiente pet 


"Ma notifi, che vi fono alcuni Aggettivi,.i t quali hanno il Mafco» 
lino in Er, come A/per) e/pergy ajperum, Rozzo, Apro, Nigerasie: 


gra, nigrum, Nero. 


TERZA DECLINAZIONE. 
RE GOL A VI. 
. De Nomi della terza Declinazione:y e uallo: 
| «terminazioni di effa.., ....:.. 
civ Tuttibgemeri., e lecofe. -.. .. 


‘Halaterzay e variepofe, nd 
, l’er 1s,. I he di CIA La 
3 Variarti. al Meno dei si i, 
Es, Um, Ium , Ibusy dipoi. - - Sh ii 


Que del più derlinar paoî i 2. 
2. Nel plurale in quea » e-quanti 

Son tre cafi *fomigliangi . ia E iù 
i Io L& 





a dit dee lita, ici il cla dir) Sita: ia na i © i TE tal RT n e RR 0 Lac e n ei 


! Deli svasione de' Noms. | 9 
r. | A' terza comprende ogni forta di sin mol. 
si 4 te terminazioni: etla fi declina, come ftà nota» 
to nella iaiole: s ove le tetminazioni,che fono chiufe dente 
‘tro la Pasentefi , fono quelle, che poffono effere doppie in 
certi calì , come più diffotamente.dirafi nelle regole del- 
le Declinazioni. i 
© ‘4 Le tre ultime Declinazioni, cioè quefta,e le dpe le 
o ‘api hanno.hel plurale il Nominativo , il Vocativo s € 
Accufativo fempre:fimili ; avendo lA Quarta in Vs » la 
Terza, ela Quinta in Es: vedi le facciate feguebti. | 
PATER, lag - CUBILE, Neatro. o 
IL S di GU LA RE. 
| Padre, o Letta. dii 
_N om. Voe.Pat- er . il Nom.Voc.Cubil- e il 


Gen. :<Patr-iss . del Gen, Cubil= is, del. 
Dat. - Patr-i. al Dat. . Cobil-i, «l 
Acc. Pate- em, il Acc. ©  Comeil Nomsin< 
Abl TA © dal Abi. Sali ia dal 
CEL. PL ù R A LE... 

fi du SL .Letth' 
Nomì.Voc: Paté ess.» i Nom.Voc.Cobil. a, è 


Gen . Patr. umy de Gen. . @ubil- i 10M, det 
Pg . « -Patr- ibus, a' Dat, Cubil-.ibus, @ 
Acc. ::. Patr- es, - d Acc. Come il Noviino | 
Abl. Patr- ibuss . da’ Ab. . Cool ibus da 
A G GETTIV 
: Di una , 0 dì due RR n, 
Gi agpettivi di una, 0 di due terminazioni fono fem: 
pre della Terza, come | 
FELIX OMNIS | wo OMNE; 
D': ogni generes. «“\Mafc. e Fe. Neutro. 
I S 1 N G UL A R 


E, 
Felice. \- Tatto, Ciafcuno. 
No.Vo.Feli-x.. a . N.V. Omn-.iss & omn- €, 
Gen. Felic- is; «Gen Omp- is, 
Dat. Felic-i. — Dat. Omn> i, - 


Acc. Felic- em, & Fel.i ix; Acc. Omn- em, & omtia 4 
sedi Felic- eo & ki Abl Omp-i. 


PER al SEO ITA ife ar 
Pi 4 + 


p-) Elementi della dr Latina. 
ot © di Le .P_L UU RI L EB. 
No.Vo. Felie- es, & ia, «| O N.V. pa 05, Komn-i 12, 
Gen. Felic-ium. : - Gen. Omn-ium.. <. 
Dat. - Felic-ibus. . =. Dart: Ombribusa, | 
Acc, Felic- ess& ia. == Acc. Omn-ess&omn-.12, 
AbI. Felic-ibus. Abi. Omn» ibus. 


PRUDENS: FORTIOR,; dé FORTIUS 
* D’ agni genere «—Mafc. e Femann. * Neutro: ©. 
_ IL SINGUL ARE. 


| radente. (0: più forte. — 
No.Vo, Frudé: ns, : N.V: Fort- ior,& fort-ius, 
Gen. Prudenteis. “@—‘’-’Gen.Fortior-is ,. 
Dat. Prudent-1. — Dat. Fortipr- PSE 


Acc. Prudent- em,& ns. Acc. Fortior-em,&ius, 


Abi. Proden- è, Zi. Abl. Fostior= es gi. ©’ 


(I L PLURALE. 


No.Vo. Vrizient. es, & ia.. è N.V.Fortior-et,&a.. 
Gen. Prudent-'um,&c. ‘| Gen. Fortior- uîn, &c. 
Perloche quefti Aggettivi declinanfi come il Suftantivo, 


avendo però fempre il Neutro: i fuoi tre cafi fimiti, cioè il 
Nominativo j. Vocativo, ed Accufatiyo.: Felicens è del 
Matfcolino., e Femminino, e Felix rimane per.lo Neutro. di 
Gosì anche nel plurale, Felices, per lo Mafcolino, e Feme' 


| minino, Felicia, per] lo Neutro, e così degli altri. 


E QUARTA DECLINAZIONE: 
I LR EGO LA VIL 
| Della quarta Declinazione. Le 
Ma ts ‘contien la Quarta s dove . ig 
«In Us, Wi, Un, tl, fi szove n 1 


-Net.Pia UsysUum, Ibus, dò, .. ca 
a. .Fuor taluns ch’ Ubus avrà è 


Lo SA Quarta non ha 9 che Nami finiti in Ve, li 


nali-declinanfi così ; 
i F R u. 


Ò’ 


CI Si 9 . 
Declinazione de' Not: ’. 


FRUCT US. 
 Mafcolino. è» 


IL SINGULARE; 


tr 
E SUuss.. 
Nome proprio del noftro 


. Salvadore fa il Nominativo 


io Us sl’Accufativo in Um, 


| Frutto. _ @glialericaiin ©. 
Nom.Voc.Fru&- uss “# INomiinU, come Core 
Gen. -Fru&- is, del ns snonfideclinàhoalfin- 
Dat. . Fru&<uî, - a/ gulare, al plutale però fi 
Ace. Fru& nm, . #/ declinanocost, ’ è — 
Abl.  Fro&-ù, @del’’' CORNU; Nestros 
IL PLURALE. IL PLURALE? 

. '* © Frutti, __ __ Corna + " SOR 
Nom.Voc.Fru&- uss ‘- # No.Vo.Eern-uas ©’ e 
Gen. Fru&-uum, de’ Gen. Gorn.uum; delfe: 
Dat. © Fru&-ibus, da’ Dat. Gotniibtéss- 0 alle 
Acc. . Fru&-usy -.? Acc. Comseil Nominativo. 
AbI Fru&-ibus,' dà’ Abl. G@ern-ibus, dalle è 


32. Inomi, che haano Vbas , al Dativosèd Ablativo 
plurale fono Lacus.il Lago.-4re4s, l'Arco. Specus, la Ca= 
verna. Artus, le Membita del Corpo, o le Giunture. Tria: 
bus, la Tribo, (cioè una delle parti, nelle quali fi dividea= 
no le Nazioni, e le Città per diftinguere le Schiatte, e-le 
Famiglie) Porzws , il Porto. Partas il Parto s'e Veru,. 
lo Schidbne , il quale fi declina , come Corms . Vedi lo te- 

io - 


| gole delle Declinazioni,. (0 bee 
QUINTA DECLINAZIONE... 
CR E G OLA VILO 
©. ‘Della quinta Declinazione, © 
1. Es/a Quinta infe comprende 
Chin S s Ei , dh 9 E} siade 


.« Es,Erum, Ebusy nel plurale 5 5 
:° Ze Benche l’afo in pochi è tale. - 


LA quinta Declinazione ha folo i Nomi in Es , i quali * 
fi declinano, come fi nota nella regola; per'efem pio 


e > Dl dl Pasta CI i È e RR.  * de Pe » i e 
<\ 0 % 3 " È 
DÌ : x - ; 
anne Mo 
i ; : . . 2 


53 Elemoit) della ci Latina . 
IL SINGULARE.. IL PLURALE. 
Mafcolino , e Feraminino. = . Mafcolino. 

l & i Giorno. ina : de Giorni. È 
Nom.Voc.Di- ess JI. Nom.Voc.Diress i. 
Gen.. . Di- cis e. del Gen, DiAerum 9° de 
Dat. Di-ei;y _ al Daf. Di-ebus, e’ 
Acc. Di- em 9, n il Acc, i Di- ES" i H, 

i ADI, Di- e vr’ dal ADI. Di- ebus 9 da' 


I cafi di quefta Declinazione in Erwnz, e in Ebus;cioè il 
Genitivo col Dativo:, ed Ablativo plurale in pochilfimi 
. Nomi fono ufati, come Dies, dierum, diebuss Rosy rerunas 
vebus, &c, La maggior parte degli altri n'è priva. Vedi le 
segole delle Declinazioni. | = ===" =” 

p I NOMI DE’ NUMERI, 
DUO... ...«« 


® 


va i MU l da, E F.. ù N: . 
Da META ve Duo... e 1 
— Nom.Voc.Du-0, <. Duets . Duo, 
Gen. Du-oruw,. Du arum si Du-orum. 
Data Du-obus, - Du-abus, Du-obos. - 
Rec Iter Duras, Du-g,. 


AL Du-abuss °° Du-abuss  Du-obus:. 


PaLUERA Lia... 

M. e F. N. ù 
Nom.Voc.Tr- ess & Tr. ic 
Gen - Tr-iom. 
Dat n Tre ibus.. 
Acc. Tr-es; i «| - Tria. 
Abl. —. Tr-ibus. - 


Ambo , Amba y Ansbo, Amendue,.fi declini come Duo < 
Gli altri Nomi di numero:da Quattro fino a Cento fos 
no indeclinabili; Quezzor, quattro: Quingue,cinque; Sexy | 
fei; Septema, fettes Odo, otto; Novess,nove; Gem I dc | 
|  Unide= > 


EAT RE, eee alte gi ARR n ee ee A 0 Pet I PRARBIIRO “SIE ti 


ne | Declinazione d Nomi... 13 
Undecim, undici; Duodecim, dodici ; Tredecim,tretliciz 
Quatnordecim quattordici ; Quindecim,quindici; Sexde 
cim, fedici 5 Sepgensdecima, diciaffette; Ofodecim diciote 
tos Novemdecimidiciannove; Viginti;venti sPiginit umuSS 
vent'uno 5 Ziginei duo, ventidue sViginti tres, ventitrè 3 
Bc. Triginta, trenta ; Quadraginta, quaranta; Quinqua= 
| ginta » cinquanta. Vedi gli Avvertimenti . 
| COMPARAZIONE *DEGLI AGGETTIVI. —— 
“E Nomi Aggettivi han tre gradi differenti , che diconfi 
| Comparazione + | | dee: 
“ t, If Pofitivo , che femplicemente fignifica , qual'è la 
cofa , come SanBas , Santo + dee 
2. Jl Comparativo il quale fa fempre paragone fra le 
. cofe, ed’accretce la fignificazione del Politivo, come Sort 
us , più Santo... 0 =. Nea 
3. ItSuperlativo, che fignifica la qualità della cofa in 
gtado fupremo ; ed eccetlivo, come SanBifimus, Santiffi=. 
Si poffono però adoperare uniti al Pofitivo gli Avverbi 
Magis ; in vece del Comparativo , € Valde s0 Maxime 10 
wece det Superlativo, come Magis Santus,pid Santo,Zale 
de, o Maxime Sandus, Savtiflimo + i na EE 
Donde fi formino i Comparativi sè Superlativi 0 
1 Comparativi fi formano dal cafo, che finifce in I, ag= 


| giontovi Or, per lo Mafcolino, e Femminind, ed Ur, pet 


jo Neutro , come Sandws, Genitivo Sandi , Sanlbior du 
SanBiss, piu Santo. F ortiss Dativo Forti, Fortiors8 Eer= 
. sins, piuForte, — VE E i 
Il Superlativo fi forma dal medefimo calo , aggiungent= 
dovi ffîr4s , con due ss , come dal Genitivo: Sandi, San 
ftifimas, dal Dativo Forti, Fortiffinus 
Gli Aggettivi però termihati in Er,formano il loro Su 
perlativo,aggiungendovi Rim2w53 Teser,Teneto: Tenerri» 
paustenerifiimo; Pu/cher,bello: Palcherrimus, bellittimo. 
Ma l’Aggettivo Mazuras .s maturo, fa Maguriffimus, e 
Maturrinsns, maturiflimo .. |». - ; Sogna 
Ta AVVERTIMEBTO.. dd E 
È Compare ideale RS ta Gra quale 
CREA RR 


4 
® 


Palio. Pi 


6. Elementi della LinguaLatina. 
i» T dè maiel più leggier > che ciafcun Ceru®. io a RE 
Si conofce ancora dalla voce molto fimile alla Latina in alcuni 


Nomi Italiani, come Ma, giore , Minore, &c. prefi' dal Latino. 
11 Superlativo fi conofce, quando avagti | articella Pig, v'è. 
l'articolo come SanMifimus s il piu Santos e fi conofce ancora 
da gie fiefla , che per lo più ufar fi fuole molto fomigliante 
o SA Che er vert p & sltifima bumilcate. , 
| Salifti al Ciel, onde miei prieghi afcelti. > ue 
In quanto al Latino bafta al principio notsre , che "Compara. 
tivo è terminato iù /or) per lo maf®blino xe femminino yen lusy 
per lo Neutro ; e chel Superlativa è per i0 più terminato in Ssie 
. mus 30 Rrimus. ST | “a 
:  IRREGOLART.. en 
I Nomi feguenti fanno il loro Superlativo inLlimsuss 
Facilis, facile ; Humilis, ballo, vile, abjetto < Simsilis, fi- 
mile; donde vengono, Facillimus, AMansillinzus, Simzilli 
mus. Sogliono aggiungervi ancora Agilis s Agile, DeRtro, - 
Snello, Apillimus 3 Gracilis, fècco, fpatuto, {criato, (ten. 
tato, GracillimussDocilis, docilg,infegnevole,difciplime- 
vole, Docillimzus; ma fenza autorità . ls 
__. I Nomiformaci da’ Verbi Facio, Dico,Folo,fanno il lo- 
ro Comparativo in Exzior, el Superlativo in Entiffimus, 
come. Magnificas, Magnificentior,Magnificen. (fines: Ma 
ledicus, Maledicentior, nealedicantiffimzuss Benevolus,Be= 
nevolentiors Bemevolenti(fimans. Ma a ppreflo Terenzio Mi- 
afficussfa Mirificifimus. <<. 0. Pag a 
. + Alcuni.v'aggiungono i compofti di Loguors come Vani - 
loguus , vaneggiante, dis cale orsVaniloquentifîmns. 
Ma non bifogna ammetterli fenza autorità; oltreche fcor_ 
gefi da Gicerone , che’ Compofti di sì fatto Verbo erano 
fecmati jn Exss Breviloguentens jans we tempus ipfuna fa= 
cit, 3. ad Att. ep.19, ul po arie 
I Ifeguenti fembramo anche pia trresolari. |‘, 
Bonus , buono , Melior | migliore, Oprimzus , ottimo. 
Malus s malo, Pefor ».peggiore, Pelfimus, peffimo . . 
Magnuss grande, Major,maggiore.Maxizzus,drandiflimo. 
d'aruee , piccioloy Miwers minpre, Mizimns, menomo .. 
Mualtas s Plarimzus , molto Ha 4, Plurizza s Multum, 
Plus, Plarimgina. 00. GL... e 
-. Donde viene anch'al platale il Comparativo Pluress. 
per Io mafcolino, e femminino. © A que 


- & 


si i 





” so 7 i - 


ii e io AE sat 


do Declinazione de Nossie | © ms. 
- A queRti.dewonfi rapportare gli Aggettivi. , de' quali ib 


Pofitivo fembra derivato da PrepotiZione;o Avverbio,co= — 


me Exteruss0 Extery ftrano, &rapieros Exzeriors eftetiore, 


‘eftrinteco 3 Extrewzas ;i0 Extimws 4 finale, firemo; Cizer 


(che fi trova in Catone) Cicerior, chi fta da quefta pattesdì 


un tal confine; Cizimzus,.il più vicino ; Superws; fovrano è. 
Superior, (uperiorè; Supremns, & Surmamassfapremosfome  < 


mo; Inferas, fottano; Iuferior, inferiore; Infimuss& Imns, 
infimo, profondo; Pefferas , chi vien dopo ; Pofferiors 
lo-fieffo ; Poffrewsus ,& Poffumus è ultimo . De quali al- 


VI 


cuni fembrano.effer formati per Sincope dagli altri s ché 


farebbono Regolari, ma fonordifufati - dr | 
“. DUE PR 0 NOM LO 


Pronomi fono nomi,che fanno in luogo d'altri Nomi, 


come in vece di dire, Petrus fereyfi mette il Pronome, 
‘e-gicefi, Il/e fecit, queglèl'ha fatto, cioè, Pietro, — | 


Vi fono otto Pronomi, cioè, Ego, Ta,Si, Nle.Ipfe.Ifte, 


| Hicy ls: de'quali tre primi fono Suftantivi,'e glialtri Ag- 


pettivi . 


CE G 0, do. 0 TUT. 
Pronome della 1. Perfona. « Pronome della 2. Perfonae: 
SOCI LO SION GU L.A OR Bi; 


Nom. Eos ‘io,i Peer, Nom.Voc.Tun |. #4 
Gen. Mess di 97706 Gen. . ‘ Tui, di te, 
Dat. Mihi.;: © 456.  Dat.’ Tibi. «se 
: Acc.. Me, . __ è Ù 9720, Acc, Te, Aa o 
Abl.a Me, | dame, Abi. ate dete 
COOP.L UR ALE. è» co 
ia I 4 Moto lisi gdr ; Uh 
en... UM, 0. oe. Do. Ve UHTs} 1. ° 
vel NoRii, ; ) 999° “cel Vefiti, )9 0%» 


Dat. . Nobis. emo. Dat. :Vobis..: auél. 
Acc. Noss — —. sal. 


Il terzo ;e quarto:cafo del:Pronome Italiano della prima , € fe- 
canda per dep ine Ti, avanti, e dopo il verbo: n ee fe fà 
in compaguia del Verbo Egere nel qual cafo ufali la yoc propria 


“ 


I Nos, 0. sal = Acc: Vos: . tel 
Abi. Nobis. .:dazci. Abi ; Vobis. devo. 


Egli banno fei cafi, ma Ego non ha Vocati vo;e gli aleri Di 
. ancora l’ufano di raro, fuorche Ta. ba i 


4 


let cca ga stili 


si 
à 


La ai, A 


16 Elementi Zell Linpua Latina. i 
del quarto + Credendo effo:, cheso fofi te. Boc. così avanti ja yoce 
3 6le particelle Z4 Ley Ze. > i n 
‘O Sole; © tu por SUuggi 3 È fai d intorne 
Ombrare i pogpi, & te ‘me port’ il giorno - 
Ben me la did; ma tof la ribolie. © io 
E dinanzi a monofillabi 4, Ti, C:, vi »Viys'adopera talora if 
Tetto per ornamento del parlare. /0 mi rimarrò Giudeo , come io mi 
Sono. Boc. E {i fuole altresì raddoppiare per vashezza ) © maggior 
efprefizon d'animo «Ta v'entrerà » niro to Boe, | “> UP... 
cole SU, 
Li Pronome della terza Perfona, ug Ea 
«Egli non ha Nominativo, e fi declina nel plurale,come 
nel (ingulare, SS Da sei 3 
Dat.  Sibia afeso af frei, 
Acc» Se > fesofefiei 
Abla Se, daffhodafefei.o >. EE 
Tanto il Latino, quanto:l’ Italiano è di toetci Generi ye. 
Numeri. (0... ; o 
. « PRONOMI A GGETT I V I 
Hile, egli efoscolnirguegli, Ipfe, efo,defe. 
Ilia, @/laycolei, effa s quella, Ipfa, ‘effaydeffa. 
Illud,quello, È ° Jpfum, ef, deffo. 
_ Nel plurale Co/ui'fa Colore ‘per tutti generi. Il pronome Ego, 
congiunto con le voci Zui, Les, Lera: Meco, Teco, Le mani, più, 
non muta numero, ne genere, diceadofi., Com ego lui, Ego dei, Ego 


mero Efo teco » Con effole mani , Con effo i piè > che tragliono co/e. 
de mani eco’ piedi. a > di SL a 


IL SI 
Nom... Ile; Ha, Illu 
Gea, Hlius, Lo Gen. Ipfius. 
- cc. Illum,Illam, Hlvd, Acc. Ipfum.Ipfam,Ipfum, 
ADI. Illo, Ila, Illo, Abi. tploIpfa,Ipfo. - 
I L P L U R A Li Ei... 
Mom. Illi, Ilie, Ita, — Nom, Ipfi, Ipfa, Ipfa, © 
 Geà. IHlorum, Illarum "= Gen. iIplorum; Ipfarum 


id 


NGULA RE, 
d. GAS. Nom. Iple, ipla, Ipfum, | 


. 


> Ilorum. ‘© cApforam. . 
Dat. lis. È, 0 Dato dpfis. |. 
Acc. &llos, Illas, Ila: » —Acc *Iplos, Tpfas, Tpfe, 


- de ce. ma. 


. Se a fl a fo 1 


i Declinazione de' Nomi . ‘ | 57 
ABI. ‘Is. ao” “>. AbI. ‘Ipfis. s i 


Della medefima tinaniera declinafi I?e,Ifa,Ihad.Genit. 
Iius. Dat.Ifti, cotefti, o coteftui,cotetta, cotetto, di cote- 
ito ja cotelto. è; ° | ilo 


Hic, guefti | cofiui; Haca | Issgueftio talesEasguelta, 


quefta, cofieis Hoc,guefto © o-talesld,ciò, o tale + 
Cofiuî nel piu fa Cofforo in'tutti i generi. GG 
_ SIN GUL ARE. 


Non: Hic, Haec, Hoc. > : Nom.Is, Ea, ld. 
Gen. Hujus i > ‘. i Gen, Eius, |” 
Dat. Huic. Sai Dat. Bi. Ò 

‘“ Acc. Hunc, Hanc, Noc. | — Acc. Eum, Fam, ld. 
ADI. Hoc, Hac, Hoc. . Abi. Fo, Fa, Eo. 
i sù (PLURALE. 
Nom. Hi He, Hac. © — © Nom.li,Fa,Fa, n 
Gen. Horum,Harum,Horum. Gen. Eoram, Fagu;Eorit. 
Dat. His.  Dat. Eis, vel lis, 
Acc. Hos, Has, Hxc. Acc. Fos, Eas, Ea + 


x 


Abl. His. | AbI. Eis,vellis. 
» A*eVVERTIMENTO.. 
LL I Lle, ed IpSe, fono d'ogni perfona. Ego ipfeyio fteflo. Ile 
di ego,io, l'uipfe.Tuille. . i 
Il Je, nota ordinariamente la Jade; Magwus ille Alexander , quel 


. Grande Alellandro; Ed-/fies dicefi favente per difpregio ; //le Ver. 
‘pes, coteftò Verre, =: 


2, I Pronomi hannoi loro compofti, come Egomerzio ftello;/pfe- 
met, egli ftello. Hicce, quetti . Si. dice ancora /4dem, eademy idem, il 
medefimo, o la medefima ; ed anticamente fi dicea nel plurale /i- 
dem, & Idem; riche era approvato da Cefare ne’ fuoi libra dell* 
Analogia, come dice Carifio ; e Ì ci di 

3. Abbiamo a bella pofta trralafciato gli altri. Pronomi Mess, 
Tuus, Suus, Nofler, Vefier, ch'è chiamanfi Poffetlivi, & Noffras, Vee 


firas; ftimando che non-debbanfi quì fi fatti allogarey piutofto che 
quetti altri, Ali0s, Nullus, Soluss Alter , &c. i quali alcuni danno — 


per Pronomi , ma nel verò fono puri Aggettivi. Si puo però n8-° 
tare, che Meus, Tuus, Suus, fono formati da’ Genitivi Mei, Tui y 
Sui; e che Noflers e Noffras, Vefter, e Veffras, vengono da’ pluraliz © 


Nos, Gen. Nofirémy& Vos, Gen, Veffràm. 


Per l'Italiano deve avvertitfi, che Egli, ed E//a, fon folamente 
del Retro, e diconfi di terza perfonaiche fia nel difcorfo in retto. 
°° L'efcafu'Lfeme,ch' egli parge, e miete)” i 
._ Ella il fe ne portò fotterra y.e0n.Cielo. ©". = 
- Ed in vece di Ezlis ufafr'ancora Fis ed E". 
Io da man manca , Ei tenne ikcamindritto. 
Che incontre*l Sol, quand È ne porta il giorno. i 


i aa tà. all cip ata ie dl 
Di = » + NE < DI Oz E O ta lt OE bo Wa »% 


» 
* 


18 © Elementi dellaLinguà Latina. I 
| Nelmumero del Piu fi adoperano le medefime nel:verfo, ma 
nella profa, dicefi Ez:imo. ed Elleno , _ ai ai ua 

Ne' cafi 6bli jui de} Meno aitoperafi Lui se Lei. 

= CO’ offefi me per mov offender lui... -_ a; 
‘ Si trovano talora pel retto, in vece di Colui, e Colei. 
Lei, che! Ciel ne mofird , terra n'ajconde . A 
Nel Piu fi. dice Zoro, in amendue 1 generi. 0. o .. 
— . 4° accafiai lor y che f uno fpinto amico + 
. Qlieggiadre arti, elorveffetti degni. > e: 

In vece di Zai, e di Zei, fi fuol.dare l'articolo, //, Lo, La, Le)Liy 
Gli nel fecondo, e terzo cafo'obliquo .* — 3 l 
| > L' fer mio Lvifpof o Ren (eftoe —  gioè rifpofia lui. 

Sennuccio i vidi, e l'arco, che tendea. ’ cioè vidi lui. 
‘ Lidàyeb'io Len? (ì soffo, ch'io pofa. ’ cioè dì alert. 

Nel terzo obliquo;the è Î'Accufazivo,s ufano G/,e Zijanche ne. 
numero del Piu, ma son mai nel Dativo, onde non bèn fi direbbe 

© Gli diedi ,ma diedi luro. E quetto balti effer detto per li fanciulli, 
‘La Declinazione del Relativo Quiso Quisyco fuoi Compolti. 

“STI. N G U L AR È. © 
Nom, Qui, velQuis: — qualeschi. ì 
e Quesvel Qua, quale. 

«. Quod, vel Quid. —quale. | 
.° Gen. Cupus.. ©" » al Ro 
Dat. Cui. "=" MRC” 3 
‘Acc. - Quem; Quam, Quod, vel Quid. |. | 
Abi, Quo, Qua, Quo, velQui. 

CT PL UU RA L'E. 
Nom. Qui, Que, Que, vel Qua . 
Gen.‘ Quotom » Quarbm, Quorum i © 
Det. Queis., vel Quibus. se 
Acc. Quos, Quas, Que, vel Qua. 
AbI. -Queis è velQuibus. | a 

Quefto relativo Quale) all'Italiano ferve anche per lo pattirivo. 

> Qual fpofavainterra, e quel fa l'onde. > 

In luogo del relativo Qw4le talora fi adopera la particella Onde, 
| ne'cafi obliqui in tuttii numeri, e generi. . - e 0 

n Ala man, ond'io fcrivo, e fatta amica, ‘cioè colla quale. 
Es quanto alpefirà & dura la jalita. Da ba 
Onde al vero valor conven c'buom poggi. cioè per la quale, 

AVNERTIMENTO. | 


D AI Genitivo Cejus » fi fa Cuzus > Cuja > Cigsim ; Cuzum pecus ? 
Virs. Cuja littéra? di chi? & Cujas, cujati5, di qual paefe? co- 
. me Nofiras, Noftratis, del noftro paefe. 

In Italiano fi traduce corefto relativo per la parsicels Che, iN 
tutti i generi > tutti i cafi, è tutti i numeri , del che fon’ ordinarj 
‘— gliefempje fupplifce anche le voci delle prepolizioni Cum, & In. 
- Ambolato avrebbe » e con quella coscienza 3 che un Santo uomo offer= 

rebbe. Roc, cioè colla quale , | ° Bra 


Vai frà pro e rta Ri A SOA a SA RIO ef set n So 
i ù Le 


: ‘a î 5 i i i a 
| Declinazione de Nomi... © 1% 
. Era îlgiorno sche al Sol fifcoleraro . FORO 
Ji medéfimo fa il nome rélativo Cei, il quale-trovafi aleresì în 


 .' tuttì i generi, numeri, e cafi., fuor che nel primo’, ed ha di parti» 


colare ancora ,, che noft ha mai articolo è tal volta Rè anche il 
fegno del cafo, benche poffa quelto avere. te: Na 

.“ Voi, cui fortanà ba poffo in mario il freno, Du, 

. +ilma gentil, cut tante carte verto... | Le 

. Contro cui non mivaltempo , pè UC0 6: 
 BHracdimasdiveropregio calle: È =. i 

E deve avvertirfi;che fe talora ha l'articolo innanzi, nop è fuo, 

vedendo Giannotto . Boc. ni . 

° Sotto‘ c@i giogo già mai non refpiro. 


In quantò a’ compofti di Qui, o di Quis, io potrò folamente.i ‘di 


ma diqualehe nome feguente. Za cri dirittura, ela cui lealtà — 


. loro Nominativi ; perciocche eglino non. altrimente , che ’} toro 


1 inano; come Quida tà i 

Qsiddame | Cjaflam  Caidase 0 ie? Pertama Quoddata ve 
. Li Compofti daQui. 

vicumque.  Quacumque.Quodcumque . 

Chi cheschiunque. Qualunque, Qualunque, che.che, cheun 

|  queso pure tutto, ciocche . 


Quidam. Quedam .- uoddam, vel uiddam . 
Un certo.otalunoUna certa, è 2f CUNA cofa AA qu ui: 


taluna.. 


Quilibet. —1Quelibet. Quodlibet , vel Quidlibet. 


Chi ti piace. ca ti piage.Tutto ciocche» 


vi | Li compofti da Quis , ov'egli d'avanti..- | 
Quifnam? “ Quenam? Quodnam? vel Quidnam? 
Chit. >> (Qualer Chet ST 


Qualcheduno. Qualcheduna. Qualche tofa . * 


Quifquam. —Qiedam..  Quodquam,vel Quidquam. 


iomifica il medefimo , che Quifpiam, e di loro’ 
el i matarh'banfolo ilniena. > 
Quifque .. Quaque. Quodque, vel Quidque. 


Ogni. © Ciafcheduna. Ognuno , ogni qualunque 


Ruiquis, = &Quidquid. 


Chinnqueschi che.Tutto ciocchesche che è 


.. . TCormpofi da Quit, ov'egli frà a rifà. a | 
 Aliquis, PO liqua. I Aliquod sal Aliquid. | 
‘ Mlcnso. Alcune, Alcuna cofae I 


cd: 


tt i i a ia 
Ò 


Pa 


Quivis e «Di: URVIS. Quodvis, vel quidvis 5 . 
Ognano. © - Ciafebeduna Goccheti piase.- 


2 se 
Quifpiam. © Quxpiam. Quodpiam, vel Quidpiam. 


METE SRI Lo to via - 


20 Elementi della Lingua Latina. 
Ecquis?.. Ecqua?. . Ecquod, vel Ecquid? 
Chi maià . Qualmai? . ‘Quilcofa mai ? | 
"I fas Compofii da Compolti. © | 
- Uinufquifque.tinaqueque,Unumquodque,vel LHntiquidque. 
Opnuno + Ognuna...  Ognicofa. ©. 

Ecquifnam? Ecquenam? Ecquodrim?vel Ecquidnami 


Cala 


Chi maj? ==—Qualmai?. Qual cofamat?. 


DE LOVE RBO.. 
“00 0 R- EG 0.L7A.. LL. è 
‘Della natura del Verbo, e quante férte ve.ne fieno. . 
(UU 1. Sadnatiira il Verbo firma, | 
Quando Giudica , ed Afferma : 
— 2. L'effernotail/SuRantivo. 
n ElAggiuntol’Aggettivo, . 
3. Ch'in Attivo poi diparte sg. 
E Ballivo , e Neutro l'Arte . : 


24 ld i i 
| 5. TL Verboè una parola, ildi cui ufo principale è 
di notare l'affermazione , o'l giudizio è che noi 
facciam delle cofe. |... | I 
Si puo dividere in Suffantivo , ed Agpettivo, 0 > 
‘2, Il Verbo Suffantivo è quello è che rota femplice- 
| mente l’affermazion dell’eflare , come Sw, io fono; ed 
anche Fie., io divento 0% LIRE 
-. Il Verbo Aggettivo è quello , che agziugne la (ua figni» 
ficazione propria a quefta femplice affermazione comune 
atutti i Verbi, come.quando io dico è Petrus vivit se lo 
. Reffoches'io diceffi , Petrus ef vivens , ove fi vede , che 
«vivit, contiene l'atfermazione dell’eflerese la fignificaziog 
di vivente 0/0. Sa Ed 
32. Il Verbo Aggettivo fi divide in Attivo, Paffivo, e 
eNeutroi. i Du n 
Il Verbo Attivo.è quello , che fipnifica l'Azione, alla 
Se s’oppone la Paffione : e'l Paffivo è quello; chefigni» 
cala Paflione , oppofta all'Azione , come Arzare; Efjer' 
amato; Battere s Effer battuto 2/00 
| In latino il verbo Attivo termina 12.0, e da se medefi- 
mo forma il Paffivo , aggiugnendovi una R, come Arzo,io 
“amo, Azior io fono amato, IVer- - 


pr fe, 


di dt fi RI E ERE ON OO a e Re n Ra OE eni SB; TO pig) ORION gi TT OM O 
2 È . ‘ ù 
' 


_ Conjupazione de' Verbi - 21 

I Verbi Neutri,che chiamanli ancora Affoluti,o Intran- 
fitivi, fon quelli, la cui fignificazione non paffa al di fuori, 
così fe fighificano qualche azione, per eflempio Arbu/0,i0 
cammino , Cezo , io ceno ; Gome fe non notano azione al= 
cuna , quali fono Jaceo, io giaccio ; Sedeo, io feggo, Poet. 
feggio; Caleo, ia Rò caldo; Exce/lo , io fono eccellente,&tc. 
e quefti in latino terminano in 0, come gli Attivi, ma 
non formano alcun paffivo in Or. - odi e a 

AI contrario hacci de’ Verbi in Or , che hon fono for- 
mati da alcun verbo in O;e che fotto quefta fola termina». 
zione Or, anticamente aveano-la fignificazione attiva , e 
paffiva: e perciò erano appellati Comuni,de' quali n'è ri- 
mafo ancor quaicheduno », come Digror; perche dicefì Di» ©. 
guor te, lotiftimo degno ; ‘Ez dignor a te, io fondate 
{timato degno.Ma poiche la maggior parte di.sì fatti ver- 
- «bi han lafciata la fignificazion paffiva, ed han ritenutà la 
fola attiva » fi chiamano Deponenti, comè Loguor, io par= 
lo, ed alcuni fra effi han ferbate ancora le due fignificazio= 
‘ni ne’ loro participj , come appreffo diremo. | 0.00 

Il verbo li conjuga ordinariamente con diverfi Numeri, 
Perfone , Tempi s e Modi; onde dafce la differenza delie 
Conjugazioni. ... Ta 
| I, NU ME RI. 

Sono due,il Singulare,che nom-fi ftende piu che ad uno, ‘’ 
cone 0 , io amo , e'f Plurale, che ftendefi a piu., come. 
‘imarmas , noi amiamo. e: i sun 

_ CL E PERSO NE | 

Sono tre; 1a Prima fi è quella , che-parla , come A4v:9, 
io amo. cun di en 

La Seconda è quella, a cui fi parla, come Ansa5, tu ami. 

La Terza è quella, dicui fi parla , come Arzat » coluî 
ama. 1 P nu 
| Dalla feconda perfona di ciafchedun tempo fi formano. 
facilmente tutte l'altre, tanto nel Meno , quanto nel nu« 
mero del Piu, fecondo l’ordine della fepuente tavola. 


ti 


B 3 Ta- 


.32x Elementi della Lingua Latina : I 
| “Tavola della terminazione delle ‘perfone n 
I. PERUL'ATTIVO.. 


Stngalere. ° si È Plurale . COM Li o a s 
ala | amus atis ant +. 
ATI 

i È, deliune per li ver bii în io 
it, imus itis INC perle Seggiuntivo . È 
ci Mi talk (Re 
| Do dra E ‘il Preverito 

o (ere) | 
P E R L i PA $ ST Vv 0. 


ini it 


\ E 
a emus etis 
1° 

sug 


3ris dì è 
DO tor. De amipi 


are) i | 
éris) . d | lai 


antur . 


o Étur LE par entur È 

Ere ) ui I 

eris) . È i Je; Ce i 
oltur.. po tn | imini ntur «su. * 

ure ) | _d 

iris) | 
_ gicue T | imur {ini imini funtor ? per li verbi inìo 

| ire ) anche della Terza, 


V*V E R T/I M E NT 
D? Alla: sisi Tavola: contenente le terminazioni tutte di tutte le 


erfone in tatti i Tempi , e Modi di tutte le Conjugazionis 
infor 9. ar dovunque la n sn perfona finiyce in As, faranno le . 


alire per fone come PART aveta, per efempio Amas, amat,amamusy 


amatis, amant. Legas, legat > legamus 3 egaris 9 legant. Ec così in 


suttel altrea anche del Paffivo. 


1 TEMP I. 3 


| Similmente ci ha di tre differenze de' Tempi nella snai 


tura, cioè il Prefente, il Preterito , ‘évvero Paffato , e'l 
Futuro, ovvero Avvenire, ‘ 
.H Prefente nota la'cofa o l’azione effere : o farfì at- 
tualmente s Come sia 3 igfono; 3 Amo 9 io ano . Il 
( 29 / E 


IT TTT 


re 


ENO ARI RR S 


eee e ai e SRO GBA. SLI e ROSEE a I DTT SCR o e 0 SN pi li 
; PONE: COMI ESSI 5 i » x 1 { 
di = - è ‘a * e °. 


» 


|... Co-jugesione de' Verbi: i 
Il Preterito dinota, che l’azione è già finita,o compita, 
| come gravi, io ho amato, 0 n 

. E'l Futuro dinotasche la cofa non è ancora,ma farà,e che 

ella debba accadere, come Zrosio fard: Arabo, io aMErÒ è 
Ma il Preterito fi divide. in tre {pezie differenti , perche 

fipuo.una cofa confiderare , come affolutamente $ e ferme. 

plicemente, paffata , ‘e quetto chiamafi il Perfetto , come 
| dimavi s io ho amato. le e 
O pure come Preferite a rifpetto d'una cola già paffatas © 
e quefto fichiama Imperfetto, come Amabam sio amava.i 
Scrikebamz , i0 (crivea, cioè quando tal cola fu,.io attual- 
 mente'facea tal’altra cofa. — | SCE 
O fimalmente .paffata già in tifpetto d'una cofa -anche >. 
paffata, come Amaverara, 10 aveva amato; Scripferamziio 
aveva fcritto ; cioè quando tal cofa fu , che io confidero, 
. come paffata , tal’aléra cola fi era già facca prima 3 E que» 
fto fi appella Piwcche perfetto. FE 
a I MODI,0 LE MANIERE. 

.._ - Ma ciafchedunodi sì fatti tempi fi divide anche in due, 
‘fecondo i diverli modi, o maniere di conjugarlis che chia» 
manfi Indicativo, e Soggiuntivo, per meglio efprimere le 

differenti maniere,ed affezioni,che fogliono aver l’azioni, 
11 modo Indicativo sl è quello, che dimoftra femplice= 
| mente la cofa , come zo, io amo;-Ub5 es? dove fia tu?” 
+ «Amibam io amava; Erama, io era, &c, 2 È 
BR?) SPRBIMAEIZO è quello , che da se quafi fempre nota 
‘una fignificazione non affolùta, ma dipendente da qualche 
circoftanza; o pure, che‘ha molto del Futuro . 
_ AV VER TIMESN TOOL 
A quefta dipendenza d'azione, che per cotal Modo s*efprimrey 
I avvien che per lo piu egli è congionto cen altro Verbo, ovs 
4 ver:con qualche particella efprefle ,, o taciuta , fenza la quale fo= 
“vente non farebbeun perfetto, e compito fenfoCosì, quando die 
‘ cefi Videam, ch'io vega, fupponvifi bermettir ovvero fu in modoy 
ò puglia Dio , 0 altro finale : Così ancora Si pagnaverit, vinces 3 
fe combatterai $ vincerai; in cui la prima azione fi determina ‘ 
dalla feconda , c CI La I 
«E percio anche i tempi Soggiuntivi mettonfi fpeffo per lo Fotue 
so, ed è quafi la medefima cofa il dire , per efempio, Si ames» che 
L amabis , fe amerai come puo .ciafcuno conofcere.. 
Ma tutti i tempi di 


4 i di tai due modi fi confondon talora, pigliando» 
fi Sampler ne l’un per l'altro a come dimofirereme nell’of- 
| ferVazioni al Ca0,2, n.4. .B 4 Fa 


\ CIR 
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Fa però meftieri una rimarchevole,differenza notare s che è. 
fra li futuri dell'Indicativo , e del Soggiuntivo ; perche quancune 
que abbia detto Terenziory-per efempio Me art confilio , Mt re gu- 
ucro ; invece di fuvabo a lo t'ajurerò, ove il Soggiuntivo fembra' . 
ftare in luogo dell’Indicativo , tutravia il Futuro dell' Indicativo 
sioti per lo piu femplicemenfe l'azione come. Amado ) 10 amerò 
e’) Futuro del Soggiuntivo la dinota in maniera y che ritiene an- 
cora molto del paffato: Amavero, 10 avrò amato, Scrip/irozio avrò 
fcritto ; civè , quando una tal cofa fi farà , avrò io giù fatto.cal’al- 
tra cofa; dal che avviene , che da molti si fatto Fucuro del'Sog* 
giuntivo fi chiamò Futuro perfetto . cercai 
‘+ A quelti due Modi principali fi fono eggiunti altri due , cioè 
J'Imperativo,, e l’Infinito . Ma fervendo l’Imperativo per comane 
dare, come Ama, Ama tu , da alcuni viene ftimaro ) come un ter- 
zo Futuro ; conciofiacola che il comandamento abbia fempre del 
Futuro. Dadi ei 
E VInfinito affai men propriamente pigliafi per Modo, poiche. 
‘ @fendo'Indefinito , nè npmero , nè tempo , nè petfoha, nè Mode 
nota egli giammai, come Amare , amare, © | h: 
. Quett'Infinito frello ha forza di nome f{uftantivo , come Tempys 
ef udire, per Atitionis y è già tempo d’andar via; Non tanti eno 
peasitere non compero lo.così caro if pentimento . Dignss 4in4ri, 
degno d'effer amato. , - Ta 
IIT:O AVVERTIMENTO. © © 
I Gerondj ; e i Supini, che foglionfi accompagnare al verbo, al- 
:tro propriamente noa fono, che nogi fultantivi ; fi congiungono 
però cal verbo loro., perche ne ferbano la fisniticazione , e'lreg-, 
gimento ,. il che era anticamente comune a tutti i nomi derivati 


* ' 


da verbo , come diremo nell’»ffervazioni . | 
DELLE D:VERSE CONJUGAZIONI. 
“RE GO LA _/IL 
La mariera di diftinguerle; e conofcerle. 
3. AyE,fî,LungoyedE Breve, | | di 
Che al Re preceder deve si. ©» 
 — L'infinito, indi vedere. ord 
Fa del verbo le Maniere . o 
. 2. Quindi As yEs,Isy Breve, Is, Lungo. 
| . 3. Afa ft poi it Re disgiungo , | 
“0.07 L'Infinito dell'Attiva 
SI * Mi darà l'imperativo. 0 e. 00 
r. Uattro fono le-Conjugazioni,le quali fi difcernono 
ua | Q daHa vocale,che precede al Re dell'Infinito Atti= 
dui vo, o pure della feconda petfotia del Paffivo, 
‘La prima ha) Alunpa. Azz0 , Infinito Arwzdre . 
| Patlivo A:zors Amaris. vel Ansare. è» 
La Secondacha la E lunga . Afozeo , Infinito O) vs 
sa di di n '. Pal= 





erano nr rt II 


1% I. IprimoOlndicativo 0 


RIE dA; toni ate rr RIS LI e Pa ha tai ci lità gni fs 
È tl dti (ii SE ‘ tail bri, tiene VEE bai n 
. ‘ 
' 
SI. 


Ù 


«ac. | Conjugazione de’ Verbi . af 
n Palfivo' Monsor s Montris , vel Monére + 


La terza ha la Ebreve. Lego, Infinito Legere è 


Paflivo Legor » Leparis , vel Legore . È 
La Quarca ha ta Tluriga. Audio, infinito Audire 
| — Patfivo Audior | Andiris s vel dadire. © 


(A 


2. Onde avvielte, &he la Prima fi conjiga per-ds al 


Prefente, la Seconda per Es s la Terza par /s breve, ela 


‘Quarta per Zs lunga. E tal Vocale propria di cia (chedufie. 
coniugazione , fi ‘truova arscora in diverfi altri tempi, © 
giova {p:ffo a conofcerli , e difingaerti, come fi puo ve- 


dere appreffo 


2° Mada queto Reffo Infinito formafi ancora l’Impe= 
rativo Aftivo,togliendone la fillaba Re, come'da Aizzares 


Ama; la quale fillsba rimane. nell’ lmperativo Pallive 


Amare s amatollatu. * ha 3 ; 
FORMAZION DE TEMPI. ‘.. 

RE GG 0 LA IL n 

, . Dique”, che dependono dal Prefente.. 


Forma Em, Am del Sopgiuntiva è 
2. Dall'Imperativo pois Dr: 
Giunta Bam, Rem, ever pudi 
Gl'Iwsperferti:s 3.°*Ma l'inlo. > 
Al Prinzo Ebam azeglio unto . 
Seconda parte della Regola... 


4 Quindi ancor nelle due prime 
' Il Futuro in Bos‘\efprime. ©’ . ©. 
| 4. L'altr'Am, lam prenderanzio as 
di Ch in Es, Et fr varieranno. Se 
CL I prefente del Soggiuntivo vien dall’Indicativo 
|. «LL mutata la Oin Ex, Es, Et, per la prima Conju- 
gazione sed in Az, ds, At, 8ec. per l'altre tre. Ove fcor- 


“ gefi, che la Prima ha prefo Ewz nel Soggiuntivo, accioc- 


che’! diffingua dall’Indicacivo , che fi conjuga per As. - 
 2e I due imperfetti formafii dall’Imperativo;, aggiut- 


| gendovi Bar per l’Indicativo, e Rews per lo Soggiuntivo, 
sa » < ( 


ome 


| come Ama, Ama- baia» Ansa- rem; Mone , Mone- baz s 


RE RS di RI gie di RE, TR, ago O, TS all © e - 2. 0% 
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Mone- rem . SARE A 
3. Mai verbi in Zohan fempre Jebarme nel Primo Im- 


perfetto, cioè dell’Indicativo, tanto fe han l’Emperatio 


.. yo in E comeCapio s Cape s Capiebawz , quanto fe l'hanno» 


;- Gape , Caperevi 3. . 
4 Il Futura. delj'Indicatio delle due prime Conjue 


in 7, come’, Audio Audiì, Mudiebam. E per l’altro 
Imperfetto , che dA Soggiuntivo fieguon la regola , 
dis Audirem. - *. 


. gazioni & forma ancora dalla fleffa Perfona dell’Imperati= 


. vo sefìconjuga per Is, come Ansa, Amabozis pit, 0. 
— Mone, Moneba 


sissit, ec. n 
-_$+ “Quello delle due altee è in Am, per gli verbi in O, 


ed in Ja, per gli verbi in %, nebcheè uniforme col, 
| Prefente del Soggiuntivo de’ medefimi verbi. Ma e’ fi con. 
-Juga per Es el Soggiuntivo per As, At, dc. come nele . 


la picciola Tavola delle Perlone , che fta fopra , fac.22. 
‘REG O LA _ IV 


. ‘Del Preterito-perfetto.,. e-de' cinque tempi , che ne > 


* 


: dipendono in tutte leconjugazioni. 
r. Sempre inIchde il Paffato» ©“ 
E per Ilti.è conjugato. 6, 
a. ChefeinE Breve fimuta a. a.» 
—* EconRam, Rim, Rocompiutas 
Ne farai tre altri e S| î 
Re Se di Ssem, o Sse cu l'empi s 
‘ Altri due se formerais. |... 
» Editempi tutti avrai. . . E 
x. TL Pretesito termina fempre in/7, e fi conjuga 
per Ifi ; Vedi la Tavola precedente , come 


ser 


afnanvi è Amavifi 3 Legis Legifi, Sc. E fono fempre 


dan tempi, che da .lui fiformano, cioè 
3° l 


Piucche perfetto dell'Indicativo)] + — geram, 
Il Perfetto del Soggiuntivo, PRESSA, fini i 
-_ Ml foturo del medelimo.‘.- . . $laZin fero.* 
3. Il Piucche perfetto del Medefimo.. | { ifem . 
Il Piucche perfetto dell’Infinito , } Life. 


Così 


iano 


si velfuifemas &c.. 


de» ni pit o innate ea tre ca di i e i Tn 


°° Confugazione de' Verbi. SETTARE 
0 gFareramm. 0.0 





ea Fu- iffe. Lolar 
._  R.E:G O LAV. 
|... Della Formazione del Patticipio + 
t.'Ns, & Rus vuole l Attivo. o 
—_ US, eNduscercail Paffivo. 
è L° Imperfe taNs, Ndusdaràs. | 
| 2. Dal Supino Us, Rusfifa. 0/7 0 I 
1. ile verbo Attivb-ha due participi , uno in Ne del 
© -M Prefente, e l’altro in Rusdel Futuro Il Palfi- 
vò n’ha fimilmente due, uno ih %25, l’altro ia Ndus. |; > 
_:3, Ma il terminato in Ns, e’lferminato in N445 a. 
fannofi' dall'imperfetto s come Anmzabani> Ama-ns, O 
Ama-ndus, Legebans, Lepe-ns, Le e-ndus. Faciebans, F de 


. cie-nsyFacie-ndus , &c.E’l terminato in Rus, come ane . .. 


che-în quello in Us vengono dal Supino, come Ansatunz 
Amatn-rus,® Amateus; LeBune, LeBusrus,& Ledus o». 
SO UOSTR E 6 0 LAO Vi.  ... 
Del modo di ‘formare i tempi del Paflivo è 
‘3. Per poter benconjagar®i ©’ To 
ll Paffivo ad Ode darf ©. 
L'Ricinleifal'Mmautatos ©» 
2. Ma per far poi il Paffato. 
© Giungi al US il Suffantivo,  ... 
Ed avrai sutt'il Paffivo.. > .. 0. 
1. TL veiboPaffivo forma i fuoi tempi da que” dell” 
Ù Attivo,o aggiungendo la R dope. la O,come.d-. 
110, Arozors Amabo, Amabòrs o-mutando la M in R, come 
Amabart, Aniabars Lecatn,Legar. Le' fue perfone fi conju- 
ganio fecondola picciola tavola pofta di Aaa facere 
2. Maper glitempi del-Preterito e' fi forma facendo 


un aggiramento di parole del Participio in Us, e del ver- 


bo Suz2, come Arzatus fuma, vel fuiz Msmatss effe » 


PER. 


Gi 


x Li 0 "Le ee © a 

So si ' tai 
i e 

®. ;; 7 


88) | Elewsnti ‘della Lingua ‘Latina £ 
P.E R LIT.A LI A NO. 


7Otifi , che noi abbiam dua forti dt Preferito, che amendue 
fi congiungono al Preterito Latino; una di quefte formati 
iempre dal Participio Italiano col verbo Aufiliario » io H{;, #4 
Hai ,@c. cone Amavi io ho amato , e quefto fi appella Preteri- 
to Definito , conciofiacofache fia-dererminato nella fua fignific'a - 
zione , e noti fempie la.cola y qual poc'anzi fatta , come quando 
fi dice : Z/ Re ha vinto tina battaglia , ovvero ba pr efo una Città > 
.@c. e perciò î Greci chiamano si fatto. tempo Tlapaxn6/ja6106 9 4dji= 
cens , vicino,, e’ Grocino appreffo Linadro 46.1, il nvinma 276% 
Sens perfettuni LL A E: 
L'altra forta fi fà dalla terza perfona del prefente , aggiuntavi 
Ja Il, come colui ama, io amur; e chiamafi Preterito Indefinito , 
A°'6e5s >» perciocche la fua fignificazigne è più vaga » e men de- 
terminata hél paflato ; e.per tal cagione ordinariamente s'adope- 
‘za.in raccontare le cole già pattate , purche non fia'il medefimo ‘ 
giorno , if cui fi fon fatte,; imperciocche dicefi 4 per .efempio : 
:do andai gefi ) 10 andai l’anno piffato , io andai dieci anni fa, dc 
-Ma debbefi dire , Zo oggi bo fasto , ta ho detto famattina , io ho 
Savelleto queffa notte, 10 bo camminato due ore fono , e fimili. 


A V v ERT IME "ro. 


” 


folamente perche.la fua fignificazione è la piu femplice,) ea 
a prima » fecondo l'ordine naturale ; ina principalmente perche 
egli è neceffario-a conjugar molt'altri tempi. Poiche in Latina il 
Preterito -paffivo , e tutti i tempi, che formanfi dal preterito fi 
rendono dal verbo Sum; giunto col Participio , come Amatus 
Sum s vel fui; Amatus eram > velfueram ; Ed in Italiano i verbi 
non hanno altro paflivo , che'4 verbo Suftantivo col Participio-3 
ome » Zo fono amaro > io era amato , i0 fono fato amato &6, 


N Oi comincieremo fe Conjugazioni dal verbo Suftantivo,, non 











NETIT9) n 
YA pelli, 
rà 
ph 





LO, E ia da 


balia: A ce 


LOVE IATE E NOTOZIANA pel NES eNRITITR I. er n gi Sa tgp CI Mii E O N A RI 
. 4 5 r 


CONIUGAZIONE 


DE VE RBL: 


Di Verbo Suftantivo SUM. 


Dimoftrativo A 


.. | Soggiuntiva è 


TEMPO PRESENTE. DG 


‘I. 


SINGULARE. 


Sum, fo fono è > 
Es, tuft. Poet. fer. 
Ett, coluiè è. 


PLURALE. 


Sumus suoi fiano. 
ERis , voi fiete se fete 
Sunt » coloro fono . 

) 


ra: 
SINGULARE. 
Er-amyicera, è 


Fr- asszz4eri. |’ 
Er- at,coluiera. 


PLURABELO 


Er- aMUS , moi eravamo. È 


 Er-atisy voi eravate ; ; 


Fr. anty coloro erano 5” s 


ca 5 
SINGULARE, O 

Sim., conciofiacof: ache io fia. 

Sis, zu fii è o fia. 


Sit, colui fia: ©» 


PLURALE: 


— Simus » che noi fiano. 


Sitis , voi frate . 


‘Sint » coloro feno. *. 


- Imperfetto CD) 


E 
SINGULARE. I 


Ffl- em siofofiseSareie | 
Fil. es, eufofisefareftt è . 
EMI. et, colui foffese farebbe. 


PLURALE. 


| EI. emus s 70? iS 10; è Sa 


rerart20 ® 


0” EN etis, oi Sofie se o fiv 
fre ca 
‘Eff- ent, coloro fè ero, efan 


NERA 0 fare bono . i 
. D 


3° 


DIMOSTRATIVO. 
ù ‘Perfetto. 


I. 
SINGULARE. 


Fu-i, io fui $ eTono Pato. è 


Fu» ilti,ta fofifeiso feRato. 
iFu- it» colni fu sed è fato . 


PLURALE. 


Fu- imps, wi i fumo, e fi Ae 
120 ffati, 


x Fu. iis, vo; fa offese fote fiati. 


Fu- erunt, vel erescoloro fu= 
rOno 3 € fono fia. | 


Piucche 
ù SI NGULARE. 
Fu- eram, so era flato « 
Fu- eras 4 su eri fiato 6 


Fu- erat r-colui era fiato ° 


— 


Li 


PL u RA. L E. 
Fo- eramus "I noi eravamo 


fatti. i 


Fu- eratis, volleravate Pasi. 


ta: etantsalire eranò o Pati i 


La voce.fiato s fiati dagli Antichi fi facea.Sutò yo Sutìi , pere 
Joche trovafl fpeffo appo cli 3 Sonfuto, fam fiti , e cosìin'tutti 


gli altri. 
> 


Crnjugeziine de Verbi e l 
SOGGIUNTIVO; 


". SINGULARE. 


Fue-rim, conci of acofache È to 


Perfetto d5% 
Fu. dial, tufolfî , e farefi. 


Fu- ifemus, soi fifimo ; se 


fia fato . 
Fue- ris, ta fii fiato . 
Fue- ric, co/ai fiaftato è i 


PLURALE. 
Fue- rimus , che soî franse 


Aati e‘ 
Fueritis voi fiete fiati è. 
Fut- rint, doro fee Pati 


Fu iffem , che iofali efa- 
rei fato è 


Sat 
di ifec, € colai fifoefareb 
be fato è | 


PLURALE. 


faremmo fiati + — 
Fu- iffetis, poi Spe s efae 
‘rele fiati , 


Fo- iffent, coloro fi gr, se 


Sarebbero frati . 


DI. 


“ 
____—————_————————————_______  — 6 eee e ZZTTT 


0, 


SERE OA E AS OSRMO, "Ggbne pense GONO St 0) (0 JO cagii 
È - S ‘ ° 


i ae para o fee dl e ee e: OR LE L 
4 de ® 


-Conjugarione de Verbi. È. 3r 


DIMOSTRATIVO. 


Ea 
SOGGIUÙNTIVO. 


| Futuro a ovvero Tenipo avvenire. > 


® x n è 


SIN GULARE. 
Er-0, io fard, “i 


. Er.is, tu farai . 


Es.i it, colui farà, 0 fiase fi 
P L u R ALE. 
Er-j fmus » noi ; farerizo è È 
Er- itis, voi farete + | 
Er- ui ont 9 si vicini da 

sn  Imperativo . 
SIN GUL A R E... 


Es, EE poeheta 


El to , fia coluî. 
PLURALE: 


El- te, vel EL tote , fate 
voi è. 


CONO è. 


PROCE fanno è fem e Co- 


SINGULARE. 


Fu-ero, che io.farò fate. 
Fu- eris, 24 farai ffato.. - 


Fu-erit , coli Saràfiato . i 
, PL ù R A'L È. i 


Fu- erimus,wo) finta . 

Fu-eritis; voi i farete fat? 

Fu-erintscoloro farGno fiati, 
ovvero fiano; e fi eno frati i 


| Infinito. se 
AL PRESENT E., 
Efe $ effore: | 


AL PERFETTO. 


Pu- iffe effere fato °°. 
AL FUTURO. 


Fo-re,. vel Fo- torum $ dee 
vere a gaver da effire | 


“Participio ‘ 


3 Fu. ton avo if odev'efre e. 


ela) I A. 6) % i A AO i ao n 
Us + i -4 


32. | Congugazione del Verbo Attiva. 
(0 PRIMA. SECONDA.. 
TEMPO PRESENTE: 
; Dimofrativo . 


si SINO ULARE. I SINGILARE. 
Amt o, io amo. . Tac- eo scio taccio . 
Am- as, za ami» 4 Tac- esytutati. 


PLURALE, * PLURALE. | 


Am- amusy; mor anziario .  Tac- emus,, mot taccianzo . 


Am- atis ;, vo? amate. Tac- etis , tnî facete. 
Am- ant coloro si A Tac» ent > coloro bacci OMO è 
Sosgiuntivò «+ 
2INGULARE. | SINGULARE. 
‘Ameerds conciofi ecofd che iv Taca eam, conciofiaenfa che 
ami s0 ame . Poet. © io faccia. 
‘Am- ess #4 ansi . ‘* Tacs'eas,tatacci. 
‘Am et, colui ami. ‘’ Tac» eat, olii taccia.. 
PLURALE. PLURALE. - 
Am- emus,the sii asziamo, ‘Tace eamus, che ubi taccia- 
Ca ; Se 
Am- etis, oi amiate | Tac. eatis , voi facciate. 
Am- ent, coloro ansi n0 + Tac- cant, coloro staccano 


IMPEREET TO. 
1. Dimofrativo. 


SINGULARE. SINGULARE. 
Ama- bam. .s do agzava + Tace- bam sio o taceva;0 ta- 
_ tea. 
i Ama» bas, #4 amavi. . = Tace- bas, 24 tacevi . 
 Ama- bat, golui amava . Tace-bat, colui taceva è 0 
"i tacca. 
PLURALE. PLURALE, 
‘Ama- bamus, no? aniavamo, Tace- namos 9 no taceva- 
re 9IZ0 è 


'AMA= batis s voi amavate . Tace- batis, voi facevate . 
Ama» bant,colpra AmeaVINI., ‘Taces.bant » coloro taceva- 


n0 30 taceano + 
TFR 


/ 


___——————— ————m———___n 
_ ___——————6—————————— —_ _ 


Conjugazione del Verbo Attivo » 


TE R Z A... 


«RI 


Ù e aa FEAR », ipa? 5; . ST iti 
7 b È 
. =: è ° EI 


33 
QU A RTA,. 


TEMPO PRES Sa 
I. Dimoffrativo . | 


datati 


Leg- 0, iofeggo e 
Leg= is, tu leggi. 
SÌ it, La legge è 
U RALE. 
vari fe soi leggiamo . 
Leg- itis » voi leggete . 
Leg- unt , coloro leggono . 


SINGULA RE. 
Aul- io, i0.0do è i 
Aud- is,tzodi 
Aud- it, colui ode. 

PLURALE. 
Aud- imus y x0i udiamo +. 
Aud. itis , vo? edite. | 
Aud- iunt, coloro ‘odono gi” 


2. Soggiuntimo. 


SINGULARE. 
Leg- am ; conciofiacofa ch'io 
legga è 
Leg- as, tu legghi. 
 Leg- at, coli legga . 
PLURALE. 
Leg- amus, che moi legpia- 
10 è | 
Leg» atis s voi leggiate. 
Leg- ant , coloro leggano . 


.-E R E ET 
t. Dimzoffrativo. 


SINGULARE. 
Lege- bam ; i0 leggeva ; 90 
eggea e 
| Lege- bas , #4 leggevi . 
Lepe- bat, colui leggeva » 0 
leggea . 
PLURALE. 
Lege- bamus s moi leggeva» 
MO è 
Lege- batis , voi leosevate . 
Lege- bant, coloro. loggeva- 
10,0 leggeano . 
Volume Prinzo , 


SINGULARE. | 
Aud- iam, concioli acofa ch 
tooda. 

Aud- ias, 2% odi . 

Aud-iat,colziodé. 
PLURALE. 

Aud- iamus , che roi si 


1720 . 
Aud- iatis s voi adiate- 
Aud-jant, coloro odano . 
O. i 


SINGULARE. 
Audi»ssbam.io udivaso udia, 
Poet. . 
Audi- ebas , 24 dt vi. 
Audi-ebat, colsi adivas e 
sdia. Poet. | 
PLURALE. 


Audi. ebamuss noi udiva- | 


0 » 
Audi- ebatis s vo? nilivare ; 
Audi- ebant , coloro udiva- 
O + 
Gi PRI , 


I 
Î 


! 


FINBLI 


SITR iii sE, Peep E l'enl Si 
id : A? è» de; esce Ab coni. dial ei fe, 
i = è 


4 
PRIMA. 


SINGULARE. 
Ama- rem,conciofo(feccfache 
iv amalfi, ed amerei . 
Ama- sesyzu amaffi,ed ame- 
ref. | 
Ama- ret, colui amaffe è ed 
amerebbe 
Ama- rsemosyche zo? azzzalfi- 
| 90 ,ed amaremmo è — 


Ama retis , voi amzafte s ed - 


amerefte . i 

Ama- rent, coloro amaffero, 
cd amerebbero,amerebbo 
no s 0 amzerieno . | 


le Adi e oa CP , 


Conjugazione del'Verbo Attivo è 


53 » - 


. 
i 


SINGULARE. 

Tace- rem.conciofoffecofacha 
io taceffi »e tacereto 

Tace- res, #4 tacelfi, e tace= 


refti è ; | | 
Tace- rets coli taceffese ta= 
cerebbe . 
PLURALE. 
‘Tace- remus,chs noi tacefi- 
10, € taceremino è 
Tace- retis, voi Laceftese ta- 
cerefte . 


‘Tace. terit, coloro taceffero» 
e tacerebbono + | 


PERFETTO. 


t. Dimoffrativo. 


SINGULARE. 


— Amav-i, ioamais edho è 


oebbi amato + 
Amav- ifti, sa amsgfi, ed 
bai 30 quefti ANGALO è 
Amav- it, colui amò, ed ba, 
‘oebbe amato. 


sPLURALE. 


Amav- imus, w02 17721172209 


ed avemmo, 0 abbiamo 
ATZALO è i 

Amav- iftis , voi amzaffe , ed. 
aveffe 0 avete amato. 


Amave erunt,vel re, coloro 


— amaronoed ebbero,o han= 
NORMALI» 


SINGULARE. 
*Tacu- i» io zacqui s ed ho 
Laciuto è : 
Tacu- ili, #4 tacefti, ed hai 
 Paciuto. I 
‘Tacu- it.co/si tacquesed ba 
taciuto. È 
._ PLURALE. 
‘Tacue imus ; 205 £ACeM2IM0 » 
ed abbiamo taciuto» — 


“Facu- ifis, voi zaceffe s ed 
avete LACIALO « | 
‘Tacu» erunt, vel re, coloro 
‘ tacquero s ed hanno ta- 


CIBIO è 
TER. 


Conjugazione del Verbo Attivo. 


TE RZA. 


35 


QU A RTAUWLO" 


2. Soggiuntivo i 


_. SINGULARE, 


Lepe= rem,coxnci ofoffecofache 


zo legge(fi, e lepporei . 


Leoe-res, tx leggefî , e leg- Audie tes, tu udi[fi, ed sidi=* e: 


gerefii . 


SLNGULARE: 


Audi- rem,cenciofiffecofatta "i 


o adiffi,edudirei. 


O _veffi, . (2 
. Lege- ret, colui leggeffe s e Avudi=ret, colei adiffe, cd è 
. deggerebbe. ! new 


È PLURALE. 
Lege- remus s che noi leg- 
«—_ Geffinzos e legceremmo. 


Lepe- retis, voi Jeggefe , e Audi. 


legcerehe. 
Lepe- rent,co/oro leggelfero, 
e leggerebbono . 


udirebbe. 


PLURALE. 
Audi- remus, che noi udiffi=. 
mo sedudiresmmo. © 
retis, voi “diffe ed 
udireffe ° 7 \ “= 
Audi- rent , coloro udiffero, 

ed udirebbono. | 


PER FE TITO. 


1. Dimofrativo.. 


SINGULARE. 
-Leg-1, io /efi,ed:bo.letto. 


 SINGULARE, 


_ Audiv-i, io sdiîsadì, ed bo 


dito. 


i n sr” n 
Legi- iti, eu /epgefi, ed bai Audiv=ifi, 24 udifti s ed 
Tetto e a dh l & 


Leg- it » colui Jeff, ed ha 
‘. BELTO è > 


PLURALE. 
 Leg= imusyaoi /eogeramso,ed 
—_  abbiansoletto. 
Lege iltis, voi Jeggefe, ed 

avete letto. ©" 
Leg- erunt, velére scolora 


leffero sed banno letto. & 


. hai adito. | 
Audiv- it, colui udisudio, 
Poet. edba udito i 


sPLURALE. 

Audiv- imus, wo? adi, 
‘edabbiago udito... ©’ 
Audiv- iftis 3 voi adife I) ed 
avete dilito . - La 

Audiv= erunt, vel Ere ,coe 
loro udirone » ed-banno 
tidito . 

__ GC 2 PRI. 


35 Confusazione del Verbo Attivo» 


P_R I MA. 


2. Soggi untivo A 


SINGULAFE. 


pr rim, contiofiacofa ; 


. che fo abbia anzato . 
Amave- ris, za abbis0 abbia 


12480 C) 
Amave- rit , colei abbia 


ANZALO è 
PLURALE. 
«Amave- rimus, che mot ab- 

bianzo amato . 

Amave- ritis , voi abbiate 
amato. , oa 
Amave- rint,coloro abbiano 

AMALO è 


PIUCCHE PERFETTO. 


I, Dimofirativo ; 


SINGULARE. 


Amave. ram,io aveva ama 


0 è 
_Amave- ras; tu avevi AnZA- 


to* Pi 
“ Amave- rat , colui’. queta 
ATRALO è 


lì ") 
-o— PLURALE- 
. Amave. ramus, w0î aveva= 
g0 AIMALO è 
Amavee ratis è Vo” avevate 
112010 è 


- Amave- rant, coloro aveva». 


ADAMARLO 


SECONDA. 


SINGULARE. 
Tacue- rim,conciofi acofache 
î0 abbia taciuto. 
Tacue- ris , su abbi taciuto. 


Tacue- rit, colui abbia ta- 
CIH}o Ù 


. P L U RALE. 
Tacue- rimus, che noi ab- 
bianzo tacinto. 
Tacue- ritts,voî abbiate tan 
CIUIO + 
Tgcue- rint, coloro abbiano 
taciuto n 


SINGU L A R E. 
Tacue- fam, f0 aveva tacizm- 
20 è 
Tacue- ras, 24 avevi i tacine- 
lo .. 
Tacue- rat , colui aveva #a- 
CULO è 


PLURALE. 


Tacue= ramus, 201 avevarz2o 


faciato. 

Tacue- ratis,ugi avevate fa- 
ciuto . 

Tacue- rant , coloro aveva- 


10 ZACLAIO è 
TER- 


Db 
È, 
Le _— — rror—ae————iIP..._PyPyPyTy6r_r—_.-_____———————FP—€m 
20. ' qumazeni AE n 


bic dite iaia e N lai dirt eat sc anno AME ra ire fee Bier Mr A aio pipi lite note i a o pc 
a 


x 


 Confupazione del Verbo Attivo » 37 


TERZA. 


QUARTA. 


2. Soggiuntivo. 


SINGULARE. 
Lege. rim, canciofiacofa ch' 


io abbia letto... 00 
Lege= ris, #w abbi letto. 


Lege- rit, da abbia letto è 


PLURALE. 
Lege- rimus , che zoi abbia» 
‘m0 detto è. 


 Lege> ritis » voi abbiate let- 


to. 
Lege- rint , tit abbiano 
letto . 


SINGULARE. 
Audive- rim, conciofiacofa 
ch'io abbia adito. 


Audive- ris tw abbi gdito. 
‘Audive- rit,colui abbia udie 


Edel 


P L u RALE. 
Audive- rimus,conciofracofa 
.che noi abbiamo udito è 
Audive- ritis , voi abbiate 

udito è 
Audive- rintscoloro abbiano 
| udito "a ai 


PIUCCHE PERFETTO. 


I Dimofrativo ; 


s INGU LARE. 
Lege- ram, zo aveda letto . 


Lepe-ras a LU avevi letto < 


Lege. rat, colui aveva let- 
PIPE 


PLURALE. 
Lege- ramus , 705 A vevAIO 
letto è 


Lege. ratis, 007 avevate let= 


Z0 6%, 


Lege cant, coloro AVEVANO 
ezzo e è 


SINGUE A RE. A 
Audive- ram ; #0 aveva udi= 
TO è 


Audive- ras, #% avevi adi= le. 


fo. 
Audive- rat , colni 4ULVA 
udito e . 


PLURALE 
Audive- ramus , z0Î Avevi o 
130 udito è 
Audive- ratis, vo; avevate 
adito. © 


Audive- sant, coloro aveva» dl: 


ni adito 0 
GC 7 PRI» 


è 


33 ' Conjegazion del Verbo Attivo: A 


PRIMA. 


SECONDA. 


° | Soggiuntivo ° 


SINGULA . E. 
Amavi- ffem, conciofoffecofa 
che io avefi » ed avrei 
anto , 
Amàvi- ffes, tw cieli 9 ed 
avrefli amato è 


Amavi- ffet, colui avelfè, ed . 


fica AMZALO è. 


i GAP URA LE. 
| Amavi» ffemusyhe noi vel? 


if 11780 3 edavrenmo amato. 


“i di fTetie, voi ‘avete, ed 
"3 avrefe angato. 
-Amavi- ffent, coloro aveffe- 
i 2 ed avrebbono amato " 


meg SING ULA RE. 


Amache vio bind 
Ama- bis, su amzerai. 
Ama. bit s colui amserà è 4 


. P L URAL E; 
Ama. bimus , mo amere- 
20. . 
Ama. bitis, voi amzbrete 
Ama. Apnt, coloro ameratto 
. AI è 


% 


é 


SINGULARE. 
Tacui» ffem., conciofo fecofa 
che io aveffi ed avrei ta- 
ciato. 
Tacui- ffes, ta avefi » ed 
avrefli taciuto . 


Tacui- (let » colui aveffi, ed 


avrebbe taciuto 5 


Tacui-fflemus , che n0î 4 
velfi im0 » ed avremmo ta 
ciuto. % — 

Tacui- fTetis, voi duale s ed 
avrefte taciuto . 


Tacui. ffentscoloro aveffero, . 


sia aune”0o8e taciuto e 


- FUTURO , O TEMPO AVVENIRE. 


Dimofrativo . DI 


SI N le u LAR E P 
Tace- bo sio taceràò. 
Tace- bis , #4 facerai. 
Tace- bit, colui tacerà è 


PLURALE. 


Tace- bimus è z0i i tacere. 


MO. 
Tace- bitis, voi Hacaiatà i 


Tace- bun, coloro tacerati= 


HO è 
TER- 


Jil 


ia Debii (Pag 
tie i cai tà cal “Si PE) 19 dono 
PARIS 0 Ta È E asa e o di dui e dee 
' 


Conjugazione del r erbo Ar IVO + È 


TERZA. 


+ oe A LE 


* 


di eat 


39 


_ QU A RT A, ; 


2 Soggiuntivo - 


- SINGULARE.. 
Legi- ffem ; conciofoffecofa . 
che io avelfi » ed avrer. 
Letto e , } sn 
Legie (îes, #4 aveffised avre» 
Si letto è. ni 
Lepi- fTet 9 colui avelfe 9 ed 
° avrebbeletto. © 


_ PLURALE. 
Legi»ffemus, che noi avef- 
fimo s ed avremmo letto . 


Legi- ffetis , voi aveffe » ed 
aree letto. 00 

Legi- ffent è coloro qvelfaro 

‘ed avrebbono lett0 è 


SINGULARE. 


Audivi- ffem,conciofoffecofa 


. cheie aveffi ed avret He 
dito. Le 
Audivi- ffes » suavefi.» ed 
avrefti adito. - «0°. 
Avd.vi» ffet, colui aveffe, ed 

avrebbe udito + 


PLURALE. 
Audivi-ffemus » che mot 
avelfizzo sed avremsttzo 4 
‘dito e 5 bo en. 
Audivi- ffetis, voi avefits cà. 
avrefie udite e % | 
Audivi- ffent , coloro avefi 
fera» ed avrebbono udito. 


FUTURO, O TEMPO AVVENIRE. © 


1. Dimadfrativo. 


SINGOLARE. 
Legn am, io leggerò . 
Leg- es, tu Reggerai . 
Lep- et, colmi leggerà è 


PLU RALE. 
Legeemus s x0Î Jeggeremo » 
Leg etîs, voi leggerete è | 


— Leg. ent, coloro leggerane 
-, #00 > n 


SINGULARE: 
Audi. ana, io edird . * 


‘Audi es, 24 adirat è 


Audi-pt colui udirà= 


Avdi- emus ; wmoì udire - 


. 9990 e 
Audie- tis, vei adirete. 


Audi- ent, coloro udira 


C4 PR 


#0 è 


cable I 


RI el vg e gi 
do. 
PRIMA. 


- < 


Coniugazione del Verbo Attivo. 


SECONDA. 


2. Soggiunti VO è 


Futuro Perfetto compofto dal Paffito. . 


SINGULARE. 
Amave» ro, quando io avrò 
AMALO + 
Amawe- ris, #4 avrai 114° 
Z0 è i e 
Amave- ritscolui avrà ama» 
Z0 « 


PLUR A bE.. 
Amave- rimus, quando noi 
Avremo amato . 
Amave- ritis , voi ‘Avrete 
| aMato. : 
Amave. rint, coloro avrana 
n0 amato. 


SINGULA RE. 
Tacue- ro, quando io avrò 
tacinta. 
Tacue= ris, #4 avrai taciu= 
i zo o 
Tacue- rit,co/ui dor tacit= 
20 ° 


PLU R A LE. 
Tacue- timus y guando noî 
AUrero taciuto ° 
Tacue- ritis, voi avrete t4= 
cinto. 
Tacue. rint, coloro avranno 
taciuto , 


IMPERATIVO. 


 SINGULARE, 


SINGULARE. 


Am-a, vei Am- ato sama Tac- e, vel Tac- eto, tacîi 


li. 
Ain-até, ama cola; as 


PLURALE 


Aima- te, soi Am. atote x 


duate vof. 
na anto, amino 0 egloro , 


iu. 


die eto, Faccia colui ; 


PL ù RA. L E: è. 

Tac- ete, vel Tac- etote $ 
Lacete voi-. 

> Tac- ento, tacciano coloro + 





TER- 





Ì 


) 


(EROS i ge SoS i IAT elia VSS Sn 0%, TE E SELE ; 
Conjugazione del Verbo Astivo. dI 
T:E R ZA. QUARTA. 


Do Soggiuntivo . 


Futuro Perfetto ‘compolto del Paffato. 


SINGULARE. 


Lege- ros quando io avrò 


letto dii 
Lege- ris,£4 avrai letto. da. 
Lege» rit , colmi avrà letto + 


PLURALE. . 
Lege-rimus, quando noi 
avremo letto . 
Lege- ritiss vo: avrete let= 
.39 è 
Lege- rint, sii avranno 
letto. 


SINGULARE. 
Audi. vero, casi io avrò 

udito è 
Audive- ris,zz avrai adito. 
Audive-rit,co/ui avrà udito. 


PLURALE. 
Audive-fimus, quando n0i 
avrenzo sadizo . in È 
Audive- ritis s voi avrete #- 
dito . | 
Audive- rint, coloro avrane 
mo ndito » 


IMPERATIVO. 


‘ SINGULARE. 
Leg- e svelLege ito, leggi 
ie 


I Leg- ito , legga colui . 


P LURA LE. 
Leg- ite, vel Leg. itote, /eg- 
gete voì + 


DE UNtO è leggano coloro « sl 


SINGULARE. 


“- i, vel Aud- ito,, odi 


| Aud.” ito, oda colui. 


PLURALE. . 


‘Aud-ite, vel Aud= itote , 


«dite voi . | 
Aud- iunto 9 odano‘coloro : 4 


 PRI- 


Re Rn n I * o gi e te dll a ii fi 


4a Conjugazione del Verbo dstivo . 


PRIMA. —. SECONDA. 
INFINITO. 
| S Prefente | 
-- Ami-re,amare, — Tacè. re, tacere . 
NE Preterita, a Paffato. 


Amavi- ffe, aver amato. —Tacui-ffe, aver taciato 

*. © © Futaroso Avvenire. i 

- ‘Am-atumire,ovvero . Tac-itumire, ovvero 
Am-aturum effe, vel fuiffe, Tac- iturum effesvel fuiffe, 
‘ dovere amare stver da © dover tacere. i 

pe . iù RINATE è : i > 


bi 


| 


nabile:. Perloche bifogna dire : Credo Adolefcentes amaturm 
PG non sià amatos . Io creda, che’ giovanetti. 
ameran | i:nza; del che noi daremo la ragione nell’ Anno- 
tazioni. » si 


Qst primo Futuro Amarum ire, Tacitum ire , de. è indecli=. 


GE RON DJ. 


Ama ndi  &'azzare, ovvero Tace-ndi, di facere, ovvero 
d'effer amato . «| ___deffertaciato. —. ©». 
— * Ama- ndoyanzando in amî, 'Tace- ndo,tacendo,in tacg= 
do s ovvero effendo amato. —dosovvero effendo:raciuo. 
Ama- pdum, , per amzares Tace- ndymiper sacere, sv- 
| ovvero per effer amato. >. ‘vero per effertacinto . 


Eee gr — È 


Cee SPIN Toi 
Ama- tum, per guire. = Taci-tum, pardacore. 
Ama-tus danzare s ovvero Taci- tu 3 di tacere s ovvero. 
d'efere amato. . > d'effer taciuto è 


| 
4 | | TER- 


“è ,K3.a Wi: 


Ria di o se e a Si E O e o de e e 4. I UT FRA iii Vaiano Di ina a e ii inni 
bali » ha =’ È & 


Conjugasione delVerbo dti. 4 


TT E R Z A. QUARTA. 
INFINITO. 
—  Prefente. 
Legz- re leggere: > "Audi-re, udire e 
| Preterito s0 Paffato « | 
Legi. le, aver letto . | Audivi- fTe, aver adito» 
sd Futuro s0 Avvenire . | 
Le- Gum ire, ovvero  —— Audi. tumire, ovvero 
Le- Aurum effe, vel fuifle, Audi-turum effe, vel fuiffe, 
dover leggere. dovere adire. 


A agifferenza del primo l'oltimo Futuro Amarsn ele, è: 
fi varia intutti igeneri, tanto nel fingulare, quanito né 


. plurale. Dico Matrem amattàram effe , io dico , che la Madre ame 


tà « Puto Adolefcentes amaturos fuiffe , io penfo , che” giovahet- 
ti avrebbòno amato. Credo Virgines auditauras effe > credo yché le- 
Vergini afcolteranno, | (nà 


- GEROND]J. 
Lege- ndi, di leggere» ouve- . Audie-ndi , d'adirei ovvero 
ro d'effer letto, __ d'eferudito. >. 
Lege» ndo, legpendo, in lege Audie-ndo,adendo,in adene . 
— gendoovvero effende letto do, 0 effendo udizo. Ro 
Lege- ndum,per /eggere,ov- Audi- endum, per udire, 


vero per effer lagto . ovvero per effer udito » 
- SUPINI: 
Le- &um, per leggere « Audi=ttm è» per udire. — 
Le- &u» di Jeggere y 0 d'efir Audi tu, d'adire, o d'effir 
leszo e... SR ; adito . in x 


Dar . 


: PRE 


ie PL 


baite, e e i 


P_RI MA, 


|__6m@ Wii 15.  "*# 
* ld 


ld 


44 | Conjaugazione del Verbo Attivo ; 


SECONDA. 


PA RTIG IP J. 
Quel del Prefente . 


Am- ans, antis, arzanteschi 


anza, ovvero chi anzava .. 


Tac- ens, entis, chi face, ov 
vero chi tacea.. 


Quel del Futuro. 


Amatu-rus, ra,rum,chi 
amzrà, ovvero chi deve 
amare . 


Tacitu- rus, ra, tum, ché 


, tacerà, ovvero chi dee tae 
Cere è 


Mm TOtifi quì ellervi alcuni Verbi in #0 , che fieguono in parte la 
IN quarta,e in parte la terza. Sieguon Ja quarta ne’ tempi, in cui 


non v'è la R, come Cupiosissit, Cupiebam, iebassiebat, Cupiamiias, 


fat, ec. Sieguono la l'erza nc’ tempi, che v'è la R, cioè nell’!m- 
perfetta del poggianti vo, Cuperempessets nell'infinito, Cap. re, 74- 
cére, donde fi forma l'’Imperativo, fecondo 1’ analogia ordinaria a 


Face, Tacito, &'c. vedi le resole pofte di fopra,.f4c.24. 
° Si.oifervino ancora attentamente i Supini , da’ qua 
non folamente il Participio Futuro, e'l Futupo dell'infinito, come 
abbiam veduto innanzi ; ma ancora tutti‘i Preterici del 


come apprelfo vedremo. 


® ti 
li fi formano 


Paflfivo »’ 


Gli altri tempi del Paffivo fi potranno ancora tenere a memo- 


4 


ria, fe fi confidera, ch’effì fon formati tutti da'tempi dell’ ci 


feconde la regola da noi data fopra , .fi:c. 27. o aggiungen 


{ gopo la O, come 40, Amor ) Monebo , Momebor 30 mutando la M 
in R, come Amabam, Amabar, Legam, Legar.i . — : 


CONJUGAZIONE. DEL VERBO PASSIVO. 


ns 


Hale I. Dirzofirativo . 


SINGULARE. 
Am- or , i0 fono amato è 


 Amearis » vel Am-are $. ta 


fei amato. 
Amsatur, colui è anzato + 
PLURALE. 
Am-amurymoî frarzo amati: 
fAm- amini,voz frete anzati . 


Pa x 


SINGUL ARE. 

Tac- €6r ; d0 fono taciuto + 

Tac- eris, velere, 24 fe t4= 
CIUfoO , sa 


‘ Tac-etur, colui è taciuto + - 


PLURALE. 
Tac-emuryno? fianzo raciuti. 


Tae-emini,vo: fiete taciuti, 


“Ameanturycoloro fono amari. Tac-entur, coloro fono ta= 


ciuti , 
TER. 


SETTE ci cieli rr 
ir Sa i bi ari REA a Cd SE toa hi ani Jara = 
i va vr det dg a ene. sedili: 
rd » 





i Conjugazione delVerbo Attivo. © 45 
TER ZA. QUARTA. 
PA RTICIPI.. 
-_.. © «Quel del Prefente. . | 
Lep- ens, entis, lergenzeschi Audi- ens,entis,wdente, chi 
egge, ovvero chi leggeva. ode ovvero chi udiva è 
LeAu- rus, ra, tum, chi leg. -Auditu-rus,ra,rum,chi udt- 
gerà, 0 chi deve leogere . rà,ovtero chi deve udire» 


PER L’ ITALIANO. 


A Vendo reputata cofa profittevole il fare,che'fanciulli apparafe 
fero a conjugare unitamente ì Verbi Latimiyed Italiani, è fta- 
10 meftiere porre per efempio della Seconda Conjugazione Lacco 
piu tofto, che altro Vetbo; perciocche tra’Verbiì Latini, che avef- 
{ero il Preterito, e Supino formato colle prime regole senerali, € 
che la di loro traduzione Italiana corrifpondefle anche alla Se- 


ù i; ò . Lanza 
. 


cénda,non vi è forfe altro,che Taceo,Placeoze Faccogrendo tute. 


ci gli altri,o fuor di.regola il Preterito, e Supino, come Sedeo, che 


fa Sedi,Sc{Junn Video Vidi, Viju, € fimili;o non corrifpondente la 
voce Italiana alla medefima Seconda Conjugazjone, come Moneos 
che fa bene, Moni, Monitaz; ma in italiano dicefi Ammomre. 
Proccureranno dunque diligentemente i Maeftri far conoicere 
a’ fanciulli l'anomalia , che in alcune perfone , € cempi hanno si 
fatti Verbi Tucere, Piacere , Giacere, ia quale confifte in avere il 
Preterito in cqui , T'acqui » Pincqui > Giacqui , ela confonante 
doppia, ove le fiegue appreffo Zo, ovvero Ja, come Taccio, T acciga 
e nella feconda perfona fingulare del Soggiuntivo T'w Tac? tatta 
. per troncamento dell'intera voce faccia ; femplice poi 1n tutte 
l'altre voci. a 0 


CONJUGAZIONE DEL’ VERBO PASSIVO * 

TEMPO PRESENTE. 
1. Dimofirativo . . AN: 
SINGULARE. SINGULARE-" 


Leo- or, #0 fono letto - Audi- or, io fono udito è 
Leg-eris, vel Leg- ere, #4 Aud-iris; vel Aud- ire, #4 
— Seletto. fusi 
‘Leg- itur, colui è letto. © © Aud- itur, colni è adito. « 
PLURALE. PLURALE». 


» Leg- imur ; moi fianzo letti. A ud- imur,soi fiano uditi. 
| Leg- imini, voi fiete letti . Aud- imini, voi fiete udith. 
© Leg. unituryco/oro fono derti. -Aud- inintue s coloro fono de 
E diti + È 
PRI. 


46 
P _R IM sd 


Conjugazione del Verbo Palio; 


Led 


SECONDA. 


. Soggiuntiva .. al 


msldizia; 
Am.er, conciofiacofa che î0 
fin amaro . 


‘Am-eris, velere, 4% fi 


 agato + 
Am- etur » colui fia amato . 


PLURALE. 


Am- emur , che nei fanso . 


amati. ° 


- Ameemidi , ‘voi fate ama- 


Zi. 


Am-entur, colaro fieno a- 


matie | 3 
“IM OPE RO 


sintùtait; 


Tace. ar, conciofiacofa che 
io fia taciuta . 

Tace= aris, velare, 2% fri 
tactato e 

Tacea- turscolui fa taciuto. 


P L URAL E . 
Tace- amur , che moi frawzo . 
taciùti... 
 Tace- amini, voi  fiate £. tan 
CIUTI è ° 
Tace- antue, coloro freno La 
ciuti ° 


FETTOÒ. 


+ Dimoffrativo ;; 


SINGULAR E. 


Ama- bar, io era amato . 

Ama» baris , ‘vel bare 3 #4 
eri amato Pu 

Ama- baturycolui era anza- 
to. 


PLURALE: 


“ Ama=-bamor: ‘» noi eravamo 


amati . 


Ama. bamini » voi ermmvale. 


“. Amati. 


Ania bantuts color erano 


AMaLI . 


Vi 


SINGULARE. 


Tace- bar, i îo era tacinto è 
Tace- baris, vel bare,t4 eri 
LACIUCO $ | 
Tace-:batur, colui era ta 
ciato 0 


PLURALE. 
Tace-, bamur ‘9 308 eravarnso 
taciuti.. i 
Tace-'bamini, voi: eravate 
“paciuti. 1 


‘Tace-rbantur, "coloro erano 


ACIHII è 
‘TER 


SR 0 Sr a O n OVER i d 
Cri MONA SE tei Ta 0 ERI dr UE) eg A PR e MORI n IT a IT 
; : dI Li . - 4 a E 


ua: 


stnjogizon del Verbo Pafî ve 4 
TERZA: QUARTA. 
@® . Be | Soggiuntivo + 
SINGULARE..  SINGULARE. 
Leg. aes concioffacofa cheio Audi- at, conciofi acofa che 
fia letto. | io fia udito .. 
Leg- aris., vel are, #4 fi Audi=aris, velare, stufi 
letto. ? eadito . i 
Leg atur; colui fra Jetto. = Audi-aturscolzi fiaudito. 0. 
PLURALE. PLURALE. 


Leg- amur » che tot fi amo Avudi-amor, che noi fia amo (8 


É lotti D) i aditi e i 
Leg= amini, voi frate lerti . Audi-amini,voi fiate uditi. 
Leg- antur,coloro fieno lesti. Al antury coloro feno se 

: ità. Ni 


IMPERFETTO. 
3 CL Dimofrasivo è i ne 
SINGULARE. SINGOLARE. 


Lege- bar , i0 era letto .. Audie-bar,ioera udito. 
Leope- baris, vel bare; zuerî Audie=baris vel bare, 24 
letto . eri udito . 
Lege» batur,colxi era letto. Audiè- batwrscolai éra ner 
20 è 
PLURALE. | PLURALE. ; 
Lege- bamur s w0i eravamo Audie- bamur, noi eravamo 
letti. aditi. 
Lege- bamini , voi eravate Audie--bamini, poi travaso 
lettt. e ; “uditi o 
Lege- bantur , coloro eratto. ‘Audie- bantàfy coloro erano 


letti « I I — aditi ® 
| PRI» 


È St pr: tale a Li Re Ti Sete, ee . 
e e e, a e ET 
{ - A * € 


’. 48, he Conjugaziane del Verba Paffive. © * . 
(* PRI MA. SECONDA. 
2. Soggiunbivo.» © © © 


SINGULARE. ©* SINGULARE, 


: * ‘Ama-rersconciofoffecofa che. Tace= rersconciofi[fecof® che 
fo fois 0 farei amato. —iofoffi0farei taciuto. 
Ama- reris, vel rere, 24 fof- Taceereris, vel reregz4 SA- 
° fisofarefi amato. È. —(Rofarefitaciuto. 
Amae retur, colui foffeso fa- Tace: retur, colui faffeso fa- 
= rebbeamato. © —©—{x{U rebbetaciuto." 
x. PLURALE. PLURALE. 
— Ama-remur,che noi fimo, Tace=remur, che noi foffi= 
— ofarénamo amati. mos ofarenmo taciuti. 


» Ama-remini, voi fole , o Tace-remini,voi fofte, 0 fa 
— « farefte amati . . i reffe taciati. © 
“Ama-rebtur , colero foffiros Tace- rentury coloro fifero è 
o farebbono amati . ofar8bbono taciuti. 
; ” I. Dimoffrativo è 
Ama- tus fum , vel fui, io Taci-tus fum, velfui, so 
i . fono fiato arzato sofuia. fono fatotaciuto , o fui 
293400 è FACÎULO*+ | 
| i | 2. Soggisntivo, 
i Ama- tus fim, velfoerim, Taci-tusfim, velfuerim, 
. °_° cbitciofiacofa che io fia ffa- conciofiacofa che io fra 
“n to amzato . =. . °_° SJaroraciuto. 
} , ‘PIUCCHE PERFETTO. 
va ea | 1. Dirzofrativo, | a 
Ama- tuseram, vel fueram, Taci- tuseram, vel fueram, 
ioera ffato anzato . 20 erafiato taciuto. 
"a 2. Sopgiuntivo. ee 
Ama- tus effem,vel fuiffem, Taci- tus effem,vel fuifem, 
— cheio foi frato amsato + che io foffi fato taciuto. 
| Uefti tempi fi dovrebbon conjugare per tutte le perfone col 
| O Verbo Sum, e accordarfi col Suftantivo, in Genere, Numero, 
| -_. 8 Cafo. 11 che fi deve intendere ‘anche det Futuro Soggiun= 
tivo, ch' è appreffo. Nulladimanco non è neceffapio intrigare quì 
i Fanciulli, perciocchè fe effi trovan per efempio, Amata fuityal- 


tro far nén dovranno, che fpiegaf parola per parola,Fw:r, ella fu, 
amata, amata, E.così degli altri. | | 
da . TER- 


e =. T > @. 


® 
- < 


Conjupazione de' 


TERZ A 


SINGULARE. 


Lege- rer, conciofoffecofa che 
io fr]i, o farei letto. 
Lege» reris, vel rere, 14 f:(- 


Sis o fareffi letto. 


Lege- retur, colui f.ffes 0 fa- I 


rebbe letto. | 
«+ PLURALE. 
Lege- remur , che noi foffi- 
— n20,0 farenamo letti. 
Leg» remini, voi fofe s 0 
Sarefe letti. 
Lege- rentur, coloro foffero » 
ofarebbono letti, 


Verbi. 


SINGULARE. 


Audi rer, conciofi[fecrfa che 


io fojfi, o farei udito, 


Audi. reris, vel rere, tu fof* we 


fi, o farei udito. 
rebbe udito. 
PLURALE. » 
Audi- remur,che no' fofirz0s 
o faremmo uditi. .. 
Audi- remini, voi fafle, 0 fa- 


refte uditi. 


Audi- retur, co/zi foffe, 0 fa= 


4 
o Soggiuntivo. 


.% 


Audi-rentur, coloro foffero,0 ‘ 


— Sarebbono uditi. 


P E R FE T TO. 
"1. Dimofirativo. 


"1 


SINGULARE,. 
Le- Aus (um, vel fuiz io fono 
Sato detto... 


SINGULARE, 
Audi-.tus (um, vel fui,i0 f0- 
n0 fata udito, o fui dita. 


2. Soporuntivo a 


Lee Aus fim, vel fuerim, 


conciofiacofa ch'io fra fato 
letto. 


Audi- tus fim , vel fuerim , 
conciofsacefa ch'io fra fata 
udito. uÙ 


PIUCCHE PERFETTO. 
1. Dimoffrativo. I 


Le. &useram, vel fueram, 
io era fata letto. 


Audi» tus eram,vel fueram, 
io era fato udito. 


2. Soggiuntivo. 


Le- Aus effem, vel fuifem, 


ch° io foffi fato letto. 


C lo fa-conofcer la ragione,ch'ebbe Ramo di levar dalle Conju- 
gazioni tutti sì fatti Tempi , che per l’ aggiramento di parole 


Audi- tus effem, vel fuiffem, 
ch'io foffi.ffato udito. 


fi formano, come cofa , che dovrebbefi riferbare alla Sintafli ; nel 


che è ftato egli feguito dal Sanzio 


Volume Primo < 


a € dallo Scioppio, 
D 


PRI- 


sol Cenjizaione del Verbo Pall vo. 


P_R 1 M 


SECONDA. 


A. 
FUTURO , O TEMPO AVVENIRE, 
i. Dimofrativo. 


| SINGULARE, 
Ama- bor, io farò amwzato. 


Ama- heris, vel bere, gu fa- 


‘rai amato. 
de DIObaVai farò ama- 


PLURALE.O 
Ama- bimur è m08 faremo 
. amati 
Ama- bimini. su vor Sarete 


auati., 
Ama- buntur » colore Lr 
—. n0 angatà i 


SINGULA R E. 
Tace- bor, jo farò taciuto. 
Tace- beris, vel bere, #4 fa- 

pai tacinto< 
Tace- bitur 4 colui farà ta- 
CIUTO. 

PLU R ALE. 

’Tace- bimut. , noi farenzo 
. factuti » 

Tace- bimini, voi i farete taa 

. ciutt. 


‘Tace- buntur » coloro faran= 


yo taciuti. 


| 2. Soggiuntivo, # 
Futuro Perfetto compofto del Paffato. 
Ama» tus ero , vel fuero, Taci- tus ero, vel fuero, 


— quando io farò fiato nina- 


. 40% 


,6& SI NGI LARE. 
Ama-re, vel Ama- tor, fri 
AMATO LA $ ofa che su fi 
amato. 
Ama- tor, fra anzato colui 
PLURALE, 


Ama» mini, frate amate vo” 


Ama- ntor , fiano angati co- 
loro, 


quando io fard Jena ta= 
CIUSO . 


IMPERATIVO. 


SINGULAR E. 
Tace-re,vel Tece- tor,fii ta- 
ciuto.tu,0 fa che tu fi i ta 
CI4tO, 
Tace: tor, fia taciuto colui. 
PLURALE. 


Tace. mini,fr ate taciuti voi. 


Tace- ntor $ fiano tacinti 
Coloro. | 


AYA ° | 


| TER- 


€ 
_— 


T È RZ 


Conjugazione del Verbo Paffiv vo. 
A. 


_ SI 
U A_R*T Av 


FUTURO, O TEMPO AVVENIRE. 


I. 
SINGULARE. 
Leg-.ar, io farò letto, 
Leg- Eris, vele cre s tu farai 
letto. 
Leg- etur, co/zi farà letto. 
PLURALE. © 
Leg- emur, wo farenzo letti. 


+ Leg- emini, voi farete letti. 
Leg- entur, coloro faranno 


Dimagfrativo. 


SINGULARE: 


. Audi. ary #0 fard udito. 


Audi- eris, vel ere, tu farai 
udito. 

Audi- etur,co/gi farà udito, 

-_ PLURALP. 

Audi,.emurzzoi farome uditi 

Audi-eminisvos farete udizi 

Avdi- entur , calore faranno. 


letti A uditi. 
» 2. Soggiuntive dti 
Futuro Perfetto compofto del Paffato, + PEA 
Le-&us erosvel fnero,g4az- Audi. tus ero, vel fuero 4 
do i0 So 1010 letto. quando io fard ffato adito. 
PE R A TIVOU 


 SINGULARE. 


| Lept- re, vel Leg-itor, fri 


letto tu, 0 fa che tu hi 
letto. 
Leg- itor, fra letto colui. 
°__ PLURALE. 
Leg- imini, fraze letti voi. 
Leg- untor, /razo letti co- 
«loro» 


SINGULARE. 
Aud- ire, vel Aud-itor , fi 
o ru, ofa chesta fi 

2Î0, 


- Aud- itor; fia udito colui. 


PLURALE. 


Aud-imini , frate uditi voi. 


Aud- iuntor, frazo uditi C0= 
foro. 


Adiole 


PRI- 


s= Conjugazione delVerbo Paffivo. 
P_R I M A. SECONDA. ‘ 
I NEI NI TOO. 
Tempo Prefente . i 
Ama- ti, e/fere ansato .  Tace- ri, effere taciuto. 
Preterito s o Paffato . 


Ama- tum effe, vel fuille , Taci-tumeffe, vel fuiffe 3 


effere fiato amato. effere fiato taciuto. 
| . .. Futuro, orempo avvenire. 
Ama-«um iri, dovere effere Taci- tum iri , dovere efere 
amato. | LACIALO. è | 
.I Gerondj y ed i Supini come nell’Attivo. 
_P A R TIC LP ]J. 


Quel del Preterito. 
Ama- tus a sum» a724t0,. Taci-tussasum>gZaciato, 
AMMALA. =» | Zacinta. , i 
= » Quel del Faturo. ==” 
Amr- ndus, a, um, chi farà, Tace- ndus, a, ufn, chi farà, 
ochi deve effere amzatoo . —ochi deveeffere taciuto. 


S I fono in tutte Je quattro conjugazioni diftefe a bello ftudio le 
t9 voci di ciafcheduna perfona in ogni Tempo , acciocche impa= 
rate bene da fanciulli è pofîano effi poi da se formare le voci così 
Latine, cone Italiane de’ Verbi, che per efercitarli darannofegli 
da’ Maeftri a conjugare; ed in particulare degl' Irregolari, che fie- 
guono » ne’ quali ci bafterà accennare la prima voce , ove non fia 
meftieri diftender I° altre è come ne’ Verbi Pogum, e Profum , ne’ 


cui Tempi fi fono dittefe tutte le voci Italiane , perche iono fre. 


quentate, ed ufirate. 


e | TER. 





Conjugazione del Verbo Paffivo. sì, 
TERZA _-< QUARTA: 
I NFINI TOO. 

È Cc Tempo Prefente. | 

Leg- i, efere letto. . Aud- iri, effere udito . 
vu Preterito s 0 Paffato. 0 
Le- Qum effe, veltuiffe, ef2 Audi. tum effe,vel fuiffe,ef= 
° fere fato letto. Sfere fiato adito... © 
Faturo s 0 Fempo avvenire. Li 
Le- Aum iri, dovere effere Audi. tum iri, dovere effere 
letto. adito 0 
I Gerondj , ed i Supini come nell’ Attivo. 
_ PA R TI GCIP ]J.. 


#3 vel del Preterito. n 
Le- Aus , as um » /ezzo , Audi tussa, um, udito, 
detta. udita, Na ù 


«°° Quel del Fataro. | 000 
Lege- ndus, a, UM, chi farà, Audie- ndus,a,um, ebi farà, 


° o chi deve effer lesto. o chi deve effere udito.» 


Tx Se proccureranno i Maeftri far dilitentemente apprendere 2° 
fanciulli le regole della formazione de’ Tempi , e la Tavola 
delle terminazioni delle perfone , lieve fa:à ogni forta di Verbi 
conjugare; perciocche ri patto agl’ Irregolari , dichiarato , e fatto 
conofcere in che confifta l’Irregolarità, potrà ognuno da fe conjue 
garli; per efempio, conofciuto, che l'irregolarità del Verbo Eosisg 
confifte in perdere tal Verbo la E,mutandola in /da per tuttò,ec- 
cetto che nel Prefente del Sogziuntivo, che fa E4m, eas,oc. e do« 
vunque le fiegua Ja 7} come in Eunt, Eunto, Euntis, Eundi, &c, BA 
in ritenere l’ antico Futuro della Terza , è della Quinta conjuga= 
zione, come diremo nelle Annotazioni, tutto l’ altro va colla 1e- 


gola della Quarta, E così degli altri, 


D3 DE' 


si 0 
DUE. v 55 R Bo D 
IRREGOLARI 


| I Verbi Irregolari fono que” s che in qualche loro Tem- 
po, o perfona fi conjugano diverfamente da” quattro» 
che abbiamo dianzi conjugati. . 
EO » quaficome A uD IO. 


"4 Ù 


Dimofrazivo. ; Soggiuntivo . 
.T DS M P n P R ESENTE. 
| | Ra 
S. Eo, jo vado; sodi uo $i Eam, ch' io vada. 
Is, tu vai. . Eas, 24 vadi, 0 vadge 
° It, colui và. Eat, colui vada. 
P.Imus, zoi andiamo » se gio P. Eamus, che noi andi ar120» 
"9720, . Ra 
Itis, voi andate e gite. A Fatis, voi endiate, e pito. 
Eunt, colorò vanno. . Eant, coloro vadano. 
toe ae ua | Inipefetto ì ta 
Pri eli f < 2. 
S. Ibm, i 10 ila givase .S.Irem, cheio endafî, i, ed 
ga. ili gii, è givei. 
 < Ibss, ta andati se givi» Ires, ed ardlalfi ed andre» 


5 fit» giff!s e girefiz. 
bat, colui andava, giva ; » Iret, ui andaffè, ed 1%= 
__ drebbe,gila, e girebbe.' 
“L. Ibaimos, noi “andavamo s .P.Iremus.che noi andaffinzo, 


‘e givamo. ed andremmo , giffim0, 
e giremmo . 
Ibati s, voi andavate, e  Iretis, voi andafte, ed an= 
givate, .. « dreffe, giftey e girefte. 
.Abane , coloro andava ‘ent 4 i andaffero,ed 
givano, e giano. ‘© «andrebbono; giffero,e -* 
girebbono. 


Lî voce Gire è come che comunemente Poetica , non fia male 
farla apprendere a'fanciulli,facendone fpello ufo i buoni Au- 
tork. ‘ 

Y - ; _ o Pera 


| db wi 





De Ferbl Irregolari. 95: 


La Perfette s 0 Paffato. 
To A 3. h 
S; Ivi, îo andaise fono anda- s. Iverim, che io fia a andato, 
- toygit, e fon gitoso.iso. gitoy ed ito. 

Ivifti, e4 andafi,fe* an lveris, eu fri andatosgitoy 
dato,gifise fe gitosoito. , «édito. 

Ivit, colui andò, sì, e gio. « Iveritsco/ui fia avdato,gi» 

P. ivimus, moi andammo, | foredito. 
 fummaze fianzo andati, P. Iverimus , che noi fi ADITO 
gimimo,fummose fiamo | andati, ditî, ed iti. 
iti © SI 

Ivi fhis, voi andafte,foffe, e - Iveritis, voi fi ate aRdati s 

fiete andati, gifie, fofes giti, ed iti. 
e frete giti. - 

Iverunt , velere, coloro " Iverint,coloro fia ano 10 anda: 
andarono,furono, e fono zi gitiy ed it iti. 
andati, girono, Farono, 

e fono giti. N 
| Piucche Perfetto, | 
ps 
S. Iveram, jo era andatose Ivifem,ché jofi i fr arei 
gito, come Audiveramy andato,e gito,come Au 
as, at. diviffemy esset. 
6 Faturo. 


cs Ibo, io andrò, e gir. S, Ivero, quando i io o farai 
203 pito» ed 280 REG 

Ibis, tu ala e gira. Iveris , 2% farai andato è . 

. gità, ed iL 00 | 

ibit, colui andrà, e girà, Iverit, da) farà andò ton 
gito, edito. ss 
; Ibimus, noi andremo se Pverimussg4ando noj farei 
0. | 9390 4R atisgiti;ed iti. 


pitemo . 
| Ibitis, voi andrete segi-'  Iveritis, voi farete anda 
1 pete.  thygitiyediti, —. | 
Ibunt, coloro. asdraxzo, è Iverint, coloro faranno 
girazuo, | andati, giti, editi. 


te 


56 a De Perbi i rregilar, 


Tmperativo, i Infinito, 
* $. I, vel Ito, va 24. Pref. Itesandare,gire,ed ire. 
* Tto, vada colui. si Pres. Ivafle, effere andateed 
—_ P.Ite, ltote, audate,giteved ito 0 
ite voi. ' — Fazt.lceurum,am,um effe, do- 
unto, vadano coloro, | vereso effer. per andare, 
ri gire,0 quere a gire,. 
 Participj. se Gerond.. 
1ens, euntis, chi va. Eundi, di andare 0 gire. 
Itùrus, asum, chi andrà,e Eundo, ix andando. 
deve andareso chi girà, Eundum , per andare ; 0 
0 dee gire. pur gire. 
Vv 0 L le ; # 
° Dimofrativo.. a Sosgiuntivo ‘ 
TEMPO PR E S E N I Fri 
I. 
S. Volo, #0 voglio, e vÀ. S. Velim, che io voglia. 
Vis, 4 vuoi. Velis, che zu voglia. 
“> Volt,col/uivuole. . : Velit, che colui voglia. 
P. Volumus,yoi n P. Velimus, che noi voglia- 
volerzo, 1720. 
. Voltis, voi volete. ©’ Velitis, che voi vogliate. 
— Volurt, coloro vogliono. °° Veliht, che coloro vogli a- 
I ea Imperfetto e (20. 
è i 
Si Volebam , io voleva. Ss. Vellem, ii; 10 volefi,vor= 
Sui rei, e vorria. 
Volsbes Da volevi | — Velles, che sa vole eis e 
5 to vorreffi. .. 
Volebar, colui dalica se vo- Vel let, che hlai vole(fè,e 
I lege | vorrebbe, È. 
P. Volebamus ,: s’ not voleva. P. Vellemus, che noi vole j= 
9720. x. ‘190030 DIYYCNINO, 
_Valobatis voi volevaze. | Velletis, che voi volefe, e 
di | vorrefle... . 
‘Volebant: ; coloro voleva- —Vellent, che coloro volef: = 
‘20,0 Voleano. a «Simo yvoleffero + vorraba.. 


bero, e vorrebbone, : 





Di' Verbi irregolari.» sy 


? 


Preterito. 


. a, n “0 
S. Volui; s0 tolli (volfi) eb- 8. Voluerim, ‘<be io babbita, . 


s ed hovoluto. © ‘ efiavoluto. 
Voluifti, 24 volefti', ave- Volueris,che #4 abbize fri 
Sti, ed hai voluto. voluto. I 


Voluit,co/ui volle (volle) —Voluerit,che colui abbiay 


ebbe, ed ha voluto. efia voluto. ©. 

P. Voluimus, noi veleno s P. Voluerimus, che g0ì abe 
avemmoye abbiamo vo= biamo, e fiano voluti. 
lato... GO Volueritis, che voi abbia. 

Voluiftis, voi voleffesave= te, e fiate voluti. . 
fes e avete. volto, -. Voluerint, che coloro ab- 
Voluerunt , vel ere , coloro —biano,efiano voluti. ’ 


— vollera (volfero)ebbero, 
ed banno voluto. | a 
S I trovano efempj di ( 70/5) però è da fchifarfi per non confone 
® 


erlo cal Preterito di Vo/zere. Aggiungi, che 3 quefto Tempoy 
e agli altri,ch’ hanno il Verbo Avrei ialcot il Verbo d’Eje- 


re, come Zo fon voluto,tu fei volutoscolui è voluto; e così fimilmen= . 


ne dell’ altre vqci, Siamo, fete, Sono voluti. © al 
— — Pincche Perfetto. 


< 


IT. Ze 
Volueram, 45, at; io, #%, Voluiffem, ess et) 70:24 4 
colui quea , 0 s'era vo- colmi aveffese fi foffe vo- 
luto. lauto. 
Futuro 
°® -_s | Sica 2 so 
Volami Voles, Volet, 0 Voluero, Volueris, Vo- 
vorrò, t4 vorrai s colui luerit, guando io avrd, © 
vorrà. | —_. ofardvoluto, i. 
Manca 1’ Imperativo a ala du 
quefto Verbo .ed ino Infinito. 
fia voce fervefi del Velle, volere. 
Soggiuntivo. |. Voluifle, aver voluto: 
Velis "pracciari fiati in bi 
grado. ! I _ Participio. 


Fac velis, proccsra, cere» Volens, entis, chi vuole, 


cad’ invogliartene. È È R' privo del refto. 


i 
1 


AE. dii —T 3 A »' . dr il queer 


s8 De' V erbi baglat . 
MALO. | _N O L O. 
. Come VÒLO, onde effi fon compofti . 


TEMPO PRESENTE. 
1. Dimsoffrativo .. 
I s. Malo, i io vogli o,e vò piut- S.Nolo, jo non Me .. 
toi è — 
 Mavis, 24 vuoi I pinttofto. Non- vis, ZU 08 VHO? è 


- 'Mavultycolei vaole piut= Non- vult,co/zi nen. vo. 


. #00. - . dle. 
P.Malumus , woi vogliano P. Nolumusyri 1 10% veglia 
piattofto è 230 + | 
-‘Mavoltis, voi volese piat- —Non- vultis , voi non s va- 
, stoffe. _  detea 
Malunt » coloro vogliono — Nolunt , coloro nos ve- 
piuttofio è - gliono. È 


2 Soggiuntivo 4 


$. Milim, ch'i io voglia piut- S.Nolim, eb'io 110% voglia A 


. _roffo, 
© Malis, #x ‘voglia piuttofto. — Noliss ze monvpglia. 
Malit, colui vogliapiste —Nolit, colmi non voglia . 


o toffo e 
P. ola s Malitis , Ma. P. Nolimus,Nolitis,Nolint, 
int. Pai ll 
Impatto ° 
I, | i 
Dir. Malebam,as, at, #0 vo- Dim. Nolebana , as, atyio 
deva praseioa ala #00 valeva è cai 
| Soge. Mallem, es,et schio Sogg. Nollem ses set, ch'io 
sele i, e vorrei piutto= . MOR woleffî s enon vare 
Lon 2 a . rei, dc. “aes. 
 Porftetà 30 Pa e | I 
Dim. Malui, ifti, itsio volli, Dim. Nolui, ii ita. io non 
ebbi, ed bos e fon volu= - ‘volli, nomebbi, nau hos 
to pinctoffe, dec... , € Man Son Voluto è . 
=.29 | Seggi 
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+ 2. ’ 26. E : "o. x, 
Sopg.Maluerim, ch'io abbia, ‘Soge Nolusrimich'io nonabr > | 

| efiarvoluto piwttoffo, &c. biaye nO fia voluto, &°c- 

-. Piucche' Perfetto. 

Io ; I, . : 
Dir. Malueram , 25, at. 0 Dimz.Nolueram,as,atsio n02 
avea » edera. volato aveva,e non era voluto. 
piuttofo arc. &c. 


: 2 e SE - da 
Sogg. Maluiffem, es, etsch'îo Sogg.Noluiffem, es, et, ch'io 
i :.. avelfi s-e FU voluto . © nonavefi , e non foffi 
piautteffé è 0.00 voluto è 
. Futraro 
r. i | li 

"— Dim:. Malam, Males,Malet, Dirz.Nolam,Noles,Nolet.io 

iv vorrà, tu vorrai, co= non verrò s ta non vor- 

lui vorrò piuttofto è . : rai, colui non vorrà » 


2. . | 
Soge. Maluero, is, it, guan-  Sogg. Noluero , is,.it, quan- 
— ‘doio vorrà; e fard vo- do io not vorrò » e u07 
luto piuttofio. farò voluto, © 
TA «. Iraperazivo + vee 
© Malonefta privo. | S.Noli,Nolito,wmom voler 22 è 
| | | “Nolitosmen voglia colnie 
s ‘—P.Nolite,mon vogliate voi . 
Malle , voler piuttoo. . Nolle, nonvolere.. 
Maluiffe , ‘aver, 0 effer vo- Noluifle , won avere, enon 
lutò piattofio © 0 effer voluto. | 0» 
“=== °=- Manca delrefto. 0 
- » - F E «R O. si ta Te: 
Dimofirativo. . Soggiantivo. © 
TEMPO PRESENTE, 
$. Fero, Fers, Fert, io porto, S. Feram, Feras, Feratseh'io 
ta portis colui porta. porti,zw pertiscolni por= 


ti, 0 porte 
P.Fe- 


wa n : Lq 


(3° SI De Verbi Iresolari.« 
P.Fe:tmus, Fertis, Fsrunt, ?P. Feramus, Feratis, Ferant, 


noi portinnmo., voi porn . chè noi portiamo »s voi 
tate, coloro portano . portiatescoloro portino. 
Imperfetto ss 
I. 
Ss. Ferebam sas, atsiopore S. Perremyes,etsch'i to portaf= 
tava , &*c. . fseporterei, &ce 
P. Ferebamus,atissant. P. Ferremusjetissent. 
Perfetto 30 Paffato + 
, To 2. ; : 
Tali, iti, it, #0 portai, ed Tolerim.is, itsch'io abbia 
ho portato è &*c+. portato s&c. 
| Piucche Perfetto. 
1. 
Tuleram, a5,.at, Î0 aveva Toli®em,esset,eb' 10 avef*- 
portato, &c. . fised avrei portato + 
“" Futuro di 1 
3. n i Do 
_ Feram s Feres, Feret,zo - Tulero, Tuleris, Tulerit, 
, porterd@c. - -  quandoio avrò portato» 
Imperativo.. Infinito . 
S.Fer, vel Ferto , porta tu. Ferre, portare. 
‘Fetto, porti colui . — Tuliffe, aver portato. ©». 
P. Ferte, vel Fastote, por Supino 
. satevor. Latum, per ati ‘ 
Ferunto, portizo coloro... 
Participj. , 
Feralinantia, chi porta +’. Lacurus,as um, chi por= 
terà. 
PASSI VO. E così del rimanente for. 
.S.Feror s io fon portato. ‘mando cia(cunTempo, 
Ferris, vel Ferre. . —. ‘© da que’ dell’Attivo,fe- 
Fertur.. 0 ‘ condo l’analogia degli 
P. Ferimur ; Ferî mini sFee altri Verbi A 
runtuf. o» Li Ù 
AV- 





Pr ; 


« 
»- 


i De' Ferbi Irregolari » . 6x 
std AVVERTIMENTO,. | 
O pofto Sum nel principio de’ Verbi per le ragioni ivi addot= 
H te . {uoi compotti fi coniugano cotn* ello , eccetto Pofum, e 
Profusn, quali ammettono qualche differenza . | 
Pogum venendo da Potis yum, e' ritiene la 7, ovunque le fiegue 
una vocale ) e per dolcezza muta la 7 in $,'ove le fiegue un’ altra 


- +Sy benche gli Antichi diceffero, Poteffem, Potefe, ove noi dicia» 


mo Pofem,po]e.. . ; 
dio prende fimilmente una D, quando Je fiegue una vocale 
er dar grazia alla pronunzia Prodes, Prodeft s non già Proes » 

roeff. E del rimanente tale è la loro conjugazione , 


POSSUM. _PROSUM, 
TEMPO PRESENTE. 
- | I. Dirzofrativo. 
S. Poffum, fo poffo è |. S. Profum, io giovo. 
-Potes, 24 puoi è Prodes, rw gisvi . 
Poteft, colui puo, o puote. Prodelt, colui giova. 


| P.Poffumus, noi poffiamo . P. Profumus, soi gioviamzo. 


Poreftis, voi potete .. Prodeftis, voi giovate . 
Poffunt» coloro poffono se —Profunt, coloro giovane * 
ponnò . | A a Sa 
. 2 Soggiuntivo. | = 
Poffim, is, it, ch'io pofa,g = Profimiis,it, ch'io gio- 


su polli colui poffa . ©. Vvistu gioviscolui giovi. 
E | Imperfetto . | Lai 

I. . n | I. i PE 
Dinz.Poteram, Poteras, Po- Dizs. Proderam , Proderas; 
terat,io potevasta pote- Proderat, io giovava,t4 
viscolui potevaso potea. —’’giovavi, colui giovava. 

2, ° , 2. . CONE dal 
Soss.Poffem, Poffes, Poffet, Sogg. Prodeflem , Prodeffes, 
ch'io potelfi , 0 potrei, e Prodeffet, ch'î0 giovaf= 
potria » e poria , che tu fi, e giovereische tu gio- 


oteffi e protefti, colui  —‘vaffi»e gioverefti, colui 
Siro, pf pos beh 3°? giovirebe 
 friasepotia.. © 0 
Poffemus, Poffetis, Pof+ Prodeffemus, Prodefletis, 
fent, che noi freffima, -« ‘©. Prodeffebt,che'w0i gio- 


e potremmo,chetvoi po= — . vaffiraose gioveremazzo, 


Leffe s e potreffe s colore che voi giovafese giovè= 
E po _ Ye- 


n0, tu fe’ ,scolui è portato; 
teltè sddotto è ò i 


‘ Sogg. Pot 


62. 
poteffino $ porcino: po- 


|. xeffero » potrebbero, po= 


rrebbono s e potrieno . 


Perfetto . 


10 poteî , pote’, potettis 
ebhi , ed ho potuto , tu 
potefti,avefti, ed haî po» 
tutoscolui potè,porette, 
ebbe, ed ha potuto. 
Potuimus, Potuiftis, Po- 
tuerunt , Potuere , 2207 
potemzino , Avenzazo | è 
AVEMO potuto , vot po- 
sefles avelte , ed avete 
potuto , coloro poterono, 
potettero » ebbero , ed 
hanno potuto è 


pd, dd TR DÒ 


e Pa 
.U 
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reffe è coloro giovaffero, 
e gioverebbero,g1overcba 


bono , 6 gioveriero 


4 


| Tr. - l Lo 
. Dims.Potui,Potuifti,Potuit, Dir. Proftui, Profuifti,Pro- 


fuit, io giovaisebbi, ed 
ho giovato, tu giovafti, 
avesti s.ed hai giovato , 
colui giovò, ebbe, ed ha 


gievato . 


ProfuimussProfuiftis, Pro. 


fuerunt, Profuere, 07 


 grovamimo , avemmo è 


ed avema giovato ,. voi 
giovafie, aveffe, ed avee 
te giovato,colora giova. 
rono » ebbero, ed hanno 
giovato è 


| uefto Tempo di Pefomie ad ogni « valon ue altroTempo,ch 
dee il Verbo Atere, daffi ancora A Verbo Egire,come io fo 


26 ” 


. - abbia potuto  @c. 


uerim, is. it, ch'io S 


e ciò il noràmmo ancora nel Verbo Vy/o, 


Ze 
ogg. Profuerim, is, it, ch'io 


abbla giovato, ec. 


Piucche Perfetto, - 


I. 
1 
aveva potuto , e. 


2. "a a n hi uu i 
Sog5. Potuifem, es, etch'io -Segg. Piofuiffem, en et,ch'io 
- dveffisedawvreti potuto, 


Sc 


sj" 


° . 5 Je : è 
. Potueram prS , al sp 50 Dire. Profueram » 98 ,a6 20 


aveva giovato s &c. 


avelli s ed-avrei siova= 


o. Fu 


è; 


CI = ui 
4 
È » IN 
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i 2° ne 
i Futuro. 
I, en | Ii i 
Dim.Potero, Poteris, Pote- Dirz.Prodero,Proderis,Pro- 
rit, io potrò, t4 potrai, derit, zo siProie gio. 
colui potrà <=, veraîi, colui gioverà . 
Du 2. | 2. 


Sogg. Potuero, Potugris,Po- 

tuerit, quando i0 avrò, 
| | ruavrai,colui avrà po- 
BULO è 


Imperativo è 


1 
,  Poffarma non ha Imperati- 
vo , perche dinotando 
i arbitrio , e facultà di 
| potere, o voler fare , 
/ 


non vi fi puo concepir 


comandamento , 


Sogg. Profuero , Profueris , 
. Profuerit , guando io 
avrò stu avrai, colui 
Ara giovato . 


S. Predes,Prodefto,g;6vi tu. 
Prodefto, giovi colui . 

P. Prodefte, Prodeftote,gio= 
vatevole 

Profunto , giovimo colore. 


i Lt Infinito Prefente . 


Poffe, posero» —. i 


Paffato 


. Potniffe, aver potuto + 


uu e; 
| Po] manca del refto , 


vo Participio . 


i. PotensnonèParticipio, 


ma Nome, come Abe e 
 Sensse Prafens, si 


Arcano amendpe de'Geron 


AVA che Swza loro Semplice; 


aAtaro 


Prodefle, giovare » 
Profuiffe, aver giovata.. 


Profore,o Profuturum ef» 
fe, dover giovare . 


Y Profuturus,a,u o sebi gio» 
verde chi dee siovare 


dia e de Supinh non altrimente, 


64. De' Verbi Irregolari . 


EDO , come Lego . COMEDO. 
PRESENTE DIMOSTRATIVO. 

S.. Edo, io mangio è S. Comedo, #0 m2angi0 . 

| «_ Edis, vel Es, #4 mangi. Comedis, vel Comes. 


sn vel Ett, colui Mana Comedit, vel Comet. 
i P. Gomedimus, Comeditis, 
P. Edie, Editis,vel Eftis, . vel GComeftis, Come- 
Eduot. dunt 
Imperfetto Soggiuntivo. | 
S.Ederem,vel Effem, es, et, $. Comederem, vel Comet 


7. —-:* 


ch'io mangiafi, e man- fem ses, et, ch'io man- 
gerei A | giaffi, e mangerei ° 
Du P. Emus, etis, ent. P. Emus, etisy ent. 


dui ° Imperativo. 
A Ede, vel Es, Edito 3 vel Comede , Comedito, vel 


{ Efto, mangia th,’ . Comefto, mangia tu. 

. Edito, vel E@R0, mangi Comedito, vel Comefto, 

‘ colai. — mangicoli. 

Infinito pw 5 
Edere, vel Elie, mangia Comedere , vel Comit, 
- re. mangiare . 

©... Dicefi anche al PajJivo. ; 

Edit ; vel Eftur. Comettum,.ix vece di co, 
mefum . 


Nob' altrimenti dee conjugarfi Exedo, Exes, Exefts &c. 
DE VERBI DIFETTUOSI. 
V ° Ha d’ altri Verbi, detti Difettuofi , e fon quegli, a 
cui manca ‘qualche cola, imperciocche conjuganfi 
ti foltanto in-certi Tempi, e in certe Perfone. 
I Alcuni han folamente il Preterito co’ Tempi, che ne 
derivano , fotto i quali e’ comprendono la Reniicaion 
‘ del Prefenté , s‘e del Preterito; come 
Memini;io mi raccordo;e mifon raccordato, 
Meminerane, i io mi raccordava, € mi era raccordato. 
Memzinero 3.10 mi raccorderò , e mi farò raccordato. 
. Della fteffa maniera conjuganfi Novi, io comofco,e conob.. 
vi;0diio odio,& odiai;Cepi,io incomincio,e ee 
i 





) 


| 


ba 0 


Ì 


e, 


, 
ho 
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mentefon privi di cutci que Tempi yche ne dependorio; ©‘ 

Non altrimenti que’, chenon han Supinî, “fon privi.de”o >» 

‘ Participjs.e degli aleri Tempi; che ne.verigoti' forniti, 
De quali fe ne vedranno affaiefempi ne Pretoriti;: “> 
Altri han pochiflimi Tempi in ufo. Porrema;noi quì 
foltanto que’, che fon ricevuti da tutti, ferbandomell'Of.. 

fervazioni del Nuovo. Metodo a favellar dique';, chelon > 


ali Altri al rovefcio nonshan Freterito se confepuentea 


meno ufati , 0 che nog fi trovano è (e non fe.in Autori ale 
SATO; dodiem - = INQUAMI io diem 
PRESENTE DIMOSFRATAVO, * — 
Aiò, Ais, Ait. - _ Inquam, Taquis} Inguit. 
PI Aut, | PI. luquimus, Inquium, » 
fori Imperfetto Dimefirativb 07 n; 
Aiebam, as, at; gec. Inquiebat, Inquiebant, «0 
Preterito Dimofiràtivo. CA ag 
., Erefente Soggiuntivo. —— Futuro Djusoffrativa, 
Alias, Aiat.,. AInquies, Inquien  ... 
- PI. Afatis, Adanto n 
oe dasperativo i 0a 
SA Participio © 0 > RT 
Aliens»... + Înquiensi gt ESE 
| Altri pet ‘comune opinione non han; (émon che Îè 
terza perfona ift ciafcun Tempo x'o- dali* Attiva, b'del 
Pallivo, e perciò diconfi Impertònali. vi dare 
CD OA IO ia 
ATTIVO PASSIVO. 


gui -Prefente. 0 Prefenfen is. 

 Oportet, abbifagna è. - ° Amatutss amd: | 
 - Imperfetto 20.00. «dmperfetse 2%. < 0; 

Oportebat, Abi/oprava..  Amabators s' ‘anioni io 

da Paffate.. n e -Paffati.: {at 0 i 

© Qpertuit, abbifognd. >  Amatumeett y' vel-fole. Ue 

E anta cio Lui di ba i : and: . di A 

: Volume Prinzo _ LL. °. Eco. 


PI 


si 


NO EA 


2 Di CS) 


‘ 


Pai 
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..E così del-retante ,. congiungendo fempre il Participio 
Neutro cal Verbo SuBantivo , per formare.i Tempi dol 
 Palfivo è che difcendon dal Preterito è 


Altri non hanito, fa non fe | 


o ide Tempi se qual 


che volta una fola tocmigazione s Come. 


Cedo, day di fas» 
Ave, Aveto, buo” giorno. 
x Avete, Avecate. . i 
“Avere: | cai a 
Cosi.ancora |. 


Salve, è fano fa (pro. 
Per Di 


©. Bignardi... 
“ Apage, da via: 


| PD, Apagite, levatevi di la: PINTO 


Sog IMNLTVO è 


Si. efarei e - 
TP. Forent. 
Puturo detl'tof tro. 
\-Fore, . guer elfere.. 
.' Ecosì ancora de’ ciali 
. ,compofi. | 
— Afforeîms Defotem . i 
DE 


Fortînyi sets ch tp i 


Quefo, di grazia, prie go. 
fi ingr 
Ipfit; dice , incomincia al 
._ parlare. | 
Defit, per Deelt, manca. 
Defieri, vzancare. 
Ovaty giaifce. i 
| Donde viene. 
Ovans,antis y-chi fi ralle= 
gra» chi trionfa :' © 
Soggiantivo . 
un issit, ch'ioofi, 


e d ofer E elit 

| «Così ancora; 

Parini pito ch fo o fac» | 
CIA 4 e farò . ad 


i Faxitis $” ‘Faxint. '. 
“ Paxo , , 0 farò» in vece 
di Fecero è 


PARTICIP]J. 


1 1, Passicipio è in-Nome Aggettivo formata dal Verbo, 
che nata fompre nella faa fignificazione qualche Teme 


POS; è chiamato Participio fol perche effendo vero Nome . 
ta fattavia del Verbo ul ritenere nella fua fignificazione 


il Tempo. 


1 Verbi Attivi han due Participj , quello in Ni 4 s equel 
| del:Futuro:terminante in Rus. 
I Verbi Paffivi -ne-Ntanno Timilmente due , “quello in 


‘ Us del Paffato, e quel del Futuro terminante in Dari 


puoffens.veder la regola fopra fac.27. -- | 
di Vene Neutro ha due Participi. » come rAttivo , così . 


Szo DÌ 





fl 


fi 


Di nella feconda Parte di 


- Dil Aoveibia | 69. 
Sto, fa Stansi chi RÀ rittos Staturas, chi farà ritto. Ed 


- alcuni: Ran pufe que’ del Paflivo, così P/aceo y-io piace 


cio, fa Placens si Placitus 4 Placitaras se llacendus Le 
Il Deponente-ne ha tre , "due come.l’ Attivo”: sosì Se- 


 quor fa ‘Seguens 3 chi fiepue, e Secuzerus, chi feguirà ; ; 
ed unoin Vs, coms il:Pesterito Paflivo ; il qual biente». 


amenò ha da. ‘fagnificazione Artiva è come’ Secutus a chi ha 
feguito al i 
‘ Alcuni -fimilmeotè di tei Verbi fano: il Participio del. 


Futuro Patlivo altresì; A pecche fon prima fiati Verbi Gou  < 


muni.,,. cioè ch' avevano: la fio nificazione Attiva, e Paf — 
fiva : così Segaor ba ancora Seguendusn chi farà feguia 


‘to: Urer, haViendus, chi farà adoperato 3::Crimsivor;: 


Criminandus; chi farà biafimato 3° Confo/or » Confolandus, 


‘chi farà confolato 5 , Amplodor: ‘s Ampletindys chi farà 


abbracciato; &c.;. 
Poffonfi diverfe altre Ofervazioni: su’ Participi vedere a 
0. ° E 

Delle: Particelle ‘indeclinabili ; s- prime» ni 
dali —ramente dell’ |, 


i. (AVVERBIO 


L 1 i è una ‘parola indeclinabile, s- pe offendo. ni 
| piunta all' altre , determina se (pecifica | la loro fi 
@iazione, a Ò 

‘Si ®così. dettò dal congiuingerti Spezialmente Col. 
Verbo , cd è a riguardo di quello s quelthî è.’ Nome Ag- 


SES ATTO 


or bi a x, Ss: i 


Di gettivo ri(petto al SuRantivo s..benche nor lafci Poe d’ 
- unirfi ancora. coll’ altre patdi del difcorfo -. 


Gli Awverbj fon di varie forte» vo e sa A, 
Alcuni-dinotano-il Luogo . - Per.la dopnendo Que? Ù 


Per la domanda BL ?, Quevi? 
| Dove? La Da ; Ricopia, Io 
Hic, quis gite Iftucs coftà . 
Iftic, CON? è» È 4 liluc, colà . Pai" i 
Illic, colà, «0/0. Perla domanda UNDE: 
e e i E 32 «+ Ox- - 


63 
Onde; "donde viene? 
Hinc, di. qui, di qua. 
- Hide, di cofinci, di coffà. 


Hlinc, indi, di là 9 quindi 9 


gquinci 
Pèr Ja donsauda QiA ? 
log | Per deve? n 
AC, per GUN è 
Ilacsoer Tora o 
lac, per là, per indie | 
Alti dinptano il Tempo, 
. Hodie, < oggi» oggidi.. 
Cras, donzaze . ARE 
Her}; ieri. . 


© Perèndie, PA domare, A 


donzane . 


 Donecy fineke, Éntantosi mme 


finche, mentrechè- | 
 Quotidie, ‘cotidianamentes 


no. 
‘ Altri fervono per». 
I | numerate. 
Semel, wa fata i. 
Bis, due fata. |’ 
Ter, fre fiate sei: 

Altri per interrogare , 
Cur? Qui Gti È. 
Quid ita? 4 € e? perché # 

Quorfam 1 a. qual fin * a 
‘Che fare è verfo. dove. ? 
Altri per affermare ? 

-Etiam, esiandio, abcora. di 

Certe, cerzos veramente . , 

ProfeQo, di vero s ih verte’ 
Zos mi VErOo + auf 

Quidem», Equidem, Sane, 
verecermente per punto 


opnid), di giorno in gior- 


Dell drverbio i 


‘ Scilicet, appunto sn 


Altti per negare. © è 
--Non,. Haud, 72030 9 720% 20? Pa 


. 20 IRIBA è. 
: Minime, wò ,; ma? sb. 


Nequaquam, 11 wix conzo . 


Altri per dar coraggio, 
e lena. 
Fia,Euge,onsà,viarà avanti, 
Age» Agendum s orsà dun- 
ques avanti dungue. > 
Altri per moftrare . . 
, En, Ecces eccoti , guarda, 
VRIrA 9: 


CE dinotane la Qualità . 


Do&e loqui , Favallar fage 


giamente » io 
Pulcre dixifti, 525 i be. 
Ne + acconciamente . 


Fortitér pugnare , combat 


tere virilmente è 
Altri la Quaptità. 
° Maltumy 220/20, affa’. 
Parum, poco, 208 guari,leg ca 


piermente: p È 


 Minimom, pochiffimo , ZA 
del tutto. ©. 

Valde saffei + tmalto fante, ; 
spransmedo si 

‘“Altri la-Sommiglianza... 

| Quali, Ceo, tt, dii vVelot, 


:Veluti, Sicg:Situti; conse, 
, fiecomze a guifa, mon al- 


srimenti i . como fee 
Ita, COSÌ è 


‘ Tanquam così. come, 1iò più 


nè 921210 «+ 


Ven 


Altri fervono per chiamare, Bor 


Oo, H: US, 





. RE, Recipio, ricevere s pra= 
SE, esige dormire i in diff. 


4 


Mo} Heus, Hem, ob, eh, old ; 


‘Altri hanno altre pren 


zicni, e fenli, che. 
tranfi apparar'coll’ ufo 
Gli A 


parati. a 


Avvetbj terminati. in i 
--E; ed in Er,poffono cqm= 


pil? Aoverbio o 69 


Dotts, / aggiambte DoAiva 
più [aggiamente , DoAif= 
Time, favifimanzente . 

Fortiter ; coraggiofamente ; $ 
Fortius ,' più crraggiofa= 
maentez Fortillime, corag- 

ofiFramente se; 


_gio 
II. DELLE PREPOSIZIONI 


L 


E Prepofizioni fon eerte Particelle » che fi pongono 
avanti le parole , tanto feparatamente , come Apud 
Patrem, apprello * Padre; quanto in compofizione 2° 
‘come Condueo è io conduco . 


Alcune fono infeparabili , cioè, s° ufano foltanto. 
nella compofizione delle parole. 


DI,Diduco, dipartiresapri» 
TY, dividere. 

DIS, Diftraho, tirare în di- 
verfe parti, diff, iparesven- 
deresdifribuire Quare lì. 


AM; ÙI, AmpleGtor, abbraccia» ] 


re, eomprendere , 


HI, 


del o Rionero» ù 
Alcune suino 
Et, Que, Quoque, Etiam, 


. Atque AC, esancoraso 


adi ‘altresì. | 
Preterea, oltracciò, di vum- . 
raggio o’ 


. &om, Tum, wow Solamente, 


70 ancora, traset.. 
. Altre dividono. 


__ 


CO, Gohereo , accordarfi îs 
attaccarf, accofarfi. 

.GON , Gonduco , prezdere 
a fs. PE 

Ae n° ha di quelle, che tég- 
gon l’ Accufativo , altre 


che regpon l’Ablatiyo,ale 


| tre che ef l'uno,or l'altre 
. oafo, le quali tutte poffo-. 
no vederfi fiella Sintatli è 


DELLE CONGIUNZI ONI 
E Congiunzioni fon'Particelle ,, che fervono a con- 
giungere, ed unire infieme le parole , ele membra, 


Aut, vel, oyouvero: 
Dive oppare.. i 
- Altre conchiudond .. A, 


Ergo, Ipitur, dungwesadune n 


gue,pertantoziimpert antes 


‘Ideo, perciò, per mello. . ” 


Quamebrem, perloche. 


Luacirca, S06A, lagnde di 
E la ciò e i 


0 Ab 


LI 


e°GQUULU A ® ii e e e °° De e ata ci 
- 


70 ‘Dell Avverbio " 
Altredifinguono. Nam, Namquey Eterni: O 
Sed, Enim, Aty.Atqui, Au- :imperocche. 
tem, Vero, Porro, Gate-. Quod,Quia,Propterea quod 
rum, 1724, perche 4 impe Qui ppes. Utpore , , di | 
- rocche, quanto al refio. den poiche - js 
° Altrerendono.ragione, . 
e. W.-DELLE INTERJEZI ONL E a 
’Interjezioni fono altresì ‘ Patticelle , che -fi fram» 
L ‘mettono mel difcorfo, e fervono folamente a we; 
i varj affetti, e paflioni di colui , che parla.» 


‘Alcune notano. l’ale-. . . Altre lo fdegno i 
‘ grezza. © | Prohs Heu; ab.. 
O, Evax,orahe | |. . Altre dinotano r ammi- i 
Altre elprimono il dolore, - ei “razione. 2.) 
di Hei Ah; abi abi. AA Papa ? ‘Hui, O, D) coppia 9 
| «capperi. > 


E così dell altre, che farà ben conolcere l’ nfo, . 
| CARACAS I 
N: U. 0 :V O M ETOD O 


PER IMPARARE CON E 
LA LINGUA LATINA. 
DEC GEN E È 


Latini han. .tre Generi differenti per di lorò Nomi, iL 
I Mafcolino, il Femminino , e’ Neutro ,'i quali per: 
brevità ft notano col Pronome Hic, Beees hoc. 

Dee però confideratfi y-che avendo i Generi la loro pri» 
ma origine dalla dilinzion de’ due (etfî , pon ve n° ha 
° propriamente, ‘che due, il Mafcolino , e- tl Femmininos 
Onmde le tingve Orientali , e le Volgari dell'Occidente 
non ne ricprofcong alttî .. 

. Maeflendofi-i Grécî., ed a loro ef@mpio: i'Latini ab 
batteri inmotti nomi , che non fapeano a qual de’ due 
Geasri attribuice si gli han chiamati. Neutri; cioè che 

| | Ron 


e 


‘ ' 








De Generi; 


non erano propriamente nè dell’ uno y nè dell’ altro Ge 


nere, cioè nè del Mafcolino , aè del Femmihino, : . . . 
» Quetti Generi fi conofcono o. dalla: SIGNIFICAZIO» 
NÉ » della quale .può darfi qualche: Regola generale ; 0 


dalla TERMINAZIONE »: che camprende le Regole par 


ticolari,.0  ..< (+ (Po... ga de, a 
La Terminazione dee confiderarfi 2 rifpetto della De 


| clinazione, che fovente ha farza di mutare il Genege in 


una medefima terminazione 47. come' dimoftrereme È 
chiaro in molte Regole ..Ma:perche.vi fone elconi. Nomi, 


che «Hanno infieme piu d'uno di tai Generi , :hanno.i 
| Gramatici aggiuoti a quefti tre altri due; il o n 
| come Hic, & hac Adoleftens s il Giovanetto ; e la Don. . 


‘ ella 3 ed il CONFUSO, o DUBBIO, come Hic s vel 


hoc Kulgus , il Volgo , la minuta gente. 0... 
« La diffecenza , che hanno quefte:due forte di. Generi è, 


che ’l Comune ha-due Geneti. per'cagion della fignifica= 


zione del Nome , che comprendendo .i due felli, fa che — 
quando fi applica «all'Uomo, per-neceffità debba fempro © 
metterfì al Mafcolino ; ed al Femminino, applicandoa * 
Femmiha. Sicche il Gomune .ha folo i due Generi, da 
quali è compofto $ cisè il-Mafcolîno ; e ’ Femminino:.: 


Il Conful@ però ha più generi folamente pat l' ufo, che 


dal principio :è fato dubbio's.-perche alcuni davamo.ad 


un Nome un tal Genere ; ‘alei un’ altro, della medefima 


maniera , ché noi Veggiamo divetfi Nemi nella -noftra - i 
Lixtgua , de'.quali il Genere, è fiè cangiato , come'Bia-. 


do » da cui anticamente faceafi ‘Bfadora ‘ne plucale:; ma 


ora dicefi anzi Biada s ovvero è dubbîo, come Fofe, che - n 


talora è del Mafchile $ talora del Femminile ‘appreffo il 
Petrarca , che dille chiara Fonte » e vivo Fonte .. @0sÌ ap= 
po i Latini alcuni diceano ( per eflempio) Hic Finis, altra 


+ Hac Fiwîs 3 ciocche ha dato libertà di mettere il medefie. 
, mo Nomeinquel Genere, che più aggrada. = _ 
Jl perche. 1. Un Nome di Genere Canfufo puoeflere ‘ 


del-Mafcolino,o del Femmininoscome Hicsamt Haec Finiss 


del Mafcolino, o del Neutro; come Hic s aut Hoc Vulguss 
del Femminino, o del Neutro, come Hacyant si al si 


4° 


ba 





i Nuove Metodo. 
Pes nome di Città ,.Paleffrina. E finalmente di tutti e 
‘ tres del Mafcolino ; del Femminino s o del Neutro ; co- 


© me Perins $ Pecus; edaltri. ° 


‘ .2. Avendo pofta uno di fimili Nomi in'un Genere nel 
, principio d° vin difcorfo, puo adoperatli nell'altro Gene- 


re nel rimanente , come nota Vives; benche, comeri- 


remo altrove ,: nòn fia cio fempre da imitarli. 

Ma fonovi certi Nomi , che hanno altuna cofa del Co- 
mune , e del Confufò 3 del Comune, perciocche i loro 
diverfi Generi convengon loro per la diverfa Tignificazioe 
. ne, che hanno, come Stirps 3 ch' è Mafcolino , -0 Fem- 

minino ,. quando fignifica la Radice; gi fempre Femmi- 
‘ mino, quando fignifica il Legnaggio , o Cafata. Del Con- 
. fufo y poichefl foleufoè quello s che ha dato Inopoa tai 
diverfi Generi » anche în diverte fignificazioni. E #01 ne 
abbiarho alcup fomighiahte nella-Linigua lealiang s come 
Puxto, nota dell’ Indivifibile, Paliwze 3 Punta, parte. 
piu acuta:, e fottile dellecofe , Cufdis , Acumen. Cari- 


| c03 e Carica . Faftio, e Fafcia, &c. delle quali parole 


il Genere nop ha altra ragione che l’ ufo... 


‘‘:V° ha. :patimente- de’ Nomi 


» Che fono Comuni a' due 


, 


fetbi.in quanta alla fignificazione , non già in quanto alla _ 


eoftruzione :, Così Horzs., fignifica bene 1’ liomo , ela 
| Femmina; ma nani può già dire Ma/a Lozzo, una mal. 
vaogra-Femmina.. Noi ne faremo unt Lilta nelle Offer- 
‘ vazioni:dopo la Sintatfi .. Mia = 
‘ Del Genere, che-i Gramatici chiamano Orzme + he par- 
lererno nell’ Avvertimento della Regola II, 


-_ 
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De’ Nomi, che convengòno all'uno, all'altra feffa. di 


Sn i pri Noyze 9 che ad Uow dà o 
NES , 


Ufo, o l'Arte è Mafcolino. 0. 

2. Similmente è_Femminino gi deli 

. Quelche Fernmina Sol ha. © 
Mano abi un fol fi diaz 0 Ae 
- 4. Dubbio nè , ma Comun fies 
i (000 E SE MP JO o 
|» T Nomi, che convengono. all’ Uomo (olo , fon 
n ‘Mafcolini. Di quefti ve n° ha done fpezie-s unà 
di que’, che fonverigono a qualche Uomo in particolare, 


. ” DI 


Ru 2 


- e chiamiafi Proprj, come Petras; Pietro, P/ato, Platone: 


° 


- 


. 


Hic Ditaciam, in Plauto, Dinacio nome d’ Uomo. L'al-. 


tra di que’, che convengono all’ Uomo in generale ,e die 
confi Appellativi, come Vir msagn4i . Uomo grande ; Pri- 
mi:Senatores,i primi Senatori: Rexfortiffimas, un Re va- 
loroliffimo; Hic Advenaylo Straniere; Hic affocla, il Paga 
io , 0 Guardacorpo, ed altri fimili, »-- 0 . ©» 
| Dellà medefimma maniera fi confiderano i Nomi degli 
Avgeli, come Michaé/, Gabriel. De' Demoni, come Laci-. 
fer. De falli Dei ) comeJapiter, Mars, Marstsana è O 
fammaenas , il Dio delle ricchezze; perche |’ Aîte li rape 
prefenta ferpre fotto figura domini. 0. 7. 
-_ 2. 1Nomì,checonvengàno alle Femmine, fono del 
emolinioo,tanto fe fono proprj,come Maria SanBiffinza, 
Maria Santillima , Sana Eufiochinm, Santa Euftochia 5 


quanto fe fono Appellativi come Malitr pudicay a © 


. Donna onelta; Mater optimza , una buonilfima Madre; e. 


fimigliancemente i Nomi delle Dee, come Pallas, furto n 
Venass oto VARA 
3. Mai Nomi, che convengono all’Upmo Dina cu. 
du | cc 


No E SI cai alette Di si ‘ Rata DE # 
- . 
CRI <£ . 


”4 Ò Nuovo Metodo. E NE 
alia Femmina , fono del Genere Gomume , come Hic, aut 
baf Conjux, il Magico, o la moghie; Parans fanitus s il Pa- . 
“dre Santo ; Parens fandla, la Madre fanta ; Civis bonus s il 
buon Cittadino, Civis bona, la buona Cittadina. 

“de Diciamo ,'che non fono già tali Nomi del genere 
Dubbio, o Confufo percideche vi è gran differenza fra "1 

genere Comune,e ’] Confulo,tome abbiarg detto poc'anzi. 
CA V V È RT IM ENTO... 
A AAmmora,o Mamoyayo pure Mammnonas, e Mamonas con unaz 
o,.due M,a cui Defpauterio dà la nota del Neutrose Beza ha. 
trauotto per loFemminino,Peram Mammonamyn S.Luca al cap:16. 
più tofto efler dee Mafcolino', come è nelia Lingua Soriana ,) che 
. Giesù Crifto parlò; per fimil gagione S.Ambrogio il dille Mamo» 
“nau iniquumpin S.Luc.ibid. ed altri così fattamente: anche la Gre- 
* ca terminazione in ‘At rafferma quefto Genere ; ‘come ir .S.Gio: 
Crifoftomo: Hom.6 i»0.3. ad Rom. Xx £.pir rèy Mimporar syéirae 
Kuesor , 6 dî tiv Kojas Geo. Altri Nlimafuo Siznore le ricchez= 
ze, altri uo Dio il'ventpe  Quetta medefima terminaZione è ufa=. 
ta da Tertulliano dee in perfec. cap.r2. Quis magis ferviee 
° Manpone,quani quem Mamnionas redemit? Le fignificazione anco* 
‘ ra è.in fuo favore; perciocche egli fixnifica fempre lo fteffo fra gli 
. Ebrei, che frai Greci Mrs, Pluto , il Dio delle ricchezze: 
.. lJaonde prendefi per ilo guadagno ye per l’avarizia ) Corhe nota 
‘ S.Agoftfno /ib.v. deferm. Dam. in Mon, e Clemente Aleffandrino 
* lib.4. Spop. ‘o per le ricchezze, fecondo 4. Girolamo, 64 Éuffocb. 
de yer Virgo 0 sa Lo 
Alcani han'ereduto , che i Nomi delle Dee fi trovino ancora 
* Mafcolini'; perciacche , come Virgilio dice Magna ig » per fi- 
gnificare Ja Dea della paftura } così Varrone‘ ed altri h'an detto 
hic Pales, come nota Servio nel 3. delle Georg.e che tale pur tro 
vifi' Venus; Oitreche il nome ftefllò Deus fi prende per uns Dea 
sppo Virgilio , Lucano, e.Claudiano. 10 te gi 
: Atifpetto del Nome Pa/es » Arnobio 2i5,3.cont. Gent. dimoftra, 
ch'eravi un Dio di fimil nome, differente della Dea Pale , ch’egli 
appella aftresì Minifiraz , &Villicur Fovis s Miniftid, e Fattore 
di Giove; e di tal Dio debbe incenderfi Varrone ; al che Ron ba» 


dò Servi. _"° Sr nr 
In ‘quanto ‘a Pelsys può con Macrobdio 270.3. Sar. c.8, dirfi-, che fi 
confidera come di due fefli : esesoe la dipingono qual! Uomo,, 
veftito.da femmina,cotla barba al.menta;onde Arfitofarie la chia- 
‘ma Adpcdirpo Apkroditum , i luogo di. Agdpettea Apbroditam 
“E fe Virgilio re gli alcri l'han comprefa ancora fotto il fome | 
Deus > l'han fatto fenza dubbio per'imitame i Greci, che fan @eòs 
del Gengre Comune : Tiporar. dv Qeoîs, Lxomu TÈ) È vara +, 
ia io prieto gl'Iddii tùtti, e le Dee, Dembfi. pro Coe 
I pia, n e a ai à ce 
0° +." De” memi degli Antimali. De ha 
I Nomi delle Beftie , ‘e degli Animali fieguono la medefima dis 
fiinzione del Mafcolino ; e del Femminino, che que’ degli Uomi- 
. gti per li-due feffi; qualora ‘non convengono Aegnatemenno o al 
(0 7 Ì Mie 


4, 


«- > qa 





Ani 
PI 


sil 


(CI 


Nan De Gentri. 6 
Mafchioo-alla Femmine, come bic Aries il Montones hic T'aurssy 
il. Foro; hec Ovis > la Pecora; bec Vicca sla Vacca: e così ancora 


uando vi fong due voctidi 
Lupus, Lupa; Epos, Equa; Leo, Leena. i GG... 

| Cha fe per le due Ipezie non vi fia, che yn folo Nome ; all'ora, 
o egli e all Genere ( omuhées come bic, & bec Canis, il Cane e la 
Cagna: die 5 & bec Boss il Bue) e la Vacca; ‘appure.fotto dn Tolo 
Genere, che per l’ordinario è quello della terminazione, e’',.coama 
prende le due fpezie ,. come bee Vulpes , la Volpe; hec «Aquila 3 
1° Aquila 5 di qualunque fia, che 
Femmina, fenza nefeffità. di fempre déterminarlo, . * < , 

« Equefti utcimi Nomi fono quei » che i Grecihan detti Er/xoay 
E piceni , cioè che hanno qualche cofa di più de* Comuni, per- 
che convengono a'due’feffi , come i Comuni ;* e comprendono ot» 
tracciò i due feffi fotto un fol Genere,, 0. 0... 

Ma perche. tutto cio è foggetto.a molte eccezioni; ed è cofa ben 
poco neceffaria' a’ principianti ( fieche duolfi-Qujntiliafò della:fde' 


perchia. dHigenza de” Maeftri, che obbligano i fanciulli ad una’. 


troppa efquilita cognizion di tai Nomi } noi li riferbiamg ,a farne 

una Regola particojare neHa fine de’ Generì , e ne faremo altresì 
iù Par (icoraBoento parola hel Cap.1, delle Offèrvazieni dopo le: 
intafi. . | ee e 
. Donde nafta la neceffità di conofcere i Generi è i 

.° La neceffità? di fapere i Generi nonnafce altronde , che dall 


qual per un'alero, perche fe tutti gli-Aggettivi avellero unafola. 


terminazione in turti i cafi , tal cognizione de’ Generi farebbe, - 


inutile, perèiocche quefta terminazione.convertebbe & tutti i Ges 


RE GO LA IL. 
°°, De’ NomiAggettiviy 0/0. 
. D Aegartivo.» nel qual uno. 0. 0 
.: Stà ripoa ampia famigliay, 200 >. 


ROSE A 


N LA 
. 


ul HI (uo Genere fi piglia ; o) So È 
00. Come termina ciafcuno.. > 0» 
«ES E M P } 

SR quefta parola Aggettivo nol 
J Nome, il Pronome, e.’l-Participio.: «0: . 

Vi fon tre force di Aggettivi. La primp è.di quei sche 
hanno una fola terminàzione per tutti i GE eri,come Hic, 


hac, hoe:Felix; Uomo,Femminz, o altra colafelicesbics 


hac,& hoc Amans, ‘Amante, colui,o ‘colei, che ama. Hate. 


| no perà quefti medéfrmi qualche mutazione nell''Accula- 


tivo Singolare , e nel N ornimativos. ed accufativoPlura- 
le; Felicenzsovvero' Félices, pes li Mafcolini;e Femminini: 


F elixy do Felicia per li Neutri. 


fi parli , 0 detMafchio, o'della - 


compiendiamo il 


a 
‘avere gli Aggettivi diverfe términazioni , qual perun Genere; 


. nen. Laonde fa di meftiere confideràre diverfe fpezie di Age ©. 
| gettivi. a: Ro | Cig i 


fe A 





iftinte, detivute dalla fteffa radice,corhe ; | 


(I 


ba fiale ie ciba ITA 


6. Nuove Metodb. ME | 
La feconga di quei; ‘che nehan die , la prima pece lo 
‘ Mafcolino , e Femminino, l'altra per lo Neutra, com: 
bic, & hac omnis, boc oraze , tutto ,0. tutta , ovvero la 
prima per.lo Mafeolino, lr altra per lo Femminino ; e per 
lo Neutto, come bic Vidor, bacy & hoc Vidrix,Vincitore, 
e Vincitrice, PL sg i an 
e La terza di quegli, che me han tte per li tre Generi;co- 
me Bones, bueno, pet io Mafcolino ; Bore, buona, per lo 
Femminino; 8orwz2z, buono, per lo Neucro. Niger, nigray 
: sigruniy nero, è nera. Vderpsberay wberune , fertile » Ile 
* © bt, Hlndy quegli, quella, &te. . - - i 7 
STO AVV CE RT I MEN TO. | 
I Gramm'atici ban chiamato il Genere degli Assettivi,Omse: ma 
oltreche avrebbon dovuto chiamarlo anzi Commune omnibas 3 
come. parla Quintiliano; il Sanzie ye’ Voto depo di tui.moftrano 
afia: bene, che a'parlar dirittamente, gli Aggettivi non han miga 
enere , ma folamente una tal proprietà ; e ipello certi. diverti fio 
, ‘ mimenti da unirfi a diverfi Generi. Ela razione fi è è che l’Ag- 
perso non puo da se felo ftate nell'Orazione,ficcome l’acciden- 
‘te nori puo ftar divifo dalla fufanza: permodo che quando io dico 
b:rsno, bdona, cotal parlare nou fismiffica niente: e pet confeguen- 
‘za non tipecitica propriamente Genere alcuno,ina folamente mos 
“ astra dovere mettere quelt'Azgertivo nell'una., o nell'altra di que- 
» fe due terminazioni, fecondo il Genere del nome , con cui puo 
> _ Tongiun gerfì » come duon Re, baona Reina, wc. LA 
| Degli Aggettivi prefr a guifa di Sultantivi , 0 che 
«x. «da se fiano nell’ Orazione .. ME 
°. Non pertanto trovafi fpeflo P Aggettivo folo nel parlare: ma cio 
avviete o perche t'ufo da Agzegivo l'ha fatto divenir Suftanti* 
vo, come Ratria,che prima era |’ AYgettivo di T'erraso pure(cioce . 
‘ ch'è più ordinario) perche Cpponlieai Suftantivo, a CUi rapper . 
tandofi l' Aggettivo, ne prende il fuo Genere; 
- Ed è fimile offervazione neceflarifima a regolare buona parte 
de’ nomi coù quefta fola maffima ; percibcche da elTa fcorgefi (per 
efempio ) che quefti fono. — “.. i i 
e È e ia ; $. C. O L 1 N I. Ni 
Annulatis, Auricularis , Index: vi s' intende Digits. 
ortalis > Homo . Majalis , Nefrens ) Porcus. | © 
Maxiliaste , Dens . Molaris y Dews, 0 Lapis. . - 
Martiusy Aprilis, Quinttilis, September, &c. Messs.. 
Oriens , Occidens , sol, © a ; di 
,Profiuens , Conflueris, ‘Forrens, Anmis 0 Fluviss , 
i E MINI i 


.. 'AridafContinens, Eremusy Terra. Frigida, Agua. 

. Bipennis, Securis. Bidens, Secaris, 0 Quis. n gl, 
“Curalis, Selle, Gopfonans, 0 Vocaliss Zisera. ine e | 
“Diphtbongusy Sy/lab3. Piegnansy Mylier. 

Testiana, Quartana , Felis. Di 
tie Dl: FO | NEU 


Y 





Cad 


De Cenpri. ca 97 


SR dh __N EU TELL 
Ue Akum, o Profundum, Alare. è | 
ol ePrefense, Terupns e > SR pr. apo 
‘ »— Soburbafium , &g;, 6 Prediam, &ce, * PRESA 
X = Efimilmentequeloral’Aggerrivo è Negtro .e non ha Suftanti |. . | 


on volparticolare etprello 00 fuppofto yfi.dee rappartsre a Negoriem » 
© Cofa; come Zrife Iupus fiabultt, cioè trifle negotiumy enfa danno» i 
fa .. Così dicendefi Accidens, Antecedens, Confequens y @c. debbeli 
0 fempre inpporre Negotium, parola egualmente ampia nella fua fi- 
rk nificazione » che Kes , per Ja quale i Gramatici vogliono tag 
I ipiegare tuete cì fatte parole Nectre, circonferivendo col Femmi- 
ha = mino, e dicendo ( per Siemgio) Borun, Cofa buona ; Ma parle». 
la = remordi ciò nella Sintafli, e nelle Offervazioni ) ove fi tràtta del- 


la Figure ZMipss . 


Vegniamo ora sd-un'altra maffima, non men generale , chela” 
- già detta , pet la cognizion de’ Generi, - 


t. 


"ui SICCR EGO. LAM. +. 
Da ° Che il Genere della Terminazione fi muta, (pelo 
i :°. In quello della Significazione,0'2l-. —. 

A n ci contrario tt... 
È ‘ti. Mataler dal Generale | 0 0. 00 
n ‘0 1°! Mizze è agll'altri il Giner date... + 


no °_° 2 Coderàil Sigmificato © Poggi i 
i. Spf alaragion finale. =. 
LA parola Comune,o Generale È fpeffo la mo: 
Ji, la del Genere di tutti gli altri Nemî, ch'ella 
fotto di.fe comprende . Ciò manifeftamente vedraffi nelle 
id Quattro Regole fegdenti , delle quali la prefente effer deè 
* qual fondarnento + Ma oltrete già dette Regole» debbonfi: 
e Fiferirvi glttimolti Nomi, Perche. 
Per .quefta Regola-i Componimenti Peetici fono per lo i 
. iu di Genere Femmingno ; fupporendovif Fazz/a , 0 Ì 
oefii.« In Eunuchurs [rans-TeriFuw.prol: vella fua Come 0. 
media 'detta./ Ezxnyco. Comeche alcuna, volta dienfi tai 
Nomi anche al Mafchile , ‘attribuendo 2] temponimento 
il Genere del.Soggetto,came Svetonio diffe, diaceza funnio 
in Nor. La faa Tragedia intitolata / Ajacs, E-Giovenale 
Necdavs finitus-Oreflos. Sat. 1. La Tragedia detta Qrefta è 
non ancor finita: ficcome diciama anche sfoi, l’Or/endes if 
Goffredo, il Torrifmondo . na n 
Per quella fimilmente i Nomi delle.lettere foglian farfi 
Femminini , sspportandogli a litera ; A Jonpgay B bree 
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è ve DE X 
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Me Y) l | 4 s#0V0 Met Sa: n Ì 
vis, &c«benche fi adoprino piu (peffo nel Neutro , come - 


Nanvo Metodo. 


diremo. appreffo nella Regola degl’ Indeclinabili:. 

© Non:.altrimenti i Nomi delle Gerume feno alle volte 
Matcolini; riferendofi a lapiflas : ed alte volte Femmini- 
ni, riferendofi a gemziza; comè Hit Achates , l'Agatas 


. Hac Sapphirns ,, il Zaffiro, &c. Vedi F-Avvertimento. 


5 d 


. delia Regola de’ Nomi.in Us. . © 


I Nomi de'Numeri fpecifici.;. tecminati in lo, fono, Ma- 
{colini;per rifpetto della parola Nunzersasjcime Hic unios 


PUnità ; bic Terzia s il Ternatid 5 bic Sezio , il Sena- 


Td 


rio, &c. .. ge: | 
R_T-I M :E NT 


y AV VER =D 
Qi fi dubita del Genere di an Nbme , la regola più gene- 


| raley che poffa.in breve darfi, è il confiderare qual fia la na- 
“ tura della cofa; che uti tal nome fignifica,e fotto qual pa- 
rola generale polla comprenderfi, Quefta regola è anche vera nel- 


la nuitra lingua; perche quando diciamo /4 Sorza, (Fiume in Pro=. 


‘venza) v’intendiamo-la parola generale Fium454;e quando dicra- 


| sino il Sebero, (Fiume preflo Nspoli)la parola generale FiuzXe: qua= 
i P E 14 BERerale 


fi dicafi la FIEmaba Serzoe il Fiume Sebeto | |. 

. A quefta medefitta maffima puo ancora aver rapporto la Regola 
de' Nomi diminutivi,che il più prendono il'Genere del lot primi 
tivo; in maniera che poffiamò parimente argomentare dal Genere 
del diminutivo, qual Ga il Genere del primitivo, fe per'ayventu- 
xa foffe quello mpn conoftiuto,come avverte Quint}hiang, Percioce 


I che fi.puo (pet efempioy argomentare ,the.En/s fia di-ge@heré Mae 
feolinò '; perche at:féro diminutivo fa enfculus 9 gatimente funi) do 


perchè fa .il diminntivo funicylus : Potendofi ben.credere , chie fe 


.. Funis, & enfis £dftero Femminini, il di loro diminutivo farebbe fw- 
_. PICWIA) ci enficula, che nòn fi trovano in parte alcuna;benche Pri 


fciano abbia ricevuto quet'ultimo fenza.alcuna autorità, ,., 
. Ed ancorche non Îia sì fatta regola fempre infallibi]e‘) puo ben' 
ella però giovar molto ;. € coloro > ‘che la ributtano. con t.orenzo 
‘alla , prendono fpelfo per diminutîigo cio, che non è-tale;c fpefe 
)entera s’ingannano.pella derivazione , facendo venire un no» 
me da una parola è che viene ‘anzi -dapn’altra. Si puo yeder'il 


n [\ 


offio 2. de Arial. cap.ig.$ &'YSanzio dib.i. Miner, capro. 
2.0 Or bénche la Parola Comune , o la Significazione 


penerale regoli per 19 più il Genere: de*Nomi; the fotto 


‘dì fe-comprende s ‘pure tal volta avvieries ch'ella medefie 


nid }afci ilfuo Genere ; pigliando: quello della termina. 


| Zietre: ciocchè vedremo (peflo: nelle Regole feguienti i € 


+ 


in quefti Nomi. 0.0». “TURNI 
"è se ario: è (tmrpre Femminiino ,brnehe fignifichi 


gli Che raj,o Lavoranti. Opere Clidiana, Cic.lib.1-At.t1. 


la Mafada, o famiglia di Clodio. °° Ca 


bat) 





— dAaucipinza, lo Schiava è fempre neu 
, dun’ Uomo, vd’ una Femmina, | - 


t 


a De'Genorio 00 . . 99 
‘ Caffodtie, la Guardia, la Prigione, e ‘1 Prigioniere, cioè 
Tneazcerata s' Vigilia, Excubiey 1a Sentinellà , fon fémpre 


femminini . Ad continendes Criftodias Trajan: dd Plim. 
.Ep.37. Pet tener» freno i Prigionieri. << | 


* S 


tròs benche dicafi 


 Scorturk, Profibélus , una Femmina di Mondo mere» 
trice, fempre.Nentri 0/00 + 
Cal. AVVERTIMENTO, . ?: 


D 3.619 la ragione fi è,che #85 Nomi ritengon fempre alcuna co- 
fa della }oro propriase naturale lignificazione. Perciocche in 
rtl s'primi)e fembra,che ficcome nella.lofo origine non figni= 
cavano 3 anzi l'Uomo, chela Carica,:l'Azione 0 ha Condizione 
dell’ Uomo,cosi han potrto ritenere il Genere della terminazione, 
$ Mepiene però tal volta quetti medefimi Nami feguire.i] Gene- 
re della perfona; perche in quella medefima guifa, che noi ‘dicia= 
mo in Italiano :/Tr0wbetss s per fignificare |' } 
frumento , che fi.dice de Trombetta ;-così fcorgiamo i Latini aver 


°. fàrto-Qprib:del Mafcolino, quando fignifica l'U ziale, 0 Cosgjuto= 


re, eletto dal Capitano fecondo. Fefto; ovvero per.li Soldazi di rie - 


ferba, fecondo Varrone, de Vita Populi R..lib,11, 0 pet lo Sopraa 


“ 


fante dell’Arfenale; nella Ragion civile ; /.elz, de gare sinunita= 


735, è per lo Cuftode del Carcere 3 Sant'Ambrogio 5 in Epi, ad -. 


Epbey.cap.4.Non altrimenti.che i Grecì han facto mafcolino +farg. 
wpererdras il Maggiardotno.. Ma in luo di quello nome, trò= 


Uomo., son già la 


b) 


vali nella medefima Ragiot civile ta. Cdl Comit. & Trib, Schal, > 


, ed.altrove, Cura palarizy che’! Voflio ‘avpifa, dib.1,de Anal.ci10.do» 


ver’ eflere mai fempre Femmininoy. benche prendafi fempre pec 


colui, che ha facuta.... . Ea ea n 
. In quanto agli altri Nomi fopraddetei, è €erto, che Scortum, ale 
tro propriamente non fignifica, che il Cuojo, o la Pelle‘d’ un’ ani 


male:Gnde Tertulliano; Jib.de Pall. parlando delle pelte del'Lio» | 
ne; con cui Frcole fi'copriva, la chiama Scortuni Hevculis: perciò ‘ 


non Potè sì fatto nome daifi ad una femmina diffoluta 5 che fee 
ifcherna » e per 


buluni, che era uno. de’ luoghi, ne’ quali avea if coftume dimorare 


.1} più tal forta di Trifle. - | | 


3 RA E II a, Gn do 
» Da cio fcorgefis che' Nomi Appellativi; cidè quei, che conven=. 
gone in generale all Uoma,o a.Femmina:,- non ferapre mutae. 


per metafora, Così ancora Preffibulum » che fignifica , 
propriamente ‘il fuogo avanti fa porta,quafi. Prosovvero Aste Sta= ’ 


no il Gé «re della loro. terminazione . Perloche anche i Greci ‘ 
è; 


han detto #8 qelverv (Bio > Mulibecuta > Femmielfa; mò dda 3 
Sororculas spira sì ki, , nagttior, neoiquice sE nopiotor Pelo 
layPulzelletta;ed Jeri fimili; e i Latini, meusi Suaviumymeum coy- 


csilum. Piaut, Ma fe quefti Nomi die ifrero propri > cangerrebbo= 


no all'ora il Genere è ed uopò farebbe difer mes Skavium che fa-. 


, rebbe'lo ftefflo y.che -Fanxzgoy » come Teremzio ha detto , men Giy= ‘ 


v 


COrIUIR. | 


All'oppofizione, che qui far fi possebbe de'Nomi-delle Deesche 
‘ NES ri i | . A tel'‘ 


? 


dA ea di i di ba *. ———— 0. | Pade. i ce a __C Vai i di a 
. . ù 


7 


So". © NuovoMetodo. 


tal volta fop Mafcolini; abbiamo rifpotto nell Avvertimggico del. 


la prima Regola .. 


THimile avviene ne' nomi d” Uomini, che fatendofi proprj, fie- 


guono fempre ii Genere della lora fignificazione il perche partan- 
ofi, per efempio, di Mazoragio, cui per divozion della B.Vergi» 
ne pofero iggnitori il nome di MARIA, dovrebbe certamente 
. dirti DoAum,& Yacwndum-Meriam, come il notà affsi bet il Vol 

fio Lib.i.de Anoreto I 

nel fuo /ibro 12. Prifciano , dove dice, che’ nomi d’ Uomo , € di 
Femmina in Um, fono Neutri ; dimoftrando il contrario quel mes 
Glyceriam di Terenzio, e Dinsciun, & Pesviium ; nomi d'Uomini 
fempre Miafcolini in Plauto, e nelto itcifo Autore vi ha di più no- 
mi di Femmine, che d'Uominiy fimnilmente terminatizche fempre 


fon Fesiminim:e ne’ Senti Padri vezgiamo ZufNochid, Sophromiua,y 


P 


» 


Melanium , Albinam ye fimiki 1 i 
confiderato da alcuni, ha guafti parecchi ludghi degli Autori. 
Anche S.Aspftino par; che fiefifesvito del nome 4/binu, per 


dire Atbina Nuoja:di Mefania-lAva ,Vedova-del di lei unico fi-. 


glio: Pubfitola ,le Madre di Melania la Giovane , moglie di Pinid. 
no; perehe mon folarente nel titolo della leccera 227. la quale 
esuli {trive lora s fiha Ad A/binun 5 Pinianunt a di Melasiitem , Ma 
ancora neò libro della Grazia, e-del Peccato Originale , che invia 


loto, dice: Dideffi Deo jAbbine, Piniane, & Melania dave in pri=. 


“mo Juogo egli nomina Albina come Madre; e fa il rapporto al Ma-, 
$calino per cagion di Piniano , come al Genére. più degno;'cd ufa 
ancora “in quelto luàago il nome di Frasress quantunque vi fiena 


“ 


un fratello, ed una forella.  * ua SE 
‘Abbiamo ancora nelle antiche Infrrizioni diverfi altri eferapj 


‘due donne) come nella Città di Dio egti chiama embdos frares » ° 


_' di-fiomi d'Unmini attribuiti «lie Femmine , come Ramus Urjuli sg 


e di nomi di Femmine dati agli Uamini, cone VePiks Hpisy Lau 


Sojus Apotbecas &c: E per preuderla a diritto ; tutti i nomi d’Uoe. 
-- mp terminati Mm Ad came $ Alla. Perpemma » Lecca , Carlina y {na . 
Femminyni perda idro terminazione, -come nota il Sanzio , (#5.1. 


| Min, cap7, dopo Quintitisno:, e Varrone altresì, /j6,8. £. Z. e fi 
fon fatti Mafcolinì , [dl perche fanof ateribuiti” al Ugmini in 
perticolare.E fimilmente i nomi di'Femmiua all'ora feno propria» 
mente Femhinini ) quando fi danno a Femmine ,. non elfendovi 


cofa.,che piu précifamente devermini Genere) quanto la tiîtina 


. raon delidue feti. E perciò ne. Notfii di fepra megtovati non Vj 
. .® figura alcuna y nè fa mettiere ricorrere al Nome Com@ine, come 


} 


* n 


. vedraili nelle Regole feguenti ji 0/00 
RUEG:G OL Ae IV: 


. “ PRETI . 
dI Ve 


è 


1°. “Del Nome 4s;e di.tutti # fuvi Compolti +.) 


1 Aseguei, theda-fecria 
i» * Debbbn farf del Mafthile 
</a. 0ucia, ancorehe Fewaminiles 0. 
0.7 d Compohi al Mafckiordia, =" ©  « 


b; ò ” , ù SI vi 
cosa I o] ‘ ‘ . 9 13 ‘e x Ù 
pi Di . » . À 
. cha ì . se ° 3 ESE! bal 
P , 7 5 7 
i $ e 


, è 
id 


.10,. Ed in cio fi aftiò grotlamente abbagliare 


nomi -di Ffenmine.) il che non den. 
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De Generi 0 - 81 
+ * | E SE M-P ]|. = se 
i. E LNome 4; è Mafcolino con tutti i-fuoi Com- 
pofti , e Derivati. Quefto nome. fignifica una 
moneta antica del valore d' un grano Napoletano; fi pren- 


; , 


de ancora, per la Libbra di dodici partì. ‘a 
I fuoi:Compotti fano Deezffis , un pefo di dieci libbte: 
Ceutaffis, di cento libbre... > a. a 
; Lfuoi Derivati , fono Sewzi/fis, mezza libbras Sexzam3}, 
due oncie, cioè la fefta-parte della libbra . sai 
2». Se.n'eccettua Urxcia, l'oncia, ch'è fempre del Feme 
minino; quantunque i fuoi compofti :Quinc4nz , cinque 


. gncie s ed alcri fieno Mafcolini . vj 


1°, 


|. 7 AVVERTIMENTO. © 


A ragione , per la quale .4s è e tutto il fuo feguito è di Genere 
Maicolino, dee prenderfi dal nome Comune, e Generale, con- 
fiderandoli ‘ come fpezie di moneta, che fî riferifcono a Numsus ; 
prrfiocche quentunque 45 fiefi detto quafi Acs,al dire-di Varrone, 
effendo ftatò al principio puro rame , .che fi dava a-pelo ; nulladi= 
manco fi ‘chiamò di poi Numws , da rézes » lex, perche la moneta è 
ftara introdotta dalla Lesge per mantenere, ed'eflere un quafi via- 
colo, e coftante regolamento del commerzio., |. ci 
‘ Ma Uxicia è rimafa Femminina , perche vien detta ab une ( cioè 
parte) quaffUnica; per modo chele ©“ “©. i 
12, Oncie fanno l’A5, detto ancora Pondoye Libra; dc: 
11, Deunx > così detto, perche li manca yn’oncia per la libbra . . 
| { Decusxy come fe dicelle Decem uncia ; ovvero 
10, 


Dextans, quafi Defextansyperche li manca una folta parta, 


|. cioè dug oncie, per compiere la libbra. 


9. Dodrans ynove oncie y‘994f Dequadrans, peiche li manca un 


quadrante , cioè tre ancie, a : 
R. Bess otto oncie 3 iù luogo di Desy quasi Deas, perche da quetto 
.° - : Inumero f comincia’ a dare i fre parti-dell*A; îl nome da 
quel, che li manca per eller:compiuto, come fj vede nel- 
| altre parti maggiori. “a Da i . 
. Seprunx , quafi fepiem ungie ) fette oncie, . 
6. Semifis )quafi femiaffis , mezza libbra.. “o dis al 
$. eno cinqué oncie.. ‘ STA sn 
4. riensy cioè-la terza ‘parte, quattrioncie Ul n 
g:° Quadransyla quarta darte » tre ongie. 
n. Sewrans yla felta parte duc oncie"” è: > 


dI ; Sa ' 2A48 una . & Di i | ca) 
si Séfcuax , quat /quiuncia, un'oncia,e mezza. fi 
prendendofi 45 per un Futto divifibile in-13, parti, Usciay 0 
drone a:cotal Tutto la medefima proporzione a che allà 
ibbra >. CR Ra die 
°_° Molarze Primo. °F "© CRE 


-. 83. © Nuovo Metodo. 

se REGOLA V. 
De' nomi de’ Venti s Fiumi, e Monti .. 
s. Del Mafchil fono contentia; | 
0° Ne"Latin prifchi volumi $ 
I lor nome aver’ i Fiumi,» 

2. Come i Monti ancor’, 3-£ i Venti. 
1, Y Nomi propri de’ Fiumi fono Mafcolini per lo 
| più ; come Fe Eupbratess Hic Tigriss VEu- 
frate s il Tigri.» fiumi dell’ Armenja.s Hic Ganges > il 
Gange » fiume dell’ India : Hic Matrona » la Marne } Hic 
Seguana, la Senpa; fiùmi della.Francia + META 
“>, De' Monti, come Hic Eryx » l'Erice, monte del 


Y 


la Gicilias Hic Othrysy Otri 5 Hic fa, Offa , monti 


della Teffaglia, PRA 
“ ‘3.1 Nomi de’ Venti fono fempre Mafcolirii ; come 
Hic Eurps, Èaro, vento di Levante; Hic ZephyrusZettio 
ro, © vento:tli Ponente ; Hic Aufier, Aufiro, o vento. Mta 
tidionale s Hic Boreaf + vel Aquilo, Borea , Rovajo s Tra= o 
montana, 0 VENTO Settentrionale 3 Hi Etefia, venti Occi- 
Yentali, che fpirario in Certi tempi dell’anno, dal Greco, 
L'705 è Anas , ice a ne 3 
CECA VWBERTIMENTO. . role ul 
Lì ragione di quefta Regola prendefi ancora dalle parole Co- 
4, muni, eGenerali,e fi truova fempre vera, ne Nomj de' Ven- 
ti, o che fieno Greci, 0 Latini , perche fi riferifcono ad dre405,0V= 
vero a Pentusyil Vento. ea | pa 
Nè daicrollo a quefta Regola > che Lelaps fia Femminino , pù 
ché etla è paroka tutta Greca , nè fignifica un Vento particolare 3 
- ma unturbo, o tempefta. - g_ N i 
Bifogna però notare, che fra’ Nomi de’ Yenti ve. n’'ha:di alcuni 
Suftantivi;, com AufiersBorcas,&e,edaltri Aggettivi, come Afri- 


cus, Scirocco } Subyolanuin Levante ; è forfe anche /ap9%3 che di- 
cefiin vece d'/apygius, Galla voce Japygia » che fignitica la Pror 
vincia della Puglia, onde tal vento fpira verfo.da Grecia... . è 
Così ancora Tropei > in Greco apordu : Videmms 3 "dice Plimo y 
lib.2. cap.45. e terra confurgere vensos s Qui quidera, cum e Marito 
deunty Tropei i | ;‘“ri vece di Tropei, die 
confi da Ariftotele rporolioa, Probl.s. jelt2 % 


ergupt, Apogei; I 





nfi « Pr 1 Singolare. rp07d%» 
che fi truova sppo Plutarco in Ottone. Onde li vede, che pel Meo 
fcolino vi s'intende @vewos , nel Femminino atea. er 
°° Così Etere, & Ornitbie, fon fempre Mafcolui, prendendofi fue 
ftantivamente.;. perche in Greco fon della prima de' Semplici » 
c'ha foli Mafcolinizonde Plinio dice Er<hes pel SingolaseoPo, di 

SJIV3 


- 


-_-_— --- ss 


De' Genéri.. 


. fia ylib.18. cap.34. e perciò Cicerone fimilmente l'ufa Wi 


Mafcolino: Navigatio, que incurvebat in ipfos Ereffas , lib.15, Epif?. 
11, ed Ariftotele fimi Ande oi etno las Hi beefies Lib.2; Mt 

‘ Se però fi prendeilero in forina d'Aggettivo, fi potrebbe dire 0/ 
Srnei0:, ab Eteoros, amniverjariàs, fupponendovi &vemor: ai steri6, 
inteadendovi evox/ , come in ApollomniopArg. 46,2. rim alpe, 
bitgia aura ; & în Lucrezio, lb.5.741. Etefia flsbra Aquilientm . 

n quanto a’ Nomi de’ Frumi, e de' Monti; la Regola non puo'efe 

fer generale ;, e perciò di jòpra abbiam detto Per /o piu; perche - 


tai Nomi fieguen 


piu la itegola 


della Terminazione:; che della 


Significazione, come fi puo f{corgere nella feguente lifta . A i. 


LISTA DE'.NOMI DE’ FIU- 
» MI, E DE' MONTI. 
.  Nomzi de* Fiumi. . 
ALLIA, Fiume d’Italia nella 
Sabina , è fempre Femminino 3 
fecondo la fua terminazione . 
Et damnara diu Romanis Allie 


fafis,L,ucan./i0.7.410. e’ Votlio 


de Anal. l1.cap.10. crede effer 
poicatoo il dire Dampasus Al- 
ia. | 


Così Druentia, Doursnza, che 


nafce nel Delfinato; Garumza è 
Ja Garonna, nella Linguadoca } 
AMMatrona , fa Marne nella Cam» 
pagna, fiumi della Francia; Mo» 
Sella,fiume della Lorena, ed al- 
‘tri fimili , fono Femminini in 
Aufonio, E'1 Voffiodice, ibid.in 
Adden. che tosì debbonfi ular 
nella Profa ; comeche Tibullo 
abbia detro in yerfo, Magnu/4; 


Garsmna, e Claudiano, Forme. 
Sus Luria ; e lo ftello Aulonio 3 


cellebrande Mofella . 
ACHERON 0 ACHERUNS, 
doppio fiume, uno nell’Épiro 


detto Acherpnte , l'altro nella. 


Calabria Citra, detto Saruto. ll 
promo fi finfe eflîer dell'Inferno, 

onig il nora come Dubbio; è 

erò fempre Mafcolino, quando 
fignifica i fiume; Virg. Archer orge 
se refufo ;; ed è Femminino, 
quando fj piglia per Ja Regione 
infetnale ; Nilla. Acheruhs. 


Plaut. Gapr.5. « Siccome dice 


egli ancora Acherunte, 0 Acheo 
runté aliquid ripe: dire, far- 
S qualche cosa nell'Inferno. 


IADER, Salona, fiume della 
Schiavonia, è Neutro ; Zepidum 
Jadet. Lucan. Lb.4, | 
. NAR sla Nera, fiume nell 
Umnbria , è Neutro; Lacus Velio 


- sus in Nar defisit Cicerone 4ib, 


4 Epif?.14. Tacito lib.1, Annal 
prendendolo come Mafcolino , 
dice /n Narem; e molti altri in 
tal gutia l’adoperano. Perloche 


il Cluyerio nella divifione dell’ 


antica Italia avvifa , che quefto 
luogo di Cicerone Sa gualo a 
"1 Voflio in Adden.ibid.;il foltie= 
ne come Înfero, coll’aucorità di 
Quafi tutti i MSS, e Stampati s 
dicendo, che l'autorità di Cicee 
rone dee preferirli a Tacito 9 
cad ogn'alcro; e -rifpetto a Vire 
gilio,che diffe, An stb.7.516. -* 
en “i auditi amnis | 
Sulpburea Nar albus aqua ; 
è chiaro , che .4/5ws fi puo rife= 


‘rire ad amypissche ghi ftà avanti, 
. Che fe vog iam dire averlo cie; 


ferito a A'ar > fi puo intendere 3: 
averlo fatto per Sele; come 
rendendola fotto fa parola.ge-. 
herale di Fiume, xa 
XANTHUS , non'v’ha dub- 


‘bio che fis di sengre Maftolis. 


no , quando fignifica:il fiume di, - 
‘Tr0ja, o pure duel di Licia, ghe 
nafcendo ‘dal Monte Cadmo ;. 
bagnava una città del medefi- 
mo nome : laonde quando Vire 
gilio diffe nel Culice, Pa 
— Alma Chimerto Xantbus per» 
faga ti ubre } , E 
InteleXsti forfe parlare anzi dì 
quefta città, mentovata dà tute 
È Fa  tigli 
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ti gli Antieti Geografi, ed-Ifto- Claudiano_, de bello Ger. ed a- 
rici , Erodote , Dione ; Plinio, mendue fi trovano Femminini 

Strabone, Tolommeo ; ed altri). appo Stazio . i i 
che del fiume, prefo da alcuni . OTHRYS , Delacha 3 Monte 
Commentatori per Femminino. fimilmente della, Tetfaglia , è 
Novi de _,.0. .  Mafcolino in Lucano, e Stazio; 
omi de' Monti. ma Femminino in Greco ;@%s 

‘ Siegnono eomuniffimamente - odpuos opus. Strab. /ib.9. 

il Genere della loro Termina» ZETNA ; il Monte £tna yo 
sione; perche fe OSSA, Monte Mongibello nella Cicilia,è fem» 
Caffovn,o Otira neka lFellaslia, pre Femminino ; € così ancora 


| è Mafcolino in Ovvid.nell’/0i,è IDA,Monte nella Troade,appo 


Femminino in Lucano /ib.1. E Virgilio;e la maggior parte de- 
fe VET A, Monte Bonina nella  .gli altri fieguono i Genere del- 
medefima Tetapie è Mafeoli»  Îa T'erminazione, fecondo la 
no-in Seneca, Herc.fur. è Fem- noftra Regola Ill. , 
minino in Ovvid.9.Metam. e in | ui n 
._ RE 6 0 L A VI, | 

‘De’ Nomi delle Città , delle Provincie , dell’ Ifole , 
se | e de' Navilj. o 

xs Le Provincie, 2. e leCittati ae 

. Luogo avran tra Femsnsinili g; 0° 
3. Canze l° Ifole , 4. e i Navili. 


Son tra quegli annoverati, |. NES 


be È SR MID pa 


che fono per l’ordinario Femminini , rapportando» 
- " fi alla parola Comune , è Generale. 


Qui Regola comprende. quattro (pezie. di Nomi 1 


1. Quei delle Provincie » riferendofi a Regio, o Pra= 


| wincia, 0 pure a Ferra , fond Femmimini; come Gu/lia, 


‘2. Quei delle Città , riferendofi ad Wr5s , fono Fem» 


minini, come nei Corintbus. di n 
ole , feguendo ‘la toro parola Comune 


Infala, fongemminini ; come Hac Delos; 1° Iola di Delo 


nel mare Egeo ; oggi detta Idilles : Haec Cypras, 1° Hola 
— di @ipri nel Mediterrarieo . x si, ! 


4. Quei de’Navili, riferetndofi alla loro parola Comu» 


ne Naviss fon Femminini, Centaurus wiagna , Virg.la. 


gran Gentauro , cioè nave così chiamata; Hec Axgo, la 


rima Nave , che, fecondo i Poeti portò Gia (one alla 


conquifta del Vello dell'oro, > > | 


e 


iefefencattà Sonénteeti et 2%; i 
Pe NO PI E R ù È x + 
te» A a ET »° +” SER # 
di % p 
i . 
. 
LI 


«De Generi. “8 
dè . ‘ 

Lui sche VERTIMENTO, n 
Uarto è vero, che fa fola patola Comune;e Generale è quella, 
Que fpecitica il Genere: .TUtte le mentovate fpezie di 
Das - Mi, altrertanto è da uo il farla Regola all'oluta,e il pretene 
dere, cbme fa fà Piu'patte de' Gramatici >» che ( toltine alcuni cca 
cettuati) tai Nomi feno da se fteffi Femminini. Potrà o uno co- 
nofcere agevotmente » che cio fif falfo 2 col-folo legget le Life A 


_ che noi qui‘aggiugnereino, | gite 
LISTA LE: NOMI DELLE nella Campagna di Roma; A4is 
CITTA'- tum Prenefe, Vitg. Eng, Fria 


); l20%n è ridum Prenefo Orazio 45.3, 
.Di quelli » che fi mifc cato sn 3 e beaehe i? truovi a x 
. Vocale. © Virg. itello , Prenehe Sub ipfa s 

In 4 come Roma, Ardea, La= ‘în 8. cio av Viene per Stile ? 
rija, Latizzo , nella Tellaglia, Feterendola ad Urbs come vos 
fon Femminmi per la Regola glioa Saturnino) e' Volfio;o i 


; P 
della Terminazione ° vedi ‘ap- toute Perche fi è detto altre vole 
prello la Regota X. te, fece Prenefiss& Hbe Frezco 


dea, le quali hanno oltracciò di Però anche Tpoiresos, Prane CA 
particolare , che. di loro Natura appo Steffano; n Ipasrasor, Pre 
fone pro riamente Aggettivi, nefam, appreffo Tolommeo. 
Pude | di An /n0:ny, nel Singolare, (= 
Xx 4ju terre Gallia : e Livio, no Neutri, qual’ Moty , per dla. 
Qui citra q42% l'aupì omnia pa- Regola VIII. perche fono inde 
entiora , quam terra Îtalia elio clinabili, come Z/lity 45And ae 
reli ui. Dec.4. lib.8, ;e Plauto, Jae Vecchio nell'Anda Uffa; die 

i = mi, Ripy > , Di, 


come Judeus nel Mafcolino è Nel Plurale fon Mafcolizi, 
4Aiugettivo, così Jadea,nel Feme per la Regola IX. come Desp biz | 
minino } intendendovifi Terra; Parifi, Philips di le Lang 
n ri fono F -In O, Mafcolini, Per la Rego«. 
mwwini per fa medefima Regola, Ja XI. come Hic Sulmo,Patria di 
come Hec Mitylene > Gta 0ggì Ovvidio in bruzzi; Hic Nar bos 
Metelino, Capitale.-de]l'Ifo}a si Narbong A Sin cadern Provig= 
Lesbo; dice, €53 Niora nell eis Nar bo. Martius:,. Cic.. ro 
Acaja, | E _<  Fonteja; donde fi vede, che fol 
In fono F emmninini Per la ‘per Sile dille Marziale 3 Pala. 
Regola 1X, come Asbene , nell’ "cherrima Narbe tib.8, 73. e Gue‘ 
ttica; Neene, nella Morea ;. fullo, Venufia Sirmio, Carm, 3R. 
ln 4, Plucale,fon Neutri per .. Dal che. {corgel, Petto Hip 
la medefima Regola , come fs 20 talora è Mafcolino per ra. 
Gr > Termenda nella Tartaria; ion della Ferminazione, e {ae 


Ni nella Perfia o ie a mune, e per fi Uta; Vara Hip 
In A4,0in È, Singulare della Silio Italico /i :3.Mdippe Regie : 
Terza, fon Neutri per la mede..' Solino c4p.20,.D dutus, Plirsio 
fima Regola X. come Leugma >» JZib,s. CARA. E'rsata «, 
più famofa città yo gi piccolo prg 9% 8 +Xgo/oy l'rvxnzs 2 é.3 
orgo, detto Ponte di enbigz AIOTERO vods tu) "Tetr AGNNOD 3°. 
nella Siria; Reate , Rieti ne duo Bar/Xag, SUp. des. Serao 
Mbria; Prenene, Paleftrina “ben, Giberg, vl Song ‘due Città 
Si ; id 3 Chisé 


Pa 


‘ 


"dino appo Omero; in Be 


86. Nuevo Metodo è 


chiamate , Ippone , ws vicino 


a Bijerta , l’altra. alquanto piu " 


Tontana , è piu vicino a Tyito , 
amendue Città Reali pell’ Afri- 
ca... . pe de er 
Di quei, che finifcono in 
Ve n°ha di cinque fpezie, fe- 
condo le Confonanti finali» Z » 
My, N,RyS, alle dreli orebso 
aggiugnere anche la T.  _ < 
vi "duci: che finifcono'in £; fonp 
Dicci: iccondo Terminazio» 
ne come / Spal Siviolia: Cele» 
bre Oceano Hifpal. Silio lib.3. 
come che: tal Nome fiefi fatto 
er Sincope da Hi/pelis , che fi 
trueva in Plinio /i5.3. c.1. e che 


aperta fua terminazione.è Fem=. 


a minino. 335, 
SUTHUL. fd Oppidum Sne 
tbul pervenit.Sal. in Jugur. esli 

oi dice già Susbulem, come 
avrebbe fenza dubbio detto , fe 

foffe vero il detto di Prifciano , 
che quefto Nome ye gli altri fi- 
mili Cartaginefi non poffono e£ 
fer Neutri, perche que’ Popoli 
come altresì gli Ebrei > da cci 
trasgori la loro origine , cotal 
Genere non hanno. Ed è falio 
ancota, che.Saluftio il pre fe co- 
me ‘indeclinabile y° poich” e’ di 
corto poi, dice: Rello-Sutbule. 
Quer, che finifcono in 4 » ‘9 
im ON breve, fono Neutri;come 
| Luedunum , Lione . ‘Onde folz 


mente per figura potè dire Si- 


dono Apollinare, Cerm,s. Lug - 
dunvnigre suam , riferendo ad 
Ur bs; e'1 Vofio.infegnayinvano 
alcuni guinci infésire,che fi di. 
. cav egualmente Ligdunas > &. 
Lard&num Lo 
5° ‘vero però.» che ve n'ha 
d'aleei 7 Sbe banno. due Termi- 
nazioni; ceme. Fpidaurus 3 & 
Lpideutum, 3 primo è Me ico 
71 PREISENE 


A'areLEt” E’ ridavpey Pa 


Latvenazg Ragufiz è Femmini= 


cia" --"Lonfonante é alii 


pos.Il fecondo è Neutro;Epidau =. 
rumcelebre . Plig. lib.4,c4p.S. 
Ilios, & IlionyTroja. .. | 
‘ceciditque fuperbum Ilium.* 
Vitg./En,3.2. Ilz0s disjeZa, Ov- 
vid. Ep. Penel, A 
. Saguntus y & Saguntani , ogg 
Morveda nel Regno. di Valen- — 
za, queft'ultimo  fempre Neu- 
tr0 , € "1 primo fempre Femmi=- 


Dino. i 
Così Colebus , G{aro-da alcuni 
moderni, effer de fempre Fem- 
minino, come Z/i0s , s4guUntos è 
ed altri, dice it Voflio. Ma cotal 
arola dagli Antichi prendeft 
. fempre per ghi Popoli. Celehas 3 
dn Afyrius, Oraz. in Arte, Au- 
vatus aries Colchorum. Cic. in 
Brus. Cum Colchos peterent Me- 
* 4a Ku sto Korxss etlas. Strab. 
Avendo vedati 1 Coschi. Dal ché 
fi ‘vede prender «due abbagli il 
‘Pontano nell'Urenia, Z.2.quan- 
do diffe : Direfum. vellere Col» . 
chos ; il primo è avendo-prefo 
s pet ira o Paefe, cio che 
nota {olamente.il Popolo; il fes 
conde x avendo fatto Neutro 
fenz’autorità un Nome, ch'’ef* 
fer‘dovea:Femminino, fecondo 
l' Analogia degli altri Nomi 
della medefima terminazione, 
Per dinotase però il Paefe di 
Colchide , oggi Regno d’Odì» 
fici, o Mapgecha y fervonfi fem 
pre di Co/chis y1dis ; e volendo 
tal’uno ùfar quell'altro Nome, 
dovrebbealmeno farlo Plurale; 
o Matcelirio , fecondo il noftro 
. svvifo nella Regola {X, 
Quei, che finifcoro in QN, 
. hanno qualche varietà appo? 
Greci è poiche ficome fi dice # 
BaBvrory Babylon , è Aaxebaipera 
Lacedemon, è Kaxxntdv © Calceo 
don ; cesì appre:io Strabone lib. 
3. fi truova é Magadds 3 Mara= 0 
thon, è Medsr , Medeon , d ov» 
x30v, Sucron: ma gli Autori La- 
tinì li mettono quafi fempre in 
Femminino , a cagion della pa. 


no appreffo Strabone . # £'r/3z0,® rola Comune: Dorica Ancon, 


(4 


Giov. 


0 UT a 


ae sE 1 RI di 
ae o | De' Generi 0 0: 
Giov, Sat.4, Regia Plouron, Sio dite: Mons Smuro cinturino 
liog/b.15. ed 4/ ta Croton: Idem Culus. jumma parte oppidin L A 
kib 11, el che vien ripreto dal Vo Og 


Quei, che finifcono in R, die‘. dib.1. de Anal. (Ap.13. ove affere 
€onfi Newtri dal Vofio , perche. Ma; che di tal ontagna non fi 
“di sì fatta terminazione | vd . (FUOVa fatta niai menzione ape 
n ‘ha di Nomi Neurti . Così . s Pogli Antichi, Tolomineo;Straa 
n TUDER y Todi » Città dell bone, ad altri «-Ma pet Cacer di 
Umotia, è eusro: Subimur Servio, Virgilio non ers già con 
T'uder, S.tio /ig.d, ie IS poco intendente dell? Ges», 
GADIR, Ggdice s è Neutro: gratia, eda particolire de 
TuvteGum ‘Hlijpania Civitatem,. * Paefe de’ fuoi vicini s Ch'e'-ci 
quani nuno Lyrii s mutato 307M1° voleffe maltrase Agragas s Così 
Cs Gadir habent, Sal. 2 Diff: elevata uando non folle ofte 
perche s'egli.non l'aveffe prefo . fopra un Morte. ‘Pohbio c'infe. 
per Neutro,dice Prifciano 255. »  gnalibg chie Quetta Città era 
avrebbe derroGadirem + Nulla sula cima d’un Moate » «d'una. 
di manco «Avieno aPpo Fefto Rocca; Kara YA TÈ rd vos fas 
nella defcrizione del Mondo xfr5% BAPOTORE 1, x miesppasyos , 
l’ha fatto Femminino si Gadir Giace la. Citrà Japru un'also, e 
inferta Columuis s avendolo rie Siraripevole monte ve valente 
ferito ad Urbs. DE _+._° munita dal fito., che da rigarto 
T 58 UR, Tivoli sè fempre e tortezze : e: da el 220 giorna 
Neutro s. | + —avéa un fiume del me 
. Hine Tibur, Cabille s tuumy nome. E non per altro 4 Pagas 
Silio lib.8. 365. tr 23, far imafto. afco noy è non, 

“ ., Mai Nomi finitiia Ur, fono o- perche comprende, tueta la 
in guifa Nedtri,che ve n'ha pa. Montagna , non già la fola Cit= 
rimente de’ Mafcolini ; perciò tà; o perche fichifica anche il. 
Auxsr erracirta ) truovàfi e fiume, Wa cui la medeGma Gittà | 
Neutro, ‘e Mafcolino, ma non, ebberl nome > fecondo T'uciéi = 
mai Femminino : Ad Aaxur 0p- de 4ib.650 finalmente, perche i 
puEnandyn. Livio /ib.4. Impofi#= Nomi finitiin ds, ch’hanno il 
rum faxts candentibus Anxur. Genitivo antis, fon Mafcolini | |. 
Orazio /ib.1. SG1.5. | come vedremo apprefo , e’ 

 Candidus Anzur aquis Mare Voflio ftell'o ammette quelte |. 
Ziale lib.5. Epigr.1, ia ‘due ultime ragioni a | 
Quer, che Cerminano in SA =. E per la.medefima Atialogia 
GR GAS, Girgenti, Città nel. &ppo Strabone lib, 0. fi truova. 
cicli, detta da’ Latini Aw ancota è A'uoga? > tna delle 
GRIGE TUM;fecondo Plinio; quatero Cittadi della Darica; la 
egli è Femminino appo Strabo= de a, che Pindp; $ Tapag, Ta 
ne lib. A'updyas Sl'iroy ode: ranto; onde Lucano 46:5. di (les 
E Gendo Girgenti Soggetta agli Anciguela; Tav as . GARNI 
oni, fesuendo la paroli Comu- ‘ARGO > Argo della Morea, 
ne; &Mafcolino appo gli altri» ogoi detta Sacania ‘è Neutro 
come in Laerzio, nella- Vita per la fua terminazione , Ora- 
d'Empedocle’, ra%y géyay A'upd=- 2i0 tibi. 047. perciocche in 
yorss Girgenti la Srande; € Greco egli è della prima. de” 
in'Vitgil.ze ey, 03. roraze  COUtrAtti ) della Quale tucc'i 
— drduus inde STALAS oflentat «Nomi in Os fon Neutri; come 
) . Magma logge — enta ; Teresa. n i 
* Il qual luogo chiofando Serviogo Quei, 4, terminano HA Us » 
. z 4 l DI 





Veni 


a e i ii 


5 a x 


» . = : ì è Si 1) 
P ai i & » 1 d 
SI rr È è. 
88 Nuorn Metodo . 


Latino ) 0 in OX Greco della 
terza de' Semplici, non poffono 
 battantementé conofcertì dalla 
‘Terminazione , ellendo varia è 
perciocche  dicefi ègualmente è 


° . CAly0s ) fermo, che £ dle, via; 


e come dicefi bic fruéus ): così 
Dec manus.Laonde il piu ficuro 
sì è di metterli nel Femmini» 
» y0 s Gualora non vi fia autorità 


în contrario; avendo a fuo fà« . 


vore la Significazione ,s enon 
ripugaandovi lè Terminazioe 


- ij 


ne DS IT . e 
‘—Gosì dicefié N/s06s Ninive; 


I Tépesy Tiro; (i E deros , Ffe- 
fo; $MiXgrs , Mileto.; è P'odosy 


. Rodiye molm alrri.. 


; Ma fi truova Ey5d: 3, Sefl0z 
mella Tracia, allincontro di 
«bido,dette amendue i Derda- 
nelfi, Mafcotinoappo Steffano 
sn Etbnicis, ed Euftathio ; come 


«al contrario fi truova Femmti» 


nino in Ovvidio: - 
Velina me Seffos, vel'teggca 
SUA? Abjdos.Epif. Bano 


si da) 


dn; Quindi forfe fi è fatto Mafcoe 


dino anche Zesbos 3 oggi Mete. 
dino i i 


tore Lesht x1.Aetam f1. 
Ciocche . conferma Defpaute, 
io, benche abbia letto Miry/e= 
n£i; è fero però, che l'Aldo, ed 
altri leggono Merhytnee ; ma 


- sti Ansichi il icggeano Mafco« 


Jino + Alcuni oltracciò han det- 
tò ;, che.tal None è Neutro, € 
che:vetgga da Zesbon ;.ma fenza 
autorità è i... 
- In .quanto ad Alydosy trovia- 


mo al po Strabone #8. «€ Dio-’ 
‘ nisi DE ora Orb. x - 


|< Easde dor , noi A'Budis draxtioo 
oppror s0evTo.. 


. 


ia -Dove Sefios È Abido BPORICRE F) | 


porta. - i en: 
L’un dirimpetto all'altro &' 
» Altri fumano farfi altresì 
Abydon Nevtro , perche Vira. 
diffe; n Crosge207.; Di 


. 


Ft Metbymnei potiuntar lie 


Ofriferî. fances teneiagur 
Abydi, E, 0 
Perciocche altrimente ( dicono... 
off) avrebbe detto Offrifere.Ma 
quando dicefi 4dyd0n*, è una 
città d'Italia, come notano Eu- 
ftarbiò , e Steffanò ;, e non già 
quell gp ch'è incontro ® Sefto. E 
così Virg. o avrà trafcurata sì 
fatta differenza ; o l'avrà fatto 
più totto Mafcotigò pet la ter- 
minazione ili Us; benche Vale. 
sio Flacco l’abbia fatto Feinmie 
ninot =... . 
| Cegcral a Bémina difcedere 
ù Nos AbIAs. db i 
A'rsupres, Hal:frtus,nella Mo. 
rea ; detto oggi Neecaitro-; era 
Anche nella Beozia , ma ora è 
diftrutto.; fi trova Mafcolino in 
Omero is deor. gra appo Stra» 
bone /:5.9. è Mafcolino, e Fem» 
mhipino. — O 
Mupe:r06 , è Femminino appo 
Omero ) /bidem. Nuppacros , Ma- 
I1/r3es , è Mafcolino je Feme 
minino appo Strabone 46.9. 
CORINTHUS , Carinto, è 
fempre Femminino, in Latino, 
e in Greco , ri vKoewdor, dice 
Strabone ..-Ma par , che Omero 
l'abbia forfe. fatto Mefcolino è 
ibidem, ove dice. © — È 
. A'rerdrre kovenror, | © 
La doviziofa Corinto. In Latino 
però non fi truova in tal Gene» 
rejcheche fi voglia lo Scioppio . 
Petciocche appo Velle;o 46.7. 
ove egli legge, Corintbuin , qui 
untea fuerat Kphyre y'debbeti 
legsere y Que , in Femminino s 


‘“ come. dimuftra il Votfo lib. 1.. 


Anal. cap.12, fecondo tutti gli 
annichi Libri :s e le migliori 
Stampe, . è; ©’ ARA 

E rifpetto al luogo di Proper» 
zio : Nec mifer era paro. clade 


- Chovintbe tua; e chiaro, che nit=. 


Jey rapportafi #1 Poeta medefi- 

mo, ego mifer, ec non alla Città, 

CORIOLAUS, Coriolay'capi 

tale degli antichi Volfci, è ‘vol 
| Ore 





forfe Mafcolino in. Floro /i3, 1.- 


Cariolaus vitlus adeo glorie faity 
«*c. fecondò che fi jegge nella 
prima Stanipa , che fe n'è fat- 
avvifa-il Vineto appo il Voflio 
ibidem, 12. Onde vien siprefo* 
Beroaldo per avervoluto corre. 
pere 5-Coriolaos viBos adeo Z10% 
rabjtuife. è». a 

. PONTUS , e fempre Mafcoa 
lino feguendo Ja fua termina», 
zrone , non fplo qualor fignifica 


11 Mare, ma ii Regno altresì di 


Ronto: Ex codem Ponto Medea 
profugilfe dicitur, Cic. .pro L.. 


Manu.e così s'ufa appo i Greci, 


Strab. Stettano,Tolommeo, Gc. 
‘ Quei,che finifcono în US,ve- 
gnenti da des , eds , per contra= 
zione , fono parimente Mafco» 
lini , Dapbnus s untisy città nel 
la Focide , appo Stetfano; Pe/fe 
nuszuntisy Cic.de Arufp.refp.co- 
sì anche iz4sbussLimilfo. Fra- 
pesussTrabifortda, 
tone’ Locri, Hy4ru;, Otranto, 
Pblius , nella Morea, oggi detto 
Iri, o Rupelay0 Forca; ed altri, 


Opus, Opune. 


E' vero però, che Ovvidio l’ ha 


ufato Femminino, Mer.t0.. 
i gravidamgz Amatbusta me 
fall:s: 


| Ma per rapporto ad'Urbs si erso 


ciocche tai Nosti vencon dalla 
termnazione Greca. das, ch' è 
Mafcolina , eda Femminina fa- 
rebbe in A, dersa, | - 

. Pereiò Cerafus , Chirafonda , 
Città nella Cappadocia , è Mas 
{colino per la fua terminazio- 
ne, Keparodt, per Kepaciets . È fi 
è chiamata così) al fetttimento 
del'‘Voffio , per 1° abbondanza. 

| delle Ciriegie , che vi ha, non 

giù le Ciriegie han prefo dalla: 
Ittà il nome,come nota S.Gi- 

rolamo 44 Exfiochîum » e molti 

. altr fe Phan perfuafo; perche 

Lucullo ( come {j legge ) iu il 


De Gorteri.. Lg 
‘ primo, chè dopo disfatto Mitri& 
Ca portalfe le Ciriegie-in.Itae . 
s i Ra 5a : 
‘. Fa» e negli antichi MSS. come - che il nome di quefto frutto era 


>» SR RE CR 
- s ‘e 


e 


Mg oltre l’ eifer chiaro | 


comofciuto molto tempo prima 
‘di-Lucullo , come appare da. 
Teotraito lib, 3. biff. Plant. cap. 
13. € da cio , che Aseneo riferi» 
{ce di Defilo,che vivea prello a' 
tempi d'Aletfandro., fcorgefi da 
molti altri-efempi, -fpeflo i luo- 
ghi prendere il nome dalle cofe 
che in effi la natura produce, 
non già le cofe nate,0 originate 
in un: luogo ,°jl nome- trarre 
dagli edificjz o- Citradi in. val 
luogo conitrutte , come Ze: 

rovi, Città ‘della Cicilia , 
gi. detta Terra di Pulici,così 
"Chiamata dall’abbohdanaa dell*. 
ppio, che ivi pafcca, Puurodsi 
Viltaggio un tempo vicino Aree. 
ne , celebre per lo Tempio di 
Nemefi, denominate dalla co... 
pia delle fpine, &6. 
. Di modò che Pazr6%s vegriene : 


I 
vec 


do da Pagyies 2 ronelere n9- 


ceflariamente Maicolino . E fe 
Mela |’ ha ufato ‘Femminino» 
Rbamnus parva, illufiris tamen 3 
lib. 3. cap. sa farà il [uogo y 0 fim 


.-guraro, o guafto , 


YS fa i nomi delle Città Feme 
minini,ficcome gli altri di fimil 
terminazione, Chelys > Clamys 9. 


‘Scve perciò Gortys l'iprus, og». 


1 Caftel Nuovo nell’’Ifola di 
| Cie ta, Femminino appo Ome- 


‘ O, 1» Aoe0s. » 


- Ty Nepet , Città della Tofca- 
na y oggi detta Nepi, è DEVO 
così per la terminazione 71; cb. 


me altresì perche cal Nome è 


fatto per Sincope da Nepete virf 
vece di cui trovafi anche Nepe . 
appo Vellejo #8. 1, nell’ ancice 
Itinetario; come anche Niréra 
appreflo Tolommeo, Nir:iza spe 
po Strabone . se 


0 <A 


le i P si 
Ade 


CES cea 4 
9° Nuovo Metode 


Ss 


xs 


Per qual cagione tai nomi Generali \lrbs s Civitas., Ter-: 


.; vas frenfi prefi per Fernmsinizi. 


CL aver dato a fimili fomi Generali Urbsy Civitas ; Terra il Ge. 


nere, ela Terminazion Femmimua y fu fenza dubbio ,, perche 


gli Antichi le contiderarono come buone ‘Madri rifpettò a' loro. 


Abitanti s onde ie dipinpearig ancora in fembianza di Femmine ,.. 
come ‘fi vede nel'inbro deile Proviricie Romane, Così Gierufa- 
Temine thiam'afi nella Scrittura.y Niglinola di Sion ; € Sertulhia» 
. no dib, de Pall. appella Biferta $ Sorella di Cartagine : Ste è in. 
proximio Soror Civikas vefiiebar > per vefliehat fe. |. . ., | 
Per la medefima ragione e/xs , che REMIACa o il globo della 
Terra, o le fue parti, fi è parimente confiderata qual Femmina; 
ci Romani non men che. Greci , ne ferono una Dea , detta ap- 
po Livio /15.8. Ama Mater. i Re, 
 De' Nomi d’ Arbori,e perche Atbor fie Feraminim. 
“Non altrimenti ì Nomi deg i Arbori della feguente Regola ime 
maginarono.Percioeche quantunque la Terminazionzin OR,& US 
fia del Maftolino appo i Latini, tuttavia ferono Arbor) & Arbos 
Femminino , confiderato |’ Arbore qual Madre in'rifpetto de'fuoi 
frutti , cqmein Ovvid; de Nucei 0 e, nt 
° Pomaque lefifent Matrenr, MIS fabdita ramo 
|... Longa labvratiti furca tulijfet opem. aa 
© de’ rami, che germoglia; come in Virg. a 
‘Hic plantas senero aljcindeni de corpore Matrum nnt 
Depofult fulcis. 2. Georg.24. e N 
E finalmente anche a cagion de' rampolli, che le piante metto-. 
no dal pedasnuolo, come nel medefimno Poeta: - RIE 
no . |... Parnafialaurys, NA: e ; 
3 Perva fub intenti Matris fe fubjicit ombra. Tbid.9.. 
Nel che furono i Barni piu avveduti de' Greci, che fecero del 
Neutro il Nome dell’ Albero è diret , ovvero Tm dér3:01 , poiche 


dovettero da'tal Genere dihmgarfi nella piu parte. delle fpezie è - 


dando loro ‘ùna Terminaziorre , che foffe , o potelîe efflere Fem- 
minina y non sltrimente , che quella de' Latini. Ma gl’ Italiani 
per sì fatto Nome generale hanno due voci , una propria ) e fem= 
pre del Mafcolino » la quale è ulbero » da cui fi fa folo il Diminu: 
tivo A/berello è fimilmenté del Mafcolino ; l’altra è Arkore ) pree 
fa da’ Latini ) & adoperafi nel Mafcolino 3 e tiet Femminiho , cb 
E ire perio di Petio) 5 
Wed li < Cb un degli Arbor parea di Paradifo, La 
Ed altrove : Arbor virsoriofa » e trionfale, 4 PIRATE 
Il che meglio dichiarano i Diminutivi da effo fatti, Arbefcello 
del Mafcolino:. . MAE | | SS 
0 Sehietti Arbufcelli everdì fronde acerbe. 0/0 
ed Arbufcella del Femminino : Za Gineffra è un'Arbufcella sì pice” 
cela , che Bc, Crefe. “. vee CR 
_R E GOL AO VIE © 
—._ De’ Nomi d° Arbori. _ 
r. Fieno gli Arbor Femminili è 


s 


a. Spi- 


- o _— n 


fe 


13 
he 
PO 


je 
1a 


Corapgio s Acer, eris,l' 


nur, l’Ebano; Hoc Bd: arsurazil Bal 


i. ce, 
i DeGemeri 
* 2. Spinùs, Dumus Mafchi fonoi 
\ 0 ® 9. Es'in STER fermeinn il fuono s 
- ... ‘Qual'Pinafter, fen Mafchili. |’ 
“. 4. Robur,Acér Neutro faffi; 
Siler, Suber.doro affine è . — 
‘© *$» Comie que’ è° bannò UM vel fine. 
6. Rubus Hic, & Hac ditaffi. 
St E 8. MM DB fe la, 
‘TT Nomi d° Arbore appreffo i Latini fono Femmi- 
Dl Nini per la ragione dianzi recata 3 Come Pint. - 
alta, un’alto Pino; Quercus madgrayuna gran Quercia; V/» 
mus dunofa un Olmo antico 3 Cypreffas infaufia pil Ci. 
pretfo di, mal’augurio 3. Plazanus Cefariana , il Platano di 
Celare; Haec Pomys, 0 Malus, il Melo; (ma Malss, quane 
do fignifica l' Albero della Nave , è Malcolino ) Haec Py- 


“x 


rus, il Però #&o. 


2. . Quefti done ancora fono Mafcolini ,. Dyrxs ; Di- . 


‘mos luogo ripieno di bronchi;e (pine; e Spinws, il Prunò,' 


-9. Quei,che terminano in ST ER, fono Mafcolini;co= 
me Oleafter, l'Ulivafiro s 0 Wlivaggine; Pingfer, ibPino 
felvaggio; Pyraffer, il Pero felvatico, &g. |. è 

4. Sono Neutrî , Roburs oris s il Rovero , albero fimi« 
gliante alla Quercia 5° e fi prende ancora per la Forza $ 0 
i, Acero 3 Siler molle, Virg, iL 

Silio pieghevole; Suder filuefire, il SuVero falvatico è 
s. Elimigliantemente tutt'i Nomi d’Arbore , che tete 
minano in Wiz; Hoc Buxurs, il Dotto Baftolei Hoc Ebea 

amos Hoc Ligafirunz, 

il Liguftro è ic i, e 

6. Rebusè Dubbio ma meglio fi fa Mafcolino i Afper 
rubus. Virg. it Rovo fpinofo; Rubus contorta, Prud:Spi= 


na ritorta «. 


VVERTIMENT 


(pc iacolacne apro iGreci parecchi nomi 'd’ Arbore fien' — 
d 


Mafcolini; i Lstini o per imitarli g 0 per'feguite la termina» 
zione , ne han fatti anch’ effi molti del'medefimo Genere, . 
Così Ennio appo Gellio 45,13.c.19.dile, réGe/que CupreforsPri= 
{ciano appo il Voffio Anal. Zib.I, cap. 13: attefta' > gli Antichi aver’ , 
fatti Mafcolini A/eranzs,e Populus: e Catullo car. 61. dir yolle pua 
tolto, Ulimus Maritas, che Marita, come è in Pligio dib,17, di 


. 


£& 


° 
è. 


* gi. Nuovo Metodo. . 
in Columella Zid, 11. 649. 2. ciocche 1 Voffiv crede men naturale » 
perche la parola’ Marito fembra riferbata al Mafcolino; nulladie 
mreno tal Nome è Aggettivo;ed hafli in Columella /ib.3°cap.11.Oli= 
° petum Maritum; in HE Livio /i6.7. B.P. Domos gi e 
fimilmente in Ovvidio,Cuffe Marita,Faft.2.6,Stulta Marite;Ep:fta 
Medea, parlando delle. Femmine maritace . 

._ Si legge nella Scrittuta » EvcA 24:21. Quap libanus non incifus > 
come che Pindare , ed Euripide abbian,detto sg AiBaves. I Latini 
ar, che abbiano a bello ftudio féhifato l’ ufo di tai parola ; onde 
Virgilio la chiama, Zburcam virgam.®. Georg. Columella 46. 3. 
Touream plantam . Plinio li data Ar borem Thuriferam , CO. 
nota Arrigo Steftano nel fuo Teforo , alla parola X/Suros. Ma 
Tore » ch'egli dice hon aver giammai trovaco per fignincare la 
pianta ) truovafi piu volte in Plinio; Lignum Thuris è Virgas 
[ouris Lib. 12. cap. 1. milente altrove ,° Zouri 


3 € Touris Asa 
bu» >, per variar le parole 3 benche hon appaja in qual Genere. gli 
Antichi l'abbiamo prefoy quando a cotal fenfo. Sicche fenz'alcun 
fondamento Defpaurerio i ha polto fra Nomi d' Arbore Neutri; 
ciocche fare Verepeo , e 1 Voffio hanno fchifato. ©. 

Spinus è Mafcolino al parer di Prifciano sed è certo, che l'avrà 
egli oflervato negli Antichi; ‘ma poiche non ne reca autorità ve- 
‘runa ; il di Jui‘avvifo poco ficuro al Voffio fembra)eitre però l’ave 
torità di sì favio-Gramatico, Servio in quel luogo di Virg.4- Geor. 
145. Et Spinos jam Pruna feventes , dice è Prunurum Arbor Spinus 
mocatur y Generis Mafculini; nem fentes y-has Spinas dicimus y B° 
Detfpauterio eziandio il mette fra' Mafcolini ; il che abbiam rat= 
to anche noi. da da SR 
 Rubus è Femminino ‘apprelfo Seneca ; Columella., e Pfuden- 
zio ;,benche tutti gli altri I° adoperino anzi nel Mafcolino ;*e per 
cio fi è da noi poffo qual Dubbio ; avvegnachè Defpauterio gli dia 
folo la nota dei M2fcaline. 1 | = Si 
r -Swber , che Defpauterio fa Dubbio , è fol Neutro: Excepro Su 
bere, quod fic etiam guvatur. Phin. dibi 17, c.24. Ma l’ha ingannato 
un palfo di quefta medefimo Autorè 46.15. c.25. ove egli ha letto : 
Serotino autem ferminèe malus ( fup.germinat ) tard fimus Subér 3 
ma non LIRE chi non vegga , doverti ivi legger tard:/imo, coil 
medefimo ha detto avanti , /erotino . Sì fatta lezione le migliori 
Stampe confermano ; benche Ruberto Steffano fimilmente fiavifi 
mel fuo Teforo gabbato , in cuì egli fa Suber di tutti e trei Gene- 
‘ ri fenz® alcuna autorità , e. fimite abbaglio di Genere, eziandio 
dopo corretto il luogo di Plinio , fiè introdotto in rutce le Stampe 
i Quel libro, e quindi fparfo in quelle del fuo gran Vocabulario, 
e da quetto in molti altri;nè Verepeo da fimile inganno fu efente, 
" Oleaffter.-fiotali qual Mafcolino da turti i Gramartici antichi y-e, 

moderni ; e con ragione , perche Virg. ha detto.2. Geor. Oleaffer 

FIRE ;,e Sacer Vleaffer 12. Aeneid., dove Servio nota efpref. ‘|’ 

mente s che debbefi dire bic Qleaffer. Solo il Voffio de Anallib. 
1.cap.13. per difender Gaza, che ha fatto Pinaffler Femminirfgén' 


: © ‘Teofrafto » fervefî del luogo della 3. in Verrem ; ove il Manuzio, 


e Ruberto Steffano leggono in Femminino , contendendo , che fo- 
lo il Lambino legga » 12 o/caffro quodam , Mafcolino ; Sed invitis. 
fibris , foggiunge egli. Ma dovea pur riflettere , che l’incompa» 


tabije Stampa di Gruterg ha fimilmente il Mafcolino , ed avvera, 
; de te 


È r - Loi Et: “aan 
Lu) LI -_ 4 i 
IN h 


te tal' efler lè lezione diturti gli Antichi. Così veggiamo che 
1*-Elziviro 3 ficcome in tutto l'altro ) in cio parimente ha quella 
Stampa feguito . E fomigliante lezione vien dalla ragione aitresò 
foftenuta, perciocche , come otterva Prifciano,:tuttii Nomi tere 
minati int Er della feconda Declinazione , fenza eccezione , fon 
Mafcolini. “0 ; | si Ca 
Quindi-farémo conto .di tutti gli aleri Nomtufcenti fimilmente 
an Szer ;, ch’ è "1 finimento degli Alberi Salvatici , che detto ab- 
biamo, effer teneralmente Mafcolini x come ban f tto Verepeo.; 
I° Alvarez,ed i piu dotti Gramatici. A | 
La Terminazione in Tum, fignifica il luogo ‘piantato di certi . 
Arbori I dr Quercetani x un luogo piantato. di Querce , Quer- 
ceto; Saliffur , un Salced; Arbufiumy un’ Albereto , o luogo 
piantato d’ Alberi, __ * nni | RE, 
Ma negli Alberi-fterili ta Terminazione in #7 prendefi per lo 
legno; o Perta materia ; come Edensz , 1 Fbano ; Cisna mons 
Ja Cannella ; 8%xa# , il Boffo ; non pertanto trovanfi ancor prefi 
per gli Arbori ftelli , come nota Servio ; ancorche Prifciano infee 
gni il: contrario ; ma vien convinto.dall’ autorità d'Ovvidio 3. de 
«irte: _ . Nec denjumfclits Boxum, tragilejque Myrice, © 
tnt Nec temues «,)t16 , cultaque Pinus abel'. |. 
. Molti altri Nomi di Piante, o d' Arbefczlli pref dal Greco , fi 
poffono veder qui di fotto ne-nomi finitiin Us. |»... 
n al De’ Nomi delle Frutta. >. @. 0.0 
-__Im quanto a’ Nomi delle Frutta , che gli antichi Gramatici cre= 
deano generalmente Neutri y,noi pon ne facciam qui parola , ele 
fendo sì fatto errore giàè-da moki anni conofciuto . . BUENA 
° E vero però , che quando l'Arbore-termina in.!/sy il Nomé del 
Frutto di termina in Un, come Ponres, l’Albore de’Po= © | 
mi > Pemgm, il Pomo, frutto; Pyrus, il Pero; Pyrtimyta Pera; Ar- - 
‘butus, Albatro, Arpattim, Corbezzelo,Albatrello. Ma'cio avvrene 
a cagion della Terminazionhe,, non già della Sivnificazione , pere 
che Caffancay Nux, DaBylusg €d altri feguon la loro Terminazio=. i 
nè, ciocche fembra non efferfi ben confiteraro da Diomedese Pri 
ciano ,.- E i Re os Td 
0 20 R E 60 LO A°0 VIBO... 
x 7 De NomilIndecfinabili.  ;. |. 
00, Tatti Nomi Indeclinabili, è. 
« ©. Quali fon Fas, Pondo, Manna |> 
| L' ufo antico, che ne fganna vw. 
Li fa Nentri invariabili. ||. © 
ES E M P_ho 


» 


% 


Nomi Indeclinabili fon fempré Nevtri; come Hoé Rixs- 
1 do, la Libbta, o un pefo; Hoc Manna, la Manifta. | |*. 
Hoc Fass ciocch’ è lecitos Hoc Nefas, ciocch' è illeèito, 
‘un misfatto, nha malvagia azione. iii n 
Hoc Molys una forta d'erba; Guizsmsi, la Gomma; Sixa- 


"i, 


» 


Rea ia & e 
0a 


9 Nuovo Metede. | | 
pisla Senape,e tutti. gli altri Nomi in 7, o TY, che fon fem. 
pre Neacri , ‘ed Indeclinabili. ji a 
— Mille unum , va mizliajo, benche al plurale fi declini 
Millia, ina; Hoc Cornas il Corno 3 Hoc Vera , lo Spiedo- 
Lo benche al plurale li declinino, Coruua, nun ibus, e 

-limil, È ARR ta 

Melos fuaviffimauni, una Melodia foaviffima ; Chaos ‘dr= 

tiguum, l'antico Cao, Confufione. * | 


Ù 


A: 
. Hoc Frit sla fommiià della Spiga 3 Hoc Git4 fpecie di 
feme detto altriimente Nigella n Te 0 
Gl'infimtivi de' Verbi fono ftimati anch’ efli Indecli- 
nabili , e Neutri ; Scire eur, il tuo fapere ; velle tuunas 
il tuo volere, | | n ve 


. E fommatamente ogni qualunque cola , che ingroffo , e 
come indeclinabile prertdeli., è di Genere Neutro: Tri/le, 
vale. Ovvid. un melto addio”. Rex derivatum a Rego ; 
la parolà Rex è derivata da Regve n 

1 nomi parimente delle lettere. fono Neutri per qu:fta 
ragione 3 I/4d-A.s Iilud B. benche fi truovino ancora 


Femmiuini ,' riferendofi alta parola comune Lizera ; co- 
me abbiam detto di (opra, 
Le : A_V-V E R TIME NT. O. 
S I poffono in queta Regola rapportare Cherphim, e Setaphimy 
i che nella Sacra Scrittura, ed in S.Gio: Critoft. trovanfi Néucri 
{benche in plurale) perche fono Indgclinabili , rd xessfem fe pur 
non vogliam dire. che fupponvifi il puftantivo An:m14/14, percioce 
ché fi dipiagono {otto figura d’ Animiali. MTRRES ONIGanO tai 
Nomi fon Mafcolini , come Nomi d'Angioli , che fi comprendo». 
no fotto la Regola de’ Nomi d’'Uominiy come abbiamo avvifato di 
fopra . Taleè il fentimento di 8.Girolamo'in Ezechiello cap. 10. 
Et quamquam, dic’ egli, plerique vo xssufeì pa : Neutro Genere , nu- 
meroque plurali dici putàntz mos jcire debemus > fingutari numero 
ege Cherubi Generis Mafculini y &-plurdlis ejufdem generis Cheru 
6:13. Ciocche ripete egh nel c4p.28. del mescamo Profeta. — 
— Pondoè indeclinabife cusì nel Meno,come nel più: e Seno fi. 
gnifica la Jibbra,s'adopeta'nell’pno,e nell'altro numero:Pondo uni, 
una libbra; centum Pando, cetito libbre. Quando però fignifica un 
pelo in genere, 'ufa fole:nel Meno, £ yi fi aggiugne per J'ordina- 
. rio, Lily Uncia, Dodrans, o fimile:Corona aurea libre pondo, Una 
corona d'oro di pefo d’utta libbra. Cum dodrante pondo mellis , Con 
grove oncie di mele, 0. 0; 
Bifegna anche riflettere, che dicefi, Mec Gummis, Hec Givapis y 
che f declinang fecondo il Genere della Terminazione. | 
Da Meles paryche:vériga l'Ablativo, Aefo:: È >< “Fi 
si i na ua ta 22= 


\ 
t 


ut 
Ce 
tai 
(e 


Ò, 
ife 


(ie 
id 
10 
fe 
24 


3) 


- una Città + : 


Dr Generi. | | 05 


- Fitquevepercuffo dulcior aura Melo: . | 


Nel Poema delfa Refurrezione attribuito x Lattanzio : Ma :quefto 


è Abiativo dell’ antico Melus , il cui Accufativo era Mefim ufato 


da Pacuvîo, fecondo Nonio, > 0» SMEAZE: 
‘“Fruovafi fimilmente Chao all'Ablativo in Virg.» Ovvid., e.Late 


“ Tanizion. 


CF TRUE G 0 LA IX. 
i Cela | De' Nomi Plurali, | 0° 
1° Sia di Gener Mafcolino -. 
; Nome, ch 1fa nel plurale, * — 
2. Neutro in.A, 7. is E pur tale. 
4 Nel dittorieo E Femminino. 
I, Nomi, ch'har folo il numero del Piu, e °| Retto 
termina’ in I, fon Mafcolipi s non altrimente , 
che Domini; come Hi Parifit Parigi s Hi Cancelli, Balau- 
firi, Cancello, A cli e ie 

2. Quei, che finifcono in A; fon Neutri, ficcome 
Templa ; così Arma impia ; Armi empie ; fcellerate.; Ca- 
Sira, oruma, il Campo; Nia, i Lombi; Badrasta Città della 
Battriana nella Perfia, opgi detta Termenda, | 

3. Nomi Greci ancora finiti in EsCeze grawdia, gran 
di Balene; Amena Tempe,luogo deliziofoin Teffaglia. 

4: ‘Quei, che fon terminati dal dittongo &, fono 
Femminini , non altrimente , SH; Mufa s.Dota Athena, 
la favia Città d'Atenes Tenebyea denfa, folta tenebra. 

TA VV BUR Ti MEN TO. 

Andetta-ordinariamente è Femminino, Vedi appreflo leoflere 

wazioni fopra l’ Eli: nella lifta prima. e 
, Cetey 0 Tempe vengono dalla;.contrazione Greca Kirtd 73 TéMte 
vIK.; sil perche non dee recar maraviglià , fe fon plurali, e Neue. 

*ri..Laondé Cicerone ritenerdo-la parola Grecaydille: Reazini st 
adjuaripuwn duxerunt. Ad Att.lib.4, cp.15. e Solipo all’ incontro 
dille, Cava Tempea. Nella raccolta degli antichi tomponimenti. 
Dicefi ancora Cerus, ed al plurale Cesi; onde Plinio diffe Cezos 

nell'Accufativa plurale,/i6.32,c6p.1, ja pe 5 
I .. Se vi fiano Nomi Propri Plurgli, > È’ ©» 
© * Mettiamo qui quefta Regola de' Nomi -Plnrali , feguendo il'De- 
auterio, per fa Quantità de'Nbmi di Città, che comprende.Noti- 
i però col Sanzieyche propriamente non y’ha di Nomi propr; piu- 
rali, perche Arbeze, per efempio, erano diverfi lupghi piantati d' 
Ulivi: Multe, Atbenasdess five Olivesaydic* egli, de” quali poi fi fè 


e 


è A n 


E così; quandoMliciamo Parifi, e fimili, noi îatendiamo egual. 
i MENTE - 


4 INomi 


te. Sr e 6 ted v 
Si L Fe ° 


95 Nyovo Metodo. 
mente i Pspoli, e le Cictà, c' han prefo dapei i nomi:da' loro Abi- 
tanti, non alerimente-che Civitas, fi è dette, quesi Civinm unitac ; 
erche ital nome Givitas nel fuo primiero fignificato » anzi per gli 
Popoli interi » chè per le Città s' intende; ciocche fie ben fapere 
per neconice gli antichi, particolarmente Cefare nelle fue Guer- 
re della Francia.E rifpetto a'nomi de'Popoli dati alle Città Prin- 
cipali , fappiamò dall’ erudite Note del Sanfone Geografo Reale 
fopra la fua carta ‘di Cefare, elfer cio avvenuto molto tardi, e for- 
fe dopo Coftantino; avendo quefte Città primna di taltempo o rite. 
nuto il nome loro dato da'Romani vincitori, il quale era il mede- 
fimo della Nazione, addolcito dalla terminazione latina ; o quel» 
Jo, che l'adulazione inventato avea fatto Augulto: in onor de'Ce- 
fari, come di 7wliomagus, Angers,in Angiò; Ce/aromagus, Beau 
vais, in Piccardia; A:suffodunum , Autun nella Borgogna; A4g4e 
Sia Veromanduorum, Vermand, in Piccardia, e fimili 


R EGO LA x... 
| De’ Nomi Singulari in A, edin E. . 
I. Ogni Nomedella Prima 
In A, E,fia Femmininos | 
n 0 < - 2. Afa Planeta è Mafcolino $ wi 
7. Tal Cometa ancor s° Rima. | 
Ca 3. Pafcha fol ele Divine. è 
| Ì Carte Neutro il Gener prende... 
MUSE 4 papi 4 la Terza rende... 
“ ue CD A,E,tengon nel fine, 
aa RI: Mo aa 
. Jo T Nomi in 4, vin E della Prima Declinazione 
. A fon Femminfhi; Yec Ara, l’Altare; Farsa waul- 


| sa, molta fama; Haec Allia, Caminate, fiume; Het Mufices 


ess la Mautica; Met Epitorze, esy il Compendio. "i 
2. Quefti due fon Mafcolini 3. Dirzs Cometa, una în 

faufla Cometa; Pu/cher Planeta; un bel Pianeta; ed appo 

în Bocc. hel. Lab...) > | 

_ 3. Pafchaè Neutro; Pafcha proxinfim, la vicina Pi 

fqua: e declinafi nella Prima, è nella Terza , Pafcharie,0 

Pafca, atis. i 


4 


. i Tofcani anche il Pianeto in Gio: Villani , e la Pianeta 


t 


(finiti in 4, oE, della Terza foùo anche 
Neatri; Hoc Diadena, atis, il Diadema: Enigma; atit s 


un’ Enigma , indovinello , cola difficile a fpiegarfi ; Mare 
follicituma, il Mar turbato Li 8 
Pal ° t. sla 


i AC 


| De Gererito 9 
"A VMVERTIMENTO. . SAI 
Dria , che ’1 Defpauterio nota qual Mafcolino , è veramente 
tale, qualora fisritica il Golto di Vinegia,riferendolj alla pa» 
sola Stnus; ma è Femminino, Juan co dignikca la Città, che diede 
il nome.a quel feno di Mare . Sicche egli fiezue fempre la.regola 


-della fua figniticazione, e‘della parola gerrerale... 


Pajcha è Mafcolino nella lingua Fbrea, e-Caldea; perchey come 
abbiam detto , quefte lingue non hanno il Neutro . 1 Greci perà 
l’han fatto Nfeutro, perche l'han prefo come indeclinabile: Tè rue 
Ka, ov rx, ne'Settanta;tv rage, in 5.Giovanvi c.2.1 Latini han < 
deguitoi Greci nel Genere,benche l'abbiano fatto della Prima, d 
delia Terza. Nella Prima ) come in Tertulliano: Quis Solemnibus 
Pajche? lib.2.a4 Uxor,c 4.In Pafeba jejunare,de jejun.ad'ver.Psych, 
6.14. in Aufonio. Solemnia Pafthey epifft1r. ad Paul, In S Ambro- 
gio, de Myfferio Payche; , così quali în tutti gli Antichi. a 

Oggi però fembra ufitato nella Terza ; il che forfe è dvvenyto , 
ferche avendolo derivato da reéxe a Perter > 0 creduto doverlo 
declinare Csi altri Nomi Greci terminati în 494, derivati da' . 
Verbi, come Anigma,Dorma,&c.non efl'endo però tal Nome ori= 
Sint dal Greco, ma dall'Ebreo, come nota S Girolamo, de celeb. ‘ 

afche, la declinazione degli Antichi piu Jegietima fembra; beu= 


» 


.che Tertulliano, S Ambrogio, e Lattanzio il derivino anch’efli da 


ri%w. Vedi jl Voffio de Anafagia lib.1:cap 20. ; | 
Simigliantemente il Nome Manza ): quando fignifica Ja Manna 
del Cielo , effendo in Ehreo Maftolino in Greco s ein Larino è 
Neutro , perche è indeclinabile . Fia dinque errore il dire, Ce- 
defflem Mannam , in luogo di Celefe Manva; e in'tal fenfo rappor- 
cafi nella Regola degl’ Indeclinabili, “)l Ò 
Dicefoltracciò 414un4,4,della Prima, per confeguenza Feme . 
fnitiino, gd'allor fignifica è Bricioli dell’ Incenfo, o della Manha,. 
di cuii fa ufo-in Medicina. Micas( Touris.) concuda elifes Man 
mam vocamus: Plinio lib.12, ci 2/2 > 
Mammona,che '1 Defpauterio nota di Gener Neutro , è Maféo. 
lino. Vedi alla f@uac.74. O se A 
| Danta, Pantbera ,.e Talpa fi comprenderanno nella Regola de». 
oli Epiceni non guari appreflo .. da Ari 
Inquanto a Cometa , è Planeta , fon fempre Mafcolni , perche 
Fegfiendo da’ nomi Greci in re , della Prima, ché folo Maicolini. — 
accovlie, han ritenuto il loro Genere: e perciò fimilmente can= 
ianfi in Tes, cin Za, Cometes ,0 ComerayPlanetes 0 Planeta ; e. 
a prima terminazione è ‘piu’ in ufo appo gli Antichi; come in. 
Bwin sti ai 
Va però errata; chi tal Regola tiea per generale ) qual notolla —. 
Prifciano dopo Varronè: perche da dxoyxais, fifa) dec Cocblèayla 
Chiocciola» xdpras, hec Charta, la Carta; d ajguetta:s bec Maro 
garità, la Perla; 6 4erpzzòs, hec Metrera, Mifara Greca, che capi: . 
va 60, carafe Nap.g0. togliette Romane. Nelche dee norarfi l'er- 
tore del Vocabulario di Coftantino, e di certi atri, che dicono È. 
querpatò ; ingannati fenz'.alero da Polluce; clocche condanna Are 
gigo Steffano nel-fuo T'eforò, | È 


È Sri . ESE S Ù 2 tn % 
Hacti oltracciò gran numero di tai Nomi in 735, che il Genere 


colta Terrninazione han cangiato ; e forte i due-di cui trattiamo è; . 


cioè Cometa, e. Planeta, i han ritenuto ; fol perche. fi rapportano” 
| Volyme Primo. Go ad 


a: A 
93 | NaovoMetodo. — —. 
ad ssio : benche Tacito l’ accoppja Sidus : Inter que dv Sidusr 
‘“Cometes affulfity de qua vulgi opinio ef, tanquam matationem Regis 
-portendat. Ann.14.e Cicerone a Stella:Tum facibus vifis ps a 
tum Stellis sist, Quas Greci Cometas , nofiri Crimitas vocant , que 
muper Bello OfFaviano magnarum fucrunt Calemitatum prenuncia > 
2. de Nat. Onde iimmaginò tal’ uno, che Comese polla eflere Fem- 
minino,quando il Que,ed il Quas rapportanfi folamente a Ssellasy 
i I .De' Nomi inL —— +. 
_Trafandiamo quì i Nomi in /, avendo dichiarato nella Regola 
, VII, che fon Neutri, e indeclinabili ; € per cio pailiamo a' Nomi 
o fisnigi inO,.. o | cina 
R-E G OLA XI. 
è . . De Nomiffiniti in 0. 
| * A 4. O, com Haspàgo, l’Hic prende. 
e; 2. Darai Hec a Caro; e Granda. 
3. Edal Nome ia Do, Go, guando 
| Le que fillabe trafcende. | ©)” 
4. Giugni a quefti il Norze in 10 
Sia da verbo, o Nome nato... 
ge Ma da' Numeri îlformato , (3 
6. Core Pugio, ad Ric s’undo . . | | 


1 


® 


‘E S È M P Jil a 
I. 7 NomiinO fon del Mafcolino; Hic Serzzo, onis, 
un Ragionamento $ Hic Mucro, onis » la Punta 
d' una cola ; Hic Scipio, chis, il Baone; Hic Titios onis 4 
il Tizzone; Hic Ligo, onis,la Zappa, il Marrones Hic Car- 
do.s inis s il Cardine, l’ Acpione ; Hic Harpago s onis s il 
Graffio, o Rampicone. | e) 
3» DA due fon Femminini s Hee Caro s Carmis » la 
Carne; Hec:Grando, iniss la Gtagnuola. |. 
‘3, Ma i Notni ufcenti in Do, Go, ( fuor che '1 già det- 
"to Harpàs0 ) che hanno piudi duelillabe fon Femminini, 
come Har Arundo, arundinis y la Ganna : Hee Dalcedo, 
dulcedinis, la Dolcezza s Haec Formido, dinis, il Timore $ 
| Haec Imago, l'Immagine; Hat Fyuligo, ginis, la Fuligine. - 
_4. Quei, che finifcono in JO, e fannofi da Nome, o da 
Verbo, fon parimente Femminini Haec Portio (da Pars) 
la Porzione , 0 Parte. Hac Talio , snis ( da T'alis) Ta. 
glione, Contropaffo, quando fi dà ad uno la medefima 
pena , ch° egli ha fatto {offerire altrui; Haec Gare ( da 
Ria -< Geo) 


tes Qg de «— — +» 
LI 


- to >» end 


Riad sti | WHHE —- 


‘sics 9 e Nigrizudo.. 


Pg dii O badi 
° 
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‘Cieo ) Predîca , Ragunanza ;- Hec Coritagio ( da Togo pée 


Tango ) Contagione ;.Hec Opzio ( da.Opto) la Scelta, 
Elezione 3 Haec Alluvio (da Altuo che prima avea Al/ne * 
vi al Preterito ) Allagamento;; HeeDitio (da Dis, ditis) 
la.Signoria, Autorità, Dominio; Hec Refigio (da Ligò) 
la Religione , Cura di piacere a Dio , Scrupolo di Co 
fcienza s Haec Rebellio ( da Bellum ) Rebellione, Rivolta; 
Hec Legio pe ) » una Squadrone di tre, quattro , 
cinque, 0 feitnila Fanti, fecondo i.varj tempi délla-R6- 


| pubblica Romana, e trecento Cavalieri. ,. 


‘E particolarmente que’, .che ‘fon formati «dal-Supino g° 
come Haec Lectio, Lecionis (da Lettyne ) la Lettura 3 Her 
Oratio ( da Oratun: ) l'Orazione , l’Aringay.e fimili. - , 

5. Di.quelti Femminini in /0, derivati da Verbi, o da 


‘. Nomi, è uopo priîtnieramente eccettuarile i Nomi di Nu- 


mero. come Hic Unie, onis , l'Unità è ovvero la Perla, 


‘ ed una forta di'Cipolle , che hdnno.un fol capo j “perche. 


all’ ora vien fempre da Unws ; ma non fi trova negli Au- 
tori Latini per dir l’linione. Hic Dgernio il numero di 
due; Hic Ternio, il Ternerio 3 Hic Quaternio è, il Qua- 
derno, &c..E ciò riducefi all’ Analogia. della parola Co- 
mune; vedi la Regola II... .. 0.0 MEA 
 6.. Deffaneoltraccidieccettar Hic Pugio, pnis ( da Puo 
guas ) il Pugnale al (A | 
A VV.E R CIMENTO. 


| E Chosche a iuia cadano in dela regola, è Femminino,o per- 
Ù a 


che fiegue là parola generale Vox, © piuttofto perchè fetba il 


. Genere della fua primitra fignificazione y effendo ftata +4 fecondo 


Ovvieio, Ecbo una Femmina, che fumutata in voce. i). 
Arrbabo,l'Arra;o Caparra,è Femminipo in Varrone:ma Catone, 
Plauto,e Gellio 41 fanno Mafcolino,come anche i Greci 044//80y, 
_ «Albedo; SCOAELIeSS com’-anche Gretisudo, £d Ingeasifudo 3 non 
fon parole Latinejcomeche Severò Sulpizio fiefi fesvito della più 
fia, e Lipfio dell'ultima. Vedi *1 Voflio de Viszis Sermonis , Poilia. 
mo indor vece adoperare -Albor,y Piaut. Varr. Nigrors Cic. Nigri- 
Plin, Per glivalzii due fafli la ciroonfcriziune ; 

Gratus animyue; Ingnati animi crimen, &c. co A 
Cupido è talvolta Mafcolino ‘ne' Poeti : Decepta cupidine Falfo € 
Oraz. lib.1. fat.1: Contrado cupidize. Mim var. 3. 04.16, Non gosì 
negli Oratori, fe non quando fignifica il Dio Cupido. * . ‘>. 
argo è Femminino in un fol luogo di Giovenale ; Plena jam 
margine libri. Sat. 1. da queto jf fuori ezli è fempre Mafcolino ; 
come in Plin, Margine in usi emilo » foris effalo > ir 

Re 2: pli= 


t 


Soi »_ We 


bi ° 
100 . Nuovo Metodo. | 
. flicata, lijb.9. cap.33.1n Ovvid.Gramineus Margo fostis.Met.3, ba 
Varrone, ed in so fimilmente . E vero ) pér relazion di Canfio , 
*. che Macro, € Rabirio l’ abbiano anche rendbte Femminino ; ma 
® ciononàda imitarfi, e debbefi rapportare alla Regola Generale. 
Pet duclkio è Femminino, fecond' il.Voflio; è Maicolino oonca 
gii altri Gramatici, Potrebbe efler Femminino , quando fignific 
azione, cioè la fellonia, e Mafcolino, quando fignifica il frilone; 
ufandofi perl’ uno., e per L'altro. Telie , fi truova Mafcoligo in 
Tertulliano, Adversus Marcign.lib.4. ma Gellio /i6.20,cap.1. l'ha 
fatto Femminino, ed è piu ficuro. n DIOR : 
‘Usio fi prende da tal’ ano in Femminino; per fignificare l’unio- 
nes ma c'.non fu mai in cocal fenfo negli Autori Latin]; il perche 
quando Tertulliano dille : Reges, qui fingulares in snione Imperit 
presunt.lib.1. adverfus Marcion. cap.4, la parola Unie non fighifica 
Societatzi, ina Umitatem, poveda . Ne fi puo fcorgere di qual Ge» 


. mese fiafi in quefto luogo, perche non ha Aggettivo. 


Lo Scioppio eccerta ancor quì da' Femminini in /0”, Terpio , 
Quasersio , esSenio ; ma tai Nomi fono Aggettivi, € Sis 
Aurzerus, quando fon nel Mafcolino, come Senics ehe {1 prendea 
particolarmente per lo Punto di fei, nel giuoco de' dadi. All'in- . 

contro noi veggiamo alla fine de' libri ftampati da’più invendentî 
della lingua, come Ruberto Steffano } Aldo Manuzio, Afcenzio s 
ed altri). che parlando de’fogli delle ftampestmettono, Sunt cmunes 
Terniones, Quarerniones , &c, dove fuppongonvi /chede ) charse 3 
ditere, 0.altro fomigliante Femminino . ù: ann 

si a E GO _L'A_XIL. «è 
De’ Noîni in. M, CL, T+ | o 
r. Que c'hansoM,0C finale , 
LsoT Neutri effer dennos; —. i 
2. Mafchio îl.Sol gli-antichi feno. 0° 
3. Mafcolino, e Neutro il Sate. © 
I. Nomi finiti în AM fon fempre terminati in VM, 
+ della feconda Declinazione , e del Genere Neue - 
tro ; come Hoc Templamz, il Tempio ;' Hoc Aursmfula 
van » l'Oro biondo; Pulcruza Legdunrni , la bella Git- 
tà di Lione; Hoc Ilyricuz , la Schiavonia-, provincia î 
Hoc Liguffrum » Lignftro , fiore ed albero 3. Hoc Pomurz; 
un Pomo; Hoc Mancipizra, lo Schiavo, e.la Schiava. 
Quei, che finifcono in C,.0 in Ly oin T, fon della Ter= 
za, € fimilmente Neutris ‘come Hoc Halec s ecis y la Sala« 
mpja s 0 il Pelce in Salamojaj Lac novum, Latte frefco 3 
Animal fortiffinzure , Animale fortiflimo s Mel purum, il 
| Mele puro; Caput nitidara, una Tefta netta, lucente , a 
fparfa d’ UNQREDtO., 0. e i . LA 
4 2, Sol 


hi 


so est 2 o sO 


n a e o o “VA n li e n ci 
bi A 





e ae‘ 


| De Generi. 


, 


I to 
2. eSofè Mafcolino: So? ignenss il Sple ardente.. .- — 
3. Sa/,il Sale, il'Mare , la Saviezza, parole ingegno- | 


fe, omotti pungenti , egli è Dubbio-, ma per lo piu Ma- 
fcolino ; Sal aptiffimus pecori. Plin. Jib.10. cap.72, it Sale 
utililfimo allbetiame.;. Sal couzz; Columel. #5. 12. cap. 
$3.Sale paffato per lo fuoco; Sales Attici, Cic.Epift.lib.9e 
rg. I detti Acutt degli Ateniefi. | N 
a A V.VE RTIME NTO. = .. 
I O non annoveio qui fra’ Nomiin Vi, i nomi propr; d’Uomini, 
e di Femmine, che @eguono fempre il Gener della toro fignifie 
«azione per la Regola Generale, come è chiaro, - i 
Debbonfi però qui porre è nomi Gregi in ON della feconda De» 
clinazione , che’ Latini cangiano in Vf; come Hoc Gyrunaffon > 0 
Gymnafium un luogo d' efercitamento. — EEE. 
"Quegli in ON della terza fi comprendono nella Regola fee 
guente. — | e a 
La Sal è per l’ordinario Mafcolirio, e talora Neutro, mé nel Singue 
lare, e per fignificar folamente il Sale : Sal cofum > & modice 110 
Frattum . Columell, Soeg cit. Truovafi anche nel Plurale in queta 
fignificazione: si quis Sales emeriz, L.1x.Cude Vetfigal. Sales fritlos 
addijjubent , Pall. Negli Autori puri è cio tardò, Ma nell* altra fi- 
gnificazione d’arguzia è pfitatiffimo nell’uno, è nell’altro nutrero: 


Salesy qui in dicendo mirum quantum valent,Cic.ia Brato. Dodi Sac . | 


Fes, Claudi Nullam Artem effe Salis, Cic. de Orat. Lu 
© “Halecem in Marziale lib.i1.Epif .27. viene da Halex Femmimino; 
ma Halec è fempre Neutro; e nel luogo di Plinio fi b.,31, cap.-8. che. 
il Calepino , Ha/ec imperfetta , le migliori rampe hanno: Witiune 
huyus ef Halex, imperfeBa, nec colata ica $ parlando quivi Phmòà 
delle buone ; .e male quelità di fomiglianti falfumi , e per mala 
qualità reca l’Hg/ex, ch'egli dice eller la feccia, ion ben maturar. 
ta, e noh colata... 1a. LO “i ui ta 

Lac è una parola mozza in Jrogo di Ze@e, perloche fcrivesfi fî- 


“ milmente Z44.Ma eravi oltracciò Zais Femminino, come fi ves 


de nelle ‘antiche chiofe 3 Lafem per yi, ed appo Plaut. in 
Bacch. al.5..fcen.ult. Lui Sii AA 
I Nomi in D, che fi giungono ordinariamente a quefti , fono e 
Aggettivi, o Pronomi, come IA, Aliud;Illud, Quid, Quod) Gre. e per 
cio a quefta Scrl: non appartengonfi.  —_ o 
(E GO LAO _XILO = 


| {..-..% De’ Nomi Sn N. 
|_°.% 15 N fistal fa Mafeolino. | 
ga 2. Meutro Men in fin fard; 
3. Gloten, Unguen-Mestro il fai 
— 4. Sindon, IcongFernmninizio A 
“©. E SE M P |. 


Beacon RARI 


sà 


= 


IO Nomi .della terza ca i che finifcono. 


in N, fono ordinariamente Mafcolini , qualun. — 
I G 3 © que 


| MNozze; ed i Nomi degl’ Iddii, pre 


. totalmente Greca, ed ha ti 


Te Ogni Novo in AR finito i UO 


Li 


tor i Nuovo Metodo. 
que terminazione ricevano o.in AN; Hic Paanzanie,Can- 


4 


, to allegro, Canzone in onor d’ Apollo; o in EN; Hic Pe- 


cten, il Pettine, Archetto da Vivola 5 Hic Ren, al Plurale 


| “Renes,te-Reni; Hic Splen, o Lien, enissta Milza: o in IN} 


Hic Delphinzinisyil Delfino o in ON; Hic Canonyonis, 
la. Regola: Hic Agon, onis, Combattimento, Lutta. . - ‘ 
2. - Quei , che terminano in Men, fono Neutri Laurser 
gueandum » uù liéto Lutne% F/umzen rapidune, vin rapi- 
do Fiume ; Hoc Flameny il Soffio, il ento |. |. - 
3.  Neutri parimente fonos Hoc gluten, inis, Ja Collas 
Hoc Unguemsinis, l'Unguentoz Hoc Inguen, iniss l'Angui- 


. naja.° 


4. - Het Syndon s il Lenzuolos Hee Icon, Immagine, o 


Statua, fon Femminini, 


n. AVVERTIMENTO. .0  .. 

I Nomi in ON della Sceonda pet lo piu rermiriano inU/M, e gli 
abbiam comprefynells Regola precedente. i 
Fiamen, che fignifica utt Sacerdote de' Gentilisè Mafcolino per 


. «Ja Recola de’ Nomi d’Uomini . 


«_Hymen è ancor effo Mafcplino + o perche fignifica il Dio delle 
N | î per le cofe ) a cui fopraftano 3 
“ritengono fempre il lor Genere; come F7uditer, per l'Atia, Mars > 
er Ja Guerra, Hymeny per le Nozze, le Canzoni Nuziali; le Meme 
Bino. nelle quali ftà yinvolto il Feto, e tutte altre pellicelle; co 
me quelle, che circondano gli occhi; $c. 0 perche queftà è parola 
di teriuto il fuo Genere; d UM, vos. 
{con è parimente Greco, ed affatto non fi ritrova in Latino; eglì 
è fempre Femminino, benche s';abbia appreffo, Dione d ixwr 78 
Sisunzjov. lib.4.La fatuo di Pompeozlib.43. nel fire. cai 
| Pyrbom, pet lo Serpente, che fù uceifo da Apollo è femprt Ma 
fcolino, come in Claudiano; é. Parer, Honorii, °° Si 
3 —_ CeruJeus tali proffatus Apolline Python, è 
Ma quando Tibullo dille, dif.2, 0.3. cu | 
| Delosubi rimhc, Phebe, rua efl? ubi Delphica Python? 
E' non notò già Pyebon il Serpente, nè la Fitoniffa , 0 fia Indovie 
natrice » come fpiega il Calepino ; ma la Città, il che fi fa chiaro 
dal congiungere, Delos tua, tom Delpbica Python , come due cofe 
fimiglievoli ; onde Euftathio e’ infegna , che ta Cirtà detta prima 
Delpbi y fu di poi ‘appèllsta Mors, o Nu9oy; avvegnache vero 
fia,ch'ella fu così detti da] Serpente;fotto'}a cui forma eravi ado- 
zato Apollo, VofT. lib, de:-Mndi, capzgg “/% - 


RUE G-00L 0A XIV, 
De’ Nomi in AR, ein UR. 


<a ’ -»- 


: 3. Fure 


‘ 
ki) 


‘gli rappreferitavano. È fecondo ar piso» viene 


ì °° De Generi 103 
3. ‘Furfur /0/, rotta la legge. i 
CI Sèfra Mafchi fiabilito + 
! _E SE MM P.J. 
) (7 | lasso in AR fon Neutri; came La94ear30 Lacu- 
nar aureunz, il Tetto 1-0 Palco dorato ; HocJ#e 
bar , lo Splendor del Sole; Calcar argenteuni , lo Sprone 
d’argento; Hoc Bacchars Erba contraria alle Malie, detta | 
Baccata., © ° sa ° 
2. Quei, chè terminano în UR, fano anche-Neutri; 
Murmaur raucumun roco Mormario; E2ur venale, lAvo- 
rio vendereccio; Gutzur ficcarz, la Gola afciutta . | 
- 3». Farfiar, la Crufca, 0 Semola, è Mafcolino. 


_AÀA VV.ERTIMENTO. . 
Ubar fu prima Mafcolino, com' Ennic apprello Prifciano diffe ». 
Albus Fubar. per fignificar la Luna; qa gli Autori dappoi l'han 
fatto fempre Neutro, come Orazio, Ovvidio, Stazio, Pin. kc. 

Il Defpauterio dice, che Zwc ar, prefo per un Vecallo, fia di ge- 
nere Femminino; ma è noto da Felto,da Garifio, e dalle Chiofe dì 
S, Cirillo, che Zecar non fignifica altro, che il danaro , che s' im= 
piegava a far le felte;.e giuachi pubblici, eda pagar coloro, che 

‘da Lucussperche a, 
danaro , che rendevano le felve fel pubblieo ; pofte per l’ordi- - 
nario intorno alle Città, era a cio deftinato, In tal fenfo l'ha pre= 
io anche Tertulliano , quango parlando di S. Gio: Battifta, dice? 
Contumeliofà cede truncasur in puelle faltice (per faltatricis) Lum 
car.Adversus Gnofi. dove fi fcerne-avyerlo egli fatto Neutro. 

Bacchars è fempre Neutro;Bacchar ruflicum.Plin.lib.21,c.6, Ma fi 
dice Baccharis Femminino, cio che ha ingannato lo fteflo Dego 
terio, che gli confonde. Baccharis vocazur nardum rufijcum. 1dem 
dib.12,cap.12,, aa, i 

Guttur prima era Mafcolina; onde fi truova ancora Gutturem ia 
Plauto piu d’ una volta . ; | n Di 

, Murmur, truovafi Mafcolino in Varrone; Verus Murmurgfecons 


do Nonio. | Do | 
i Srtora la Tortora,o Tortola. Vedi l'ultima Regola degli Epi 
RE GOLA. XV... | 
De' Nomi in ER... Di 
. , 3» ER vwol? Hic. 3. Linter Hac chiede, 
. 3 Iter, Ver, Gadaver, Uber, 
Hoc, e Frutti, e Piante. 4. a Tuber 
Tatti e tre ufo gli diede. 
. E SE UM P |. i 
f. Y NomiinERfon Mafcolini; Ager almuss una 
Terra fertile y ed in coi fi ha ben da vivere; 3 
_ 4 er 


. Ù bp di 


104 Neovo Metodo. } 
a 


. ber frigidus suna Pioggia fredda ; A4ér falubris s un'A 


yer, il Vomero. . - : n o 
‘’ Hac Linter , il Palifcalmo,, Burchiello,, Barchetta da 
pefcatore, è di Genere Femminino 000 
9. Quetti fon Nentri 5 Zrer altara, Cammino alto, er+ 
to; Ver amanzni, Primavera piacevole, Cadaver informe, 
Cadayero, o corpo morto difforme; Hoc Spinter, Naftro, 
© Fettuccia annodata in fu la (palla, o fibbia 3 Uber bèa- 
zum s Poppa abbondante. |. AR 
I Nomi delle Piante 3-e delle Frutte fono-fimilmente 
Neutrì:; Piper crudum s it Pepe crudo; Hoc Sifer , la 
Carota; Hoc Cicer, il Ceces Hoc LafersErba detta Gorpo- 


falutevoles Hic Cancer; il Canchera, 0 Granchio; Hic Vo. 


sn laftro; Sauber, il Suvero. | 


_ 4. Tauber ,quandofisnifica Gonfiezza , Tumore , Ena 


.. <"fiamento, è Neutro ; da-cui vien Taberculum sun picciol 


Tumore. Dello fteffo Genet’ è, quando fi prende per lo 
‘Tartufo , forta di Fungo, che fi genera fotterra . Quando 
,; fignifica P_ Arbore detto 4zedaracht con nome Arabo, e 

dal Mattiol Sicorzoro falfo, è di genere Femminino, per la 
Regola generale s e quando nota il frutto di quel’ Arbo- 


re, che, fecondo Plinio, è‘piv fimilea minuti granelli, che 


‘2 frutto alcuno, è Mafcolino:0%/atos Tuberes fervari quf= 
fit: Suet. in Dom. cap.16. | i i 


3 0° 


AVVERTIMENTO. 


ù DN 


Lions Marziale //6.13.69.43.E? verne Fuberessil che ha fato 


03 to credere a molti, che T'eder, prefo per lo frutto, fofle anche 
Femminino; non confiderandoy ghe quefta è una pura:Appofizio» 
| ne, per dire i Tartufi nati nell' Orto woftro, non altrimente , che 
it medefimé Attore diffe: Vernas Bquitesy lb, 1. 85. nati delle pro- 
prie ferve: Verna liber, deb nato, o compofto in Roma, ‘. 
Cucumser non, fi ttuova negli Autori antichi , ma'bensì Cucumis.s 
eris. Vedi la Regola in 4S | 


Verber, non è in ufo, al riferir del Voffio; ma il Genitivo Verbee 


ris, el’Ablativo Verbere. Scorgefi dalla terminazione del Piu ef 
fer di genere Neutro; Verbera dentg patî. Virgo Geor 3.208. foflee 
sit lente hastipure . va dani n 

Linfe"fllegte Mafcolino in un'fol luogo di Tiballo: 

t Exicuus pulla per vada Knter aqua.lib:2.Eleg.5. 
1) che ha potuto egli fare per dare armonia, e grazia al verfo,che 
. avrebbe foverchie 4, s’avelle detto Fxigua, PERS ei 
° Laver fr truova Femminino in Plinto dil. 26. cap.6. Later colta 4 
Fupple ferba.,Sitraova nel. medefimo.AutoresZi es St/eref dal qual 

DI = i pare 


alpe Sg 


già eo» pie e i ta MS La I dn fio e dono e teca > a a ceri 


a ICE : Di Gestori. 105 
parlare non f puo feorgere, fe ’1 faccia: Maftolino; 6 Fernminino: 
«Cancer , che °1 Defpautetio dopo Prifciano dice elfer Neutra, e 
della Terza, quando fignifica il Canchero; egli è fempro Mafcoli= 
‘Înoye della Seconda, anche in tal fignificato appo i Latini: E4den 
vulnera putrida , Cancrogue purgabit, fanofque faciet. Cato de KR, 
R.c. 157. è vero, che in alcuni Autori Feclefiaitici fi truova Neu 
tro: Sernsones covums ur Caricer , &'pefiérs fugiendo vitatote » Gc. 
5. Cipriano /20.1. Ep:A. 8: ma non dee imitarfi. Perche rifpetto al 
luogo d’Ovvidio, che ha fedutti molti. nni - 
«© < Utque-ssalum lare Jolet immedicabile Cancer, | 
—«,. 7 Serpete , & illefad viriatis addere ferie 2. Met.f.12. 
è chiaro, che /mmedicabile fi rapporta a Ma/wuimon a Cancer, 


| >. De’ Nomi inlR. Sa 
. I Nomi in /R, come Hir; la Palina della mano; Abbadir,la Pie- 
tra , che inghiottì Saturno in cambio di fuofiglluolo , fvno indee 
Do ficonde Prifciano ; e confeguentemente Neutri , per la 
egola VIII 0 Pine adi 
Gli altri, come Vir, Zevir; il Cognato, s° appartengono alla Re= 
i pa generale de?înomi d’Uomini;il perche fenza fermarci in que, 
a terminazione, paffiamo a quella in OR. | 0 oe E 
R E G O#L A_XVL 
«De Nomiin OR. ©’ 
° I. Fiew Mafchili i Nomi in OR. 
-. ‘2. Arber fo] Femmina rendi. 
| 3. Mai fegnenti în Neutro prendi so 
‘Adgr, /quor , Marmor , €0r, 
E Ss "E; M P J Ah 


t) 


CL l “Nomi in OR fon Mafgolini; Amor Divinus , 


— + & l’Amordi Did; Dolor' acerbus, un Dolore acer= 
bo; Hic Decor, oris, la Grazia, la Bellezza Sn 
2..' Arbor è Femminino ; Arbor rzala, un’ Albero cat. 





tivo; a gli Alberi fon come le Madri, che produco» 


no le frutte, e i-rami; vedi faccigo: esa | 
4. Quefti quattro fon Neutri; Cor /apidewin , Cuor 
di pietrà 5 Adors adoris , Frumento netto ; Marnsor ane 
tigri , antico Marmo ; /Equor ‘tumidurm , il Mac 
«gonfio. © = | Le 

A VVE RTIMENTO. . è» 
Olti Nomi in OR, davanfi priwia al Femminino » di che n’ è 

, rimafo ancor Wxor. Quindi trovafi appo Ulpiano, Mulier de= 

Sensor, 1.2.0d S.C, Vallejanuniy in Ovvidio, Ep. Paridis ., i 

Sponfor conjugiiNiat Dea piBagsi. | ©@ = = 2° 
E benche qui fembii sdrco Apro izione; tuttavia potrebbefi dubi= 
tare, che tai Nomi non fiano ftati.del Genere Comune. 


. Altri erano del Neutro, come in: Plauto, Mersas.s,à Nec calot s 


nec 


ro Nuovo Motedo: LL 
nec frigs.metuo Onde alcuni avendo musata la terminazione, han. 
ritenutg jl Genere, come Fecinor » da cui per Sincope fi è fatto 
prima Zecor, di poi Fecur, doris; Neutro» | Nan - 
1 Compazsativi fimilmente in OA erano ) fecofido Prifciano , di 
tutti i Generi; Zellum Punicum pofferior , Caflo Hemina appo lo 
fteffo, Così ancora Decor in Aufonio in vece di Decws: — 
, Duri Decar egregia:commeminit Patrie, In Corovide Profe[f* 
Quindi fi fè a credere il Voffio nel fuo Etimologico » che «9407 è 
Sris, colla O breve, qual'è in Aufbnio,/éy//.5, folle una parola ane 
tica in vece di Adus Neutro, come Lecws; »lIloncontto,che Ador, 
orisy lungo, fia Mafcolino, fecondo Prifciano, dib, 4. ove cita Gan= 
nio; Orazio però fi è fervito di AZoer Neutro :. — e 
| Palea porreBus in horna=-E(fet Adory loliumque. lib.6.Sat.6. 
Nba, De Nomi in AR. 0 
I Nomi in UR fonofi pocanzi co'Nomi in AR mentovati,perche 
* convengono nel Gehere ; pertmodoche de' Nomi finiti in £ , due 
terminazioni in EX, ed OR, fonggeneralmente Mafcoline, e due 
Neutre in AR, ed Ù + La terminazione in /R abbraccia i due Ge 
nersi,ma appartienfi alle Regolegenerali. 
. + RE G O L A_ XVIL. 
I *.. De’ Nongi in AS. — 
1. AS Mafchile È nella Prima. | 
2. Nella Térsa ad Hec s° attiene. 
3. Vasé Neutro. 4. MA (e viene 
Antis d’ As Mafchio s° effima . 
(È S E MP aac | 
I. Nomi in ASdella prima Declinazione fon Ma 
. - J fcolinis come Hic Tiaras, a, la Mitria o Tur- 
batte; Hic Phariasy ey una fpezie di Serpente ; Hic Afte- 
rias, e, ùna Pietra preziola . Ma effendo tai nomi Greci , 


cangianfi (peffo in A, fecondo la terminazione Latinaz ed 


‘all’ora fon Femminini; come Hec Tiara, e, &c. 


2. INomi in ASdella Terza fon Femminini ; Afas 


SFormsofa, la bella State ; Barmspas notturna ; la Lampana di 
notte; Pietas antigua, la Pietà antica, &c. 
3: Vass vafis» che fignifica ogni fpeziedi Vafo, è 
Neutro. Na l È °° | I \ 
4. Quei, che terminano in AS, ed hanno il Genitivo 
Aatis, (on Mafcolini; Hie Adanzas, antis, il Diamante’; 
Hrc-Gigas, antis, il Gigante ; Hic Elephass antis , l' Ele- 
fante, o Liofante. =" a 
VE RTIMENTO. 


A_V o 
Aî afisè Mafcolino con'‘tutti i fuoi compotti . Vedi.la Regola 


IV, Le fte(fo dicefi di Afesaris;ma fi comprende nella Regola 


——P_—P_ e _ n 


È imviffl se | AM rio  eiania, Ni o ee tei È etna iii sie e ie e a e I i e e ri n i arci e e. a di be 26 e ud 


| è “ela De Ginerf. , 309 
generale della diftinzione. de*: due fel ;' i 
Artocreas, & Eryfipelas fono Neutri, titenendo il Genere , che 
hanno in Greco, eflendo della Quinta de'Contratei;il primo figni= 
fica il Paftitciosuiato da Perfio, /41.6.il fecondo,la Rifipola,morboy 


7 Y 


ed è in Celfoy dib.s.cap.36. ._ . i | 
Nonio pretende , che Atas fia ftato prima Neutro ,.e vuol proe 
vaflo cor prc luogo di Plauto: : © © —* = ì 

° —— —’’Sidbboc etase exercitus. Trin.4.3, . I pe 
. Ma le migliori ftampeyche noi.oggi abbiamo, legsano, Mac etafe, 
nel Femminino: onde fi dubita $ che forfe Plauto non abbia ferite 
to, Hoc etatis, per dire, erate tam precipiti, co effetaz ia età tanto 
provetta, c quafi confunta;.ficcome nell’ Anfitripne difle, Hoc ne- 
Cisyper Lac nole,o noe intempefiazeTendo notte ferma,o nel cuor 
della notte. E tal’ è *] fentimento del Duza . Notifi alla sfuggita 
non efler fempre ben ficuro cio y che déce Nonio y e the forfe gli 
Efemplati, di cui fi fervì ( fecondo che afferma il Voflio ) eran d' 
affai falfificatiy e imperfettitfimi . — der 


“_ REGIO L A _XVIIL. 
2 ‘ De’ nomi in ES. | 
1. Fersminile è ESin fine * 
2. Diesgabbio. 3. YES Neutro è detto + 
4. Hic vwel Trames, i/ T'ragetto 4 
Poples, Limes, #/ Confine ;- 
Acui siunti la Parete, 
|_'—°‘’‘Fomes;Stipes, Pes /o fcorgos 
Termesse Gurgess i/ Gorgo si | 
. Palmes, Cefpesscon Magnete.: ©» 
1 Mafchil voglion pur feco | 
Tapes, Lebes, con Sorite 
. $. Elevocitautte visi 
°° Fra' Romzani dall’ ux Greco. 
« ES E M P.].o è» >». 3; 
t.  Nomiterminati in ES fon Femmininis Rupert 
= A ivavsota, ferma Rupe; Mertces certa, Ricompen=' 
fa ficuta s Fides fanta , la Fede fanta; Hac Ales, itis 3 
Uccello, | G©=@=Gnn O e: 
«2. Dies è Dubbio, ma fl'piu è Femminino nel Singu= 
lare; Dies facrayan Giorno facros Longa Dies, lungo Tem- 
po + Nel Plurale per l’ordinario è Mafcolino ; Prateriti 
dies si Giorni paffati. 1 fuoi Compofti fono piu ufati nel 
Mafcolino,Meridiessil Mezzo giorno; Se/quidiessan Giors 
bo ,e mezzo, &c. | ae | 


3. Es I 


RO i e A tags Md let Lei SE dn + i: È té : a Li ao EA Oa 


. 108 te °. Nutro Metodo. i PO, 
| 30 ES, aris, il Btonzo, Rame, Ottone, è Neutro. — 
4. Tuttiifeguenti fon Mafcolini; Tramzes,.ilTraget- 
. to, il Tramite; Popless la giuntura , 0 ’l cavo dietro al gi- 
nocchio; Limes, il Termine; Paries, la Parete sil Muro 3 
Fomes, VEfca; Stipes, il Tronto; Pes,il Piede; Termesun 
Ramo co’ frutti 5 Gurges, il Gorgo s Voragina ; Palmzes, 
Yralcio, ramo di Vite; Cefpess Cefpo, Cefpuglio, o Piota, 
| Zolla diterra con erba. | i ia 
© 6. Inomi Greci , che vegnendo dalla Terminazione 
© dn px, nel Latino fanno in ES, fon Malcolini, o che fiano 
dalla Terza, come Magmes, etis, la Calamita; T'apes, etis, 
rl Tappeto; Lebesy etis, la Caldaja; Acinaces yOraz. Me- 
dus Acinaces, Scimitarra, Storta, Spada all’ ufo de’ Me- 
di. Oche fieh della Prima ; Hic Comsetess 4 ,la Cometa; 
Hic Sorites, es una [pezie d'Argomento ; Hic Pyrites, 4, 
Pietra focajà, Mola, 6 Macina, ed altri fomigliariti Nomi 
di pietre: Hic Abfynthitesy il Vine d’affenzio ; Aromati- 
tes s Vino aromatico ; cioè fatto con aromi , ed altri fi- 
A Romatites, fi prende ancora per una pietra preziofa(che’| Ce- 
A falpino itima effer l'Ambra ) così chiamata pet lo fuo odore, 
Plinio 2//6.33. cap.io. l’ha fatto Femminino: Aromatites & ip a in 
sirabia traditur gigni, riferendofi fenza dubbio a Gemme ; {ècon= 
dò I’ Avvertimento dato nella Regola. IlI. e fi troveranno molti 
altri di sì fatti nomi di Gemme Femminini nello ftello. Autore 
per la medefitna ragione. a . 
“Ma gli altri Nomi in ES, prefi da'Greci fimitmentein RZ. fon 
Neutri, perche ferbano il Genere Greco come Nepentessfpezie d' 
Erba adoppiata; Aa erano pezzolino di Carne fulla fronte, con 
cui nafcono i Polledri, o altro veneno abile a fare arder d'amore. 
*. JIGramatici s’affaticano in determinare,dì che Genere fis Mer 
Bessitis, il fafcio delle Spighe. Defpauterio, e l'Alvarez dopo lui, 
3 fanno Mafeoline; ma Prifciano non l* eccettua da'Femminini ; 
ciocche non folamente Verepeo, e? Voffio han feguito,ma tutti a 
"Vocabolarj altresì, che’l notano qual Femminino , così trovafi in 
Plinio /;5,18.c.30. Inter duas mergites fpica diffringitur;dove Mer= 
{es tion fignifica [a Spiga delle biade,fna?! Ferro, col qualé la fpie 
a fi recide,come nota 11 Galepinòo,che legge da oo mergites al Ma= 
icolino.Ma le antiche ftampe di Plinio,e'l Gran Teforo della Lin- 
gua Latina légsono nel Femmininio . Altri diconoyche ’] luogo fia 
guafto, e debba leggerfi; /reram e defeffa mergite. Altri correggo- 
po inter duas mergas, perche sì fatto ferro ds fegar le fpighe, die 
cefi merza, da Columella lib.2xap.21.e da Plauto i Pany/,48.5.2o 
Patas vendundas fibi, & mergas dates ; © a 
Pi vi 


Bits vallata pedi le mafie RD e Ain e e a ae e a a cdi ii ee ara 


De' Generi. 109 
Ut bortum fodiat , atque ut srumentum messt. a 
Comunque fiafi, abbiam noi feguìta l'opinion comune, fafciando- 
lo nelFemminino, . aut 
efpauterio mette qui fra Mafcolini Verres è Verro, Porcg nor 

caftrato ; «frres g il Montone:. Ma ciafcun vede dover quegli effer 
Mafcolìîni per la Regola genérale de’ due fell. Nè convienfi mette. 
re in briga , che quett' ultimo Significa ancora una macchina di’ 
guerra, perche la cofa, così come la parola è la medefima,che an 
che noi.in Italiano chiamiamo. l’Arsete, il qual nome egli ebbe, o 
perche urta, ed abbatte le mura , 0 perche era ferrato con nella 
punta una tefta d’Ariete., “o ge o e ai re 

Mette ancora fra quefti Ames, Pertica da uccellare , desi 
Maglio,o Martello. Altri vi aggiungono ancora Trydes, una mace 
china da ficcar pali in terra; ma fenza autorità;onde il Voffio ave < 
vifa, che farebbe meglio aftenerfi di congiungerli con Aggettivoa 
l'uno, o l’altro fello determinante. ASTRA 

Pepres,non fi dice nel Nominativo fingulare)e perciò l'abbiamo 
riniefo alla Regola de' Nomi in £S, come fatto anzi:da Wepris ». al 


fentir del Voflio, SE 

Del'Genera di Dies. i 

Dies, dice Afconio, Feminino genere-sempus; & ideo diminutive 
Diecula dicitur breve tempus, & mora. Dies borarum duodecim geo 
neris Mayculini ef; unde Hodre dicimusy quafi boc diey lib.2.in Vere 
Somigliante diftinzione ufata da un'Uomo sì provertomnon defi 
affatto rigettare; particolarmente, perché èlla è conforme al fen- 
timento di tutti i Gramatici, Nulla però di meno gli Autori l'han 

fovente:difprezzata, avendo fatto Dies Femmininio, anche per fix 
gnificare un Giorno”filo,e determinato: Famgwe dies infanda ade 
rat. Vig.2. En.v.132, Nomiria jè fafuram, qua ego vellem die.Cic, 
dib.1.Epift, 23. Gy 04 ri egg diessn tuis fiteris adjcripratuiffet » 
quam in Cefaris.-Idem lib,3. Epift.1. Nos in Formiano &(fo volumus 
ujque ad Prid.Non.Majas. eo f ante cam dicm non venerisy Rome te 
Fo taffe videbo. Idem Att, lib.1. 12. Fadeni die germmat s gua inje= 
dum efi. Plin,.bib.13.c6p.23. Celia) isaque cum.ad fiatutan: hi 


LS 


7 


vani omnes convenilfent. Juftin.4jb.6 ONE 
Ma nel Piu quetto Nome ordinariamente è Mafcolino ; benche. 
truovifi in Cicerone: O refqguas omnes dies s nocefque cas 'y quibua 
ec, pro Om, PIAnGIO: e OO I 
x £. - . î 
(RUE G OL A0 XL... 
a De’.Nomi in IS, n. . 
Hac vol? IS, ch'.in fine è mefféi |; 
a. Ma fe all'ISqnat D N'pretedbj: ‘: 


ve 


4. 
Vla CA i 
È - a % A 


AI Mafebile fi concede gs Li. 
°_° Collo fiuol y ‘ché fiegue appriffo&: :: > è »- 
- «0 @olis, Gavlis foncotaliyi «a .°O 
& d Axis, Orbis, ‘Callisy Follisg.: -.- « 


Fultis , Lapiw, Vepris, Colliz — 
RT seu 





so — Nuovo Metodo. 
___*. Sencîsy Torris, com Aquali, 0 
— Qgi con Sanguis l'Unghia è poffa, 
‘# ‘’’Pollis, ©Cucumis, & Menfis, . 
._ x: Callis, Ve&is, Fafcis, Enfis. 
x» Pulvis, e PoRis, 2 Inspofa. « 
E S E MP |. 

Yo Nomi in 75 fon Femminini 5 Veffis aurea, la Ve- 

AL fia dorata ; Pe/lis arida la Pelle adofta; Hac 
Volucris, l' Uccello, ed ogni volatile; Hac Caffis, idis, il 
Gimiero.; Tyramnis sla Tirannia , e fimili Nomi Greci; 
Hec Scobis, Limatura, Segatora, &o Pe 

.2». Magli altri Nomi cermiaati in N/Sfon del Malco. 
lino ; Panis Angelicus, il Pane degli Angioli; Crinis fola- 
| gas, iCapegli fciolti; Hic Aris it Fiume ; Hic Ignis, 
al Fuoco; Hic Cimis, la Genere; Hic Funit , la Fune. 

. Tutti i feguenti fono aficor MAfcolini; Hic Calisso Cau= 
lis, Stelo, Gambo, Torfo dell’ Erbe, o Cavoli, ed i primi 
Germogli, o Pampini delle Viti; Hic Axis.l'Affe, lo Ste= 
lo; Hic Orbis, un Cerchio, un Tondo, il Mondo, Callis, 
una Via battuta, e calcata; Calle anguffa, Virg. per angu- 
flo fentierò ; Fo/fis ventofs, un Mantice, Soffione pien di 
ventos Fafis recifuss un Baltone tecilo; Lpg:5 pretiofus è 
wna Pietra preziofa 3: Hic Pepris ,- 0 piuttofto Hi Vepres + 
Vepri, Pruni ;.Collis apertus.s Virg. una Collina aprica; 
| Sentis;la.Spina; Rovo, è piy ufato nel Plurale; Sencee den- 
Si » denfe Spine ; Torris anzbufius s un Tizzone bruciato 5 
Hic Agualis, Baccale, Brocca da Acqua.  . 
Hic Sanguissil Sangue; Vnguis aduncaf, Unghia adun- 
ca, uncinatas.Hic Pollis, inis, Frifcello, fiordì farina, che 
| vola nel macinare, e rimane appiccato alle mura; Hic Ce- 


—_ tumsisseris, gieglio:che Cuaniers' Cocomero 5 Menfis no» 


‘vas, il nuoyo: es Hic Cafis , hujnt Cafiss la Rete, Ra 
‘gna; ma cali, idisyi' Elmo sè Ftanminino . Vedi (opra . 
Vellis arent,yhiaviftello, Lieva;Sianga di bronzo; Fafcis 
infaftus , vò, Fàrdello di fovenchio pelo : ‘£nfs difritus 4 


Spada fpuaipataz Pulvis multas,molta Polvere; Poftis fer- 


ratus,l'Ipipofta, l'Ufcio ferrato. - |. i; 


® 


dei Upi I sia "ae do e, enni fe iii È. e 
100 da aa CT le at al au è LE 


e eg 


SITI 


A -VUV E RT IMEON-T.0. | 
I Nomi in YS fon’ anche Femminini ,, come-ffec Chedyy » Teftugs 


gine, Liuto; Ch/amys, ydis, Cotta d'Armi. 


Ma fi poffon riducere. 


a quefta Regola de’ Femminini in /S, poiche noi pronunziamo la 
X; come la /, che fe fia pronunziata U, come fi dovrebbe, fi ripor= 
teranno alla Regola de'Nomi Greci in /S, come innanzi diremo ». 


R EG 0 L'A 


XX, 


Vit cars 


.De’ Nomi in /5, che fono de] Genéro Dubbio. . . 


Scrobis, Torquis, i/ Moniles 
Cluois , Finis fenza legge È’ 
ogn’ un fr legge . 


Ne’ Scritto 


Or del Mafchio s or Femminile è 


ESE MP |]. 


ni; Fires Latini, Virg.le Frontiere del Paefe Lati- 


fermi. ‘°°. 


| QUiistine fon Dubbi, cioè Mafcolini, o Femmini= 


no . Qua finis fandi è Idews. Sino a quando ftarem 


. Hic, aue Hac Scrobis,la Foffa ; Torguis decorus » Stazi 
una bella Collana; T'orgues aurea, Var.le Collane d’oro + 


Hic Cluniss Marz. Hac Clunis, Orazla Groppa del ca- i 


valle pr È 


A ER 


TM E NY 


DA; T 1 Lenco 
M Etttamo nella Regola quefti foli quattro .Norfi del Gener 


Dubbio; ve n’ ha però degli 
volta ‘mutazion del Gente s ma de 


bbonfi meno timitar , ciocche 


noi farem chiaro nella Lifta feguente I ia 3 int cui cone 


terafli quarito vi è 


tender gli Autori, o o 

LISTA DE' NOMI IN IS. 
AMNIS era anticamente an- 

che det Femminino , fecondo 

Prifcisno, e Nonio. — 

‘ Neque mibi ulla okffiet Amnis. 


- Plaut.dfercat.af?.5./c.2. e Var 


rone 3. de R. R.Ubi confiusì dl- 
sera ampis . ®ra egli è fempre 
Mafcolino 3 come. tutti. Quei, 
che terminano in N@F, fecon 
che avvifan Capro , e Quiniti- 
liapo. | * a 
— ANNALIS è Aggettivo , fhi- 
_mafi Mafcolino, perche fnppòne 


Liber. 
BIPENNIS parimente Ag- 
‘“gettivo » baflì per Fesnminino 


di notabile nell’anzi 


sn ta 


contro la natura. de' Nomi in 
Nis, petche vi s' intende Secé= 
ris: Correptà Bipenni. Virg.dEm. 


2. 479. | son 

‘ «CALLIS è Femminino in Tie 

‘to Livio: Pergevjas cables : 
i 


lib. 
22, y come fegge. Nonio, il quae 
Je n pera e nio dea 
. CANALIS fi ritrovava prie 


. ma del'Mafcolino; fecondo che 
- Nonio offerva. Ma, come fcrive 
- Servib,e dopo lui S.1fidoro,mt- 
‘ glio è Femminino; onde Varro- 


ne l'ta fpello ‘adoperato in ta 
Genere. F netla defcrizione 
dell'Etna, leggiamo: . . . 
. Quod: FR diverfag cmsttat 
terra Canales. 


etta Regola, per bene im 


tri che han ricevuta alcuna |, 


IR a eon* SÙ, e °% 
‘a. 


RO STRANO LI, ST St An gr. Sarli, “ale fo 


rrz Nuove-Metedo. ©» 


A tal, che il Diminutiva fa Ca-, 
malicuta appo Luciano, fecondo. 


Nonio ; & appo Gellio ; /id. 17. 
capii. iu 
CASSIS5 per fignificar la Re- 
ge ) Non troverafii per avventue 
ra, che nel Plurale Euges.. . 


CINIS era anticannente Fem.. 


minino; Cimere malta. Lucr. ib. 
4. Acerba Cinis. Catul. car. 69. € 
Nonio attefta , che Cèfare, e 
«Calvo I’ abbiano ufato nel mes 
defimo Genere, e. 
CLUNIS in non lieve briga 
fu tra gli Antichi, Sofipactro , € 


Prifciano dimoftrano, ch'alcuni:. 


f hen fatto MRicolto »- altra 
Femminino, Fefto,e Flacco l'al. 
logano nel Mafcolino . Servio- 
prerende lo fteffoa cagion della 
terminazione in N/S; e biafima 
Orazio, per aver detto, pw/chre 
Clunes.lib.1. fat 2. foftenendo , 
meglio aver fatto, Giovenale , 
che d'ha meflp al Mafcolino + Il 


.. Voflio alloncontro taccià la ce» 


merità di Seryio in riprendere 


Orazio, quargio ‘Acrone, antico : 
n° 


di iui Com tore s mottra 


approvare i due Generi; come. 


ha facto ancor Nonio, . 
. CORBIS ancora,fecondo Pri. 
fciano è Mefcolino; ma piu or- 
dinariamente è" Femminino : 
Megoria Corbe contexit. Cic.pro 
‘Serio. Qude Capro parlando 
-de’aomi Dubbj, vuol, che fi di- 
ta He Corbesy non kl Corbes. 
CRINIS è Mafcolino: Crises 
‘fiavos. Virg..Prima era Femmi. 
nino: Cenyseo capyundas Crines 
‘ sibi-Plaut. Meffel.x.j. appo No. 


SIRO... .... me ) 
FINIS è Dubbio » .come puo. 


-wederfìi in Prifcianoy e Nonio:e 
Virgilio:diapzi recatosfe n’è.in 


differentemente fervito . Appo’ 


- Nonio però leggiamo, che Var- 
zones C 
crezio,e pilcaga pian fagto an. 
: ai emminino. Yej qual Gene- 
re è paruto altrui sì nuavoy/ che 


lai “o 


s , 
re Fili » 


.elferfi colui dipartito 
- gole della Gramatica (le quali. 


aflio, Celio, Accio , Lue 


Commigiano ardifce d’avcagion  { 


nar Virgilio dî Solacifmo per 
averrdetto-nel 2. dell’ An. 554. 
. _ Hec finis Priami futorum, 

È Probo avvifa., non persaltro 


richiederebbono , che tutti è 
Nomi fn N{S5,foifero Mafcolini) 
che per dare al Verfo mascior 


. vaghezza, e fuono. 


Vetepeo finalmente vuole 
ghe tal Nome ‘fla piu ufato ne 

afcolino . Ma Pierio aiterma 4 
che negli antichi manofcritti 


‘di Virgilio , e di Tito Livio, 


ch’eshi vide, aveafi Femminino 


, 40 alrri luoghi ancora ) oltre a' 
quelli,che al preséte veggiamo, 


FUNIS, par che tia Femminie 


‘nain pursezionzi o 1154. 


Aurca dé Calò demifit Furie. 


19 ArUua. o 


Come.il recano Gelliose Nenio. 
.. Altri attermano doverfì leggere,, 


Aurcus Funis, F. Quintiliano fi 
mitmeénte- «infesna» son poterfi 
dubitare, che tal Nome non fia 


Mafcolino ; poiche il fuo Dimi- 


nutivo è Funiculus. 4 
LAPIS fi è ufato nel Femmi- 


. nino da Ennio, Swblare lapidess 
«come fi v 


ede appo Nonio; che. 
forfe fè colui 4 imitazioni de’ 
Greciyche dicono è è #X/tos, 
__NATALIS ‘è fempre Firìmie 
nino in Varg. ed altri; benche: 
fi riferifca ‘a Dies, ch'è Dubbio. 
POLLIS non leggefi affatto 
alerove,che nelle antiche Chio 
fe; onde hafce l’incertezza del 
di fuì Genere. Probo, e Cefare 
dicgano, Mac Pollen, inis, come 
fcorgeli in Prifciano . All’ ine 
sontro , .fecondg il medefimo 


Autore» Catifio profieriva » Hee 
Poflisyinigy benche oggi in Ca-- 
.tifip non s'abbia l'Articolo: fic- 


che parnè doverfi anzi leguire 


33 Voffio., che'1 fa Mafcolino s 
. col Defpauterio,e Verepeo;pere 


che in quella ‘guifa,chie” da Sage 


6984 da Pollen,avran 
> Ct * 7" fato 


 guewgizisypan fatto Sqngyis Ma=. 
(calipo > 


alle Reo . 


- eo — 


e. hh ° " > a 


-—i —- — 


Pas 
Bree iS 


È °° G6 ( — fil. 


sv Ai <d» e° 


SD eb 0, 
. 


Mln 
—_ 


so “- Cd agi e deo li ice © è. 


Put ron MI ne 


Te 


‘avvifiamo non elfer 
- Neutro. i 


lucro ee IT a e SE a ge i 


- 


Lo e: De Crueri. l ; 


fatto Pollis Mafcolino:; e così 


ftabilifce Fuca. Ma a-gran pena. 


troveremo. sì fatto Nominativo 
‘fuor de’ Gramatici ; haffì 


però. 
Pollinem in Catone «e R.R. cap 
156.,e Plinio /i4.18.cap.9.donde 
fempre 


PULVIS è ordinariamente 


Mafcolino in Cicerone, /il.2.de 


Nat.Deor.s dove dice Erudituni 
pulverem,parlando de'Matema- 
tici. Però in Ennio dib.8. Anndk 
è Femminino ; Vafa pulvis : ed 
an Properzio dib,1.Eleg.ult.Pule 
vis Etrufca. | 

RETIS faceafi prima Mafco» 
lino;come Rete Néutro,e'] prua» 
‘va Carifio lib. 1, , perche come 
da Retis vien Reticulus; così da 
Rete Rericulum, 

SCROBIS, che truovafi an- 
‘che Nominativo in Capellà , € 
Columella, ‘era Dubbio , come 
Scrobs, Focggli dà il fegno del 
Femminino, Hec Scrobisje Pro» 
bo , quello del Mafcolino » #Hic 


Scrobis. Plauto ha detto , Svxa= 


cenos Scrobes Mafcolino , ne' 
rammenti : e l’ ha autorizato 
Cicerone , come nota Servio 2, 
Georg. foggiungendo, che l' au» 
torità di Lucano , e di Gracco, 
che l'han fatto Femminino,non 
debba tenerfi in conto. Ma non 
folo quefti, Ovvidio altresì l'ha 
dato in Femminino, Metamdib, 

7.Sab.2. ì 
co egeffa Scrobibus tellure 

. . Auabus, 

Plinio I° ha pure ufato in que- 
fto Genere , e Columella in 
amendue . 
SCO RS, fecondo Prifciano,e 
Foca ) 0 Scobis » è {empre Fem- 
mirino , e per abbaglio nel Ca- 
Iepino» e nel gran Teforo dicee 
fi Mafcolino coll’autorità dì Fo. 
ca ; poiche fecondo lè Regole 
Generali,: dalle quali colui non 
l'eccettua, egli è Femminino, o 
che fi dica Scobes , 0 Scobis; e 1 
veggiamo in Plin. , £ Columel- 

.  WValume Primo, ” 


O RT RES et certa ft 


i 


è peo ld 
. 


i } 
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ja nel meflàfimo Generc. Elie 
matam Scebcn coquere, Plin. 


. » 


“lib. 34. 0:18, Hiburnea Scobis Co- 


cumella ded. 7. cap. 18, Abiegna 
Scobe. Idem, iz da 

SEMIS dee qui notarfi fra gli 
altriyperche vem:(fs,mezzo grae -o 
no; contienfi hella Regola dell' 
Ass.face81. se: 

Ma Semis, che troviamo app® 
Varrone, Fefto, ed Orazioyvien 

ropriamente da perevs) mue 
tandofi l” afpirazione Greca im. 


$S, e fignifica la metà d'osni Coe 7 


fa. Quefto Nome è indeclina- 
bile, e pet confeguenza-Nentro; 
Unum Semis., Erafmo. Habeat 
duoss & Semis cubitos. Exod, 25. 
‘10.0 prende i fuoi cafi da Se- 
miffis , ed è Mafcolino : Habeat 
cubitum, ac Bemiffem. bbidem. 
SENTIS, che ti truova anche 
Singulare in Columella /ib. 11. 
cap: 3. Nos Jentemcanis appella» . 
mus ; è fempre Mafcofino., fee . 


— condo Foca . Così Virg. Am. 9. . 


382, ha detto, Denfî Sentes;e 
Columella |’ ha' potto anche al 
Mafcokino . Di modo che tenza 
fondamento alcuno : il Manto- 
vano l’ ha fatto Femminino ; € 
Cancio l' ha dato per Dubbio ; 
benehe il gran Teforo rechi di > 
Virg. A/pre Sentes , quando fa- 
rebbe ftato piu ragionevole il 
dire A/pri : perche eflendo il 
Verfo :; 

dmprovifum afprie veluti 

qui jentibus anguem 
Press bumi niscis. Min.. 


379. i 

non puo trarfene cofa alcuna 
er lo Genere; e in ogni clero 
upgo appo Virg,ed altri, è Ma- 

fcolino. i 
SOTULARIS, forta di Scar- 
pa s Nome barbaro, fecondo il 
olio , appo Defpauterio vien. 
ofto al Mafcolino; ma alla cic. 
. «ca: Quel,che l'hà traviato, è un 
luogo guafto di S.Giralamo /ib. 
I, adversus Fovinianumdov'egli 
ha letto: Zlic iti , quen 

i. 


4 


Pi 
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@c. in vece di feggere : Li bic' 
fioccus quem Cernitis, &c, 

. TORQUPFS notafi col Mafco- 
Bino in Do l:b.5. ma Noe 
nio, e}robo dimoftrano efler 
Dubbiòg Cic.3.4e Ofe. l’ha fatto 
Mafcolino : T. Maenlius >, qui 
Galli torque detraffo nomen ine 
venerat.Così l'hanno ufato Ove 
gidio , Stazio , e Plinio . Ma 
our leugefi ) Torguis wa, in 
Dioperzio lib.4. Eleo.2. e Var, 
ha piu volte, Zorgues guree. 

VEPRIS non è ufato nel No» 
minativo Singulare; e per cio 
altri vuol che dicafi Vepres, ed 
altri Veper » come Capro nell 
Ortografia. Ma fe venifle da'Ve- 
pres > crefcerebbe 3] Genitivo $ 
feguendo_ glie generale Ana» 

Jovia de’ Mafcolini, e Comuni 
di fimil terminazione , come 
vedremo. nelle Declinazioni. E 
parimente fe venille da Veper >, 
fecondo la regola Generale de’ 
Nomi in AR. Perche meglio ho 
ftimato sallogarlo fra' Nomi în 
IS, cio che il Voffio altresì ame 


TIT rg Re ea 
eletta Sosa 


. 9 


mette come piu ragionevole . 
Queito nome fi ttuova. nell* 


.Accufativo Singulare in Colu» 


mella /id.1. cap.3. ove il fa Ma- 
fcolino:Hunc Veprem manitefium 
ef interimi won poffe.Spetio ado» 
perafi nello. ftello Genere, ben» 
che in Plurale, appo Virg. En. 
3,645. È I 
Et Jpar rorabant fanzuine 
pres. . , / 
E quefto.è il miglior’ ufo è bene 
che Lucrezio 40.4. abbia detto; 
Vepres aulzas, nel Femminino ; 
che vien riprovato da Capro. 
Csrifio parimente , e Diomede 
l’annoverano fra' Nomi Maico- 
lini piu ufitari nel Plurales, Ve- 
1o è però, ché Prifciano allo ga= 
lo fra’ Nomi Femminini , che 
formano il Diminutivo del me- 
defimo Joro Genere , come è 
Veprecula , ma cio non è itato 
abbracciato, 
VOMIS , cris. è Mafcolino è 
perche è lo ftello y che Vomen'3 
nella Regola LARIO 


RE GO LA XXL 
) . De? Nomi in OS... 
1. OS fe fin fillaba effrema $ 
«Sempre al Mafchia donerajfi : tai 
2. Haec Dos, Cos. 3. Ma Hoe diraffi « . 
_ CS, , edEpos, i/ Poema. 
; E S EMP ].. = , 
Y. Nomi in OS fon Mafcolini ; Flos Purpareus, il 
È Fiore porporinoy Ros grati(fimzus., la Rugiada 
piacevoliffima4 Mos perverfus , un coltume perverfo. 
2. Quefti due fon Femminini, Cos, la Cote, pietra 
d’aguzzare , ed affilare i Ferri ; Dos , la Dote d'una Don. 
zellà , ‘o tutto cio 4 che fe le dà per corredo. -Prendefi an- 
cora per ogni forta di prefente, o donativo, e per ifpezial 
grazia d’ingegro» o altro'ottenuto da Dio, che Dore ak 


< : 


tresì roi diciamo? 


ditfero, a cle quel chiaro ingegno altero . 


l'abo | 


—— © .° è PP 6 _ a & P-u.. 


Ra Regola, 


È bad a 
e © 
De Generi. | disp 
e E/altre Doti a vae date dal Cielo? Pet.par.2.can.y. 


3. Quetti altri fon Neutri; Hoc 05, oriss la Bocca,.e l° 
Afpetto; Hoc 05,0/fis, l'Offos Hoc Epos, un Poema Eroico, 


AVVERTIMENTO. è’ 
Ta bene avvertire,che i Nomi in OS,piu fpeflo ufati in OR);fie- 

‘ guono il Genere della loro principal Terminazione;come Mie 
Honos, Hec Arbos, e fomigliant. Si : 
‘ Parecchi,che o;gt tiuuvanfi terminatòin US, ufcivan prima she 
che in OS; come Scorpiosy Avasy Flavos &c. È per l'oppofito ve n' 
ha ora di alcuni in OS yo in OR ; che prima terminavano inUy; 
come Colus, da cui fi è fatto Co/osy dipoi Coler; Dolus , per Dolosy 
o Di:for &c. Il che vien cagronato dall' affinità delle vocali O, ed 
Ye delle Confonanti R; ed S; come nel Trattato delle Lettere 


‘ 


diviferemo, | i i 
Nomi Greci in OS fono fpeffo Femminini;perche quantunque 
î latini gli cangiaffero ordinariamente in-US, {come vedrafli nel- 
la Regola feguente ) e tal volta anche in. ER ; tuttavia alcufti ri- 
tengono la OS; come Arfosy Diametros, im Vitruvio , Macrobio 
e Columella, anzi che Diamerrusz o Dianseter . E tai Nomi ferba= 
no il Genere della Lingua ) onde traggono il nafcimento : il pere | 
che degho è di maraviglia,che in molti Vocabolarj,anche in quel 
degli Steftani , e nel Gran Teforo-, corretti fino a cinque , © fei 
volte, abbiafi Diameter, Mafcolino, contro gli efempy d’Archimey 
de, Euclide, ed altri: e contro l' Analogia delle dug Lingue, ché 
infegna a fupporvifi yet y 0 linea. 
Eos è fempre Femminino , pigliandofi così per lo giorno : come 


per la Dea: 


_ Proxima vilricem cun Romam infpexerit Eos: Ovvid. Faft.4. 
Epos è Neutro, perche in Greco. è Selle Prima de’ Contratti 
Forte epos, Oraz. fat.10. Un Poema Eroico, E Marziale,e Diome= . 
de l’ufa nei medefimo Genere; come de'tarfi di tutti i Nomi in OS 
della medefima Declinazione in Greco .Ma Epo4do5) 0 Epodus > da 
eri , Super, e da #83 , Canticuni , è Mafcolino ; e nota la Conchi= 
fione di precedente Canzone, fecondo lo Scaligero, lib.1.Poes.4x. 
Onde l' ultimo libro del Canzoniere d’ Orazio dicefi Zio. Epude». 
Exos,Compos, Impos, fono Aggettivi; e non appartengono a quee 


if E G O L A XXIL — 
De' Nomi in US della Seconda , e Quarta. 
© T. La Seconda in 0S ,-0 Quarta.‘ . 
Fia Mafthile «il piufovente. 
2. Pure al Greco l' Heccoufente è 
3. Ch' il Latino in molti ha fparta « 
4. Hxc Phafelus , ed Hic fa, o 
Penus, Groffus , e /a Speco, . 
. $» Virus Pelagus Hoc feco ©. °° 
Prende . 6. Hic, Hoc Vulgus avrà 
Ha, ESEM. 


FRI 
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Là 





| . 
ella Seconda , e quei della Quarta 
. Declinazione fon Mafcolini; Hic Ocwlus, is. 
l’Occhio 5 Hic Ventus, i,il Vento s Hic Frutfas s us, il 
Frutto ; Hic Acus, i, Anguzella , (pezie di pefce. 

2. INomi în US, derivati da'Greci in 05, han varia-- 
mente il lor Genere , pecche ritengono quei , c’ hanno nel 
Greco. Così ve n’ha d’alcuni | ch' effendo Mafcolini, fe- 
guiranzio la Regola generale ; come Hic Paradifus, Î, ua 
Giardino 5 Hic Towzus , is Tomo , 0 una parte di qualche 
cola; Hic Hyacintbus,i, fiore chiamato Giaeinto . 

Ma effendo la maggior parte Femminiai in Greco p ri- 
tengono anche in Latino il Genére Femminina 3 Haec A- 
| buffus, i, una Profondità 3 Hec Pipyris, i, la Carta; Hec 

Cryftallss,i, il Criftallo s Haec Synoduss i, una Raunanza, 

o Sinodo; Hec Methodus,i, il Metodo,l’Ordine; Haec Exo- 
dussi, VUfcitas Hec Periodus, î, il Periodo, girodi paro- 
Xe; Hac Dipbehongas, isil Dittongos Hec Eremus, i, il 
Deferto; Hdc Atomzus,i, picciola particella indivifibile. 

3. ‘ Que’ che fieguono, fon Femminini ne’buoni Auto- 

ris Alvus ceca, il Ventre ofcuro; Colus eburnea, la Rocca: 
d'avorio s Haec Acus, #5, ì' Ago: Manus dexteras la Man 
de@tra: Idus Maja, gl'Idi di Maggio, a’ 15. (è Plurale, /dus, 
idunim, idibus) Tribus ultima, l'ultima Tribo, linea,di- 
fcendenza, famiglia; Porticus aripla, un ampio Portico ; 
Hac Ficus, us 30 Ficus, is il frutto jel’albéro del Fico s 
ma Hic Ficuss i, Crefta ; Marifca, (peziedi morbo, è fo- 
la mente della Secondas Huwaws ficca, la Terra feccasVana 
. nus raffica , Vaglio Grivello da Campagna ; Hac Carba- 
fus, la Vela di lino; Donsus armapla, una gian Cala. 

— 4. Quefti fon del Mafcolino , e del Femminino ; Spe- 
cs denfas, una Caverna ofcura; Specas ultima, il fondo 
della Caverna; Penus annuuss la Provvifione d'unanno , | 
Plaut. Magna Penasyunagran Provvibione, Lucan. Hic s 
$ Hac Grofxs, ìl Fico acerbo; Hicy0 Hec Phafelus , una 

orta di Barchetta, ma meglio fia Femminino. 

$. Duefon Neutri; Mires mzortiferuma , un Veleno 
“mortale : Pelagrs Carpatbiziz , il Mar di Scarpanto nell’ 

' Fgeo. Oraz. | o 6. Val-. 
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6. Valgus è per lo piu Neutro, ma tal ffata è Mafcoli» 
no; come in Virgilio, Varrone, ed altri appo Nonio , Cap. 


ti 


3:261. 
E Reg 


che da effi dependono . 
LISTA DE’ NOMI LATINI 
__ INUS. 


ACUS, aci; è Mafcolino;e no- 

‘a il Pefce, che i Grecichiama» 
no Bersry . Aous s #5, è Feme 
miniuo, e fignifica l’Ago da cu- 


| eire, ovvero Spilletto per la te- 


fta. Acus, aceris yè Neutro , € 
prendefi per la Paglia; nel qual 
fisnificato fi truova anche del 
Femminino , e della Quarta , 
Acus refetta y& feparate. Col. 
lib.2.cap. 10. 

“ ALVUS fi truova Mafcolino 
negli Antichi ; come in Accio 4, 
ed'in altri molti , fecondo Ptri- 
{ciano ;< cio ch' Erafmo non ha 
«dubitato imitare: m# tutt'ibBuo- 


mi Aucori il fanne Femminino.* © 


. CARBASUS non è mai Ma- 
fcolino , fecondo Capro nel fuo 
trattato de Verbis dubiis:tuttavia 


‘ nè Foca, nè Probo , nè Prifcia- 


no Peccettuano dalla Regola 
de’ Mafcolini è perche molti 1" 
han riputato Dubbio; ma egli è 
uafi fempre Femminino, come 
il notano l’ Alvarez; e I Voflio.* 
Carbafus atba, Properzio, lib.4, 
Eleg.ult.Intent a theatris Carba 


S85> Lucrezio / i6.8. ver.108; Nel 


Plurale dicefi Car5a/a , Neutro. 


| Vedi negli Eterocliti fa Regola 


.COLUS è pet lo piu Femmiz 
nino : Quarda ad me venis cum 
sua Colu. &' lana . Cic. de Orat. 
lib.2.apud Non.c:3.52. 1l trovia- 
mo però Mafcolino in Catullo s 
de upt. Pel. @ Thet. Colum la- 
md retinebat amiBum:ed in Pro- 


‘per niod «4Ehto.Lydo penfa diur, 


4 Co 


‘che Ficus 


A V.:V E R:T I M T O. 
ole vengon da noi formate sui piu ficura. adimitarfi ; 
e *l piu notabile porremo negli Avvertimenti, © nelle Lifte è 


‘ CROCUS,Gruogo domefti CO, 


Zafferano yè Femminino in A+ 
pul../i5, 10. metamerph. Crocs 
vino diluta: ben fi legge,Crocwns 
rubentemyin Virg.4, Gror. Cro= 
cos tenues in Ovvidio 4. Faft. 
Spirantes, in Giovenale >SAt.7. 
ma da cio rimane il dubbio, fe 
fia Femminino, o Mafcolino;di= 
cefi però ‘Crocwn , anche Neu- 
trosda Diomede,Servio,e $S aluo 


ftio, - z ; 
_ FASELWS, o PHASELUS, è 


Mafcolino, fecondo Nonio, Ca- . 
tullo, Carm.4, Cicerone,ed Att. 
14.Ep.*8, , Columella, 4i0.4.cap. 


‘ 1.ed altri; ma Ovvidio l’ha fat- 


to Femminino. LÌ 
Vos eftis frate tellus non 
‘ dira fafelo de Ponto lib.1. 
Elsult. Ì 


e così l'hanno ufato Marziale;e. 


Stazio; onde noi l’ abbiam la- 
{ciato Dubbio.Ma qualora fignt. 
fica il Fagiuolo , non fi troverà 
torfe di leggiori appo i buoni 
Autori in. altro Genere , che 
Mafcolino . ai 
FICUS, edin quanto al Gee 
nere , ed in quanto alla Decli- 
nazione , è molto dubbîo-appo 1 
Gramatici . Varrone nell’ 8. de 
L.L num 48. parlando d’ alcuni 
Nomi d’Alberi, dice effer fado, 
fil,della Quarta ; € 
che debba dirfi Hi, & He Ficiy — 
nel Péurale, e non Ficus, conte 
Mans ; perche eghi gi dà due. 
Generi in quefto fenfo, ed una 
fola terminazione.Il Sanzio #i6.. 


. 1.c0),9, il nota foto cot Femmi- 


nino, 0 fia.della Seconda;0 del- 

la Quarta s. e tanto fignificande 

il Fico, frutto; €d arbore, quan 
H 3 to 
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* .to il riorbo. Altf il diftinguono 
fecondo la fighificazione ; come. 


Jo Scicppio , che "1 vuol fempre. 


Mafcolino per l’ arbore del Fi- 
co, e Femminino per lo frutto , 
e per to morbo; il quale ha pre» 
fo-così fatto nome per la fomie 


glianza , che ha con tal frutto: 


ma.non nearreca autorità ve- 
ruria. ii. ne: 

‘. AMtri-aggiungonvi la Decli- 
nazione; volendo alcuni, come 
Defpauterio , che Ficys fisnifie 
cante. il Morbo, effendo della 
Seconda , fia fotamente Mafco- 
Tino e Femminino fignificante 
îl Fico, frutto, ed arbore; in 
maniera. però, che fia fempre 


della Seconda , s' è Mafcolino ,° 


anche ‘in queft'ultimo fignifica» 
go; e della Quarta, s' è l'emmie 
funo. ; ® = 

“ Altri, come il Voflio, 1. Aral. 
CAf.14.) Pino cino) Mafco» 
lino , fignificante il Morbo, e 
Femminino il Fico , fia egual. 
mente della Seconda, e della 
Quarta, nell’una, e nell'altra fi. 


Raina Metodo è 


Dicemus Ficus y.quas feimas in 
arbove nafci, di 
Dicemus Ficos,Cecilianestw0s. 
Marz. 4b.1. Ep.65. Vero è , che 
Probo, riferendo quefto Difti= 


co, mette Ficos nel primo Ven 


fo, € Ficus nel fecondo ; il che 
otrebbe o foftener l’ opinione 
di Prifciano, che ho arrecata,o 


far credere , che gli Antichi |. 


ufaffero d’amendue le Declina- 
zioni nell’uno , e nell’ altro fie 


gnificaso, ©. 
I luoghi però di Plinio, di 
Macrobio » di Lucillo , che reo 


canfi a provar » che quefto Noe: 


me fi PRrimence Mafcolino » 
quando fignifica il Frutto; fem» 
brano gualti,e non han euari di 
forza è come puo vederfi nel 
Vottin,e Ramo, Sch04.Gram.123 
e l'opinione dy Lorenzo Valla s 
che avvifa \effler fimilmente 
Mafcolino , Qualora è della 
Quarta, e fignifica il Fico, è af- 
tatto A . i 

FIMUS, Copicime > Fime 9 
Letime , èMfempre Mafcolino ; 


'gnificazione ; la qual’ opinione “ ma fi truova Femminino in 


s'apposgia all*autorità di Pri- 
fcianorl:0 6.-ove dice: Erium bic 
‘ Ficus, virium corporis , Quarte 
ef. Ma in cio: vien riprefo da 
Lorenzo Valla, e dal Ramo, 
erche non he porta autorità . 
Altri. che Effendo ancor Ma- 
{colino qualor fisnifica il Meley 
€ Femminino, il Fico frutto, 0 
arbore:s debba effer ' fofamente 
della Seconda nel primo fenfo; 
e della Quarta nell’altro:, E ta+ 
‘Je è "I parer del Rzimo, dell’Al- 
vartz, del Behourt,e-del Voffio 
nella fua picciola Graînatica; il 
Quale ho io fegiito è ‘pereffer 
° piu ficuro ,, come fondat@ colle 
fesventigutorità . Ficiygs#arum 
VGA ie . EA 
cap.31. Uxorem fuam endie 
par Ficu. An 0 HA 
mon naturale tntus effinea Fio 
0, quam edimuss Vargoney DA, 
se KR, capgli  « sE 


Apulejo : Ziguida Fimo firitli 
egefia. ap.Vol Anal.li b.5. / 

ROSSUS è Mafcolino in 
Celio ,-/76.1, cap.12. Groff aqua 


decolli; è Femminino:in Plinios 


Lib.3.cap.7.Crude Grofiù —' 
INTURUS, Indivia, 0 Endi« 
via, che'Gramatici fan Dubbioy 
è fempre Mafcolino negli Au» 
tori di pregio:/nsubus erraticuss 
Plin. Ca i & 
‘ PAMPINUS, Pampino,la fo- 
glia della vite, fecondo Servio, 
Pròbo, e Capro; è Dubbio. Var- 
rone 1) fa fovente Femminino . 
dMa me’. migliori Autori) € nel 
fior della hingua Latina, è ftato 
fempre Mafcolino:Omnis fecune 
dus Pampinus.. Colum. /56.3.c4p. 


7. Pampii triti. > impofiti.Plia,. 


in Proem, lib.23, go A 
SOCRUS ; il Suocero suo la 
Snocera, fi diceva anticamente 
Socera come fcorgefi in Nonio 3 
CAP. 


licet iii iz! _—_ ——u ceti 


TRAI . il pi be n n > 
n É 


i IR MR MT I 


De Generi. 


#4p.3.198. y sì che tal Nome era 
Comune, come Nepos. ©. 

‘ -SEXUS- il Selfo', era prima 
Neuctros fecondo Prifciano, 46. 
4 Virile Sexus sunquam ullum 
fabut. Plaut. sn Rud.i.è. dove 
gli altri leggono » Secus : etiche 
dofi già detto: Secasspet Seawss 
come dice Varrone: ed haffi tal 
Nome anche in Saluftio,fecon- 
do Nonio, cap. 3. 193. in Aufo= 
nio, fecondo Scaligero, e in al- 
tri:Lyberoram capitum virile fee 

cus addefem millia capta ; nel 

Tito Livio d’ Olanda , 4ib, 20. 
cap.-37. ' i ò 


19 
SPECUS, e PENUS fi truo= 
vano in tutti i Generi. Noi gli 
notiam qui folamente per Ma- 
fcolini, e Femminini y perche 
facendofi Neutti , debbon rap= 
portarfi alla 1li. Declinazioney 
ed allà Regola feguente; quane 
tunque allora fiano ufati {ol ne! 
tre cafi fimili,cioè Nominativo, 
Accufativo, ‘e Vocativo; cOme 
Specus borrendums Virg. /En.7. 
568. Portare Penus, Oraz. lib.le 
Epifi.16. e nel-Plurale, Peaoray 
appo Feito. Ma nella Quarta {oe 


‘ no piu ufati nel Femulinino è 


che nel Mafcoline,.. 


| les, De' Nomi Greciin iS. © 
Le parole Greche, come abbiamo piu volte divifato , dependo= 
no‘da una efatta cognizion della Lingua, onde traggon l’ origine} 
tuttavia, per non. tralafcjar cofa alcunazché proinievole:efler pof= 


fa,delle apparterienti.a quefta Regola quelle 


dichiareremo, in cui 


maggior. ditticultà incontrar fi potrebbe;t in cui da'Greci 1 Latini 
i) i PE 


fi fon ‘piu dilungati , » | 
DE’ NOMI DI PIANTE, E 
D' ARBUSCELLI., ©’. 


BIBLU® o BYRLUS, è fem» 
pre Femminino , pigliandofi e 
per l’Arbifcelloy:che diccfi ane 
che Repyrus; e perla picciola 
corteccia d' effo s di cui fafli-le 
Carta... . « ! DE 
“CYTISUS, il Gitifo , frutice 

notoyin.Latino,: € in Greco, è 
‘ Mafcolino. ATE 16, ancor duet. 
Theoc. /4yl. 10, La Capra va 

dietro al Citifo . Cyti/us uti- 
tifimus » Col. de Arbor. cap. 


COSTUS, Cotta, 10) CoBo,ra= 


dice di pianta medicinale ,.in. 


Greco è Mafcolino, in Latino 
.fempre Femminino: Eodgue Coe 
Sus, Rucan: lib. g. Truovafi ans 

for O lib.3. od 

601, Wraz, (10,3. 04.18. Un 
molle, Pro PIE AA di 


HYSSOPUS, Iffopo, erba, è 


Femminipo j ma dicefì ancora, 
Hoc Hyfèpum , come. in Greco 
daerruris e Ti Vero. 


E Gmiloence Hic Nardusa ed | 


cutro » Achemeniumque 


| Hoc Nardum, Spigo, Nardo e 
‘ molti altri, de’ quali parleremo 


in una Litta a parte fulla finé 
de’ Nomi Ftetoclitt. | 
» Dicefi, Hec Papyrus, ed Hoc 
Papyrum:ma il primo è Dubbjo 
in Greco; benché fia fempre 
Femminino in Latino ,. 


| DE' NOMI DI GEMME. 


| BERYLLUS è Mafcolino ia 
Lacinità : vr ili raro alibi re 
erti. Plin, #16.37.c4p.$._ 
o HRYSOLI .HUS è. Femrhi= 
nimo:Chrifolithop duodecit pone. 
do ab fevifam.Id, ibid.cap.9.Ma 
Prudenzio l’ha fatto Mafcolina 
nella Pfycomachia : - . 
. Ingens Chryfolithas mative 
. o interlitus avro. . gr 
i avra 
nino: Coryfoprafius porri fuce 
com SIRfa rai . Piin, ibid. 
fap. Di DI 
‘f'oHRYSTALLUS , fempre 
Femminino appo i Latini:Chry® 
Sallafgue tuas ornet aquifa ma. 
nu Pioperz, È ae 3. ben cha 
4 i 


tea ai $ Sai - ROTA aa LI 


* « 
fio. 
in Greco fia Mafcolino, quando 
fisnifica il Ghiaccio: 9y xpusad= 
>.gy tor Rektîo. Lucian. Il 
Chiaccio Ligriefe. . 

OPALUS, Mafcolino : Veri 
Opali fulgor.. Plin. bid cap.7. 
_SAPHYRUS , Femminino : 
Cerslee Saphyri. Idem i0bC6p.2. 

SMARAGDUS, Mafcolino : 
Smaragdi alte Idem sb. cit, 

TOPATIÙS, quali fempre 
: Femminino: Color fumide Topa- 
sit. ld.ibid.cap.8. 

d: {rmilmente delle altre, che 
fi .poffono-offervare. col lun go 
ufo . Ma la ragione di queita 
differenza di Generi, che. ab- 
bram toccata avanti la face. 78. 
fr è, che x/9asin Greco; al quale 


cotaìi Nomi rapportanfi, è Coe. 


mune ; e in Latino parimente fi 
. riferifcono ora a Lapis, 0 La- 
Pilluss Maftolino,ora.a Girmi, 
Femminino, par 


® lu 


ANTIDOTUS è Femminis 
nò: Huyus Regis Antidotus.celee 
bratifihà , que Mitbridazios 
vocatur.Gell. 410.17.cap.16, Ma 
dicefi ancora Antidorum , Neu 


tro,: “e 
. ATOMUS è per lo piu Fem- 
minino in Cicer. ma Seneca, e 
Lattanzio il fanno Mafcolino. . 
BALANUS, Ghianda, Cafta= 
n'ayforta'd’unguento, è fempre 
Femminino in Greco ) ed Ora= 
io } ha fimilmente adoperato: 
Prefa twis Bélanus capillis, ib. 
3. .0d. 29. In'Plinio però /i5. 15. 


cap.23. fr legge ySardianos Bata- 


mos. Onde sì:fatto Nome hafîi 
pet Comune in Latino , fe tîèn 
È suafte il-Juogo di ‘Plinio, «-* 


‘ BARBITUS , ftrumento:di.. 


mufica, è Dubbio, Orazio il fa 
Mafcolino, dib.t. 04, 32. Basbite 
primum modalate civi. Ovvidio. 


1} metce in Femmipino è FpiA. .. 


Sappi. CI PA ue4 


sc» 


CC IFi‘u_è&«@zuU. 


Niiovo Metodn. 


+ Nonfuciat gd lacrymas barbie 
. Bus ulla meas. I 
. COLOSSUS è femgte Mafcon} 
0 _ 05) 3 ] ini 
ue juper impolite mo es Cep 

ui Colago, praz. fi, , 
eome kggono lo Scaligero, e ‘i 
Voflio, in luogo di genmata,co= 


‘me truovafi in alcurie ftampe. 
«CORYMBUS,fempre Mafco+ 


lino: Purpureo yurgit clomeratà 
Corymbò , Colum. parlando del 
Carciofo,perche appo Cornelio 
Severo nell’ Etna debbcfi leg- 
gere: 3 | 
Ut crebro introrfus,fpatiogue 
vacante Corymbus; 


‘come notò lo Scaligero;in vece 


di /patio vacuara Corymbusyco= 
me altri leggono, IA. 
‘ ISTHMUS è Mafcolino: Per- 
visus Ibmus erat  Ovvid. 4. de 
Pons.El.1. Soto forfe Apuleja l' 
ha fatto Femminino : //bmus 


A ion, di ‘0%. Ephyrea;r.Actani.in princ.quafi 
. D' i GRECI . ) 


Corintbiaca;perche Corinto era 
prima chiamafe CROge , Come 
affermano Plinio, ufania » 
ed altri. Ma puo fcufarfi qui 
Apulejo; perche nella parola 
Ifbmus, non ha già intefosfola- 
mente d’ efprimere ‘lo Stretto. 
del Peloponnefo , ma tutta la 
Regione circonvicina ; ficcome 
inche diffe in Femminino, Hy- 
mertos Attica è & Tenaros 
Spartiaca . Ibid: il che non fi 
puo fcufare altrimenti, che con 
dire, noù prenderfi in quél luo» 
00 Hymettos > folamente per 
quella rinomata ‘montagna vi» 
cino d’ Atene , ma per tytta la. 


‘ Regione; e che fimilmente non ‘ 


promeco Tersaros per lo falo 
romontorio nella.punta Meri- 


dionale dei - Peloponnefo $ ma | 


per i@gio il Paefe circonvicino;: 
o almeno per la Città dello 
ftelfo nome, ch'era ivi pofta; 


. petch'è certo ; ‘che quefti due © 
Nomprefi per te Montagne,fon 


fempre Mafcolini . ) 
: APIFARUS 4 un tempo: ia 
ilo 





vr 


< 
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De'Generi ; 13? 
Cirrà- dell' Egieto preffo ad ‘vrebbefi legger Waebas, e no 
‘AlefTandria nzila Foce del Nîe duobusj; perche Pharss. fi rap». 
lo, ove Tolommeo Filadelfo fè | porta a Turris: ma la vera lete 
ergere la famofa Torre , mara- tura di quefto luogo fi è , Psa 
viglia del Mondo, per dar lume bus quaf Plarcis ; cioè Labulive 
in tempo di-notte a' Navigantiz come nota Monf. Rigautà 
‘che noi chiamiamo Zanferna, 0_- V’haparimente d'altri Nomi . 
Fanalc;è Mafcolino appe i Gre- Greci, che fi adoperano mài 
ci, e fempre Femminino appo è. fempre nel Femminino ; ma la 
Latini. Pharns emula lune, Ka-  fola Regola del Nome Comune 
zio lib. 3. Sil, ad Clav. Uxor. e e Generale, alli quale fi riferi» 
perciò fi dee leggere appo Sue-. fcono, puo effer iutficiente a 
tonio in Claudio: Syppafuit ale governargli. |. ; 
rifimim purrim in exemplum Cesì dicefi Hec .4by/fus.; pere 
silexandrine Phari; fecondo le ‘che propriamente. vuol dire 
migliori ftfampe, e fecondo la fundo carent » fuppanchdovi il 
nota di.Beroaldo feguitato dal Suftantivo ; di cui fi contende , 
Voffio.; non‘già Ldlexandrini come Aqua, Vorazo, &c. Ma cos 
come ad sitri-ha piaciuto. _‘’ ‘tal Nome noh fi truova in Lati- 
Quindi fcorgjamo a poca fi. no; fe non sppo Autori Ecclee. 
curezza , Che fi ha nella corre- fiaftiti. | La 
zioh di Pamelio in quei [udsp” Si dice Haec Atomussfup.sersa;. 
di Tertulliafio nella fine.del lìe. = Subffantia ; Hec Eremus, fup. 
bro de Penit.De iflis duobus bus  y} ovvero xope ) Terra , 0 Ree 
mine falusis quafi Phar'is: Roî-. gio; è così deglialtri. 
che nel fenfo di Pamelio è doe. |. °°. 
REG OL A. XXIII. 
De’ Nomi in VS della Terza. — » 
1. Nela Terza\s Neutro fia.® + 
2. Tellus, 0 gwe' che Udis fanno è 
.  - Mes Untis, coll Hac vanno . 
- 3. E al Pusyodis;!' Hic fr dia. 
1. E NomiinVUS-della Terza fon Neutris Hoc Mg= 
- © A xsesseris, il Dono, la Catica; Hoc Tempaspris, 
il Tempo : Hoc /atusyerits il Fianco ; Hoc Acusyeris, i 
Paglia. Gn il e e e. 
2. Tellus, uris, la Terra, è Femminino con quefti ab- 
tri, che fanno al Genitivo Udis, VWtis, Wntis; Haec Palusy 
dis, la Palode ; HaecSubfcus, udis, la Spranga, legno o 
ferro, che fi conficca a traverfo per tener'intierne , cd ame 
le commilure; Haec lncxs, udis, l’Incudine, o Incude. Petr. 
Hac virtus, utissla V.irtà, il Valotes Hoc falsss atis.}a 
Salute; Haec Servitussatis,la Servitù; Haec] suventWs, #tis, 
da Giovanezza ; Hac SeneSns » atte. ala Vecchiaja Hal 


x 


w. * 
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La -_ 


tar. Nuovo Metodo. Ì | | 
Hojdrus, untis, it Fiume, il Monte; e la Città d'Otranto‘3 
Pelfinus, untis, Città della Galizia, così nomata . È 
- 3. JI Nomi finiti in P4s,che fanno il Gefiitivo in Odis, 
cioè li compofti da [ovs è 7odds Pes, pedis 311 Piede , {bn 
 Mafcolini; come Hic Tripassil Treppiè ; Polypus,odis, 
il' Polpo ; ‘Hic Chytrapas » la Pentala , 0 Pignata con tre 
iedis Hic Apussodis, uccello datto Rondine , che non ha 
: ufo de’ piedi, » i | LC Riggio » 

(UA V.V ER TIME NTO:!NUi 
Azopus però.è Femminino, preidendofi o per l’ erba Lagopo 3 
le) Der l’iccello,detto Piè di Lepre,feguendo il Genere di Her. 

a, o dvis. | ZA: i i 
Hafîi in Plinio /ib.1 0. cap.39. Pluivimum volant, que Apodes ap è 
pellantur; cio che non puo provare,che Apus fia anch’eflo Femmi- 
nino ; effendo chiaro , ché ii Nominativo di Volant » e Volucres » 
fuppofto » a cui rapportafi il Relativo Que , come a luo Antece» 
ente, À La i ri 
(UR E G00 L A- XXV. 
De’'Nomi finiti in S; con-un' altra Confonante, 


2 


|. "edi LausseFraus, . ©. * 
1., Del Femineo fempre gode è 
° > Qaando un’ altra Confonante 
» —. Afel'Saurà d'avante. 

© 22 Ecosì Lausy e /a-Frode. 
. E SE M DB TL. | 
1. Nomi finiti ip S,a cui dinanzi (tia altra Confo- 
nante fon Femminini; come Urbs opelenta,una 
Città ricca; Px/s niveayuna‘Polta,o Polenta bianca; Hyemzs 
ignava, 3 pigro Inverno, oi Varno 3 Haec Forceps, ipis., la 
Taoaglia; Haec Frons, ondiss la Frondaze Frous, ontis, la 
Bronte s Hac-Leut, entis, la Lientes Stirps.Santa.s il Le- 
gnaggio, o la Stirpe Santa, Hac Scobs, la Limatura.. Ve» 
‘ . (2... Quefli due fono ancora Femmiaini 3 Laws vera s ia 
véra Lode, o-lada 3-Frasm intgua ,-Erode ingiufta 5 (1 di- 
ce anche Frode,.e Froda. . 1. O, Vi i ng 

5 ccA-VIVIEERTIMEN.TO. 


N 


- \ 


as 


N On dee.recar marayiglia, che quefti Nomi‘fiano Femminini $ 


perche vengon da'terminati in ES, o in £S: poiche, fecondo. 
Varrone, niun Nome finiya'in due Confonanti ; onde diceafi Pleo 


bg per Plebe; Arsisy per Ars a Mentie a per Meng;-Fr ondes, per 





fi i Sl e e i Sa i O a e i i e e A: DI lt fine si rn Li Fra Mo I RATIO SCORTA 
di: Ri di 4 . : *» Y CTER 


Ù De Generi. 223 
Frons,@c. donde fcorgefi, che perdon fempre fa Confoniante,pre» 


> cedente il for finimento , e ch' effendo lor molto naturale , la ri- 


pretidono al Genitivo. | . 
.R E'G.0 L A__XXV. = 
Eccezione della Regola precedente... —» 


©. I. Mafchi Dens, Fons, Pons, e’/ Monte, i 
. Hydrdaps, Chalybs com Rudeate: <«.., 

2. Ma Scrobs , Adeps , Strips /ovente 

° Apigliare Hic , Hxc fon pronte. 

. E $ E MP ]Jj.. / 
Te A YUlefti Nomi fonoeccettuati dalla Regola pre- 
Q cedente: ve ne fono fette Mafcolini s Hic 
>" Dens, entis.,,il Dente , e fuoi compofti ; Bi 
dens, Strumento biforcuto, a due rebbj; Tridens, Trifor= 

cuto, e... ta su A 
Fons limapidiffimus, la Fontana chiariflima ; Pons fe. 
blicius; un Ponte di Legno; Mons incaltus, un Monte i0= 
coltos Hic bydrops, Oraz. l’Idropifia ; ChalyBs vulnificas's 
Acciaio, che ferifce: Raders extenfas, una Gomona;o Fue 

neben tefa. © Lili A 

. 2. Quefti tre fon Dubbj; Scrobs,la Foffas Scrobes ame 
pli , Colum. Foffe grandi ; Scrobs exigua g Lucano, una 
picciola. Folla: Lapinas Adeps,Plin, Graflo di Lupo; Hec. 


 Afleps, Colum. Hic, aat Hee Stirpsyla Stirpe,o,lo Sterpos , 


Quadrans li comprende nella Regola dell’ AS, facc. 804. 
e Serpens in quella degli Epiceni, facc.i26, | . CA 


= Ens è Femminino in aplil. Apol. Denses folendidos; il che dew 
‘ notarfi , non imitarfi; ell'emdo proprio di coftw ‘affettar Î” ufo 
Sh parole antiche y e difufate ; ‘e fpello fi diletta d’ inventarne 
elle nuove. n i n ee e SO 
| Chalybs è Mafcolino y ferche prende il nome da° Popoli, che lo 
cavavan di Terra: 4 Chalybes nudi ferrum, &c. Virg.Gror.1,58. - 
. Forceps, fecondo Prifciano.è Dubbio;ma pggi fi truova folamen- 


te Femminino. | dai e ola È 
Seps,{pezie d'Animale infetto, è Mafcolino,feguendo il Gene» 


re piu nobile; ma fignificando la Siepey è Femminino , ih cui luo 


go truovafi anche Sepes in.Virg. Ec/.1. ed altroveil perche entra ‘ 
nella Regola Generale. ‘ tia Dr toa i 
Rudens fiha Femminino in Plauto. Ruden.4.3. Quans trabisy ru- 
dentem complico: ma Catullo,Virgilio,ed altri I° ufan-nel Mafcoli- 
no:cio che han certamente fatto riportàdolo a Fewis;.come parola 
Génerale;avveguacche gli Antichi l’aveller fiatto Femorinino, fe- 
‘ | guene 


Pe è he A LA ta Le si a Se sa a_i T., o 


| Pa 
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guendo l' Anatogia. della Terminazione. 


‘ Scrobs è Dubbio , ma piu fpeflo Mafcolino, fecondo Scrvio, Ve- 
di in dietro Scrcbisyfacc.113. : i 


 Stirpsy per fisnificar la Schiatta, Progenie, Difcendenza,è Fem= 


miuino per la. Regola ficeedente, e per lo Rctpo» e frufcolo, che 
pullula da ceppaja d'albero, è niafco ino, € Femminino : Lentoque 
» in flirpe moratus. Virg. ZEn. 12. La ragione di cio effer puo, che 
prima fia ftato Dubbio,anche nella prima Significazione: Qui fiir - 
gem otcidit menmyPacuvio.Ma cio non fi truova negli Autori puri» 
R E GO L A XXVI 
_ }.De Nomi în X. 
1) L’X ancora è Femminile. 
2. Però Fornix, Variîx, Calixso 
Spadix , Urpix, Grex, e Calyx; © 
—° Godonmeglié del mafchile, © 
| +3» 1 Diffilabi AX., EX hanno —» 
* L’Hic ancor, 4. A Forfex piace 
'L’Hxc,s ea Carex con- Fornace. . 
$. Tradux, Silex Dadbi.vannos .. 
6. Cortex ,, Imbrex., gli è compagno s 
Colla Pomice » 7. Hac dipdi © 
Dare a Sandix , Onyx foi 
Mafchio fia Calx il Calcagno, 
ne #0 E SE M P | 
‘© I I Nomi in X fon per lo piu: Femminiti,qualunque 
i terminazione ricevano, ‘o che fieno d’ una filla= 
ba; come Fax fimefta , Fàce, 0 Fiaccola funefta 5 Pax dix 
turna s Pacetunga , durevole; Fex fubalba , Faccia bian 
cheggiante ; Nex infafta, iccifione ingiulta s Pix atra, la 
Pece nera; Hac Vox, la Voce; Hac Crux , la Croce.s Hec 
Lux, la Luce; Hec Styx, Fontana velenofa, Lago, o Fiu» 
me d’Inferno ; Hac Falx, la Falce ; glec Lanx, il Piatto ; 
Lance; Hec Arx; Rocca, Cittadella, &c. | 
O che abbiano due , © piu Sitlabe 5 come Hec Sinai - 
. lax, © Smilax, Plio. Erba infauffa, Fagiuol Turco,Smila - 
| «ey oppure Edera Spinola, Rovo Cervino; Hec Sapellex s 


Mafferizie, Arredi 0 Mobile di cala; Hac Appendix, Ape — 


Pendice, Aggiunta;Hac Bombyx, icis,la Seta, perche pre- 
a per lo verme è Malcolino; Hac Cervix,la Cervice, Col» 
lottola ; Haec Chegix , Mifura dis. Carafe Napol. Cicas 


trix 


| 


| 


ea 


th 


fn 
ta 
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a a DI quer. 129 è 
trix adverfa: Cic. la Margine,fegno di ferita ritevuta nel 


* petto , facendo faccia-al nimico ; aver/a sè al contrario , 


una piaga, oferita,che fi-riceve faggendo alle (palles Haec 
Lodix, Coltre Schiavina ; Hee T onsix s Fune-, 0 Gorda 


‘ rozzas HacWibix, Lividore,fegrig, che imprimono le bat- 


titure; Hac Viviradix, Pianta viva, che tienfi alle radici. 
Cic. Haec Phalanx, Banda,o Compagnia di Soldati,all’ufo 


? 


Macedone; Hac Meninx , una delle Membrane del Gere > 


vello, x 

2: Bifogna eccettuare alcuni,che fon Mafcolini,e pri- 
mieramente que’ , che fon-nella. Regola 3 Hic Forzix , la 
Cupola, la Volta, 1° Arco: Hic Varix, Varice, Vena gone 
fias Hic Calix, il Bicchiere; Spadix, Color roffo fammeg- 
giante ; ‘benche quefto fia propriamente Aggettivo; H?e 


Urpix, appo Catone ; © Hirpix s ed Herpix , appo Fefto è 
Erpice Raftello, Stramento ruftico; Hic Grex, la Greggiae 


Hic Calyx, Boccia di fiore. 


3. ‘<Secondariamente i Nomi di due Sillate in 4X, ed | 


in EX, . ; 


In 4X, Hic Abax, Banco, Tavoliere s Scacchiere 5. Hic. 


T'horax, la Corazza; Hic Storax,0 Styrax, lo StoracesPro= 


famo. Virg.Plin.Diofcor. (e fignifica f' Arbore, è Femmini=. . 


no-per la Regola Generale; Hic Myftax, i Muftacchi . 

In EX; Hic Apex@il Fiocco, ch’ era fopra la Mitria de” 
Sacerdoti,e la Gima d'ogni altra cofa, fi piglia per gli Ac» 
ceriti , e per le minute Quiftioni di Legge 3 Hic Caudex, 0 


Codex, Tronco.d’albero, Tavolette, Libro; Hic Exlex,fen=-- 
za legge, fempre Mafcolino ; Hic PoHex , il Dito groffo 


della maffo; Hic Index, Indice, Moftra, il Dito allato del 


groflo ; Hic Latex s ogni forta di Liquore; Hic Murex, la 


Porpora , 0 ’l color porporino ; Hic Pylexs la Pulce : Hic 
cimex » la Gimice s Hic culex s la Zanzara 3 Hic Sorex, il 
Sorcio 3 Hie Ramsex, 1 Ernia ; Hic Rumex, Erba acetofa ; 
Fecundus Rumex . Vitg.: in Moreto; Hic Fratex s Arbue 


(cello; Hic Obex, ogni forta d'impedimento,Ghiavifteilo: 


Hic Vertex, 0 Vortex, l’Aggiramerito dell’acqua, Cavallo, 

o Cavallon di mare, Turbine, o Giron di vento, Dolor di 

colica s e di ventre, Cocuzzolu » 0”Zuccolo, il punto della 
zuc= 


oi Seti ta ee di Ci PASTA veve LN ve la asian 


@ 126. Nuovo Metodo : 
zucca del capo , e generalmente ogni eftrema fommità di 
che che fia. . de: i | 
4. Debbonfi eccettuar da quefta feconda Claffe de'Dif- 
fillabi in AX, ed EX, primo‘alcuni Femminiui; Hac For» 
| fex» Forbice, Strumento da tagliare s Haec Forceps, Tana- 
glia, Strumento da afferrare il ferro rovente, o che che fia; 
Hac Carex. Virg. Sorta d'erba, Garice s Hec fornax, acis, 
la fornace è n 0 “ ; 
ge Dipoiquefti , che fon Dubbi ; Hic Tralux, Varr. 
Haec Tradux, Colu. Tralcio s Hic, aut hac Silex,la Selce. 
S. Oltraccio quefti : ancor’ eili Dubbj, ma per.lo piu 
Mafcolini appo i buoni Sctittori 3 Cortex sla Corteccia 5 
Imbrex , l° Embrice, Tegola piana ; Parzex , la Pomice 5 
Calx, il Tallone, Calcagno; ma quando fignifica la Calce, 
è femminino. è ip - - | | 
“7. Finalmente quefti anche Dubbi, ma il piu. Femmi» 
nini; Sazdîx, icis, Colot roflo, Minio; 0ryx; prefo per la 
Pietra preziofa, è Femminino, rapportandofi a Gerzzza 3 
Vera Onyx. Plin. ma per una forta di Marmo 0 d'Alaba- 
firo , 0 per gli Vafi, che d'effo fanli, è Malcolino ; Parvus 
Onyx, Oraz. Un. vafetto d'Alabaftro per tener’unguèoto. 
“A V VER T-I MEN TT O. 
Ltre li Mafcolini eccettuari nella Regola, fi petrebbé anche 
\7 aggiungere do eg il Dito groilo delgicde, che fi fa Mafco= 
lino, ellondi lo fteflo , che Ha//ws, che fi h' in Fefto; tirandolo da 
eiMoeuau > Salio; perche 4 dic’ egli ordinariamente fporge fopra 
quello, che gli è vicino, $i truova però di rado quefto Nome; fen- 
za ch'egli è anzi Aggettivo, che Suftantivo , e fuppon fempre Di- 
LI8UL. ÎI ag 
> Noi.non eccettiamo qui Ay&ophy/ax, Bootesch'è Mafcolino,per 
la fua Significazione; quantunque fi prenda per la Stella, ch'è alla 
Coda dell’Orfa Maggiore. sue a si 
Nè pure parliamò de' Compofti da Uncis , come Quintunx, e gli 
altri, perche fop comprefi pella Regola dell'.45,-e delle fue parti, 
Sacc.89. : fi ì a ' ’ ; i 
. Que’degli Animafi, e degl Infettà fi COMpRer ciano nélla Re. 
ola feguente , dopo aver data una Lifta. de' Nomi della prefente 
egola » edi civ, che hafli di piu confiderabile negli Antichi fa 
quefta materia, i | 


(ON Diffa de Nomi inX.i © 
| ATRIPLEX , erba chiama» gola Generale. © i 
ta Reppice » è Femminino nel ‘’ Afriplitem rvitam cut nitro 3 


Poeta Macrp fecondo la Re. ' ‘melle; Wiaceto y Ì 
e * SI Ze 


s— ’é@ —’—- <P © 


è bo € £. do 


RR IES O CTRMR gi en 
ì ' 


« Dicunt appofitam, calidam;fes 
_« darefodazranm. +. 

Plinio /:6.20. 40.20. 1° ha fatto 
Neutro. dtriplex,@ filuefire ef 
c> jativum ; avendo fenza duh- 


bio riguardo al Nome, e al Ge». 
mere antico y Atriplexum, che y. 


fecondo Fefto,era in ufo fra sl 
Antichi;ed ufarlo in quefta fore 
ma, par che fia piu ficuro. 
CALX per lo Calcagno, o la 
fine di ciafcheduna cofa,è Dub. 


bio: &unc video calcemy ad quem: 


decuryum ef. Cic. Tufc.w Suinus 


ab ipya calce revocati, Jd.de 
Rep.3. come lo rapporta Seneca ‘ 


bib.19, Ep.119. Ferrara calce fas 
sigat. Virg.. 11. AEneid. come 
Jeggon Carifio , e Nonio y com” 
enctre l'antiche Stampe; in ve 
ce di Ferrato, Mafcolino,come 
i Moderni leggono: Candidurm ad 
ealcem , Varr. Priujgquam unum 
calcem triverit. Plaut. in Penul. 
4.2. dove par, che fi-prenda-per 
Calculus , Dama, Pedina, 0 Pee 
dona, fecondo Voffio. Ca/ces ri- 
gidi. Perfio, far, 3. incuffe. Silio 


bib.go i i Der 

CAUDEX, o CODEX, pren- 
donfi indifferentemente |’ un 
per l’altro ),come Cauruss eCo= 
sus; Planfirum, & Plofirum. Ma 


ara pet lo piu Caudex nota uno 


Tronco d’albero, Codex, un Lie 


bro . 
CORTEX è Dubbio,fecondo 

Nonio: /upernus Cortex . 

in Prometb, Corporeus Idem în 


Tish.Raptas.Virg. Em.8.Decere 
pius, direprusdijcaffus, cavatusy 
SettusySci]fus 3 Ovvid. Zentus, 


rigofusy ficcus.Idem. Mufco cire 


cumdat amare Corticis.Virg.Ecl, 


6. come leggon Quintil. Pierioy 


e Servio , 1] quale però foggiue ‘ 


gne , ch’e' feguirebbe ènzi il 
Genere Mafcolino. — 
OBFX è quafi fempre Mafco» 
lino; tna Plinio l’ha fatto Fem- 
minino , in Paner. Nulle obices. 
Edin Virg.4io. . 
Fece smaris magna claudit 


De Generi. SI 


Varr. 
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197 
, .. mos obici pomkas. v:377. 
cio che ‘Servio ancora ricono 
fce , benche la maggior parte è 
degli Stampati abbian Magro;61 
allega oltracciò, che è per infe- 
gnamenco di Capro,; diceafi Hic, 
cd bet Obex: Quod bodie è dg 
giunge, de ufwrecefrt.. Qnd'ebe 
e a dire Pierio: Ufgue ddeo Va. 
fi b) feribendio 


ses fummus dicen 


que arzifex Sub ferstam s fi Deo 
placet , rewocatur a Grammatte 


oi nolunt. ampliusbic , & 
bec Obex dici y ut vetenibus die 
dere concefum eff . Quindi fcor- 
giamo che non erà errore il 


CIS , 


. farfo Femminino,y-gome fi trug= 


va altresì in Sidonio ; benche . 
piu rado fia in tal Genere. 
SILEX,fecondo il Voffio nele. 
la fua Gramatica, è del numero. 
di que’ , che fan Mafcolini ne- 
li Orarpri, e Femminini ne' 
oeti 3 e Verepeò ufa la mede= 
fima diltinzione :. tuttavia No» 
nio, come be fteffo Voffo aftere 
ma nel primo libro de Analof. 
dice , che da tutti era ricevuto. 
nel Femminino; avvegnache ne' 
rechi due luoghi, ne’ quali Lue 
crezio, e Stazio l'han : 
fcolino . E perciò ‘|’ Alvare2 il 
mette fra quegli, che fon'egual. 
mente de’ due Generi ; il che 


abbiam noi abbracciato. 


THOMIX, è Femminino per . 
Ja-Regola Generale,benche Ere 


“molao .Barbaro nelle chiofe ‘a 


Plinio fcriva Thomex ; ma il 


.Greco porta ©sunt. TW © 


pula cvreyu.ditorcela fune,dì=g 
ce Paufania,Lucilio fi è fervito 


di Thomsices al Plurale, e Palla= 


dio di Thomicibus, Il che dimo=- 
ftra » che non vieti già da 7'b0- 
micesThomices, della Prima,co- 
me notan molti Vocabolarj),ane 
che quel del Calepino. 3 
VARIX è Mafcolino, fecons 
do Foca 5 cio che Defpauterio + 
Ruberto Steffano , e ') Calepino 
confermano con'un’ autorità d' 
Orazio: Varice fuctifo, che il 09 


atto Mae .. 


si » 4 /©@) CSR pi &” n STR ep pio pi .° ie eo 
138 Nuovo Metodo 


vi fi cruova;ma egli è piu d’una 
volta Mafcolino in Ceifo-Seneca 
.€2, © Quintiliano |’ hbar fatto 
Femminino; ma il Mafcolino è 
pin in ufo, _- _ 
. VIBIX. Noi fcriviamo così 
Vibix , feguendo il Voflio”, e lo 
Scioppio, comprendendolo fot- 
‘to Hi Regola Generale , comeè 
che la piu parte fcriva dti 


ma ripugnavi |’ Analogia del. 


Genitivo, ch' è dJunge; Wibicit 3 
come Raedicis 3 &. ‘perche li 
terminati. ia EX abbreviano |’ 
feis. Nea 
LUX fi truova Mafcolino in 
Plauto: Zuee claro diripiamys 
durum > in Aulal.4. 10. e nella 
Cittellaria , 2.1. Cum primo lu- 
ci esas: al che puo riferirfi quel 
di Terenzio im Adel. 6.3. 
ewni fine lucu y per luce. Poio 
che fpiegandolo Donato, dice : 
Veteres Mafcalino genere luicem 
dicebant:: “ed offerva Nonio » 
averlo Cicerone edoperato in 
fimil Genere nel 3. de Ofi2. Et 
rum prior ire 
Yuee : cio che non vi fi truova 
affatto . Il Voffio dice ) che ‘un 


“pallo del 2, /iò. vi fi raffomiglia: 


| [Luce clavo' in foro falteszii qua- 
le nonpiu, che quello vi fi leg» 
ge.Sicche amendue cotefti Au= 


RE GOLA 


rat 


luci claro non '. 


tori hàn voluto..per avventura 
notai quett’ altro luogo del 3.de 


Off. ave leggeli » Luce pala in 
foro falrei dove sui piglia 


per die. 

CRUX, fimilmente era prie 
ma‘Mafcolino, feconda lo ttello 
Nonio, ma ora è ito, in difufan- 
za tal Genieree Si 
tra tutti Vocabolarj,come quel 
di Pajor, degli Steffani, ed altri 


. ché fo mettono fol Mafcogino , 


è quafi fempre Femminino ?: 
‘Pingentes fandice fublita,, Rin, 


 dib.35. cap. 6, e ftmilmente in 


Greco: Kpudgeror Tè prueusdros 
is +59 xarspuerlo covòina perso 
Ba Mor .Galieno,/ib. de fimpl.ime- 
dic.fiacul. La biacca arficciata 
trafmutafi in quel,che dicefi Mie 


.mio , Tuttavia non pretendiamo 


coll’ Alvarez, che tal Nome fia 
‘fempre Femminino ; perche fi 
truova in Orazio , che vivea a' 
tempi d'Augufto: ©. 
Interdum Lybico fucantus 
| Sandice penne: 
Come _-leggefi cottantemente 
nelle Stampe d'Aldo, e in tute 
te le.migliori. Ma l' abbagliòo 
der Defpauterio è piu confide- 
rabile , .d' aver sì fatto Nome, 
pofto fra’ Mafcolini, .. — 


XXVIL 


STA «1. Prenae ilGener l'Epiceno 
Da fuo? varj finimenti. 


2 Del Mafchil però contenti , 


Phoenix , Glis, e Turtur° fiero. 
‘ Mugil awco al Mafcoline , a 
Co’ fecuenti ognor fi mefce 4 i 
| i , tail ne '/Pefce;” 
‘° Lepus, Salar, e’/Delfino. — 
- 3» Haec vuol Alex, con Lagopo , ‘ 
Aédon, con Alcyone,,. | è» 
“4. Limax, Cenchiris n6/ ferimone, 


. Cone Dubbj s aver?-è uope. 


" 5. An 


TO —_  —. ._. 


La E 
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cioe, — 


c0 De Generi © ©. 136 
.-° 0, g» Anguis, e Palambss Zragza | | 
0, Meglio 'Hic:epiufovente,. 
6. Hc vaol Falpa, co/ Serpente, | 
© SSruss.e Perdix, Lybx, e Dima. 0.“ 
cat E RR MED] e 
3 Li Epiceni fon Nomi”, che fott‘un medeimo Genere 
comprendono le-due fpezie. Sispuono - per lo ‘ piu 


tai Nomi il Genere della foro Terminazione; e tal hotizia 


in fu *1 principio bafi ,- acciò nob rimangano i fanciuiti 
AVVIBOppati ei 
. Così veggiarno effer Maflcolini , Hic Pifpertilio,opis » 
il Vi(pitvelloy Hic Scorpio, omis, lo Scorpione; Hic Lttà= 
gen, genis, il-Francolino uccello; Hic Efpbas, antis, L'E 
lefance, o Liofante 3 Monoceros, osis y'il Liacgrno; Carse=. 


a 


luis sil Camelo 3 Corax, acis, il Corbay Serex, icissil Sore 


| Veggiama al contrarie,che fon Femminini; Hac Agui- ‘ 


da, l’ Aquila; Haec Alcédo, Uccello marino, detto Piombi- 


nos Vitrioloy o ticcel di S. Martino; Hac Axas, l’Anitras 
Hac Valpess la Volpe; Haec Coxnixs la Cersacchia. | — 
n AVV E RTIME N T.Q. ca: È 
On bifogaa immabinare , che noi parliamo qui di sure i No- 
N mi desi: Animali ma folamente degli Epiceni,de'guali'pof- 
ono dye-forte notarfi, Alcuni hann'pn fol Genere;come Hic hi k 
sur, la Tortora; Altri. he han due, coma Hic, eur Hec Lisax, Lua 


‘maca, o Lumaccia ; a ig maniera, che fotto ciafchedudo di que- 


iti Gerieri compseudano e'l Mafchio, e la Femmina;-nel Èfie pro 


| priamente fon dal Comune'diftitti, che 'l1 Mafchio; e la Fefamina 


fotto diverfi Generi feparatamonte comprende. |. | 0 0 
Qnde fi {corge ,.che l’Epiceno noriè già un Genere diftinto da» - 
gii altri, ma folamente una certa applicazion degli altri-Generi ; 
è per tal cagione - ì ME i cai 
I, Avvifiameo , che la Regola generale- di tai Nomi altra effet 
noi) puo; che quella deHa toro T'erminazione; ma perche ve n'ha. 
di molti eccetcuati, abbiam. sì fatte eccezioni, in diver& rami die 
vife og feguenti numeri > che fi riducono a quei della Regola; 
pere e SC . ubi: i , ” i È i x ne | i 
2. Alcuni fono folamence Mafcdlini contre all’Anafogia delle 
loro Terminazione. © rooa ee Ly 
‘1 3. Altri folamente Femminigi. 0 «0 T° | 
. Ed altri Dubbj; nta di quetti ancora 0... 
4. Alta fono@gualmente ufati nell’unose nell'altro Genere, |’ 
Sa Arttri meglio farà fargli Mafsolini, Vo gr. vi 
6, Ed altri.s'ufano più frequentemente al Femminino. 
, Volume Primo, © L da 


fe 


la) 


= ALCYON, loftelto, 


io è Creme: ché 
ì ini sr & 


Nuovo Metodo. 


330... 
Ecco una Lifta per Alfabeto, non folo di que' ) che fono in que. 


fta Regola,dove abbiam fol 


. 
. 


potabili fra gli altri,’ 


mefli i'piu niecellarj,ma ancora de'piu 


,Epiceni eccettuati dalle Regole della Terbainazione. 
ACCIPITER, lo Sparviere,®. pro/pexit; è di poi; Angwis exie 


Maicolino. in Ovvid. Aecspiser 
lli avj jatis Equus. Met.it, ed 

oi Virg. Accipiter facer'alet , 

Es, 11. nel che fifgue il Geo. 


nere. più pobile ,,£ Quel della. , 


erminazione, Lucrezio però , 
al riferir di Nonîiò; cep.3. 14. ile 
congiunge col Femmifgno: Ace 
cipitres vije volantes. bib. 4. 

AEDON, Ufignuolò, ;o'Lufi= 
gaiolo o è FemminitoN scene 
ca nell'Ottavia .,. 


‘°° Reddat Aedon 

e Alce, 
gola quale,quando nidifica fu] 
Mare, è fempre:bonaccia,è ane 


eri riti alici las toa 3 RE ii 
lio «Genegale de Nomi n X. 


la della fua Terminazione: 


Selle T'hetide 4lcyones , Virg.r. 


Georg.ed in frmil'Genere-t'hans 
no ufato tust'i Greci: onde. vien 


, riprefo Servioy che avviso dir». 


fi, Hic, & Hec Alcyon,invanna- 
to da cio, ch’ effendo tal Nome 
confune nella fignificazione , il 
credette ‘Comune altresì nella 
coftruzione , le giali due cofì 
ono bed difffrenti,fictorne nel, 
e Annotazioni dopo la Siritaffi 
diviferemo. a a. 
. ALES per lo piu è Femmjnie 
no,fecondo il Cincie della fua 


Terminazione » tuttavia Virg. ‘ 


1° ha fatto Mafcolino. : Fulvus 
oless A°n.12., il che dee riferir- 


a afculus , fecondo } avvifo © 


1 
È i Donato, che attribuifce ad 


‘fin'avvedimento particolare del | ello, | 
 GOCCY) xè Mafcoling,il Cue 
“culo, ucéetto / 


ceta di non aver, voluto far 
Qui apparire tna Feminina . 


ANGUIS , comeche Dybbio, . 


è per l’ordinario Mafcolino; Lie’ 
gidus dnguis, Virg.1. Georg. ma 
Valerio Maffimo ‘gli. dà tutri e 
due i Generi nel medefimo cap. 


6, del lib. 1: Anguer prolapjani 


Que lacr mis nofttis quafus 
e 9. 


Mia magnitudinis vijus. Tacito 
ibi, Annal, il fa Fenminino: 
Anguem incubicàlo vijam; col. 
anche Plauto, Tibullo, Qrvi= 
dio,e Varrone, fecondo CALidD: 
Sicthe non debbefi credere dl- 


«Jo-Scioppio, eller sì fartò Nome 


Epiceno del folò Mafcolino , € 
non per altro gadoperarfi nel 


‘Femmintfio 3'fe non perche vi 
.s'insende Hamina; come fe ner 
- gli allegazi Juoghi dovelle ine 

fi più per la Femmina, 


tender 
che perdo 'Mafchio.. . 

 BOMBXYX, il.Baco ,) verme, 
‘cche fa Ja Seta, è Malcolino; ma 
fignificando :la Seta ftella , è 
Femmhino , fecondo la Regola 


BUBO;il Barbaggianni,è Ma- 


‘ fcolino per la Terminazione ; 


Viag: però l’ha fatco Femragni- 
no. EL, 4,,Ma Sexvio atterma 
elletfi cio tafto fer rifpetto del 
nome genetale Av:s.. al 

‘ CAMELUS) che Caueio; e 
molti altri preridon per. Dub- 
bio , è fempre Mafcolino în La- 
tindtà, La cagion dell’abbaglio 


è.che in Greco è Fentminino y. 


Fu parlda de | 

CENCHRIS è Dubbio;e fi de- 
clina diyerfamente,perche Cene 
chrissbuzus Cenebrisy è.Mafcoh= 
no,e fignifica una fpezig di Ser 


i e la Mattio= 


o Cencro: Cenchris;idis è Feme 


.minino,e fi piglia per l'uccello 3 


detto-Gheppio, Acettello. 


A 
DAMA , Capra Salvatica , è 


DS 


.fempre Fémminino ; -bgnche 
cVitg.'abbi a deri 


tt0‘) Timidi Da- 
mey Ecl.8. cio The Garifio addu- 
ce per efempio d’ un Barbatii= 


mo, come nota Pierio, Servio 


pa 


Le TARARE AO SIRIA POSI ORO i i id fn 
. S È v 


O) 


De Gereris 


pirimente afferma. , ch'e pi 
avrebbe il ,Po eta detto Lie a 
{e non avelle voluto s uggir la 
rima. Vedi le.note Îopra 1 No- 
mi, cap.1.54m.5 
DELPHIS î “Mafeolino,ecin' 

anche De/pbin, teguendo, quett’ 
ultimo il. «Genere della Termi- 
nazione: 

XOS, tina fp 
{el offa, tetra 
pefce, ftimafi Ma | 

0a iris Matcolinozil Ghi- 


n GRIPS yphiss Mafcolino la 
Bello Che Gryphus, il Grifbne. 
GR US, Gryis,0 Gruis, b Mus 
‘Gruisy in Fedroyla Gru, p G 
phi Dubbio: in Orazio, fat, ult. 
fi Mafcolino : Afembra Gruiîs 
Sparsi fale multo; appo altri per 
Jo piu è Femminino:Strymonie» 
fi Grues cu 1. Geor. e così 
ufa Cici 1,de n 
HALEX', ecisy fedina 
Pefce come Ta Sardella,o Arin- 
ga ane pati une: fpezie | di falfa, è 
alam 
LAGOPUS; Femininino Uc. 
«gello,che ha i piedi pilofi,come 
Ja lepre , e perciò ‘chiamafi Piè 
Pa lepre, Vedi Plip. 40.10, cap; 


zie di Pelte 
opefcé) o Cole 


-Si meus surita? gaudet Li or: 


pode, Flaccus ».Marz. lib. 7. 


Si piglia aicora per una’ tpertà 


d'erba tigtta Lagopo in Plifiio ; 


lib,,26. cap. 8. edè fimpilgiente 


Femminina, 


LEPUS ; oris, Malcolirio Ta. 


Lepre, Auriras Lepares, * VI irg.i. 
col, 
MAX" » dcis la Lufnaca > 
Dubito . Voflio il deriva da Zia 
mus, Loto ; Columi..il fa Mafce» 


lino, Lib. 16.31. Implicitus-conche 


Limax, Plin, il fa Femminino , 


Lib. 137. vor 

Cerviere, è è Dubbio, 
i sa lo piu Femminino, Non 
di truova altrove Mafcolino,che 


ani Or22. lib. 2, 04,13. Timidos 


tegmina | 


. Tiferifce a Porcé 


£L è i er di 
itave Lynces è una fpezie di 
io di ore è na fc ha - 
la: ist coma. HESSE 
ncis. 


MEROPS Patio e ccele 


Jo picciolo, nemico delie Api: 


i pepe, Axitt.Virg.l'ha-adope= 
jaio, in Cito 4. Vaio 
M'UGIL , il) 0 Mei, is 3 
forte FRLTIDRT Muggine” vofia. 
Cefalo, afcolipo y Mu a Pha. Ubi. Fo 
caPp.42. grdine. I 
US,.urisy. Male, il Topo, | 
NEBRENS, Mafgolirio. Pors 
cello di, latte... Quefto None 
propriamente è A ABESCtIVO, e fi 
Ilussjui vecdung 
Fabamfrangere pufkt 4 fecondo 
"Varr.5 0 pure ad Aries yfecgne 
do Fefto., . Livio ‘Andronicò 
adattollo altresì ad’un fanciul» 
lo ;- onde‘ alcupi han credute 
elTer Comune ,.Ma°!1 Voflo at- 
ferma,, che non fi truova , che 
Mafc: lino, nella Coftruzione, 
NYCTICORAX, Uccello di 


, Notte, fpezie. di Civetta, è Ma- 


fcolino, perche Ron è aiio,ehe 
pn compatto di Cerax;il Corbo, 
she! fi milmente è a Icolinoyfe- 
condo ia R spetale de' 
Nomi i "due 

ORYX; 0. Oris ade vd di Ca- 
DI Selvaggia a è Mafeolino in 

di lib.8.6ap.53. in Marz. fib. 
135, sin Sly At.IL, > 

f ALUMBES imbo fal- 
ui è | CO 5 Fa 10 nico 
no, come nota ‘érepeo,? Alvas 
xez, € "I Vofiio ,. gd in cal Gene 
re l’ufano Plinio,Luci}io, Pome 
ponio , Quintil.e Plauto; Due. 
unum expetitis Palumbem. Bac= 
ch. 1.1, Ma Virgilie 1° ha fatco* 
Femminino .. Bauce tua. curè 
Palumbes, Ecl.1, come dee feme ° 
pre farfi) fe fignifica in partico» 

are la Femmina. 

PANTHERA ;.che Defpau- 
terio nota come Dubbio, è fol 
Femminino: | 

Diverfum confufa genas Pas- 

. sbbta Camelo . Oraz. dib.2. 

Ep. Ii I 2 Que-- 


e 





ci 


Nuoto Metodo. 


MIRO 
Quefto \verfo citafi ancor da 
Frifciano, che non gli dà altro 


Genere ;' e Plinio P ufa fempre 
in Femminino . Sicche forfe tal. 


Nome non è Kpiceno , perche 
fignifica {ci la Femmina, eflen- 
do il fuo-Mafchio Pargur,fegon. 

. do Plin. #3. 1. cap. 17. Varrone 
nell 8, della L. L. nota ) :che fi 
dicè Pastheram, & Meralam,& 
n01 . Pantberum >, è _Merulum 
ma in Greco dicefi è rar9#},pet 
fignificare  confufamente ‘. il 

‘. Mafchio ,) ela Femmina; e dal 

 fuò Accufativo rty rardopa , s'è 
fatto Hec Pantera Femmininoy 
com'è svvennyto in afrr) molti 

Tomi » gi cui parleremo negli 
Eteroclici. Lifta tr. 00 

_ PERDIX, Uccello noto; è ot- 
timò m cibo, detto Pernice ) è 
Comune in Greco ; ma in Lati- 


no pef lo piuè Femminino,Nd= 


nio nel ca9.4:163. dimoftra, ch’ 
egli éra pàrimente del Varrone 
i» Admir.Perdicas Beotios; 
SALAR , la Trota, peice no. 
to) è mafcolino. a 
SERPENS, }1 Serpente; o la 
Serpe, ‘è Dubbio; perche eflen» 
dò Aggettivo di fua natura, fi 
riferifce ad Apguis, di cui fi è 
perlato già di fopra: è però piu 
ufitato al Pemminino , 0 fia per 
Ja (us Terminazione, o fis pers 
che fi repgotta a Dona: Sa 
TALP , Ta pa , fempre 
> Femminino,benche Virg.abbià 
‘detto; Talpe ocalis (ahi; g Is 
Georg. 183. pèr una licenzia 
piricoine s cone teftimonia 
ervio, e per levare ii mal fuo- 


, RO dea ance, i 
 TURTUR, eris; la Tortora;è 

. Mafcolîno, Tarsur:cereus, Mar- 
giale.ib.3.60.Niger TurtursOva 


* 


J 


vid. Epif, Sapph. Servio? ha 
prefo per Femiiinino in quefto 
verfo di Virg. B/.i.59. * 


Nec geere atria cegabie 


Turtur ab ufo. 
Ma'] Voflio it biafima ;, percibc- 
che in quel verfo, der:a'fi rape 
porta ad U/aro, non a Tarsu; e 


. tale è’I fentimento anche di’ 


Salmafio,ed Afcentig.Pofrebbe- 
fi però dire in difefa di Servio, 
che Afria abbia l'ultima lunga 
per forza dellà Ce/ara; e confe. 
guehntemente ha potuto il Poe 


ta riferirio a Twrturi come pe 
{ros - 


lando de' Pippioni , diffe a 
ve: Aérie quo conge ere, Palouzo 
bes » Ect. 369. Manon fitruova 
. altra autorità per Jo Femmini» 
no , cjo che porge maggiore îr- 
gomento di diffidarne. —- 
_VERMIS;il Verme,0 Vermo, 
Mafc. Ph. /i6,29. cap.q. Vermes 
gerrewi, triti, impofiti snvgni. 
VOLUCRIS ordinariamente 
è Femminimo,feguendo la Fer- 


minazione. Cic. l'ha fatto Ma- 


fcolino 2. de Livin. ma folo Mm 
Verfo; e da non imitarfi, perche 


“ellengdo tgl Nome Aggettivo di 
re 4018, 


fua Natufa,fuppon fe 
Femminino, è perciò de’fezuire 
il fuo Genere. Cicèrome però 
parlando in quel luogo fenza 
diftinzione di. Genere, l'ha fore 
fe rapportato al Mafcolino, cor 
Ma piace no: a 
QLUOX, ocis) Vermicello, 
‘che rode le viti, che Volucre 
altresì dicefi in Plin. fid17.cap. 


29. A SR 

- VULTUR,l' Avoltajo,Mafcor 
lino: Dirws Vultur. Valer. Arp. 
fib. 4. dicefi ancora Mic Viltye 
ris, Enna. & Vyftarius y Plans 
P_17 1120 PO | | 
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a dea Lei liu 08 
DECLINAZIONI 


E Latini Nan cinque Declinazioni, è fieno di rene] manie edi cd: 
declinare i Nomi , € Plaxia maféotio dalla differenza de loro |. 
Cafi, che nel-folo enitivo per brevità prima confiderata A 
> venne da Prifciano , ed è Rato di poi feguito dagli altri Gra- 
matici ata Si “a 
E il vero però, che sì fatta diverfità debba da thte i Cafigene= 0) 
ralmente tirarfi; poiclie effer puo fimile il Genitivo, e la Declina« . 
zion differente; per efempio, Zrax , ifacea prima Frygis al Genie — 
tivo; ond'abbiamo ancvora Momo frugis; Fames,facoa Famî; nè pere — 
ciò eran della Seconda: Dido , ed fed fimili , haa talvolta il Gee 
nitivo în. sì; Ron altrimenti, chè Frulu;; è nientemeno non fond 
della Quarta; e così d'altri... na » | 3; 
‘H Genitivo li forma dal Nomimativo > ® fpeflo crefee fiel nume» . 
ro delle Siltahe, é.tutti gli altri Cafi in cio da elfo dependone. . 

. Noi raettiamo qui rtellé Regole ciîo, che precifamente bifogna:s . 
‘tralafciando quanto fi è.g13 a fufficienza fpiegato ne' Rudimenti, 
pofti per ufo delle Scuole nel principie:di quefto Libro, - |. 

Ma benche i Gezieri fien fempre molto piu difficiti a fagerfische 
non fono le Declinazioni , per effer I’ Analogis di quefte maggior — 

- d'affri, come quella,che fi ripete in quafi tuct'}.Call: quando i Ges - 

nerì de ndono. dal fol Nominativo 3 ia _ho notati gli Artisali 
avanti a'Nomifegli Efempj; acciocche poffano fervir come diri- 
petimento, e.contermazion delle Regole precedenti, in, facendofi 
recitare a' Fariciulli: eomeché mio penfiere non Îia fargli apporre 
in Re HRAnco a tutti Cafi, come he già detto altrove ; e y cis 
gua cofa inutile;'ed atca {olo ad'imbrog isre i Fanciulli. 
0. IRE G 0LE . .. 

* DELLE DECLINAZIONI. , 

220 DR G 0 LA Hu 

“De Nomi Copohi.. 

1. Se comspeffo nn Mome fas © 

Sarà fempre declinato y 0 0». 

;  -Comiegnegli, ond' ef dhatei 

. 3. Trastò Exingvis fel ne fa. . 

(2. ES E MO fa ne 

T. T Compotif declinano chase il tor Semplice:Hie 
_. ° di, Pes.Pedis, il Piede; Hac Compes, edisyi Ceppi 
Bipes, edis y chi ha due piedi 3 Sanus, is Sano; Fofasmssis - . 


er 
RETE 


"& » . t 
> — — — vie KLà&k-- — ha SSA s 
E —————— ny n Dr 3 
ha _ mn -. <— it = 5 sist a | 0 TTT 


N 





124 . ©. Nyovo Metodo. è... |. . 
+ Lr bha qualcheduno pécettuatd ; came Fid San- 
| guis, inis s il Sangue 5 Exdnguis, Gen. exariguis, non già 
exanguinisyfenza Sanguese così qualch'altro,che l’ufo c’in- 
feggetà 2 Le e A. 
a ’ .R, E G::0 “LL AGCIL::» at 
| De'Nomi Compofti da due Nomi, |‘ LI 
-'Vdinici infiemew 0/00. 
+ 0,0.) 2 Si declinano amendue, © 0. | 
Sio TT S6 due retti gianti fono 0/0 
cune — 2elAlter folo im bbandomos o © 00 0 
038. El Obbliquo meffo fare: ro >. > 
UE SE M Pd] 


+9. 






«Bbiamo alcuni Nomi campofti da due Nomie 
—UX nativi, che fi declinano tutti e due.. Dal no- 
‘minativo Res, e Padlica, li fa Refpublica, Gen. Reipublie 
ca, Dat. Reipublicas Ace. Rempublicani , &c- Hoc] ASJu- 
‘’randisra, Giuramnédto, Gen, Jurisjurandi, eci 
‘Ac; Nel Nome A/teràter, rimane indeclinabile Alter, 
Bender: Vedi Ja ragione nell’Avvertimento qui |. 
eee e USA 
| +35 ltvi compongonii da un Retto, e da un' Obbliquo, | 
c'ed'allora'fideclina Jl Retto,e l'Obbliquo rimane îndeclie. 
‘nabile : cio fi vede ne' Nomi compofti da un Genitivo, e’ 
un Nominativo; comè Hoc Sesatusconfaltunys un'Ordine 
del Sànato, tinipoftatal Cien. Sesazzs ; e dal Nominati. 
vo Confultuny al Gen. Senatusconfalzi. E ravvifiamo,che 
“anche in Italiano la parcìcella De/ Serazo è fempre la fte[- 
{a in tutti Caf: così fimttmente Hic Pazerfamzilias, il Pa- 
dre di Famiglia 3 «Fee Fridunisplebis iL Tribuno ‘della 
Plebe; Hic Jurifconfutemi s avan. Giurifta. 
 » Offervafi pariheéntt ciò ne'.Compohi “da qualunque ale 
‘tro Cafozcome JanesonfiltmsFaveconfilti,Gic.così Ozzni= | 
poténs, Onnipotenfe; Cdeggatus > Nome proprio, &c. i 


PERE cotte Wi Vi Fe Rah M B ;Nigho2 du hi | 
mpoiti è I 


4‘ Da ; 


"e, 


9 La 






Uefta Regola della ,mansera. di inare a Nomi 
i $ “pù renietate di quel, th alc Meg; sa celti *Grafhatici non 
“one saPraPhan ben'intefeseffen dò certo,cheli NbstiCompofti da due 
| Nominativi giunti infieme , fi declinano amendue, cor fi fareb- 
beyfc foflero feparati,purche-pofiano feparatamente fufliftere hel 
; # 5 2 \ î 


pare 





_» duedili o “etge  STPOT I e canti DI cd te iii pid i l'afie ui gi 
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Delle-Declinasioni . 


i . ; . | 13% 
* patlare) come Refpublica, in cnitiogo fi puo dire Publica Res, - 


v 


Per lo che non è uopo quindi èccetruare Purrpera sFemoanna y 
che fi è alleviata del parto; nè Pwerperivm; tempo del parto, per= 
che quelti non vengon compolti: da due. Mami accopiati;, ma 10% 
femplici derivati da Pwer, e Pario, #0 voto 

Nè de’ fare eccezione Marspitot che fecondo Varr. lib.8..L.L. n 
faMarfpitris, benche venga ds Mars ) &' Pater ; erche-l’ultimo 


“Nome non fuffifte più nel fuo intero; non potendofi dire, PsseryPi» 


tris; 0. | si ne e a 
--Nè finalmente dobbianio trarne Rofwarinusy compolto.da Rosy È 
dall'Aggettivo Marinùs : pbiche dicefi al Gen. Kori/marini, Dat 
Rorimarino , &'c. ed'intanto fi truova Rg/merini > e Rafmarine,m 
quanto che dicefi eziaridio Aoc Rofinarinum yi) il.quiale mon è piu 
Nome Compofto, che fi poffa dîvidere j-imperacche farebhe:Sate+ 
cifmo il dire Merinum Ros, eTendo los mailempre Malcolino 5° 
non folamente in fisnificato della Rugiada , ma anche del Rame- 
rino; come quando diffe Orazio ©. _ e Tao di 
Parvos corovagtem Marinî > e 

La Rore Deosy fragilique myrto, lib.3.0d.23 0.0 
Perciò fi declina anche Altersser, Gen. Alterstribs, non: già per< 
che quefti dué Nomi mon fi pofàno feparatamente deelinares tt0- , 
vandofi in Cic. ed jn Varrone A/ferius #trius ; ‘ma perche prima | 
diceafi per Sincope, Alrerin'utrisisvievandone via la Ssfecondo il 
coftume degli Antictii; come nota-Giulio Scaligero; e, toglienido= 


‘ne altresì la 41 dall’ Accufativo $ di poi per addolcitto ‘fi è detto 


Aserutrius, Alterutrijs@c ch'è reftato piu ifi ufo, è ud 
._ Che poi fitruovi in quafchéè fuogo di Cicerone , ‘di Cefare., € di 
Tacito Fesjurandi > per Furisjwnaridi , bilbgria dire; o che t10 av, 
venga per qualche Sincope ; ‘o piu taftos chie i luoghi fien-guafa; € 
tal’ è il parere del Voffio in A44lib.a.de Lala Nos iti fi; Nulla 
però di meno. Olu/4rrurà 1° Appio nori foto ha Olerifatri» che li 
truova în Coluim. /ib.11.c#p.3. ma anche Olufatri : Radicagi habet 
ri Plin.dib.1g. capa, Petr A due e a 
‘Tn.quanto a Zeapar4das 5. che fa dini mente Leopardi è è quefta 
una paroti intrèdotta ‘nel dechinamento. della Lingua | GhiAn= 
tichi adoperàvano fe patote Piirdus y e Panspera; © pier chiamaàe — 
vanfe Africanas , & Lib ST RO: nfan la Périe >. 
£tafi , Leonam genus'ex Parais generata , Ma dope initredotta fi 
mil voce han fempre retto Lee sie come fi vede ippa Lamprie 
diosin Helioghb.Capitolfigitt Gord'ed altrizziongit Eeonespardore 
«Ot convienifi aVvettire:, che sifficti Notti Compefti depen dono 
da' Nomi, onde ‘f fotmanòy int gdifà, che fe all'utt'ae'due-marichi 
alcun, Cafo; il Compofto altresì ne fàtà privo. Gosì perché Fus ca 
de volte eruovafi-niet'Genitivo Plurale, ed affirtò nog-ha'Dasvoy 
ed ablativo dello Mteffo riurheroy Fosjurarndin ne ferà fmi mente. 


Apogliato; e così degli'altri, <. ; LE 
« PRIMA DECLINAZIONE: > . 
‘A Ptima deelinaZioite quattin Fiisimenti qomp ierider AS 
1,5 ST, comé Muje, Fneasy Peneldpe, Anchiyes ; n -- NI 
Di tutti tai'finimenti il folo in Aè‘Latiho, gli altti fos Greei a 
@ in molvi Caff ritengono qualehe: si di lor Tone « ui A 
4. Nè 


[Thi 


" n 


a». 


A 


e PIO hl (al 
f 


‘ 
'a - 


136 , Nava Metoda. * sE ; 
‘_] Nomi, d cui fine è în 45, tolgon la £ al Vocativoseffende’ cio 
l’ordinarie de*Nomi Greci; Hic Aneas) 0 Enea, |» 

Quei, che finifcono in £S, fanno if medefimo; ed oltracciò han. 
no l'Accufativo in fs; Hc Anchifesyo Anchife, hunc Anchifen i; « 
I'Ablativo ancora è in E: Une comitatus Acbate. Virg. Ana. 336. 

Gli ufcenti in £ diverfantente dagli mali declinano, ritenen. 
do 13 lor Greca maniera, al dir di Probo. Perloche fuor di ragie- 
ne da alcuni fi è dato loro il Dativo in AL dittongo 4 Mwic Penelge. 
pei come Hic Muse, Oltreche effendo l’Ablativo dj quefti Nomi 
finito in E femplicc, fecondo Diomede, /ib.1. € quefto non potene 
dofi altronde prendere, cite dal Dativo, fecondo Prifciano, /i0.7. 
perche i Greci è ( dicon'etlì ) nori hanno in alcun modo l’Ablati» 
vo; ne fiegue; che il Dativo, € l'Ablativo debbano amendue ellese 
in £ femplicé, e cha sì fatti Nomi sa meftier, declinare così ; 

i # Nom. Voc. .. p en 


oe = 


180180, 
:. Gen. - |: .* - Fpitomess. . 
- Dat.  Epitomey 
Accul, . Fp:tamcny 


Abi, Epwome. 
4 Plurale, cone Mufe, avum, oc. de UA nn 
| +’ Ma non etfende cotal maniera di declinaîe Latina , Probo, e 
Prifciano non l'annoverano in quefia Declinazione ; e per mezzo 
di quefti Autori, com'astche di Quintiliano, ed altri Autichiyfap- 
piamoy che'Latini mutavano quafi femipre sì-fatto fnimento.in 4, 
‘ per declmario come Mufa . | | ca | 
‘11 medefimo facean fovente negli altri due finimenti inF, ed 
FS, und'è che sì (pelteatcuni di quefti Nomi ne ricevano due dif.’ 
 ferenti 3} come Anchifa , ed Anepifes , da' Quali viene il Vocativo. 
Anchifa, cd dncbife, e V Ablavivo parimente ) Anchija generate» 


4 T . 


Virg. An.6. 32%. e fimiglianti. ; . s | 
.  Havvi olgracciò d'altri Nomi, ch'effendo in Greco dì due difte» 
renti gclinazioni ; fi declinano diverfamente anche in Latino » 
come è xp umri xpips) € 4% ppeparos: perciò in Latino truovafi; 0 
° Chreme gd 0-Chremesso Lachey ed v Lacbes , appo Terenzio, fe- 
purore nel. primo finimento ja Prima Declinazione, nel fecondo 
a Terza SÉ fimilmente , benche fi dica fecondo la Terza Decfi- 
nazione, 0 Secretesstryovafi tuttavim, 0 Socrate di Cic.appo Prifc. 
‘hb.6. a'mo@o de’ Greci, che dicono è Zuxd7s, fcacciandone la e. 
‘  B Latini s ficcome ir tuet' altro, così nelle loro Declinazioni ; i 
Doriciye.gli Eolj fpezialmente feguirono »:perloche appo gli An- 
tichi 1} Genitivo della Prima finiva in 458) Mufasy Mosetas: Dux 
info viania vecedi vie, Ennio 7, Asnef; ed in Mufa:,Terrai.Im 
pertioeche), in vece di Mirasy dicevano i Dorici Movres ; a cui 
dagli Fl) aggiuata un’ 4 faceafi Mevraus,donde cacciata fa Sy fe- 

gono i Latini il lor Muge/, 0 Muse. ll Genitivo in A5è rimafo in —. 
atcuni compofti, Parer=familias, Mater.famil:as, Filius-familiasy 
comeche non fia vietato il dire nella maniera ordinaria,Paser}s= 
‘milia, Niaterfamilie., come haik in Fetto Pompeo , P. Familia , e 
. Tito Livio 3 :di6. 1. Cwidem Paterfamilia . Il Genitivo però in Aî 
truovafi particolarmente apgò i Poeti, che di due fillabe il fanno; 
Terra: Cic. in Arata; Anlai in medio, \ rg: Ea.3:354- in vece di 
Terre; cd Ante. E cio neMafcolini fimitmente, accade;Getyoné?, 
- sLucreripa did. sì 28.in vece di Gerzone 3 tatto da Geryones o.daf 

deri la DO 160 





i. 


<< _) e -—- 


.vifo + E.lo fteflfo puo dirfi del Nominativo p 
veto han dubitato) (corgendoî in efto 


faccano ia «dr , dove , frammelfa una R, fiè fat 


, Ja Sincope, ce fenza. 





Delle Declimasioni. = 1% 


Greca L'epdonit . Ed:siGonitivo tm tal goifa finito siii 


il Dativo, fecondo.che infegna Quiatil. (6.1. cop. 7. Haic Terro!; 

avvegnsche Nigidio appo (Gellio, /;6.13.c#p.35.fià di contrario av» 

* turale (di cui alcuni 

i | o lu medefima Analo- 

gie . Poiche ficcome gli Eofj adoperando l’ 47, in vece della ny o 

deil’a lunga,in altre voci ancora, dove rai lettere fofferol’ufava- 

no; ficcame avvifa eziandio Prifciané, /ib. 1. che altri eiempj ne 
reca; paripente È Latini adoperando l°4/, in vece dell’ae, ufaron= 

la fenza dubbio riegli altri. Cafi ancora , in quella guifa , che han 

fatto dal ae, qualora dì fmile finieento fi fu volur fervire. 

Il Genitizo del Piu in ARUM vien parimtente dagli Polla che ‘1 

ama to Mufarumy per 

Msrasr: e cotal.Ganitivo conformavafi altresì al Dialetto comu. 

ne /AEneadin , prefo da Airealsr; fe pare-non fi eftima più ac- 


concio il dire, che fiefi fatto per fincope, in vece di Exeadarumn ; 
. come Dardasidiàm, per Dar pg ay Retto Dèrdanide. Ma. 


debbefi attefamente avvertire » che Dardamidum fenza Sincope 
verrà da Dardanis;idtsy Plurale Dardanidts, idym, è fstà Femmi- 


nino; Arbemenidum, vien da Acbemedis, idis , Plurale Acbemeni- 


dess tdi, Femminino: alloncontro, Acpemeniduimper Achemenia 
darsra, vien da Acbamedide Mafcoline: e così netoni slianti . | 


: Dicefi oltracciò per Sincope Calicosim, per Calicolarumz Fran, 


cigensm; per Francigenarmin ; e Silvio note , che rion folo i Nomi 
Ite Famiglie, ma anche i compofli } e i Derivati, come-altresì i 


Nomi delle Monete)de'Pefindelfe Mifure, e de'Numeri,Bisi, Quan. 


sernisDucefiti,@Pf.- fon piu ufati in ciafcheduna Declin one col- 


| . E G O-LA__HL | 

| De’ Datiwi, ed Ablativi Plurali della Prima, © — 
‘3. A f41S ne' fuoi Dativi : e 
3. Dux, Malay Equa, Nata, ABUS ,- 


‘ °_°’».’. Ambzx,Deas cox Filiabos ._: 


. Benche molti ne fran [chivi 3. | 

|_.. | .«E S E M P Ri SETA 

‘ x. T Dativi, @ gli Ablativi del Piu ttella prima Dée- 
‘chinazione., fanno ia IS; come Ma A è Dat. e 

Ablat. Mufs. E I Sa 
a. Maveuw' hadicerti, che hanno ABUS al Femmi- 


nino s Dra, Dat. e Ablat. Piur. Daabus; Mulo, abus, la 


Mula; Equayabus, la Cavalla; Arnba, ambabus, Entrata» 
he 3 Deas abussla Dea; Filiase Nata, la Figliuola, Fili e» 


bas, e Natabuse > 
AVVERTIMENTO 


T Ruovanfi ancora 4nimabus, Dominabur,Famulabus, Sebva bah 


Liberta Afsabns, Sociabus, e piu altri di tal forma. 
| Dicefi oal volte nel Femminiao altresì Natis 3 Filils ’ &- 
sot î qui a 


LA 


igali rca el gi n viti, Si i 


» 


13%. ._®. INwovo Metbdo. i sa 
quis, ed anctie Animis: Tullins falutem dicit Terentieà» Pulliotez 
duabns Animis fuis. lib. 14. ep. 14. il che puo-giovare, ad. ntendere 
un luogo importante di S.Agoftino nel libro della Vera Religiones 
cap.22. fecondo che Arnaldo l'ha corretto sy l'antico Manofcritto 
di $S.Germagio de'Prati: ia univerfîtatis bujds condito , atque.ad- 
minifratio fatis.impiis ANIMIS,datnitifgue non plider, jed etDaTA. 
cum miferia EARUMméltis y Vel in Terra vitricibus s vel in Calo 
Sine ai agi dig piacer . Vedi la Pretizion della Tradus 
zione di quefto Libro, ch'egli ha fatto ffamparfe, Sd 
.SECONDA DECLINAZIONE,. 


A fecorida Declinazione ha due fpezie di T'erminazioni, una 

‘ £, delle voci Grechejl'altra delle L'atitre. Le Gr *che fono în OS, 
ON,EUS; delle quali parferemo non guari appreflo, Le Latiriè fo 
no ERUS.UM, . Log, . i . Erg = , > a 

‘Le due prime ER,US pensa dal Greéo;0S,cotne Ater da «yj% 
Cyrus da Kbp0: @ perciò ‘alcuni Nomi ricevono talora amendue 
quefti fini; come Zeander, & Leandbus, da Afkrd;se: così parimen- 
te dicefi Super, & Superusje certi aftrit — ov co CR 
‘ Ifiniti in UShannò il Nomimativo del Piw'ift'/, ‘conié Hi Domi= 
ni; ma pritia erà in E/; confe Captidei.in Plauto , efimili. . 





, Queiz ch’ efcono'im UM, venison'da’ Greci'in ON; tome /dolum 
da Iwo» : cioche fa-chiara ta comunicazioni starde;c'"Nanno 
° fra loro Ausue duevotale, O, ed Ue 

Il perche negli Antichi truovafi.ancora OM;pet UM, ed OS,per 
US; ed è cio paffato ne'Nomi anche purametite Latmi,come appo 
Plauto P/eud. Prol. . on 

Nam bona bonis ferri reor «quom matime,)" .. 
Ed appò lo fteflo ritroviamo Muosy Proaves, Atavosy ed all’ Accue 


 Îativo Avomi, ed altri 0 | 
A quefti finimenti segiugner fe ne poflono altri due ZR, ed UR, 
fe pur 00, VOgiiani dire j chef fomfatti. per Apocope, 0 Mozza- 
mento, il qual’ è cagione; che crefcano.nel Genitivo; petche 54. 
rur fi è pigliato da S4ftuxus , di cui Vedefi ancora iù ufojl Femmi- 
nino Sefura appo TeretiZio; e Vir; Viri vien pròpriamente da Vj 
rus, che-facea Vira nel Femminino, onde vengon le Querguetula= 
ne.Vire , in Fefto, le Nifife Amadriadi, che foprafting a' vere 
, deggianti Querteti:; non alttimente s che ho Ebref dicono 
on Deb, Viry monia Vebas Vira, o 
i ul \ cd i aa dc e n vat 
i DR Delle Terrainazioni Greche, RS I 
I Nomi Greci ritengon molto della loro Declinazione in’ que- 
Ita, fiecome ella Prima, Quei, che terminano in £US$, fi declina» 


|a AE 
, 


a 


mo.ip tal.gnifa..- \ -, | Re e A 
Nom. Orpheus, 8 a | Vocat. Orphbes 
Genit. Orpbei, | | Dat. Orpheo, ©. 
Accul.. vOrfbewtt, a Orphesdi «|| 0° > Orphea, 
Ablar. Orfbeo, « . . dl ea 


dovrabborio effer propriamente della 


Sì fatti Nomi.in EVS 9 
Quinta in Greco 1 dlide ne ritengon ‘Piu. 
te 


Rerza ; perche fan del 


. Liberi. —. 


d ng i ii sie ea pi TA sé SORT È 
EST È, PRIDE MR NT pra 30E, Calici lee TT egg eee - > 


tf , x fis , è (e Ra Ri 


\ 


Delie Deelinazioni. 


I E 389 
fiate il'Genitivo,. comèin Virgilio Orph, 4, Fypbotos ; “Per Tyà 


phozi, e *1 Dativo, come in Lirgilie 


e per lo piu confervanòl' Accufstivo, Pei/ea, în vecedi Perseum. 


Naminativo, Ordbew, Tbefeu.: Xi CAuin n 

Gli altri Nomi Gréci ritengono anch'effifovente la lor.termi» 
nativa; petche ritruovafi Hic Ansrogeos, Gen. Andregeo ) per sine 
droget, Alla manieta degli Attici : /n foribus lerbum Androgeo 
Viro.6 7En.36: Ma nori pér tatto nun è in ufo anche l’alerò Genie 
tivo: «indrepei galeam induisut; 14, MEri3gzi > vc + 
‘ L’Accufativo ft fpeffo it ON, come Caradezem, Diporto De: 
Ion, Menélaon s e'fitnili , che fono della Terza tra'Greci; o come 
Atbon, da Athos, ed altri della Quarta de’ Semplici. | | | > 


. Mtar Vocativo è fempre Greco , formandofi cot'tor via la'S dal 


-* «Abs anche nel Darivo fa A#b0 appo Mela, /ib;2: come nell' 


Ablativo ancora in Cic. Asbogue perfofo.r. de finm.Atbo anche lege 
cefi Accufativo all'ufo Attico in luogo d'Arb0v. dd Montem Athu, 
Liviv, lib.z.Dec.s.e fimilmente, banc Androgeo; e fitti. o 
‘In oltre i Latini levando la sv dal Nominativo Mttito ; ric fanno 
nuovo Name, ché declinano: per tutt'i Chfi; laonde da Afb0s ene 
fanno Atbosonissoni; donde viene Asbonem in Cic.3. de Rep..fimil- 
mente ‘Androgeosonintc. E quello, ch'è piu rotabile, fi è, ‘che dea 
‘ clinando un Nome di tal fatta, e dandogli una forma affatto nto+ 


“ va,qual’è fa Latine oli vanto ‘eziandio il finimento Greco all’ 


Accufativo, nori dicendo nè Androgeon, ché fatebbe 1° Accufativo . 


bei; per Orpheo, Ech4. 57». 


Grechefco d’ Androgeos s nè Androgeonemy che farebbe quel dei . 


Latino Androgeo,oniss ma Androgeana: ‘* MT 
._. Refituit patriis Andrigeona focis, Proper. lib.2.Eler.1. 
11 Genitivo Plurale in ON, corhe in Greco Cimmerionie ta vol 
ta ancora vi fi lafcia feritto l'e, Cimmeribr. DO, 
‘Tanto abbiam creduto doverfi notare per da perfetta intelligen. 
za degli Autori, in pro di coloro, che non han compiuta cognizio: 
ne della lingua Greca , la quale’ fi è piu ampiamente per noi rie 


fchiarata nel Nuovo Metedo:di quella. , | 
‘Del Genitivo Singulare della Seconda. 
1. US fa Imella Setonda ©“. 0 << 
2. Totus, thus, Uter, IUS. * 
- Alter, Ullts lor.feconda.: ©“ > 
i - Cb Sl. MPa 
"fa Ik Genitivo del Mertò helta Secopa termina în 


Hic Liber, | 


viriyl’ltomo s Hic Puer, pueri ; il'Fanciutio :° 
libri, il Libro. Ma Liber: Uomo'libero:, Aggettivo fa 
FRTIMENT OC 


i A $ : A Vv Vv : ot: a i T Ò CHA Pa 
O Corgefì da’fuddecti Efempjy che alcuni di tai Nomi in ‘ER cre- 
* {cono al Genitivo è altri nò, Crefcono ordinariamente sn 
#0. . o e 


‘ 


=. sv. ui : _è- 


3% Nuovo Metede. mo 
che avanti all’ER hanno una vocalc,9 semuvarale; Puerspseri; Mio 
Sfers miferi, L'ener, teneri, che vengon dell’antico fmimento, Pue- 
vussMiferus,Teneras. È que' , che han folo una Mute.avanti al fi- 
ne, per lo piu non crefcano; come Faber. fabri; Canceryiancr i; ‘Lio 
ber tibri ;' perche non vgngon dal finimento in US. Ma poici sì 
farta Regola a molteeccezioni è foggetta , meglia n' è paruto la- 
fciarla all'ufo, Que’, che fono eccettuati, potranno quì offervarfi 

Ajper » Aggettivo, Afpro, Geh. peri 3, ma A/per , Nome pro- 
prio, fa A/pri.o Duobus Ajpris Cog. Liber, Aggettivo, 0 figrificane 
te il Dio Bacco, fa Zibers; ma Ziberzil Libro, ta Zibri., 00 

Adultenzasulteri, Lacer, laceri; Prefpersprofperiz Soceryfoceri y 
Presytery presbyteriy Gibber, Aggettivo, ibberi;Bxter, ggettie 
vo, Lxftert. ; E NOn, na: xa i Fat 

Armigersarmigeri; Lucifer, luciferi; e così altti compofì da Gee 
ro,€ iero. si 2 | È. se 

Dexter , fa dextri, adexteri: Dextera facras jaculatus arces ; 
Oraz /ib.4.04.2.e Quinci vien'anche Dexterior.Perciocche dee toe 
‘ tarfi, che fe fingili Nomi crefcono al Genitive, creicono altresì 
nella formazione, è variazion dell'Aggettivo, così, poiche fi dice 
Exrer,exteri, fi dirà aricora, Éxteryextera, exterum; ma perche da 
Niger, fi fa il Genitivo Nigeri, fi dirà fimilmente Niger, pigra, ni- 
£r ur, e tion già, Nigera,Nigerum, >» — » 

Celtiber fa CAiberi,colla E lunga, effendo in Greco F#2, Fener, 
.così per figuificar gli Spagnuoli, come-que’delf'Iberis, preflo Cole 
chì , oggì detta Giorgiana , Ma in-Latine /ber, 0 dberds. è fempie 
della paconda (onice fi Spagnuoli: Lo» 

. .. .. “Profugique a pente vetufia 1 

0... Callorum Cotta, cina: 1a Aberis. Lucan. lib.4.9. 
Nondimeno per denotar que*dell’Afia,f dice anzi /beresy che £be= 
ri. Almenò gie i fentimento di Prifciano; quantunque Claudia- 
na JRObIE u trimenti: Mifltis bic Colchus Ibevis . Lib, de land. 
ti . * ” - Ì 

2. I feguenti Nomi fi declinano, come ///e, illa, illud; 
e da alcuni s'annoveran fra’ Pronomi » Fanno il lor Genie 


ato a 


tivo in IUS, il Dativo in Li». 0.0 
Unus, ay 7. Gen. Unins. Dat. Uni, 
Alius, a, ud.Gen, Alins. Dat. Alîi, 
Qui, o quis; gi T_;) quod; (8) quid, Gen. Cusus. Dat. Cai. 

Totus, a, rs. Gen. Totims. Dat. Toti | 0» 0 

Uter, Utra, nirum., Gen. Utrius. Dat. Utri. . 
Nentersmentra, nentrun. Gen. Neutrius, Dat.Neutrio 
Qilusy ay uns. Gen. Vilius. Dat.Wlli.. 

, Così NaNuss a, milum. Gen. Nullins. Dat. Nalli. 
Solusy a, mwr. Gen. Soliss. Dat. Soli. ii 
Alter, a, um. Gen. Alterius. Dat. Alteri. 

. A VV RR TIME NTO, 

A Veano cotai Nomi anticamente il Genitivo in /jo ia /E,come 

gli altri Aggettivi ; e petciò pur anche fi legge » Neweri ge 


7iS3 


Teen kh aa 


di —_ 


badia cielo eco i at dai e o e è ed a e i co dr ao o, o a ie nl RENO VE CSS E I, ss +7 
Ai . - è h; è. DI A . 


e 


Dl I . Delle Declinazioni.. 141 
ris. aFGenjtivo in Varrone, fid.2.de Anale Provo,fib:Catbolic.ed 
altri degli antichi Gramatici : Y'em nulli confilit, in l'eren. Andr. 
3.5. Alie pecudis gecur,in Cic. dib.3. de Divin Nonves fore rei nt- 
coffe eft fimilis fityad Heren. lib, 4. e fimiti. Ed all'ora il Dativo in 
O terminava, : Ha da 

E 2a REGO LAUON.C 

| * Del Votatiwa Singulare. 
| 7. USf.mutaimE, mel Quinto, 
- 2, Filimi,o Figlimol mio; |. 
Geni, 0 Genio. 3. Dewsy 0 Dio. 
“4. L’IVIS Proprio amcb'è diffinto. * , 

E S , -M P]J = o 
4% || L Vocativo fimiglia maifempre ilNominati vos 
0° : mai Nomi in US delta Seconda Declinazione 

hanno ii Vocativo in E, come Dorzinus , il Signore, Vec. 
Domine; Herus, il Padrone, Voc. Here. 

2. Filias y Figlivolo, fa Fili 3 Meus, Mio, fa Mi 3.Ge- 
mins, il Genio, e lo Spirito famigliare; fa Geni. 

3. Dessy fi diceal Nominativo ye al Vocativo. 

4, 1Nomi Proprj in IUS fanpo il Vocative in /; co-. 
me Kirgilius, Virgili  Pompejus, Pompei 5 Antonius, Ate 
Zoni, | sa 00 a 

i A VVE RT.IME NT Ò.. 

Li altri Nomi ifì Zrs ) che nen fon Propr], fanne il Vecative 
in E, come tutti gli altri Nomi in US; falellaxior, il Corrìe - 
res Voc. zabellarie; Piwsy Voc, Pie. . n È si 

Anche gli Epiteti,come Cynrbiuss dal Monte Cinto dell'Ifola di 
Delo, Deliussdell’Hola ftella ,imendhe Epiteti d'Apollo;e di Diana 
ivi natisTyrinrbins, Ercole dalla Città di Tirinto, ove fu crefcip- 
to. E così que’ delle famiglie il fanno in E,come Laértins,Laerzia g 
Zabrtie;perche di tor natura non debbono averfi per nemi Propr). 

Truovanfi però fatti in USi Votativi, F/gvins, Fiume; Populus: 
Popolo; Cherss) Coro; Agyus,Agnello: Ma ineglib:ftarebbono in &; 
oltre che puo dirfi cio fatto ad imitazien degli Attici , che non 
diftinguono il'Votativo dal Nominativo. Lsonde a Quel tratto” 
Virga. 4n.738. dille: Adfps Jetitie Bacchus dator, Di Barche ; ed 
Grazio, /id.2..Sat.4. Sed des veniam bonus oro, per Bone. Dal che il 
Sanzio foftiene,ch° il vero Vocativo di Dewssnon è a}tro,che Dee, 
e dicendo noi Deus » sFVocativo , parlando a Dio è facciamo va 
Grecifmo, Truovafi tal Vocativo Dee in. Tertulliano, /ib.1. 4dver-. 

us Marcion. e Prudenzio, in Hamartigenia; non altrimente, che 
in Greco, è Sé. Matt.27.40, ua lion grin es di 

I Nomi Proprj avean primail Vocativo,in E,come Pirgilie,Mer- 
ciinie, fecondo Prifciano, a ucita È finale , come fomi- 
gliante allo Sceva Ebraicbe all’F, ché’ Francefi chiaman Femmi- 
nina, non inai quafi piofferiva@i, fi è finalmente pe rduta affatto. E 

pr o ‘pete 


e ° TO al gn SR O Ri A 


. op ba Pi a ") PE BO EIAA 


perciò, dice il medefimo Prifciano, è rimafo nella Profa l'accen- 
‘o del Primiero Vocativo, angiti» Mercori, ro. comeche la illa» 
a innanzi all'ultima nel Ver ala iero, ar A 


PER LO PLURALE 


"1 


| Notifi , chein fimili Nomi faffi nel Plurale Sincòpe ; come nel 


Nominativo D?, per Dii, ed al Dart, Dis, per Dis. 

E piu ordinaria ell’ è nel Genitivo,.Dertm , per Deorum , fe pur 
non vogliam dire, che veriga dal Greco Star. Ma ye n’na d'altri, 
in cui ]a Siricope.è manifelta ; Nuaszsra, per Nummorum ; Sefere 
tiimper Seffertiorum;Liberim,per Liberorum; e fimilmente Duam 
virkmy Trium vivsim, Centum vir, che quafi mai rion diconfi al- 


titmenti, i 


Quefta Sincope nom 
leggafi Duelli, per Duellorumicioè bellorum. 
css GO A Vi, i 
. .. Pel.Dativo , ed Ablativo Plurale, è 
+00.» IS il TerzonelPlurale," © © —* 
a Avrà fermpre. 2, Ma Ambobus.. 
+. «Darà Ambo, Duo, Dyobus; 
. 2, Edagagfo il SeRo eguale, .. ©. , 
ile LR a Je 
.3:: J.L Dativo Plurale fa in 5, come fl puo fcorger 
IL da’ Rudimenti; Dpazinas, Dat. Plur. Dominis, 
0 s Puers Pyerisy a'Fanciulli ; LiguwwysLionis, alle 
legent, _.. de. È ug sn 
A d ‘Asta s e Duo, fon del Plurale, e fanno gl Dativo 
«Ainbobus:Duobusz per lo Femminino. vedi la:Regola III. 
2.., Gli Ablativi -Plurali fieguon: fempre.i-Dativi; e 


‘è rira ne' nomi Neutri.; benche.appreffo Ennio 


“per cio siccome Dozzizis s è Dativa , ed Ablativo, così. 


Abobasze gli alcri fon Dativi, ed Ablativi. - 
TERZA DECLINAZIONE... 
Nutil cofa farebbe. il rrattenerei a noverarè ‘i fimimentdi propri 
1 di queita Declinazione. Bafterà fi dire , ch’ etla-; otrre a molti 

 fuoi proprj,que”di ‘tutte l'altre comprende; e fé voleffimo dar fede 

> a Prifciano, che le diftinguè anche fecorido la quantità;le ne da- 

temmo piudi Ottangpa. gh I 

, Dee però natarfi , che molti di quetti finimenti fon fatti dal fo- 

; Jo trarne l’ultima Sillaba. Onde avvifiamo, che in una sì gran va- 
rietà, che ne’finimenti di quefta Dèclinazione fi offerva,l’ Analo- 

. gta del Genitivo è più regolata-di'cio, che altri crede — —.. 

Perche in.ifcambio di Zas ( pe: efempio) diccafi prima Lafe,da 
cui yiene.jl Geriitivo Z44#is .. Diceafi ancora: Animale, donde vie= 

ne Animalis; VeigalSlis; Melté.tis; Folle, Fellis, &rc. è 


La maggiot parte de'Norhi in:Q,terminava in'ON sperthe dicear. 
i i Pr ge IO i iNO= 


fi Platony onisi Ligomnis, We, ° 


Td e 


i - 


ni 
I 


lo 
vi 
glo 


di 


10 


cl’ 


ali 
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i Delle Doelinazioni. -_- 143 
:-1 Nomi finiti in $ con un'altra Confonante, eran.finiti in ES,ed 
in /S; per moda che fi dicea ra bujus Adipis come Plebes, is; 
dirtesztiss Trabessis; Concordis, hugus concordisy.@e, 

Diceafi ancora Preceps è -Precipis ; donde vien Precipem appo 
Plauto Rud.3.3.AncepsyAncipis; ed ancora Precipes,bu;us Precipi- 
ris; Ancipes, Apcipitisy de’quali il primo Nominativo ha ritenuto 
l’ultimo Genitivo. i ot 

La Bocca, fi dicea Or, oris: e l'Offo, Os; affis. 

Così; SEC INPREgO isgiss Itor;iterisyed Itinery Itineris; Fovis 3 
bujus Foviss Carnis, buju> Garnis; Glivis, bwyus Gliris; Hepassbepa= 
sis; Fecorsfecoriss o 0 0. Ta 

Molti in £S, ed /S, terminavano'in ER, e dicean Cucumer, eris; 


Ciner, eris; Puberserisy Ge. > > 
‘ Altri avean nel fine EN, e diceafi non folamente Sanzuis > bue 
jus Sanguis , cio ) ch'è rimafoin Zxanguis ; ma. ancora Sanguen , 
Sanzuinis, come Polleminis; e del parì Turbenzinis, onde {Turbo ha 
prefo il fuo Genitivo, | Ù Va 5 * 
«. Faceano Hic Ducis, da Duco; Hec Vocisysda Voce;come Hic Regtsy 
da Rego; Hic Gregis, da Grego, fignificante Congrego; Hia Conjugisa 
da 7ugo, per 7ungo; diceafi parimente: Hec Nivisy bujus Nivis. 
Adunque pofliamo in generale offervare,che'l] Genitivo di que= 
(ta Declinazione, effendo di fua natura in /S; fi fa, o aggiungendo 


1 


ta la E innanzi all'ultima in Z,per far breve la quantità ;$ lafciane 


. Ia ZS alla Confonante finale del Nominativo,e quenticà$ tal vole 


do la /$8 al Genitivo; come al Nominativo; 0, fe jl Nominativo fie 

niffe in #5, mutando Ja F, in 4, pell’ultima Sillaba : della mede fi- 

ma maniera, che le egli è in E, fi mutà ancora in 7,, aggiungendo» 

vi la‘S. Ma è oramài tempodi venire alle regole particolari,rifere 

bandoci le cofe piu confiderabili intorno a’ Nomi Greci, al fine dj 

quefta Declinazione. "ot Na ci ve 

“o. RE UG O L A OC CVIL © 

.* ©. Del Genitivo de” Nomi in 4,ed E. 

” | I. A TIS prende per file, 0000 

2. EdEfempre in 1S inclina 3 


‘* Thema, Thematis declina, ; - 
E Sedilisfa Sedile i. "O =" 
(E S E MO OP. o 
t. TY Nomi ufcenti in 4, farino il'Genitivo in Afis; 


© «IL Gome Hoc Therza, atis, la Tema, il foggetto di 
qualche cofa; Hoc Enigma, atis; l'Enigma, “a 
"2. Tfinitiin E, il fanno in IS, coms Hoc Mantile, lis, 
ta » Guardanappa ; Hoc Sedile s lis, la Sedia, Pre- . 
della 0" » n | sa RITA 
O AVV ER TIME N TT O 


f.'Ansbo ia di quefto Genitivo in 4tis, confifte in cio s- che non 
potendo prendere al Genitivo folamente la /5 dopo Ja vocale 


— del Nominativo » perche cio. farebbe un vizio chiamato piasss è O 


concorrimento di vocali, vi frammetionia una 7 per ifck ifare tae 
‘ Si Ù - e 





ene e i o Dee do a A a fi Piet da ent Rs e i e o e (E RI I ” Cogo 
i i ’ 


& 


- 144 Nusvo Metodo: | ©. 
le apertura, e;cattivo fono; Thema, T'hemais, Thematis; ficceorie in 
Italiano, feguendo una vocale dopo l'A, 0 lO, vi frammettiamo 
una -D: Senza far motto Ad amico, Od a parente, Bocc, e Queito ha 
daro anche luogo all’ufo dell'Apoftrofo, — i | 
REG OL A. VIL. 
| De’ Nomi in 0. se 
1. ONIS fa l inOfizito. 
2. Margo in INIS #rasformeollo $ 
Turbo, Gardo, Homo, Ordo, Apollo, 
E Cupido ad effi unito. È I 
9. E con quefti al pari andrà 
Il Do, Go, del Ferzininile, 
4. Unédo va col Mafchile, 
s. Caro, Carnis re darà. 
° 6,-E coma Anio, fa Anienis, 
Aurà Netio, Nerienis, 1 
s..  Nomiterminati in O fanno Owrs al Genitivo , 
. come Hic Macro,mucronizzia Punta della Spa- 
da : Hic Sersao, Sermonis , }a Parola, il Difcorfe; Cicero , 
Ciceronis, Cicerone. Hic Harpago, snis , Grafho, Rampi- 
cones Hic Macedo, Macedsnis, Macedone, | ; 
2. Nefonoeccettuati Hic Margo swiarginis s il Mar» 
gine del libro, p la Riva del Mare; Hic Turbo, inis Ture 
bo, Gruppo » Tempefta ii vento , o il Paleo; Hic Cardo, 
ints,Cardine,Arpione; Hic Henso, îniss Nemo, inis, Niue 
no, che vien da How0; Hic Ordo, inis, l'Ordine; Apollo 4 
inis, il fallo Dia Apollo; Capidosnis, Ja Cupidigia, o Cu- 
pido; il fallo Dio dell’ Amore. “0 | 
‘ae Sen’ eccettuano ancora tytt'i Nomi Femminini in 
Do, Go » che fanno il Genitivo , come gli eccettuati Ma= 
{colini in Iris; Hac Grando, inis, la Gragnuola; Hic Ca- 
ligos inis, la Caligine, o Nebbia folta; Pirgosimis, la Ver= 


gine , | vi. Sari nl Si a | 
4. IMafcolini pero in Do, Goz fanno onis, per la Re- 
gola Generale;Ligo, Ligonis, la Zappa; e fimilmente Unt- 
do; il frutto del Eorbezzolo, benche-Femminino,fa il Ge- 
nitivo in Owis, come i Mafcolini. | « i ge si 
Se HacCaro, fa Carnis, la Garne, . “A 

. È o CARLO 


ta 


E MER OO PR A RETI TAT TETTE, ati NA Lat SRO, ae RN ANO cile St ei ti dei na 
A SR = È N = LE 


| Delle Declinazioni. r4$ 
_ 6. «Aniofa Anienis il Teverone, Fume ; ed asquelto— 


.@ fimile Nerio fa Nerfenis, la Moglie di Marte. 


AVVERTIMENTO. 
AG nomi Greci Proprj di Femmine al Genitivo fanno in 
Si e 
| 7orT0syairEus)y "0 » Toegods ec i Reni 
Ci Er rai 
| De’ NomiinC, in D,edinL.o 
4 I, C,D,L,fein fin vedraffiy I 
IS aggiugnervi bifagna. 
—_; °— 2. Solo Tis :/ Latte agogna. — 
x ‘3. Lis a Mel, e Fel darai. 
| ES E M PRO. 
I. T Nomi finiti id C, D, L, fanno il for Genitivo. 
aggiugnendovi la /S; Hoc Halec , balecis sognì 
forta di Pefce in falamoja ; David, Davidisy Davide; Bo- 
gud, Bogudis, Bogudde, Re della Mauritania . pe 
— Cosìancora i Nomi finiti in Li Hoc Arinzal, alia ; 
un’Animale; Hic, 0 Hoc Sal, falis, il-Sale ; Daniel, elis 4 
Daniello ; 7igi/, ilis, la Sentinella $ Hic Sol, Solis, il So= 
les Hic Conful, Confulissil Confolo. GG. 
«2. Se n’eccettua Hoc Lac, che prende T'JS; e fa LaBis. 
3. Edanco Hoc Mel, ed HocFel,il Mele , e '] Fiele; 
che raddoppiano la L, Mellis, e Fellis. 
REGOLA X, 
.. De’ Nomi iuN. 
1. IS vuol’ auche PN finale. | 
2. IINeutro EN, INIS domanda. 
3. Peden, e quei ch'.in CEN neanda 
Cano, e Flamen è purtale. ©. 
. 4 Magli Proprj in ON, fpefs® ONTIS 
Fanno e Horizon, Harizontis. 
E MP]. 
I. -E Nomì, che finifcono in Ny vi aggiungono /$ 
2. _. 4 come Tizaz, anis, nome Proprio, e prendeli per 
lo Sole; Hic Ren, enis, le Reni; Hic Lien, eniss la Milza 
Hic Delphiny inis sil Delfino; Hic Orion, omis , nomedi 
Coftellazione; Hic Memnon, oniss Mennone, figliuol dell’ 
Aurora. © LA oa 
- . Volume Primo. K | 2, I 








146 Nuovo Metodo è 

2. I Nomi Neutri in EN Mutano‘la Fin /, e fanno 
INIS ; Hoc Flumen i inis, il Fiume ; Hoc Nomen , inis, il, 
Nome; Hoc Gluten, imis s la Colla : Hoc Unguen, sinis » 
l' rsa Hoc F lamenta inis, il Soffio, E, 

3, 1 feguenti fanno anche il Genitivo in INIS , denis. 
che Mafcolini ; Hic PeSfen sinis ; il Pettine , |° Archetto 
della Viuvola , la $ Spola del Telfi tore. Que’ che termina- 
no in CEN, compofti da Caso , come Hic Tibiceny ignis, il 
Trombetta 3 Hic Fidicen » Sonator di Strumento a corde, 
ed altri. A quefti s'aggiugne; Hic F/amen, il Sacerdote di 
qualche Dejtà, come Dialzs, di Giove; Margialis di Mary 
17) 

i Gli altrj Mafcolini feguon la Regola generales come 
Lieny, eniss &xc, 

4. INomjProprj fioitii in ON, fanno alcpne volte in 
ONT'IS; come Phéthax, ontis Fetonte » figliuol del Sole 3 
Kenophor, ontis, nome d’ Uomo, celebre Il oi ‘ed altre 
volte fieguon la Regola Generale, come Jafon, dnisy Gia 
fone, Molti fanno il Genitivo dell’ una , e dell’ altra ma- 
niera, come Chefi phon, Ctefiphontis, e Ctofi phoniss ma il fe= 
condo vien piu tolto da Crefi spho, come Derzipho, pnisz 0% 
mme d’yomo, e fimili, 

$- Hic Horizon » fa anche Horizontis, l'Orizonte, il 
Cerchio, che termiria Ja metà del Cielo a noj vibbile, 


REGOLA XI 


De’ Nomi io R, 
1, IS all R anco s'aggingue, 
2. Dall a Far /’ R atdoppiata. 
+ Solo inFHepar PR sautata 
Piso »eal Tisfompre fr piugme - 
| E S E M P I 

I Nomi, che finifcono in R, fanno il lor Genitî- 
vo » aggiungendo la /S; come Hoc Calcar, aris è 
Jo Sprone; Hic Atrsagris, l’Arja; Hic /Ether,eriss il Cie» 
Jo, ela regione piu alta dell’aria; Hic Carceryeris, il Car- 
cere 3 Hic Decor s oris la Convenevolezza , la Bellezza s 
Hic Fur, sris) il Ladro s Hic Furfur, uris, la Ciuica L da 


Si 


N 


iL 
Îi 


hh «uo 


d ria 


MR bei STRA IRE Bone. ini SR bia se cc. TRA IRE MERE O EE OTO IENE, ep CROMATO 


Delle Declinazioni. 1490 
Semola: Hic, aut Hac-Martyr y yris , il Martire, 0’ Te- 
ftimonio,. LIE Pai ER A Si 
;-2. © Hoc Far il Farro, al Genitivo fa Farris , raddop» 
piando la R, nai a mi vg 
3» Hoc Hepar, Hepatiss il Fegato ; fi dicea prima Hee 
patos; e quefto Nome non ha Plprale. i 
AVVERTIMENTO..: 


T 4r;ilDio famigliare de'Gentili, fa Zaris , fecondo la Regola 
Generale ; ma Zar prefo per lo nome d’ un'Uomo, fa Zarss, 


POSA pero, che fi dice anche Lars,come fi lesge appo Tito Liviog 


dib.4.ed Aufonio in Techncp.donde verrebbe.regolarmente Lartiss 
come da Mars, Marsis. Benche truovifi anche Lar in Prifc./i0,5, 
e Cic. Pbilip.9.Sigonio nel Jibro de'Nomi Romani fa il Retto Zare 
305, € forfe megli 5 


10 
REGOLA KILL. 
| De' Nomiin BER. * 
£. A Saluber 9 C01720 ad Iber, 
Cui va Celeher a//ato, 
Nel fecondo BRIS fie dato, n 
a. Eda? Meft ufcenti in BER. e: 
E S E M P ]. hu, 
Lo I Seguenti Nomi fanno il lor Genitivo in BRISS 
Saluber, bris, Salubge, Salutevole; Hic lrzber, 
bris, la Pioggia: Celeber, ebris, Celebre, Rinominato . 
| 2. Hic September, embris, il mele di Settembre ; Hic 
Ottobersbris,Ottobre; Hic Novembersembris, Novembres 
Hic December, embris, Decembre. ) de 
E fimilmente Zr/xber , ubris Lombardo , ilomo dell’ 
Infubria, oggi detta Lombardia.. MA 
AVERI IMENTO. 
fi elogie di quefti Genitivi non confifte in altra , fe non che 
fanno Sincope della £ inngnzi all’ulcima;Sa/4bris, in vece di 
Saluberis 5 OBobris yin luogo di OtFoberis , &c.il che anche adi- 


viene in alcuni de'feguenti”. | | 

REGOL A KXIII, 

. «De Nomi inCER. 

Se però farà Apgettivo 
: Edin CER vadrà la voces 

Cormze Volucer, Veloce s . 

, Farà CRIS al Genitivo. 

| K 32 ESEM- 


“n 


£ 


f 


nia (RA i io e I TZ age SU Se “pa re prrgre Pte VITE e gra» n - 
È 5 P i ‘ 7 + - -y - 
' 


148 | Naovo Metodo. | 


DA, SE M P_]J. ©“ è» 
Li Aggettivi in CER fanno il Genitivo in CR/S 3 cor 


me Acer, acris, Agro; Alacer, acris, LietoyAllegro, 


pronto, deliberato; Volucer, ucris, Veloce, Volante, « 
UR EG 0 LA XIV. © - 


De’ Nomi in TER. i 
r. Lin TER Greco Eris dinganda, 
2. Giugni Later , Il Mattone. 
. Ma"! Latino in fuo fermione 
Sempre 'ITRIS ne raccomanda. 

| E S E M J. | | 
r. ‘E NomiinT'ER,fe fonGreci, fieguon la Regola 
Generale , aggiungendo la /S dopo la R; come 
Hic Craters eriss la Tazza, Ciotola ; Hic Zther, eris s lo 
Etera ; Hic Stater, eris s Moneta d’ argento, e d’oro ap- 
preffo i Greci di vatio pefo -e valore : ed appreflo gli 
Ebrei folo d’argento , onde chiamoffi Argenteus : valea 
quattro Carlini Napoletani , e quella d’ oro appo i Greci 
guattro Ducati; Hic Charader,eris, il Carattere; Hic Paxg- 

ghers eriss Pantera 00 

a. Hic Later, il Mattone, benche Latino, Lazeris. 
‘ —3. Glialtri Nomiin TER Latini fan folamente TRIS 
al Genitivo per Sincope , in luogo di T'ER/S: o che fien 
Aggettivi; come Carmzpe/lerseftris, Gampeftro, Camperec= 
cio: Sil/veffer,feriss Selvaggio: o che fiano Sultantivi: co- 
fne Hic Accipiter» itrisy lo 8parviere; Hic Frater, atrisy 
al Fratello. a | 
Pater se Mater s benche fiano d'origine Greca , fono 
però totalmente fatti Latini, e fieguon la medefima Rego= 
la, Patriss Matris . | na 

A V VERTIMENTOO.. 

Ie: che'! Defpauterio annovera fra quefti, è Nome Latino; 
e benche Prifciano , Zib. 5. abbia detto, che' Grecì diceano, 
é Aeyripg,non ne reca autorità ; perche tal Nome nè în Polluce 3 
dov’ egli tratta delle Navi, nè in altro antico Autore fi trova.Che 
fe l’ha trovato in alcuno, farà certo Autore Moderno; che adopee 


tando parola Latina , dielle rerminazione Greca. 
| LA XV, 
Di Iter, Cor, eJupiter.. 
Dapf ad Iter forze nuove ; 
Poi 


x 





Delle Declirtasioni. © 00 1490 Ma 
Poicb' itineris ne rende : 
Come Cor, che Cordis preridle ; 
Sa Jovis fà Jupiter, Giove. 
si E SE M P Ji... 
Uefti fanno diverfamente il lor Genitivo; Hoc Iter 4 
Itideris s Camminò y Viaggio 3 Hoc Cor , Cordis, il 
Cuore... Lu 
I {uoi compoftî prertdonid la S nel fine $ come Secors, 0 
Socots s ordit , Codardo, Neghittofo . Vedi la Regola de’ 
Nomi in RS, appreflo; Jupiter, Jovis, il Dio Giove. 

A VERTIMENTO. mo 
A Bbiamonoi già notato donde venga fîntilg ftranezza in quefti 
| Genitivi , cioè. perche prima fi dicea Fovis , bujus Fovis; € 
| Fapiter, Fupiteris sd quali 1° ultimo Nominativo ha ritenuto if 

pri mo Genitivo ; onde ben divita Probo, #4.2.Cazkolic.che il vo 

ler, che 7ovis fia il vero Genitivo di 7upirer, è Fo fteffo, che pre 
tender di declinare Phebusy buj's Apollinis. Ot quello Nome CA “ 
piter sè une parola corrotta da Fovis pater ; come diteafi anché 
Mafpitery pet Mars paterse fomiglianti. sui i 

su i R_El o ; A XVI. |, 
è; ... «| De’ Nomi in VR, che fanno in ORIS. 
ORIS, / UR quer fi sforza 
D' Ebur; Femur gui porra(fi 3 
Giungt Jecur ; e diraffi 
Robur, roboris , /a Foràd. 

Uefti fanno il Genitivo în ORIS; Hoc Ébur , ori$ + 

\ 2 l'’Avorio; Hoc Femursorissla Colcia; HocJecur, je- | 
> corîs , da prima Jecixoris , il Fegato 3 Hoc Robar s 5 
,  orîssla Forza,o il Rovero,forta di Legnò duro, fimiglian. 
| teallaQuercia. lla 
AVVERTIMENTO. 
E di quefto Genitivo confifte in cio , che ta U del Noe 


i minativo fi muta ‘iti 0°, effendo vocali molto fimili l' una aH' 
altra. 


o. 


. 


—- 


.-R E G O L A_ XVII 
| De’ Nomi in 45. 

t. ATIS dacci AS Femminili s 
Così fetatis fa l'Etade. @OO@© 

+ 2» Perd’/Greco in ADIS cade; 

3. Ediz ANTIS il Mafchile so 
. . *4 Affis As cirenderà; n 

K 3 È4 
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150 - Nuovo Mitodo, 
Ed a Mas Maris daraî $ 
Sa da Vas Vafis farai 3. 
Vadis Vas, /a Sicurtàe © 
; < - E S E M ‘P J ° 
2 Nomi in AS Femminini datanto il Genitivo in 
Î ATIS; Hac Pietas pietatis,la Pietà; Hec dEtasy 
atatis, t Età ; Hac Bonitasstatis, la Bontà. | 
2. InomiGreci del Fememinino fanno ADIS; come 
| Haec Pallas s adisyla Dea Pallades Hac Lanspas, adis la 
Lampana i rela 
-. 3. 1 Mafcolini Greci in AS farino ii ANTIS;Hic Gi. 
gassantis, il Gigante; Hic Adamas, antisy il Diamante ; 
Hic Pallas, antiz, Pallante, nome d’Uomo ; Hic Elephas » 
nntis, il Liofante y così Agragas s Agragantis , Gergeriti 
Città, ma del Malcolinos Vedi li Generi, fac.8Y6 
4. Queft’altri fan diverfamente il lor Genitivo; come 
Hic As, Genit. affis sla Libbra s Hic Masswsaris, it Ma» | 
{chios Hoc Vass Vafiss il Vafos Hic Vas, vadis s Malleva= 
dore, colui, che daifi per ficurtà iù caufe ctiminali . 
AVVERTIMENTO. 
|A de’Genitivi in 47/5 0 ADIS  confifte tiel cangia» 
mento della S finale in 7,oin D, quando fi aggiugne al No- | 
minativo la /S, per certa affinità, ch’ è trala9,laT,elaD,in | 
turte le Lingue ; come- vedrafli anche nella Regola XVIII. e 
XIX. ed altrove. | | | | 
L’Analogia del Genitivo in ANTIS » niafce dal frammetterfi la 
. NEI tutto in ogni Lingua. E SONE: | | 
as , maris formafi dalla mutazione della S finale nella R, che . 


fi ollerverà nella Regola XIX. XXI.XXII. ed altrove. . 


I. ESin1IS cangia ficuro. | su. 
a. Mai fegnenti ETIS avranno s 
Com’ Interpres s T'urcimanna | | 


— . —Teres,*Paries, il Muro, 
‘ Perpes, Locuples var'fec0 , 
Preepes,s Tapes, Magnes, Sepes, | 
Quies, Aries, HRebes, Tepes, 
Abies anco . 3.. ELES dal Greco. 
o ESEM» 


- 


hi v 


È e aa i + ip n 
; ATI TRIO bai 194 
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Delle Declinazione. 0. IST 
E S È M o | 
t: T Nomi in ES fanno il loro Genitivo mutanda Îa 
ES in IS; come Hic Verres » verris s il Verro 4 
Porco fion éaftrato; Hic Vatessbatis il Poeta sl'Indovino, 
st Profeti i a 
| Così anegta Viyffes, is » iiliffe s ome d' Uomo; Hee 
Nubes*; 15 , la Nuvola , 0 Nuvolo i Hec Clades, is s Rovi= 
na, Perdita grande, Rotta, 0 Sconfitta d'Eflercitos e fimili. 
". Matauttiqueftialtrifanno al Genitivo ET IS + co= 
me Interpress etis 3 I Interpètre ; il Tutcimanno : Terefs 
etis, una cofa ritonda , € lungz, come fina Colofiria, 0 un 
Cilitidros Hic Paties,etissla Parete, il Muto; Prefessetiss 
Pronto, Leggiero, Veloce; Hic Locuplessetis, Riccò; Per= 
pes, etis s Continuo, ton interrotta $ Hic Tapes » éti4, il 
Tappeto ; Hic Magness etis 4 la Calamita ; Had $eges 3 
etîs, la.Biada nori raccolta $ Haec guies, quietis 4 la Quie= 
te, il Ripofos e' (uoi Conipofti i Hec Requies, etis, lo itel= 


| (o; Înquies, etts, végli che fon ripofa ; Hic Ariess 6t14 yy 


il Montone; 0 la Macchifia dî guerra 4 Hebés, etiss Ottt= . 
fo, (enza purita , Metaf. Lom materiale ; di groffa pafta ; 
Hac Teges, ttis, una Covertura grofla s Haec Abies, abiee 
gis; l'Abete, albero < | ie ee 
3. Molti nomi Greci in ÉS fanno artiche in ETIS; Hic 
Lebes, stiss il Calderone; Dares, etiss Cremses, etis, nomi 
d’Uomihi: Hic Celes, stîs4 colui, che tie’ iuochi pubblici 
portava un fol Cavallo, 0 "1 Cavallo fteffo j e fimili, 
| AVVERTIMENTO. | 
Nticamente dicevafi altresì Man/ues, erisy Manfo; sppo Plane 
A co; ed Indiges » etisy il Paefano , e 11 Dio protettore; in Gius. 
lio Frontino yl0.de Aquedati, Romana Ur bs Indig?s, Terrarumque 
Dea: La Città di Romia protettrice , e Des del Mondo: ed in Tito 
Liviodib.t.Foveni Ingigeteni appellant: 11 chiacaan Giove Paefano, 
Ma ora fi dice meglio Manfuetus ; ed Indigetes nel folo Plurale, 
REGOL A 5 
De gli altri Nomi in ÉS. 
3, Bes fa Beflis, otto partie 
2. JERIS , /ES;; ed Eris, Ceres. 
3. EDIS $ Pes» Pres, Merces, Heres. 
4. IDIS Sedeo di a fuoî Parti. . 
$. Pubesy IS » i/ Pel denota » y 
k 4 RISy 


2891. 


Si Miti ii o e e e, e e i 
META Rca e alggto vafiio Sar MB e rea Sn Rc È 


dia Asnii 
a E E, ; 


% di 


Nuovo Metodo. 
RIS, del Giovane s' intende. 
7 6. ITIS pofcia il Nowse prende, - > 
—_* Qualor'ES il Mafchio nota. l 
sai CE OS E MP] 
t. I Ic Bes, le otto parti della Libbra,fa Beffis. 
2. Hoc AEs,il Bronzo, fa aris: 6 Ceres la Dea, 
fa Cereriss |. nat ui o | 
‘3. Quefti fanno il Genitivo in EDIS; Hic Pes, pedis, 


. il Piede, co'kioi Gompofi; Bipés, edis, di due Piedi; Cor» 


4 
Uri 


mipessedis, Animale; che ha d’ unghia di cotnos Sonipes , 
edis, il Gavalto, che fa romore fcalpitando il fuolo; Pras, 
pradis, Mallevadore in ciulè Civile: Hec Merces, ediss 
il Guiderdone; Heressedis, Erede. ME 

4. LiCompofti da Sedeos es, Sedere , fanno ÎDIS , co» 
me Ot(essob/rdiss lo Statico, o fia ] 'Oftaggiog Prefes, idisy 
$l Prefidente, a Sopraffante; ‘Refessidis, Lento, Negligen- 
tes Sohnocchiofo; Defes; idis, Infingardo. ,, 
« $» Pabessis, Suftantivo , il. Pelo Jola Lanugine , che 


‘ comincia ad apparire a’Giovanij nelle guancie; Pubesseriss 


| di 3.2 Cui comincia a fpuntar Ja barba 5. donde vien 


L'abertassla Pubertà, o con G. Vill. Adolefcente Etade. 

6. Glialmi Mafcolinii, e Comuni altresì in ES, che 
non fono elprefli nella Regota s..fanno il Genitivo. ITS; 
Hic, ed Haec Miles, itis, il Saldlatog Velessitisa armato al» 
Ja feggiera  Eqmwes , izis, il Ca valiere;. Hic.Palmes, itis, 
Tralcio, Ramo di vite : Hic Termes » itis sun Ramicello 
recilo colle fruxte; Hic F 07225, atis, lV'Efca, il Fomite. 

ra AO VV E R TI MUE.N T-0.0_.. 
D A Pubes viene il Compofto Hic, ed Hec Impubess o Impubisa 
ed Hoc Imfgbe';:come dapuber Futus yGiulio impube ; /mpube 
Corpusson Corpo fenza peli , al Gen'Impublss ed Impuderis ; Acc. 
dmupubem, cd Inipubereni Ma itlor Nomtaztivo in EK non fi trovas 
fe non apprelto‘i Gramarici; =, Gene de aa 

Qui è da notarfi, che i Nomi în £$ > che crefcofto al Genitivo, 
fono ordinariamente Mafcolini< sed:il Feminino non ne ha piu 
che cinque,Segesy Peges, Merce Cumpes, e Quiesy al-quale fi puo 
accoppiare e Suftantivo; ed un-dol Neurrov.As: eris. 
0.0 De'.Nomi dD:IS i; Di 

I. LIS ‘del Refso visien facoi 
L Secondo»: Ma liSannite., ù 
A d wii Lisa 


Lo Delle Declinazibni. È 353 
| Lis, Dis 9 Charis , col ‘ uîrité; 
««ITIS vorno. 3. IDIS il Greco, 


Come. Cufpis; Lapis. ha, 9 » 
_ 4 Pulvis, Cinîs, e' fortiro Ca 
__ Eris. s. Glis, Gliris, il Ghiro. 
6. Sanguis, Sanguinis darà. ra 
ES E M Pa Luni 
I. 100 in.IS hanno ordinariamente il Genitive 


fimile al Nominativo : come Haec Claffis s bujus 


claffis, l'Armata Navale; Dalcisshufas dulcis, Dolce; Hie 
CalJiss bujus Caffis, la Retes Hic Cucamis,bujns cucumis g 
11 Cocomero. gel certa, A 
AVVERTIMENRTO. »-@@@ 
Ain dicevafi Cécumer, eris., dond*è rimafo il Ploras 


le Cucumeres, e non già Cwcutmes; benche net Singulare mené@ . 


ufato fia Cucumer, che Cueumisyda cui viene, il Dar. e l' AbI. Cw 
cumi, e |° Accuf. Cucumim:, appo Plin. lib .20.cap.1. e 9. in fm.Vedi 
apprello Ja-Regolé GXXII. nell’ Avvertimi. ae 


‘2. Nefonoectettuatii fegnenri, che fanrical Geniti. 


vo ITIS; Quiris, Quiritis, il Romano; Samnis, Samni- 
tissl’Abbruzzefe, Popolo d'ftalia; Dis, Ditis, il Dio del- 
Je ricchezze , un Uomo ricco 5 Hac Lis, litis, la Lite, il 
Piatoz Hec Charis, Charîtis, 0 piu too Charites iù Pluras 
le; le tre Sorelle dette Te Grazi: uu ea 
3. Molti Nomi Greci Femminitti fanno in 14is; come 


Hac Tyrannisstyramnidis, la Tirannia; Hac Pyxis,pyxi-. 


dis, Scatola, Boffolos Héc Chlamy: , chlamydis , la Gior- 





d'Ai 


nea 3 Hec Graphis s grapbidis yit Carbone per difegnare j 


fignifica anche fo Schizzo Reffo. 


+ ‘°Hac Caffis caffidis,VEImo:Hic Lapis.lapidisJa pes 


èra; Hac Cufpisscufpidis,la Punta di qualche cofa;e fimilii 
4. © Quefti due, Hic Pulvis; ed Hic Cimis, fannò il Gex 
nitivo eris, pulteriss cineris è © da i 
Se Glis, il Ghiro,fa glirisy La 

6. Hic Sangwisyfanguinis , perche prima dicedfi Sanz 
gHens così ancora Hic Pollis, perche diceafì Pollen , farà i 
Genitivo pollizis, il for della Farina, | n 
. 1 Compofi di Sangwis, fieguonò fa Regola Generaley 


‘ 


Exanguis, Gen, Exanguiss chi pon ha fangue, 


ed 


‘ 
2 ves 


54 Nuovo Metodo. 3 
°° _ÀAVVERTIMENTO. . 

$ 1 potrebbon qui aggiugnere molti nomi Greci terminati 10 Î8, 

) oin ZN; come Delpbis, o Lebpbiri, delphinis 3 il Delfino; Salas 
mis, 0 Salamin, Selaminis, Salamina ; oggi detta Coluri , Mola del 
Golfo d'Atene nei Mare Fgeo e Gittà, nell’ Hola di Cipri detta 
Coftanza . Elesfis; o Eléufia sisis 4 Lepfirià ; luogo rharittimo nell' 
Attica vicino d'Atene , &c. Vi fono ricci Nomi Greci, che fan- 
bo in ENTIS; Sitiiciss Simvedtit, fiunie di Ttoja j Pyrois , Pyroene 
#15, uno de'Cagalli del Sole, &c.ins debbonfi alla coguizione del» 
Ja lingua Greca ferbaré , + 


R E G Ò L A_XXL 
«| De' Nomi in0S. 
i. OTIS d'OS /'obbliguo fue: 
dla < e Otfis 9 l'Offo . 3% Oris 9 la Bocca. 
al a Mos , Flos, Ros par tocca. 
4. Cuftas 4 dis. 5. Bovis , il Bue. 
6, Tros, Thos s Minos Voglion' OIS, 
la ‘Tal declina Heros, liesois, 
___ E S M P f | 
f. Y Nomi fn 05 comunemente fanitio il lot Geniti= 
. . A voin OTÎS i come Hec Dos , dotis y la Dote 5 
Conspofi otis s chi ha l’afo de’ Senfi; o gode di quel che ha 
defiderato i Îrmpos, otit s il contrario s Hic Nepaos , otis, il 
Nipotes 6 Pradigo, Scialacquatote ; Hic,o Hac Sacerdos s 
otiz, il Sacetdote e la Sacerdoteffa ; Hic Momoceross ptis 3 
il Liototno $ e ‘1 firnigliante in molti altri nomi Greci. 
. — 4». Se n'eccettna Os, l'Ofo, chie fa qffis ; Inburizata 0f- 
fa» Offa nofi fotterfates 0 o si 
3 Ed Os, ori, la Bocca $ Gravis ador s bris s il Fiato 
puzzulente 5 Hic w20s, orif, il Gollume, o la Coltuma; Hic 
Flos, orî4, îl Fiore s Hic ross roris, la Rugiada. . | 
4. -Hic,ed HacCaflos, il Cultodey la Guardiana, e le 
Guardie, fa cafodif es /// 0 . =  .0) 4 4 
“ $,. Hié,ed Hac Bos, il Buesela Vacca , fa Bovis. , 
6. Quelti fanno in 0/55 Hic Trosy cis s il Trojano.s 
- T'hossThois , (pezie di Lupo 3 Mizros s Miztois, Minos, Re 
di Cretis Hic Heros,berois, l'Eroe, il Semideo, oppure un 
gran Perfonaggio « 0 | at “si 
, AVUVERTIMENTO. . 
| B Vela Bovis perche vien dal Greco Folico Be, Bogss, in vece 
cus Bode ‘di tanto valendo il Digammià Elo:co, quanto il no- 
ttro V confonante. iS a e e S, na i 


de 


4 
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Delle Declinazioni. «© © 15f 
(> R E G0.L A_XXILO ©. 
De'Nomi in VS, che farino il lor Genitivo iti ER, 
nie e Da ed in ORÎS. CE 
i. US qiéol ERÎS breve, 

Tempus; Fenus, Lepus s Pecus; 
Nemus; Pignus , Litus, Decus, 

«_. Come Corpus l Mini deve , 

3. Malin US Comparativis 

Siepe l'’OR mel Genitivo + 
CE SE MOB Jo 
r. Vitti i fegueriti Nomi fatiné al Genitivo ERIS 
breves Hoc Vulnus, eris, la Ferita ( anche Fe- 
ruta, ma è più del Verfo) Hac Vensiss eris ; la Dea Ve- 
neres Hoc Acus, aceris , Loppa, Lolla; Pula; Gufcio, ve= 
fta del Grano 5 onde viene Panis acerofus i Pan di Lolla $ 
Hoc Gesus, eris; il Genere, la Schistta ; la Difcendenza 5 
Hoc Pondus, eris il Pelo; HocVUlcuss eriss 14 Piigas Hoe 
Vellus, eriss il Tofone, la Pelle del Montone colla Lana s 
Hoc Latusy eris, il Lato, il Fiantos Hoc Onus, intris,Pe- . 


J 


fo, Carica, Obbligazione s Hoc G/omus, erit, il Gomito= 


los. Hoc.Rudus seris , Rottame, Rimafagli di morà tovi- 
nate; Hoc Scelus, €riss Scellersigine; Hoc Sidussériss Stele 
la,-Goftellazione i Vetwis eriss Vecthio s Hoc Olus, etit s 
Erbaggio,Ortaggio, ( Ant.il Camangiafe) Hoc Opus, erifs 
Opera; Hifagno, Travaglio; Hoc Fanuss eriss l'Efequie,il 
Funerale ; Hoc Fadus , tris , Pattp, Accordo , Trattato di 
pace; Hoc Vifcus, crisi le Vifcete 0.00. ©» 

 Queft'altei fanno il Genitivo in OR2S ariche breve; Hoc 
Tempusts temporis, il Tettipos Hoc Fenus, fenoris , l'Ulu= 
ra» chie appoi Tofcani ha vj nomi. Onde dice Franco 
Sacchetti: £d bawno battezzata l'alura in diverfi modi,co= 
mse Dono di tempo, Merito, Intért[fe, Cambio,Civansa, Bd= 
roccolo » Ritranpola se molti altài nori . Significa ancor 


* cio, che la terra da fe fenza caltora produce . Hic Lepas + 
. orisyla Lepres Hoc fede indi, 11 BeRiartie ; Hoc Na 
| s2susyoris , il Bofchetto s Hoc Pigna 


ssérible sl Pegno, quel 

che fi dà per ficurcà; come dare pigstori dare in pegno. Hoe 

Litus » diteris sil Lido, o Lito; Hoc Decus s decsris a la 
| 


\ 


AO 


156. Nuove Metodo: © 
Convenienza , lo Splendore ; ma Decîris vien da Decor ; 
Hoc Corpus,scorporis, il Corpo.. ca: 

2. Tutti i Comparatigi Neutri (ono anche comprefi 
in queta Regola, ma hanno la O lunga , come i Mafcolini 
in OR, Melins, macliorit , lo Migliore 3 Majus 9 maforis 9 
Maggior cola; Pejus, pejoris, la Peggiore; e fimili . 

| AV VER TIM E NTO, _ 
"Avalogia di Quelti Genitivi in ERIS, wien dalla Terminazioe 


° ® 


ne in ÉR , che aveano ariticamente «sì fatti Nori in US. 
G O L AC XXIII. 

Di quegli, che fanno URIS, V19, UDIS, AVDISS 
vor. «—€00D0S. > “i “E 
i: Thus, co' firzili, RIS prende 4 
°° S3 Telluris, Tellus dì, 

2, Sus, e Grùus, US fard. a 

3. Da Laus, Frans, AUDIS difcende: 

4: Fanno UDIS d'altra bada 

Subfcas, Palirs /a Palude, 
= Comse ancor’ Incos, l' Incudè: 

-$» Fripus , Tripodis , dinzand a: 
è. 7g Utei Nomi d' ona fillaba in US, core Th5; 
«È fannoal Genitivo URIS; Hoc Thus, aris, 
incenlo , e l’ Albero; da chi gronda 5 Hoé Ras) rutis-; la 
Pofleflione, H Poteres Hic Mus, uris, il Topo: Plassarit, 
Piu; Hoc Jas, juris , la:Broda , che a ci&fcheduno fi dava’ 
a mi{uraz ond’è., che prendeli.parimente-per la-Giuftizia ; 
il Dovere; Hoc Pusspuris,la Marcia: 0/0: 

E così abcora li: declima: Mac Tellus, tris, la Terta, 
2- . Fanno il Genitivo-in:V/S queftidne: Sas, fit; 
il Porcoze Grus,igratis, la Gru... i ga, 
-23,' Quelli alcri-due fanno iti AUDIS;: Haec bass sli’ 
diî, la Lode; ed HacFraus,fraadissla frode, < | | © 
;* 4 FannoinUDIS; Hae Subfenss udisyla Spranvga 5 
Hat Palus, udis, la Palude, Pantano, Paduli: Haec Incas yi 
dis, l'Incudine, La voce antica :Pec;; la Bellia , inafita» 
ta al Nominativo, e Vocativo, fa anche Pecsdis s Imipns 
rifima Pecudis fordes 3 Cics ix: Pifaw. le Lordure di que« 
fta beftia impuriblima si a 
Nod È .- $ Hic 


ia 
= (: 4 

tà 

>< - 





ì 


e ET SO e II Sr light VR beati i e te A de line e e i 
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Delle Declinaaionie 154 
$: Hic Tripus, îl Treppiede, fe Tripodis 3 come tutti 
è compofti da POTIE,. — o i 
A V VERTIMENTOO. 

Igus yuris , che qui fuol' aggiungerfi ) vien piu tofto da Liguri 

xl che chiaro dimoftra | accrefcimento breve del Genitivo è 
quanto gli altri finiti in US, fanno UR/S lungo, 

" Carifio, /ib.1- fotto il titolo de'Manchevoli , mette Pecudes fra’ 

Nomi, che non han Nominativo s nè Vocativo, dal che il Voffio è 

dib.1.Anal.cap.32.conghiettura, che anzi diceafi Pecadis, bujus pe 

cudis ; ond'è; che la feconda fia breve, la quale in Pe/us ) udis , € 

fimili, è lunga. E fe Prifciano, ##6.6.cita Cefare jin un trattato des 


Ù 


gli ugurj, che piu non-abbiamo: / fincera Pecus erat: Se la bettig 


era feriza vizio j egli è un modo di parlare non ufato dà veruno. 


Autore;e Cefare ficuramente'pon l’usò,fe non che riferendo quale 
he antico Cerimoniale:il perche aftenerfi da sì fatto Nominativo 
‘arò il migliore. e de Li 

Ma fi può conghietturare efferfi parimente detto.Hbc Pecude, da 
gui viene Hec Pecuda : Cum adbibent in Pecuda Paffores . Cic.4, de 


$. ed iricontrafi ancora li/fec Pecua , Pecuwm , dal Nominativo 
Ù 


LI 


ecs, * 
RE G/OL A_XXIV. 
Di que’, che fanno, UTIS, ed UNTIS: 
1. MaJuventus, UTIS, faccia, 
Così Salys , fafalutis , 
Virtus j Servitus arch UTIS, 
Ed Intescus pur l'abbraceia. 
a. Le Cittadi:inUS, fann’ UNTIS 
E dirai Opus s Opuntis. | 1 
1. Y Seguetti nomi fannaal Genitivo UTIS; Hee 
Juventus, utis , Ja Giovanezza ; Hec SeneBus $ 
atiss la vecchiaja; Haec Saluss Salatis, la Salvezza Salva 
mento; Hac ServitusyServitutis,la Servitù; Intercussutisa 
Aggpettita,e s'intende Agz4, BIdropifia: Medicamenturi 
adaguam intertutem . Cic. de Offic.lib. 3. Rimedio pec 
«l'Idropifia . I 
—_ 3. Inomi@reci, che fon propridi CGittà,0 d'altri Ino« 
bi fanno ordinariamente in WNTIS; Opas, antis; Trd- 
e24s s Trapesumtis s Amathas , untis $ Gc. Vedi foprà 


® 


acc.88a Na e 
|__| R E,G 0 L A _ XXV. , 
De Nomi in BS, PS, LS, MS. dg A 
E° li BIS, PIS, que piegherai 2 Niie 


Che” 


SIE GE . "4 O I, SO i i pil de 


"558 ° - Naove Metodo, © 
i Chan BS, PS per fini. 
| s Shan più Sillabe E, va ink 
3. Auceps » Aucuypis diraî. 
4 Pultis, Puls » da Farinata. 
 Hyems,. Hyemis, /a Vernata 
| | E SE MP |. 3 gua 
dC Nomi in B5,0 PS, fannoil lor Genitivo mete 
‘_—_—£ tendouna/.fraia P,ela S; come Araks, Ara- 
Bis, Arabos Hec Stipsyftipis, Danaro;Hee Stirpsyftirpiss 
Radice,Schiatta; P/ebs, slebin,la Plebe: Hac Sepi, fepissla 
Siepe. Gio, Hic Seps, fepis, (pezie di Serpente. Luc, 
3» INomiyche han piu d’una fillaba , mutano la E in 
I nella fillabra innanzi all’ ultima ; come Calebs , celibis s 
non celebis, Smogliato , chi non ha mogliera ; Hec For= 
ceps, cipiss la Tanaglia, lè Molle ; Princeps » Prina is sil 
Principe, o Primajo; Hic, ed Hec Adeps, adipis, jl Gral= 
fo; Municepss ipiss Cittadino $ Particeps, ipis » Partecipe 
( ant, Partefice ) Manceps, ipis s Gabbelliere , o Appalta- 
tore del Pubblico » colui chevende con guarentigia , che 
compra all'incanto ; chi: piglia l' affunto , 0 appalto di far 
fualche opera. i. 0 1 TR 
3. Auerps, ancspis s l'Uccellatore,. : 
4. Pulssfa pulsisJa Pojeata,la Farinata; Hyemsy#015, 
l’Inverno, ne 


LAV VER TEMEN TO. 
G Rypi, fa Grypbis, il Grifone y un’ Animale fayolofo ; Cynipss 
.. SI Cymipbis, fiume della Libia; e Cinips, Cinipbis, Zanzara, 

L'Analagia di quefti Genitivi vien dalla Terminazione in /9. 
che anticamente ‘aveano cotai, Nomi intera nel Nominativo, e 
mel Genitivo, la quale ora Per Sincope han perduta nel Nomina= 
| ivo. Vedi facc.143. . è s, A Sia a 

RE GO LA GXEVI Ou 
I De’ Nomi în NS, ed RS. y pri 

"3. TIS, NS, RS induce, © ©“ | 
2. DIS, Glans, Nefrens e Lens Zrama, | 

Che psr Libripens, Frons ema io 
3. E gl'in S,cheCor produce. 0» 
su dei È $ E M Pl]. | 

3» Nomi ip NS, fanno il lor Genitivo, mutanda . 
A la Sin 7/S; come Hic Monsyzontis, il Monte, 


i 


. 9 


PR ni til 
= - 


bal ss es ‘eva 


aa a Re di Ma + sitalianea alto sbco iii £ DIETE I, È care "# 
Ti ce x . 


Delle Declinazioni. 


2. QuefPaltri mutano la $ in DIS: Hac Glans, andiss 
la Ghianda; e così anche jl fao Gompolto, Jus/ans, andisy 


la Noce; Nefrens s endis , Fanciullo , 0 Argmal di Jatteg 


Hec lens , lendit s la Lendine ; Libripewss endis , Pefator 
pubblico; Hec Frops, ondis, la Fronda, o Foglia d'albero, 
3. ]Compotti da Gor,Credir, il Cuore,prendono una $ 
nel fine, e fanno ancora il lor Gevijtivo in D/S 3 Corcors $ 
concordijs, d'un Cuore, d'un volere; Di/cors.ordis, Dilcor= 
de; Excors, ordis, fenza Cuore, Vile, Groffolano, Melen. 
{os een ordis, Tnfenfato; Segors, o Socors, ordis, Infia» 
gardo, | —* | 
REGOLA XXVII. o 
Del Participio JENS $ EUNT'IS; e {uoi Compoftiy 
— ediCaput , efuoi Compofti. "© 
T. Vuol EUNTIS/ IENS d' Eos <' 
E° Comspofit +. 2, Ambiens eccetto, 
3. Capuf, Capitis view desto» | 
. E qualunque indi fr feo, 
E SE MP TI, x 
Io L Participio del Verbo.Eo» ;s, io Vado;e di tute 
ti 1 {noi Compofti,fanna al Genitivo EUNTIS 
Jenss eanzis, quegli che va ; Periens. pereantis , colui che 


perifce, muore; Abiens, abenatis, Chi va via: Redienssre- ° 
deuntiss chitorna; Adiens, adenntis, chi va a trovare un’ < 


altros Exiens, exeyntis, chi efce fuora ; Opiens, obeuntis 
quel che circonda. Pe Gean Lu 
 Quiens,e a coni colpi, che puo, e che non puo, li 
quali alcuni prendono per Com pofti da Eo a fanno fimil, 
mente il Genitivo Qweunzis, e Negueuntis. 
2. Ambiene pero, chi circonda ; fa il Genitivo Ar» 
dientis . ia a 2 
3. HocCaput sla Tefta, fa al Genitivo Capitis 3 i fuoî 
Compofti il formano al pari s Hoc Sinciput , fincipitis, la 
parte anteriore della TeHas Hoc Occiputsoccipitis, la pare 
te di dietro. n o» i 
Ancora i feguenti Aggettivi, Auceps, Aacipitis, Ame 
i ie 


Dt, ia 


’ DS | | | t ” tI cl 
“Hae Fronss frontis, la Fronte; Hec BxperssesipertisEiend i 
.tes Hac. Lens, entis, Lenticchia . i 3 


n 
I de IRE 


. goto nelle favole: e forfe altri ancora , 6 pre 
nati da’ Verbi in GO; come Aguilex, egis; il Fontaniere, da Zegoa 


dat iii i, i NEI SS: r[»-&. ÀM@ "€ us 
< bed # 


“ 


160 «= «ANwovo Metodo. n, 
biguo, Dubbiofos Birepsy dicipitis, chi ha due Tefté; T'7é- 
Geps» sricipitiso chi ne ha tre. < w. Lu 
| _ R:E G O L A. XXVIII. 

De' Nomi in kt. - - 
s. X; cora Alexy CIS, faremzos > 
‘2. Ma fa G1S, Frux, Styx, e Loxs 


Le 
t x 
daN 
‘ 


Grex, e Conjax, Phryx, e Rex. È e, | 


3» Remex, Remigis diremo. 
. 4. Se più fillabe egli avrà. © >. 
| © L'EX im ICIS cangerà. Su. 

| (00 E SE MP JT... 0. 
x: T Nomi in X fanno il lor Genitivo , mutando la 
X in CIS; come Hec Halex, o Alex, ecîs, Pelce 
in falla; Hic Pervexsecissia Berbite,il Calfrones Haec Fexy 
fecis, la Feccia, Fondiglinolo, Ppfaturas Feliwy.icisy Beli- 
‘ces Hac Filix; icis, la Felces Haec Vibixvicis, il Lividore, 
o fegno, che lafcian le percofle& Hc Lux, lucis, la Lace. 
2. QQeMaltri cangian la X in G/S; Hac Frux, frugisy 
la Biada, ed il Biado; VittuagliasHec Styx, Stygissla Pa- 
lude Stigia, lago dell'Inferno; Hae Lex, /egis, la Legge, ed 
anche i [uoi compolti s Ex/ex , ex/egis , fenza Leoge ; Hic 


| Gres; gregisy la Greggia; Hicsed Hac Conjuxs conjugis y 
- 31 Martto, ela Moglie ; Hic Pbryx , Phrygis s Uom della 


Frigia; Hic Rexy Regis, il Re. 
A V-V E RTIMENTO. 
P Uovvifi aggiugnere » Harpax > agis, l’Ambra , che tira a fe la 
paglia ; B.2#ry, 1815 , chi è di Burges , Metropoli del Ducato 
di Beriyi AMobrox, 0215, Popoto della Francia di là dall'Alpi, ora 
fi conta parte del Deifinaco , parte nel Ducato-di Savoja , e parte 
pegli Svizzeri ; Strix » igis) Uccello notturno y che fa ftrepito vo- 


- Jando, onde fon dette lè Streghe; Zapyx » y£is, Vento 3 che fpira 


dalla Iapigia; Phalana, angis, Squadrone ferrato d’otto mila tane 
ti, all' ufo Macedone , vien defcritto da Omero //ia4.13:0.126. Sy - 
rin, ingisy Sampogna, ftrumento da fiato ; Spbiza y ingis , moftro 

1 dal Greco; o origie 


raccogliere ) ammallare . È tale  Analogia è più gegerate di quel 
che forfe altri penfa . Perciocche Zex fa anche il Genitivo legis 3 
{ol perche vien da heeo» fecondo Varrone , lib.5. de L.L.eAS.Afido® 
ro Orig .lib.2.cap.10.Ciocche s'avvera pur’ in Grex 3 fatto daGre= 
go, onde vien Congrego; in Reg da Rego,&c.Ma quei, che vengon 
“da' Verbi in CO, fanno CIS; come, Dux > ducis, da Duco; Luxs bue 
éis. da Luceo(1l finimento puro feguitando il non puro) . Che [e 
; RE È. = il tro= 


— 


tria hair Mi Re 8 li, Sa i PR dci 0 lio al: ice tal Basil 0 Po ac 
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CÈ Delle Declinazioni, * 161 

Ti fi-trovalfe fa Tavanti aj GO, 0 CO, fi ritiene altresì} avanti al GIS, 

o GIS nel Genitivo del Nome ; ilche avviene foltanto ne' Nomi 
di due fillabe; come puo vederfi ne‘feguenti fatti da Remigo ) In- 
dico, Fudico, Plico, Supplica, &'c. E perciò diciamo ) che: 

3- Hic Remzex, il Rematore, colui che voga, 0 la Ciur- 
ma, o l’atto di vagare, fa Remzi gis; mutando la E in /,per- 
ch’ è di più fillabe, - | 

4. Glialeri in E, che hanno piu d'una Sillaba(toltone 
Ha/exs baleciss e Vervexrverveciss già mutati ) mutano la 
E in I], e fanno /CIS; Hic Judexs Judicis, il Giudice ; Hic 
Index, indiciss il Dito dopo il groffo , col quale fi moftrafi 
le cofe, e la Tavola de’ libri; Stmplexy icis, Semplice ; o 

wu Scempio; Sepplex, icis, Supplichevole; Duplex s duplicis, 


g Doppio,&c. he: 

| AVVERTIMENTO. ” 

Fa Fr fuatcna di tueti quefti Genitivi nafce dal finimento in /S, 
che prima aveano tai Nomi nel Nominativay e nel Genitivo . 

; Ed effendo la X lestera doppia » in alcuni val C$y e terminano in 

ii CIS , in aleriin GS, e terminano in G/S. Vedi l'Avvergimento 

a, precedente. 


Î _R E GOL A XXIX. 

di —_—Eccezione della Repola precedente, 

P i È Ecceetuar però fi deve a 

hi - —__.. Senexs Senis fior di norma. 

Ù, Onyx, onychis ; e fornza a 


o —_Nodtis Noxs Nivis, /a Neve. 
. DaSupellex poi fr prefe 
Supelledtilis, l’Armefe, 


sh 


‘300 E S | E M i P Je ; CE 

vi ttelti fan diverfamente il lor Genitivo; Senex,fends, 
D “il Vecchio Hec Nox, soffis, la Notte: Haec Nix,ni- 
ji —, vi:, la Neve ; Hec Onyx s Onvchis , ta Gemma , 0 


# Maglia dell'occhio;ma Oxyx.il valo dell’Alabaftro per te - 
è @mer’unguento odorolo, è Malcolino » Vedi facc.x26.-Héc 
in Sspellex, (npelleRilis , Arnefe, Mobile di cala « Ma fi dite 


HD ancora Supellecklis, bujus SupelleFilis ge” “li i 
n UQUIA VO OVE RPIME NT 0... | 
io Nomi Greci in 4% fanno tn ACTIS: come ‘4/}inax, Advane- 
I is, Virg, /En.3, nome d'Uomo: Bibrax, dano i Cé ope 
a 2.de B.G. Brayne,Borgo della Francia nella Campagna; Hipponax, 
v_aéis, nome d’Uomo; Hylax,afis, nome' di Cane, in Virg,) 
fm». Defpaucerio n’eccettua Br, xche pretende fare Bryaxis. Ma 
Volume Primo . L falli 
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3620 x Nuove Metodo. 
falli chiaro da.diverfi Inoghi di Plinio,che Degas è Nominativos 
Hos Deorum quinque Colofostecis Bryanis; lib. 30. cap.7. Bryaxis 
{E pontapium Jtecit; cap.jeq. Senza che apparifce , che al Genitivo 
fatcia Brynxidis: Sunr alta Signa iUllufirsur Artificumy Liber pater 
Bryaxidis y & after Scope ; fib. 36. cap. 5, Onde all’Accufativo fa 
Bryaxin , come diremo poco apprefîo . "en 
L’Analogia di quefti Genitivi vien da' Nominafivi , che prima 
eran fimilifa' Genitivi s ed ora fon mozzi. Si puo anche dire, ch' 
eflendo la X lettera doppia, dicefi Nox » in vece di Nocs ye frame 
meflavij Ja 7 colla /, fa Si lisre che dicendofi Nix, per Nics,pren. 
de il Difamma Folico pel Gepitivo, e fa Niv:5 ) per lo quale Di- 
amins perde la C, acciocche non fia la pronunzia troppo difficie 
Te, dicendofi Nicvis. Fà allo'ncontro Onychis prende 1° per rine 
vigorire, € render piu ferma la pronunzia + 
RE GO LA XXX 
Generale per l’ Accufativo , | 
Fatto EN {IS del Genitivo sy 
Ond' oggi altro cafo falli 
i, - Da Dux, Daciss Ducem baffi 3 
"# . Cos} ogn' altro Accufativo ». 
S E P Js | nie fe 
| + ‘T Rimanenti Ggfi formanfi dal Genitivo , prendendo la 
loro proprija‘terminazione , com' è quella-in EM per 
J' Accufativo di quefta Declinazione”. Per elempio ; Hic 
Dux, dacis, Accul, dacen:, Guida Gapitano; Hic fermo, 
* ferneonis, Accuf. fermonem: , Parola, Difcorfo ; Hic labor 
faboris, Accul. laborena, Fatica, Travaglio . 
-_R E GO L A XXXI. 
Degli Accufativi in ZM, 
Im vso/ Tuffis , è Securis 4 
Pelvis , Sitis, ed Amuffis 
‘- Tigris, Ravis, Vis, Deculflisy 
‘Tibris » Araris s eBuris, | 
i __ E $S E M P_ Ji . 
Seguenti Nomi han l’ Aceufativo în JM 3 Hec Tuffis, 
I Tufim, la Tolfa; Hac Securissiu; ed alcune volte fe=. 
cserevi s la Scure , Accetta, Mannaja ; Hec Pelvissiza s il 
Gatino , Nappo , Bacino; Hec Sitisy figima, }a Sete ; Hac 
Amulis, amulfine , la Livella, il Traguardo ; Tigris, Ti- 
grin, fiume dell’Afia; Hac Ravis, Ravim, la Fiocaggine; 
Hac Vis, vin, la Violenza; Hic Deculfissdeculfina, Mone- 
ta di diece Affi , o pefo di dieci Libbre ; così Consaffi, di 
. ene 
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Cento, &c. Tibris, 0 Tiberis, Tibrim, e Tiberina, il fiue 


me Tevere; Hic Arar s0 Araris sla Saona s fiume nella 
Borgogna, Ararirz; Hac Buris, la piegatura dell’ aratro, 
a cui attienfi il vomero 3 Buri. RT 

E RTIMEN 


A V 3 NTO. i 
Annabis, Canapa, e Canape, fa l'Atcufativo in ZA, Si truova 

oltracciò Pu/vim, e qualche altro . i | 
Debbonf quì fimilmente rapportare alcuni Nomi Greci,che pie 
gliano la N, per Ja M; come Genefs, fà l'Accuf,Genefinye Genefim; 
Erinnys, una Furia, Erinnyn, ed Erinnym; Syrtis , Golfo di Sidra, 
Secche di Mare fra Tripoli, e Cirene; Syrtin, e Syrtîm; ed altri : 
che s’apparan coll’ufo. E rutt' i Nomi de’ Fiumi fan pure l’Accu. 
fativo in ZN nel Verfo; A/bin, Elba, fiume della Germania; Be. 
3in, Quadalquivir, fiume dell’Andalufia in Ifpagna. llche è pro 


fittevole.a’ Poeti , perche la N, non è mangiata dalla vocale‘ fe. 
guente, come la M finale, | 


| E G OL AC GXXXILO. 
Dell’ Accafativo in EM y ed in IM. 
EM, ed IM, avranno eguali , 
Turris, Febris, ReRtis , Clavis, 
©Hxc Sementis, ed Hec Navis, 
Puppis axco cos Aquali , | 
| «E SE MP |, | 
Uefti Nomi han l’Acculativo in EM soin IM, Hex 
T'urriss turreng, e turrim, la Torre ; Heec Febris 
febrene, e febrina, la Febbte $ Hec Refis , reftemy e 
reftim più ufato, la Fune; Hec Clavis, clavena, e clavim 4 
la Ghiave ; Hac Sementis, Sementens , e fomentira, la Se- 
menza, o So il tempo di feminares Haec Navis,na- 
vem, e Navim, Ja Nave; Hac Pui Îsy fuppem, e puppina 
n direcana colla 1a id A ua 
lis, agualenz, ed aqualina piu ufato, Brocca, vafo da por= 
tar’ acqua , I È I 


/ 


Ucumis appo gli Antichi fa anzi Cucumim s che Cucumeren- 
Truova portmente Cutemi& Cutimla Pelle;Prefepim,dal no» 

I Prefepio,Mangiaroja;Strigilim,la Stregghia; Sentim, 

la Spina; Gummim, la Gomma, detta alrramenti Orichico; Avim, 
l'Uccello s Craztim » Graticcio , Graticola ; Zentim, Ia Lenticchia; 
Mem, la Ricolta, il tempo della mictitura; Qvim, la Pecota;Ra» 
tim,la Navejed alcuni altri. Ed oltracciò alcuni della Regola pre- 
cedente troverannofi avere 2M, ed ZM, E fe crediamo alto Sciop= 
pio » tutti i Nomi in /S, che non crefcono ai Genitivo in sì fatte 
due guife terminavano: onde, e’ foggiugne, abbiam non folo Par-. 
fem, ma anche Partim; la qual Moro tienfi per Avverbio,ed è puSS 

a ù 


164 Naovo Metodo » | 
un vero Aceufativo,perche prima diceali,ffec Partis,buyus partis, 
Vi ha oltracciò de' Nomi Greci; che crefcendo nel Genitivo, 
fan l'Accufativo in EM, coll'Accrefcimento;/riss/ridisyIri d'Arco» 
baleno, Accuf, /ridem , ed /rin; Bryaxisyidis, Accuf.Bryaxidemye 
Bryaxin. Ed:in tal €afo han folo l’Ablativo in É, come diremo ap- 
preffo, Regola XXXV. nell'Avvertimento. | 
°R È G O LA XXXIII, 
Generale per gli Ablativi. 
I. Tien nel Sefto il Saftantivo 
Per caratter' E, pel fine; 
Ond' a Patre /s decline + 
2. E, edl'hal’Apgettivo. 
i _ E $ E MP |]. 
(Li Ablativi della Terza declinazione poffiam con» 
A_Y fiderargli , così a pifpetto de'Sultantivi , come dee 
gli Aggettivi. E Da 
1. INomi Suftantivi fan per lò piu 1’ Ablativo in Es 
come Hic Pater, patris,Ablat. Patre ; Hoc Corpus, oris 4 
Ablat. corpore; Hoc Stemma, atify Ablat. famusate, una 
picciola Cotona di fieri, l’Arbore di Genealogia; fignifi- 
ca ancora l'imprefe , e fatti gloriofi 3 ma per fignificare il 
corpo dell’ Imprefa, o Arme, com’ oggi fanno, non mai 
forfe fu dagli Antichi adoperato . î 
" 2. ]Nomi Aggettivi il fanno ordinariamente in }, ed 
in E; come Felix s Venturolo, felice, o felici s Fortior 3 e 
Fortius, piu Forte, fortiore, o fortiori; Vetus , Vecchio , 
vetere, 0 veteri 3 Vidrix, viBriceyo viSrici; Vittoriolo , 
Vittoriofa; Agzans, amante, o amanti, chiama, 
AVVERTIMENTO. — 
| Di alcani Aggettivi , de' quali fi è da.molti dubitato 3 
ma fieguono la Regola Generale. 
Ber, Abbondante, Copiofo, che molti Gramatici ttano 
I quella Regola, fa pur elfo nell’Ablativo in E, o I-il'briaio ce 
nimento è ordinario;il fecondo fi tegge in Q.Curzio,lib.s.in princ. 
Uberi,&-pinguifolo:ed in Seneca, Uberi cengit falo, Herc.fur.2.2. 
DegeneryTralignante, fa Deganeri in Lucano,/;b.4.,DivessRice 
co, fa Divize appo Orazio; 26.4.04.8.e Diviti ap o Plinio,/i8.3.c.1, 
‘Locsipless Doviziolo, fa Locuplete in Orazio, li .2.fat.6. Locuplett 
in Cicerone, /:6.3.de Orat. Inops,Malagiato, Neceifitofo, fa Inopey 
ed Iuopi; In bac Inopi lingua , Cic.de Fin.lib.».Plus fa pluré, e nou 
luri, fecondo Carifio,/:8.1.benche l’Alvarez l'abbia pofto nel nue 


mero di que”, che fanno folamente in /. 
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®. . n i 
| Di Par , e de' fuoî Compofi . 

. Par fa pare, e pari,ma can qualche diftinzione. Perche prene 
dendofi fuftantivamente nel Mafcolino, o Femminivio, per e240/#, 
compagno,o compagna,tà pare; come fi legge in Ovvidio 3.e 4.Faf. 
Ma per una coppia, un pajo, ell'endo Neutro, fa pari pet la Regola 

- ba omnibus feculis 
vix tria , aut quatuor nominantir Paria amicorum.'Cic.de Ainic. 

Effendo Aggettivo ha quafi fempre, Pari. 
Ergo Pari voto gefifii bella juventus. Lucan. lib.9,256. 
I fuoi Compofti ritengone l'una, e l'altra terminazione, e foe 
no Aggettivi 245/45 cum Compare ginno, Marz., l16.6: Ep.77. Sembia 
erò, che Impari > € Di/par: fieno piu ufitati } onde Servio su quel 
uogo dell'Ecloga 8.75. Numero Deus Impare gaudet, dice : Impare 
dute propter metrun, nam ab-boc Impari dicimus. Tal finiménto 
favorsl’Analogia,perche prima dicevafi Hic,ed Hec Paris,ed Ioc 
Part; Accefit ci fortuna Paris. Atta in Socruy apud Prifc hib.7. 


Degli Aggettivi in1X. Femminini je Neutri. > 
.. Vifrixye fomiglianti Nomi iù IX.fono Aggettivize sì troviam. 
gli alcuna fiata anche Neutri , non folo nel Plurale, come ha cree ‘ 
duto Servio im quel luogo del 3.dell’Eneide 54. WAriciagne arma 


Secutus ; ma nel fingiilare altresì y Viffria fotum , Claud. de fexto 


Conjul. Honor .Viftrix Tropeum, Minuzio Felice, apud Vof.de Anal 
ili in na) Oo il loro Ablativo fa in É, 0in/; Dextera. 
cecidit Vilric vvid, i. Faf. ViBrici. » Luc. dib.1, 3. fecons 
do il Volo. ey di ft va ri er Luc ai 3. fec 
Quindi avvifiamo , che Giufeppe Scaligero ;s niente meglio di 
Servio, fcrille in una lettera a Patiffon, elfere follia l'opinare,che 
dir fi polla, V:@rix genus, ficome dicefì, Vidricia Arma. . | 
Ma fopratutto debbefi in fomiglianti Aggettivi notare , che ‘1 
fine in OK, come War, fie per lo Mafcalino, e quello in /X.come 
Viîlrix s fia pet lo Femminino, e per lo Neutro. Onde non altrd 
fcular puo, per avvifo del Voflio è Pertor di Vigilio Martire ,,che 
dille, Vidiria triumphus, per Vifor ; chela corruzion del fesolo , 
in cui quegti vivea, 3 o 
. 2, De’ Nomi de’ Paef în AS. ; i 
P I Nomi de' Paefi in AS fono fîmilmente Aggettivi,e per cons 
feguenza poffono far’ în E,o /y che che fi vo ha'Frifchino, il qual 
dice , che Prifciano nello ftabilir quella Regola , infezna a fare 
un Solecifmò, Ma fi truova Frufinati in Cic. ad Attico /j6.1 1.0)4. 
ed Aletrirati ancora nell'Orazion pro Cluent. fecondo Lambino . 
Egli è vero, che "1 finimento in È fia per avventura il piu ordi- 
nario, perchre fi truova nel medefimo Autore, in Arpinate, Ativad 
se, Capensre, Cafinate, Fulginate, Pitinate,e fimili: fono però me- 
no conformi all'Arialogia ; poiche a parer del medefimo Prifcià- 
nos cotai Nomi eran prima finiti in ZS, ed in vece di Arpinassch' 
ora ferve a tutti e tre 1 Generi, dicevafi Hic, ed Hec Arpinatis a 
ed Hoc Arpinate, onde verrebbe Arpinati nell’Ablativo,anzi che 
«irpinate, fecondo la Regola XXXVIII, e fimilmente gli altri. | 
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1660. Nuovo Metodo. 
Eccezioni della Regola degli Ablativi 
Per gli Suftantivi. 
RE GOLA XXXIV. 
Eccezione 1. De’ Neutri , che fano 1 
all’Ablativo. 
1. Ivzol AR, E, AL'finale. © 
2. Pure in E lo foglion far 
Ne&ar, Jubar, Hepar , Far, 
3. Come Gausipe , 4. ed il Sale e 
- __E S E MP. ]J. | 
t. Y Nomi Neotri finiti in 4R, o in Es 0 in AL, fane 
E nol'Ablativo in 2.0.0. | 

Quegli in AR; come Hoc Calcars arîs , Ablat. calcari s 
Jo Sprone. | - 

° Quegli in E ; come Hoc Marey maris ; l Mare, Ablat. 
ari; Hoc Cubiles is, il Letto, Ablat. cubili. | 
* Quegli in AL; come Hoc Animalyalis, animali. 

2. Sonoeccettuati da'-primi quefti quattro , che fan= 
no l’Ablativo in E; Hoc NeBar , aris , il Beveraggio degl” 
Iddii , Ablat. sedare s Hoc]wbar s aris , lo Splendore del 
Sole, Ablat. jubares Hoc Heparshepatis, il Fegato, Ablate 
bepates Hoc FarsFarris,il farro, Ablat. farra.. | 


| %. > Da Secondi Gaufape, un Baldrone, o Coltra ruvie © 


da di lana groffa; in Orazio, Plinio, e Lucilio, | 
. 4 > Da' Terzis Sa/falisy che fa fale, perche è più ufato 
nel Maftolino.. E 
A VVERTIMENTO. 
T Uttii Vocabolarj notan Gau/ape indeclinabile , e fono ftati 
I forfeatale opinion fofpinti da quel luogo di Plinio 3 /i6.8. 
, wap .48. Nam tunica laticlavi, in modumGaufape texi nunc primum 


— incipit; prendendo Gaufape nel Genitivo, come ne da a divedere. 


il Calepino. Ma il Voiflio contende , che in quefto luogo fia Abla« 
tivo, puntandolo così, Latic/avi in modumiGau fapé texi incipit; @ 
dir volea Plinio, ch’ a fue tempo le tonache porporate s’eran co- 
minciate a tellere di panno vellofo . Prifciano ancora gli dà la E 
nell’Ablativo , non perche fia indeclinabile , ma perche avendo 
prima tutti quefti Nomi avuto nell’Ablativo E; ed /, quefto è ri- 
‘ mafo tra quei » ‘che han ritenuto il folo finimento in E; e per tal 
cagione{dic'egli) Perfio, /45.6.45. non ha detto Gaufapia nel Plu- 


rale, ma Gasfàpa ; che fi truova fimilmente:in Ovvidio , de Arte 


lib. 2.e Marziale ; /i0.14. 138. Il che fia meglio > che derivarlo-da 
Gaufapum, come han fatto alcuni, e fe n' è fervito Caflio ati 
2 & a 
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ad Mecenatem ; ma non è ftato mai ricevuto , nè truovafi in altre 
Autor, che abbiamo .. | Lea nai: Ro 
2 11 Calepino cita Gau/apia di Varrone nel 4. de Z. LZ. ma io nè 
in Varrone, nè in altro l'ho potuto rinvenite. Nè anche fi truova 
Hec Gaufapis ; da gui molti derivano l'Ablativo Gausape. Pere 
ciocche dicendo i Greci d'yevodezs; i Latini ne han fatto Gaufa= 
pa, come Varrone; di eùi ne farîino teftimonianza Carifio, 450.1. © 
Prifciano, libii. nor altrimenti, che da d yeetis, Hec Charta; ed 
altri fimilisdi cui s'è frazionato ne'Generi, f4c.97 td 
Dell Analozia delle terminazioni comprefe stella Regola: 
Nor è maraviglia y che i Nomi Neutri in AZ fieguono quegli 

in E, poiclie fpef[0 da effi formanfi per Sincope ; da chè Animal 
viene da 4ritiale; Auturmnal; da Autumisale; de. ui è 
Per quegl in AR, fi puo quì fiorare una bella Analogia”. Que’ - 
Nomì che hanno l’Ablativo in /, harino la fillaba innanzi all’ uls 
tima lurfga per naturalese perciò quei, che l'han bréevez fanno l' 
Ablativo it F, come Nelare, Fubare, Hepaté , &ic. Far miedefimo 
ha Fayre, perche l'A innanzi all'ultima è luriga folo per Pofizio=. 
ne. E quindi dobbiami conchiudere,che Lucarzla paga degl'Iftrio+ 
ni, o Conimedisritiy farà all’Ablétivo Lucas je non Lucari, pets 
che ha breve la penulfima ; nia fiori rie ho ritrovata îutorità . Lo 
fteflo dee dirfi, di C4ppar, Cappero) frutice fiotosil cui AbI. Cap 
pare fi truova in Palladio, /ib. 11. c.11.. Ma leggefi aniche Capparis 
in Columelfa,/i0.11.in fn. da cui diraffi Cappare, come da Bacchas 
vissBacchareyBiccara, erba contraria alle malie. ne 
tn De' Nori Proptj ix AL 3 din Es sù ue 
1 Nomi Proprj han fentpre in El'Ablativo; Annibaly Annibéé 
les Amilcar , Amilcare; E fimilmente i Nomi di Città $ benché 
Neutri, Presefe 5 Paleftriria, Cere, Cerverere ; nello Stato della. 
Chiefa; Reare, Rieti nell'Umbria; Bibrade, Beure&,picciol luogo 
nella Borgogna. Così ancora NepetesNepiy Sirafey Monte S.Ore= 
fte, amendue in tenitorio di Papa, &c. 
Licenzia de Poeti ntégli altri Notai i. 9 
11 far però in E i Nomi detti Appellativi , è licenzia fol de” 
Poeti,Lagsearey Maree sì fatti, Nel chie debbefi parimerite avér 
ragione def Nominativo SORDIa y clié dà luogo a due finimenti 
dell'Ablativo;perche core fi dice Resé,e RUE) anno l’Ablas 
tivo in /, diceli altresì Retis, e Prefepisy che fanno l'Ablativo in 
E, Daraili una Lifta dî quefte diverfe terminazioni nella fine de? 
gli Eterocliti, i sn : 


_R E GOL A0XXXxv,.o 
Eccezione 4. per gli SnRantivi, che fanno in £, 

ui. | Ginll'Ablativo. 

1, Sal Quart ÈM, IM, PM finale 

«_._ Tronchiy "!Sefoti dard. | 

25 Reftis, Araris E, I fà; 

. VeRis » Strigilis, Ganale 4. 
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I. i "Ablativo fi forma dajl’Accufativo, togliendo- 
ne via la.M; e perciò quei , che hanno EM 
nell' Accufativo, avranno E nell’ Ablativo ) e quei, che 
‘ hanno JM, I; Haec Sitis, fitinay fitî; Haec Vissvimyvi. 

E quei , ch’ han? Accufativo in EM ;o in MI , fanno 
l'Ablativo in E,e in },Hac Navissnavenzo navinz;Ablat. 
Nave, o navi; Hec Claviss claverzzo clavims Ablat.iclave, 
O clavi . = DE i i i 

AVVERTIMENTOO. 
po: notarfi, che la piu parte de' Nomi Greci, che crefcono al 

Genitivo , lafcian l'Accrefcimento all'Accufativo in /M, e 

riprendendolo poi nell'Ablativo, il fanno quafi fempre in £, non 
già in Z; come Eris) eridis eridemy ed crin. ALÌ. eride , la Conten- 
zione, € non già eri ; /risy iridisytridem , ed irin, Abl. iride , bon 
Qià 1115 Duphiaisyidisy Daphnin; ALI Daphbnide, non Daphn:. 

.. Da ciò la ragion fi èxch'efendo ne'Nomi Greci una medefima 
cofa il Darivo, e l’Ablativo paffando all’ufo Latino,debbono aver 
egual numero di fillabe, Ma noi di sì fatti Nomi parleremo piu 
ampiamente nella fine di quefta Terza Declinazione) dove di- 
moftreremo, che fi declinano anche fenza Accrefcimento; e dall' 
ora RISCHO parimente aver l’Ablativo in /, 

i Nomi in YS hanno l'Ablativo in £,0 in Y,come CapysyAty5, 
Cotys,e fimili Nomi Propr}, Ablat. Capye; 0 Capy; Atye 70 44; 

. Cotze y0 Coty . Il primo è de'Latini , il cui Dativo è Gapyi : e de’ 
Greci ftetli nella Lingua Comune 4 rw Kaww:; Ma il fecondo vien 
dal iMaletro Doricoy che declina,Kamwuss ra Kato, per Kamus rg 
Kamu, per Kaav , Cc. ; dee . 
2. lcinque Nomi feguenti quantunque abbian I° Ac- 
cufativo fempre in ZM, come dianzi fi è detto, hanno pe- 
«rò nell’ Ablativo qualche varietà, perche Araris, Fiume, 
fa meglio all’ Ablativo Arare, benche fi truovi alla fiata 
Arari 3 Refis,da Corda 4 o la Ridda, ballo di molte per- 
forie prefe per le mani in giro, All'Ablativo ha fol Reffe ; 
accorche l'Accufativo faccia Reffera, e Reftina . | 

‘Allo ’ncontro Strigilis, la Stregghia, fa (empre Strigi= 
li; comeche trade volte fi dica Strigilima s all’ Accufativo ; 
così anche Ve@is, la Stanga, o Lieva; Cavalis ,11 Canale, 
fanno velti, canali, nell’Ablativo ; quantuaque il ]or Ac- 
cofativo in ZAf per ventura neR fi trvovi e i 


A V V E Di COLE N 1: i 

puo agziugnere a quefti-Bezis, il fiume Qualdaquivir, il qua» 
S le ha folamente Betim Rell'Acculativo ed sil Ablativ3 fa Bee 
te) e Deti; il primo fi truova in Tito Livio, Dec.3. lib. 8. Superato 
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Bete amni; e *1 feconido ini Plinio, /ib.3.cap.1. Ed è di cio la cagio- 
ne, che tai Nomi han prima avuto l'un’, e l' altro finimento all* 
Accufativo , e all'’Ablativo, ma l’ufo di pot ne ha fore tolto ho 
ìn un Cafo, è ferbato Haltro in un’aitro. UO 


O L A XXXVI 


po 


Eccezione 34 D’alcuni altri Suftantivi, che hanno — 


l’Ablativo.inE,oinI. ‘| ; 
Uoguis E. I, mon altrimente 
«Cb Amnis 9 Cinis 9 Igois have y 
o Vigil, Imber, Avi, ed Ave; 
i Rus, Supellex, e '/ Tridente... 


E S E 


4 ni i 


M P | 


Uhguiss Ablat. ungue s 0 ungui , I linghia ; Hic 

- Ananis, agne, 0 avzni;il Fiumes Hiec Cinissla Ce 

nere, cinere, e cineri; Hic Ignif,il Fuoco, igre, in; Vi 
 gîls vigile, vigili, la Sentinella; Hic Irmaber, imbre, imbris 


la Pioggia; 


Qu aricora fanno gli Ablativi in E, 6in/; Hie 


ec aviss aves avi, l' Viccello s Hoc Ras, una 


Villa, un Podere, rare, e rari; Hec:Supellex, il Mobile 4 
SuppelleBile ye fuppelleîtili 3 Hac Tridens , Forcone, alta. 
co tre rebbj y zridentes e tridenti . | 


A VVE RT 


M 


Acci qualch’altro Nome, che fa l’Ablativo in É, oin/; tina 
H S'apparsno meglio colla lettura . Nella Regola fon compretfi i 


più nece 


ri, et piu ficuri. Buona > parte degli altri fi puo veder 


nella Lifta feguente , in cui troverafli alcuna giunta d’autorità per 
quei, che fon mefli nella Regola. 


 Lifta de' Nomi Suftantivi » che fanno l Ablativo 
 nEsoinl., | 


AFFINITATI, Nis ità cone 
guneus ef Affinitati.,-Venulejo, 
L.39. de Injwr., Se non gli è così 
imparentato , 


tryovafi in Orazio, /ib.1.fat.10, 
Rapido fervenzius Amni. 
Ed in Virgil. Geor.1.203,  * 
Prono vapit alveus Amzi, 
Ma AMNE truovafi parimen» 
te in Orazio , dib.1.0d.6. s0a 
Phoebe s qui Xantbo lavis 
. Amrie crines. | 


Cosìin Lucan:/:5.6.Marz. in piu 


luoghi, ed altri. — 
ANGUI vien ributtato affate 


1 


to dal. Frifclino ; beriche Pri- 
fciano fiefi sferZato di ftabilirlo” 
con quefto ]noso d’Orazio,/i/.1. 


°__<* Epifa7. Cane pegus; & Augaè. 
AMNI, che Frifclino rifiuta , - Mel i p4 


a tutte le Stampe antiche ; e +» 
moderne leggono Angue; e fi 
truova anche in Properzio,/i0.3. 


de 
T'ifphones atro fl furit An 
Lue Caput. 


. AppoStazio: Angue ter excufo. 


Teb. /i06.3. 486, . 
AVI. Mala ducis Avi domum. 
Oraz. lib.1. 04.15. e Cic. de Au- 
g£ur. fecondo Carifio , dib.1. tit. 
de Ansah.Simikmente diceafi pri- 
ma 


iy0. 
na Avim all’Accufativo , appo 
Nevio. —. 


. AVE fi truova in Varrone: . 


. Ave finifira,6.de L.L. l'’ammetté 
ancora nel 2,de Arial.come Pris 
{ciano altresì lib.7:. i 
CANI 30 CANE fi dicea, fes 
cofido Carifip $ lib .t, mail più 
ficuro è ufarle n É. 

CIVI fi truova coftantemens 


te in Plauto s in Per/44.3. 


‘Nuovo. Metodo è 


V ii 


videns.Oraz.lib.t.04.34< 
. IGNE. Commiflis igne tened 
bris. Virg. /En.8.255. € così doe 


| verfi.ufareyaftermava Plinio ap» 


? Qui Atticam bodie Civitas ‘ 


beni : 

Maxumari stajotém fecizata 

.'_, que auxi Civi femina è 
Hafli parimente in Cic. Ut nusc 
. an uno Civi ves ad refiffendum fit, 
Ad Att.lib .9.Ep.3. De clariffimo 
. Givi. ldeth ad eurid lib.14.Epift. 
ci.fecondo tutti i libri antichiy 
‘ e ’|mantetigono il Malafpina 
e°1 Voflio;e così leggono il Lam. 
bino , e "1 Gtutero : benche in 

molte Stampe fia quafto . 

Ma CIVE leggefi in Gioves 


tiale ,edaltrove i Quid illo Gio 


we suliffet 
Natura în terri 
beatits unguam? Sat.10.17%% 
GLASSI è in Virg. | 
«Advetami Fetteani Claffi y vi+ 
Bofq. Penates lriferre Ea 
vesd.B.it. 


COLLI. /n Colli toidentes pa - il 


._bula lata. Lugr./ib,2.317. 
| FINE è communiiffimo;ma Fl» 
NI fi truova fpello A Gellio, in 
Papinhiano; in Hirzfo y i.de bell. 
«let, come avvifa Scipione 
Gettile, /i0.1, Mlupépy. cap.28.ed 
appo Terenzianos e Manilio, 


MI 717% FITRONTORE 
E E, nia P 
1 AlUnt furfuri jues. 
FUSTÌ ‘i di cui fa ha 
dubitato 5 egli è in Plauto, | 
Nibil eff : tamquari fe clandus 
> Sii > cum fufi cft ambulane 
dum. Afin.2.4, î : 
È fimilmente ne’ Cattivi ; 4. 2. 
an Tacito, in Annal.ed Apulejo, 


q.Met. 1 a 
IGNI . Jeni corufco nubila die 


Ss quid Roma 


che Chi dice, HO! 


po Carifio, lib.t, 


IMBRI. /mbri fiumentum in’ 


hrea corrumpi patiebatur. Cic. 
39 Vert.s. Ii 


Nec minus ex Imbri Soles , "cd 


aperta ferena ' Projpicere . 
- Virper.Geor.393. ca 
_ IMBRE. Romam petit Imbrey 
lutoqué Ajperfuss Oraz. lib.14 
ell. a i 
LABI, Lucreéz.li0.5.928. 
Nec novitate cibi, nec Lubîi 
corporis silla è 
LAPIDI. Cum Lapidi lapideni 
terimus. Idem, lib 1.883. 


LUCI. In Luci,qué poterit res 


Accidere? 1demi,lib.4.236: 
MELLI; Aus pice cum Melli y 
nitrumy fulfurque ; & ace 

tum. Sammonico Sereno. 
MESSI leggefi in Varrorie nel 
f.de R.R. dove alcunîi leggono 3 


Mefefata. dn 
MONTIFONTHI Voffio gli 


cita amendue da Varrone; ma a 


rovefcio, Varrone gli rifiùta, al” 


che il Voffio non hé badato. 
Quetfto è nell'8.4e Z.£.94,C8, do». 
ve volendo quegli pravare, che 
il mal’ufo nor puo nuocere alla 
‘verità dell’ Analogia y avvifa,, 
È MONT], éd 


‘ HOCFONTI, ove gli altri leg= 


oso HOC MONTE ;s «#HOC 
$ONTE sefimili s che diconfi di 


‘ due niabicre » delle quali sina è 


vera, l’altra falfaznon perciò die 
frrsggel Analogia; nia l’altro al 


contravio,che la fiegue, laf'iffa=. 


| bilifcere conferma. Dal'che fi fa 


chiaro è che Varrone fipruova 
l'Ablativo in /jed.aniniette fal- 
piu 


tanto quello in.Ey come 
coriforme all'Arlalogia, — 
MUGILI; che afcuni pretene 
otid provare coll’autorità di 
Plinioy/ib.9.cap.17.f truova egli 
bene fel titolo è De Mug 
non già nel Telto ROLE . 
; cer 
o 


Mugili;;ma - 


e - #— - 


Tr. gs ho o 


— - _— .s ùe in: CI "SISI 


on: Delle Declinazioni. 
Onde Carifio » /ib.1. vuol 3 che 


dicafi anzi Mugile,é perciò nel 


medefimo cap.di Plinio,fa Mu- > 


gilum al Genitivo Plurale , nori 
Mugiliuni. | si 
NAVI. Tererit. Andr.5.4. 
Navi frada ad Andrum cjeltus 
ef . Advedus Navi, & egreffus è 
avi. Cic.ad Att.kib.14.23. 
NAVE. At medià Mnefibeus 
incederis Nave persipyas . 
dali Socios » - Virg.lib.$ 
16060 : 
NEPTI è in Prifciano , lib.1: 
ma fenz'autorità . i 


OCCIPITTI. Perfio /ar.t. 
Occipiti ceco, poffice occur 


rise fanne . 
‘. Occipiti calvo es. Aufon. 
gua 
ORBÎ. Lucrez, 2i0.5.75.. 


Pellora y terrarum qui în Ora 


. bifanta tuetur . fecondo il 
Lambino, Giffanio , e Voflio. E 
Carifio fimilmerite afferma nel 
dib.1.efer tal parola di buori cos 


nio; ed averfi in Cicerone: Orbi. 


serras4m compyeberfosy5.deRep. 
e Plinioy /i0.6.de Sermone dubio. 
Varrone l’ufa piu volte : A9u4 


Srisida,& Orbi ligneo, 3.de RR: 


cap.s. In Orbi rotundo offendunty 
#ap.16.€ fimili. 


OVI è ricevuto da Carifioylib. 


1. e Prifciano /ib.7. e Varrone 
fteflo, lil.7. de L.L, teftfimonia , 
che fenz’errore diceaff OVI,eg 
OVE; AVI, ed AVE 1 


PARTI. Plaut. Menoch,3.4. 


POGRitaP de mer & de parti 
mea. Ed in Lucrezio fi ha piu d' 
una volta nel 3.0 nel 6. Alcuni 
leggono nell’Arato di Cicero» 
ne: Parti mtfcentur 10 una. Al. 
tri però : Partews adminiftcentus 

AVV.E RT 


3 37 
in unamsforfe perche éredettes 


ro non effer ben detto Persi. 


POSTI Rapraque de dextro 
sa rotufie repaguia Pofî. Ove 
8.64 


VIA, Met. 

POSTE Tu pofe reclufo.Lue 

<an .bib.5; si dante 

RURÎ Carifioy/ib.1.EJe Rurey 

6 Ruri . Plaut. Moftell.s.1.Rurt 

VeniUnt Ruffici . 

‘ SEGETI. Ex Segeti vellito 
ébutuni cicutamy&c, Cato de 


gar » Sordique fepulta . Luo 
crez. lib.6. 1269. 
SORTI. Sorti fum vifus.Pla« 
ut. seit 
STERCORI fi fegge fpello 
tielle Pasidette Fiorentine,e in 
Apulefoy fecondo lo Scioppio . 
SUPELLECTILI . /n infrue 
mentor CSI C. Verris. 
Cic. Vertin.6. 


VECTIG Ir medium bac agmess 


cuni Vetti,Donax.Terenz.bwn.4, 


y.Prifciatio li5.7. vuolsche fi die. 
‘ ca anche Vee; mà non né arres 


ca autorità, | 
-UNGUI . Acuto ne fecer Una 

gui.Otaz.lib.1.Ep.19.E comeche 

cio nori rifevi nulla;effendo al- 


‘ Ja fine del verfoy eve altrettale 


farebbe Unzue 5 haffi però così 


fatto in tutti gli Antichi libri s. 
‘feriza variszion veruna , c Ca« 


rifio afferma ; che Calvo fen fia 
atimente fervito . Ma Unzwe è 
in Properzio, di6.3. E/.24. 


R. O C.37: . % 4 Ò 
.- SORDLU/ceribys tesrissprope 


.’ Ungue means morfo fepe quae. CO 


.  veréfiden. . o: 
Sì truova. ancora in Ovvidio y 


.Ep.Phed. Marziale, Epigr.33dib. 


IMENTO 


. 


Uetti fono gli Abfacivi ini 7, raccolti dal Ni ion rioni è dub 
O bio , che anticamente nori ve n’aveffe di più ; a le trovia< 


mo per Avverbj ; Ve/peri s Tempori, Luci, &c. 


Ablativi.o 


he fon veri 


” x 


Laonde il Sanzio, dopo-Conferizio Romano, afferma, che tute 
ti Nomi della Terza avean prima l'Ablativo in E, ed in /; il che 
dall'affinirà di quefte due vocali E, ed / detivasla quale è sì i el 

C3 


“ 


‘ Plurale,il perche truova 


- 


o CR NT) cad RON pa eng gta” 


° 1A “Nuovo Metodo. 


‘ de, che quafi in tutte Je Lingue fi muta l'una nell'altra + como di- 


remo nel trattato delle Lettere.; e fimilmenté parecchie Nazioni 
in pronunziando le confondono, Btnche nell'ufo fiamo fempre 


bbbligsti di conformarci agli Antichi , il che mon ha forfe egli. 


fatto il Pontano, quando diffe : ni 
“ .u Ginerique maligno. 1. Meteor. O © = id 
Ma abbiamo già altrove notate altre locuzioni di coftuiy che fi du 
rerebbe fatica a difenderle, e i 
Che anticamente il Dativi, e PAblativoeran fenapre 
. fimiliy èechei Greci banno l'Ablativio. 
Ma quello, a che-fi dee qui por mente, fi è.) che anticaniente 
il Dativo, e lAblativo di quefta Declimazione,come di tutte l’al- 
tre, èran fempre fimili hel Sinsulare, tome lo fono anche ora nel 
i: infulset mcrte mee,Properz./ib,3:Él,5.e 
Que sibi Sent ferviet, per Seni,Catull.car.6i. fecondo lo Scaligero, 
ed altri,de' quali faliciena largamente rielle Annotazioni . i 
. Quindi, ficcome divifa dopo’l Sanzio lo Scioppio » è venuto 
l’etror di que Gramatici sli quali Han creduto, che i Greci non 
aveffero Ablativoy poiche la fomiglianza di Quetti due Cafi era fra 
coloro penérale, e fenza eccezione; non confiderando, che la die 


: verfità de' Cafi non vîene dalla difomiglianza, ma piu tofto dalle 


diverfe lord proprietà, ed officj in éfprimere,e notar ciafcheduna 


cofa; Je-quali proprigtà , perche non da particolar linguaggio, ma. 


dall'idea natural del parlare provengono , farà molto conforme 
alla natura, e alla ragione l'ammettéer fempre i medefimi Cafizco= 
sì in Greco, come in Latino, ed in ogn’altra Lingua. | 
Eccezioni della Regola. degli Ablativi pet. 

ee a ‘© gli Apgettivi. =. 

‘Eccezione 1. Degli Aggettivi , che hanno. 
i si l’Ablativo in E. id 
1, Que ch'inNS ilretto avranno; 
. Gli Affolàti Cafi $° 2. ed.Hofpes. 
‘Pubes:s Senex, Pauper; Sofpes, 
Serapre il Sefto tn È faranno: 

220, SEM P Ji 
L I Participj, o Nomi Aggettivi finiei in NS; fan 
quafi fempre l'Ablativo in E; perché primiera- 
mente, quando fi adoperano nel Cafo, detto Ab/ativo alfo- 
lato, mai non fanno altramenti s Deo volente; Coll’ -ajuto- 
di Dio; Regnante Rovzulo, Nel Regno di Romolo: è fareb= 
be errore il dite ; Volenti, 0 Regnaisti ir quefto lenfo. Ma 
anche fuor dell’Affolutò s'ufa di miglior grado in E : Pro 
canto, ac diligente, Cel. ex Charifio Hib. 1. Illum deperit 


> 
). 


im= 


=. 3 dia 


«turi Fe 
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Delle Declinazioni. si | 


ld 


12 5 SA 


impotente 4more .. Catull. car. 36.: Ama colui can amor 


‘ forfennato. Poffono però in tal cafo aver la 7 nell’Abla- 
tivo; Excellenti animovCic. pro Arch. 


— 2. Similmente ifegngoti cinque Aggettivi, come i 
Sufftantivi , han fo]o.la È nell’ Ablativo; Ho/pes, l'Ofe, . 


Abl. bofpite; Pybos.eris, colui, al quale comincia a nalce- 


re il pelo, Ablat; pedere; Senexs il Vecchio , Ablat. feze;. 
° Paper , Povero , Ablar. paupere ; Sofpes , Sano e falvo 4 


Ablat. /ofpite . RR 
IM VERTIMENT 

hanno mai l’Ablativo ih /;È, peréhe non mar 'hanno i) Neutro 
in £, laonde:fieguono un’Analogia differente dagli altri. Puo dirfi 
in genefale de’cingue Nomi comprefì nella Regola, che non han- 
no l”Ablativo in /, perche rade volte fono ufati nel Neatro,come 


| ‘e 
poso tc la ragion, per la quale Hofpes, e Sofpesmon 


e i et TS Mt e e SI NPA IATA NOI Seti PR 
Li è. Sl: . 7 
4 


N 


che l’abbiangalcuna volta , ficcome dimoftteremo nelle Annota» 


zioni; adoperandofi quafi fempre fuftantivamente, e feguitando la 
regola de’ Suftantivi. MA Di 
" E perciò il Voflio avvifa non doverfi del tutto rifiutare Ho/fpi- 
si, quanda è vero Aggettivo , ed eftirna quinci venire il Genitivo 
Plurale Ho/pitium, come vuol , ché s'intenda nella deferizion 
dell'Etna ) 128. A AD si 
2 > Quod ff diverfas emittat terra capales © 
Hefpitium fidviorum y aut femita nulla, &c._. . 
Benche Afcenfio legga, Hojprtium in Retto, per Appofivione , Ma 
:sì-farto Genitivo truovafi anche appo Nonio alla parola Clsef , in 
quef'verfo di Pacuvio i 0 sa 


Sed hec cluentur ofpitivm ‘infidelifomi uo 


Tali.cofe diconfi del piu infe 
antiche Stampe , e molti MSS, comunque altri vi piantino Ha- 


Jpitum. a Ca: ; ù, 
°° Per gli Aggettivi “in NS. 

Garifio, 2i4.1, al titolo dell’Analogia , dopo Plinio ,.e Verrio 
Flacco, eccellenti Gramatici, dà c | 
gli Aggettivi in AS, ch’abbian fo 
poffiam negare , che non Pabbiano Vf 
‘mente .in /, quando non fi prendon per Afloluti: 7» terra continene 
.ti y Varrone appo lo fteflo Carifio :. Primo in feguentti die ,, Afinio 
Pollione appo 11 medefimo: Ea continenti vili Cefare, lib.3.de bell. 


Civ. Gaudenti animo È Cic. ad Att. lib.2. Ep.4. Cardenti ferro. 


Varrone, lib.3. RR, 

MICRA VA nict A riducendo | 
che adoperandofi in /, divengon femplici nomi Aggettivi» cioè 
non fignificanti piu tempo . Ma oltre che malazevale cofa è, pbter. 
cio di molti efempj affermare , come negli ultimi due apportati.» 
Caundenti ferro ; Gaudenti animo y in cui chiaramente s'eiprime il 


peicta vare: ha immaginato accordar sj 


tempo prefente; certo è, che l’Analogia della Lingua vuol ferma= - 


mente , ch’abbian la E, o.la 7, non potendofi altra ragion recare » 


perche nel Piu ta) Particip) facciano ZA ) 0 al Genitivo JUM ; co- . 


me 


ele di tutti ghi ofti. E così leggon lo. 


o la Regola a'foli Patticipj; aggiungendoy 


$ 


uefta Regola generale per turti | 
ente la £ all’Ablativo. Nè — 
ai fpeffo; mal’hanno pari 


puo 


174 - Nuovo Metodo. . 
me Amantia, Amantiun , fe non perche ammetton la / neli'Abla- 
tivo Amavfezvet Amanti.Laonde la prefente Regola è generale fol 
per gli Ablativi AfToluri; com’anghe il Voffio l’ha bene oll'ervato. 

( RE G 0. L A; XXXVII. | 

, Eccezipne 2, Degli Aggettivi, che hanno l'Abla= 

si . tivo folamente in /. | | 

. & L'Aggetrivo ER y IS' finito n 
> ChE nel fine al Neutro pref 3 - 
2. Ed il Nome anche del Mefe 
Hanno il Sefto in} fornito è 
vu E SE M P |], 

3, fi‘ Li Aggettivi in ER,0 în IS hanno l’Ablati- 

«a up oyoinZ, per diffinguerlo dal Nominativo 
Neutro in E... i 

In ER; came Hic , ed Hac Acer, ed Hoc Acre , Agro, 
Brnico, Forte, AbI. acri; Celeber, ed Hoc Celebre, AbÌ. ce- 
{ebrt ,, oi LL ; 

In 15; Dalcis, ed Hoc Dulce y Ablat, dalci ; Fortis » ed 
Hoc forte, Ablat, forzi + nia | 
— 2. Vicomprendiamo ancora i Nomi de’Meli, che fon 
veri Aggettivi; come Seprerzber, Ablat, Sepremzbri; Otto» 
per, Ablag. OPobri; Aprilis , Aprili s Quintilis , Luglio s 
| Quintili; Sextilis, Agolto, Abbat. Sexzili, tc» 

3. A V VER TIME N TO... . 
‘TOi rapporteremo a quefta Regola un numero grande di Noms 
N ch’eflendo di lor natura Aggettivi , fieguon quefta medefima 


nalogia; perciocche quantungpe fieno 0 poro , p piente ufati nel 
Neutro, almeno it fon patuti effere; _— | . 

Tai fono i-Nomi re” Mefi li quali eflfer Aggettivi; non ighoran 
pè pure i Fanciulli , facendofi lor dire 3 Mense Apriliz Kalendas 
OtHobres;Nonas Novembres;Igygs Decembres.Ed altriyche parte cone 
vengono a cofe inanimate; come bipennis, Biremis, Triremis, Ano 
malisy Naralis, Rudis, e fimili: parte convengonfi all'Vomo ; come 
dvodalisyRivalis,F amibiarisAffinis, Edilis,Popularis,Patrueliszete, 


Diftinguer PAblativo » fecondo che il Nomse fe prende 
e  Aggettivansente $ 0 Suftantivarente. 
Ma fé meftieri avvertir bene; che fimili Nomi fi riveftono tal 
volta della natura de' Suftantivi, è ne fieguono anche l"Analogia, 
facendo folamente in E l'Ablativo : i che deffi generalmente in- 
: tendere anche gi tutti gli altri Aggetrivi 3 come ne abbiam già 
gli efemp) poto dianzi veduti, deo aa 

| Così troviamo, fecondo la Regole dell'Aggettivo:Pro Familia- 
ri,  neceffario pico, Cic,Pbif.2. Benche ufandofi qual Suftantivoy 
| faccia anche in È: Pro L. familiare vericham. Rutilio apud Charif. 
lib ,1,A Laye familiare, Var.ad Neron. DE È 


Di ail an . “e Po To fe VITI fan fe AE Leg o RA a NA A ilo er 
% - n ; RO BI ES) ; wi v nd i 
è ‘ i À . ‘ 
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' 


Delle Declinazioni ; 


di si 
hi .. E feguendo quefta Regola , diremo; Volucri fagitta ; Homine 
ei radi, Aggettivamente; e Sultantivamente; A polucre comeffus; Rue 


a. de donatussefimili. © ; 

Anche i Nomi derivat) dall’Aggettivo han folamente la F,come 

nota Carifio,/ib.1.che cita'Plinio. Summa in Lateranense ornamene 

ra effe, Cic. pro SETRARE O m Fuvenale meo.Marztibit;Ep.23. ane 

corche guefto Nome fi'ufalle\prima in logo di Favenzii.. Così ane 

cora Cerealis, Vitalis, «Apollinaris, ed: altri, fanno tutti l'Ablatiyo 

an E, quando fon Nomi Proprj, 04. » 

1 Poerj però danno tal volta la E agli Aggettivi, oppùre Rion 

Comuni'i /S, come ‘abbiam veduto averlo fatto ne* Suftantivi 
Neutri finiti in F;diconp adunque Calefie fagitta. Ovìd, ha, 3 

De porca bimefire. idem Faff.6.2. Letbale ferro impreffo . Sen.Her. 

Luria dn Simiblianicmepr Tricufpite res.Ovid,Met.j1b.1,8.Copno= 

mineT'erra:Virg./En.6,comeché venga dall’Aggetrivo Cogneminisy 
che truoyafi in Fefto, lib,1.ed anche in Plauto: ///4 mei Copnominis. 
Suit; in F agm.e dovrebbe gvere l’Ablativo in /, fecondo quetta 
Regola . Dimoftra cio chiaramente Seryio, dicendo : Quod autem 
Communi Genere, inE nc, Ablativum , metri nece tas fecit ..Dal 
che conoffiamo,che fimile Ablativo non falli Sià € a ene, a 
me alcuni riprenfori di Quefto luogo feronfi a credere, ma da Mify 
& bec Cognominis, eche'sì fatti Nomi Comuni,niente men che gli 
Aggettivi , ( cio ch'è notabile) hanno l'Ablativo in 7; poich’egli 


Poi 


; vuole , non averlo altrimente fatte il Poeta » che sforzato dalla sE a: 


neceflità del Verfo.. Ci LI . 

—_  Memor fa parimente Memori., € POTE ReE Figrardo a quefta Re- 

: gola; perciocche eglirnan hayfe pon la Yall'Ablativoya cagio che 
i rima dicevafi, Hic,ed bec Memorisy ed boc Memorescome da Pri 


ciano, 4i6.}. fi raccoglie, | sel 
Del Plurale della Terza Declittazione +‘ 


. Il Nominativo Plurale del Mafcolino ye del Femminino, ben 
fi sa da'foli Rudimenti,che c’infegnano effer terminato in ES,Pa- 
tres, Fortes: viagginn can non per tanto alcuna volta'la /; Forseis 
Puppeis, Refleisy &c. xl che Varrone nel /i6.7. de L.L. afferma dirfi 
egualmente bene, che Puppes,Refes, de. 0.0 aa 
| Adiveniva cio particolarmente ne' Nomi Greci , la cui con= 
trazione cera in EIZ; come Syrieis, Tralleiss Dardeis, dilpeisy che 
ancora 3n,/ lungo pitruovanfi.. all I tag 
l Quid Crefi regia Sardis? Oraz.lib.t. Ept. * 
Pofciache val tanto la / lunga, quanto l'É/, come diremo Fgat ui ' 
:_ Ot per fapere in quai Nomi fia meglio ricevuto il fine in #/$, 
o in di veci-qual che DUSEO sananzi, partendo Nea niro. 
_ Uopo è folamente far quì una Regola per Neutria de’ quali - 
alcuni fans in A; ed altri in IA. Lal cea o N, aa 


(RE GOL A_XXXIK. O_O 

° .  Del'Plurale de’ Nomi Neutri. | 

° © Z.' Se del Neutro l'Ablativo 7 0.0 
Tiene DE, la cangiainA. . NE 

bo Mafe ba l I IA farà, è» 


 @ 
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196 — Nuovo Metodo, |: | 


° - 3. Prende RA! Comparativo , 
4. Plus fa Plura, e ralor IA.3 . 

-Vetus, vetera defig.. | |». Esa 
E S E M P ]. i 


. ‘J.Nominativo Plurale de Nomi Nelitri fi fa dall'Abla- 


tivo Singulare. SN RI 

1, .Sel'Ablativo termina»folamente in E egli fa il fuo 
Plurale.in' 4; Hoc Corpus ,. Ablat.. corpore, Nomin, plur. 
corpora; Hoc Caput, Abla®, capite, Plur.capitaz Hoc Gay- 
fape, Ablat, gaufape, Plors ganfapani “0. .° 

2. Ma fe l’Ablativo è in /folo, 0 purein EF, ed in 7, 


pa 


il Nominativo Plurale vuol fari fempre. in fA, aggiu- 


: peo Mare, Ablat..zzari, Plur.wauria; 


ulcis, ed Hoc Dulce, Ablat.dulci, Plur-dulcias Anizzal, 
Ablat, gnizzali, Plur, aningalia $ Felix , ADI. felici Plur. 


° Jfelicias ‘AmanssAblat. amante, ed umantisPlurazzantia. 


- 3. 1Comparativi hanno l'Ablativo in E, ed in /, per» 


| che fono Aggettivi; Pu/chrioryed Hoc Pulchrius, piu bel= 


lo, Ablat. puicazioni se pulckriori.-Ma poiche l’Ablativo 
in E (tà piu in dfo, fanno il Plural Neutro folo in A, pu/= 


 obriora, an già pa/lchrioria ; SanBiusy fanSiora; Fortius s 
. fortiora, &c. «> | 


4. Plus, Pip, la nell’Ablat, p/ùre, e puri, e parimen- 
te nel. Plurale, p/urase talvolta p/arig; Vetus fa all’Ablat. 


x i 5 


— weberi, ma nel Plur. fa folo vezera., . 


ER TIMENTO 


| A VV. e. 
© A Phyfire, che fignifica l' ornamepto y 0 infegha > che fi mette fu 


gli Alberti delle Navi 3 ha due’ Nominativi plurali, fecondo 


“ ‘Pnfciano, 465,7:e '1 Defpauterio, che l* ha feguitato, Ap/uffra, €d 


«Aplufir:a”. Ma poffiam noi dire, che '] primo vien da Ap/ufirs@m 3 
della Seconda, come I" ha declinato Lucrezio, 0 
sat Navigia, Aplufiris fratis, vbnttier undis . lib.4.439 


18 


a E confeguentemente Anne fiegue feinplicemente la Regola, 


: facendo Apluffris, perche ha F' Ablativo .1n /; Aplufiria fi legge 
in Fefto, e non dAplufira. |. E Se 

_ . Plus fa plura e pluria ; donde vengono Camplura , e Complite 

ria,come largamente pruovafi da Gellio /:0.5.cap.z1.Pluria mixtay 


.. E Lucrezio, lib.1.877.Nova Compluria, Ver.Phorm.4.3.cio che *1 Vof- 
"’ fio in piu luoghi:dell’ Opete fue ha francamente. imitato . Ma tai 
‘ . Nomi fon Comparativi,ghe che fi dica Gelfio nel mentovato Ito= 


go. É Peo hi Carifio,dopo Plinio,e Giulio Mpdeftò,l’eccetua da gli .- 


altri, folo per l'Ufoy ch'è il Moderator dèlle Lingue :-Conyuetudo 


xases È bos plures dicit-, bec Plyria a Carif.lib.1. Per turco cio 


il Plu- 


“ro <i “""l* <- tb. > ee. a» "è * - 
\ 
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Delle Deilinazioni: r 


ol 


; 77 
"il P]urale in Aè piu in ufo fecondo Prifciano P/urs acerba y Teo 


ren. Hecyr.3.1.Plura venena , Gioven:far,13. Inoltre quefto Nome 
mon è miga di quei, che hanno folamente la 7 nell'Ablativo ) cos 
me dice Alvatez:egli ha parimente la £;Plure santo altere, Plaut, 
in fragn, Plure venit , Cic. come puo vederfi appo Carifio ; /i6. 
1. n E | SI epo 
Alcuni aggiungono qui Bicorpor, Tricorpors TripeBorye fimili 
Compotti; ma ayendo detto Lucrezio în Gen. Fem. YripéeFora_ vis 
Geryonai, lib.5.28. potrem noi a noftra pofta dire, che Tripeora 
vien da Tripefforus, a y um , 0slmeno , ch'effendo Compofto da- 
Pefas, fiegua il fuo Semplice , di che innanzi ragionerema. —- 
È de R EGO LL A XL. 
| Generale per lo Genitivo Plurale .. 

3. L’E del Seflo in\1M fi menta 

. Nel Secondo del Plurale. 0000-00» 
© 2. Ma nell, JUM prevale. | : 
3. E Plus, Plurium mon rifiuta. 

1. E LGepitivo Plurale formafi dall’Ablativo Sins 
gulare, onde fe l’Ablativo termina im.E, il Ge- 
mitivo Plurale fa in VM, mutando la E in &, ed aggiu- 
gnendovi la M; Hic pater, Ablat. patre s Genit. Plur. pete 
èruvs; Hac Aftio, Abl. aione, Gen, Plus, aGiomanss Hoc 


n - 


| LEnigraa, Ablat. anigmate, Gen. Plue, anigmatsz ; Hac, | 


Virtus Abl. virtute, Genit.Plus, virtutuna . | 
2. Ma l’Ablativo Singulare in 7, ochefia folo , o che 
poffa anche terminare in E,ed I,rende il Genitivo Plurale 
in IVM; Hoc Laqueare,Ablat./agueari Gen.Plur. laguea=" 
riura; AmanssamantiazizHic Menfis menfiamzHéc Acrisg 


| acris3 Dulcis, e dulce, dalcinni; Hic lwabers imabrium « 


3. P/lussbenche@omparativo, fa pluriuiz; perche ha 


| plure, è pluri , nell’Ablativo Singulare . Vedi fopra facc 
ù i ° , 


‘Eccezioni della Regola de Genitivo, — 
_R E GO L ALI — 
Eccezione 1. De? Comparativi, ed altri 
.. Aggettivi, che fanno VM, 
1. Nel Plurale al Genitivo ha Ò 
Supplex LIM, e Memor ba 1 oa 


164. e nella precedente. I 


Così Vetus, Pubes vas || | = = » 
i a. Primor, e’ Gamparativo. a 
Volume Prityo, 7 d 7 1.) 


Li 


«7% 


è vi DE OPE nigi Seri segna ent . “ è SI 


198 Nusvo Metodo. 
3,: Pugil , Compos za/fi porse 4 
Divés , Uber, Abbondante, 
Depener , i/ Difchiattantes 
Celer $ Inopss e’/Conforte.. 
© 4. Pes a' fuoi UM pare ba dato. 
| “è © $« Facioy € Capio al Derivato + 


I (0 E SE MP Lo .  . 
T Sepuenti Nomi , comeche abbiano l’Ablativa-del Me- 
I no terminato in I il lor Genit, Plur. è in VM, non in 

UM. . ; Lu a ] . 
, «1. Supplex, Supplichevole, Gen. Plur. fupplicuma; Me- 
mor, Ricordevole, szezzorumi, e COSÌ Inamzemor, dec. Ve- 
gas, Vecchio, vezeruma; Pubess puberuni 

2, Primer,il più Sporto,il piu Apparente,o Ragguare 


“ devole, Gen. Plur. pri zz0rwns. E fimilmente tutti i Come 


i 


rativi » li quali hanno il Nominativo Plurale in 4, co= 


‘sì il Genitivo è in UM, non in IV.M; Major, ed Hoc Ma- . 


. . () x 


; gs, Plur. n24jora, 224j0rum; Forzior, e Fortiuss fortiora s 


«i 


°° 36 Quelt’altri di tal fopgià ; Pwgi5, il Luttatore, augi= 
“ Vu; Eonzpos, chi ha ottenuta, @ polfiede una cola, compo». 


eur; e così Inspos , Impotente, che non fi puo contenere ; 


. Dives, Ricco, divitunz; Uber, Abbondante, #berum:; Dee 


19 su s Tralignante , Difchiattato , chi fa fcorno alla fua 


chiatta, desenerums e così Concener, della medelima Stir= 
es Celer,Veloce,celersna; Inops, Povero, înopnr3; Conforss 
gl Conforte, Gompagno, Partecipe (Boac.Partefîco) d'una 
ttofa, confortumni. 
: 4a ICompofi da Pesspedis; Alipes,AlipedissAbl. Alte 
pede, i, chi tiene l’ale a’ piedi,qual fi è Mercurio;Plur. Ali- 


pedes, alipedunr; Quadrupes, quadrupedis, quadrupedes sy 


quadrupedunr, Quadrupede, di quattro piedi . , 
4. l Derivati da Facio, ch’ efcono ia FEX, fanno ane 
che in UM; Artifex, ificis, Artefice, Plur. artificunzOpi= 


Fex, Operaio, opi ficuna s Carmifexs carnificun, Carnefice 4 


Giuftiziere, Manigoldo .. | 
Anche i Desivati da Capio tetminati in CEPS; coma 
Municeps , cipis , Ciàtadine ; che garie i Privijeg) a - 


- 


ci abbiano dei 


TREN ET I i ra REI ae 
. "i 
? 


t 


Delle Declinazioni. 


9 
_ Gittà, meunicipar; Princeps y.il pìimo, il Principe, Plor: 


A VVERTIMENTO... . 
KE ragione , per la quale ì Comparativi fanno il Genitivo in 
Ra UM , fiè perche iosa Ablativo in £ è piu ufato , perloche 
tanno fimilmente il Nominativo in 4, e non in ZA. 11 che debbe 
aver luogo nella maggior parte de' Nomi di quefta Regefà , che 
hanno più {pelo la È, che la / nell’Ablativo, tanto che Carifio 
pretende fopra' cio, non poterfi miga diry Peteri, Majori, Metiorsy 
e. avvegnache abbia fallato in rigettandogli totalmente. _ 
Primor , benche abbia all’ AbÌstivo Primore »e Primori , fa 
pure Primoruzm, 0 fia perch’ egli ritiene la natura del Comparatie. 
vo, Primors quasi Primior;a fia perche ordinariamente vaglia qual 
Suftantivo nel Plurale; Primores , Principali Uomini , 0 Maggioe 
ranti.. i U aa 
Poflono parimente aggiognerfì a quettii Derivati da Corps y 
che non fi niega aver avuto il finimento in QR, poiche Tricerpor 
è d' Accio appo Prifciano, 4ib.6,ed un’antico Poeta dille in Cif.2, 


ant ; 


Tu Spice porge > della medefima maniera, che in Virg.trho= — 
Vafi Zricorporis 6,/En.ed în tal cafo terrafli per regola Che fieguo= 


no l'Analogia ; e ia Declinazione del Semplice, che fa all'Ablage. 
Corpora » corporsinz quantunque s’adattino egualmente ad un'ala. 
tra Declinazione, come fi è detto fopra , facce. 17% 


. Ù, 


Defpauterio , e depo lui Verepeo aggiungono. qui anche Kg. 


gil , ed è ben vero che leygafi : 


Vigilum excubiis obfidere porter. Rn.g.1so 
Ma quivifi piglia Suftantivamente , ‘Ani all’Ablativo Biglea Do, 


quando avendo detto Giovenale in forma d’Aggettivo Wigili cum: 
Sebre fat.13.e Stazio, 2. Acbilt. Vigili aure; fi dovrebbe dire ancor 
nel Plurale , Vigilium auris, Almeno così fente il Voflio. Con, 
tutto cio Orazio fe n'è altrimefte fervita , ove ha detto . Èf Figiex 
dum canuss Trifles excubiezlib.3.0d.10,Ma puoffi attribuire alla Sion 
Cope , perche nella Ragion Civile, fde of. Praf. Vig. leggefi Sue 
ftantivamente , Prefeli Vigilium ye cio avviene , perche Vifi/è 
arola mozza di Vigilis , bujus Visilis  omde dovrebbe farli Vigie 
#42 al Plurale per la Regola iefuente + Ma cheche ne fia, nella, 
Proia dir Wigilum , quando è Suftantivo, e Vigilum Juane è 
Agsgettvo , farà tuttavia il migliore, come quello » che fi conform. 
ma alle Regole Generali, | oi 
.* Ma per gli Compofti di Fecio , e Capio la ragione è differen 
Ziata ; poiche comurique fieno Aggettivi » ed abbiano l’Ablativo: 
in É, ed 7, come gli altri ; con tutto cio fan fempre il Genitivo 
Piurin VA, e non in 2UM : casì benche Stazio si, «cbill, abbia. 
detto Artifici pollice , mai non fi dità Artificium pollicam , ma 
«rtificium, e così degli altri; quantunque alcuni leggano in Plaus 
to ) Moffelt,1,1.Carnificium y per Carnifegm. Di ciò la cagione è 
ftata la necetglità di diftinguere sì fatti Genitivi da' Suftantivi in 
4UMI , che loro affomigliano;come #oc Arsificium,Principiumydre, 
Bifogna ftendere quefta ragione a Confors , che fa comfortsumai 
per di ftinguerlo da Conjurtium , la Compagnia, Suttantivo; « Syg- 
Pienashe fa Jupplicum,per ditinguerio da Suppliciumzil Supplicita 
I % o Pra. 


3 


De. Li 
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, #80 . ; Nuovo Metido, i S > 
& Preghieta , € Proceffione , in Saluftio s in Catil. ed alcun’ altro» 
R E G OL A XLII. I 
| Eccezione 3. de' Nomi di piu Sillabe.in 45, 
—  ES,IS;ed NS, che fanno in IUM . 
Ca 1. ISedESdel Singalare, |. ©’ 
© © Senoncrefces IM farafite 
i To 2 IM medefinzo ad ASSENS daffis. 
La >< Benchecrefcain declinare. 
g. Tranne Volucriss com Vate s. 
| Strigilifque 2° prinzi s e °/ Panes 
+. Anco]uvenis, e'/ Canes 
— Voci in UM fol terminate + 
Cn E SE MP | ra 
fi Nomi in /S, edin ES. che non harino nel Pluo 
‘E tale piu'fillabe ; che’! Singulate, fanno il lor 
Genitivo Plurale. in JUM , benche abbiano  l’Ablativo 
Singulare in E: come Hic Enfrss la Spada, Plur. enfesy ene 
rim Haec Clades, la Rotta, clades, cladinim s Hic Vermaiss 
i i Verme, perzzes, vervsiunt; Hic Collie , il Colle, piccol. 
È Monte, colles » collium | se A 
Pe Giugni a cotefti i Nomi in 45, che fanno anche ii 
di — Genitivo IU.M, come que’, che denotan la Patria, Arpi-. 
statiss d’Atpino, Arpinatium; Nofras, atis s Noftrale, dt 
noftro paeles maflratiumas Veflras s atis , del voftro pae-. 
fe, vefiratiumi a ! 
‘E tal volea anche ali altri Nomi in 49; come Uzili= 
gassatis  utilitatiuns Liv. lib. 45. Civitas, CIUÎLALIMIA è 
1 Sebbene in fimili Nomi è oggi piu ufato il Genitivo in 
| VOM: Civitatam, Vtilitatom gi 00. 
© Nella medelima guifa formano il Genitivo i Nomi in 
NS; comé Infansy infintis , Bambolo , Scilinguato, Plur, 
infantium > Adolefcens s Giovanetto, adolefeentium; Ru- 
dens ss Canapo, furie grotfa è rudentiuza 5 Torrens s il 
Torrente, rorrex*ity. Benche tal volta fi faccia la Sinco» 
pes. levandofene la /j Parentura, Pradentum , Sc. come 
vedremo appreffo, . RAPE, | 
‘3. Ma fono eceettuati dal romero i feguenti ; che fane 
no il loro Genitivo in WM; Volucris,l'Uccello,volwerss; 
‘ - sh + < | i ae 


- 
ld 
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» 


) 
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x u Delle Deolinazioni. str. 
Vatessvature, il Poeta,l'Indovino; Hacfrigilis, la Screge 
ghia, frigiluns ; Hic Panis, panum sJuvenis, juventa 3 
Caniss canumi. 8. ° 
| AV VER TIM'EN TO, 

Olueris facea anticamente vosucrium , cone. fcer nefi in Vare 
rone, lib.1.de R.R.cap.38.e Carilio il cita nel i.de Ang/.anchg 
da Quintiliano, e da Cicerone medefimo nel 2. de fin. come il lege 


ge Gruterà : Videmus tn quodam Volucrium gqunere nonnulta indicia 


| piesatis.E nientemeno l’ufo fin dal tempo di Plinio ha introdotto , 


\ 


se. 


che fi dica fempre Va/4ersnm , in, quanto s' offerva non foto nella 
ftello Plinio /ib. 10, cap. Gr. ma in Virgilio altresì, © Marziale più 
yolte. Il che dee. fempre guardarfi,quando tal Nome è Suftantivà,. 
Ma s’ e' prendelî qual’ Aggettivo, ficome abbiam detro innanzi 
ch'e'fa Vilucri all'Abiativo; avrà vo/acrium nel Geniti vo Plurale, 
Intorno alla parola Panis, è tata contefa fra gli ntichi;Ces 


- fare, al riferir di Carifio, /ib.I.voleva, che fi dicetie Panium. Allo 


*ncontro Verrio, maeftro de’ nipoti d' Ausgutto,infegnava, dovere 


-fi dir Panumye di tale intendimentò fu Prifciano,/i0.7.e poi tutti, 
fpauterio fra quetti alleza ancora Prolet, Suboles o Indole 
Ma noi proveremo nella fine degli Eterocliti , ghe fimili Nom 
non han miga Plurale . a 
© «4pesso Abis, i*Ape la Pecchia, fa apium per quefta Regola, 
ed apum per Sincope. ll primo Genitivo fi truova fpeflo in Vatros 
Re, e Colummella,lih.9.54p.3.6.e 11. il'feconido è più volte in Plie o 
nio, come Rel //b.11.c4).7. c°9. e nel medefimo Columella) ibidenze 
XL De’ Nonsi. in AS .ed in NS... ©. 
La ragione, per la quale i Nomi in 45, edin NS, fanno anch | 
efli il Genitivo in /UM 35 è) che anticamente finivano in ES, & 
în ZS; perche diceafi. Arpinatis, e Naftratis,donde fi è fatto Arpi+ 
masse Noflfras,e così gli altri; € perciò Arpinatium fi truova ig 
Ciceroney ud Atticum lib.4.Ep.7.Fidenatium e Gapenatium in Liv, 
lib.4.Optimatium è ancora (pello in Cicerone pe per Sincopey Ge 


primatum in Cornelio Nepote , in Alcibiade . . i, 
:’ -Etatiumil troviam in Vellejo, /j53.,Affniratium., e Calamie 
satium in Giultino, lib.17.cap:3.e fib.16.cap.4.Civitatiumè in Tita | 
Livio, Catone, Giuftino, Cenforîno,ed altri, e per ordinario nell? : 
antiche Infcrizioni. Vatroné aneora, /ib.2.de Anal..rifectifee y cha 


D) 


‘ wariamente, e fenz'errore fi dicea Curata, e Civitatiuni, coma 


Parentum,e Paréntium ; febbene abgi la Sincope è piu ufata . 
Tegniamo' fimilmente dalle Pandette Pacaltatium,*L.78: 9.14 
de Léer.3.Hereditatiumy L.3.de legit/Putor Utilttgtinn da TitoiLim 
vio, /ib.45, ed altricosì fatti , set) Sa 
Per gli Nomi in NS abbiamo già provato alcrove, ch'e'vers 
gon da'Nomi in ES) 0 in /$; per modo che non crefceanio pring 
al Genitivose.pereià banno fpeffo il Genitivo,in //Mianche quae 
Jara prendonfi.Sufantivamente i La e: te 
i - RUE, G_0 L'ALGRXEML o. 
. Eccezione 2. De? Monofillabi , chefanno in IUM; | 
| Io Gl'ig AS, 2. IS qualora avrazpo ©» |’ 
ng DO a Moi Vr 


D 


‘ 


@ 


ad» Nuova Metode. 
Usa fillaba, 3. e Mus, Sal, Doss 
Cor, Par, Lar, Faux, Nox, Nix, 60% 
— Ambo gli Os, AM nel Piu fanno | 
4. Tal's' ban infin due Confonanti . 
s. Gryps, Lynx, Sphiax UM ban fratantie | 
TE E S E M P ). 
V Ha di molti Nomi d'una fillaba , che fanno il Ge- 
NW nitivo Plurale in UM. .. 00.0 
1. Eptima que',che finifcono in AS : come Hic 45, 


a affis, la Libbra, un Grano, Genit. Plur. affinnas Hic Mas è 


+ 


aaris, il.Mafchio, wsariunas Hic Vass vadis, il Malleva- 

dore, vadium. vi a: 

2. Secondo que’, che terminano in /S3 come Dis, di 

zis, Ricco, divini 3 Haec lis, litis , la Lite , litinna:s Haec 

Pis,.la Violenza, viriuma 5 Hic Glis gliris sil Ghiro, gli- 

rium, Plauto, ix fragra + n a 
3. Oltracciò molti di vario finimento comprefi nella 


‘Regola, che fanno pure il Genitivo in JUM ; Hic Mus » 
| wuuris. il Topo, ma4riznas Hoc Sal, falis, il Sale, falinva $ 


Hec Dos ; dotis, la Dote ; dotimm ( nella Legge a turma ) 
Hoc Cor, cordis sil cuore, cordium 3 Par, paris, non fola- 
mente l’Aggettivo, che fignifica Eguale , ma ancora il Su= 
fiantivo , che fignifica la Coppia s il Pajo ( benche in tale 
fpezie abbia l’Ablativo în £ ) ha il Genitivo in /V.M, pa- 


| $iMiay Hic Lar, laris s la Cafa, Focolajo, 0 Fuoco, 11 Ge 


mio, o°1 Dio Famigliare , /ariums ; Hac Faux 4 fancis sla 
Foce, la Gorga, o Strozza, fauciune s Hac Nox, la notte , 
soSisuwn e Haec Nix, la Neve, nivi une è Hac Cos, cotis,la 
&ote, coriur:z Hoc Ossoffs, l'Oflo, offiunaz Hoc Os, oris» la 


+ Bocca, il Vifo, orimm. 


‘4. I Nomi, che finifsono in due Confonanti,hanno al 


| Genitivo Plurale TU M: come Hec Arssartis,artiam;Hace 


Cens,geutiss la Nazione, la Famiglia, genziwtr; H'c Denss 
densis.il-Dente, dentimna; Hic, 0 hec Sta ps s Stirpis s la 
Scerpo, ffirpismw:; Hic Fons, fontis, il Fonte, fontinmis Hie 
Mons, montis, il Motite, msontiath s Haec Vrbs , urbiss la 
Città, urbiunz s Hac Mera, mercis/ la Mesce ; Darrata $ 
Megcatagsia, Pluss maercesi meercigirazi Sen - 
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SR * Delle Declinazioni. "183 
L. ® Pra tanti Nomi, che lips: in VM, ‘nt 
‘ ‘truati Gryps, grophis, il Grifone, pryphes, griphum; Lins 
+ loncissi Cerviero, la Lince, A fphingis, 18 
finge, mòftro, (phingwm. E fimilmente tute i Nomi prelk | 
dal Greco, come diremo appreflo . 


L.A VW E RTIMEN TO OL 
i C Io-che, veggiamo Qui intorno a'Nomi d'una fillaba in 45; come 
4 ferma l' Analogia di quefto .medefimo finimento , che e] è af 

di fopra notato per que' di piu Sillabe, |, 
è uegli in /S'ancora!fanno ZUM, perche anticamente avcano 
egual numero di Sillabe.nel Nominativo,e nel Genitivo,dicendo= 
fi Viris, bujus viris la Forza; Litisy bujus litissla Lite,&c. cd anso= 
ra Paris, buju: paris, in vece di Par, dondè faffi parinzi. 
. De'Nomi d'una Sillaba Greci.  - SEE 
. Ma i Greci d* una Sillaba fono fempremai Itati così incerti p 

a rifpecto del Genitivo, che Carifio ) /5. 1. riferifce per teftimo=, 
nianza di Plinio, che gli Aritichi non han potuto darne regola fie 
cura;puo dirfi però,che que’,che vengon dal Greco,cangiano fpefe 

| fo il tinein ON'inUM, così 2bryx farà PbrygesyPbryeum;Thbraxg 
Tbregesy Thracum, perciocche 1 Grecì dicono 77 Syuyèrs TW Opi 
xò &c. : 


Per tal cagione il Vofiio riprende coloro , che vogliono, ché 
Lynx abbia Zyncium per ellere cio contrario. a queta Analogia, 

. La Lince è una fpezie di Cervo chiazzato , di pel maculatty 
come parla Dantes che alcuni prendono per lo Lupo Cerviere. Ha 
$ì fatto Animale la vita sì acuta, che credefi volgar nente peace 
trar le mura, e le montagne; il riferifce Perotto, e Pierio ne'fuoi ” 
Geroglifici allega Plinio» /i6. 8. A LA ancorche cofltuì di cio nor 

| dica nulla. Che che ne fia, di cotal novelletta fon venuti que'pare 
lari Avyxròr BAfrey in Omero, Batrackom. lo telo che Lynceie 
ecolis digit in Qraziò, /iò.1./at.2.ed appo il Petrarca: 
) tar’ alma s pronta vifta y occhio Cervero. 
per fignificar finezza di veduta. vt 


| Di Lars Mus, Grux, ed alcurt altri. Li 
,. Imquantoaglialeri Nomi d' yna fillaba, quei che fi puo nota® 

di certo fi è sche Zar fa larium yin Cic.in Plin. e in altri; pub 
truovefi in Varrorie, /i5.8./e L.LManiam matrem Lorum. 0 o 
.. Mus fa murium: Murium ferus. Plîn. Vib,10. cap. qs. è glì altr. 
l'han fimilmente ufato;ma Murumn l'abbiamo in Cic.2.de Nat.com@ 
M cita Carifio , Lib. 1. Nec Bomines inarum , aut formicarum cauffa 
frumensum condant: banche queiti afferma, che Plinio, lib .G.dubik 
Serm. non approvavaisì fatto luogo di Cicerone ; perciocche a dic* 
egli, il Genitivo in YA è proprio de'Nomi in Ricome Furyfurumg 
onde riprende fimilmente Trago d'aver detto , Parinm numeree 
run, &' Imparium, lib.t0. de Animal. B il vero gche Murum, trate 
tone quel luogo di Cicerone» sftrove non fi legwe , Ma la ragione 
de’ Nomi in Wi, recata da Plinio s è del tutta Cattiva ; poiche de 
Calcar Qiciamo Calcarium, ed altri molti; od è fuor di ragione ik 
timprovero ferto a Trogoyehe diffe, Wirigim, & Imperium. 
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| ‘osdinariifimo > feguendo la Regola di que’ d'una fillaba in 45. 


» RA MAR 3 "O 


184 Nuovo Metodo. | 


. Crux fa erucumyfecondo Carifiope così l'ufa Tertalliano nell* 


Apologetico , fecondo la lettura di Rigaut. Pamelio , che lesse 
.Crucium, confella egli medefimo, che tutt'i MSS. tengono Crucu79; 
al che non badò'l Voffio, quando-oppofe Tertulliano a Carifio. 
Di que' d° una fillaba , che fanno UM. 
Gli aleri d' uma fillaba, che qui nelle Regole paxticolari come 
prefi non fono, fanno per fo piu UM, fecondo la Regola generale, 
come Rensrenes, penum, Plin. lib.19.cap.2, le Reni; Fur, il Ladro, 


Furum,Oraz.lib.t.]at.8.Catu]].Car.34.Pes, pedumyil Piede; ed an». 


che ì fuoi Compòlti , Bipes » dipedum. Cic. pro, Domo {wa ; Mos 3 
il Coftume, morum; Flosy il Fiore, florwm; Crusyla Gamba, crurmmny 


. . Virg.Geor,3.Grus, la Gruy grum; Sus, il Porco, /uum; Thus, l'In- 
‘ cenfo, tburum . Carifioytid.1. Fraws , la Frode , fraudum ; benche 


Apulejo diffe fraudium, lib.s.Met. Laws, laudum; benche Sidonio s 
Cayn;.32.de Nar bone, diffe laudium; Prex ) inufitato , Piur.preces 3 
precum, le Preghiere; Frux, inufitato, Plur.Sfrogesyfrauzum;Nux. 
da Noce, nucum, Plin. lid.15.0,3%> . ,_.. 
De' Nomi d'una fillaba inufitati al Genitivo Pluraie. 
| Dovremo però in molti di tai Nomi eller. ritenuti ad ufar 
de cafo , dappoiche o di rado 3 o non mai l'hanno avuto , ‘Tali 
no, Pax, la Pace; Fax, la Face; Fex, la Feccia; Nex » l'Occifio= 
nes Pix, la Pece; Lux, Ja Luce; Mel , il Miele; Fes, il Fiele ; So£ , 
il Sole,'a' quali fia bene aggiungere P/ebs è la Plebe s benche Prue: 
denzio, in. Rom. abbia detto, Goronam Plebium; Glos, la Cogna- 
ta; Pus yla Marcia; R05, ta Ru iada ; a' quali danno i Gramatici 
anche il fine in /UM, xl tiferir dello Scioppio, ma fenz' autorità, 
— — Hus fajuriumin Plauto: Leg um, atque Farium fidors Epid.3.4. 
ma Carifio ib.1.cita di Catone: 7urem legumgrue; benche nà l'uno 
nè l’altro fia ih ufo , E lo fteffo Carifio ibidem ci affieura , che Ma- 
ria, Rura, Ara , Fura, fi truovano folo nel Nominativo, Accufa- 
tivo, e Vocativo; e che fe uopo fulfe adoperarli, dovrebbe anzi dire 
fi Farum, che Furium.; Rurum, che Rurium, rum, che /Erium; 
erche hanno il lor Nominativo in A, non in ZA y dice’! Voflio, 
ib.2.de Anal.cap.i4. - e E t i 
°° In quanto a Mare , va altrimente la.bifogna , perche avendo: 
2’Abiativo in /, egli ha panmente il Plurale in 74, benche il fuo 
Genitivo non fia in ufo, fecondo Carifio ) ibidem . Ma l’Ablativo 
Plurale , che quefto Autore fomigliantetnente dmmaginò\ non 
rovarfi, haffi appo Cefare: In religuis Maribas lib.5.B. G. vien ci 


“tato da Prifctano, 270.6. E Quinto Curzio , 26. 6. l'ha chiaramente: 


fuppofto, dove dille; Mare Cafpium dulcius ceteris. Supples Mari». 


das. . & Si j . 3 si. : 
Mas maris, il Mafchio » fa fimilmente zzarium > maribussed è 


0% RE G.0 L A XLIV. 
°°. Eccezione 4. D.altri Nomi, che fanno io TUM. |. 
S 1. D'ASi figli ; 2. e Linter, Garo + | 

. * Co@hors, Uter, e ’/ Sannite, 0/70 
... Wenter, Palus, con Quirite vt 
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. Delle Declinazioni, ‘ 185 
Fornax, IUM domandaro è. @ 
3. Mafè Sincope patifce , I 
Quefto Cafo in OM finifce. 

| “VE S E MP]. e 
Ue i fepuenti Nomi hanno ancora il Geritivo. in 

TU M,. bench: abbiano E nell’ Ablativo. 
‘1. Primiecamentei Derivati, e Compofti da 485 , (il 


| qualaè comprefo nella Regola de’ Nomi d'una fillaba date 
dianzi) Hic Quincunx, uncis, Cinque oncie, Genit. Plury 


quincunciums Hic Sextanssantis,Due oncie, fextantiami 


Hic Bess bajws belfis, il Pelo d'ott'oncie, Gen. Plur. def= 


fun a » 


2. Tutti quetti Nomi particolari; Hac Cobors, Banda; 
o Compagnia di Pedoni, di cui erano dieci in ciafchedue 
ma Legione, cobortiun:; Haec Linters Barchetta, Burchiel= 


lo, Palifcalmo, /intriuzz; Haec Caro, la Carne, carzium & 


Hic Vter, l'Otre, utri4nz; Hic Venter, ventris, il Ventres 
qentrium; Haec Fornax, aciss la Fornace, fornaci 1113; Hae 
Paluss udis, la Palude, paludinns; Col um, Così SazzniS e 
Samznitis , Sannite, Popolo d'Italia in Abruzzi Cizra, Sa» 
manittuna; Quiris, Quiritis, Romano, Quiriziuna 
O AUTV. VER TI ME NT 0. 
ll A maggior parte di sì fatti Nomì han la medefima Analogia y 
\-4 che abbiam notata di fopra ; perciocche ell'endoti prima detto 

Samnitisy al Nominativo, Quiritisy Cobortis, Cannis, Beffis , erana 
di quei, che non-crefcendo al Genitivo,aveano il Plurale in /U/M5 


e forfe da quefta medefima Analogia non ‘erano ‘alieni Ziusey 3° 


Fornax, e gli altri, che fon qui. i i 
Molti altrî Nomi faceano anticamente IUM, | 
Ma oftre a° già detti , eranvi altri Nomi, che Foriiay ano tal 


volta il Genitivo in 7/41, avvegnache non fieno imitabili ; come. 


Radiciumsche fi truova in Varrone, lib.1.e 3.4e R.R. beriche Colus 
mella, fi5.3. cap.18. abbia Radicum , e Carifio s Zib. 1. autoriza più 
queft’ ultime : ed allo 'ncontro Plinio volea , che diri volelle Ka- 
- Vicium, Cetvicium, come attefta fo. ftello Carifio, 


. Così Hominium,per Hominumyche fi lesge in Salultio,in Jugar. 


fecondo Giulio Scaligero; Meretriciuni, in Plaut.in Bacch.t. 1, fe 
condo Duza, ed in Cafin. fecondo Lipfio ; Servisuzium ) e Compee 
dium nel medefimo.in Perfa,3.2. fecondo lo ftgffo Scaligero, e Coe 
Jero. ( Benche v' abbia per ordinario usa parola gualta Servitrie 
cium ) Faudicium, in vece di Fudicumy che'l Voffio, lib. 2 de Anal. 
cap.14.2fferma trovarfi, L.2.C.de Of.Com.Sac.Pal. e L. 14.C.de Re&. 
provinVirtusium, per Virtutum, in S.Paolino, Fp:/.1.04 Aufon.e$ 


altri, che pottannoGi forfe.cercare Bla 


- 
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886. > =. Naovo Mitodoe 0 I 
E la mpltitudine di canti Genitivi in /UW, puo venire dal. 
l' avere anticamente in queta Declinazione, ficcome fi è detto » 
tutti gli Ablativi avuto il finimento inB,edin/, 
3- Ma talora fi fa una Sincope, levando la 7 di mezzo, 


non folamente ne’ Nomi di quelta Regola , ma in tutti gli 
‘altri ancora ; e così dicefi Apwusa , in Plin, Elencho lib. 2.5. 


per Apium; Quiritums per Quiîritian 3 Loquentur; per 
quentin, Oc. vo 1 | 
n AVVERTIMENTO.., 
G T truova Pa/ludua in Mela, /ib.3.c4ap.3.in luogo di Paludiam,ch* 
3 è in Columella, /i6.3.c40.9.Fornacum, e Fornecium, fon tuiti e 
due di Plinio, il prima; lib.34.cap.10.il fecondo, di5.35. Cap. ta. 
,, Parentum ye Parenti amendue buoni , fecondo Varrone 7. 
de L:L., quell’ ultimo fe zefi anche in Orazio, /i0.3.04.24.Carifi », 
e Prifciano il citano di Cicerone » Oggi però Parentum è piu ufato 
tra’ Profatori. seo Ì sali 
_ Dove fra piu Ordinaria la Sincope. PA 
| Sì fatta Sincope fuol' ufarfi il pju ne’ Nomi finiti in NS, come 
Madolefcentum, per Adolejcentium 3 infantum , per Infantium , &c.. 
ed in particolare ne° Participj , che veggonfi quafi egualmente in 
UM,‘ed in NM; Cadentum,per Cadentium; e così Faventum,Furene 
| gum; Loquentwm, Monentam, Natantum, Precantum, Recufantun, 
Sequentum, Silentum,Venientunne fimiglianti in Virgilio,ed altri, 
Ella è parimente molto ordinaria ne'Nomi in &Y , edin IS y 
Cedum, per Cedium > Silio, lib.4. Claduri , per Cladiam , Idem lib. 
sl Gromenfamsper Veronenfium, Catull.carm.98. Menfum, per Mèn= 
Sum, Seneca, Ovvidio,Fortunatosed altri Poeti degli ultimi cene 
pi. Ufafi ancora fpeffo nella Ragion Civile, come in Paolo Gius 
rifconfalto, Z.101.de Reg.Fir.cd altrove. o 


| Dove sro: fia piu rara. sE 

Alla ’ncontro è rariffima la Sincope ne'Nomi Neutri,che hane 
sto l'Ablativo in:/. Perciocche non fi dirà mai Cubilum, per Cubie 
diumz Animalum,per Anismaliumyb'c. e fe Nevio chiamò Jettunno;. 
Retnatorem Marumy de B. P.è una moffruofità fenza efempio,che 
non per altro egli fur dovette , fs non fe per diftinguerlo da M4- 
| réum, vegnente da Mas, Mafchio. Ms' Mare, come abbiamo detto; 
non è ftato mai ufato în quefto Genitivo. or: 

E rara oltracciò Pe alli, c' hanno un folo finimento, 
PESCHE da Atyoci, non mai fi dice A:rocum,ne da Felix, Felicam. 
a pur falli Zocupletum, per.Locwpletium. ie i 
° Dell Epentefi. ; 

Fgli è parimente ‘neceffario avvertire, che ficcome qui faffi la 
Sincope,. cioè Troncamento di fetrera; ‘così al contrario fuol farfi 
l'Epentefi,cioè Aggiunzione di lettera . Pérciò fi truova Alituum y 


in Virg. Fn.8ver.27.per Alitum; Calituun, per Celitum,e fimiti, 


che forfe fon venuti da qualche Ablativo.in U; come dicefì aico= 
ta Nou e Diu per NafZe ye Die: opur farà quefto un cangia= 
mento della 7, in U, per Alitinm, e Celitiumy che fi diccanò come. 
Tfominivm, di cui abbiam parlato di fopra. È; “un 





SanMiorum, Sanelioreisse fimili. 


LA , 


Delle Declinazioni ; - #89 

E Dell'Accufativo. Plurale + * ‘ 2 Li 
1 Accufativo Plurale ( trattine i Neutri , che l'hanno in 4, 
® ZA, come il Nominativo ) finifce ordinariamente in £S$, Pater è 
Patres.Ma prima finiva in £/S) 0 ZS, fungo, che fon quali la me- 
defima cola. er É 223 si 
E sì fatto finimentain E/S era ricevuto particolarmente ne’ 

omi , che aveano ZUM al Genitivo, come Monsitim , Movteis 3 
Omnium , Omneis , oppure Ompis ; benehe da' Gramatici non fi è 
potuto mai su cio dar certa regole : agi come da Merciam ; fi 
dicea Merces, da Axium, Axes; così da Fortiorumy Forttoreis da 


Come gli Antichi face[fero gtudicio della loro lingna . 

, “Dalle cofefinor divifate veggiamo, che tofite va riazioni fonp 

ate cagionate dalla fola delicatezae della Lingua. Onde riferifce 
Gellio, Zi5.3.cap.19. che Probo , effendo ftato domandato , fe dir fi 
doves Urbl;, 0 Urbessaltro non rifpofe, fe non che bifognava ‘coni 
figliarfi con l'orecchio, fenza curar le Regole degli Antichi Gras 
matiti; affermando, che nel 1.delle Georg.25. in un libro corretto 
di man di Virgilio fteflo, egli avea letto; Ur02/s, con la / lunga. © 

Urblsme invifere , Cefar. 

Perche farebbe ftato meno fcorrente il Verfo colla parola Urbes. 
E per l’oppofitò nel 3. dell’Eneide 106. avee meflo Urbes colla E. . 
Centum Urbes babitans magnas : per renderlo piu pieno, Onde 
conchiudea , che feguitar fi dovelle la nfedefima Regola per.gli 
Accufativi in EW, o in/M; benche non potendo noi oggi così 
puntualmente giudicare di fimil definenza » fiamo piu abbligati a 
€io,che ne A gli Antichiyed a non far cofa fenza autorità. 


a E GOLA XIV. 
De’ Nomi, che noh han Singulare.;; edi 
| que’ delle Fefte in ZA. si 
° Io Sol Plaral fe'] Nome fia so 
Il Minor fi finger e inténde 3 
‘1 «. Così Manis, Maniumrexdé, 
,E farà Trium, Tres, Tria. 
3. Opes, Corlites LLM fazzo , 
de E le FefteînlA formate 9 
| Quando veugov declizateo 
La Seconda,o T'ersa avranno è 
Sa ESE MP Jo__._._.. 
4. T Nomi Piurali in quanto al Genitivo debboa 
repolarfi col fingere i) lor Singulare è. © 
2 Gosì Manes, l'Ombre, o l’Anime de'Morti, fa Ma» 
situa, perche fi dicea al Singulare Mamis donde è rimalo 
bamzanis, Crudele; così Tres,fa Trium, perche quantun- 
que nen pofla egli aver il $ipgulare, fiegue però l' Analo= 
CE si ui “° | I gia. 


Ù 


- 


183 —. Novo Metodo. — 
pia degli altri Aggettivi‘, per la quale ha il Neutro in 74, 
| Tria:e così degli altri. ° a 


2. Se n'eccettua Opes, le Ricchezze, che vien da Ops, 


opisse fa opara, non opiun: , come far dovrebbe per la Re- 


— pola di que’d’una fillaba; è Celitessi Beati,che fa Celitzra; 


benche fembri Aggettivo , o chealmenb dovrebbe venir 
da Celis, itis, e feguir l'Analogia di Disyitiss Lisy Quiriss. 
Sanzniss Gc. che fanno IUM. 00.0 

..I Nomi Neutri -ffepuono la medelima Regola, dicendofi 
Monia, Menisra, le Mura della Cictà; Iiasili44, i Lom- 
bi; perche fe aveffer Singulare, avrebbon l’Abtativo in 7 


come hanno il Nominativo Plurale in /A. | 


4. I Nomi delle Fefte in /A fieguono la feconda e la, | 


terza Declinazione; Sazzrnalia, le Felte di Saturno , Ge- 
nit. Saturnaliun:, e Saturnaliorana ; e così Bacchanalia , 
le Fefte di BaccosCorzpitalia,Feltesche fi facean ne'Villag- 
gi detti.Comzpita , in onor de’ Genj; Fluralia , Felte della 
Dea Flora; Terminafia, Felte del Die Termine, ed altri :° 
benche per lo Dativo, ed Ablativo fieno folamente della 


Ferza, Saturnalibus, Terminalibus, îvc, 
i i ER T IM ENTOO. 

On è uopo èccettuare da quefta Resola Proceres, procerum ) î 
N Grandi; Zemwres, lemurum, gli Spiriti Folletti; Zuceres) /uce- 
rum, una delle tre parti del Popolo nella divifion di Romolò; Ce- 
Jeres, lo Squadrone di trecento Cavalieri della guardia del Corpo 
#' ello Romolo; Perche l'antico lor Nominativo era Procer , Ze- 
mur, Luce, Cele», che faeeano il Genitivo in VM, come Furfur 3 


Surfurum$®Carcer, carcerum, &c, 5a 

Nè pure è neceflario eccettuar Fores ; perche Forgm in Plau- 
to, Curc.1.3,è una Sincope; in luogo di che ufiam Foriws, gonciofe 

fiecofa che venga da Mec Foris ; e? ncdefimo Autore anche per 

Smcope diffe, Summzarun, in P/eud,1.2.n00 altrimente che Corne= 

lio Nepote, Qprimarum, per Oprimatium, che leggefi in Cicerone, 

per la Regola XL1I, de' Nomi in 45. : 


‘ Intorno a' Nomzi delle Peffte inIA. 

Per gli Nomi delle Fefte ) la vera ragione del oppio lor Ge» 
nitivo è , che prîMa in due maniere-teripinava il fot Singulate ; 
Hoc Aconale , eA Ho Agonalium , Fetta in oriore del Dio Giano 
fecondo Ivvidio, Pa. lib. 1.8.0 del'Dio Agonio, fecondo Fefto ; 
Hoc Saturnale, ed Hoe Saturnalium, &'c. non altrimente che nélla 
Ragion Civile, Z.47 .de leg.2.dicefi ancora, Hoc Exempdareyl'Efeme 
plare ed.Hoc Exemplariom s Milliare, il Miglio, o Milliarium, in 
Cic.ad Att. lib.6.ep.t. e fimili, che puo fervirci di'regola per molti 
attri Nomi , che han due Genitivi come VedFizaliormm a jin: Macroe 
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. Ten: Delle Declinazionia ‘189’ 
Lia per VeBicalium y le Gabelle.; Anciliorum, piu volte în Orazioy 
ib.2.0d.5. per Anciliumipiccoli Scudi, da amendue i lati recifi,che 
fi credettero calati dal Cielo in Rotta; Sponfaliorum , appo Sueto= — 
nio, i Aug .cap.s4. per Sponyaliumy le Sponfalizie, e fimili.Ed an- 
cor di que’firiti in 44) Diaderatorum , per Diadematumyla Cò- 
rona: de’quali parleremo nella Regola feguente. | 
___R E GO L A° XLVI. 
De” Dativi Plufali, e d'alcuni Cafì prefi dal Greco. 
a. IBUS è Za fine vera 000 es, 
. Del Dativo. 2. MA, TIS dia. © O 
3. Grecia a Noi tre Caf invia , ea" 
‘ . /Troas, Pallados, Cratera, 0.0 
t. TY L Dativo Plurale della Terza è în IBUS'; come 
° Patresy potribus, a’ Patri. CA ea 
2. ‘I Nomi però. finiti in MA , lo hanno piu fpeffo.in 
1S,.che in IBUS; Hoc Themza , la Tema, il foggetto dan 
difcorfa, Dat. ed Ablat. Plur. 7°beszatis, meglio,che T'be=. 


ventibus ; Hoc Potma, poérzatiss 11 Poema, compofizione 


in Verfo, Dat. ed Abl. Poézzatis, oPoématibuse 


| AVUVERTIMENTO:. . «è 
Rifciano, /i/.6.nòta, che fimili Nomi in MA erano antitamen= 
te Femminini della prima Declinazione; il perche Plauto nel: 

rologo dell’Anfityione diffe: Cum Jervili Schemaziù vece di Schee 
mate, con abito da Servo, E Pomponio , ir Sat. Diademam dedity 
diegli una Corona, Oltracciò Carifio, /i0,i. nota,che prima termie 

‘mavano eziandio in TUM ; Hoc Thematum, Diadematum , Doema= 

tum, declinandofi pet la Seconda; Hoc Thematam, themati ,Genit. 

Plur. Thematorum > &c. Onde retar' non dee marsviglia , fe han 

ritenuto ancora il lor Dativo Pluralè, € l'Ablat.in /S. >; 

° 3. Di piu i/Greci danno a noi tre Cafi in queta De- 

clinazione, che fon molto ufitati appo 1 Poeti, cioé 11 Ge 

nitivo Singulare. in 05, l’Accufativo Singulare in 4, e 

î’Accufativo Plurale in AS, ai 

1 Genitivi; come Pallas, Palladiss 0 Pallados, Pallade; 


Hac.Genefissgenefis, © penefeos, la Geneli, o Generazione; 


° Hac Pyxis, Pyxidis 30 Iyxidos, il Boffolo ; Hec Fneis , 


‘ AEneidis, o AEneidos, Poema delle gelte d’Enea. 
L’Accufativo Sifgulare ; -come Hic Crater , la'Tazza, 
banc craterena, o cratera; HeorsHedcvern:, o Heliora,Et= 
torre; Hic Aér, atrem 0 ara, l'Aria, Alcuni re han tre; 
come Héc MaeotissMacotidis, 0 Maeotidos, Accufl- Maeo-. 
tidem, 0 Macotida s 9 pur Maectin s la Palude Meotide. 
Vedi le Offervazioni feguenti, | Lace 


190 Nuovo Metodo. i 
‘—L’Acccufativo Plurale; come Tross Trois, Trojano, Pluf. 
Hos Troés , 0 Troas ; Crater » Accuf, Plus. Hos crateras ; 
Rbetor, Plur. Hos Rbetoras:e fimili. =‘ 


Alcune Offervazioni confiderabili ‘foprà i Nomi 

Greci di quefta Declinaziohe, 

*] e, C) e e ov l . 

na È P:r lo Genitivo ix OS. | I 

L Genitivo in OS fi puo fenza difficultà ufare in Latino, princi» 
I psaimente ne'Verfi.Avvertafi però,ch'eilendo in Greco tai Noe 
| mì delta Quinta Declinazione; ia quale creice al fienitivo, e'paf- 
fano per l'ordinario in Latino col loro Accreicimento ; P4//465 3 
Paltadisy 0 Pallaios; Bryaxis, Bryaxidis, 0 Bryaxidos,come fi lege 

è in Phn.titato innanzi; e non già Briax,Briaxis,come fenz'au 
torità Defpauterio ce'l reca.. e: | 

Ma pure tal volta fi declinano sì fatti Nomi fenz’Acctefci- 
mento, ficame Carifio, lik.1.511.de Anal. notayche Varrone, Cice- 
roine, e Cincio avean detto , bujus Serapis » bujus Ifis. Qnde fcere 
paso non effer sì groffolano ertore in quel Poeta Italiano, l'aver 

tto Zantbisy per Jantbidi:) o Fantbidusz e Adosi, per Adonidi;di 
che'L'Voikio, /i0,2. de Anal. cap.9, agràmente il ripiglia: tanto piu, 

: che leggiamo in Plauto ; Tam ille prognatus Theti , Sine perdat 3 
è @e.Epud.i, 1.: Dal qual luogo Prifciano ptuova ; che 7 Bes:s facea 
‘ancora dujus Thetis, in vece di Thetidis, o Thetidos, che truovanfi 
azendue in Orazio , /ib.1.04,8.e lib,4.04.6, Ne : 

‘ Adunque il più ficuro sì è ufar fempre fimili Nomi col'loro 
Accrefcimento, quRO nen ficn declinatà in Greco per OS puro, 
+ Ma declinandofi in Greco per OS puro ) cioè precedente una 
Vocale all'OS , come Poéfssy 5064005: il Genitivo Latino în 758 non 
avrà Accrefcimento , come Pocfs, bujaus pocfis ; dove il Genitivo 
ino5 ‘è fempre can Accrefcimento, com'è nel Greco, Sicche tal 

enitivo è doppio în sì fatti Nomi » perchè ficcome i Greci dicoe 
no, ris mergeios, O rergrent: così i Latini diranno, Pr66050 Poé,eesz 
e fimilmente degli aicrì . e 3 

°_° Genitivi de’ Nom: Propri in ES. 
Fia bene altresì offervare , che'l Geuitivo de' Nomi in ZS fa 
. fovente in / yed in 59; come in Cic.Verri » per Verris ; e del pari 
Ariobarzani, ad Att.£:5.13.2. Ariffoteli, ibid. Ep.28.Tbeophani, nd 
eund. /15.9. Ep.1, ed in Varg. Pelbacis Ulyffi » Hin,2.90, Nurc acris 
Oronti,En.1,224.Atque immitia Acbilli,ibid,34. In Terenzio, Pue» 
vum eso conveni Chremi, Andr.2.2, e fimiclianti, 

Quindi IN IegiDO Prifciano , Kib.6. che anticamente fi dope» 
raffero i Dativi in vere de’ Genitivi; come fe tal cangiamento di 
Cafi non fuffe totalmente contrario ‘all’Analogia detta Coftruzio= 
ne, ed all'Idea naturale,che-Noi dobbiamo averne. Perche Quina 
rihano, /ib.1, cap,s. ajtro non dice, fe non che tai Nomiprime fa» 
cenno il Genitivo in Z, e Carifio, 4if.1. è del medefimo fentimene 
to, benche’l Voffio fembri del contrario, li0.2.de Anal, cap.9. . 

. La vera ragione adunque di cio deefi prender dalla Lingua ori 
(pinale;perciocche come gli Hel} diccano A'xdArryper &'x:Mevs; 0°» 
sa ._ ro 


Argligiiak sa. 


rt 


Wi « @ °° > uo. 
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e CT? ao: 
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Delle Declinazioni. I9I: 

Buorns,per O'Ivartd; O'p0ds:per O°,@eds potè anche dirfi A'esreriantzeà: 

A'essorerkiMovre,e Miiressy&.Per modo che dal primoNomina» 


 tavo in as, verrà il Nome in #$, che fa il Genitivo in /$; if 


selesy Aziffotelis è Moyjesy Moyfis; e da quello in #05, verrà il Nov. 
me in £US, che declinandofi per la Seconda , farà il Genitivo in. 
I; come Orpheus ) Orpbei; Moyfens, Moyfei dipoi levandone Ja É 
davanti, fi è fatto, Af0yf, adoperandofi, come piu volte.fi è detto, 
la Zlungaye'l dittongo £/,l'un per l’altro nelle parole Latine;one 
de sì fpeflo fi fcrive il dittengo, U/YgeisHericlei, Acbillei, @&c. 
Or pofto cio , intendefi da leggiori, Pete Tertulliano , e gi 
altri Padri dicano indifferentemente al Genit. 49765) 0 Mogli 
comeche AMoyf fia parimente Dativo, Ed oltracciò. per fincopg 
Mofisy e Mofiy non altrimente, che i Greci han detto è Mweîs , ed 
Moe? ; per Modes , Moset ;ed d Muceds , 10Ù Mories , per Muveeds s 
Moursos, SI : È Mi, De 
Convienfi auche avvertire , che come i nomi în st feconda 
Prifciano, fieguono diverfamente in Greco, o la Quinta, o la Prie 
ma Declinazione; così Noi in Latino gli declinismo, o per la Pri 
ma ,o per la Terza 1 talmente che in quella guifa y.ch'effi ) ( pen 
efempio) diceano d Kswas Kezs ovvero Kowrros, 0 A essepar, A Gia 
su@evs (da cui viene ancora l’Accufat, 767 A'esogarar) Ovvero Agi 
sopodyec4, ss; così fi farebbe potuto dire Mic Ariffophanes.Arifiopha= 
nis ; ed Hic Ariffophbames , Ariffophbane s come Virgilio fia detto 3 
sichates, Acbate : Vedi, de 
.  Magnique femur perfirinnit Achate . Xin.10,344, 

, Indi avviene, che avendo ritenuto alcuni Nomi,o folamentez 
più fpello l'Analogia d'una di quefte Declinazioni in Greco,notà 
ranno per tanto in Latino meno ufati vell’altra;perche fuppone 

gonfi aver avuto pritna amendue le Declinazioni. Così in Greca 
fi dice , $ Murt, roò Maso; ed in Latina, Hic Mofesbujus Mefis; è, 
di tal fatta molti altri. 


E | Dell’ Accufativo în A. a 

L*Accufativo in A°è fol de’ Poeti in Latino, e quefti ancora 
non l’ufano , che ne’ foli Nomi , la cuì declinazione è formata: st 
l’Analogia Greca ; come Hefera è Amaryllida , Pbillida,, &c, 
onde farebbe errore il dire , dune Ajuca , perche noi diciamo in 
Latino, Ajax, Ajacis, dacuì far debbefi Ajacem: ma in Greco fi 
declina. Aies, Ajevros, onde Afeyra: effendo quefte due mae 
stiere di declinare in *utto differenti fra loro . -E perciò nella 
Regola abbiam detto, son già che fi fa l'accufativo in A, ma che ì 
Greci sì fatto Accufativo ne danno; cioè dire in quella ftella maè 
miera, che fi forma, e fi declina fra effi. 

._. Da gione nafce, che l’Accufativo in A è radiffimo ne'Mafco= 
lini finiti mm IS", perche in Greco fanno piu fpeffo m, che a; Mae; 
anzi , che Naecdx. Onde credette Arrigo Steffano » che Paridens 
non sabbia afiatto in Latino, benche fia in Perfio, Suetonio, Gioè 
venale, ed in Virgilio ancora: | 1 

° x —_ Solusqui Paridens folitus contendere contra.REn.5.370% 
Accufutivo de' Nomi in 15, ed in YS. i 


._ Molti Saceenti fi fono abbagliati ne' Nomi in /S, o in YS,rno 
iftipguendo in modo alcuno que' c'hanno folò 4, 0 folo JN A da 
I | que 


____ ia Si AR e DL PO a 


sb è 


292 .— Nuovo Metodo. , È 
“que”c'hanné l'una, e l'altra terminazione , Perciocché queglt , ik 
cui Accufativo in Greco è in 4, il fanho femplicemente in Lati 
po in «Î, ed in EM; quali fono quegli, c'hanno l’Accento nell’ul- 
tima ; come Aus, (dos, (da; Lais , Laidos y Laidem,e Laiday e non 
Qu Lain, di cui nientemeno fi fono alcuni ferviti: e così Cb/6myss 
°° -Chblamydos, Chlamydem, 0 Chlamyda, non Chlamyn. 

Ma li‘Baritoni ( cioè che hanno l’accento innanzi all'ultima ) 
mon declinandofi per OS puro, hanno in Greco l’accufstivo in @ y 
wd in»; come Mudns, Muondos, Accuf. Moudsnda, e Meutns: 11 pere 
xche fi dirà in Latino Meozida , e Mestidem, ed anche Meotin 30 
Meotim, Così troviamo Serapidem in Tertulliano nell’Apol. Sera 
pim» Ifiisque in Cicerone,l:6.3. de Nat. Deor. Serapin in Marziale, 

.9.0 +30. » . ° i ì 

i E vel s che fi declinano puramente, o che fiano Acuti, o Bae 
fitoni, hanno folamente la ZN, non già 4; onde faranno l’Accuf, 
Latino folo in [No /Mj come Genet, > bujus Genefis y°0 Gemefios è 
banc Gencfinso Genelim. e 

‘ Del rimanente per faper que',che fanno piu tofto IN che /M, 
bifogna por mente alle cofè già dette intorno alla Regola degli 
. sfeccufativi, facc.163.e 164. 2 


. Accufativo- în O, ed în UN, e UM. 

—  Havvi oltracciò de' Nomi della Quarta de'Contratti,che fan- 
mo l’Accufacivo in 0, anche in Latino ) feguendo la Contrazion 
Greca; come Mi/eramque CeciniRere Dido.Ovvid.Ep.Didon.il qua- 
Re Accufativo.vien da A.ifa, A/ès , che pronunziandofi da’ Gionj 
Adi» y -1 Latini ne han fatto l'Accufativo Didwn , 0 Didam . Cio 
gerò non vieta il poterfi , feguendo l'Analogia Latina, declinare 


« sido, Didonisy Didoni, Didoneni, Didone . 
US, * Accufativo in YS. 

Ma prima, ch’ufciamo dall’Accufativo , dee confiderarfi, che 
we n'ha anche degl’in YS;come Has Herisnys,che vien dalla Con- 
&razione Erinnyes, 0 Erinnyas , come ì Greci dicono E'ewsves , L'è 
Murru: , - . i 

+ Fuyepasd” crexénrer’E onde. Iliad.1. 

Ed invocava l'odieye Furie. in Seneca nell’Edipo, 42,36 

w Bt mecum Erinnys pronubas tbhalami trabam. an 
Tome leggono il Farnabio, e'] Voffio: nè puo farfi altramente, ime 
perciocche la voce Erinnes, che vi pianta Delrio,non è nè Greca, 
mè Latina : ed Erinnyas, che farebbe fecondo l'Analogia, non cae 
, pe nel Verfo. | ne | 

Per lo Vocativo. 


bia ce . A ° po ° . 
. S'è già dianzi tabilito,che i Greci fanno il Vocativo dal No 
tminativo, cacciandone-dal fine la S_, 0 Enea , 0 Calchay0 Pari; 
sed o Hercsle yin Plaut. Ruden.1.2, 0 Socrate , in Cicerone nel Proe 
BALOrA è # . ( RA 
.. Mai Nomi in ES ritengon talvolta la S in quefta Declinazio= 
me; e Socrates, ‘0 Chremes . Vedi ciò che fi è detto fu quefta mate- 
ria nel printipio della prima Declinazione, f46c.136, e nella Pree 
fazione della Seconda, 460.138. c 140. Vi NE | 


v'è... 


+ 


Del 


cu _ — ———__———___m_—_y6y 
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A i | a ? | * | | 3 ) d' 
+ Delle Dechorasioni. - 59 
°° °—°—°—‘—‘"Del Genitivo Plurale 
- } Greci, come fi è detto, Fan fempre quefto Gchitivo in QN;6 
cal finimento fpefleggia negli Autori Latini; He64omadon,Epigrame 
maton, Herefeon, &, E alcuna volta ferbano anche l'w; Hercjewn s 


o “Del Dativo Plurale, *?0GG... ©. 
|. Latini hanno talora ufato il Dativo Greco XIN ; come Pro=- 
erzia, lib.i. El. 20. ove dille Hamadryesin , per Hamadryadibus s 

c, 1 Profatori però hanno cio imitato fol ne' Nomi , ctie non: 
avean dectinazione Lacina;come quando dicono i» Erbefn, cioè im. 
msoribus, come diffe Varrone appo Nonioy verbe Paleere . 

Io avvifo, che le cofe fin qui addotte,fieno fufhcienti per fare 
ci conofcere l'Analogia, e i'ufo de'Nomi Greci in Latino . Che fia: 
Dione darà agio di poter piu fungamente Ytudiare inup-ia Lin». 
ua , noi la potremo agevolmente riducere a nuovo Metodo di. 
embianza@ii quefto Latino, che forfe nè-farà.men facile,nè men° 
‘profittevole a riufcire.. ra ta >» 
QUARTA DECLINAZIONE. 
Ueita Declinazione è in tutto conforme a cio , che s’ infegna 
Que Rudimenti ; falvo.alcuni Nomi , che nel Dativo Plurale 
;. rendon'UBUS, in.ifcambio d'/8U, ché apprello trita. 
mente dilamincremo . ie 
Rammentiamo però,, che molti Nomi dj quefta Declinazione 
anticamente èran. della Seconda inGeme , e della Quarra:. l per= 
Ciò troviamo ancora que'Genitivi, Fru®?z, Tumulti, Go © 
| Ma prima nella Quarta diceaft , Frufuiz:) Exexcituisy Atuisg > 
Domsis,e fimili , donde è venuta la .Contraziene in US$; FrpBus x 
bc. ficcome nel Dativo leggonfi talora U, per U/; Metu > per Meo. 


bui: Parce Metu Cythera: Vitg. ZEn;1.261, Viu invigilant. idema, 


Georg.4,158. il che a coftui è allai ordinario,Senza: che fi ha in Cè. 
cerone, sib.10.Ep.34, Quibus, fubito'impete , & latrocinio parrici= 
ep refiftaty imitanda eziandio in cio gli Eolj come diremo.in». 
Dalz:,. : E è ; nate. F 
|__Sì fatta Contrazioné è reftata fempre negli altri cafijonde dix. 
poffiamo, che quefte Declinazione fia va. ramo dg Ha Terza,che hs 
che rapporto alle Declinazioni Contratte de'-Groci , B:iperciò 
Contrazigne in US , come Fruus, è lunga nel Genitivo Singue 
lare, e nè’ Cafi Plurali,come diremo nelle Regole.della Quantitày 
perche ogni? conttazione fa fempre lunga la filaba.. - + ‘ 
Il Genitivo Plurale in quefta Declinazione, fiecome nelle tro: 
precedenti, ha la fua Cantsszione, benche piu rara»come Nursivsg 
PO Nurusu;.Pafsàm ; per Pafuwu. Que gratia curriàmyVirg. ue 
.653. per Curruumy &c. | sea i e ca 
. RE GSO LO &OGXLVIL.. i. 
De’ Nomi Plurali in UBOS. (0 


Baffr al terzo IBUS; eccesti .. . Sa 
(0.0. atus; Arcus; Specis; Artusz: © 001 <a 
se ' 8Tribus, Portus, Vertu, Paftus sl -. 
C+ Che per UBiS 2220 fom detti i 
| Wolvme Primo, per SH me fi NO ..+«. RSEM= 


PS i di 


19% +. .NNsvvo Metede. * ca n 
L Dativo Plurale di-quetà Declinazione fi fa regolare 
— menté in 1BUS,come nella Terza, Hic Fru@usyil Frut= 
- to, Dat. Plur. fraBibuss Hec Manus, là Mano, mzanibus è 
. Quei, che fieguono,fasino il Dativo Plorale in VBUS; 
 Hie Lacus, il Lago, Jacnbus; Hic Arcussl'Arco,arcabuss 
| Hic, 0 Hac Specus;la Spelonca, /pecubuss Artussle Mem- 
bra del corpo, artwbas ; Hec Tribus, la Tribo, pna parte 
| del Popolo, una, Famiglia, rribxbws; Hic Portus, il Por= 
to , portubus , ma puo far’ anche porzibas s Hoc Veri ; lo 
Spiedo, verubut, ed anche verib#s; così Hoc Gens, il Gio 
Do genubus , e genibus s Hic Partus, il'Parto, par= 
UDHS. è SN i Lr sl 

È (co AVVERTIMENTO.. 
N tutti sì fatti Nomi l'Ablativo è in UBUs,come ‘il Dativa;pere 
Ji che quefti due Cafi fon maàifempre nel Piurale uniformi. . 
“ Deipautetio mette fra' Nomi, che hanno il Dativo in UBUS y 
Aus, l'Ago; Quercus, 1a Quercia; Ficws, il Fico, albero, e fruttos 

ma tutto bor d'autorità .. E PR E È 

QUINTA DECLINAZIONE. 


.IJafcun sa, effer quefta Declinazione altresì :um ramo. della 


4 Terza. Onde abbiamo cotanti Nomi , declinati nell’ una 7 @ 


nell'altra maniera; come P/edés, pledis e Plebes, plebei ; Quies y 
guietit, 0 Quies, quici; Requiesyrequietisse requiessreguieri ed al-. 
cri, de’ quali parleremo appreflo .. vt N ER: 
‘Elia ha un folo finimento al Nominativo ; e i femplici Rudie 
geni peffono baftare,per farla apprendere;e declinare a'Fanciule 
i, Ma anticamente ella avea quattro fini al Genitivo , îl che dee 
qui dichiarati) — <>» a RO ae ngi i i ha 
-* .Il primo in £/, ch'oggi è piu ordinario, Dieci, Reiy@c. _. 
n I) fecondo in 2/, come Pernicii; o in £ folo 4 quando la termi= 
Mmazion deli Nome non è purajcome Fides, fidi, in Luogo di Fidei: 
| Aibil Persicii daufa. Cic. pro Sex.Roysc.Munera, detitiomue Dii.. 


'îrg. AE n.1.640, in vece di Perwicietn Dieiy fecondo Gel 10, dib.9. - 


gap.14..  . dar TE IE 
di si Il tereo in ES: Eguites daturos illius Dies pewas . Cic. pro Sco 
ito lecondo lo:fteffo Gellio,che diffufamente di cio nel.}uogo Cie 
| dati ragiona "E ; Die s80iu: 5 Si . “i 
sila, arto ih É;;come byjws Die jus Specie » come ben' ave 
teifollo Cefare, 2. de Analogia, sli ? i i x, 
a ‘ Libra Dies Sommnique pares wbi fecerit boras . Virg. GeV. 
1.208, —’ Dai: E i i 
giofta ta lettura di Servio, Prifcieno, ed ‘altri. __ * 
"Im quefta Declinazione anticamente finiva il Dativo in Zycoe 
e l'Ablativo srt | 
“ui bri commige Fider Spenfesve negavit? Osaz. ZII. 
Seo p eli © De; i fi Da ug "E a 


Vai 
" . de 
° Ò i : 
x Ta P; : 


DA ie ite Ra dae e o e > i i a e Si O i e Ma e ale a e sp pi dice 


t 
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«__ _L'idé cenfebam mazimani multo fidem. Plauto, Aul.4.6. ‘ 
în vece di Fides dice Carifio, Fi - Lenti : i | 
| Nè Prifciano l'ha meflo in dubbio; Vereres (dic’egli, li6.8. ) fre- 
ventiflime tnveniuntur fimidem Ablativo protuliffe in hac Deelina: . 
une, tam Genstivumyquam Dativum. Ma avendomi certi, che per 
Jetteratura nen fono in pregio » fatte alcune difficultà intorno a 
Cio , 10 aggiungo qui anche l’aùtorità di Gellìo , nel fopraddetta' 
d:b.9.cop.14,1n Casu aurem Dandi(dic'egli)gui purifime lotuti Junt, 
mon Facici,uti tunc dicimus, fed Facie dixerunt, Onde fiamo infore. 
mati non folo ellere ftaro in ufo sì fatto finimento in tal Cafo, ma 
anzi ( ch'è notabil cofa ) piu ordinario 3 che l’altro in 8/, che ora 
amo... | | sur 
Che gli Eolj levavano il Jota fofcritto da ture i Dativi 3. 
._ -echeî Latini l'hanno in ciò imitatio È‘ 
_ Ma fimil finimento in E, ch'era per lo. Dativo, e per lo Gegie 
tivo, vien certamente dagli Eolj, li quali , come abbiamo già det= 
to, toglievano il Jota fofcritto'a tutt'i Dativi; dicendo Adea, Mos- 
1, Aqye, per Alva, Meyop, Adyg. Dondei Latini han preio non 

dolo Agro, per Agroi, Metu, per Metui, ed anche Ziie , per Quei 
ma » quel ch'è piu, confiderabile è han detto Muys al Dativo , per 
Mufa:io Myfe, come farem chiaro nell'Annotazioni dopo la Sine 


© Alcuni Caft inufitàti in queta Declinazione. © — 
11 Genitivo, Dativo, ed Ablativo Plurali di quefta Declinae 
zione fono ufitati folo in Diese Resj e ‘degli altri la pia pare e 
priva. Aldo Manuzio però ha racchiufo in un Verfo ghe' Nomi a 
che truovanfi aver’avuto i fuddetti Cafi fra gli Antichi: | 
Resy SpecicSquey DiesyFacies, Spes, Progeniejque. - 
Ed è verb (per elempio) che fitruova Fecierumin Catone;Speciea 
y:vm in Celio Aureliano, lib.i, Chron, c.6. il che ha volentiermenta 
feguitato Giulio Scaligero, /i0.1.46 Cau/. L.L, 6.3: Beriche Ciceran 
me, in Topicisy fi fie. mostrato piu.reftlo in quefta parola, com' ana — 
che in'quella di Speciebus , o “i 


ETEROCLITK 
"veramente degli nei 108 di oe pei, neon 


.. 2 Unadi quegli, che variano.il Genere, non ferbando nel. 
#11 quel del Meno, L'altra di -quegli,che mutana Declinae 


© ione. Così (per efempio) dicefi Locus,s, nel Meno, del Genero 


Mafcolinoje Zoc4, Zocoram nel Piu,del. Neutro; Vasyvafe, net Me 
no cola terza Declinazione ; e Vasa, vafordm » nel Pru della See 
conda, . La ALS O Ù; DE Di: A hi 
. Ma fia bene avvertire, che sì fatta varietà s' è per fota ufane 
aintrodotta, eCendo fat tai Non dal principio Ron men e 
> A i n è : É 3 uu 


7 


Ca 
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196 Nuovo Metodo. 


390. | 
* Tariy che gli altri: Perciocchedì dicea inoni fofamente Hic Zocus, i, 


donde viene il Plurale Zoci, locorum; ma ancora Hoc Locumii, c0- 
me haffi in Varrone, /i0.8. Rer.Div. e Macrobio, 00.3, cap, 4. che 
faceva Hec Loca; locorum. Così non folamente diceati Vas; vafis y 


| ma ancora Vuyumii, che fi truova pure in Plautoy Zruc.1.°1. e Gel- 


los a cap.22. donde è rimafo il Plurale D4/a 3 vaforum. È così 
1 altri . da ; _ ;a > a i 
5 E perciò (come diée aflai bene il Sanzio, 20.1. cap.9. }.non vi 


fond propriamente Irregolari ; e volendofi parlàr di fimili Nomi), 


dovrebbono anzi dividerfi in due altri rami; uno di que’, che ab- 
bondano p nel Finimento del Nominativo;y o neHa Declinazione ; 


; ® l’zltro di que’ , che fon di fertubfi, cioè cui manca qualche cola;* 
- chetché fia:civ,che lor manchi,0 il Bumero Singulare;o °l Plurale, 
. 0 qualche Cafo. 


| Cio farem noi diffufamente appreffo , e daremo le Lifte parti- 
‘cufari , per utitità di chi fcrive Latino, Ma prima reftriageremo 
qui in poche Regole tutto cio, ch'è piu necefTario per tancialli , € 
principianti, —. > Ne n 
_ DEGL IRREGOLARI. 
<<. NE-L GE N E RE... > 
SÌ pollono confiderare fei fpezie di Nomi , appellati. Irregolari 
h} nel Genere,che fi comprenderanno nelle fei Regole feguenti,. 
È au, RO BG Li Do 
“ - De? Mafcolini nel Singolare , Neutri nel Plurale. 
| ‘3 Pyixzo Hic Tartarus, /Iafernos.. . °° 
. © © +Fahsec Tartara a/ Plurale. | vd 
sul. 12. Alta Avetna a quello eguale go «O 
> su... Renderema.il-Lago Averno. . | | 
5. Y.J IcTartarus, l'Inferho,o ’| luogo piu profone 
D , do dell’ Infetnos7T um Tartergs ipfe Bis 
‘#1 in praceps. Virg. Età 6-77. Nigra, &griftik Tart 
ra. Idem, E.4. ©6720 e A 
ai Hlo Avernsit ‘Laga della Carhipegfb Filice vitin 
di Baja , che i'Poeti fpeflo.han pigliato per l'entrata dell’ 


Inferno, e per Inferno medefimo 5 Grave olens.Averhas: . 


Virg. 4En.6.201. Puzzalente Averno; Averma dita.ldend, 


dEntjd.5:732. il profondo Avetno, 0 i». 
A VOVISE RETI OM E ON TUO, 
Piro che’! Defpeuterio aggiugne qui, è Aggeetivo;pérche fi 
A dice, Infernus carcery Inferne aque, Inferna loca, &0. i. “3 

‘ Ma Vi fi poffono foggiugner queft'aleri Nomi: di Monti; Dindy- 
“musiMonte nella Frigia; Sfmarvi, nella Tracia; Menalusyeil'Axr 


ST» d 1 i ca 


‘ 


LA 


re e = 


-/ 


” >. lead iti » tte ali LI © "dh ini Side Via” Lal el ite nt MT Co dI n teo 
. E ) , . 


Deple- Eterocliti . 29% 
cadia; Pangeus, nella Tracia;Tenarus,Promontofio nel Pelopone 
nefo; Taygetusy in Ifparta: i quali terminavano in UM negli Auv 
torì AnnchiL e l'a hanno i di in A. 3 


AGGIL. |. —... 
De Mafcolini, sal , nel Plurale. 
Mafcolini , e Neutri. » , | 
Ii Formendi dal Meno Locus 4 i n 
| Il PluraleLocos, Loca. °° (4 
2 Com’ ancor Jocos, e Joca, o 
Egualmente ti dè Jocus. 
CE SEM È Ji A 
Te " Ocas, Malcolino ; Locus aments, opportanuss 
4 aptus. Cic. un Luogo ameng, Opportuno, 20» 
concio . Nel Plurale divien Neutro ; Loca opulenta . Sets 


in Herc. fur.2.2. Luoghi doviziofi ; abdita. Cig. ad. Att. 


lib.15. Ep.16. nafcofti , rimoti. 

2. Jocsuss Scherzo, o Mottoy è Mafcolino nel Singulaz 
re : Illiberalis Jocus. Cic.1.0f. Schetzo villano, Nel Plu= 
rale diceftfuci, eJocas Veteres foci. Ovid.3.Faft.Motti an= 


I tuoi Scherzi ci pi02a ripieni. "= 


E RTIMENT 
S' dice paco Loch particolarmente per fignificare i: Ciuoghi Loia 
calî; Logi Rep ementa rin ci degli argomenti. Per fignî= 
ficare però il luogo $ dove fi abita, ufiamo fempreil Nèutro Loc44 


doro a loghi Virg. PEn.6,638, abbla detto, evenere lacoss@rc. gue 


ero.a luog 


Pet ci pio tocca rel Nome Eventus), e Sibibusy vedi la Lilla del 


“ Nomi in de in U” 3 
E° GOLA 1 II, 
De Nomi Femminini al Singulare, e Neutei 
al: Plurale. — ‘’ ; 
. Fe dl Plural del Neutro fia è 
Che da Catbalus s’avrà. |. 
| 2. E Supellex Nutro dis: 
Il cni fin termina inLia a 
E SE M P 


mr, 


- 02. - 
‘ pi Pi 


4 


+ 


tichi; foca da if facetiarum.Cic.ad sai: pa4 | 


Je I 
1 Coin Vela,o gran Panno ai Lino, Fe m7 | 


mipina al Singulare; Cerbafus intentaz Luero 

lib. 6. la vela diftefa,fpiegacta. Nel Plurale,è Neutro; Dedw 

core cai) Ovvid. Met.lib.6. Calare, abbatter le Vele. 
N 3 ; | a. Suda 


È ' ì 


ei RE = ant h-i RR ST pe OS i ue: ali 
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N 


- 298. — Nuovo Metodo è = © — ©. —. 
x Supellexanticamente SupelleBilis, îr ,è Femminio 
no al Singulare; Cenzpaza Swpellex. Oraz.lib.1. Sar:6.Va= 
fellamento di terra, chefaceafi nella Campagna Felice + 
Nel Plurale è Neutro ; Swpe//efilia, inms 3 quantunque fia 


Ù 


poco ufato in tal numero . | 
"i AVVERTIMENTO. 
Cote dal Defpauterio ne: fuoi Generi fatto dubbioyè pofto 
4 quì fra'foli Malco prude Singulare.Softienfi in tal Ge- 
nere dalla fola autorità di Valerio Maflimo, /ib.1.cap.1. ove parla 
della Veftalé Emilia . Ma le migliori Stampe il fanno Femminino 
ia quefto medefimo luogo: Carfafus, quam optimam babebat, &c.1l 
Velo, ch'avea efquifitiffimo: quetta lezione feguì !l Pish®,ancor= 
‘ch'egli fteffo dica averlo trovato Mafcolinò iti due Manofcritti 
Vedi i Generi, facc.116. dae di 
Del Nome Pergamous. 0 
Diomede , e dopo lui il Defpauterio mettono anche quì Hece 
Pergamus,nel Plurale Hec Pergama. il Voflio però nella fua Gra- 
: mnatica avvifa, che Pergatuus fignifichi propriamente la Città di 
Pergamo nell'Afia, nella quale renne la Sedia del fuo*Regno At- 
talos e dice , che forfe non mai fi trovetà prefo per.lo Eaftello di 
Trojasche dicefi Pergamaye che fovente prendefi altresì per tute 
ta la Città. Ma sì fatto fuo divifamento non ha ragione alcuna,ele 
‘Lendo certo, che tal Nome è comune A quefte due Città; e che fie 
ome Tolommeo chiama quella di Attalo MNieyeues così Elie 
chio quefto medefimo Nome fpiega per la Fortezza di Troja: é fi- 
-imilmente nella defcrizion dell'Etna: 000. 0.007. 
. Quis mon Argolico defievit Pergamonizni è Impofitam,&'o, 
Per l'oppofito troviamo Pergamem in Plinio, lib.35. de vi Tled* 
‘- gatgitr, Neutro appo Stréfbone, per Ggnificare la Città di Pergamo. 
— Lavagione di tutto cio sì letter tal Nome propriamente Ag- 
. gettivo, perciocche, come afferman Servio, € Suicogni luogo ale 
| toyed elevato appellavafi Perzama. Onde Pergamo ebbe tal nome 
fol per la fituazione, perche (fecondo che teftimonia Scrabone) al 
tempo di Lifimaco era un femplice Caftello » da colui eletto per ‘ 
palin fuoi tefori, per lo fitoe fortezza del luogo; fe ben poi 
u-ampliato da Fumene,e renduto: una delle piu belle Città dell* 
Afia. IFmedefimo o ritrovò ( come dice Plinio, /i8.13. cap.11. ) 0 
rendette piu comune l’ufo della Pergamena , chè dal nome della 
Città, Pergamenum chiamofii . . Dl 
Sicche la piu notabil cofa di tal Nome. fi è $ che Nepyauo 
Ionviene ad entrambe Città, e fuppone #06, Urbs; allo *ncontro 
Ts pyw ov. fuppone pre 'esor ) Bropuznaculum s e denota particolare 
mente-Petgamo nell’Afia, tutto che’ vi fia ftata anche un’altra . 
Razana in Creri , di cui fi fa menzione in Plinio, /ib.4. (4042. 
e Virg./En./ib.3.che dice elfere ftata fabbricata da Eneà Nel Piu 
poi fi piglia pet le Torri,e le Fortezze di Treja, perche ve n’era- 
‘no madre 3 nè puo Nome alcun Proprio efl'er da se fteflo Plurale , 
come abbiamo infegnato nella facc.95. dovendo sì fatto numero 
Rella fua naturale fignificazione moltitudine di cofe ESSE 


bd 


i, PA 


sica voce Zocem +, 


SO 4 ST Frdit» CAME RETO o) o ‘ bia va ei ia Me oi ve, e 
A fo » È : < 


| — — Desh Etemeliti. 399 
pf gi SRD ‘G o L A SI Wa fai \ 
. De Neutri.al Singulare, s.Mafcolini al Plurale + 
| 41. Celum, Celi, Neutro al Meno, . 
|. Nel Piafa Ceti, Celorum + | 
. 0-2. EdElylii sElffiotum e, © 
> Rende Elyfium , Carzpo amento è 
ge dB SE M P |]. ROGER 
fo (VOElum,è Neutro; Ce/um rotandurn, il Cielo 
CC fpetàle; Profunduna Celuns. Virg.Ecl.g.l'alto 
Cielo. Il {uo Plurale è Hi Cali , Celoruns : Cali enarrano 
gloriana Det. .P(al,18. I Cieli appalefano la gloria di Dio. 
2» Hoc Elyfiuva, il Paradifo.de’ Gentili: Sed'amena 
priorume Concilia Elyfinwsgne cole. Vitg.En:5.734.l0 di- 
moro nelle felici ragunanze degli omini dabbene, ed in 
Beatitudine Nel Plurale, E/yftiy Mafcolino : 
| su Ta eolie. Elyfios è Marz. lib.9.52. o 
AVVERTIMENTO. |. 
Ti lurale Ce vien da Ce/4s , ufato da Ennio, fecondo Carifios 
fib.1. Calufque profundus.Si tepova fol nella Bibbia,fe put nom 
@ in Luctezio':. a i (a sua a 
Chet VOfio.liba de Apal cap gi attribute a licenzia Poetica. Bd 
i effetto Celumi non adoperavafi mai nel Plurate ; come Gellio 4 
dib.19.64 8.afficura averlo efpreffamente notatoCefare.tie'fuoi libri 


dell’ Analogisy che intitolò a Cicerone, E tal'è. Lin (epuaraento di 


Carifio, ne] luogo citato; e per tal cagione nè meno Cicerone l’Ne 


voluto efprimer nell'ultima Epiftola def /i5.9. quando diffe } Ille 


‘ baro te putabat quefitarum > unum Calum effet, an innumerabilia . 


Elyfium vien da xve , Solve , perciocche credeano, che le A- 


. nîme ivi dimoranti foflero libere da ogni fotlecitudine . Quefto 


Nome propriamente è Asgertivosperche fi dice Elyfi CampisVirg, 
Geors 3801 Campi Elisj vicino-di Tebe nella hoc, a. Colle Jub È 


a pro, Ovvid. Amor.lib.2, El.6.in Elyfa valle. Idem, ibid. lib.3.El.9. 


nd'è, che dicendofi #/y7um nel Singulare,debbefi intender l'ane | 


Del Nome Argos. | 
Potrebbefi quì parimente aggiungere Argos, ch'effendo Neue 
c.87. nel Plurale è Mafcoline, Argi, Argarum oa > 
o. Sipatrias unquamremea(fem vitor ad Argos. FEN.2.96. 
La ragione di cio sì è, che i Latini (come abbiamo altrove notato) 
ufando un Nome Greco,ne formavano alcune volte una termina» 
zione puramente Latina,e'! declinavano came gli altri Nomi Le= ‘. 
sini. Onide tal Plurale Argi > fafli come dal Singulare Arguss.tirae 
to femplicemente da A'#y@ . Or quefto Nome-z4on è ufato, che: 


 croal ol Burolo 3 Mat vien da re A'pyosseec, como fi'è detto, fate 


“tre Gafi pel Singularca Nomiagtivo, Vocativo, cd Aceufati 08 


SO. x: IPPlurdl; che forma il Freno,‘ 
_ ga rie Freni sé Frena fe fu ‘detto SES 4A t. 


4 Paga Ara i ST e NE BS locato =; > trap A pe & Sei Fe i a vr. SR 
. " » 
’ 


200. —- Nuovo Metido> 
fon fimili, Ma pel Plurale Argizli declina in tuttisi Cafi.E dee no 
tarfi, che quantunque tal Nome fhiafi a molte Città, fino a undici, 
al contat di Steffano antico Geograf ; e Particolarmente a quat 


. tro, una nel Peloponnefo, un’aftra nella Féffaglia, la terza nell* 


Acarnania , e la quarta nella Pyglia-, fabbricata da Diomede, in 
memoria dell'antica Arzo fua patria , la quale di poi fu chiamata 
reyripa, come attefta Virg.11,/£n-146.in vece di Argos Hippiums 
( Equefire;igtefo alla cura de'Cavalli)e finalmente viziandoli più, 
e piu la voce, fu detta Arpi ,- come infegna Setvio su quefto luogo 
di Virg.e Strabone,/.6.della fna Geografia?-tutta volta di niun’al- 
tra forfe diceafi nel Plutale.Argi; :Afgorum > Lenta della prima, 


cioè di quella del Peloponnefo, € fighificava eg imenté la Città, 


e'l Popolo, ento cio, che abbiam detto ne’ Geneti;f4cc.95., 
sE AI Lu ‘ Ù gir e 


E'G OULUA* V. 


°° De” Nomi Neutri niel'Siagulare ; e Maféoliniy > 
si NO! 8 colin 


‘o Neutri nel Plurale. 


«dl 


|>. 2+ E di Rafiram el Pià ‘Retro, ©“ 
©. «ReRri, ovotr Hec Raftra fieno +‘. 
è > E SCE MoPi]jioo n: 


PAGE ÒC Frenuni sil Freno, il Moifo Ta Brigtia; 


. 4 


“% 


e Frenum mordere, Cic.lib.9. Epéf.23. More . 
dere, n.rodere il Freno. Fa nel Plurale Fresa s'e Fremosso 


Dare frena, Sew, in Acam.at.2;fesr Allentar le Redine,i 
Ftenos Frenos injicere alici , Valer, Mall. lib.2. cap.i9. 
Raffrenarlo , porgli Freno. i n. di 


2. Raffrum cyrvum, il Rafiro curvo ; Grivés Rafiri . 


Ter. Nenuton.r.t. È pefanti Rafiri ; RaJira coquere + Gio 


ven. Far Raftrelli al fuoco. : 


AV VERTIMENT 00. 


d. E Vero, che Rafra fia meno ulato, che Ragri, ma non app rovo, 


« nommo» Videns, in vece di B; 


%0» fecondo 1 
Gioven./aris. 


I 
f: 
‘b 


che Stevechio li dia taccia d'errore ; quando lo aminette Cel= 


d 


onio 3 CAP.3. Omnes Rafra attollant 5 È adicune E 
* Cum Ra ra, & farcala tantuni È 
Adfueti “el vi; Sarca lt 


| *«Avwvezzi folò a fonder faltri, e farchj.o 


“E.tal lo'pofe anche-SA fidoro, lib.20,cap.14.de inffrumentis rufficis, 


n UITO « Rafirisegli è Plurale di-Raffersmentyvato nella Chioe 
a di Filofleno per-d/xAa » Ziro , Bideris; e l'antico Gioffario pub= 
licato da Artigo Steffano,come le Chiofe di S. Cirillo fan d’a=. 
men due menzione , Ref, Refrumy aggiugnendovi pet terzo Si. 
CNS, ec: Fui | 


> Daipauterio allopa ‘Qui parimente Cizufiruin Chibftro,o Chio= 
9 Patay i uogo chiuio Capifirunza il Capeftro, CappioCavezza; Fie 

»- Li da, ©... S i Na : . 7 sc Na ; 

gî. : s dei, 


* 


74 


‘ . parleremo appreffo nella 





\ Deghi. Etevodliti :  a0f 
pifi s e forfe ancora fi Fili , del quale 
ifta de' Nomi in US, ed in UA. © 
RE G O L'A OVI.. |. 
De’ Nomi Neutri al Singolare , e Fernmininì 


dum, il Filo; ma fuer d'ogni autorità: adunque mal fafebbe chi die 
A 


ceffe ,. Hi Claufiri y H 


sn ‘al Plurale. | 
è ,.:1. Delicias, Délicium dè. *. 


2. Epulum', Coxvito, oCorte s È 


Nel Plurale Epulas porte . 
3. A's ed AS Balneum fa. i 
“E SEM Pi] 


dono il Femminino nel Plurale; Deliciaza do 


se 7 Qui Nomi effendo Neutri al Singulare , prens. 


“mas 3: il Sollazzo della cala. Non-è ufitate 


nel Sipgulare; T'//iola Delicia mea;Tultietta il'mib Sol- 


lazzo; mio Conforto. MORE 
2. : Epuluns funebre, Convito funerale > Dare Epulass 


far Banchettoy 


| r Pafto, pafteggiare, tener Corte; è Corte 
bandita . Me ne Lo 


(dl 


3. Hoc Balneum  îl Bagno, Plur He Balnee, ovvera | 


Hac Balnea; Balnea conjuntta, Bagni uniti Ba/sea Pala= 


| tina , YBagpi Palacini. 


A VV E R TIME N To, 


Free vien da Epula; che fi trova in Nonio per rappotto di Srea 


vechio , che vuol così doverfi leggere quel luogo da lui reca» 
to di Lucilio ; Zdem Epulo cibus , atque Epula Fovis . L'Accufativo 


* Epulamfi legge ancora in Paolo Diacono. 


Délicie vien da Delicia , che appo Plauto  Solino , e Nonio 
rinvienfi, | neo È | a a 
Per lo Nome Ba/zeum > fa qui luogo offervare , che dicefi pur 


Balineum, Plur.Balinee,e Balinea. Ma Balneynno Balineum at Sine. 


gulare fignificava un Bagno particolare , perche in ogni Cafa ve 


n'era fol uno; e Balisee, o Balinea fignificavano i Bagni pubblici s : 


di cui ve n’avea di piu, eflendo ftato fempre fepatato il luogo,ove 
Giavarano gli Uomini , da quel delle Femmin®. Vedi Varrone » 
si 00 10 Lo ° ‘ ca A ° 


DEGLIRREGOLARIO 
NELLA DEGLINAZIONE. 


L'irregolari nella Declinazione for di tre forte, Alcunî fn ‘ 
d'una Declinazione-nel Meno,ed un’altra nel Piu, Altri har | 


que cofa di due Declinazioni nel Meno, e nel Piu. Ed-altri (î 
ipartono in tutto, 0 in parte dall’ Analogia , che farebbe fatura- 


Je al lor Nominativo, Tutte cip metteremo ia chiare nelle pat: "e 


de feguenti , | 
\ 


) 


* 


+ Naove Metodo. 
“0 R E GO LAO O VILO 
Del Nome Jageram , ch'è della Seconda nel Singulare » 
e della Terza nel plurale; e di Vassch'è a rovelcio . . 
I. puser , Jugerum farà ei 
De la Terza i Cafi al Più + 
a. Vas, ch'al Men di Teràafts, . 
Per Seconda al Pia gli Da. È 
| E SEMO 
I. OcJugersmz » is della Seconda nel Singulare; 
A Jugerum'vocabatur, quod unoTugo bonm is 


die exarart poffis. Plio.Jib.18.cap.3. diceafi ]ugero,quanto . 


puo lavorarfi in un dì con un pato di buoi, Nel Plurale 
egli è della Terza ,Jugera , jugerum, jagcribus . Ciocche 
‘prende dal Nome-antico Jugor, da cui vien ancor Tageris 
in Mela , /i5.3. cap.s.eJugere in Tibullo, /i8.2. E/,3.V= 
di appreffo la Lifta de’ Neutri Plurali. na 
— 2.. HocVas, vafis s della Terza nel Singulare, è della 
Seconda nel Plurale : I aureo Vafe, in un Vafello d'oro + 
Faforsma appellatio conminnis ef Wlpiano, L.19. f.10. de 
aur.ò arg.leg.il Nome di Valo è generale... |. : 
REGOL A VIIL © << è 

, Del Nome Dorzus , che fiegue la Seconda s, |. 

de 0 laQuarta, e 
‘ Domus, domi al Genitivo» 
Domus anco 3 alTerzo poi 
Declinar Domui puoi 3 
© * Dirai Domo all’Ablativo è sa 

fia A î E S E M P J I | 
-V_J Ac Domus, la Cala, quelto Nome in parte vascolla 
f 1 Seconda,.in parte colla Quarta , e fi declina così : 
| D.O M USS. 


. ‘ Singulare. | Plurale, 
N.V. Domus > ni N. V. Domus, — i 
Gen. Domi, folo per dimora tà È Genit.Domorum,della Seconda; 
luogo; fuor di quefto feme e tal volta Domuum, della 
‘ pre Domus. si Sparto . DA 
Dat. Domsi, folamente. : —Dat. Domibas, j 
Accuf. Domu “ <— * Accuf.Domos,e Domusy 


Ablet. Domo,e anticamente Dos Abiat.Domibuscome sl Dat. 
HU, i dn DS 


0 Tute 
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4 ì . é 
. . _— .Deplî Ecerocliti. a 1307 
lotti i Cafi invfitati-nell’una, e nell'altra Dedlinazione, fon@ 


| graziofamente contenuti ‘în quefto Verfo appo Alftedio : ‘. 


. Tolle me, mi, mwy, miss fi declinare Domus vis . 
In cui fi Stisurg Dotta perche non è ufaro nel Pluralese pf 
nè anche nel Genitivo Singulare s'ufa » fuer della dimora in lue= 
go; e Domu, perche non è piu in ufo. 0 RO) 
ER E0OL A DI so, 
- De Nomi Vis, e Bos, Irregolari in alcuni Cafi.. 
I. Vis crefcendo Vires prende . bg di 
Onde Viribus fifa o i si 
2, -Bovss n) Bonm 9 Bos darà e, 
Ché di poi Bobus ci rende . 
=" BUS E MB Ji. 
7. L Nome Vis è Irrepolare, perche non avendo 88. 


mento nel Singolare, l'ha nel Plurale . Si.declie: I 


ma dunque così: we ; 
Nom.Vis,Genit.Vis,jnon ha Dativo. Accuf.Vima,AbI.Vis 
Nel Plur.Nom.e Voc.Vires, Gen.Virium, Dat.ed Ablat. 


Viribass Accufl.Vires. Lu del. 
. 2. BossBovis, il Bue, Plur.Boves, Genit.Bowrz, Dat.ed 
Ablat.Bobxss ovvero Bubas, per Sincope, in luogo di Bas 
vu, Bovibus. © sf a | 
«_.A.V VER TIMENTO., ,.à, 
IL: Plurale Vires, vien dall'ufo antico, che dicea, Piris, bay#s via 

ris, come nota il Voffio; per lo che elfendo Vis nel Sinigular 
una Contrazione. di Viris,fi truova alcuna volta tfato il me efime 
Nome contratto sl Plurale, His, per Veis, 0 Ves, in luogo di Vires@ 

1 .!Es quam quidqae magis multas Vis pofidet in yes 
Atque poteffatess &rc. Lucrez.lih,3.586. , | 

Fd in Saluftio, al riferìir di Prifciano,tib.6. Male gem 4 uetem ad 
omnes Vis controverfiarum:. Hifior.3. Il Genitivo Vis, de quale al= 
cuni han dubitato,fi truova fpeffo nella Ragion Civile; e parimene 


te nel Dialogo degli Oratori attribuito aTacito: Quamquamio - 


magna parte libporusd fuorum plus babeat Vis) quam fanguinis » | 
| Bosyfa Bowis per lo Digamma Bolicoydel quale la V Confonane 

te fupplifce le veci,come abbiam detto fopra facc.154.ma e' lo lae 
{cia nel Genit.e Dat.Plurale Bow, Bibus, come dovrebbe far nel 
Sinsulare Bos Bois. j | | 

‘Sì potrebbero qui apportare altre Irregolarità , che nen fen 
meno, che quefte di nota degne, come d'Zier, ifiperis ; Fecwr, jea 
coriss Fupiter,Fovis.Ma di cotelti s'è farta menzione di fopra;ciae 
«fcheduno nella fua Regola patticolare , cin generale nella fac» 
£.143. Vada oi | Le 
De Difettivi , 0 Irregolari s a’ quali qualche cofa neanca . 

Se ne poffono arrecar di tre guife.Ad alcuni manca o l'una @ 
l'altro numero ; altri non hanno affatto Declinazione ; e ad sua 


— gnanca folamente qualche cafo, 


% 


né toa tutto ot Lal he zi 
RO. ld " lied ' 


* 
a ci o: 


Q0% Nuovo Metodo. 

0 pi Di gue , che non ban Pluralei | - 

I NOMI PROPRJ non-hanno Plurale, come Petrysy Zucnes 
tia, Rbodanus. ‘ 
‘î ‘Se n’eccettano quety che hanno folio il Plurale; come De/pbis 
‘Parifit; Atbene, Intorno alche vorgani i Generi, facc.95. 

Gli altri ancora pollono aver Plurale in certi parlari , come 
quando diciamo per Enfafi, gli Alegandri, i Gefari, &c. i 

O pure qualora il medefimo Nome è Comune a piu, come {e 
io dicefli , Complures fuerunt Socrates s Vi fono ftati piu Socrati: 
Ododecim numerantur Alexandria, Si contano diciotto Città, che 
hanno il Nome d’AlelTandria; Ma in tal calo sì fatti Nomi y ripue 
tandofi di molti, fono, innanzi che proprj, Appellativi. 

2. I NOMI DELLE VARIETA'’; come Pucritia, Fuventa,Se= 
nium : ma cio non riceve ditfficultà veruna, ellendo nel volgar noe 
ftro la medefima Analogia . . n 

.. A quette due Segale i Gramatici ne aggiungono più alere.Una 
"de* Nomi de'MET ALLI, come Aurum, Arcentim.L'altra de'Noe 


«n:.DE' BENI DELLA RERRA; come Zriticumny Fenum, e. La. 


terza de’ Nomi DELLE CWSE LIQUIDE; come 0/eum, Acetunmy 
Butyrum, &c. E fi puo cio MRervare in molti di tai Nomi. Ma:noi 
efamineremo piu particolarmente cotefte Regofe appreflo > là do 
Me non effer'elle Generali, apertamente dimoftreremo,, . — 

De’ Nomi» che non ban Singalare. 

*._ 1 Gramatici ne hanno ancor qui recato un fafcio di Nomi,ch' 
effi pretendono non avere affatto 11 Singulare. Ma comeche intor= 
"0 è cio abbiamo per ufanza traviato, non adoperando alcun rie 
guardo ; certa cofa è, che molti di tai Nomi fono o poco, o niente 
ufitati, fe non fe in certi Cafi folamente. A tal che non fi poffono 
ufare, che ne' Cafi ; in cui fi truovano ufati, e con molto ritegno 

uando l’ufo non è ordinario. Saremo adunque corìtenti d’avergia 
ol qui toccati, riferbando il di piu per le Lifte feguenti. 

De’. Nemi, che.o mon. mai, o di rado han Singulare. 

iii \ Privi fon del Singulare 00.0 

Bali “Arma, Nuga, Nuptiequesg 0.000. 
Grates $ Vepres, Divitiaques 


%® 


ae. Emolti altri , ch' infegnare 5 
«= Incarmin s} lungo , ealpeftros. 
"ou. . Ti può DUfo, Gras Magfiro. °° 
se. - È S E M P LT. 3 
‘W TI ha.di moltitfimi Nomi, ufati nel Plurale, che o af. 
sa fatto fon privi del Singulare, o almen lo hanno di 


rado, nè fuor di certi Cafi; come Arssa impia, Armi fcela 
Jerate; Mera Nuga, pure Follie , e Bagattelle ; Rependere 
Grares , render le-Grazie, riguiderdonare; Zepres multi a 
‘molte Spines Multa Divitia, malte Ricchezze + 


<a uu pa 


Quei. 


© \ff5fs5 n - fn if soaîàî " mm bè . ©, ® 


- 3 dè © 





de 


i 
ad Um 
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| 'Vepre, 


Que’ che truovanfi nel Singulare alcuna fiata s comé- 
Ablat.in Ovvid. Mer. lib.5. fab.10. sapprenderane. 


‘no coll'ufo , e da quel ,.che noi diremo nelle Lifte, ... 


P_R IM A 


(UL 1S$ T A°' 


- De’ Nomi, che ricevon piu Terminazioni 


al Nominativo”, 


Que Lifta unita alla feguente potrebb'efler fufficiente a come 


. prendere quanto di ftranezza s’oflerva nel Cencio» o nella 
LI 


” Declinazione; poiche , come fi è detto , tal-diver 


tà nafce 


foltanto dal Nominsuvo , che appo gli Antichi era diverfo da' 


quel, ch’oggi abbiamo . 


Ma elle fono in un modo particolare necellarie a chì fcrive” 


Latino; perche cangiandoli fpello il Genere colla terminazione,la 


credenza d'aver.quelche autorità per un tal Genere in un 


omè, 


rende piu facile l'inganno, eflendo folito d’effer'altro il finimento 


del Nome, al quale fi dì quel tal Genere. 


Così poiche truovafi de 


| optin:o Papyro , non per tanto immaginar dobbiamo 


che ft a 
dire Oprimus Papyrus , eifendo queft'ultimo fempre f'emminino So 


e-l'Abiativo nel primo vegnendo da Papyrum,ch'è Neutro, E'l i&v 


inighiante a molt'altri interviene, 


De” Nomi, che banno le due Tere 
minazionei in Vucate . 


As € Sidia 
Cepa, ®» Plin:Colum.Cipolla, 
Cepe, Indeclinebile,Pi:/c.Cepe 
-.. fuccum melle mixtum. Apywt. 

in Medicinalib, ap.Prijc.4t6.6. 

.  Cepe, is: Quie usus Cepis puo 

tridi? Prov, antico. © 

Circa, ®, P/leut.Circe,es. Oraz, 
Fpitoma, ®, Cic.Compendie, . 
Epitome, es, idem. — - a 
Gaufapa, &s Varr. Gaufape, is. 

- Vop.ex Plin.Gaufapum,:, Cay- 
.. fio Severo.in Priyciano.Carifo 

cita bncota Gauyapes, al Plue 
: ‘(rale,dal Tefiamento d’Augue 

» sto. .Ma’l Voffie ttima , che fi 

*“debba.leggere Gaufapas. Ven 
. di le Declinazioni, J@cc,166. 

Grammatica,c®;Cic.Grammatie 

Peyli, Idem,ed altri;je lo fielfo 
| fi fuol fare in tutti: i Nomi 
«delle Arti, che fovente- {0 


4 


.: glionfi adoperare altresì nel - 


- Neutro Piur. Grammatica 3 

RR" 471 /CTII O SA 

Helena,e.Helene,es;Hrg.Or4z, 

«4. molti altri‘ Nomi Eepr}, 
Vedi S9CC.130. 


LS 
/ 


Ag ed 04 di 
Narbona,e,//4.Hic Narbosonis 


“. CIC. wi 2 ; : TONE 
Mifla,e, Ja Santa Meffa.A/cimoy 
Avi0,14d.Miflio, onisy lidetty 
Remifla,e, il perdono,SyCipr, 
Remiflio, onis, Idem eo 
De' Nomi, che banno unà delle 
° Terminazioni in Confenante. + 


e sg ed UM. _ <<. 
Acetabula3 e » Veg. Mifura di 


mezzo bicchiere , di due one 
“cie, e mezza; un'Utel d'Acee 
to; el Cavo della siunsura 
dell'ofa. |. . .. 
Acetabilum, Plin.. Ed 
Alimonia,ezMacrob.Nutrimerie 
| ue 


ts | 
Alimonium, Verr. . ©. *—. 
Amygdala» ® 7 Plin. Amyoda; 
Lamp ad/ed, Ta Mandorls.Pe 
‘albero fi dice-lemprét Amygo 
i dala, il Mandorlo - Ni, da 


o-piu tofto Arteriasorum. we 
di LYEZ, MATROi s z SCENA | . \ o n 
Arua, ®, donde fi fa Aryas i 


Pacuvio;e Nonie..Aryum,Cj@ 


Kirg. Gappo ta VT 27 ERA i 
Bue 


Dial 
he 
a’ - — 





. 


Acceria.Cie.l'ArteriaArterium 


i RI seni Pra a se i vw 


luccina, Cic. Cernetta . 
uccinum , Goa: 
menta,e,Ennio, Cementum, 
Cic. Tufo. € tutte pietre da 
mutaro. Significa auche la 
©alcina , nel qual fenfo fi pi- 
. glia nella Sacra Scrittura,Ges 
. BESA1. 3.4 
aftra,e, Accio, Caftrum,Cic.la 
Fortezza ; nel Plurale denota 
#l'Campo,cioè luogo d'accame 
parfi 4 ei i 
. Cithorga , Or4z. Cicloréum , 
Plim. la Cicoria . 


Coluft:2, ® , Nonio. Coluftrum, 


S.Ifé.il primo: latte,che.vien . 


glopo il parto;del primo fa ufo 
Pl:n. del fecondo Marziale. 
Chi però legge Coloffra, e chi 
Colofirus. | 

Decipula, Sipont. ‘ 

Decipulam, spulejo , la Trape 

: O18. . . se 

Delicia, e, Plast. 

ANicon Cie.Vedi facé.201. 
ulmenta, e) Pla. 2 

Folmentum » Nonio ex Var. la 

- Lettiera .. i 

Gana , Co/u3.Ganeum, Ter. 
Bordello, Chiaffo . Cicerone 
4’ ha ufato nel Plur. Gancea, 

‘ OPSIA. i 

Fiorrca,e, ed Horrenm, i, Cical 
Granajo s il Guardaroba ; e °l 
Euogo ‘ne' giardini da confer» 
vare i fiori: |< - sa 

farne Nonium. 
fomnium, Vire. | 

Ma vie differenza fra efli è, 
gl che non ha badato Nonio 5 


rche In/ompnia , e) fignifica la. 


€ ì 
Figilia;o la difficultà di dormi- 
re, fecondo Servio. ‘fnfombniuza 
Sogno. Viry. fÈn 
n. ‘’npia rerrent? “a 
v a: =). Plaòt. Labiunii;anzi 
*‘’£abiasorum. Ter.if Labbro. . 
Labrufca, e, Virz. Labrufcum. 
Idem in Culice,ta Vie felvage 


nilizso Lanea, Livio. De 
Lanicie, Zaber.apad Nonitgi, 


<:9. 
1°. Que me Sofpern fare Info= 


Nuovo Metodo . 


anicium, Verz. la cura -delte 
Greggie di lana. 


Lixivium, e Lixivia; Col. il Bue ' 


Mandibula, Zid. um, Macrob. la 
Mafcella. 

Macellz, e um, il Macetlo Bec= 
cheria , come fi deduce da 
Plutarco nelle fue Quiftioni 
Ro ahne.. _ ; 

Margarita , e Margaritum » la 
Perla. 2 Pat So 

Haffì in Varroneyin Valgio» 

e Tertulliano piu volte ; come 

che fiefi dagli Antichi di. tal 

Nome dubicato , ed abbia a fe 


medefimo contraddetto Carifio; 


ficcome puo offervarfi /ib.1.cap. 

dè Cnal.e cap.Deficientia. 

Menda, Geslse, um, Cic.Menday 
Difetto, | 

Mulra, Virg. um,Oraz. la Sec 
chia,ove fi raccorlie il lacte. 


Myrteta,e, Prijc.ex Plawto. 


Myrtetum, Virf. luogo piantato 
di Mirti, Mie ui | 
Oftrea, Gel. um, Plin. Oftreisy 

Dativo, è în Cic. 2. de Divin 
Conchiglia, Oftrica. . | 
Paipebia, Cic.ed altri,la Palpe- 


bra;Palpebrum,Non:0,ìl qua- 


le afferma , che queft’ ulumo 
era piu ufato a fuo tempo. — 
Pittrina,Zwcil.e Plin.il Mulino, 
Pittrinum, P/iaut.Ter. ed altri; 


. «vien da Pin/o;ed era propria» 


meute.il luogo, dove fi pefta» 
va.il frumento , prima di 
truovarfi il Mulino‘; ed anch' 


il luogo s.dove fi fa il pane. 


Carifio dice, che-Lucilio l'ha 
fatto Femminino, riferendo a 
. Taberna,E deefi lo fteffo dire 
di Surrina, Calzolerìa, botte 
ga di Cal o; Medicina » 
‘bottega di Medicine;T'onfiri» 
.. n4.; bottega di Barbiere;"T'e 
xtrina-, bottega di Teflitore » 
. fecondo Donato, Il che ne fa 
certi effler tutti Aggettivi. 
Pajtica, Varr. um, 
+Diretana. . 


Profelta, Zucil. Profe&um, Ly 


di.tie. 


raz. Parte 


Degli Eterocliti ». 


cano, L’interiora tagliate ne' 
Sacrificy . 

Proficia, Macrob. Arnob. Profie 
cium, Paolo Diacono zed ane 
che Proficies, Verr. Quel che 
s'offerivà delie medefime ine 
‘teriora, l 

Proftibula,e um.Dal che indot= 

ti sicuni leggono, Proflidue 


dam, in luogo di Prafibgium. 


ch'è nel Persa di Plautu, 5.2. 

Ramenta,e,P/cut.um,Plin. Ca- 
lia, Rafchiatura, 

Rapa,Co/um. Rapum,Plin.Raps. 

Seplafia,Cic.um,Virr. Quel lue- 
go della Città di Capca, in 
cui abitavano i Profumieriì , 
Onde diceli Sep/afarius, co. 
Jui y che vende Unguenti, ed 
‘Aromari. 

Sefama,e,P/in.um,Colum, Spe- 
zie di Frumento d’India, fe- 

. condo P/lin.dib.18.c,7.e Cap.10. 
Ma ordinariamente fi piglia 
per una forta di Confetta . 

Terricula,e,Seg.um, Ziv.Spau- 

. incchioycioè quello Straccio, 
© altro,che fi mette fu gli al- 
beri :-per ifpaventar gli uc» 
celli. 

Tefta,e; CicumiNonio, Coccios 
Tefto. Ma jl primo è quafi fo- 
loin ufo, _. 

Tribulas e, Colum. Tribulum » 
Virg.Trebbia, frumento, col 
quale trebbiafi il grano; e de- 
rivafi da Terq,.onde, com’'av- 
vife F. Giordano , vien detta 
la Tribulazione,perche le trî- 
bulazioni fono Trebbie di 
Dio a trebbiar Je Genti, ace 
ciocche fi fcevri la paglia del 
grano, cioé il peccato dell'a- 


nima, | 

Vettibula,e, Nonie,um,CicxAn- 
tiporto, Androne, 

Vigilia, er, Vigilium, Nonio ex 
. Var. Vigilia, donde, sl parer 
.del Vanosica Fervigilivne., 

| VEN; - i 

Hiec Attagena.e, Marz. 
Hic Attagen;enissP/in.Oraz, il 
. Frencolino, uccello. 


. Hic Gometa) @ e Somietero di 


20700 
Ha Narbona s Zffd. Narbona y 
ittà, da ii : 
Fic Narbon, o piu tofto Narbo, 


ic. N 
Hac Sirena , /64. Siren y ©ni6 3 
Virg. Oraz. | 

d ER 


i 9 € . n 
Fethra,e;in vece d'EtherayCie, 
.Virg, Aitherseris,) Idem. 
Cratera,e, Cic.in Arat.e Per/. 
Crater, Dore gf azza, e’) Seno di 
mare tra Paufilipo, e Capri. 
Panthera ) e Parither. Vedi li° 
Generi, Sacc.13t. “n 
Statera , è, Cic. Starter, Bwde6s- 
benche vi fia qualche diva- 
‘ rio s perche Ssazera è la Stae . 
dera : Sfater , una Îpezie di 
moneta del valor di 4.carlini 
noftrali,0 pefo di 4.dramme. 
Vefpera, Plaut. Vefper, Ce/. 
“In tutti quefti Nomi la tere. 
minazione in ER, è l'oripinale, 
del cui Accufativo Greco è fore 
mata quella in 4, fe non che 
Veypera fembra anch'effa origi». 
nale, perciocche non folamen- 
te soespos , diceano ì Greci al 
Nominativo,ma ecoaépa altresìf 
e forfe anticamente diceafi ane 
che Ve/perus , della Seconda s 
quando Vejper feguiva anzi la 
‘erza $ onde abbiamo ancora 
alconi Cafi di quefie due Decli- 
nazioni; Gera Jurgente,Oraz, 
tib.2:04.9. Primo Vespero, Ceiue 
re, de b.G.lib.6,42. do 
‘Si puo qui aggiungere }a Ter, 
minazione in QK,come Zynpbè 
da r0ougr.) ne: 
ymphor , Nonio ex Lucilio 
l'Acqua . i ) ; i > 
Pigritia, Cic. Pigrory Nonio. 
9 € ° sa 
Hebdomada,g,Hebdomas,adi3, - 
Cic. la Settimana. — ‘ 
Lampada se, Manil. Lampas è 
adis, Cic. N: 
Haec Thiara,e,Servio,la Mitra, 
Hic Thiarasa, 4g. i 


Della medipma Lceelina®iane. 


ha) 


> 4 i Ae t de n piace) tai i, "ge 
sh 


x "ei 


4 208 4 
Vedi ti Generi, f4cc.97 .. 
eta,2,Ter.Geres,e,Vvvid.,No» 
me proprio di Servo, e nome 

. di Pepolo nella Dacia. 
pirota,e, Epirotes,e,Cic.Uom 
dell'Epiro, A 

Geonetra,z,Geometres,e, Cic. 

Sophie Lek SA PIODREtCE, 
&, Vul. 

Di diverfa Declinazione . 
Wvaritia,e,Cic.Avaritiesyei, ZU 
crez. 
Barbaria)a,Gic. es,ci. Idein,Ru- 

_ fhicità, Stranezza,. 

Blanditia,e,Cic. esseci, /dem. Luo 
‘ finsa, lifciamento,. 


Canitiase,Zucan, essci, Virg. la 


- Canutezza. 


| Deticia, e, Plaut. es) ci. Apul.. 


Vezzo, Dilicamento. | 
Defidia,e,Cic. es,Lucrez. Accie 
dia, infingardia. — pa 

uritiay Cic.esy Zdemy Durezza, 

E ftyia,2,04 esyCic. Etfigie, 

Mallacna, Fer.esy Apul.Ballacia, 
“Ingannamento. - 

‘Luxuria, e Luzuries, Cic.” 


" 


Maceria , Cic. Maceries , Apul, 


Muriccio, Muro a fecco, Ma-= 

cia; Maceries dagli Antichi fi 
” piraoche per la Magrezza, 
“Noi 


Materia, e Materies,Cic.la Ma- 


. teria, 
Mollitia, e Mollities » Cie. Mok 
lezza. e 
Munditis,Cic.es, Carullo, Mon- 
“ diziay Acconcezza. ©» 3 
Nequitia, Gic.es;Qraz.Iniquità, 
» alvagità. i e 
Notitia, Fer.esyLucrez.Notizia, 
Contezza. Ù 


. * 


‘’ Pinguitia, Arsob.esy4pul,Gral- 


e feszò; : ì i 

Planitia; Hyzin. ess Livio, Pia- 

. ‘wezzaz,iPianura, Piario. 

Prolapia,Cic.esaLucrez, Difcene 
denza, © ALA 


Scabritia,Plinies,Colum.Afprez. 


za diTatto Scabroyo Croftofe, 


. Iqueno fo. i n 


I 


Grudeltà. 


vena è pi 


Sevitiay Cic, esy Vog. Ficrezza,. 


l'alta Metodo. 


Seumitia,Ter.es,V/rg. Lenterza, 
linfugardaggine. 
- Alcuni aggiunsono qui-Proe 
vincias e Pruvincies , ma quett* 
ultimo è fenz'autorità.. 
PAUPERIA fi truova nelle 
Chiofe di S.Cirillo , in luogo di 
were : 
avventura alcrove , Oltreche 
toito lo itello , che 
Paupertas,la Povertà, 0'l difae 
io di quella ; e Pawperies » il 
anno,0 la Sciagura, che c’im- 
poverifce.E perciò Gapro le di- 
itingue nella fua Ortografia, 


Non bifogna tutrafiata crede- 


ico dai 


ma non troverafli per 


1 v® 


re ciò, che dicuni han penfato,. 


che vi fia ditterenza tra .utti 
uefti Nomi in A, ed #5; come 
jornelio Frontone ;, il quale. 
s'immaginia, che Muteria ti di= 
ca delle cofé materiali , di cui 
fan le opere loro gli Artigiani; 
e Materiesy delle cofe intellet= 
tuali,che riguardano l'ingegno, 
Perciocche fe fi ollerveranna 
gli Autori da me citati,vedratliy 
che tutti quei Nomi fi piglia= 
na'indifferentemente per la 
medelima cola, ; 


i DI ed IS. a 

Abfida, ®, negli Autori degl’ule 
timi tempi , in luogo di 46652 
Che fi truova in S. Zffiduro 3}. 
Orig. cap. 68, dove il prende 
per li punti dell’Apogeos cioè 
‘della maffima. diftanza de’ 
Pianeti dalla ‘Terra,e del Pe, 
tsizeo , cioè. della minima di- 
ftanza dalla fteila,come -Piis. 
lib.2, cap. 15. Il medefimo /f- 
doro petò, 2ib.14,c4p.3, teftifi= 
‘.c8, che i dotti del fuo tempo 
dubitavano » fe doveffe dirf 


Abiidem , o Abfidarmi Alcuni’ 


fcrivono ancora Apfisyperche 


viene dal Greco dig fignifie . 


cante Fornicem > la Cupola 3 
Arcuatumi, Curvamen. Negli 
Autori Ecelefiaftici. fisnifica 


: sedia Veftovile, o il Precin- 
«to del.Coro. Si piglia ;ancor 
pex 


la Zribuna delia Chiefa , oa: 


- — ———  —_—_____—m_ 


el E e + 


2 ——— > ————- 
+ — e 2 
end 


n . a (oa E 
» So RO 


e —t 


a Homt di diverla 


"peth Volta; o Ateo, e perla 
n- éirconferenza, d'una Ruota. 


° -tpfisfignifita oltracciò Carie 


‘sum, cioè il Piatto, o Bacineg 
‘în chi pongonfi fe vivande . 
queto fignificato vien 


Parapfiss che è KW Itello, e din 
pista Paropfis dà dle, 


penatco. . ES. 
Bura,e.,V/arr.Butîs,Vire. la Pie- 
gatura dell’aratròo. 


Obfobium, Camangiare,Com- 


“cia 
.  Ufar 


Citfis,caffidisyCic.Caflidaye,l' BI. | 


“mo ) fa Celata.. S'ufa-da Corà 

Lo Priftiewoy Properzie,e-da 
° Virgilio negra, Aineid.at, 0; 
ei at 

uurceus ex bumetis fonbt are 
— “cast auredà Pati Caffida, 
Ovè Servio pretende , che fia 
FAcecufztivo Greco , per lo 


‘ Nominativo Latino:-Avwrebbe. 


meglio detto, che fia ua vero 
Nome Latisia , derivaro dall’ 


 Accufacivo Greci ; cio che fi 


® dimoftrato parimente. av» 


- 


crez.ii Ragno, o Ragratela.Si 
dice ancora. Aranca,esOvvid. 


‘ed Asaneuîn, i) Fedro; perla. 


‘ Tela «@î Ragnoli. Si trovano 
ametidue ancora in Plim. per 
fgnificazo alcune Telejo fila, 
che fi Lp enssno fopra le Viti, 
e gli Ulivi, e quelle gueitano. 


Acinaye, Catsl. Acinas,t, Go. 


“ved anche Acinum) ì > Nonid è 


venire ne'*Nomi in FER, èd' 4, 
i “Ai US. a, “ 
Aràneae,Virg. Arancus;b Zu- 


‘Acino, piceio! Granetio:, che. 


genera ne’ Frutti per fe- 
cimenza, | *- 
Baptifma,atis y Baptifmuszi, ed 
anche Baprifmumi,négli Au, 
tor) Ecelefiaftici: 7 è >> 
Clavicnla,e, Plin.e Claviculus, 


1, Colum. il'Viticcio , 


Juventa;e, Vir.Oraz. uventus, 


‘ urisidem:e Cic; la Giovaneze 


za, |». 
Syugraphase, Cic Syngraphus.i, 
"I plame ed anche Syagraphua 
° Them, ls Po isa DE PI fe 
“ Kobe ram, l E 


N - 
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— ia de Ani, o 
Da i 0 


Ud 
Cel 


$ (eguenti ordinariamente diffé= 
—  rifcono nel Significato , 
Mereatura,a, Cie traffico. . 
Mercarus,/d.i] Mercarp.Benche 
| in-Pinzgo anché il ‘Pratico: 
,@euota. l a 
Venatura, Veg. gti Anitati da 


* 


< CIta. 


| Venatusye. Venittio,Cic, ta Cao» 


oO; 


re, l'Intereffe, lo 


Ufas,ua,Cic. l'Utilicà; l'Eferole. 


zio, fa Coftumanza,rl Manege 
gio beilani va 
| A; ed YS, ‘ 


e, Vog.Cotia d'armi. 
se E, ed AL. | — è 
Autumaale s Varr. Autut ti. lo 
- dear aped Charif. Autunnale, - 
Capitale, Cic.al,/de:m, Vary, Cao 
‘ pitale, Mortale. ; | 
Cubitale » Cic. Cubital 


Bi, 


Penctiale, C/asud. al ) Propers. 
“un-fuogo intimo xe Secrero è 
. Anticamera ) che- con voce. 
* tranigtadicramo Gabinetto { 
Puteale,Cic.Puteal,Ur4z. e Cir. 

‘Coperchigy0' Bocca di Pozzo; 

R nota - atcresi. un luogg - 
vicìino del Pafazzo in Roma,. 

detro così, #cagion d'un d’oze 

zo, che vi avea , nel qual luogo * 
fi difende lo ceufe ) e fi'dava 
il giuramento. Quelto puzzo er. 
quello, mes cui era ja-Scatua 
i) AccIO 

l'Altgre, nej quateftava ripofta 


il Rafajo., e la Cote , che il Re 


Tarquinio-gli svea fatto recio 
dere in fua prefenza, 0»: 


Quadrantale,s al, Feffo, un Cus. 
“bo,o Figura quadrata ; anche A 


® 


l’Anfora , mifura di liquidi 4 


‘ ‘detta così, perche era d'utà : | 
ede Vaedrato» in'cui capere . 


| di 89. libbte,che fono quì da 
‘noi #40, Carafe 2 in Roma 53, 


- Foglietre, &d un terzo. 


Sale 29 Sal ; Lerifie satipone il 


1) a 
4. 


“ Caccia y9 il tempo delia cacs. 


Ae ; È Lon DS 
3Cie.Liv,l'Ufozjl Gode 


Chiarhys, ydis, Virg Chlemydaz - 


prio. 


)] Oreaz.. li x 


Bracciale;o Bracciajuofa. ' 


avio:, ed-ivi prella + 


ori de 


"|; a i 
d 2 > 








ao me | Nuewo Mitadi = Carr # 


fimo.. Cie che fa diede al 
ureto deverfi nell' Eunuco 

‘di Terenzio 3.1. così leggere: 
pi boabet Salequod in te cfg 

Ì ealtn leggono, Salemqui 
«ed algri per Sineddoche, s4- 

# 


' +e guoR in de € 


- Torale, Varr, 106; ‘9% Pimic- 
gio, o Piumaccio, Materaffa è. 


-eé anehe Cowerta grolla 
Ered R, 0 ARE) ed AR,: 


Aktort, GicAltar,Predenz..l AL | 


Avere Calore. Adv casVofinil 

afi0, 

+ Calcare 3 Val. Calcas 3 Cic..lo 

da Mara, ear, , Pelo 
Cucchia;o. ‘a 

Exemplare, duce. argCic. il Mon 
— dettozl'efemplars,la Schizza, 
sea c,ari Gras. Hd Testoy 9 

& a 

Lagueare,ehr,Virg. Rlvn.corpo» 
fe di legnami lavorati. 
‘’commelli per ornamento, le }- 
le Chiefe, Camere, Sale, &c, 


che Corunemente. diciamo 


Soffia, * 

Pucibare, 11» p; tn. ed anché 
Tui Pugillares, Plin, Tavolete 

. ta 41. GUI feriveafi. - . - 
Palvi narg,3fy xvid, Guangiale, 

P'origliere, Gaperzale, 
a Èa gni nos {pelo et 

in. JUM. perche. rg 
AL: rium) » Sever Sup de st " 
pin :Plan. Lapanar ian Dian, 
$ Alcuni r fra’ quali, «Lareriza 
bh BA 6.CAP.3i, v'aggiung sos 
suoi 9: prettngoiti cridi 

e: di Plim 46.6. se) 29,024 
iu.bec iralla (imifi Exempl piaga 


i AI Ap eft)Bertuicem aura | 
i migliori, Arene pome dI 
9 DR: di Parigi ella 


perno: quella di A aemzio 
gnnoeNif. care Uninzà PIRIprA 


.Perciocche fi pop quo 
di fi, che- non_ ki Gel tal rupia . 


antrodotta ne* Segoli IRfETOFÌ 


così non fi puo' affermare, fh' | 
ni ia pali al sEmPO i liga, 


«C16t8, ilGone 
Prele; e, Cic. Virg. Hic P Prele» 


Ata) 


Ma fi a in UI ano. I. 19. i 
T iL guemad. aj Usi ZA pre . 


Exemplarus feriprum fit. iefa- 


paia fecondo Aloandro 4 e 
Je Pandetre, Fiorentine Ani 


ES, 
Hoc Tapete. "nono: Y ’ggde falli 


"Koper in Pi cia Tanctes 
Apeso. eni Vire. ed ancera 
Tape ; Tappeto, NOR 


Hoc i Ter. Giò. Had 


«Conglagyns, Vug.ed anche Ho 
. Gonelayium. faussStonza 4 ie 
ayiyG.Vul 


arr, PrafepiumyApulesoy 
lapgiacojg PNE 
De Resta; Viarg, Ter. Cic, Hic 
Retis, P laut. Berf, 1, 2. Aidbo. 
Rete . Perche fe. venifle ds 
, Rete. r Neutro a firrenbe ( letto 
“Albo R edile Declina= 
«QQ 9 #06; r167.èd ì Genetì 3 
face. 113, Rete» Ragnay Rez= 


“za, 1 1] medelimo Play= 
‘3.30, een Rudente, A. 3. ha, fio 


milmente detto, silvia ce 
gem: Come jes e Prifciag 
 Lib.7.e gli Ie 1 libri; il 1 Din 
. nor han forfe ben confidera» 
, to quernche leggono Rese; ma 
..Carifio riceve ‘anche Retés è 
ir nel Piazale; Nom 
P 19 Vasa: ( die’ egh 
acimus, s9 Retes mees 
|, agcidifià, E'| iette fra Nomi». 
“.«ghe non hap Singulare, Bene 
0 Ti potrebbe prender dalè 
lp fe: a Betis, come, ness il 
of Pa ? vouto- di <; 
i, 


IS. 
boc tipe! po Hec Gino 


. mis, ( Col, . 


Hoc Sinapi, ‘Plinec Sinapisy. 


diem Piags. nu i SA n 
" face. 9 


siena ed U 
A agio». onis, Varo ri um pil 


roverbio, D etto DIILBe, 


Alluvioa fi vAlluviumiZeTAb 


,: duvies VAL agamento,Bene 
che altro SE, 9 “abbia sero è 
Giurittiz RETE i 


) 


ie an cin en 


‘ Confartiono 


Nomi di Bini r'orezinaztone , 21 


Contagio, QnNi1s), 
Veg. Marz.amendue fignifica- 
. no il Toccamento , c la Con- 
:tagione n) Petite. 

Oblivio» sc, My ‘Tacito Dir 
menticanza, Obblio, 


Poftulacio,CicalumyC e/(Ge.Dor ; 


manda. 
Peoluvio»l4 “iumy Ter.Gellios, 
1Virg.Gie Liepna Inondazione y 


. ed anche lmmondizia ai i 


» fezza, sila I 
Ge. 


Supp licatio , pliciùm. y, 
Salup. Tacito, Preg iera,Pron' 
“’ceflione gubblica., et da 

Nice FA Pai 


Anio xOrez. Anien,,. ‘Spazio 1) 
: Teverane..Anio fatea nel Ge 
‘.mitivo Anionis > fecondo Prin 
Fciano:; in guifa-che.: Anienis 
- di Catullo. >. Fd Ansieuem di 
Virgil..vengono propriamèpe 
«da-Amnten y. benche. fienfi poi 
. preftati ad Amiq. Lo: Bello è 
sé pocorfo a de =D 
Netio ;. pri tE oi Nerien ‘enis ù 
Plast. la di Marte, : 
Turbo, dic ‘otbenynisstil, 
Tube, Tempetta 3-0 pure 
Pa leò.. | e 


N 


A mombo»Srar,Agimemzen, o 


(UR 
Antipho, Ter. Antiphos, Iden.” 
Amaz0, #4 Amazon, Voff.; 
Desio: " Demiphonssksa, 
Patomoye P î lemon, Virg, 
Plato, Cic, Platon, Manslt.. . ‘ 
Simoy 4er, Simon, /erm.: 


ono, Gic. Xenon; Plim Nomi d' 


i, et altrisi-fatti, da’ 


i Cguali {peflo Wien colta. la N 


ale y «edme firorgoli in Tee 
tenzione ilcste o a 


ed O (ORRORI 
Squalitudo, Aecio; O Sgualoa, die. 
pica: Ma Forsedia 
NE dò sis ce #8 

"O. cò. ‘AS e: 
Beacicado, e Beatita®». ee ‘ de 


> Doors Egli tellifica. che 


is, Liv.CicsiumCele 
. Up. nforzio, Compagnia, o 
Cic.Contagium, | 


id riconofce amendue;. ma og 


“d'una, e l’ altra di quefte paq 
‘role fi dibatteva per iftabilire 
da al fuo tempo: Urrumque 
— enîm durumsdice,fed &ju vere 
‘| ba mollienda fune. 
Concinnitudo , eConcinnitas, 
do, Acconcezza,Alletramene 
to, Abbellimento, 
Cupido, Virg. Oraz. Cupiditas 3 
GicLupidigiayVoglia, Defio, r 
Necetflì tudo > > Cic. Neceflitas ® 
fden, e Cel. 
Significano amendue la Ned 
etlità d» 0 l'Unione, e $trettezza 
d'a rhicizià, o di'parentéla: Né 
ceffitudo però è piu, ufata im 
queft’ultimmo fignificaro; Neceffia < 


ras ne primo; 
Teneritudo, Cic. Teneritan, Ae 
publ. l'iencrezzai. 


0.5 ES, 
Altutio, dnis,. ic. ‘Alluvies, ei cii 


Goliurio, Cic. es) 'CokPlin. vi IC, 
luvio, Vaf.esy Cig. Virg. 
Coni gio, Cic,Contages,Lucrezy 
ice anche £onsagium. | 
Compago, inis,.e Compages, isz 
Commessi sura, CommetfTura. 
,Servio {nel '1.del)' Eneide: 


ae, che ’I primo non fi declis 
Là ) nè i dile Compaginis , Ma 
comeche fia teo rado cio nog 
ha vietato a Oyyid, In Mesad 


Difparibas coloni confida 


Line cere 


moîf.) l’ùfarlo, 


Propsgosinis,Virg, Propageszisa 
MRI ca 
Apollo, i 


Abollizis, hujus ‘Apollinisste 1,3 
Cato, Carfis, Cic, . | 
Garnis,hujus Carnis, Zivio. Ani 

dromico ) spo Pri Eliano si 


09 
: Abufio, Cic. ot, Idem, 


Admonitioy Cic. itusy Jader * 
Affetio, Cic. son dere 
Auditio, Cic. tus, Zdem. È 

‘Il che è molto ordinario ne° 
Nor Verbali. i eli al Sue 
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ino. ‘Ma pur fi ravvifa in altri; 
ome ©’ "lac 

ArchiteAoy Plis.&us,Ciced une 
n che Archite@or » Otis, plaut. 

l’Arebiterto. i 
Capo, onis, Mer. Capus, Farr, 

_i Cappone. ©. , 
Gobio, #/n.Gobibs, Marz. Ga» 
“ bio, pefte. 

Lanio, Peg. Lanius, Per.Fedro.. 

'Beccajo. noi i 
Pavo, Pin. Cic. Pavus, Gelli 


Paone. 

— Scorpio, Plim. Cesi , Pirg. 10 

Scorpione, dai: 

Strabo, Cie. Strébus,,Pf.Guere 
ela, Io 


ft U,.ed US." 
Atta,Playge.Artus,Cic. le Memo 
bra, e le Giuntute,, di 
Mac Corn, Cic. Hic Cornès, £ 
‘ dem, cd aficora Hoc Cotnumy 
Priycian.l Corno + È 
*Tonitru, Wire. Vonitrus, Stas. 
Tonitrtuft, P/in.H Tuono . 
Di NARDI cui due rermisazivo 
° mi finifcomo rim Confemante.. 
CS , ‘La ’ s 9 Ta n 
4 . i , i e 
Debil, per Debilis, Ennio, Debbe 
le, Spoflato, Frale, Fievole . 
Subtil, per Subtilis, Prifc, Sota 


ole. |. 
Fscul, per Facilis, V_M'Facile 4 
i Agevole » Trattabile, Manit= 


roio . . e 
Di fficul,per Difficilis im Plaeso, 
MalagevoleyDifficultefo,Fatt=' 
. Coto , Duto ye negli Antichi 
Pacuvio, Accio, Larifioztorhe 
teftifca Nonio. e 
. II medefimo cangiathento 
di terminazione fi.truava _pe' 
Suftantivi , come d 
Muvity Prife. Maugilis, Gioveni 
ugine, pefce |. © 
Segigil , antito; Strigalis, Plast 
© Streggtita. = 0 © 
— ‘Sttigil effet .dovea ‘molto 
probabilmente appo Noniv,cep. 
3, in quel luogo tanto guafto? 
Strigilim monifefium ef ee Fe- 
mininiyNentvi, | dvvoy Bimargoy 


/ 


&e.Perche il fenfo farà perfere 


to, fe lensereme,Stricil Neutriz 


al'parer del Voffio . Perciocche -. 


sì fàtti Nemi mutando termie 
nazione, mutano ancora il Ge» 
nere. Quindi è , che mettendo 


| chiaramente Nonio. Strigilis 


del Femminino, fecondo la Re- 
gola generale de'Nomi finiti Mi 
/S; non fi debbia feguitar l'opie 


. store d'Aldo Ménuzio,che' l'hs 


fatto Msfcoline;nè di S.Hidoro, 
che nell'ultimo cap. del 4ib.ult, 
delle’fue Origini l’adepera nel 
medefimo genere:Srrigiles nane 
cupati d sergendo. Senza che 
avrebbe egli affai meglio detso 
i Stri endo, petchè Strigo, die 
eafi anticamente in vece di 
Stringe , onde-rimane oggimar 
Stritum, Chiufo,e Stretto;Strie 
Leyjwsy Magto, e Smunto;e d/7/» 
ibis; la Stregghia,che'‘adoperaa 
vafi ne' Bagni; 0 una forta. di 
vafo‘tungo  £ fimiHmente Sfrfe 


‘glie 4 fatto per Sincopé da Siri 


ilis,che propriamente fignifica 
a parte Interna, 0‘ concave 
d’un Canale, o Doccia ; come. 
Stria { detta anthe da Strigo) 
denotà più particolarmente 
l’Ufcita, e Imboccatura dei-Ca 
nale; comunque Pun per l'altro 
confufemente-fi prenda, > 


Famul, per Famulus, Ennio,Noe | 


60) Lacves, © è 
MENTUM ; e MEN, — «° 
Augmentum,Merr, Augmen NA 
| CHez. Aumento si Accrefeîs 
Mento. a Sue 


- Carmentum, Fog; Carmen, Gi, 
‘‘Cafizone i : 


Mometitum , ‘Cic. Momen >) Ze 
* créziPefo, Lieva.. 
Limentum ; Farr. Limen 4 Cic. 
lay Limitare n; 
Bo D'NEATiTo 6 Sublimenh,Fefle 


Archierave . 


PG a UM sedR,. . +» 
« Alabafirum , Mars. Alabafter 3 
. Cic. un Vafé da’ confervat . 


< profumb. i i. i 
Galati rum Cles 1614 VapaGic. 


die 


ro n er e» 2 4 
vo i rr * 5 
@ 
5 3 ; 
3 — 
’ 


Naoto Metodo, © © 


> 


î 
i 


—-— dè. è mm fi Pa. Pera he 


Nomi di diverfia Teriminazione 


Ferro da’ innaniellare. ì co 


Caadelsbram , Cic, ber, Arnab | 


Candelie 


-Ganittrum, G ic, ‘er, Pallag. Canex 


ros Paniere... 
Cochlearium, Vary. Cochlear; 4 
-Cochleare, Merz.Cucchiajo 
ugerum, i, 0 fuger, eris, Vedi 
loppa face. pi 1.8. 


ul \ 


In BS; Cost aglum, 
gesiLucr.e anche Contagiog: 
ors, Plaut. 


| Divricont) jp, viess Oraz, Dis | 


Tabum, È, Virg. Tabes, lac Sr 
Marcia 

Tapetum.i,Virf.HicTapes,etis, 

Jim + ed anche T'apete i La 


ui 05% Iliym, Mirg: 1Hios,Qrak,. 

Ja US, Buxuri, È uxus; eda 

eri molti, de'quali. Sa 
- alla fine. 109 peri cr a 


Qeciput , Aefn 
ya Coppa ( N: 46) cgipizivn 
da:parte ki desco del sapo i 


Moesza 10 Momengaim» ed guri 


RIEN canti 


Fa rata Falinfe, nf 
cca > Aufon. Ofcinis. Cic. 
cel jo,dal ui Canto pri prsndea 


24 do » 
SRI segiu ne qui Vers 
guess rmis.tii Verne, per: 
DE Lucrezio diffe, IESPA. i 
DICH COS VILA privare 
si Lili fava.» " 
Ma a’ 200 badb, che Derminia & 
prenda p per Tormina, Colica, e 
.dotori di Vil teftimo- 
nia Feto , donde faffi. anca» 
ra Verminare s patir di Colica, 
viene però da Dermes: od fa= 
cilefe rerguesnt ’ pri fonio » 
CAPI. Re Ì sai 


| Fissa nl Dione 


uo 


n 


Luerez. Sanguis, Cie 


° PC, 


di Cona: 


Junpubes . 


aus, Gic.Oraz. 

enicivo dal 

primo;come dal Tsrdy rs Terdo 
fi fi è farro litanus, i, Pe rche. 

{pelo avvicite, cha IG Gemei 

vo, v altro Cafo Greco, formi 


819 
up Vire, QOupid; Delphi 
e Si 


Ma in quetti il fecondo Nos 
‘ minativo vien dal 


ua Luoyo Nome Latino, che ce, 


i bi altra Deglinazione . 


1aCon y € Diaconus,, n6° Libri 
Sacri, 


R,ed M, 
Alabatery Mi ved 
fopra il e UM,. ed 


S. 
free 24 Aî Mot, Virt,” è 
onos, ed Honar, Cic. 
ed Impuber recai 
per lor. ERI ui, Mal Vol 
» fia avvifa,y ch cs% uber io 
altrove fa) che né ella fantaliz 
e Rranaiy a Gui Non s' Vr 
eg verun'À utore }_behe 
SIA nei Gralliara, 
s bo di GCaryilo legga Pubera 1 
vece di Mulier . 


Liga: 4 Ligur , Varg, Genos 


vele, | 
CIN "Adm Vog.il Farra .-. 
LT ‘cd AlsGs” vil RT la 
reddura, D Piave Rerf2.], 
Ò vel fuga, vel p 


Aigu, o 
ecarse Decusgne' dedagli li colte‘ 


È eziandio la vocale fl muta, 
edii 1 | Generi, facc.105.€ 165. é 
gui sila stuggita diciamo; nom 
Vero ya foluramente, are 
pendo » che Deconsè Decus'fieno 
svi in tutto differenti 
ran? F i la prima fignificha 
1a Belieazg, li feconda l'0e 
sore; come alcuni dan ciclza 


Perche in Virg. Eu. sa 

Tanta egregio è piu eni 
get gre 

"Hunt Deck egrepiuni forsea 


MOVES PIECE JUVEMNE , 


59.7. 473 
e fimiti 3 Decus chiaraniente fi 
ifica Urania Wilco men’ che 
dpr be Decor: bénghe nell'ufe 
1 


ti parole polliamo fottilime 
O. 3 23° 


- 


“pls, Probo. nido, 


‘> © «Naoto Metodi. da 
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zatido ' alcuha' diffetenta ami 


{ 
R, ed IS. 

Aràr, Lucano, Sio Avari 
due la Saona, fiume . 
Hoc Baccar, Plib.Prife. 1° 
tac Baccaris,P/in.Baduxaeg, Fe 

Schio. Scriveli ancora con ch. 

Vedi i Generi, face. 103. 


 CelerVirg.e Celeris anche nel 


Mafcolino Vogfi 
Sacer, e Sacris: Porci Sacresy 
fore nech,2,2.' 
Memory e Memoris, Capro;appo 
! Prifcrano‘. 
Indecor, ed Indecoris, Nonib + 
Turtur, &Turturjs, Marstngehi 
Accurfio ex Afon. 
Vultr, :‘@ Vulturis, Fnniò apud 
 Charif ex Prifcian.lid.6, 
Vilturis in filvis nifersm 


» “ mandebat bominem . 


‘Se pur ‘non debba leggerti Pal- 


COCO *è ne'MS3,per Avyifo 

‘del Volfig; e Gi ffanio.Ma dicefi 

ancora Valtarios 3 ehe fitrobva 

in Qyast, rito Livio,e Fed to. 
Ret US. 

Quelte, due "Terminazioni' fi 
- hanno particolarmente” ùe 
° Nomi prefi dal Greco, comeÈ 

Evanderned Evahdras;da E cr 


filanders ; Meandiis,t2May 
1 ndees.. E.fimilmente negli”: al 


tti 

Acerjed Acrusy fecondo Chy Us 

xter, ed Exterus, Striniére. 
Infer,. ed Inferus,Sortno; Infef 


«L 


ter, po: Hiro 
. pate. diffe [ fa fa'Dane. 


" bio; 9 che D 


Petito È Bettifetis Ca Li io 
Profper, e Profpetus: | è» 
MR Lia Cecilio] Ute- 


x £ 
di e US". A 


B eph iù Ci dai sera yPli ine 
sE edro . 


da 


eat) 
cei 


vid. la Pecchi d 


2Mli0z il Dinus | 


| 1® PelèessPadrosFelîs) la Gatto. 
Alcuni diffidano di fervirfi 
Pefef'al: Singutare. Ma ben atà 
Jevate lo potrà Fedre lib.2. fab. 
4iFeles caverna nata Così 04 
ve fi legge in Plin. 4i6.6.c0p.28 
Felis aurea pro Deo colebasurz 
MSS. fon vatj, e la più parte ha 
Peles.Ean Var.lib.r.de RR. the 
il SI cità ra favore di Fe- 
liss 1 rampa del Grifo, e tute 
te le migliori hanné' : 
adnocendum introire pofit .Haf- 
fi parimente in Platito, Pery. 4.9. 
Pelos' virzinbria » pet  dir'un 
Rattar di Titelle i o SOREUCOORE 
Betta Virginio ficcome : 
Aufonio ppellafi Feles pulla» 
a sun Rattot de'‘safzonetti 5 
detti scdagli Antichi-Px//? . Ole 
c: cciò Carifio ef reffatnehte 
egna‘ditli; Hec vie}, come 
Haec %M Mokes. È 
“Oride Hi (Vert iamo” matt Fota: 
mente “nog,dovetfi rigettar Fee 
less ma anzi sfidarne” di os 
Copratrutto del Getieresche s 
vierr dato } ntdtti.i: Vocaboli: da 
fuor Soa gonne ipetrioevhe 
I Gran Teférd ‘delfà L.L. Mo- 
teo; Pafotto,ed'alt fi niodetni 
il fan Rari) quel degli Ste (= 
, que 
+ciolo Vocabolario RI ortenio fot 
Tamente Hel Mafcolinà.« di Ch 
Di Stellesa di Cic:r.-He Nativo, 
ag- ft ne fando ghidere dili- 
sun hh 3 Eoeddi linda Posse 
vfolatuni ‘abi AFoyprio: 
na dee perciò ‘di teggferrite 
mrarfi. del Mafcolino È 
PAggettivo Diglaren 
giferifi per la Siltéfi 
fcolîni, che vanno #v#h 
«De ditemò al cap. Sidi et 
Pigorai. 
Porpes Pr Proi Poison 
Cie.Por dts Pun. #4 
Va esp rota, ve fisy Cid. 
o Vi: A UM. SE 
O che Sp in ha dalla 
matie, cclinazio e;,comg 
Gn Vede Atitblo 
UMy 


NePeles . 


sie piùo è e’l pico 
LI 


poki 
a” No ALI 





RR IR ge ale n ERO nt 
o. 
NN a 


MISTO SEO eg pie ee, caro 
" 


ta : è 


aa di diverfa Pormitiiaiione 


i tiche iaferizion sl. 
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hi da ni ci ; SE 
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menti) OrontesyCisranes,Heo 


° _saclidessTimachides, Horodes, 


‘ Egripidessgd aleri,che porram.. 


no vederfi in Prifciano, d;6.4. 


MA.Quei;che finifcono in 174, 


— come fi è detto avanti, fact, 


| 188.erano anticamente della. 


Prima: ora però fon della 
Terza, così troviamo.» 
ogma,t, Zabér.Dottrina, Ma= 
Mtero. i 
G AUCOMA » 8) Plast. Mila. I. 
Morbo quafi infanabile dell 
| umor Criftallino mutato ia 
| €dor hiancheggiante, ed ac- 
quos come il defcrivel’Are 
“duino in'Pliy [jb.28.08. 
acoma,e, Vifrev.Romanò,guel 
contrapefo, ch'è infilato nel. 
‘To ftile della ftatera. . |» 
Schema,®e,P/anr.Abito,Vefta. 


ER.CancersCancri, e Canceris: 
-_ Can 


« 
=_ tr += »>5 PP, UV sé _ quo Ci ser —_ - mal teesî Viet ce 


, 
{ 
‘ 
Ù) 
; 





Canceris y ut vertat metas se 
ad Soifistiales. Lucrezio 46.5. 


“ 616. parlando del tegno del 


* “Zodiaco. Artnobiv l'ha ufato 


anche così,parlando del more 
gia 


o. be 
Mulciber, Vulcano, Mulciberi, 
‘© Mulcibrij e Mulciberis : > - 

Mulciberis cupti Maryque > 
Vennyque dolis ‘ Ovvid. 2, 
“. de Arte. 
'Mulcibri è citato in Verfo da 
-Cic.2. Tuycul. e Mulceberi fi 
truova în Capella. /i0/6, 
Sequefter,Sequettri,P/aws.Virg. 
Sequetteris, Cir.Mediatore . 


-FUS. Perfeus ,i, ed eos ) Vedi 


{opra f4cc.191. (E l 
| US Glomus, ine Glomus,eris,il 
‘ ‘Gomitolo, © i 


- Ma molti s’ ingannano a 


° metter qui GIBBUS, il 
| Gobbo,perche fi dicé alGeni» 


‘tivo Gebbi, non'già Gibberis ) 
»>-com’e* pretendono con Ru- . 


berto Steffano nel fuo gran 
‘ ‘Teforo , e nel fvo Vocabola- 
rio .- ll Juogo , che citano di 
Giovefiale.: s4ttrizus Gibbere 


‘pafus, mon fi truova afiatto , 


= -‘ legge. #3 | 
dirtvitus galea mediifque in 
|‘ saribus ingens Gibbus. 
s'ingannano parimente nella 
parola GIBBER), il ditcui Ge- 
nitivo voglion che fia Gibberis, 
erciocche tal Nome 0 fia Ag- 


‘ Ma nella Satira 6. folimente 


ettivo, 0 Suftantivo, è fempre. 


ella Seconda,Gibberi Jpina le- 


 wizer remiffa,Varr.dib.2.de RR. 


cap.s. Leggiermente abbaflata 
ie fina def Gobbo . Galline A- 
gricana, varie, gra miesr Gibbe- 
He .idem , ibid. lb.3. cap.6. Le 
‘Galline Afficane ono icreziae 
te, grandize fcrigmute, Ga/lina- 
lati a Cibberum.Plindib.10, 


cap.9,Ma nel luogo, ch’efli cita». 


no del did. 8. cap.45. v'è il fol 
Nominativo: Syriacis ( dodus ) 


monfuns palcariaysedGibber im 


dorfe «1 buoi della Soria ( cioè 


Non} di diverfa Torminazione > © 221 


,1 Cammelh ) non hanno gioga” 


Jay ma ben lo ferigno ful dorfo. 
Onde cavar non pottono colà 
alcuna. Quindi fcorgiamo, che 
tai-gran ‘i ciori 3 e Vocaboisz] > 
anche del#'ultime ftampe , non 
fon fenza errori, come abbiamo 
in molti luochi offervato . 
(ompofii di Pater. 

1 compoftr di Pezer , che fon 
tutti Greci , fieguono la Ses 
conda, MT 

Antipater,antipatrij È Avtyra+ 


mess. . | 
Soipeter)tri, è Toofrartpss, s. 
«Quei, che ion puramente 
“Latini, s'atsengono alla Tor- 
‘28, COMm€ . i n 
PDiefpiter, Diefpitrit, Giove, 
Maripiter, tris, Marte. 


Semopater,tiis;trcolesfecondo | 


Danielio Critpino sin Ovvie 
dio, 410,6. Fuft. fab.6..ove die 
* cefi coral Dio aver’avyto tre 
Nomi . Sansus » Fidiusy e Ses 
mupater . Onde truovafinell 
inicrizione d'una Canzone. 
antich.ffima-:: A4 dancua dee 
 IMOPASTERI + ni Lai a 


Della Secondà s'e dellà Quarta > 
, Amgiportussus,Craz.tib.1.1d.25: 
— Flebis in polo levis Angie 


porti. 
Angiportus,i, Cic.Catul.Terenzi 
Chiaftestto, e Chiaffolivo . 


‘Atcus, US) Oruz.più ufitato Sa 
Arcus; i) Carr.upua Non. Arco, 
‘ Velta. - da n 


Cibus ’' 


i, anticamente della, 
Quarfa, P/4nt. Ò 


Colus 3 136 083 Corif. Prifc, la. 


Rocca... ì 


Cornus, i,e us,Ssezio,Cornioloy 


albero. . 


Cupreflus,1,0raz.Wirr.usyColam, 


Lemus. Vedi iopra, facc.202.. 
Fagus;i;e us,!irg.Alcuni leggo, 
no Fagus,per l'agosy 2.Grorg, 


7t.ed hash farimence lisbro=. 


Sedfagus, nei Culice, ficcome 
‘Scaligero vurl, che fi legga 
dériadlatonus , nel mede 
mo 


—_ 


c 


dn; 
“ 


gar e. Neove 
‘ ng0 Gulice ;, ove gli altri legs 
gono Pirani. « n 
Faftus, iye us,0raz.Claud.Varr. 
Cotam. Ovdid. Beda. Benche 
Sesvio riprends Lucano per 
aver. detto. È. 
Nec. mense. Eudoxi vincetur 
Fafiibus aunuslib.,10.187 
Vero è però., che è piu ufato 
della Seconda , ene 
Ficus,i;e us,lef.tanto per figni. 
ficare | Arbore .del Fico, 
+ quanto il Frutro, Per lo Mor- 
bo è iolamente della Secon» 
(da, quantunque Priiciano di. 
ca: sar ‘e a ee 
| sorporis Quarte eff.lib.6. Qne 
de ii riprefo da Lorénzo 
+ Valla,e dal-Ramnp, dappoiche 
. pruova il fub detto fol co’ 
È Werfi di Marziale molto ine 
.certi. Vedi i Generi, 646,117. 
Frudus, i» e usa Cic. | 


Humus; i, anticamente us, Now. 


Laurus,1, /irz.us;Oraz.ma Sere 
‘io anctipone il primo, _ 
Lei ap acanto ussPlaut. 
rnatus, iy Ter. us y Gio, 
. Pannus ,1, anticamente usaNo- 
mio. o 
Pinus, is Virg. us: [dem | 


Quercus.izus,Cic.Quercorua ra. 


‘jimi in terra jaceas, nella Geo 
gratia appo Prilciano . È 
Somnus, 1) cus, Vurr.ma îl pri» 
“mo è quafi il folto ufato, 
Sonus, 1, e usa Noz.il' primo piu 
pfitato, | 


“Succus, i, fempre della Secon» 


«da.Ma Apuleje l'ha fatto del. 


‘la Quarta; /ntrimentis Suc 
— cuumy ce. dib.10. Met? 
Sufurrus, ie us, l’ultimo è d'Ae 

pulejo, e o 
a, i e Plane.Gic3 nf 
. Qui jecundo venta vectus eff. 
SEGUO che legge Carifia nd 

Verfus; i. e us, il iecondo è piu 
 tfiteto; il primo è 1n Laberio, 

«. dn facu Averno + 


Verforum , non numerorum 


i, puntero ffuduimus 
Vulszus,i, e us,iccondo Carifio, 


£. 


i * fenfo;per che nella 


Di quei, che fono della Te 


Metodo“. © * | 


Altri Nomiyche jconciamenteal= 
loganff fragli anzidetti, 
Censmagus, che dice Prifciano 


, ele ella Quarta, come Mas: 


susy è fempre della Seconda, 
Egli allega il verfo d'Orazio, 
bid}. 04.4. ‘ ì Pg Ro 9 
0 mearum Centimanas 
‘ es 
. Sententiarum notus, 
Ove chiaramente è Nomina» 
tivo , per confeguenza nom 
pruova nulla, à ì 
Penusyla Provvifione , che Ca- 
rifio,e Giedonio fan della Se, 


‘conda, è folemente della 


Quarta . Quel , che gli ha in» 
pa ’ il Genityvo Peni; 


he vica da Penusmy Neutro. 


Sjbilus Prifciano fa dellaQuato 
ta, Cratto ‘da fimile I 
clio,che'in Centimanus,Citane 


0 Sienna, 12, p:/f0r, Procul. 


Sibitus. fsnificare-Confuli cee- 
pis: dove Sibilus è parimente 
Nominativo, | 

Sins è certo della Seconda ) e 
della Qparta , .ma ip diverfo 


piglia per la Secchia del late 
te; nella Quarta,per lo Seno, 
o piegatura della Toga fotto 
al:petto » € metaforicamente 
Golfo di mare . 


 Specusilo Specomon è della See 
‘ conda; e benche alcuni Gra, 


maticì ve l’abbian meffo , fa» 
rebbe tuttavia errore il dire 
Speciz0 Speco è... 


IV, al CONERO 
dx 
«e delta Quarta. 
Acus erisa ed Acusy us, Colum. 
sla Paglia, RA 

Pentus » Oris 3.6 Penus, us, onde 

vien l'Ablativo Pena. 

Specus , oris a €us; dal 

falli l’Ablativo Speca è 


TRA ‘ slo. ha e 


PARISE | Pot : V ; 


Seconda fi . 


quale - 


ANSEAOAD 


ei ie e 7 dee dti Ai Citti I 

| i : (IS "» ; 
. . Nomi di diverfa Ferebinazione è23 
ni, v Requies, ci setalosa Requietia 


. Cic-Seneffutis mea Regnieter, 

i 11 dib.de Sene. fecondo le antiè 
Di quei» che fon della Terzay: 
0 della Quinta, |.» -. 


. che Stampe. /azervalla Res 
| Quietis è to de Fin. Ut santa 
Plebes 3. onde fi è farto Plebsg 
iv.e plebei, Varr.Fae - 


C) 


Roquiesis habeam , Ad AttiA 
debis 
A unus plebei)Gell.tib.7 


cap 19.0 Plebiy per contrazio» 


gamente iquies, Inquiesse Rea 


ge RS 


Ù ce) RO si" ee © ee de La Pi di 4 po dee cei ae i » 
' PELCA È 7 S f : tal 
E . ‘ ne sf “ 
] 


deb. Ep15: Prendeanfi antie 


UICs, I Qui ta d’Augertivo,@ 


. feguivan la Terza: 7emugnt 


| 


né, come legge Arrigo Stef 
fanp; non altrimente,che.F@» 
mi, per Fameiz Permiciiy 

| Perpecies ye fimilt 3 di cui fi è 
| parlato nella Quinta Decli* 
nazione» faec.186.* , 
Quies, ctiss Cic,od altri, .. 

ujes ci, Aframio , e Nevio ape Gulice 

“poPrifciano, lik.z. ‘>. 0% +Jdellosealigero. |... 

— :$e vi fezo Nomi della prima è e della quinta 
o Rd | Declinazione è .. © | 

n : ki ì ‘eo. » ‘ nat sù ‘A Cinti 

Alcuni aggiungono a quefte cinque fogge di Nogli,che fieguor 

no diverfe Declipszioni » que’ che fon della Prima, e della Quine 

ta, come Meseria,e,e Materiets ei ..Ma quetti mutano la termina» 


zione sl Nominativo , c-per confeguenza appastengonfi alla Lifta 
precedente . Se.n'è fatta parola ,,796 11209. | 
Di quei Nomi s che matano "Declinazione ne > . 
0 cadiverfi. Numeri è. 


; epus. nicmtem Fortuna feceraf 
| Quiete. Nevio. appo Priiciay 
..pno., Corpore > È lingua persia 


«po. lo fteffo Prifc. ibid, |.» 
ul Quolibet ut requies wita 


SE Rd 
A 


SR 


‘Si è detto fapra farc.194.che sì fatta diverfità di Declinazioe. 


fie in diverfi Numeti', proveniva dall'antica varigrà del'finimeta 


. to nel Rerto j perloche dee anche cio rapportarfi aHa Lifta pre 


dente . | | ge 2 
Nè altro a dir'rimane, rifpetto a Noi, che abbondano o nel 
finimento del Nominativo è nella Declinazione .’ Debbonfi osa 
quegli efaminare, che’ Gramatici privano d dell'uno 7°0 del'altro 
Numero, o folamente di qualche Gafo, | i sii 


ce 


CUTOUECROZOA, (LI SO FTLA 
l i CO } è i se > I MERE 
De Nomi » che.i Gramsatici pretendono non quer 
*.1Plurale fol per- la loro Signtficazione 
| Vendo toccato in generale di fopra facc.213. qualche gola ine 
A torno a sì fatti Nomi, dove ne abbiamo addotte tre , Omuat= 
tro fpezie; e famfineremo qui partifamente Quarto interna a’ 7g» 
efimi vi rimanga da conliderere , “iii si Re, 
TRI. e drei tuifcano 1 mgtali.non averti, 
. De Nomi de’ Metalli +- rale, non ne recan però la rad 
I Gramatici quantinque ftae gione »-che a mio parcre sin 


«18%, È inquictem. Saluti. ape. 


contentus abunder, Virgo 
.Nel Gulicesfeconde la lezioni 


VAI 





‘a 


224. .- 
mon è; fenonche fi confide- 
ra ordinariamente ciafcheduno 
Metallo, non già come una fpe- 
vie , che fotto di se piu indivi» 


« “duicontiene ; ma come un tut- 


to, che tolamente ha-piu parti . 
Ché fe noi diciamo ia Italiano 
Perri, s'intendono gli -fru- 
menti. fabbrili ) come dilfe il 
Boccaccio d'un Mutatore: Pafi 
già sferri juoi.Nyv,62:e Alia 
etti dunque venire £ ferri 
sal fervigio:cioè iftrumenti adi 
Ji a cavar denti..in Latino ale 
tresì , fe dicefi Era, s'intende 
® delle monete, o deg itcue 
menti, Così leggiamo : . 
: Quiddifient Pra lupinis. 
Orez.6ib.i. Ep.7. Che ditterenza 
fia fra' darrari, ce lupini, — 
dirmati in numerum pulfae 
rent Bribus Ara.Lucrez. 
Fib.3. 236. iL Genitivo Aran 
equeftrium, i Dacivo Eribur 
equefiribus, e l'Abletivo : Fun 
dim Her sbus Passa CMIUn y truo= 
venti appo Catone,comePrifcia 
mo, #i5.7.0fetva .o 
ÈLECTRUMy:l'Ambra,che 
fecondo S.lfidoro, è una fpezie 
ci Gomma, che gocciola da' Pi. 
miyed indura. St prende ancora 
er una forta d'oro, a cui è me- 


olato il quinto d’argento 3 fee 
condo Plin. /ib.4.cap.16, Egh 


fa il Plurale in amendue que 
Gi Significati : a: 
x. Ande punnt lacryme , flilla- 
taque Sole-rigefcant. 
Deramis Eledra novie.Ov= 
vid. Mes.2..fab3.. 


Vera minus fiauo radignt E- Ù 


Lera metallo Marz.lib.8, 


I. 5 l È 
3 In celfas furguntEletra. 


colummnasy Claud. /ib.1, de 


_ Rapt. ua La 
ORICHALGA » Oricaico ,. 
Ottone , fi legse in Vitruvio, 


tome anche i 
- STANNA, loStagno, — 


er I 


- i. 


da Vena, ma per una 


om Novo Mitodo. 


Delle Biade e, 


La regola de’Gramatici è tale 
fa ancora qui , non meno che 
neli'antecedente . In quanto 4° 
Nomi d'Erbe , poilono ufarfi 
feriza difficultà nel Plurale , e 
dire Carduoss Urticasy Malvasy 
ed altri moltitfimi . - 

Vero è , che non fi troverà 
forfe mai al Plurale Ador, dnee 
sbum, CannabisyHy{JopussPipery 
Rats, Siligo, e fimilì. 

‘ Ma vi fitruevano FAB/E,LU, 
PINI, Virg.FENA,Apul.FRA- 
GA,FRUMENTA, HORDEA, 
Virg. Se ben’etfendo cottui ane 
Cer vivoyfu rimbrottato di que- 
Pt"ultimo, come teftifica Cledo- 
nio, “e e: 

- St truova parimente AVE- 


NE, non folo in Virg.& ferie 
les daminantur Padri 1.Georg.. 
a 


‘0 
154. Ma eziandio neila Profi 
appo Tertull. /i6.3. cap.i. adv; 
Praxiam: Fruticaverunt Aveo 
ne Praxeane , Benche ‘in tutta 
quefti luoghi non fi piglia per 

emenza 
cattiva , come della Spelda , e 


del Loglie, onde Virg. lor dice — 
Steriles , perciocche non pra» 


.ducon cofa, che vaglia. 


» Delle cofe liquide.. 


| Molti de’ tiquidi mettonfi ace 


| conciamente in Plurale. 


, CERA: Pingues unguine Ce» 
ras.Virg.3. Georf.450. 
MELLA è fpello in Virg. . 
MULSA;la Mulfa;che fi fa di 
parti nove d'acqua , e dieci di 
‘mele: cone prefcrive il Cre- 
fcenzio .: Us Mulfa loquitur. 
Plaut, Pen,1.2. Truovafi ancora 
in S.Girolamo, Épi/.4d Gaudene 


tium. Po a 
‘ MUSTA fimfimente è comue. 


ne in Ovvid. Marziale,ed'altri, 
Ed è tal Nome propriniacatca 
Aggettivo. perc 

y@r viene Ortus, 0 Hortus; così 


da iadezss (che propriamente fi= 
| priamente 


e come da ope. 


SÒ 


het el ARE Sv sii Ti e DEL Se n Da n SE O 
è «n n . 0° <. 
ei 4 ® 4 
DI : A 4 ; 


vie TI Dire Al Plwvile io 


I ——.-————€@ —T—————_—_—————_—_——_—_—_———————___—m_——r——_———————————@—@ 


gurifica turto cià, ch'è Giovane , 
e novello) fi è fatto Mefium ,90 
Mufum , per dir Novuzn; e per- 


ciò non folamente fi ‘truova. 


Mauffun vin in Catone, ma, 


ancor Muffam etatem: Muffain 


‘vwginem in Nevio,fecondo No. 
nio Muyffa Agsain Prifciano, 
+7. ea | Dic 
PICES; Jdeajqué PicessVita, 
boco cit DL 0 
VINA: Tamquamlevia que. 


dara Vizia nibil'valent in aguas 


* ®e.Cic./7b.5.IuyceSi truova ae 


cor Visa, Vistrsan ye Vipisia: 


Sag TR LS fio VT Mo IN 
ì si s° 
RARE RE 
Plin. che adopera il Diminuti» 
vo Villa altresì , per dir vini 


Jeggièri; come Terenzio , df- 


delph.s.a. —- RE a 
cv Edormifcam boc Villi. «© 
Btievemente) Nifo teftificn_y 
sppo Carifio, dib.1.che diconfi 3. 
e con eleganza, e fecondo l’ufe 


Metlaze Vinay volendofi addirae 
. la lero fpezie ; come dttica 


Melta; Italica Vina, Gc. si 
‘Laonde tal Regola di privar 
le cofe liquide del Plurale 4 efa_ 
$èr non puo tempre vera. :;.. 


ai 


QUO ASROTLA (LUI 8 TA. 


I 2° SA a DI Ri + ; A A : | ’ | “È sa . , 
De’ Nomi s che Gramatici dicono mon ‘effere ufisati; 
| mel Llurale ; comeche ve nrabbia alcuno . 
Sì eppo gl ditoti 0 
LINI, -. mus 
‘ADERS., Adipes tehuare, 


Quint. 46.2, cep.1s. Desraboere . 
Pi ib.ti CORSI. Adige; medie. 


di i 


<"F_MA SC 0 


camentisapre.idem.lib d.c#p.36. 
Corporatura pecudis 10% Adipie 


bus ebefa,Coluni dib.6.cap.z, “ 
ER .Asribus bimis , Lucrez, 


ii 9. 292. Novig@ oportesAtres 
‘or um Vitrtiv, 46,1 capi AL 
che è fatto ‘ad imitazione de 


«Greci, che fmilmente l’a dope 


fano nel Plurale . Hippoc. WA 
dio) dscor de Alvibus. 0 ©» 


"{&TER ‘fi truova folamerite 


net Singulare ne' buoni Autori. 


Ma-quéi-,) ‘Che fono frati netlo 


_fesdimento della Liagua,t del 
imperio, fe ne fono altrimen= 


:CUfativo Singulate Greco A%r9; . 
Eshèra,cht credettero Piti, - 

caali Newtti e 00001 

. Clasfa Ziuveferans credentibas 


ed 


2 


‘ 


’ 


A ' 


se fecvità, com’anche del norme 


Aîr, ficendoli Neutri nel-Plu. 
rale. li :che s'han certamen res 


@rrogato dal finimento dell'A@- 


n ABtbera fechis. Bedazia Vita 
Guiperti, TG. 


-Abra libcantar) SuBuat Q- i 


x 
4 


a 
de 


Femmina: c forfe è folamenta 
A 


s 


CRARBMS a bu 
Orieszio Vefcovo Ilibetitano. 
E uell’Inno delta B.V.artribui=. 
to a Fortunato è 0a $,Gresoria 
MERO 
° Quem Tarta, Pontusy/Etberd' È ‘’ 
20° Colun? 9 e. wi i ke 


1 ge ALVUS ; Saper abelicienn 
Bas Alvas, Plin.lib.19.c0p.2,:- ci 
“ AUTUMNUS , o AUTUM= 


Per inequales Antamnoso: 
Ovvid, Mer.i. fab.4.: 


CARCER:che Servio-fa ferite. © 


re Singularey fignificando la, 
Brigione, e Plurale, quando fî= 


imifica le Moffe cioè i iuogo © 


donde fi muovono al corfo i 


Cavalli,fi stuova Singulare ane. a 
che-in quefta feconda fignifict 


zione ; ce Servio medelimo il rie * 
cpnofce in Virg.Ruuntgue efufii 
Carcere carras . 3. Geor.104. E 
Plurale nella prima fignifica=. 
‘zione; Plarés Carceres. Seneca, — 
Carcersm fqualoribwi premitaun, . 


Giulio Firm, -< 


° CESTUSsfc ritto coll'E feme a; 
lice y-denota La Cinvera d'una 


i Mo 


* 
+ . Pd 
LE ag TIA or pa 





hd 


‘Singulare .. Ma CEST US coll’ 
ZE lignifica ì Bracciali degli At- 
teri, guerniti di punte di ferro, 
ovvero cerre mazze con nella 


Nuovo Metodo} 


, bi: 


me non fi deg-dire, Nezints bo, 
mines ,g,c0sì mal fi direbbe; Af= 
mo Ceyay y nemo Alexander, ma 
bensi, Neo bominum,Nemo Cee 





lo 


‘punta le corregge del Soattog Jarumi RE a ar 
gialle, quali pendeano alcune, “. PALLOR ‘è feinpre Singula» sa 


‘palle di piombo;ed è {pello Pluy 


re,fecondo Carifio; benche Lu- 
crezio abbia detto : 


he 


nale. —. Mila e | 
“. _CGRUOR. Acros ficcabat vefle È Que contàge pe” Palloribus 
Ci uores. Virg./En.4.685. , . omia pingant.lib.4.337.ed intal 
—— FIMUS,fempre Singulareyco» numero l'ha ufato anche Tacifo, ni 
- àne han notato Sofipatre , Dio- PULVIS: Nuvendiales dijjipa. ì 
. medey e Foca. Ma. > te Pulveres . Ovaz. Epud. 04.17. 
FUMUS. fi truova Plurale in © benche Carifio,Liomede,Focas - il 
Marz. Fumosy dib.4.Ep.5. Fumisy e Puic. il veglian fempre Sins j 
dib.3. ai ; cgulare. — a I 
-«GENIUS..Hafli Genior, e. Gao ‘. ROS. Rores.fi truova molte, À 
miisin Piauto,Centoriho,Fefto, ‘volté in Virg.Oraz. Silio,ed al« 2 
edaltri, (00.00 pi ». Roribus in Colum. ed in, Ì 
JUBAR fon ha Plurale , fée-' Plin. Ma Rorum,o Roriumyforte 
cendo Carifio °°... ** nonmaifirinviene. è è 
«— LIMUS ancora , fecondo il ; SAL fi ritruova Plurale ane 
‘medefimo Caritio ) Diomede , € che per fignificare il Sale: Car- | 
Foca. —. Lac. em Salibus afperfam y Colum, | 
« MERIDIES fimilmente;onde Bmere Sales, nella Lia, Codee- | 
‘ Ovvidia per efprimerlo in Plu- -A8,24/. i s 


gale ba fatta una Periffiafi: SANGUIS , che i Gramatici 
-ban privaco del Plurale ,..pere 
“ciocche in talnumero,dìce Pri. 


$ Proventant medii fic'nubi fe» 
‘e 3 i 
| ole Mes: fciano,mon fisnificherebbe' più, 


dies: Amor. 1, ekeg3. 


METU 


» Plurale, 


limi ii 


patimente in Vvvidio, Seneca, 
Silio,ed altri, E' vero però,che 
ferfe non fi groverà mai metusm, 
‘o metibue SES | 
MUNDUS. /asumerabiles ef 
Mundos. Cic.1. de Nt. Deorda- 


FTA nl Mundor 499, 


em ibid. Ma fisnificando gh 
ernamenti Femminili, AMsnd4s 
piuliebris è fempre Singulare. 


- 8us. Virg. MEn.5.420.-è truova éhenel Singulare, fi.truova pur. 


fatto Pluraledagl Ebréi: Viré 
Sangsinum. Pfalm.5. 25. Libere 


‘me de Sangusibas, dec. PSal.59. 
ds ale I hag SL Si > i 
. + SILEX.Calidi Stlices, Lucrez, 


lita. RigidhOvvid. Met 56.9. f 
« :STFUS truovafi Plurale, cos 


sos A fomis effe Situs"y Ovvid, 
| DO 


dr nti nn 


| per fignificar la pofitura; ferro 
“9g >:5u5, come la Multa; Lie» 


— fchio è fempre 


-— dimoftra.3 che non folo eftiude 


1 Sia erba DO a nas 
fee ne: fonti, e pe'.pedali degli 
Alberi detta Mo il se ddu 

&in 3ulare ,. fe 
condo Carifio, Diomede,e Prie 


MierT.SAbA. > ur RL, 
. Vijafque puloconcurepeLunas. 

; <Eeg ii Soles mirari defie 
qmat'orbis.Claug.lrb.1,1 Eusrap, 
.SOLES.ufano tutti i poeti per. 
‘fignificare.ilgran'caldo, i giore. 
ni ; e Giovinale fi.è iervito del 
Dativorfatg, GG. 0.0 
;. e Rupraque tand 


si » 


fgiano .. .; dog 
dr NEMÒ, Niuno,Neflurio, Poet. 
ll nome ftello per fua natura. 


-. da pluralità, ma.angora l'unità; Di, 
id erche.non può dirfi , fe nos Solrbus effundit turpentis.a 
«he d'uno frs piu; poishe-fico» |.» agiaPoati. ‘o. 
x ; DE baie Ca 4 e i n Sardi ” Aa A 000 à 


| —— 


—-— È mu, o. © —* 





È , 
, 


ai e n 
Ea 


E. SQPOR,fenpre fingulare,fc- 
forido Carilio, | © =. 
‘TIMOR . Yiuos ille Timorun 
* Maximus baud urget [esbi nie 
‘ tus Lucan.1.de Druidibus, 
“° Hac dubiòs Léxhi precor ire Ti. 
. _mores, Stazio" 5. Theb, °° 
VIGOR.fevondo Carifio,nop 
ha Plurale. 00 0.9 
* VISCUS, il Vifchio, la Pa» 
nia, non ha Plurale ; ma Vi/cus 
Neutro; ha vijcera, le Budella. 
_ UNU$S, non dovrebbe avere 
affatto Pfurale;fecondv Focau. 


. Ma truowafi in Terenz.Ex Umig 


i Veda i teo i 
dA - dt a uu asia 


. rel Singulare . 


, 


Zemimas mibi conficies nuptiasy' 


AI Une edibus:stunuc, 
‘2.310 Cic, Onis Uuteris Una 19: 


bula ab Unis boRium copissybze | 
COEFEMMININI 
*ADOREA; fempre fin 


lare, fisnificava anticamente 


. ‘ogni fortra di vittuaglia necella. 
‘ gia.alla vita umana : Pledi fara 


fargiuntur Adurèam., Sulpicio 
appo Varr./ib.4.L.L Le Lo pa: 
pre ‘fomminifirano alla Plebe 

e vittuaglie.. Ellendoh di poi 


Soldati,dopo.il ritorno da qua 
che felice imprefa , di Grano, 
d'Olio;jo d'altra cola,come pre- 


| jueora, di farfi la: i 


‘ mio del valore, Adorca fi pref 


per la glozia,o loda militare :. 
°. Preda, atque agro, Adpreaque 
sesti populares fuos. Piauf. 
- ARENA;peravvifo anche di 
.Cefare ne libri dell’Anialogia, 
fecondo Gellia. lip. 19. cap. 8. 
non fi ufava.in Rlorale;e From 
,sone la medefiina cola teltificà, 
Virg. però ha detto CUrziok 
i Quanziulte Zephiro turbere 
& “ef rene . Ed Oraz. dibg. 
od.4.l'entabo, & arente: «Are 
nas. | 


La I 
«Ed oltre a molti altsi Scrittori, 


Properzia, ed Ovvidio,de’quali 
.3t prima ufa-anche Arenis 3 C0. 


-.me avvifa il Ramo doverti il 
> giudizio di Cefare ad ogn’altro 


wi 


, ; 
A x 4 « 


Ù 


> me Seneca nella Medea. Sc.be- 


4 


. IT 
antiporre;e che'l Plurale debba 
lafciarfi a’ Poeti} perciocche'$ì 
‘fatta parola moftra fuificientee 
mente la moltitudine anche 


AVARITIA, ficome tutti gli 


- ‘altri nomi de’vizj,e delle virtù. 


fon da’ Gramatici fpogliati de' 
loro Plurali ;Cicerone però dif- 
fe: Nec enim omnes Avaritias,f® 
eque Avaritias effe dixerimus a 


| Sequitur etiam, ut eQquas cè die 


canins.4, de Fimib. Loi 
"a RARFA.Vedi appreffo la Li= 
ta de' Plurali. |... 0; 

‘BILIS,Singulare;benche Pi 


Tren dii fab o E 


riio dille.Biles detrubere. 016,20, . 


GiCemp 
Claudiano. ge 
* CERVIX; 
Gollotola, è fempre Singulare 
- diconîo i Gramatici, e per la fu 
TERRE ite è Pluras 
fe. a-tal diftinzione notata all, 
che da Servio,è fenza ragione; 
«perciocche, come afferma Var 
Tone,e Quintiljano,Ortenzio di 
4l primoyche dille Cervicezi n 
‘Sipgulare ) { debbefi intender: 
‘nella Profa)e prima di lui fi die 
‘cea fempre Cervicesse dell'unay 
e nell’altra fignificazione,come 
in etfetto truovafi fe; Lu) 
quefto numero , non folamente. 
an 
ne,;e negh altri. _ 


CONTAGIO. 


sunt latius.Cic.2.de Off. 
» CULPA 


è Tn hoc uno omricà 
è Culpas.Cic. a&.7.in Verr.° 


inf 17.1] 
ii almas n9n Culpas ele purabe 7 


“meas. Aufon, in ludo fepsem dar 

piene. Lit 
“ CUTIBUS fftruova in Celia 
«Aureliano, ed Arnobio .., 


fempre . int 


Greciam evere . 
sir Contaglanibus malorum , qua . 
a Lacedemuniis profette manda. 


Catone,ma anche in Cicero= . 


CAP: RE n : 
CARITAS, Imperatorym Cae 
| $jtates admodum rare 3 


er la Cervice g@ 0 


n 


Ud 


“ELFEGANTIA; non ha Pluràe 


‘Fe, fecondo Catrifid,e Diomede. 
- Onde ‘al parer loro non fareb- 
‘be lecito il dite. Sermonis ves 
Î TUR ne 


Li 


4 


1) . 


+» © fatto anche Nevutro,Gasa;Cé 


VI tagliate SR RO I Tit RR Papi 
e. n° : O vo “ 


heras è & Fleganties. 
‘ELOQUENTIA » fecondo i 
n:edefiini Autori,non ha Plurae 
Te ; il che fembra più ragionee 
.-.wole dell'antecedente ;' ‘ 
FAMA, fuor del Siigulare sy 
noa è piu in ufo, tuttavia è di 
Saluftio appo il Voffid: Aqui 
posi Famas petit ; ed be 
tazione re feroh’ufo Arunzio 4. 
td Arnobib. Ma non dee imi. 


tarfî } é perciò Marco Seneca. 


tacciava cotefto Arunzio , pers 
. cheimitava cio,ch'era piu fitta» 
no in Saluftio.. - 14 a 
FAMES, fehîa Piirale; fes 
condo Carifio, e Foca. Lana 
FIDES, Singulare, quando fi 
. Smnifica la Fede;o la Fedeltà.Ma 
r Je cotde dicefi I. 


>» ._ FUGA è Singutare, Benché, 
Tacito dicà, F urasn È èxilia; e 


Vito.Ampediunt, teruntque Fus 
& as. fens.593, 

Re Singulare; Gallas 
Iozzà , rana 

‘ GAZA; in Cicèròne, Fito Lò 
Yio, e Quei , che hanno fcrictò 
nei tempo ftelio, è fempre Sin 
ulatè 3 ma negli Autoti de 
empi.più ba ffi,qual frè Lucano, 

, Seneca , Giuftino', leggefi nel 
Plurale. E negli uftiini fecoîi fi 


.. &oruîn; da fchifarfi non altria 
mente che Feria, vrwinj di Cos 

-*. fippò Gfamatico. >. 
: 0 GLORIA è Singulare; beha 
.* he Cicerone pro Plancio abbia 


° Retto Giurie difpnresi e Tacib- 


s.Andal, Veteres Calloram Glo» 


riasse Gellio dib.1.cap,242s fe 


. de inanis cum fiarer Gioriac... 

_ HALIC, Neutro,o HALFX,s 

“. Femminifno,fe denota la-fpezie 
.. & Pefce 3.puv avere il fua Plit 
sale, fecondo H Voflio: fe fa, 

° $alfa , 0 Salamoja, non ha in 
modo alcuno il Plurale s toria 

° Bere niotte cofe liquide, 
«- dac , Oleum yy Barprusy &c. ife 


“torno al che pro vederfì il dets * 


Ro fopra, acc.no4g.e 224, ds 


ee, 


-” 
‘ 


cespite Va e gue 
to. * ta. 


afua imis. 


2 pedido done n 


ti) LI 


448 0. Nacvo Metodo ©... 
HARA truofafi Plarilé fe 


Varrone » Meras, ed Hare i 
Columella; Stalla, Pollajo, 


° IMPURITIA , Plurale iau 


E Re 4 e N PEA 
n Li Pe S Li 


Plauto: Zuas /ogui Impuritias © 


mento pote. Persa 3.3. 
INERTIA;) Stagulare,fecone 


do Carifio . 


INFAMIA, Plurale in Plaue. 


tò:S; ad paupertatem dimigrant 


Infamie, Perfa 3.1, 0 
- INIMICITIA, Plurale in gie 
terone: Nec me periter morta 
bes Inimsicitias , jemprternajyuè 
| &micitias babere s Pro Rabire 


' Pof 


oftb. 318 
 ANSANIA, Sinsulare;fecgne 


db Cartifio., benche Pieuto èbs 
bia detto hell'Aw/u/4. 40 


. Lasva bun y atque intemperie sg 


. ‘Infanieque agitantyenem 
IRAFRARUM;IRAS, fpeffla 
în Virg. Ter; Livio, 


CFUSTITIA, e JUSTHTIAS © 


nefla Bibbiase neshi Autori.FEce 
clefiattici folamegite . |’ * 
“LABES) 04805, Matchiai 


- Coli ss fenza Piuraie', fecondo . 


Parif. Diom. e Foca ; comeche 
- Cic.abbia detto ; MHune su qarat 

tonycientie Labes 14 antimo cene 
‘pes babuifje ? quit vulnera ? 3. de 
Da jl che ha imitato anche Are 
nebio : Qua: tabes fingitiorum 
fib.4. e fimilimente Gellio ye 
B1Mmimnaeo gt 
. LUCULENTTIAS Perboruny 
‘ha in Arnobios #é.3. 
: LUES,Et confer alternasLves 


‘ 


Prutenz:i; Pag.$.Laur.bymn.ze 


H che forit non trovetafli in, 
modo alcuno negli Autoti della 

> Lingua A Le co gi 
° —LUX;feitipre Sinoilare,qtane 
| sdo fignifica la Luce, tè p@g, di- 
"eg Cartfio. Ma per figniticare il 
.tempas onumero: di giorni 3 
£’'ufa anche ih Piurale, come it 


\ 


‘Ovvid.ti6.6, Fafi.21. Pof feptesn 


»Zuces. Edin Oraz. Pro feffts 
“Luciboss®& facrislib.4:;0d.143 . 
MOEST 


tondo Caritio, |< / _. * 
Si OBLI* ©»: 


TIA; Singulare,f@® ; 


=“ = 


- 


“ - &>_ e -* 


= de> pu To > to ta film “E 


ie 


> Bifettivi del Plurale . 


OBLIVIONES livigdas. Oraz, 
« fib4.04.9.Ma piu ordinariamen, 
te dicefi Oblvid, rum. . 
. OLIVITAS;Ricolta d'Olivez 


e Sinsulare in Varrone; 


er: T 
| Ma Columella dille, /ib.1. cAp,o 


Bargifimis Otivitatibus. 
: PAUPERTATES,l’ufa Var. 


, pone: Élorum tesnporws divitias. 


«o illorum Raupertases. lib.t. de 
wita P.R.. ©. —. ; 
‘.PAX, fempre Singulare fe» 


- condp Caritio,Diomede,e Foca. 


Benche fi 1°ygga in Plagr. Pucio 
bus perfe Tisnn Per(az.s. éd ale 
tove ufa. Pares è che truovafi 
‘anche in Lucrezionipa Salultioz 
ed in Orazio, &pif.3.lib:1. 
Bella quis >» O Racer doarsa 
diffundit in evum? 


° Latnde Plinio, fecondo clieu, 


rapporta lo fteffo Carillo., non 


_ - dubitava pynto,che 24x avelle 
31 luraler ma folamente fe dor 


vefl: ayere Recma,oPacium nel 
Genitivo Plurale; Pacism, an, 
Poacumn, Luciun,0n Lucunydibte 
sari etiam nuscy air Plinius, dié 


uncied Airsinterirfi potrebe 
s che Garifio fcrifle al tempo 

| Plinioy o poco appreflo.. 
_PERFIDI A » benche ;Plauci 
dica Perfidias.. Aa: 
, PERNICIES, Piuralcin 4r- 
mobio ; gia non dee imitarG,. —. 
-PESTES,e PESTILENTFIAS; 
ie troviamo non folamente in 


vesli,/ib.1:E quindi dalle paroe . 
| fe ? qu p 
di 


ti 


pete ma ancora nell’Qpere 


i Stazio, Claudtano,G'ettio, Ses 
neca, èd altri. E uglo ftello Cie 
cerone 2. Tufcul, a: 

. Perge,audeyNaterillacgyma 

1, patris peffibus O 
Rifpetto alla rifefion di Giffa- 
nio, ed altri ) che Peffes tion. fi 
pe e; fvedeitcolntrariò ini 
olumella, Autor purifimao,che 


ancora Silio: 0... 
. El pofuere auide mortis cin» 
| pagia Poftes i hibala. Lo 


+ 


ha detto, n morbis: & Peffibus; 
£ VIET 


» 
Pelo 
? 


iglia già perla malattia della. 
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E nel Filofofo Seneca: Non mie 
nares fuere Peffes Mortaliuvi_sy 
uan inundatto.lib.3. Nat Quett, 
— PIGRITIA , tenza P]usale, 

Solipat. "a n 
PIFUITA, Catarro,Flemma;. 
P}in. il fa Piuyale i 0000 
.. PLEBS:. benche fi legza ne? 
Codice,Pfebes arbupe,t.3,;;le fee 


yits. A | 
BROLES, a cui Capella dà il 
Genitivo Plurale Prosumifeguiy 
£0 dal Delpauferio , ma {enzo 
autorità, ) i ” 
PROSAPIA j Gatone ha det 
i Prosipse.Ma 
tanoy//0.i.cupeti.dice,th’e igu- 
fitsto ancire nel Siugualare , Ut 
Qbyolate veruffutii y univer sum, 
e} 45 Projapisin dicere siful) 427% 
E Cicerone l'ha ufatg ) fcufan» 
doti: Fraser, Az aatofque appele 
fore folemus , & corum , ut Utd» 
mr veteri verbo, Projapiuni, de 
Universi... Re. 
_ QUIETES feraru, fi truova 
ip Lucrezio, 0.5. 305.per. dir le 
foro tane, E Quietsbiiszin Cicor 
rone, 1.0f. per fiznificaré il ri 
polo dell'ansmo °° | 
BABIES, Singolare, fecondo 
Carifio, e Diomede . ui 
, SALUBRISATES, fi truova 
in Cenforino ) de die Natal.capy 
18,focogd9g è MSS. Quod jn co 
(anno Chaldaica ) dicust fempé= 
Saterfrusungue proventus, ac 
Serilttates ; item morbos, Salu= 
britatésquè piovenire Il vero èa 
che quelta parola non fi ritruo= 
ya in alcuna delle Stampe;ma è 
cio: faenza dybio avvenuto , per 


‘elîere itata tralafciata ‘da que’, 


che... hanno ftimata ope 
Nuova; quarido non dovéa(dicg 
4 Vo!fio) recar loro maggiòt 
maraviglia della parola Va/ctt5= 
dines, la quale yfafj dal medeli» 
mo Aufore ; onde lo Scaligera 
non ha frHifato di ferviriene 


Quintie' - 





‘ 


nel /50.2, de Fincnd. Tempor. o 
A CALUrES ; “adoperatt. Tal La 


gagli Aucoxi Spe: Mrgrigeano 
SATO: "qa * nali Va 


“ae 


\ 


‘ Alione, Contrapaffo. 
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‘ SBlures Regis . Pfal.17.51. Beni- 


the Marfilio Ficino fiafene ce 


‘gualmente fervito , che di Sa 


‘tutibus . L'autorità però di Ca-. 


‘rifio » che’l priva del Pluralc*, 
dee da noi preporfi all’atcra . , 
- SANCT TAS;è fempre Sinà 


— guiare , avvegna che in Ario» 


îo » dib. 5. leggafi Semctrtates, 
Come parimente y' ha di molti 
siltri Nomi Plurali xche non 
debbonfi ufate. | 
| SANEES, Infracidamento,la 
Marcia. Lia pr 
b SAPIENTIA Ca sr 
‘ SEGNITIA, la Lentezza. , 
SITIS , fono fempre Siugue 


fari. ni | 
SOBOLES, che fi fuole sg- 
giungere a quefti, vedeli fatto 
Plurale in Cic. Cenfores Populi 
evitatesySobolet, fumiliasydivi» 
siafque cenfento y 3. dedezib. In 

Colum. hafli Sobolitus. ci 
SOCORDIA ; non ba Pluta- 

» fecondo Sofip. è Diomo 
“. SORS, hail Plurale non fo- 
Jamente per fignificare gli Ora- 
coli, ma la-Sorte altres.: Dicene 
dum igitur de Sortibus : quid 
enim Jors eff ? der. Cic.2. de Die 


vin." SA 
— SPES,che'Gramatici metton 
‘quizegli ha dove che fra il Plu< 
rale in Plaur.Tereàz Cic.Oraz. 
Ovvid.Quintil.Plin.ed alcri 
STERILITATES,è in Ce» 


| ‘forino.Vedi Salubritatet fopra, 


‘STULTITIA; nen ha Plura- 
Je; fecondo Carifib . Ma poiche 

lavto ha derto /n/anias , cli 
puo dubitare; che non avrebbi 
ancor detto Steltitias? a 
_ TARES;hujus febisxè Singu. 


Fare. pda g 
TALIONFS;e Talionam Plu» 


rale în Gellio, lib,20.cdp.x. Tai 
TELLURES);fi puo dît di di+ 
verfi Contidenti:, come dille 
tomelio Gatto, apadVag. liba. 
de And.cap40. >. 
“Une Tellures ifividit amme 
"af. " 


© Naovo Metodo € 
| TERRA,per fignificar il Glo- 
bo della Terra , è fempre Sinè » 


gulare Ma per ifpeciticarle dié 
21 ° . 29 c : 

verfe Regioni,ha'fuo Plurale, 

come 

Terrarum . Loca Terrarum ulsit 

“ 


MAS. 1 i 
TUSSES fi truova in Plinio . 


piu volte . UA 
>» VALEFUDINES. in Cenfo» 
rino, Tacito, Tertulliano. .., 
| VECORDÌ 

re, fecondo Carifio. . 


condo ?] medefimo. | Na 

VIS Singulare, perdo. fteflo 
Carnfio, Ma fenza parlar di Vis 
res, fi truova Vis nel Plurale in 
Lucrez. Saluft. e Varr. fecondo 

| a-non fe ne 
io Vedi f40c,203. 


Pro 
efem ] 
“ VITA fl aggiuone a quefti 


A fempre fingula-, 


quando diciamo .- Orbi} 


_ 


* VELOCITAS, Singulare,fee. 


prenda 


Nomi,c pur trupvafi ordinarià- 


mente Plurale in Virge.Terenz,. 


Gellio, Apulejo,ed altri.Anche 
tegorio Furonefe nel tuo 
Proemio della vita de'Padri.ri. 
tiuta sì fatto erroré colla tefi> 
monia di Plinio y dib. 3: Art. 
Gramm. — >» - "Sie 
z "E NEUTRI “ug 
EV UM fempre Singulare,feè 
condo Foca.Mà leggiamo Av:s 
piu volte in Ovvid. e Phn : 
— ALLIUM,benche Virg.abbia 
detto, Eccl.2.11. e: ' 
‘ Allia, ferpyilumque berbac 
, contundit ilentes, 


| ALTUM;Tranquilla per alta, .. 


Vig. En. 2.203. Il che non.dee 
recar magaviglia ;, poiche Af3 


bbe , srm.come agictrivo riferendo. 


fra Mare nel Singulare,puv ri- 


Ferirli a Maria nel Plurale. , 


. BARATRUM è Singulare:; 
an luogo profofido' ) € fpello 
prencsti per l'Infeind. 0; 

CALLÙM, èrfx , fl Caflo, 


SIAE, 
| COELUM.Véedi fopra.f&cc.rqy. 
COENUM, il Fango,Sintulà+ . 


resfecondo pa e Foca. 
— CROCUM ferza Plurale, fe- 
i : cons £ 
-# 





i 
| 


"i E° RT SE Li 
dia eli 
o dI 


| __.. . Difettivi 
epudo: Diomede , Ma 


ocus ha 


‘il Piur: Groci, da che Ovvidio. 


ha detto : /p/a Crocds temues 4. 
‘ ‘af. si i ue : Se Se 

FAS;e NFFAS,;Lecito,ed Ile 
petit RI fari A Lucilio abe 

ia detto:05 falla Ne fantiazdie 
cendofi Nefas s invece di Ne- 
Sans, il cui Plurale farebbe Neo 


i PEESCINUM,M alia, — 


. - 


. Owvidio) ed'altri. > 


‘ FEL, il Fiele, Singolare. . 
GAUDIUM. 0 —* 7 


Lasone tacitum pertentanò 


a Gaucie pedali: rg. /Em to 


«sof. — | 
GELU Singolare, fecondo 

Carifio, Così I 
GLUTEN} la Colla. _ 
HILUM, il Nero della favas 


cono i Tofcani, una Zacchera, 
un Frallo. colte & 
“ INGENIUM aHogafi qui da 


Diomede; ma ‘I 'Plucale è fre- 
uentato da Cicerone, Terent, 
uintil. ed altri. * JE 


"FUBAR, Singulare. 


+ TUSTITIUM.Fezje  luttuofe, 
Bia | n 


ETH UM, ta Mortes 


fare . i 
_ LUTUM il Loto, o Fangòs. 
teriche Nonio citi Zuf4, e Zi- 
mmm di Cicetone;;e Capro Lsre 
di Cefare ARE 
MACELLUM , comeche Ni 

- medefimo Sapio alleghi di 
Memmio, [fa Macella; > 
| MARIA.Vedi le Declinazio- 
ni, facc184. 0 
‘ MURMUR;fenza Piurale,fee 
condo Carifio. Ma lesgefì Aura 
giura in Vire*Lucrez. Propérz. 


: tw 


ingup 


Ì NIHILUM MI. ,. 3 SR ca 
‘NITRUM , Singulari, ‘+ 
PASCHA , l' MRBON FIRE 
> ani Aldo, è Verepeo.il Vote 
Ù 


io però crede , che poffa dirfî, 
Tria 


4a Pàfcha, o Tres Pafches 
Chrifus celebravit. | 0! > 


AA 
. PEDUM y it Paftotale, è Rao 


d 


cola di poco pregio, 0 come flie. 


del Plutale, 


. 271 
fton da Paftore.Puo dirfi al Piue 
‘rale Peda duo ) fecondo il Erte 
fclinv, e "1 Votfio; benche Foca 

atrefti il'contrarto”. 
PELAGUS, Neutro, nen ha 
Plurafe,tecondò Capro, e Cari 
fio.Tuttavia Lucrezio ha detto, 
Pelagegzfevera, l1b.5.36,e lib.6. 
619. Ar Pelage multa , alla ma 
niera de' Greci, che dicono 7 


sedYya . | 
‘ PENUM è Singulare; perche 
Penora'vien da Penussoris. — * 


mede. ; 
SALsNeutro,non hs Plùralez 


quando però è Mafcolino , la 


ha. Cet 
SALES;nella Ragior®Civile. 
Salibus ‘in Colim Îla. Vedi i 
Generi facc.10f, .  _. . 
<« SCRUPULU) yfenza Piuta= 
le, fecondo Carifio ; la terza 
‘ parce d'una Dramma, È vente, 
ima quarta d'un’ Oncia. Nella 
moneta farebbe tn mezzo Ca 
vallo Napoletano. — - di; 
SFNIUM, Vecchiàja 
‘é SILER, Erba aromatica, 
‘ SINAPLI Semtipe: © j 
4 SISER, Sefaro, erba. 
‘“SOLUM, ché méetton qui, ha 
il fuo Plurale in Cic. Sola tene 


rgrumultimasprò Coriel.Balb 
Virgilio ; Marziaz 


e tuttavia in 
le, Stazios Fnnio, Gatullo, Lue 
ereziò, ed altri; elo ha non fol. 
prefo per Fa Terra , ‘orà ancòrà 

ec ‘fa pianté del piede , 0 i 
Suolo della fearpà «| ° 
“SOLA Reesrsi puo ben dire 
per fentenzia det Vdffio;poiche 
Plistio ha'detto , Sobtis arfenò 
seiss bre. lib.33:%ap 1a «è 

“VER, fempre: Fingulare 


così, *- ’» Le 
“ VIRUS, Medicina, è Velenos 
_“VISCUM, Vifchio, ‘Pania,; ‘ 
: YITR UM; Vetro. |. a 


4 
0 
sa 


ULGUS, fecondo Carifio,9 
Foca ) Singutare 5 benthe Des 
| fpaucetià preterida il contra= 

sos sifeganito quat Hung 
Sie ceri dote ali È è 


t 


_"PUS ,Singutare,fecondo Dio» 


Ala 


el. È 
E 


NE Alte CU. gi 0 dici a iù 
. A a FARE Aia: VT OIVIRO, I, SORDI DES ORI SARO E RP Ne” RE SID to he di 


pene î 


NEL 
«de Nat. Deor. Satuvnum ma xime 


, «blunt Vulsi . Ma le miglioti 





LR: Nuovo Metodo. | i 


Stampe hanno Colunt vulze, cam 


. me ben'avvertiil Voffio .. 


ca Q U EN T A L I S T À. 


(»- De Nomi, che i Gramatici han creduto mon 


‘aver Singulare , benche D'abbiano tal | «&@& | 


volta afato valenti Autori, |. 


is »” 
VANI 
- 


- MASCOLINI, 
ANNALES, Quefto Nome 
effendo Aggettivo di fua natu- 


sa, firapporta.a Zibri;. e per 


confeguenza poffiam fenza dif- 
ficultà farlo Singulare, riferen- 
dolo a Ziber, come SaR 
Cicerone, Plin.Gellio, ed aftti, 
< ANES , gli eftremi filari 
delle Viti, Mafcolino,e fempre 
Plurale, fecondo Carif. Diom.e 


Foca; ed intal' maniera. l'ha u-. 


fato Virg.G COrg.X.417, 


ami canit extremos offerat 
_ vinitor Antes. 


° 


E perciò ancorche quefto Nos 


«me venga da Ante.) come Por 
Setzda Paff è non puo dirfi. Axe 
#is , come dicefi.Poffis; perche 
eruoyafi Paofem; e Pofle ufato da 
Cic.ed altri, ma non già Autir. 


cARTUS, Singulare; è de’foli 


ceti : , 5a | 
_- Tunc Artuspalpitat omnig. 
Lucan. irainora it Di 
. CANCELLI;fempte Plurale, 
CANI, Ma. sì fitto Nome .è- 
“Aggettiva, e foppene -Capilk. + 
} CARCESFS,. per le.Molfe, 


benche fi legga. Ù 
°° Cum Carcére pronusuterque. 


 Emicat.Qvwid.10. Mei. fab.11, 
Raf ff quis.nd Qlynekcima cure 


Sum venerit,. do feterit,®®-emite 


, garur» inpudentefgue illos di- 


COELI 


sat effe, qui currere caperiaty 
dA/e-1nsr 8 Carcerem fer. Audor 
ad Heren.lib.4,Vedi CARCER 


melta T.ifta precedenteffcc225. 


°° CASSE Cum Cage vitas.Se- 


mecca, du Afamemi, tt, 
Vedi gere. si Tai 

fempre del Diu; 

Co a 


* 


fecondo Carifia ,: befiche Celi 
res fia in Tertulliano ) de Pall 
e Calise it Ovvid. libg.de Pont. 


Co. 

FASCES, ufandofi per l'.In 
Tegne dell'Autorità ».€ fempre 
Plurale , perche fe ne portava- 
no fino a-dodici; ma per Fane 
gotto, Fardello , o Fafcio , lej= 

efi Fafcem in Cic. apud Carij; 
Falce in Virg. Geor. 

'FINES, Plur. per gli Congirii. 

FOCI ; fempre Plurale nelta. 


fisnificazione”» im cui l’ha uifatò — 


Cic.dicendo: Pro aris, & Focis 
pulsare, 3.de Nat.Deor. 7. 
IR Ita Corfea;o SA pla 
ta della Nave, e i Palchi pet 
vedec gli fpettdtoli., Plura 
‘benche Ennio abbia, dettog 
Multa Foro ponens;t:c. al rife= 


sir del Defpauterio dopo S, Ifi= 


oro CI 3 4 ; 2° 
_FRFNI, Plurale fempre ) fee. 
condo Garifio, e Diomede,per= 
€ 


e non fi dice piu Frents Ma 
Fresum è in Vitg.dond’è arico« 
ra il Plurale Fresa Vedi fopray 
4cr,200.. 


orfota,o le Lore. 


terio l'abbia ffimate Singulare. 


aache in tal fenfos, a cagion'd* 
un Verfò di Sereno Sammoni- 


CO) cap.16. 


FURRFURES,fempre Plurale, © 
denotando la Forfi 
dure del capoy benche Defpane 


Ze 


 Additar éxcuffus nivea file © 


gs milagine Furfar, 
Dove evidentamente prendefi 


- per fa Semola... 
- GARAMAS fi truova in See: 


necas in Claudiano, ed altri... 


> GEMINI; Phivale) come por- 
: ia 





nio sic i e retin E aperta io dr i 





. di fale, 
pell'E:àmo/:Grumus è di più cos ' 


Facc.isi, 


SARO SES Re de 
SIR E 


al 


ati RE e I E I adi 
ui: edo : A 
Das S SE 


at 


. Difettivi ‘del Singulara: 


tata natura del Nome, e fup- 
ponvifi Fratres. Plauto però ha. 
detto : Geminus ef frater tuus. 
enech./c.ult. Men: . 
GRU 1, 05 183 cd pan Aido, Sito. 
 perfluità s Che fopraftà Je mon- 
tagne, fempre Piuralesfecondo 


. €Earifio, Nonio però cita d’ Ace 


cio:. x i d O i » 4 
. Quemcanighe inffiteram Grus 
0493, aut precifum jucwn,., 


‘Ove dir fi potrebbe Poggetto 
iagserelià , ed in Piinio fi i Eri 
“ MAJORES, gli Antenati, & 


truova, Grumus falts » Mucchio 
i perche. dige il Voflia 


e tnite infieme ) ed aggrupa 


pate. © © 0. 
_ HORTI, prefo per Pargo, e. 
per un luogo - di delizie pianta» 
to d’alberì, fempre Plurale 
vit Sallufiani : prefo per 
l'Orto,.6 Palude, hail Singula- 
te. VediLorenzo Valla nell 
Eieganze, ed Frafmo nella Pa- 
safrafi al Medefinto, ; a 
 ENDIGETES, ha il Siagula» 
re: Zovem Indigetem appellane. 
Titb Livioy/ig.1, parlando d'/E- 
nea. Vedi Îe Dectinazioni. 


LARES; Ma, Carifio corfeffa, 


‘ che puo dirfi Er , che nfaropo 


| i Apulejo,parisndo del Dio di © 
te. i 


. 


Planto, Orazio, Apuleyo, ed ate 
.LEMURES,Lammie,o Spirie 
ei notturni. Troviame Zensrem 


Soccrste, _. . 
LENDES, neridss, i Lendini, 
ursie:. * ‘ od 

-Leliles deducis iniquas.Seteno, 
LIBERI, i Figlivgli. Si truo» 

va però in Quintil.Ziberin@ fa 

mentis affethus s in Declam. pro 

Caco. È nella Ragion Civile il 

ngulare "è ben’ ufsto ) come 


L.33.C. de ‘inoff. teff, ed altrove 


più volte, _, | A 
. LOCI è Plurale ; quando fîe 
pica! Fonti degli argomena 

e Loci argumentaticiwni D 


ODIA,» 
— “ MOGUL 1, Nafcondiglio, Sace 


la 


& 
n . 


Socrates. e 
| CMANES, in Apulejo abbia- 
mo » Deum Manem veocant. de. 


| sppo Prifc. ih. 


339 
chetto da ferbar danari, è Plue 
rale ; ma pur troviamo în Vare 
tone, /i6,3.R.R.In Locutum can- 


‘ gicere,Significa eltracciò la Ba 


ra» o Catalettò, lo 
LUDI, per Giuochi , o Fette 


‘ pubbliche : Apollinares Ludosa 


Cic. 94 Attdib.z010. ] 
UMBI , è piu ufato nel 
Plurale, benchè Marziale dille, 
di 13.50 î NE sn Sa ° 
Cerca,que patulo luce? ficee 
dula Lumbo. È ©» 


Pa 


Dure: pecche in Latino, così. i 


ome ne , 
a parola contiene. moltitudi- 
ne . Tutta fiata leggiamo in 
Apulejo in floritis: 
# 


Deo Socr. Perche era Aggetti., 
vò , e Manis fignificava B4010 x 
di cui è rimafo Zyamanis. Laon= 
de,ficcome Superi , ed Inferi » 


fuppongon Di?) così Manes e» 


‘nelle infcrizioni fi efprime oc 
mariamento Diis Manibus. .. 


“ NATALES.per la.Schiattayo 
. Nafcimento,fia illuftre,o fia.vis 


«Feyè Plurale . Ma per lo gietno 
dela Natività » è Singulare , 
N'ATALIS. de 


NOMADES,i Numidi,ed ale 


tri. fimili Nomi di Popoli fon 
moite rari al Singulare. Sicco- 
me però abbiam. |. — ° 
GARAMAS in Seneca , così 
NOMAS in Marziale, 


PLERIQUE. S'imtontra però . 


Plerus in Catone, /j0.1.0ris, da 


euri vien Plera pars, in Pacuvio 
di e Plerum in 


Sempr.Afellio.Hi/f.z.in vece di 


A a LE Te: i 
— PRIMORES è Plurale. : ma 


egti è Acgettivo , onde Silio 
dille nel &&.21. Prmwori Marte .. 
actto: Primori in acie.3.Hif. € 
uetonio in Tiber.In parte Pria 


è PROCERES,Plur.ma Gioves 
> | < sa + N , 


“e 
- na E 
>» ci 
e 
que si 
è 


MS 


noftro Volgare., ques 


ajor meg: 


- 


Vai 


<« -Maeovo Metodo. è ARE, 
NEPRES, Benche Ovvidio. 
abbia detto, Mer.s.fab.t0.Vepre 


194 
ni diffe: Acsefco: Procevemi: 


1.3. i, RE 
PUGILLARES, Plur. in Aus 
«for. però teggefi : Bipatens,Puo 
gillar exped. do. 37. iL che di- 
moftra, non e{fer tanto ftrano 
quel Singulare dell’ antico Ine 


terpetre » foffelas Pugillarem gs. 


perche di tatro fimil Nome è 
Agsettivo , e fuppone Liber 3 0 
Zsbri. Catullo ha detto. ancora, 
în Genere Neutro Pwgillaria , 
dove bifosna intenderii Sche- 
. dia,o paròla fimile. DO 

—_ QUINQUATRUS;il dì 20.dî 
- Marzo , nel qual giorno fi co= 
minciavano a celebrar le Felte 





‘ di Minervayche anch'effle Quime ’ 


quatrusse Quinquatria chiama» 
vanfi,e dutavano cinque giorni 
‘continui, onde è venuto 31 No. 


ine. Quinquatrium , e Quihquas 


tribus, dicefi a) Genit. e Dat. 
Ma Quinguarrie, che leggeti 45 
Diomede, e Quinguatres in Cae 
riffo,e Prifciano non fon dell 


truova Quirizis, e Quiritemait 
Orazio, ma non bifogna di leg» 
giere ufargli nella ‘Profa, 
* SALES. Vedi 5z/ nelta Lifta 
recedente, /acc.231 


la 


SENTES. Nos Sentem Canis 


è faro. N06: n. 

‘ SINGHLI, che Carifio, Pri 
fciano, il Lambino;ed altri vo» 
glion fempre Plurale,tiafii Sin- 
guiare in Plauto, CrAell.q.2, 

“ sttar., Singulum video vefti- 
gian. fecondo Nonio, il qual 
per confermatggo adduce duc 
diverfi luoghi di Varrone :. Se- 
, mel anum Singolum effe. sE 
. SPIRITUS;in fignificato del 
Coragioze della Superbia;e per 
. :$o più Pluraley come: Resgeffes 


eredo,mearmtbnimis eatulerant) 


appéillamuns. Colum.lib.11. cGp.3. * 


mei ere q-- - 


“ 


È 


fatens : e Colum. Hunc Vepri, 
Incerimi mon puffe, ib. 11. cap. 
ib perche fi puo diffender l'anti 
co Interprete d’Ifaia, cap.9. F8 
che diffe Veprem, & /pinam.  . 

I FEMMINIiINI . ‘* 


Servio, fignifita il Fempio, nel 


Plurale la Cafa:è tale è’l fenti. 


mento di Carifio, e Diomede, 
Plauto però diffe nell'As»n 1.3." 
dis s mobis arca ef è auccps 


Gurzio, ed altri... ca 

ALPES ..Ma A/pemè in Ov= 
vidio, in Lucano, e Giovensle. 
Alpis è in Tito Livio y ed A/pe 
in Claudiano .. AA I 


SUM EZIO a 
Lo itetfo legsefi in-Quintiliaho, 


za 


-AMBAGE fi truova in Ovvie ‘ 


ePrudenzio. . 
-ANGUSTIA. Augufia loci È 
Plin. 250,14 cap.i. Aiguflia con- 


dio, Tacito, Scneca,Claudianaz 


ufo . | so clufeorkrtonis ‘Cic. 2,de Nét. 
‘QUIRIT.ES. E vero, chefi D Sci 


sor. , ARA 
ANTUE, gli Arpioni, 0 Care 
dini della.porta, è Plurale pere 


che fon fempre due, Ma Vitruss 


vio Ì.kia pofto in Siugulare, n= 


‘sa fixa; e') Voffio crede; che 


poila ben: dirfi degirara vel fa 
nifiram Antam. de Anal, lib,114 


“Aiiriai CGapelli,che cador 


‘ no dinanzi - alla fronte delle 


 mibi neftio: quos Spirius ateo 


rtilerunt. Cre. pro Sylia.. 11 mor 

defima Cic.ha detto : Quems bo- 
| minem, ga tra, gue. Spihihtat 
n E Lib Ep, pera 


ca E 
v. cd 
n LA î) 
, i 
» I” 


i » 


\ 


Femmine.Ma egli è Aggettivos 
c fuppone Comé._ I 
AKGUTIR. Ma nel princi» 
pio delle Metamorfofi di Apue 
e;0 fi legge : Argutia Nilotics 
Catami.Gellio ancora l'ha ufaro 
in Singulare , ene ha formato 
anche. il Diminutivo. Argytide 


la, Lib.2.cap. 
B 


5 PARERE: “E 
| BALNER, Vedi fopra facce: 


201. i 
BARB/E,che Servio, e Càèpro 
dicane-prenderfi. nel Plurale 
er la Barba delle beftic, e nek 
ujate : per quellà deuli Uo» 

È 7 i i Mis . 


\ 


4 


4 


sd. —_ 


salta de 
___ 9g » ta 


RDES, nel Singolare, dice 





_ «-" rene .. 


. Stiriaque impexis 
- borrida ‘Barbis + Varg, 36 


- 


o I 


+ % sk 


Sa | © Difertivi il SingHlare. >. 235, 
mini, truovafi nell'uno, e nell.‘ CKLATES,Graticcio, Sud Cres 


altro fenfo in tutti e due i Nu» 

eri. Ig ni 
. induruli 
«__ 6<e0r.360. 
Ed Orazio, /ib.1.fat.1. ‘ 

— Utque lupi Barbam varie cum 
‘ dente colubre. ©. 
BIG, TRIGA, QUADRI. 
GA,&c. Ma Quadrira è in Va- 
ler.Maff. Zib.1.0.8. e Plim./:0.35; 
eap.a1.Triga è nella ragion Cie 
vile .L.29 de verb.ovl.Unius Birè 
in Suetoriio., in Azber. Seneca , 
ed altri. Veto è , che nel tene 
po di Cicerone cio non s' ame 
mettea nella Profa; onde hiesé 
Varrone, lid 9.de L.L. che dir fi 
polla Big4,o Quadriga. E Cela 
re appo Gellio, /:6.19.c8p .8, dià, 


“ ce» che Quadrige non ha Sin- 


‘guiare, iNuttadimeno ci afficura 


11 medefimo Gellio , 1» ffeflo” 


Varrone aver detto Quaedrifam 


în un Verfo ; il che debbefi ato * 


, eribuire a licenzia Poetfca: . 
-. BLANDITI?7E: Benche B/an. 
ditia fia non'fotàmentain Piu. 
te, Properzio. , e Rutilio Ketto» 
rice ;.ma anche in Cicerone: 
Blanditia gopularis .-pro Plane. 
Ta cive excelfosa ‘que hbomine:pa» 
‘ putari > Blafiditiam y offentutio@ 
nem, &c, 4.de Rep.i n 
CAULE,. la Mahdra, fempre 


Cusabulay0v.4998 . 


tim yuppani, llaut.Pan.s 2. 


- CUN2E, la Guna, 0 Culizy ta 


cui dormono Fanciutli,fimp:e 
Plurale‘; donde diconii. ancor 

DAPES, Convitoy Correda, 
Mangiare , 0.Cibo, Ma Dyps > 
Dapisy Dapem, e Dapeni iuuros 
viamo in Catone ,. ito Livio » 
lib.1. ha detto, Ad minifferint, 
Dapemque adbibitis», cd Ovvat. 
Faf 4.7. | 


.° Nume Dapeyntnc pofso mene” 


Se niture Lyjeo, > 


‘ DECiMA& , dove. s’ intende . 


fempre Parzes. Ma tn Cic.3. de ©, 
Nat. Deor.fiha Decimam nove- . 


re; come in Plauto, Decwsna?s, 
artem. Stich4.3.: 
DELICIA./ruovafi però nes 
gli Antichi Dedicia, e ] {uo Ges 
nit. Delicie. Viaut. Truc, aB.$, 
side , Delicia ? Apulejo uia 
ancor Di/icies , Qual cangia 
mento era moltovordinerio, Vee 
di la prima Liftaj 73106204. 


«DIRA&suppie Imprecaticnety. 
6 Fxecrationes; è adunque Age. 
.gertivo sg o PC 


DIVITIA;;è fempre Plur.. . 
- EPULAUNel ‘Singulare dita) 
Epulum. Vedi facc20te 
c EXQU#.I/E yg0 ESQU!ILIE, 
him Colje di Komaycosì chiama 
‘to dalla voce FEacsbie » perche 


hai 


NE ae ati aes, 


è L 


‘ 


- gnardia CELA RO RI 
ha detto, Cerimoniani pollbz=. *;, EUMENIDES, le Furie Pu > 
runt. pro Sex.Rbjc.'ed'altrove” Eumenis.halla ufata beazion, —. | 
E quelta parola“ è ancorà st FXCUBI/E,la Sentinella,ed 


° «Plurale fecondo Carif. Zi 1. in effo il Re '1ullo facea tarda 


CAERIMONIT?AE. Ma Cicerone 


Sirigulate in Céfaré j Tacito 3 
"Suetonio, e Gellio , it quale ne 
afficura aver così detto gh ans 


tichi. Di | i 
CLITELLA;Bafto dell'Afino, 


«= COMPEDES. Si truova perg 
Compede all' Ablativo in Ora- 


zio, Giovenale, Marziale,e Cos 


PERIONE mela. E Da 
| <. COPI, l’Efercîto : benchè 


leggafi Copia in quefto fignifi= 
cato in Plauto, Virg, e Cctare ., 


a 
DS 


sr è 


‘-EXEQUI A: Pompa di morto 
‘rio, fon fempfe Piurali, 


-CEXUVIA, le8&povlie de'ne- .° 
‘mici, Bottino; vien da Zxwo, è. 


e'‘percià fignifica anche la Spo- 
sha della Serpe. ‘ : € 


CC FACETIA:", Facezia, détro — 
piacevole : Ma in Gellio, dib.p. 


cap.3.fi lenge;Racetia Serimoni; 
ed'in Apufejo, Facetia'bubene , 
de Apolog. pren er'a diletto sso 
|< FALSE ghe F sile ce 


. % i 


a. 


6 


10 i gn 


236 ie. Nuovo Metodo. 
euì fervivanfi negli Alledj, Le 


chiamavano Falas,perche eran 
molte. Ond’argomentra il Vof- 
fio ) che l’uns' di effe avrebbon 
‘ forfe detta Fa/am ; benche non 


fe n’abbia guareBtigia di buono. - 


«Autore. Ì 
Plurale , Abbigliamenti di Ca» 
allo, ‘+ 
FASCES, per le Verghe de 
Masiftratiy fempre Plurale, fe- 
condo Carifio , 4ib, 1. il quale 


nientemeno artefta, aver detto 


|? Cic. Féjcem unum fnadus effet. 


. FAUCES.Leggefì Fasce nel 


i a Hi d'Ovvidio: 


, 


vi 


ei 


PerftriBa Pasce Posta, 


ein Fedro,fa0.1.Fauce improba. 


; FERIE, fempre Plur.feconde 
Sarifio, Diomede, Foca, e Gel- 


io; benche nell’ufo Ecclefiàtia 


co fi vegoa RE Singulare . IH 
che non è da imitare in altre 
materie. 


‘ FIDIRUS casere è molto ufi« 
= tato : ma leggefi il Sinsulare in 
“. Werfo ) Cedit clara Fides Cylié= 
sia, Cic.in Arat.e [ice In 
eo. 


Perfio, Orazio, Ovvidio.. * 
. FORES.. Non folo'però ne' 


_. Oomici, e ne’ Poeti fi cruova il 


‘Sinzulare , main Cicerone ale 
tresì: Aperzit Foremfcalarum , 


‘ Pro Cornel.balbe: lu9so prodote 
. to anche dall’antico Interprete 


d'Orszio fu la fice.z.lib.t, — 
«FORTUNA , in fignificato 
delle Facultà., o Suftanzia , é 
fempre Plurale , fecondo. Caria 
ine Diomede. în Singulare fi» 


’ enifica il Cafo,l'Aceidente,0 la' 
i Fortuna, | 


FRUGFS, Riada,i benî della 


Terra; fotto il cui Nome s'in- 


tendono tab’ volta anche le 

Frutta. . —. ui 
‘GENE, fe Guancie.St truova 
‘ Binealare piu volte in Plinio, — 

) GERRAE, Ciancie, Bale. 


GINGIVA. Renche Catullo 
abbia dette, car. so. Defricere. 


Gingivam ftroppicsia: La, Gone 
gie. 


si 
4, 
% 


PI 


rapporta Maerobio di 


‘GRATES, xdeeresle Grazia; 


| Plurale, perche fon tre, | 


GROSSI‘, ordinariamente: 
Plurale ; benché Plinio , é Ma» 


‘erobio il facciano Singulare, 


HABEN >, il Siagulare it 
Lucia 
Vario, dib.6.Sat.cap.2. E fi truo- 


va in Virg. ille actas Habena > 


#E1.7.350. . Du ; 
IDUS ; li 17. ovvero 15, del, 


sMefe, fempre Plurale. *. 2. 


. ILLECEBRA, Allettamento, 


Lufinga.f//ecebra non folamene- 


te è in Pl'ayto,ma ancora in Cis. 
cerone: Fuuensutis Flletebra, in: 


 INDUCLE, Tregta;:benché 
al riferir di Gellfio,gli Antica 
Javelfer. pal volta fatto Singu 


are. Le s 
ANBEPTLE ., Dappocasgine sg 
Golfferia s H piueglìi è Plarale * 
na eccolo Singulare in Terene 
gio: oi i 
‘ Eco illiui. ferre poffum Inc 
cu _priani, Bang, 
‘Video ego tuum ineptiam. < 
.. Adem Adelpb.4.7. 


e 


xCatil. Mexima cf Hlecebrai 
feccandi,.pro Mil. Se : 


Ineptia ; Aultitiagne Idea 3 Gar 


semeritat, Plaut. in Merc, 


loin ia 3 
eosì l'ha ufato anche Prudene 


zio, | sibi : 
: INFERIZE, Obiazioni, o Sas 


‘ . erificj per gli Morti: Quefto na» 


me è'dirittamente Aggerttivo , 
che fuppone Res, e fon detta 


INFERI ,, Quia inferéhantur 
@nde diceano fimilmente,/pfee . 


A vinum, come Rella formus | 


a d’ offerire il vino nuovo pri». 


ma di berlo : Made bocce vino: 
anferio effo, non oferendo altre 
che Vino, appellato ‘altresì 


CALPAR, che fecondo Felto,e 
. Varcone kib.de V.P. R. fisnifican. 


va Spr a ente l'Orciuolo , w 


ì Creta: ria poi fi venne 


alla fiwe a prendere per lo vino. 


medefimo,ch'in effo offerivali. | 


INIMIGITLE « Pegniamo di 


ELE È e ut ted e» ecs ge re co cere 


e «vr Ps 


> feet di © “n € pe ad 


ra i sa Ludo o Li 


a 


( : n pia 2 


&. 


di 
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n 
_- MEP “a peer aa LL 
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nto 
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10» 
Li 
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100 
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fui) 
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Cu 
Ju 


E) 
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16, 


ene 


vo), 
etif 


Ue 


n fee 
mu 
prie 
ILL) 
tere 
resì 
to 
ica 
I) 9 


ino 


di 


iran 
‘ 


i, | 


| 


-—= n — 
Cd 


seria 


fi 
dò 
ed 


nia 
che Jo Scioppio null' autorità - 
‘Sie pporta , e Prifciano ne ha 
‘“ «ue i fue favore, alle quali 


 dib.11,64f.37, : 

È LATERRAE .° Nafcondigli UO 

. Buggigatto ; i 
ba detto : Ne queratur Latebra 


SERIO MO TE BO OR N Re 
n du dd Sai ì 
tail 


Cicerone ‘> Parvam inimicitia 


, culpàm, pro Rege Dejot./nimie 


tersnm bominwmy 2,Catil. 0411213 
fuimicitiay difecrdia, 4.Tufcul, 
Lc. Così l' hanio ufato ancora 
Funio appo Gell./i0.19, cap.d: è 
Pacuvio in Chry/e. Ù 
‘INSID EyAguatilmbofgatey 


‘Pur. _. soul 
KALEND/7E, il primo dì del 


° Mete, Plurale; il Calen.di Gene 


ha10, difle "i Boccatcio N95... 
LACTES:fta pofto fra Plura» 

li Femminini da Diomede;Dri- 
'fciano L ammette anch’ egli in 
tal Genere,jma dice,che ’1 Sia 
gulare fia Haec Laflis y il Lattes 
cioè quel ch'è nel Pefce Ma- 
ichio,come. l'Ovaja nelta Fee 


mina. Significa eziandio quegl” , 


inteftini, che noi chiamiamo 


° Animelle, perche fon bianchi,e 


teneri,quindi fogliono in gene» 
te prenderfi per le budella + 
Pruova sì fatto Singular Pri 


.Îciafo;/#6.6,dal luogo di Titin- 
+ Jsuio, che diffe, Las Agwina; e 


fimilmente reca di Pomponio 
ai Plurale, Per La@esinas, Per 
‘Je viftere tue , 11 Valfo ancore 
de y the tal Nome-lia II 
emminino, Contra cioyche ine 
fegna lo Scivppio nelle fue Ans 
potazioni:Poiche per foddisfai 
Ye #l luogo di P:obo, iv Carkok, 


He Latffe:yiè cio f"truova in 
tutte le Stampe,com'il teftimo 
nella d’ Afcenfio. fenza 


di 


otrebbefi aggiugnere il luogo 
hi Plinio : }; boe ventriculo 
"Lalbes i per quas labitvr cibus y 
benehe Cicerone 


pergurio, t10.3.de Of. 


‘ EENDES;fempre Mafcolinps 
.Rlural eafecondo Garifoe Dive 


LI 


e “el si ide » 
» A 


USI . ga” 


sE Difertivi del Singulare. 


in dire, ch'è Dubbio;dicen» Ù 
egli in vil luogo, Hi Lafes sg 


-_ 


t A + n ri 


da, 

LITERA , pet le Piftole, 8 
Lettere , che fi mandano agli 
Aaffenti; benche fi truovi Singue 


Isre anche ‘în fimil fignificato è 


particolarmente ne'Poeti: 
, Quam iogis s arapta Brifeide 
. Litera vensit.Qvvid.Ep.Brio 


i seit Ì nam 
MANUBI/R;la Predasil Botti. 

no. Vién da Maxus. 2 
MIN7E, le Minaccie , o Merli 

delle Mura,è Plurale.Ma quane 


do fignifica la moneta dette 


Mina, 0 Mna del valor di cento 
Dramme 4 che’ farebbero otto 
Bucati , e 50. Grani Napol. è 


$ingulare ; com’ snche quanda 


erota una delle Poppe , vota 


d 
di latteydetta cesì, fecondo Fe» 
‘O, qhid'minor tall 


ora , che non ha lana fotto if 


ventre,fecondo Varrone, li6.2, 
de K.R.cap,2.Anticamente ado« | ‘© 
‘peravafi nel digeulare , anche. 


in fighificato delle Minaccie,fe. 


è ben cortetto il luogo di Fee 





a,o una Pea - 


fto,reliaurato da Giufeppe Scas SE 


figero: Manas fingulariter dici 
pro eo, quua Pluraliter dicitar'y 
Curiatius dutor efi. Item M.Ca= 
o injuafigne: Mina cogi nella 
potutt. . enni 

MINUTI?B,pia ufaro nel Piuz 


rale,benche fi legga anche Mie 


"e 


gutiam in Seneca, boifi. 21, € 
F, . 


Aiitiutiemin Apulejo, b.9. . 
__ NENIZE.Ma Varrone,Piaut 
Fetto } Quintiliano , ed altrii 
fon ferviti del Singulare, dl 
° NARES, le Nari,Plur.fecone 


do Diomede. Ma in Orazio, 


.Epod. ed. 12. hafli 1 Gàènitivé 


Singulare,Emun/a Naris.L'Abe 


‘fativo in Claudiano , /i0. 2. de 
‘faud,Stit. “e Si 


.Teneram venantem Nare mov 
Lodh. Na 

1 Nominativo è anche d'Ov- 

vidio, Mes.tib,3 fab.10.- S 

Et latiriGus,@ panda loquene 


° $i Noriserat." 


la Nar è nome del fiame Ne» 


#83 €Mafco'ino negli Autori 


‘ . UU» 


ten‘ base nia . x 
‘ Ad ; 


2 De È 


di, 


cre ———_—@É@€@€@e —- 


e * 


-— a — e -- 





PO 


dia ” : i dt Na di 3 


; .\SA: 


2 | «—. Nuovo Metodo. «— © i 
de' cempy bafli, Claùd. Paneg de vito del Genitivo: dai { 
cony.Probiy & Olyòrii 253. Nequicquam pingues Palee te= |. 
‘Et Nar vitiacus odoro”> Sule ret area culmos.1.Geor,192, 7 © 

°° fre. Bi Mer: cio ch'ebbe ardire a riprender 
Guando Cic.l'ha fatto Neutro. Servio, come detto contro le 
vedi gli Generiyfacc.83. ©‘ ‘Kegole dell'Arce,non rammen» 
: NON il dì s. ovvero 7. del tando egli, che Cicerone indife . 
Mele, Plur.come Calende, fdus. ferentemente ha detto : Auri , 
NUG:E,Novelle,Bette,Pluro = Wavemevertat,un Paleeyne'Pze 
. NUNDIN-E. Ma nel Singular -radoti. È pacs navesn cvere 
diceli Nundinum, la Fierastom® si/. 4.de fin. cigni 
il inoltaa, Nonio, da PARTIES), pet fignificar la | 
. NUP F1/È. Plurale. Fazione, © © * | 
“ . OPERZE,Plur.quando fignifia  PLAGA, ‘perle Reti. — i 
ca gli Opera;.Ma anco in sì fate‘ PRESTIGIE, arurti;Muccea 
to lignificato è Sinpulare in ria) Gherminella,Preftigio;De= | 
Qrazso, /ib.2./at dan fine. 5 rezza , Giupca - di mano ) &c. 
, «decedes Opera ‘agro nona San benche Quintiliano abbia det. 
bino è >... 10, bujus preffigiezlib.g.cap.r. 
Come al ‘contrario fi truova . PRECES), fecondo Carifio re i 
Plurale in n ificato dell’ ope» Diomede. Ma l’Ablativo fingo | 
‘ reye fatiche:Z'érenzias smeus neo lare è in Plauto,Orazio,Ovvid. I 
celfarius Operas in portu , | Perfio,Seneca.È neHo fteflo Ci= 
| scriptura Afe pro magifiro dee  cerone y Si Prece utamur. lib. | 
; "dit. Cic.ad cAte.dib.ir.isp.10.Tce de Invent.il Dativo è in Terene! | 
renzio mio congiontò attefe zio:Neb/ efl Preci locirelitum,' | 
allufizio di Dozaniere,e fopra. . Andr.3.4.L'Accufativo in Playe | 
ftaute a'dazj della paftura dell’ to Cups.2.1.Nunc te oro per Pree. | 
« Afia. Ù i _ céss. Il Nominativo era Precisa i 
" OPES, perle Ricchezze. Ma ger Sincope fatto Prea , magde | 
per lo Potere vfanlo.Sinsulate:  xXzos i Ubyecratio, Prex. Gloft, d 
Nos Opis cf era Virs.Eni. Gyrill 3-5 ra 
fo;. Non è dalle nolire forze. = PRIMITILE.Maè Aggettiva, $ 
. Dives Opis natura qua . eiuppone Parres. | — } 
7. Oraz. lib.t/at.a ; GUADRIG:E. Vedi BIGR 
Love Opis jua non rgnifica‘lo fopra, facec.2356 0. Ì 
feto, che Opum sas a come | QUISQUILIZE, Spazzatura, E 
han pretefo alcuttijma anzi del ‘Rottame,cofe da nulla: Cesergs — { 
‘ {uo vizore,pollanza, da che ine bujuymodi Quijquilias . ad AH.  < 
ssudimenco è d' Orazio dire, 4h gi Nevio in Feftoha + 
|’ ehe la natura Ga ricca di vigo= . ufatò 3} Singulare,ed in tal fot. 
Te, € che tutto polla . È ma il volgarizzò Dante.Par .24, J 
... PALE, e PALEA. Preterie Così dati occhi mici ogni: | 
fiono i Airamatici, che "È primo ‘© quiyquilia |. di I 
fisnihchi fa Paglia; e't fecondo * Fugà bearrice. i» 
1 Barbazzale del Gallo. Ma Co- = RELIQUIA:.Ma è Aggettiva — 
lumella,/i0.8.cap.2.in quelto fe- . di fua patura, i | 
condo fenfo l’ha fatto Plurale : RETES. Vediinomi didie |; 
Patee ex rutilo rubricantes 3.11 vetta terminazione, jacc.à19. 4 
.Barbazzale rofléggiante , Ed ._ SALEBRE. Ha però il fga y 
Osazio l’ha fatto Singulare pel Singularc:Meret in Salebra Cic, 
primo 3 Horna Palea , la Paglia 5. «cn. luogo Malagevole 3 &a, f 
‘puova, lib. fan. Virgiste lese ‘ puicdfcelo i... e k 


Pe 


vt a SI ra O TO 
x 5 l 


itato Si) i Pi i i 


*Difestivi del Singulare. 


Di 


fo 
| - SALINA. Ma è Aguetrivo, e 


4 


‘ —,Borfa di Cuojo, come avvila il. 


{ 


n. r UBPETI FnPlyr alc,S0ccOse ; 


‘sura Tenebra.. Dun 
*» TRICA; Impedimente,y Iime 


) 


. 3.Sercina fida,e 


. Suppone TABERN/E, così co- 


me vi s'intende Zus , quando fi 
dice SALINUM, la Salsera , , 
SARCINZE,Carico, Fardello, 
Soma.l'uttavia Plauto Mof.2.1. 
‘ha detto: Sarcinam imponarma je- 
ni, Aflomerò;e Proper./6.4. FL 
Ovvidiò Sarci- 
sumasna.Epif Brifeid. |. 
. SC4LdÈ, più fato nel Plura» 
de, benche'nella Ragion Civile 


fie anche Singulare, L:54. $.pe- 


nul. de Furi:s, i 


, SCOP, la Scopa, è Plurale): 


perch’è un compotto di diverfe 
filaje ramùcelli.Carifio però af- 
ferma, che dicefi anche Scopa. 
Benche'I Vofiio.creda non eile- 
re in alcun buono Autore;e pre» 


. tende , chel luogo di Suetanio 


nella vita,.di Nerone :. A/teriug 
collo (3° Scopa MOgeiii fia gua» 
fto,e che uopo ha leggere, A/cor 
gora > fpezie di Tafchetta 30 


. Poliziano, Miycell.caup.20,Alme= 
“no il diminutivo Scoppia truo» 
- vafi in Columella,e quindì vic» 
ne il nome dell’eiba chiamara 
ida Plinio,ed altri,Scopia Regia. 


PPENFBRA . Benche Lam 
rpridio. abbia detto: Rvpevsina 
caligo , &c Tenebra in virco (cal, 
Fumtris oborta. In. Commudo . 
Uosì anche i Tofcani , fa Note 

Port.3, 


accio,Viluppo,lIngarino, Beffa, 
Lo ‘ftetlo fisaifica Apine,piccio= 


‘ de Noci-tenerey Marziale,lib.12, 


Epigr.t. Ci 
.Sunk Apin&  dricequey & f 

1 quidvilius iffis.. © = +. 
Ma dipina, € Trica, fono Nomi 


“di Ciccà in Puglia già diftrutte, 


orde prefero il fisnificato Api- 


eye Trice, fecondo Plin.46.7, 
ap di 


II... pel - 
VALVE, le Porte, Plur. 


«+. VIRES, fempre Plurale 3 fa. 


FI Ki. del AE EI ero 


teli A i et i Ri MITA se delta ni 


239. 
condeCarifio,benche piu proba» 
bilmente dii fi pola,che venga 

af Singulare Vus) che angica- 


‘mente focca v/r.5, al Genitivo, 
come Susy furiszAntco, in luo 


.go di jwes > t Porco ) onde vien 
Sitrire: o almeno , che ii dicetle 
anche. Hec Viris ) bijus viris. 
Vedi Sa. 0.208, i 

A quefti fi poffeno asgiugnee 
re i numi di Città, come 4/56* 
ne, Mycene; benche,come dice 
Prifciano, alcuni d'efli legsanfi 
nel Singulare ; poiche i Latini 


didero Cyrenas, e CyrenenzThe= . 


bas, e Theben, bc. Vedi cio che 
n ae di fimili Plurali ne 
zeneri, f46c.95,6 204. | 
SRTIN EUTRI, 
AESTIVA » Guernigione .di 
State; Hyberna,Guernigione di 


Vesnoyysziiva, Alloggiamenti - 
propriamene 


d'Elercito, Ma fon 
te Aggettivi. 


Ama, le Armi., gli Arnefiy 


Strumenti .: 


| AVA) desta i Ma egli è Ac- “ 


se tivo, come /nvia,Pervia,De 
pia;e perciò dille Plauto;A4/w/, 
e Avius lecus, Lucrez.(i6,3.81. 
2 -sdvius 4a. vera longe rasione 
o cvagarisa — . . da 
«0 altri di quell’andare , . 

' BATUALIA. \edi Palarié 
Mpprefio. > 0. 0.0 
“. 35O0N A-per li Benize ricchez 
te, . Sa 

. BREVIA;per li Banchi d’Ae 
Pavesi luoghi, che fi pollon gua» 
«Aare. 

CASTRA , orum, Efercito, © 
Fortezza ) fempre Plurale ; je= 
tondo Carifio, e Foca. E dicefi, 
quafi congundiocafarum, ficche 
propriamente denota Moltitue 

ine:ancorche Servio n’arrechi 
Plauto Cafrum Panorumi di cui 
fiane in ufo il diminutivo, Ca» 


fiellum. Ma nel 6, dell’ Encie 


de 775. Lo 
-Pomettor,CaAyunque Imi! . 


CASTRUM è nome di Foatty di 


‘pet ;infegnamento . anche 


“ 





24% . © « Nitovo Metodio, n 
nel Singulare: N97 Prieuri nsan 
jus ef iffo; bénche non ve N'abe 


Servio , nélla qual'era adorato 
11 Dio Pane chiamato /nwss ab 
cineundi, com'eglì penfa, L'Eri. 
.treo avvisò , che quefto fuogéo 
foite Cornere, pofto nelle cottice 
rc del Macrimonio d: S.Pietro, 
Ma egli era mrelle cofte de“ Ri 
coli nelPeantico Lazio;per offere 
v.nza del Cloverio . n 
CETTE, x5rt. Dicefi però an 
che Getus,da cui viene 11 Genie 
tivo Ceti. A e, 
COMITIA ; per denotare la 


ROS 


Radunanza. Mz per fisnificare fit 


ri Juego , fi dice Comitini, Cico 
Fiatr. Afcon. RE E 
“«COMPITA . Benche gli Ans 
«tichi dicelfero parimente Com 
pisumye Compitàs, Crociechio 3° 


Juozo «dove - s' attraverfan ku 
Strade, 0 


 CREPUNDI A; Sonaglittz:,® 
Traftulli de’ Bambini. 

. CUNABULA, la Culla , è 
Pannicelli di parsolètio è e per 
Metafora, l'Infanzia ftella. 

DIARIA 3 fecondo Carifiò > 
erche davafi sd nr trateo x 
Servi il vitto per molti giorni .. 


no, il Voffio crede poterfi dire è 
per efempio: Modie fervi Dita 
risa nen dediti © 0 7 
DONALRIA, coli Deni, élé 
Qbtezioni. Ma per fignificare il 
luogo, dove fi riponeano, dicefi 
eziandio Dosaritm;qual'è*1 pa- 
ner di Servio, Abufivamente pe. 


fecorido Papia. 
EXT A; fe Interiora . - 


rò fi piglia per tutto il Tempio, ‘ 


:FLABIA,) Venti, n Virg. z, È 


Georg. stove Servio dice , ch'è 
fempre Pinrale.Ma truovafi an 
cor Flabram, in Papia.: 0" 
.. FRAGA , Fragole ; fempres 


Piurate; mon folo in Virg.e ne- 


gli: altra Poeti, ma ancora in 
Plinio. E perche in tutt sì fate 
ti fnaghi il fenfè fteffo doman- 
.da. tal numero , parlandofi di 


au; i: Moffio avvia poterfi-dir 


ag 


o. * & 


E/.3.che verrebbe dal 


«-- 2 x ee. n. 


hc x 


bia autorità . Ma nelle cofe fa+ 
miliari, (si n'ammaettra queft”. 
erudito Autore ) la mancanza 
d'autorità non -pruova , che un. 
partare non iitia bene , e non, 


abbia porto efier del paulo - 


della Lingua , perciocche no 
fempre fi ferive tutto cio, che è 


ben detto parlasido, oppure Coe. 
‘ Jorcchè ne hanno #critto y' non 


fono arrivati fino a' tempi noè 


ri e. 
GESA, 0 GAESA, una forta di 
Darvo; halli però Geyvz in Fe 
ito, Papua. MO 
JUGA . Ma 7usum leggettin 
Celàre, Virgilio,Properzio, Ove 
vidio, Stagie; ed altra, 
JUGERA. In Tibufo però fi 
lege: Fugere pejcat ovemlib.2. 
d NOMIRZ® 
tivo Jager 10 Fury ygeris seo 
corido Prifciano, benche ra diffi» 
mo nel Singuiare,.come al con. 
tratio Fucersia )-è piu raro nel 


- Pturale , ancorche Juzeris fia © 
> nell'Ablacivo Piurale in Var- 
«Ma fe ‘volefiimo fignificare es. 
fpreffamente it vitto d'un giore. 


rone. Vedi fopra face.202, 0; 
‘ILLA -Ma diceti ancora ILE, 

Yiateftino; da Phinio;e Servio 

Da cui traggono il nome //:a 3 


- JUSTA ; egli è Aggecti vo 30 


i feone Funera . 


e 
AMENTA» benche Lamene_ 


sum fia ricevuto da Pàpia . 


_ LAUTIA, appo Livio) ì Prée . 


fenri che da' Romani; davanfi. 
a gli Ambafciadori ftranieri . 
© LICIA.Ma Liciwm fi tien dale 


fa formola, De Furtis, per Lone 


cade conceptisz quane 
do quegli,ghe aver perduta ina 


cofa , la cercavi in cafa altrui: 
con un Bacino, ed una Cintura > 
di Canape. Perche it furto cos . 


trovato appeliavaft ) Concepzma 
Furtum Lance , at Licio. Donde 


viene ancora Afio concefti s 


perche fiavea'azion contro co. 
ui gnetla cui cafatravavah ist sà 

— Ante 
Val 


Cai 


$ 


& | frega, 


i 
Ù 


i 0) Pe ge eee ae 


SI... 


Il 


Sud 
pr 


fo 
= 
- 


DB dr 
PI 


ee DI e CT. cai ani LEE e ii O 
d ui 


a Ei 
ee 


+ 


S. ta 
fatta ovifa la cbfa peiduta. 

LUMINA, è alla tiata Sihgus 
Zarco per denotare un’Occhio: 
Csi Lumen adempium. 
6580 un Giorno: S (gronno 
Lumine bic.offendero , Moriere, 
Ennio,appo Voffio : S'io ti tro= 
verò là dimane, tu fe’ morto, 

EUSTRA,Plurale,fignifica uni 
Tuego Infame , 6 una Caverna; 
an cui firitirano lè Befftie. Ma 
;4 ufirum dicefi lo fpazio di cin- 
que anni, a capo de’ Quali fi fa« 
ceva la rallegna ‘del Popotò a 
donde vien Zuffrar 


ré ; 
icciole Capanne; benche que- 


PA 


’ultimo’ fia Singulate in Vale» 


xio Flacco, dib.2. 


Coit e jparsò concita Max 


Agrefiummanus. 


Pali 
_MOENIA, e mura della Cit= 


NUTRITIA,0rsm, il Baliati. 
co , prezzo che fi dà alle Balie 
per allattar Fanciulli ; fivede, 

‘ch'è Aggettivo, 3 

OBLIVIA, la Dimenticanza: 


Et ionga oblivia potant . Virg, 
L£En.6.715.benche lacito l'abbia 


‘fatto Singulare in tal fenio, Sia 
dentio, Aaa oblivio tranfmifiz, 
di 63. 2 be va j 
.» OLYMPIA,PYTHIA,e fimi- 
li,fono veri Aggettivi,e vi s’in- 
tende Certaminga. - 


ada e | 
ORGJA, fupple Fefialt feite 
1 Bacco KR 


ì L.A 
“PALARIA;il Inogà,dove s'e» 
fercitavano i Soldati; feconde 


D Scaligero;o piu tofta l'e ferci. 
zio medefimo, feconde Carifio, 
F per tanto dgli è Aggettivo, & 
oppone 0 Lode, oExercitamene 
#9. vicome Basuatia ( que vulzo 


stalia, dice Adamaiizio appo 


Caffiodoro) era il combattimen. > 
to intra dugse Pglaria sl’eferci. . 
tamento d'uno contro alla Pis. 


la, che chiamavano Palum.. 
PARENTALIA,Convito. fas 
Ntrale a cagion di Mortorio, Ma 


| la i * fappone 0. 


dt SR Sag 


Virg.s. 


da 
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pera, 0 fimil tofa. Quindi S,Ci-. 
priano l'ha ufato Singulare P4e . 
rentalis Labes, nel fuo Frattato 
de Lapfis. © leggeli parimente 
Parentales umbre , in Oyvidioy 
4.Trif. El.19, NE 

PARAPHERNA,Corredo,Ul= 


7 piano in L.9. $.2. de jur.dot. cio 


Fhe la Femmina porta a Marie. 
to) arzea pipner , fuor della detes 
PASCUA , orwmn. Troviamo 
però.Viride Pajcuumyin Varro»’ 
ne lib.2. de KR. R. Ager fine Pa 


Sewosin Columella, /i0,7.c0p.12, 


In |Juogo del quale fi è «tetto. 
anche Pafcna,a, Singulare»co« 
me: fi ollerva e negli anuchi 
Autori ed in que’ de’ tempi 
baffi, Tertulliano, Minuzio,Fe= 
bice; ed altri. ve 
PRALSIA,0PROHIBIA, Var, 
Rimed) per 1mpedir ie Malie 
PRAEGCORDIA , la Coratay 
fempre Plurale ; benche nelle 
antiche Chiofe fi legga » Hoco 


Precordiunm . 


RAPACIA ) e RAPICIA , le 
foglie della Rapa le piu tenere, 
REPOTIA,; il Canvito,che fi 
facea it giorno dopo le nozze. 

RUSTRA.l’Aringhiera, cioè 


. Hluvogo 3 in cu s'aringava nef 


Comizio Romano, tempre Plus 
rale ) perch’ era ornato. degli 
Sproni,e Prore dellè Navi,clie”. 


Romani , prelero agli Anziata gp 


onde tal Nome fignitica fempre — 
moltitudine... 

 SERTA, etum, una Ghirlane 
da, Feltone.Egh è Aggettivo, e. 


t. 


. nou folamente dicefi Yerium, e’ 


Serta, come-ceftifica Servio;ma, 
apcora Serses furess Sertas co, 


YONAS , 
SPECTACULA , 0iwela:> ma 


Spectfaculum, lo hà Plinio, Spete 

tacolo , Gioco , o Felta rappre». 

fentaca pubblicamente,, . dh 
SPOLIA,' Ma Spolitità è ito 


Vir ° l 12 od 
SUBSFLLIA , He Penché, 


‘fempre Plurale, fe fi parla dele 


ci ' 


die d'un Teatro, perche ve 
4 Qu 2h n ha , 


“a 


Mieli A, ect) a dii sagra ai i <} ode. 





Ca 
dd 


4; pi Nuovo Metodo ua l a | 
d'Aggettivo dicinma,dc 


4» Si 
sm < Phauta però dille 3 
digi Subfellii virum. Caps.3. 2. 

omo dezzinale. _. . i 
2: TEMPORA, le Tempie, Ma 
il Singulare fi truova in Viîrg. 
Î 418. si ARAN 
i, di baffa Fago. per Tempus 
|| WErumne . a: Lù 
e parimente in Cacullo , e Lu- 
crezio . L'ufq anche de' Tofca- 
ni è nel Piu ; ima che l'Ariofto 
hallo adoperato nel Meno N 
Insula Compia fubito l'atte- 
ay D'undritto. ui 
ADA,Guazzo,Guado,Ban= 
chi d'Arena.Vugum è in Salue 
ftio, appo Carifio:Vada tranfires 
in Cef.e Tito Livio.Auche Te- 
renzio, Abdr.5.2.ha detto meta= 
foricaménte , Reself inkido. 
L'affare pofto in ficuro.. | 
“VERBERA, Ma nel Singula» 
re egli hail Genitivo Verberisy 
Abit vo Perisra. Vedi i Gene, 
si, facc.104.. , ” ET ° 
VINACEA; prefo fkftanti+ 
vamente per la Vihaccia } cioè” 
gli Acini dell'Uva uficitone il 
vino, fempre Plurale; a quila 


ee reo patire ren > poro --- 
‘ 


Ù 


Ù 


però 
nun Vinaccuny co. 


‘  VISCERA.. Vedi appreffo, 


Sace... : i 
‘ UTENSILIA . Benchc Var. 


“rone abbia detto 3 Utenfiles Rae 


gaglie, Maflerizie, . 
AZANIA s orum , Zizania, 


adri, e nella Scrittura... 


L 


a non fi trova in algri,che ne* 


A quefti fi poilono aggiugnere 
i Nomi di Città ,S44 Pte ole x 
Cytera 3 di Regioni, B44ra; di 
Mogtayne , Acroceraunia, che 
non hanno Singulare., adope- 
rapdofi in tal foggia nel Piu.. 
‘Ed olteagriò t Nomi delle Fe. 
fte; come Racchanatia,Cerealian 
in cui fi fotto'ntende Fe/fe. IK 
che. ne.di a divedere' eller'Ag- 
gectivi ae confeguentèmente 
poterli }ar finsulari ) efprimen- 
do il Suftantivo,Bacchenale Fes 
Sum , come infegna Macrobio , 


lib.1.Satur.capa: E sì fatti No= 


, mi. anticamente erano di due, 
Declinazioni , Vedi facc. 187%. 


e188. | 


1 . 


- © SS E R/VA ZIONI 
Intorno a'* Nomi Indeclinabili . o 
Ifaminasi # Nomi, che-da’ Gramatici'o dell'uno ) o dell'altra 
| Numero fpogliati vengono , debbefi ora' di quei far parola , 
che Indeclinabili appellani, de’ quali ve n'ha di due fatte, * — 
__ ‘Una di quegli, ch'altro fihimento non hanno, che del-Retto, 
‘£ì qual fenza mai mutarey una Tola voce in tutti i Cafi s'adopera . 
7 Come Negsam, Tot, Fotidem, Quoty Quotyast, Aliquot,fyot=. 
etmijue; li quali fono Aggettivi. © .: ARE na 
... Tutt'i Nomi terminati inf, Gemini, Sinapi, &c.che fono Sue' 
ftantivi del Genere Neutro. } terminati in U; Vera, Corna, &e.Se 
pure cio non avvieneyperche eglino:anticamente aveano il Geni» 
£ivo in US, come innanzi diremo. » ona ti di du 
© I Nomi de'Numeri da Quarrro infino a Centosed attche il No-' 
gie Mille, ch'é Tp Aggettivo , ciocche dimoftreremo nelle”. 
Offervazioni fopra 1 Sefterzj. dI, Sa a, 

1 Nomi delle fettere M/pha , Bera, &è. U_U OM oa 
«=. “Ancora i. Nòmi Ebraici, e Bafbari , quali fono Adam , Noé 
Cham, Abraham, &c, Benche fi dica tal volta, 44e; Afrabe;il ché 


dernta i 


Si 2 


verrebbe da’ finimenti Letini, che dannofi loroy das) ed Aéré-. . 


î » «lie dp; Tea dA Ual Rari ” PI d ST #7 L 3 da 
‘ : g 30 1% do: a 


dt 


» 


XU si IDE "a 


Da 
È 


— uu. —- -—— | è > ‘i ba 


I 


ev» è.-—. 


a ail 


e n e. . cme? 22% Za. ted è_ en_ 5% 


PTFE O SRO RIFANNO, PO POTRAI VANE Na ABU AIRONE SOT Ne SE COSIO SIINO MAN SIONE ANTIORARIO VISI BIO O EIA ORI O IO I A 
O, «ire Li i ; 


w è dala DI 
«p. DI ego 
n Difettevì di molti Caf 247 

Di - <- E'altra fpezie:‘d'Indeclinabili è di quegli che, betfiche un fo 

lo finimento abbiano, tuttavia:non fi ufano in tutt’i Cafi ; tali {0 
vi no Fas, Nefus, Faria, Melluy Cete,Mele, dempnne nel Piu han. 

mo tre Cafi. Il Nominativo , Hvc Fas effs it Vocativo O Fas, & 
‘equum; l'Accuf.Per Fasj@ netas, 90 ss n 
_: Potraflì aggiugnere a quelti 44 prefo per una Città ; o per 
Atenerttefia, benche Prifcrano il metta fra gli altri Indeclimabili g 
come Corsu. Ma e’ femibra effet privo del Dativo,ed Ablativo,co= 
Di me dice il Voflio. Terenzio l’ha ufsto nell’Accufativo: AninAfit ’ v 

> venit? Eun 5.6. cioè in Atene, {ponendo così Donato . Giz, fpezie 

d'erba detta Nivella, Fris,la Cima della Spiga matura. Mir,la Pale 
ma della mano; benche Prifciano diegli i Genitivo biris, Expesy 
fuor di Speme, chewha folo il Nominativo, e'l Vocativo.. Glos, la 
Cognsca, forella del-Marita.£#}farsil Modello; ed alcuni altri,che: 
rimandiamo alla Lita feguente , pofciache gli Antichi da prima; 
gli ebbero declinati, “| ng i, va 


| SESTA LISTA. 


ro 


{ ea & 
© De Nomi, che son ban emt'iCafi. | © » 
| D Ebbono confiderarfi cinque fpezie de? Nomi,che non han tut=. 
t'ì Cali. Alcuni. ne hanno un folo , altri.due , altri tre, alcri 
quattro, ed altri cinque. A Re n: 

Tra quelli che ne hanno-un fole , alcuni hanno il foto Geni- 


i . ùivoyalecrilfolo Dativo , ed altri finalmente il folo Ablativo . Lu 

,é riduceremo tutti nell'ordine dell’Alfabeto; accideche quando ci. 

faran luogo, poffiamgli piu facilmente. trovare; ed in'ciafcheduno, 
BI 3 è si A , o xÎ : 


. 


porremo 1 Cafi dall’ufo ricevuci, 


: * AMBAGE heal folo Ablativo Geror34y.cioè., a Chao-marrabet 
Sio gulare , come abbiam detto. crebros amores Dearum; Servia, 
-di' fopra .' Nel Plurale fi dice. chiofa. a ia 
Ambagess Ambagibus Vedi la °—Quandofi piglia per lo Noe» 
9 Litta. de’ Femmimini: Plurali‘, me della Dgità.yhe l'Accufatie, | 
t Facce, ‘ _—’‘o0Chaon, come in Ovvid.-Es 
ASTUS, Ingegno, Fvrberia, Nofemy Noflifque Deos s Bree 
ì Scaltrimento, Stratagemma,ha bumg; Chang; Convocat.-Metam, 
if Nominativo Siagulare in Si= 1446.8. benche altri leggano». 
Ko,lib.15,Non ars;but Afus bel= Erebeyue,Chaoquè, ale 
di, &é. L'Ablativo lotegniam =—’CRATE è Abiarivo.. Edie 
dà Teven.inAndr.1.3.Que fi n0n avvifo non avere in Latinità il» 
Affuprovidentur ; cioè ; Hfute, Retro, avvegnache i Vocaboe. 
perl'ef onzIont diDonato:e vies seni mettano. 0.00. 
ne dal Gredo A'sv Ubs, perche —Deefi oltracciùiavvertire,che:; 
dice-Kefte x quei, ‘che ufano in duel fe Raberia Steffano nale. 
Città :per poco. Div_RRaRO piu. allega di Plinio, Densara Crae 
fagaci; e piu viziati degli al= ésyquando appo ceftui è Plura=. 
Si RR e È canine. entatas fupertra= 
‘CHAOS ;' Gaos 4 Confufione. bun dib.1 featoome cita ine. 
“o i'cofa, ha il fuo Ablativo:’ corlegli di iovenale , Rargu. 
d e; Chao denjos Divsm vumer Cratessquando quivi è ip, Abla= 
‘rabat amore i în Vitg 4, Mo; it... CR 
i de QI Sic= 


f 


 - 
DS 


__ 


e 


“ 
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Sicci terf6 fais'rara pen 
 déntia Gate. 
| E qui fia ben’ammonire una 
volta ‘avervi gi molti abbagli 
nel mentovato Vocabolario , 
< tueroche -eccellentiffimo » che 
. poflono ingannar le perfone.. 
" meno accurte, Il che avvien 
fenza dubio , 0 pérche Ruberto 
mon ha potuto tritamente efa- 
minare,quai Cafi fol'efo diiula- 
ti, o perche ha egli per avvene 
tura \mmaginato, che gli efeme 
da lui citan fi vedellero .nel 
rat Tefvroygn cui diftefamen. 
te fi recano , per oflérvarvi, ed 
èn‘qual guifa,e in quali Cafi fie. 
. no i Nomi adopersti, 
L’Acculfsfivo Crasim hafli ap- 
preffo Plauto: e Carifio ghi dà 
eziandio Cratem . Mal Plurale 
Gra:es è-piu in ufo,il Gratiecio, 
l’Erpice, da cui vien Crasseula, 
| Ba Graticola . 

- CUJUSMOBDI , EJUSMODI, 
HUJUSMODI ; iono femplici 
{Genitivi compofti .. Ma iepara- 
tamente dicefi > Qu: modus ) 15 
modus , Hic modus , e «osì negh 

‘eleri Cafi. 
CUIMODÌ è piu #raerdina» 
sio,e dal fuo feraplice lontano, 
che gli altri. Poich'egli è Gee 
grit. onde in Cicerone laggevafi 


Ea Guicuimodì, in vece di Cupuycia: 


gujmodi (o Chyiifesmaque mos) fi 
come nota Prifciano,-/50.13.c4P. 
de Tab gta Declini e Vittorio. 
‘nelle Qger.t.L. sonfeffa averlo 
veduto in tutti i Manofcritt ; 
svvegnache la negligenza , 0 
l'ignoranza de’ Copitti;o Stame 
prot: tralafciando. tn Cui, ab- 
ia pofto in piu buoghi Curmodi: 
Diceafi parimerite Alimodi per 
liufmodi, come fi fcernie appo 
eftò ; e sìfatta Sincope ha 
qualche fimiitudine colla men. 
>ienàta addietroAnelle Dech-. 


nazioni facci135.7asjurandi per. 


Farisjurands, ; Altebusrius per 
didechiurgtrius, Gee... 
DAMNAS è un nome fcerrae: 


, 


. ' Nuovo Metodo. | 


to di Dammnatus}; e così vii i 


{uoi Cafi, Dampati ,.Damneto y * 


dc. sì che neù è propriamente 
.di quefto luogo ; come Sasies g 
che adorno apprefflo.. 

DDAP S'è in Catone , com'ahe 
che, Dapisy Dapemy Dape. Mal 
Nominativo non è piu mm ufo, 


came Opis, e Frux, di cui a 1uò 


luogo tratterafli. cal 
ICA ; Richiefta, Citazione, 


‘ &in Cicerone: Scribitur Hera= 


elio Dica 4,4/err.Ma l'Accufatie 
yo è molto piu ulato , Dicama. 
seriberey Tet. Phor.1.1.Subferie. 
bere,blauto,es.3.6. fmpingerey 
Ter.Phor.2.3. Richiamarfi d'al= 
cune alla ragione., sceculario, 
Dicas yortiri; Cic.ibid.bo, | 

CIS, ha il foto Genitivo , 
Dixit, aut egit bec > Dicis cdue 
n, Per dare vedare 3. per far: 
parere . Si puo vedere in Cice- 
rone» Verrin.6: e prb Milone. in. 
Cornelio Nepote nella Vita 
d'Atutico in Plinio, Ulpiano g 

| Wi: 


Vittorio», ed altri. *. 
DITIO ;; Dizione, Dominio y 
Signoria ) Giurifdizione, nen è. 
in ufo al Nominativo, come ne 
fan certi Diontede , Donato y 
Prifciano, Servio, è’ Moderni 


Ma fi dice, Disionisteriminuse 


Lusioni permittere, In Difionere 
concedere. dh Ditione che Dè’. 
quali. parlari fono ipetfi gli ee 
fempjnesh Autori. , DS 

FEMEN, Don mai fi ace; mer 


sì bene 1) Genitivo Femini, 


Dat.Femini, Alat. Femine. Cio 
che Carifio', € Vittorino astri 
bvifcono a Femur.il Gerfitivo è. 
in Cefare, 7.5.G.73 Sripitos Fee 
minis magnitadize , della giofe 
fezza della Cotria .°L’Ablar. in 
Cic. Sigmwum «Apollinis , cujue im 
Femine momen Myronis injcrie: 


pium. Verr.Gied'in Virg.Er:pina 


Femine,.n.10.788.fecondo Cae. 
pro) Carifio; e Servio,da me-fe= 
guieati; e benche Priiciano lege 
sa a Femore > per tutto cio ‘i 


Voilio antipone a quelta pecoa= 
ui da 


dee n. e det © te 


he “n £ “| = tifo “=== «sg cp FM)  èeR_L 


E SAI IE 
— .. T---réb fn: A. “ OO I àN4%wn, sor, di eterea 


a - 


> e» ii sere KP fl har eadfiee wc. 


-_ 


#- e TR RR TS e OS I, 
an a ne s - ce er | a 


f 


ne 


| #0, TRA. 


L 


n Difettivi di 
&a lezione fa pom: H Plurale 
fi legge in Plsuto, Femind /un- 
ma,Pyeud4.7. e rn Plin. Feinina 
wirteri, adurique equitatu,notun 


efl. lib.28.cap.15.15 fin. 


ae FORS;e FORTE, fono in ufo) 


tome Pors fortuna. Ter, Hecyr, 
:3. AVvenimento improvvifo , 
Forse forruns dom, Busucbn.d, 


Acafo,L'Accufativo è più ra» 
‘sro, tutto che truovifi in 
‘ne: Povtem Fortuna 4. de LL; 


arto 


E'1 Dacivo ancor leggefi nelle, 
antiche Inferizioni: Forti For= 


Fii.7 Rn . ni 
.- FRUX. Noi dicismo Fruzis, 


Frugi , Fruzem, Fruze . Frugis 


-bone.Gell}:b5,7.c.1Frugi bone. 


“Plaut.P/e84.1.3. Ad FPrugi bond 


Se recipere,Gic.pro M.Celto Fray 


parimente fi truova in Ennio, 
Annal.17. Si fam data fitrFrux, 


Onde fi feorge effler Femminie 


‘ no , bentche in ufo nea fia . 
Or FRUGI puoc'elfer Datiyo, 
e Genitivo antico y în vece di 


Frysis , come abbiam’olfervato. 
in Cwimodi, in vece di Cujufnio. 
‘di ; così ancor diceano antica 


riiente Famizitn iuogo di Famsis, 


- &dé,e'n tal fenfo Gi dee prende» 
ve Frugi, che fpetlo fi truova in 


fu di Homo Fiuzi.; che è lo 
ftello, che Homo bone Frugis y 
Uomo avveduta, Maffajo . 


GLOSS la Cognata , fecondo . 


Prifciano, fa G/oris nel'Genitio 
diffalta d'Autvorità 4 fioe 
ch'egli nen ha quali altro, che'l 
‘Nominativo, e'| Vecativo . _ 


—_  IMPETE, Empito, Furie, Fo 


. 


3, Forza , è un'Ablacivo », che 
A Chiofe di Fitoffeno fpiegana, 
Segstir. Ma fi eruova anche,nel 
Genitivo /mpezig., in Lucrezio 
#i6.6.326.PlaunOvvid.Stazio,e 
alzri, Prifciano vuoi, che come 
da /ndigeo, fi fa Indigesyetis; da 
Fereo,teresseticykc. così da Ime 

eso , fifaccia Împes, tapatisis 

enche tal Naminativo. Rony 
mai troverafii. lmpetibus.erebisy 


è in Lucrezio 3 dif.i..194. ché 


} 


dp > e SR 
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venga da quelto Zrsfes o da Ze 
petusy hujus impetus. | 
. INCITAS, 6 INCITA, fone 
Aceufativi,che fuppongono Zi* 
ness, Loca l'ultime cafe della 
S$cacchiere , dove giunea ) non | 
puo tarfi più avanti la Pedina, — 
Vedi la Lifta dell’ Rlifi nelle 
Note dopo la Sintaffi. Ma: diceli 
r’Incitus,y az4m,Pronto, Snele 
‘To, Veloce, Violento;il qual fîe 
gitificato , come ognun vede, è 
contrarjo al primo , perche ef« 
fendo sì fatti Nomi compottì 
da Cieo, Muovere, la particella 
ln è negativa nel primo, ed'è 
intenfiva nel fecondo; e denotg 
un. moto piu forte: Vis incita 
venti. Lucrezio, /ib.1,272. Incitf 
DelpbiniGic.ex Accion.de Nat, 


. Deor. < x 
- INFICIAS , ha fimilmente if 
folo- Acculativo': Le Chiofe di 
Filoffeno l'efplieano erro, Neo 
gasionem.Onde diciamo: Ire ine 

gficias è Degare , come /re exeo 

“quias, andate all’Efequies /ree 

Jsppetias,Soccorrere:dove s'ine 
tende fempre la Prepofizione 

«#4 , che regge glì Accufativi a, 
some direm altfove., |. n 
CPNGRATIIS;ha i folo Ablam © 

SAVD 00] + 

Vobis invitis,atque amborun 
 Inzratiis,Plauto,C4/,3.7. 

Hu difpetto dj yoi. | è 

Tuus Pater vuls vesdercze 

i «fuam Amnicam tuig ingrae 

r ris. Idem . | rta 
Merc.2. 4a tuo difpetto, Dove 

l’Aggetcivawis moftra evidene. 

temente » che /ngraziis non fia 


. Avverbio, ma Suftantivè ic è 


gtan:corto Giffanio affermò no 
efler Latino Twis Ingratiis, ché 


| hafi pareechie volte in Plautoy 


falfamente dicendoli , che ne” 
Juoghi pradoîti /neraziis ftia im 
vece d’Ingratissper compiere il 
Verfo,jrome prerende Giffaniogo 

iche per converfo /ngratis y 


Bice in vece d’/nzratiis,tome 


faosgeG non: felo in Playro, my 
Q3° mm 


. : 
» O 


Pos 
. 


pater.Ved 
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,@gncora in Lucreziose Terenzio. 
NST ARpegli è Nome, come 
»Exemplar.Probo fteTfo,inCathol, 
«gli da il Genitivo /nflaris, ben- 
, Che riprovato da Carifio, &bd.se 
E perciò S. Agoftino nella fua 
Gramatica li di fol tre Caf: In 


‘  fiarydic'egli , qwod eff fimilitudo 


tres babet Cafus tantum, Nomi- 
. nativum, Accufativum , Vocatie 
.vum 3; © eff numeri tantum Sine 
Lularis TI Nominativo è ih Cie 


. cerone, de Clar. Orat.Plate mie 


: bi unus Inffan ef omnium.In Ul- 


| «piano Z.21.0.3. de Novi Op.nuis- 


‘stat, Siprobonatur Inffar quod= 
sdam operis.Ed in Virgilio: Quan 


. tunz Inffar in ipfo ef. En.6. 865. 


.-dove s'addita efler Neutro. 


. IL’Accufativo è fimilmente in 


Cic. 1. fe, Terra ad univerfì 
«Celi complexum,quaf punti Ino 
ffar obtinet.Ed in Giuftinoy lib. 
-3. cap.3. Vallis ad Infiar cafiro- 
.wum clauditur, Ma Infiar fignifi- 


|. <a-propriamente la Rapprefen- 


«tazion d’una cofa prefente;-oné 
de venne /nffere ) ed anche /u- 
Saurare, fecondo Fefto. | 
JOVIS, dicevalì anticamente 
al Nominativo,dì cui ne fon ri- 
smaf ancora gli altri Cali; ma 
nel Nominativo sè e Vocativo 
noi ci férviamp di Fupiteri vo- 
ce contratta di 7ov;s paters fe- 
condo Gellio 3 come altresi 


+ 


. fMarfpiter in vece di Mars pae 
er. Lei le Declinazioni, fac* 
 €.149. 


a Fupiter diceafi pari 
Pa) vece di Dirt 

GeHlioy/ib.15.c4p,12. 
> MANCIPI è Genativozin luo» 
0 di Mancipii,benche Prifcia» 
mo Ù produca per lo Dativo di 
-Manceps . Res Mancipi. Cic. 18 


.. dop. Cofa propria , che. fi pofe 


lede legittimamente. Non ale 
trimente.-che dallo fteffo Cic.1. 
deOrat,dicefi» Fex Mancipit 4 
.c0n due T. La claufula,e Îa cone 
dizione -Jesittima fpecificateo 


nella venditti . Perche. MAN» 
«CIPIUM cre di verità una care 


‘: Nuovo Metodo. 


ta formola » fecondo. la quale: î 


foli Cittadini Romani potesmo 
contratrar tra loro degli Stabi. 
li pafti nel Dominio Romano, € 
in Italia,e de'Mobili fol di cere 
te fpezie,di cui Ragiona Ulpia- 
no.fit 19 delle fue Regole . 
 MANE, paftoche ordinaria» 
mente faccia veduta d'Avvet- 
.bto, come quando Cic, /78.4; 64 
Att.9.dice:Bene Mane. Pet remo 
piffimo : di fua.natora però è 
Nome,come quando Perfio dif« 
fe, fat.;.Clarum Mane, F Mare, 
lib.1.50.Ned mane totum d rmies. 
L’ Ablativo è in Colum. lib, 7. 
cap.12.Subifcuro Vane > e. BR 
quefto Ablagivo terminava ano 
corainl: 4 Mani ufque ad Vee 
Speram. Plaut.A10f.3.4. 

“ NAUCI è Genirivn : Nauci 
non facere . Plauto, Baecb.s. 1, 
Non eftimare un frullo. Onde 
vien che Nevio, app» Fefto,ebe 
be anche detto ; Nayuca ducere + 
‘E Fefto medefimo l’ha . fatfro 


"Accufativo: Nawcumyaît dtesws 
Pbilologus, povi pro nu 


Pa E 

NECESSE; e NFCESSUM , 
.fop Nomi Neutri; il primo è da 
Nécefit, il fecon do da NeceTus. 


NECIS iautilmente allogati 


quisperche mon felamente fre» 
quenriffimi fono Necis,NeciyVee 
cem,e Nece; ma anche il Nomi» 
nativo Nex y:è in Cicerone,.ed 
altri:/nfidiatori &' lotroni, que 
poref afferti Nex.ingufa? Pro 
Milore 0 
NIHIL, a dir verè s;n0n pup 
pronunziari Indechnabile : 


perch'ellendo loftefoy che Nie, 


bilumy dal quale è fatto per fin» 
eove ; ben diraffi y che p 

Nibili, e Nibilo, come l'altro - 
‘-OBEX mon è in ufo, feconde 


Focs, ma falamente J'Ablativo 


Obicescome che nel Piorale. ab. 
bia detto Plin. Nelle Obices, ts 


 Pasegyr, ed altri. ancora. Vedi 


i Generivfa@c.128. 0... 
OPS fi truova in Catifio , ie 


Priftigno, è presdebi pes Al 
gna è bo Pe ole 





0 e i n — I © e Sd 


gna. 


e 1 si - Me 
. 


. 


sit; Ro FI 
ile 
> " * 


Difettivi di mole; Cafî. ‘24% 


Bondanza ; e l’Afuto. Vedi D= 
PES nella Lifta de' Femminfni 
Plurali ) f#cc.238..Ops , antica» 
mente era’ Aggsertiyo , da cui 
vienè fnups, Cioè ) omhi ope dit 
Aitutus, dice Felto, ©; | 
* PECUDÌS pèr lo méno hò 
quattro Cali. It Genitivo: /mpuò 
riflime Pecudis fordes.Cic.in Pi 
on. Dativo: Pecudi dare vivà 
marito, Enniò apho Prifc, lib.3. 


. dòve Peendi marito , non è sf- 


tto , che un' Appofiziohe y per 
modo che in vano alcunì han 
volute” da queftò inferire , che 
anticamente fi dicelle. Hic Por 
CUS, L'Accufativo: Pecudem au 
redm cumbuppellaro folîtus ft È 
T scito; 43n.13.L'Ablativo: Qua 
‘Pecude nibil genuit natura fa 
tundius.Cic.2.de Nat.Deor. pare 
Jando del Porco. Ma Carifio 11 
mette fra quei , che non han 
Nominativo", né Vocativo, il 
che dà a divedere, quanto fien 
nîal fondati que’parlari,che pus 
fé fon tanto ordibarj : Epregia 
Pecusymorbida Pecui, &rc. Vedi 
le Declinazioni, facc.156% 
In quanto alla diftinzione,ch' 
alcuni retano; the Pecus pecw 
dis, fignifichi fof'una BeRia ; è 
Pecuss berorisy i) Beltiame; egli 


8 rertò, che fi prendonbo'amens 


due per ura Pecora 3 pet utt 
Montorte,per'un'Elefante,e per 
tutti STi Amimati della Campa 

Vedi Lorenzo Vulla,/ib.4. 
capihzi Peeudess fi tiferifce and 


«he a'Pefci in Vifg.APma.s25.- 


" Clm tavet inmis arbr,Pecuò 
? * des, piPeqoe volucrtr | | 
eque lacus fate tignidoty 


‘ 


i Sii ea Ne: 
Poiche è ben Chisto, che avens 


do pofto nel fecondo Verfoil 
Osd Femminino;nulta ‘è, af che 
pofla piu naturalmente ragporè 
tarfi, che = quella parofa Peru 
ds, ch'è riel primo, Mik Pecksy 
prcortis,Nestro,nòta fpello hole 
titudine nel Singulare : | 


0 Ignwumwfaco sPecuî apre. 


Sepibus arcent.Virg.Geor. 


_. <.160. . 
. Cujum Pecus? Idem, Fe/.3.1.ch0. 


non mai avvertà in Pecudis è 
emminino; si 
Amendue artcora fi pollon die 

*e d'un Uomo-arofblano; è di fw 

fipito , égpine fi dicè ariche in 


. Italiano; "Vedi beffia d'uomo ; 


queffo pecorone mi vitol fair cQe. 
bojcere, &'. Boccaccio, Gior.8. 
P.'4. Benche Pecudis in Queitb 
fenfofia pra ufitato, |” 
‘“ PLUS ha fol-quatero Cafi. 
‘mihativo: P/ws dav millia cef4. | 


 TLiv.Dec.3.hib.4,Gemit:Pluris e 


. coloro y:-da cui daffegli i 


eloquentia. Gic.in Top.Accufat. 
Plus iii el colaphos infra 
git mibi, Ter.Adelph.2.1.Ablat. 
lure tanto. altero. Plauto appo 
Carif./70.2.E le Chiofe traduco, 
no Plus, xaeîe . Tal che non gh- 
manca altro , che il Vocativoy 
efl'Dativo, Gc 
_PRECIS ‘è Y’ antico Nomninas 
tivo, di cui per Sintape fe n°B 
fatto Prex.E le Chiofe di 5S.Cia. 


‘tillo, ragananes , Obfecratio. 


Prex. Si truova in Dativo. NA. 
bil ef Preciloci reliUim. Ter. 
«Bndr .3.4.1n Accufàtivo.Nun: tè 


- oro per precem. PlatCapr.z.1.Ità 


Ablativo: Prede & dbfeciratione 
uti, Cicilib.1.de Invent.Quintst 
bonmiodé non cum tnagna Prece 
dd 'me,fed acerbi/fme feripfit si 
Attrice, lib.10 Eb.ig. ©. n 
lt Plut. PRECES ) è brdifia». 
tino UT 
'PROCERES,fecondo-Carifiea 
ha firhilmentè quattro Cafi % 
ciotche fembra più vetifimile y 
dive il Volfio, dell’opizion di 


L fio 

ficcutitivo, Proceren. .<. c 
E ld ftello deedirfi di Bilia 
tem, Trificem > Septempliciz, & 
Friplicis ; benthe'i Gramatick 

fra que’parimente ) Che un fé 
Cafo Bano , foglianb silopare 
i, poiche fégrefi Dilex , pet 
puri > Telluto a doppio con 
due frir;e Trifex; per raletti è 

Le Te 


A 


pra ge Sa ao E tin.it; ae me: RO 
Ss Ri n a 
348... NaotioIMesedo. * 
pelo a.tre fila; comefitiàe pubblico farà divenuto priva» 


all'antico G/ogaris,pubiblicato 
gia. Arrigo Steltano , dove dee 
| Vrebbe forfe leggerfi anzi Bi- 
4 , © Trilix s perche hanno 
PAumento Jungo . : 
°° .. Loricar Coe ia bamis 4 
. Aurogsrilicem, Virg./En, 
& : 3.467. a ; Ì : 

.. PUS, Neutro, oltre il Nomi. 
mativo,Accufativo,e Vocativo, 
che fono ordinarj,ha fimilmene 
te il Genitivo Paris, il Dativo, 

urt,e.1° Ablato Pure , ufati da 


CeHo , ed altri; porgli adunque. 


manchevoli,. è un.grello mare 


gone . 
3, REPETUNDA è Aggetti» 
vo,che fuppone Pecunie ; tanto 
«he puo aver tutt'i Caf e bea 

diremo , per efempio: Mitrere 
° Legatos adresvreperundas, e fi- 
. mil. Ma ilnonritrovarfi, fe 

‘non al Genitivo ; 0 AlHativo. 
(gli.ciò avviene, che i Verbi d° 


giecuiare reggono fol queflti. 


ve Cafi,. 3 
. SATIAS è accorciato di S4=. 
Zietaszil Genitivo farà Satieta= 
#î5 ; e cio fi conferma dal ritro» 
grarfi sì fatra Sincope negli se 
gri Cafi ancora, Saridte,per Sas 
.. gietate, Lucr. lib.2.1637. Satiar 
bem per Satietatem, &@c. 
+ SITREMPS ) è Voce anticas fie 


guifica nte Similis re ipfa,fecone. 


o Fefto) naturalmente fimile:: 
Afomiragvine Vocative;nell 
Ablativo a Sirempfe , fecondo, 
Larifio , Catone ha ufato.i No- 
minarivo: Et preterca rogas, dt 
en fermexe adverfus ea 3 fi Po- 
purss condenizarit Siremps lex 


| i deb Yuas adverfus legem facifa 


egpefi oltracciò. nelle antiche 

ga: Qui Ager ex publico in 
privatu conmutatus fit , de e 
Agro Siremps lex eflo ; 
deo P. Mucio & L. Calpurni 
Confulibus per totam Rempubilta 
eem.Fragm.logis T'hborie Agras 
Fie. Quel Terr uerio, che. da 


I Lo li Difua/.leg.frumentarit, 


è 
E il 
h *- 


“ 


waff 18 
Uurnio . 


to, goda de'medefimi vantaggi, 
ed efenzioni ) che godevan per 
tutto Italia le Terre del Domi» 
pi della Repubblica nel Con- 


lato di Muciòye di Calfpuritio, — 


Cujacio ha notato doverfi irt- 


cotal guifa leggere in Sedeca-, 
Ép.92. Omnium que Terram pre- 
must, Sirtusps lex effo:Ove pri= 
ma fenza.verun fenfo ‘leggeva 
fi, Fere Miles effo .Ma in Plaue 
oxnei Prologo dell' Anfitr. ita 


fcritto : o 


° antiche Stampe hanno £i- 

mile rem ipfe in bogem sufi? 

efe Fupiter. Qnde poffam noî 

Conghictturare -, doverfi anzi 

legger ,,Sirenipfe; in lege &c. la 

Rua conghiettura vien ficùrata 
al oi 


Voflio 


_SOLUS. Vedi Unws » fopra 


acc22], | SE 
TG RDIS, fi truova Nomira. 


. tivo in. S/ Ambrogio ) ma non 


dee imitarfi. Gli altri Cafi, fs 
gus fordis, banc fordem,bac Sor 
de, s'incontrano fotente, © 
_-$PONT Esche Servio chiama 
-Avverbio, è piu tofto Ablat.co» 
me dimottra J Greco; Sponte 
pe Dial Li: sei 
pescano e Spontey GUT. Cyril, 
Zhe rendeli chiaro ariche dall’ 
Aggettivo, che per ufanza vi 


quae Sposte medifua Sponzey 
W. 


egniamo pacota/se Seo | 
a"1.Noy 


tis da Colum.ed altri. M 
minativo horn è in ufo,comeché 
abbia detto Aufonio : Sponte 
{asini cafus,quis redfus grit è 
panf.in Techaup. .è}% 
> -$ PERTUE, Soncorlo truo» 
vafi in'Playto, Ampb:s.1. L 
eufativo Suppelias è allaì ordie 
DARAI % di 
Stillantis Tabi faniem. Lucan. 
kib.6.517. Et terram Tabo macue 


TANTUNDI è Sogpinaî 


"ARI, € TABO 3A dicono: 


= 


Sircmple  lagom jufit ege” 
Fupiter, | 


Ca 


fueseia 


so o î wi ° 


Ù 
s 


ai, AO il drei 
tp na ‘ 


—_— —— csv 


vo 
farebbe Vicis,) © per Sincope . 


- e— ——--— —- oe +. 


CONTORNI: Te 


’ 


-tivwo,ed Acenfativo;il Genitivo 
è Tantidem;gli altri Cafi non fi 


‘ truovano mica. . 
. > TEMPE. nda fi declina , il 


| Pershe prefe un - Pegi Orte». 
fio , allora che dopo aver fatto 


. ma defcrizione di Quefto luo» 


n0, dille: Afque bec de Tympis. 
Ma ve n'ha d' aleri affat nell 
opere chi Pei MANO Tano 
efrer ju: fiato miglior Geosrafo, 
che Grathatied È 1° Di 

. VICEM, e VICE, Vece,; Vi. 


, cen da,Scambio,fono anche 0g 


si in ufo, Ma-Foca gli dà ezian- 
dio il Genitivo Fic:s, det-quale 
c'è fevvito 'TitaLivio, /ib.1. Ne 


Sacraregia Vicis. difererentur.. 


E l’antico. interprete di S.Luca, 
dn ordine 
fio preftazti parimente . il Dati» 
set. Il Nominativo dunque 


bali cin e 


‘rrel Singulate, Vedi To 
‘203. | PR Al. i 
Viscus, Neutro,Foea di di 


Vici Juez cap.r. Cario 


Db caos Dain iO et e Ra ci ei Se cei 


Difertivi di solti Caf 249 


Vix. Ma non troveraffi egli mai 
nè anche ne'Gramatici,benche 
fia certo , quinci venire l’ Ave 
verbio Via e. 

VIRUS,Veleno, Medî; ina,kw 
il Genitivo Virz, e Dat.Vire, in 
Lucrezio , lib. 4, benche non 
rinvenga Yorfe altrove. 

VIS, ne abbiam (tali Caf 

opra, fecc, 


il folo Ablativo Weycere > ch’ d 

«d'Ovvid, Mer.6.fab.4. Herentia 
vifcere tela. Ha fimilmente Vie 
sceris Genitivo fecondo Cari. 

fio. Lo itello Nominativo Vifchs 

ha luogo appo Suetorio, Lbcre» 
zio, € Cel 0; € 1 Plurale Vi/ces 
ra è per tatto... >» La 
. VISCUS,Maffolino.Vedi few 
pra Sf@4ce.227. cen A 


} 


‘Alcuni Nomi a deri fomiglianti potranno Rercarfì nella Li- 


Ma degli Avvespj, nei 


) e Nare 
Havvene degli altri ) che’ 


ramarici privano di qualche Cas | 


fog mail noverargii farebbe cofa inutile, edendo troppo ordinari 


— Gli.ciemprin contrario, 


. Ven'ha di-moki, de'quali efli non ne fan parola ». e pur bifoa 
Gna prooedera con grande accorgimento; como Specieruzi,= € Spea 
gichuey. picnene riggettati mella fua T'opica, e da noi difami=. 


nati nelle Dec 


inazioni face.196. 
| ... utero cio fa conofcere fa nec 


efirà d’attenerfi alla lezione dè' 


bueni Autori,.ed all'USO, sl quale Gi troverà fempre guardero in 


quefto Libre, per le difficultà prin 
cerca potesfi dichiariré.. nta ti 

AV VER TIME NT 
0» che rignarda i 


vendo 
i fl 


Inara s'è da noi grattato di ci 


I Nome, così a 


rifpetto del Generescome della Declinazione. Or'è oppartue 


LI 
« ‘x 


o.paflare a' Verbi; e-ragronne de'loro Preteriti, e Supini ; riferà 
agdo qualche altra Ofervazion piu curiofa, e piu confidetabile, Ò 


santo intorno a'Nomi,-ed a' Verb», quanto intorno a tutte te-aftre 


Yo NECA Sei de vi. 


pasti della Gramusisa, alle Note, che dopo la-Sintafi daremo.’ 


ù ®Ia gero D AR 


Ls - pa 
+ 
(S) 


SCQII aerar. REN — SIA 





Re Fida i Nuovo Metodo. È i a 
Re LE e 
CONJUGAZIONI 
“| DE VERB 


(IL E-./R EG 00 L:È o. 
de È; À i e e) al.° bj \ a di e na i 
De loro Preteriti, e Supini w. 

‘ A . . re è Rage È x % à 9 ° : i So 

> E° 'Verdi ih prima in prima debbe confitererfì i Pre- 

rerito, per & ne che da lui deg. no; el Supie 
nos pet gli tnolti Nomi > c Partitippy che fe ne: fot- 





tano , | te 
cai _ NI Preterito è fempre finito in l') € vien conjusao 
, ‘“nétSingutare per ISTI, tT . Nel Ploralé per {MUS y ISTHS , E° 
RUNT; ovvero ERE.  — - è vet n 
lì Supino è terminato in UM. i Te St 
- .. IL PRETERLTO, eheralmente parlando, fi puo formar dale. 
| Ta feconda perfona del Preise , mutata fa Sm-VI ; come Amo , 
4masy amavi; Fleoy:fiesy fieviz Petoy petity peridiz Audio, audit, aus 
givi, Nel che è da porfi mente a due eccezioni gui SA. 
LA PRIMA, che quando fa V'confomante diviene U Vocale s 
fi perde l'altra, Vocale, che be ftà davanti,per vietate il foverch:0d 
| fiprimento di bocca ) procederite dallo fcontrò di rroppe'Votali » 
vizio del “arfare, detto da‘Latintî Hiacesy come. Ziomo } dint, dle 
niui, per dimavi; Moneo, nroetress monti, per monevi; Aguò ,argaicy 
i Lat er argaioi Aperis, aperisy aperto periapetiviy e. |.» # 
LA ECO DA , chetal volta vi fi fa certo fcemanttrito , toe 
Bliendofene una fillaba', e talora Une letcera ; o' dal. imézzo-dettà 


. pe. 


parola; come Fuvo,juvas, favis pet judavi; Cavtoy tadefy cavi; pet 

gavevi: o dal fine; came. Leo, legts Yert per tegivi; Sol vo, Setdir 4 

olvi, per foluivi; Venio, venta, denh, pet veniv& o-dal mezzo,e dal 

finé s come Fando, fundis, fuainz 1A luogo di Pundi "ché vertebi 
/ a-Fundivi, tevandofi la N daf' mezzo, ela Vi dal fibe . EA 
LI SUPINI fi formano ardinarianfente-daò Preteriti x motinde 

- Je due ultime lettere in TUM, come Ancavi,amazum Fuok,jsrtirà, 

 Flevi, fetuni;Rapuit': rum. la diminuzioti-del Preterito;fo» 
vent non piffa i Supins; onde 4t:Su pivro-formifi-non: altra mene 

‘, chefe (ADRIOGIE ‘del Preterito foffe compiuta > come Ruitunt 
a rwi, perrasvi; ugituns da fagi, perf@giot . Tal volta pero rie 
ceve une Sincope,ch è fus propria» come ISFuni)in vece di icitumy 
da /coyici, per icivi; Ruptum, 0 vece di 8 a da Rumpo, rupis 
per vupivi. Così da Ala, aluty pet alivi, fafti alitum, e per Sincope” 
tun, E fimbImente certi altri. \ 

I PRETERITI finiti in UI per I° ordinario fanno if Supino 
ITUM, o UTUM, per UIT UM; come Moneoy ‘moniiztonitam Arg 
Lap, argui, arguinini Suor foi, fast &c O ci | 

so Ole 





Pali iirirazie scudi e Loi ut, Se E BI a i i 
i M De ; bia a O POLI ATER RO IE i Lai i n et sei SS io i Ar rr a gt ea e oe i i A ai 


=k_——_—————.__1 


———  - .-. 


) 


‘ ‘di,o momosdi; Pendeo, pependi; Cedo, eecidi;Pello, pepuli, &c. 


x Testi Compofti fon conjugabi come.i loro fem= 
è Fw Ra 


. ” De’ Preseriti g' e Sapint ° 2St 
e Olteaociò i Latini hanno ipelfamente imitato l' Anafogia de' 
Greci 3 e ficcome quelti mutano le Figuranive 6, e @ in w nella 
prima Conjugazione ; yy e x in £ nella feconda: così î Latini 
n detta, Stribo, fcripfi; Carpo,varpfi; Dico, dix} Fungo, g urr485 
ed ancor Vincio, vinxi; Saneioy fanxi, e fimili,feguendo i Verpi fi 
niti nell’O puray la terminazione dell'O non pura, pa 
.. E ficcomei Greci mutano Ja ?, e la 7 in @ nelfa Terza; così . 
i Latini han. derto non folamente Ledo » defi Lefum ; Sentioy Senfia 
fenfum > e fimili.; ma anche Flea, flexts flexum s Netto, peti, né e, 
um, per fech, necfiytc. non effendo altro la X. (come diremo ne 
Trattato delle Lettere) nel fuo valore, che CS; 0 (0) E 
. Hanno.altresi tal fata dato a’ loro Verbi un cetto radddppias 


imenta,ad imitazion dell'aumento de’ Greci;comé Mordeo,memare 
Feto in brieve, Analogia Generale de: Prezeriti > € Supinî s' 
ch'è certamente più ampia, ch’altri non avvifa, Ella fi riporta qui 
“alla sfuggita y ma ne parleremo appreffo in quefto "Trattato piu 
partitamente. Avvegnache a miò parere malagevote cofa fia n, 
trovar per gli Scola] una via piu corta, Pi fpedita da fargli 
loro apprendere, e avergli a rente, chè quelta delle Regole, che 

noi ne daremo . | ca 

Cohitengoho le néftre-Regote peftò in ufo! verfetto il Verbo, 

e di lui'| Preteriro , el Supmao , (egn vn.tale a CCORPIEIenOo , che 

non è quafi, pofbile raccondarfi d'uno , che nun fi fovvenga ime 
mentenente dell'altro È la fceltà de' piu be' Verbi Latini traslatà 

in Italiafio, che.recutì abbiamo negli Efemp{ y non farà forfe di- 


- futile alla Gioventù + per farle infeme.apparar la forza > e'l vero 


> fignificato delle parole . ta . . 
: 1 ho s 13 i ha 4 Sa I du | 
REGOLE GENERALI. 
| a ha Gia R é E “6 O * L'A sr I 
ne. De' Verbi Compofti. - gigi 


ci pat Ba "I Compolle collo Scempiorni © È 
Onde.quello fuformato. > è L.. è» 


i) Re AR pi Aire recetiutaton | >. DE 
— Di cui giufo avrai Pefempio. . .. .. 
I. BO Si M_P Je i % 
plici.st farmano i-Proteriti ,e*Sapini.in quella 
guifa, che’ Semplici fanno; come Leti cen da 
AMO, ainivizasnetem, amare: fare; 0 è: «i 
Redamo, redamavi, redamatum. fior colsiy che ci. ansa, 
SEDEO, fefli, feffum, fadere , Sedereyoffere affift, divi 


. _ war' în 0370, 


i i i Da Le RP AFON < * EL dd = -f da a ig 
"e Felldeo, ‘polintispoffetlinz;\pellidere; Pofadera,. Fee vi 3 
ge 2. V 


A» 





e vr ©} 


. se i alli 
on a 
sa - o - = I - 1. eee ge Sg x 
ge 3° —— --x°sr i rr —-- e e 7 Fa x n uu 3 
Mi a E z 
‘ ' a, 
; " 


252 n Nuove Metode: | 

2. Ven'hadimolti:, ehe non fieguone: interamente 
Al lor Semplice , che faranno da noi additati appreffo , . 
particolarmente nelle Notes che fono alla fine delle Re 


poule | | 
v _R T IME N TO. 
Ve fia dele ad invelfigare e il Preterito d’un Verbo ca 
ar fto, convienfi ricercare il fuo Semplice, togliendo via là par= 
aticella n BT compofizione > ‘acgiocche più agevolmente polfa' co» 
nofcerfi il fuo Pretèrito ; come i Bxaadio, levatane la Ex,refta 44° 
dio, gudivi,auditum erloche ExayZio avrà exandivi, cxauditum , 
«© Notifi però y che' Verbi Compofti mutano {peffo la vocale del 
nam og in Iy:còme Sedeo, Poffidco, e non Pogedee; #0 Adizose 
*non Adago . 
‘ALe volte la mutano in E, come Carpo, A Ù. 
... E talora vi fifa altro cangiamerito,che l'a oftrerà;come 
di Ago vien Cogo jin vece di Goazo, e quefto in Juogo di Conago 9 | 
‘iccondo Quingiliano , | ' R 


‘(RE G 0 L A._ILo Gi 
De Verbi, che raddoppiano la lor prima Sillaba 
nel Preterito . 
5. Se la. prima f'raddoppia 


; - — Dello Scempio nel Pafatog >. *- 
è — AlCompofto vien megato, | 2/00 
2 Difco, ePofco danla doppia |. ©»>— 
0 all fuoî. 3. Cui di Cutro aggianpo | — a: 
- Cinque almezo, 4 con SePoRpo, La 
ESEMP L 


E Vi fono piu Verbi, che raddoppiando fa pria 
ma nel Preterito , percena sì fatto raddop pie- ( 
mento ne’ Compofi} come ‘ E 
MORDEO, momordi, morfom A mordere. Morficchiare , 

mordere è È i 
Remordeo, remordì, remorfom, temoridore . Wta N 
i ‘Restdev wsale per vale è |. 
BENDEO; pependi, penfum, pendere. Potere, dopende» 
res pemsolare ,. 
Impendeo, impendì., ‘impetifam, impendere Seprafiar s 

-effer vicino e-preffo a cadere. | ©» 

6PONDEO, fpopoudi, (povfene., fpondese . Promesterts 


muallevare, rig impalmeare . 


Relpondeo, se(porigi, selpenfim, relpendare. Ripudry 


. bd, e Mi ra aa a aa de o e ei edi aio ibi cal celibe A ARA GIRO GS AAT AE IS DOD ES SASA Te SO N TERI 29 
% » sd - } L 


| De Proteriti, eSipini ì 252 
vorriffendare: “Uffrontarescioò far dirimpettosa frontei 
TONDAO s tondi, tonfam s tondere . Tofare ” SATA, 
(toce baffa. ) 
Detondeo, detondi, detonfom, ondic e Tofire, pid 
| fino alla cotenna, fcotennare (modi baffi ) 
CADO, cecidi, calum, cadere, Cadsrei Accadere, 
HOctido, oecidi; occafum, ococidere. Morire. Tramentare. 
Recido, recidi, recafum, recidere. Ricadere. © 
CEDO, cecidi,: cefum, cadere; Trowcgre. Battere. Vecia 
. dere.» te i 
Oecido, ‘oceidi; dceifum . ovidere. Uccidere: 
CAO, ceciai, cantum, canere, Cantare. I 
Concirioy continui,concentum, concinere. Eantare a A come 
| _Ferto, aceordarfi. Rredire, promoPicaré. *. | 
PEN DO, pependi, penfum, pendere, Pefare, Appressare, 
Rendere, pagare, — | 
I Ipendosimpendi,impenfom,impendere. Spendere. pià 
AVE è d ? 
né DO;rutudi;tun fam,tondere. Pefiare, amrmraccaresbatò e: 
dere . Si 
Retondosratedi,retulom,retundere. pr imeregiaranzere 
TANGO, tetigi, calum, tangere. Toecare, 
Attingo,attigi.attaAum,a ttingere; T'occereuftr da prefbc 
riesttre . L 
dia DO, tetendi,tenì vm, tutidere, Tendere, forsarfi. Ano 


Ofendo, offendi, eftenfim, oftendere. Mofrare, 
— I feguenti ritengono il raddoppiamento . 
2» DISCO; didici, difcere, Insparare, apprendere, Sh 
Addifco, addidici, addifcere, Vallo fieffo. 
E così di tutti gli altri fuoi Compofli, 
POSCO, popolci, polcere. Domandare. ds 
Depofco, depopolch depolcitum, depolcere.. ‘Domandare 
con ifanzia. | 
CE fimilmente degli altri fuoi Compofti, | - . 
— 3». CURRO, cucurri, curfom, currere. Correre. 
Egli ritiene il fuo raddeppiamento. in piu Compo= 
di» ma Bar icgunmnente i in claques r 


Si 
ù 





sit 


“prefentemente 


.@ Coftantino, creduto effer folo sdell'ufo. : 





ro — 
3 » 


vu 


asd (a Nitazro, Motodg=' © “: Ò 


Peacurro, pracucurri, precur(ume, proeutese « Preegere= 
«2% prevenire. Ed ancarafpelfa in.Concurso Concerrert, 
correre in compagnia, di pari. Decurro, Correre-alfo "x 
«- fia. Excuero, Trafconrere. Brogutro » Correre tananzi > 
avanzare. Sporgere » Benche.dicanfi talora fsuag radop= 
a, 


piamenso, Vedi la Regola km | 


PUNGO, pupugi 3 0 punxi , punta, pungere. Puguera 


° brocciart e 2 200. i o 
- 4 Uno de’ [uoi Compafi ritiene il raddoppiamentb; 
Répungo, repupugi,repunxi, repundum, repungera. Ris4- 
* beccare, residere panpor focaccha s 0 frafche per.faglie è 
o AOMOVO E RT MENTO i 

Li altri Compatti di Curro dl e, nen ho qui recati. pon fi truoe 
G di di leg Lace stan ni dii a anna 


fi 


werati,Cefare de B.G.lib:8.ha detrorCotn regiones Gallia Percucin® 


vige:.Tito Livio, led 1.Cum plures armati excucarriffent -Hlemyapud 


Prife lib.10. Bifi ferocius Brocwcurriujent. Plin./15.3 Epif.ad Canine 
Ad mortem Para dito Q.Cur. eco a. Ad Philor Docabdre 
yiffe. Tertull. de Vel.Virg. cap.9. Oportebat legis adimplende caufas 
Pracucwrife - Leggeti pasimente Concucare cpr far Attdiba, 
EÉpifl 17. ficome contra ionardo Malafpina il Voilio mantiene . . 

° © Sì Fatci raddoppiamenti affomiglianfi all'aumento de’ Greci; 
ondià ch'ancieamente fentivanlì colla E; Memosdi s'Prpegi, Spi 
pondi ; cio che Gelo artribuifce,anche a Celare, e, Cieerorie. B 

i dice Fefelli da Fall; Pèperi da Pario; Tesigi d 
fanzà; editi Blmrto Ampdi.2:2;Persli da Tolto i 
Non altramence puo dirfi di Do,.dedi Ma li fuai campoflti, Coe 
me anche quei di So, fleti)fi dichiaregannp nelle Regole loro. pes, 
ticolari; poiche toltine li quattro compoltti di Do della Prima, che 
fan Dedi,com'effo, glì altri non tanto nrengono il-1addoppramen - 
to del Semplice, quanto ne pigliano un, loro,praprio» . = 
Or qui è ‘da ragguardare , ‘che anticamente ver ano affai più 
Verbische oggi non Fno,ti quali'aveano'sì fattò raddoppiamento. 
Onde firtruova sacor DeptinAfie dejpoponderaszio Plautos DI 
cui Gellio, /ib.7.c4p.9. altr sì cita Pramumor di, Varrone ha.ufato 
Detotonderat , fecondo Prifcianò , /i0.9. Scindo'fimilmente facea 
Seycidiz fcefeidi sy o ‘fciféidi } da Afmonioy che {criffe laGramatica 
i N IT ATE 
È . 6 î . ‘ : À 
qui DA Saia sail Dai ® S: Ri sg o 
Re 0 LA HI 
° DI ’ , e ; è o I 
Di quei, ehetrotano l'Ain 1,.e-pigliano:la BR. 
« nel Supino... > Mila 
cow, E. SanfConspofto forfe avviene gs © 0 
I CVA del Stempio im lfismtas ;! » 


* .. 
Do A 


n 


Li 


Val 


_ ind fn 6 fe — © -., |M diua_ e. a.a___h 


IE suli 
ar 


sv 


né thené sai. (è 


di seed 


e ne, 


dugri FT, den 
2 e _—_e 


Ria St a Raso dg a Na I 
De Prateriti e #Supini i 86. . 
LI Shpino E farendata.. | |. 
2. Ma'1DO,GO/'Af ritiene, , 
*“ E S E M P i 
la Verbi, che mutano l'A del Semplice in] rel: 
© Compofto, prendon la E nella sea del 
' Supino; come . l 

FAGIO, fici, fa&um, facere. Fare, 

Perficio, perfeci, perfeGtuni (307 perfatum )» perfiere, ‘ 
rt Fruire * i » td I 
JAGIO; jeci jatam, fever. Girtane lanciare. co . Li 
Rejcio,rejeci, rejeftum (voi £ già e) re Jicere. Rigon 
tare, 

a. Li Verbi Compefti finiti i in DO, e GO sfieguéne 
interamente il loro Semplite,fenza pigtiar la E nel Sopis 
‘| no; tome. 

GADO, cecidi, cafoni: cadette! Cadire, accadere. 

Recido, recidi, recafum, recidere, Ricadero . | 

FRANGO; fregi, dirci » frangere. Fiaccarey frangerè y 
chiacciarey sfacellare © 

_E alan eiftegi, efra@iinn, efaiogare, Fare n (ra 
enffare..?. 

AGO, egia a&um, agere.-Operare, trattare, fare, Kepere. 

fentare. Guidare, Scorgere, suenare + 
Adigo, adegi,. adattumy adigere. Cofiringere. Spingere « di . 
TANGO, tetigi, taRum, tangere. Toccare. . 
Contingo, contigi, contattnm , sontingere ., Tater venire: c4 

una ‘Mppartenhere. , | | e 

VV E R T I ME N T O. 
I Ntendal” i quefta Regolà anche del Preterito ‘Paflwo, s che fi fora 


ma fempre dal Participio , dependente dal Supino, Attivo, Al 
che attendafi fpecialmente ne*Verbi Deponegti.Perciocche come 
1) Pegicior vien Kegfelius yz: così da Conpteor vien Gonfél) 45. ; Denò 
che fasecor abbia Fafus coll’ A. Ma s’ intende proprio de’ Verbi » 
a: hanno JA nella penuliima del Supino ) come Rapio  rapli y 
1A nei Arripio, arripui, arreprum ; e hon-già di quei, che hanno 
nella fillaba avanti alla. penultima, come Habea » babui, habi= 
sAdkibeo,, adbibui a diibituane e non adbibithm 3 perciocche 
quer non "è propriamente nel finimento, del. Supino » ch'è 


< Laonde negellario è dire, che cutti gli alcsi Verbi. feguitan la 
ui: delos dle fea Rom ne. re faranno [pesificazamente con 
d..; NE- n 


ta” 


e e en ci e i 


Li i A0000 ; Nuove Metodo... i K 
RE GOL AT . IV, 
. «°° Di quei s che non hanno deslntta 4 
teu . Quando al Perbo l'ufo prifco .. 
sa «© dPreterito ha negato, è #0. 
* 3 i «Del Supino anche è rg uu 
o - Come Polleo , Labo , € Glifîo 4 


E SE MP]... 


| Verbi; che nen hanno Preterito, fon privi altresì del 
4 | Supino, come .Polleo, poltere, Valere,aver forza; -Labo, 
I debare. Crallare, ruinast. Glifce, glifeore. Crefcete.. 

* Pur fe ne puo. eonttne Tundo i Vedi Li è Regola 
i Lorean n, Ba SL 

, a RE Gc o. L A V. a 


Della Sincope. | (/. 


Se fisifce tu VI°! Laffata ; a 
i 4 Suol la Sincope, patire 3 se i 
i. i-- Ed dI tgp “e 
e ee Li Pro Amavifi , in yfoè fiato. ». a Li 


vi * CE SE M P 


teriti,principalmente in quei, ch'efcono in Viscome 


L' Sincope è ùn mozzamento , ch [pelo fi fa retre- ! 
e 


tii, #1 /wogo di petivi. To ho domandato © 0 
+ Amati, per amavifti. Pu bai amato. O 50 ; 
(*»- Nofti per novifti. Tu bat comoftitto + GG © 0 
È; Norunt, pe noverunt, Coloro conobbero è || 0% 


Regocafti, per tevocavifti. Hai richianzato, Fraftornate. 
‘Proftraffe, in luogo di profiravifle. Aver abbattuto. - e 
| ° Agiiffet, per adiviffet Colmi farebbe ito. 


se AVVERTÌ MEN TO. 
2 Ruovafi ralora ja Sincope in altri Preteriti ancora; come” 
i — Extinxti. Virg.pev Extihuitti. ‘lu bei /pento, 
"Ranzim, idem, per Extinxiffem. Jo avrei jpento .. 
Evafti, Oraz. per Evafitt. Tn se chmpato ; | 
- Surrexe, Z4ém; per SurreXiffe. Her furto. aa 
. Ma quel: 
vele e pefatamente. 0 
- Che fe vuolfi diltendere quefta Regola alla formazion degli: ale 
fri Preteriti, e de'Supifi ancora, feguendo  l'Anzlogii cn'abe 


v*< 


(#0 


iamirapprefentatà;rammentar.fi debbono le cofe dianfî dii 


s4') princi pio delle Conjuz gazioni, face. 250. 


PRI». 


uttime £mozzikcastre noa fon da sie , Le non nel 


te MA i, i aci O AR ca bi i edi di 4 A hi tal 
. . è. \ 


"De Preseriti, e Sdpini è 259 
PRIMA CONJUGAZIONE. 


REGOLA VI: 


— Generale per gli Verbi della Prima. 
Ogni Verbo de la Prima 
el Preterito AVI prende ; 
AI Supino ATUM poi rende 0a 
S per Regola s'efttma . 


ESE MP ]J.. 


I Verbi della prima Conjugazione. fanno al Preterito 
AVI, al Supino ATUM;come © sd 
AMO, amas, amavi, amatom, amare. Asi difiderare è 
Gradire . 
Adamo, avi, atum, are: A4pznr focofamente de 
| Redamo, avi, atom, ate. Ridmare. >». di 
AMBULO,avi,atum,are. ‘ Andare,camminare,paffregiare; Ì 
OBAMBULO, ae Difcorrero camminar d'atu 
torso. 
O, avi; atum; are. Beare, far beato, ricreare» ©’ da 
CALCEO, avis atum, are. en mettere in "gembas i} 
piÒ calze, e fcarpe . 
| GREO, avi, atum, ere, Creare, e criare. Prodacere, genoa — 
rare, Sufcitare, eccitare. Arrecaze. Eleggere, © 
Recreo, avi,atum, are. Ricreare, confortare, adagiare, da<- 
re alleogiamento, confortose riftoro alle fatiche» 
DELINEÒ, avi, atum, are. Tirar-linse, deferiverey difes” 
: guare, abbozzare è. <>» I 
EN UELEO, avi, acum, are » Romuper fa noce per. trarne] 
 moccimolo. Diffrigare, diciferare» | 
ILLAQUEÒ, avi,atum, are. Cnr tender colpe 
Îo laccivoli. si 
avis acum, are. 'Trapaljdre, trapelare. * 
Corto. avi; ‘atum, are. ya se ritqruare (beiafio= 
iuentare. Donde viene Commeatas., il Paffaggio 1" Arte 
dara» il luogo per dove fr pala se ripaffa. Vittuaglia su 
Mercato, Foraggio, Viatice. Viaggio tafaporso Congidoy + O 
‘che dicianso anche Corsssiato. V I 
Patpuase Prisso ORO Re. 


x 
pa . 
È 4 


Di 


> TE 4 Ra 


RT RARO e gg 0 I 0 RR e e ea 7 
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è + 


258: : Nuovo Mosedo.i ** 
Remeo, eavi, tatum, eare. Ritorzere. 
-NAUISEO, avi, atum, are. Aver nanfea, 0 voglia De 70138 - 
TAre è 
Notinfi bene quelti Verbi in EO della Psima,perche / 
non fi confondapo con gli altri in EO della Seconda. 
NUNTIO, avi,atum, are. Arn4nziare, dire, far ‘affapere, 
° recar novelle. 
Pronuntio, avi, atum, safe, Progunziare. 
Gli altri in JO fono ordinariamente della Terza, @ 
‘ della Quarta . | 
SNDO, avi, My are. Ondeggiare, tremolaze. < Cee” # = 
Exundo, avi, atum, are, Stsabaccare, riboccures ©“; 
Fecundo, avi, atumy are, F csandare, far fortile, feconda x 
abbondante ; 
Inundo, avi, ataa» are. Allagare, inendare« "RA 
‘Redundo, avi, atum, are. Seprabbozdare, traboccare, ri riei 
Fagiano foperchiare. | 
Intendafi ben’ a quefti Compofli aiti inUNDO.; Ss 
* affinche fi fappiano fceverare da quei di DO,dedi. | 
ALIENO; Qui, AUM, Ale Mliegare sfiraniare.. Vendere, 
«srasferire i in altrui il derminio Separare, allontanare 9°? 
porre.in contrarietà, concepire avverfazione . . 
DICO,. avi,atum, are . Dedjcare, intitgfare, facrare, ofe-- 


[a 


__rirese donpre altrui qualche Opera e... "5% 
Abiico; AVi, etum, a56., Ri fimtare,: Y inunziare4na carica» a 
caffare un'Officiale. Diredare, efereditare. . | 
VOCO, avi,atum, are, Chiamare. Nominare. Invitare. ù 
Advoco,avi, atum, are. Chiamare af. far venire in car 
.;.20, euvogheriaso confipli o. | 


‘LEGO, avi, atum, are. Mandàr Legato, ambafceria, Come= dl 
| «smetteres dar cura. Far. uno Luogotenente, Far legato PO 
lafcio per tefflamento + 
fillego, avi, atumy are. Mandaze perfoma per alcun priva= * si 
«sa affare. Citatgs € produzre ! altruigutoràbaia cerro. 
+ dibiieion della Sua epinianes appo gli Autori de vempi. 





APRELLO avi » atom, sre e Nowairtar 6% Pon 6 appallerno ) 
chiamare alcuno. l'antenna angle: 0 all ‘ 


E 
i | De Proteriti, se Sitpimi . 3490 
| ‘dare diff H eradwttor delle Piffdle di Seneca. Iuvocare | 
o alcuno , chiamsarlo in ajuto . Appellare, domandare, Li 
chitder muovo giudizio a Giudice fuperiore, | — | 
« AUCTORO, avizatom,are. So/dareso affoldare, dell'Arica 
|)  fioixcaparrarese Saggir foldati, dando lor folde. Dona 
«de vite AnGoratus'Miles , che ha fUdo . ExauAoratusy 
caffato, privo del foldoy chè noi diciam Riformato Ana. 
Qoramentum, il foldo fe[fo, 0 l'atto di far'ano pren: 
n el'obligazion, cht di quindi mafce n: 
R E G LA VIL | SE 
| | Del Verbo Done di $06) co”. fuei.Compolli, 0 
UU lo 4Da; das fina dedi , datuar. hang, Senio È 


;-. . 2. Steti, flatuma: Sto uppaft oh Sf 
3 STITI, oe en; 
sia " B/ped ancnchir si STATIME:: na 
ve SEM P_ |. > pe CE 
nr ro, dedi datrim, dare. Dure, Dire. 


Da Circundo, dedi, datum ; dare. Circondare è hi 
interni are, rigirare,diftri gnere, accerchi are, rinchinde- 
re affiepare» 
Peff'vndo, ‘dedi; datamidate, periculare, vetizare, mdnà. 
dare in precipizio, mettere in fomdo, andareso gue ine fa 
«Scio, ta fenfo paff:: 
Satifdo, dedi, datum, dare, Dar caxzione, fer fodart 


Aut 
Venundo, dedi, datum, dare. Vendere; a: 
| AVVERTIMENTO. . 
Nrendi bene » che fol qa quattro compofti. "la DO. tog detta di 
:-prima Conjugazione, gli altri. fon della terza.La prime perfona: 
del-Prefente dell’ fadicatito Paflfivo DOR pe quella del. Soggiun=. 
zivo DER fono oggimai difufare . 
‘26 STO; feti; Ratom, (tare, Stare, fermeatfi ritto, fia= 
; re în più. Effere-dì qualche parte, fetta , o fazione . Ri- 
wsaner farueo, conchiufa; e fakilito..Accettare, fares ed 
acquetarfe a un tratto, è decreto; ed offervarlo . 
3. I fici Compefi fanno STITI, STITUM, era 
STATUM piu fpeffamente, 
Afto, aftiti, Goa aftare; Sbar vicino. Affpere _ 


iris Riti, ftitum, 0-ftasan, _ Efiro Saffifere. Sea 
Al 


i co elit belli e e eli la ceiflli li bl VE PR Te RA, 
À :} dia ci STAI ro SLETI 17 affi dl irri o Vedi pi SOG ao di Mg SAOGr Bei 


*% - 
ato ©. È’. Nitovo Metodo. >. 
ve inficine, accordati. Fermarfi, foggioruini.. Perféve- 
+. party effar cofamte. Parere, effer chiaro; fuor di debbio 4 
ficuro. Effer conforme, fomigliante. Valere, nfontare. 
Exfto, exNiti, exRitumyo exRatum, exRare. Sopraffereztfa 
| - fan faperiare, eminente. Durare. Comparire » 

* ‘iflo; diftiti, (poco h/azo) difltare. Differive, offer. diferen= 
fate difaggiagliares difiart, effer lontano : SE 
Info, inftiti, infitum, o atom, are. Cortinmare, e perfeve= 

rare nel domandare» e chiedere è Wellecitare, fovrafiare 
E(fer profio. >. ©: | o 
‘Obîto, sotsiftiti, obfitam;o obftatum,obftare. Refefferescone 
traddire,-opporfi, contrafiares o contaftare, dar di cose |) 
30, imbroccare, inspiguere. Scalcheggiare, ricalcitrare. | 
Pararfi davantin |.’ 1° o e | 
Prefto, praftità, preficum, 0 preRtatum, praftare. Dares |) 
donare, jenpromettere. Mofirare. Fare . Ectedere) mag- 
. gioreggiare: Adempiere,offervare. Pidanzares far fidan- 
. sas fidare del danno, aficurarese l'afficuramento fi chia=. 
, sia Fida. Mallevare. Aver cara 4 guardarfi sfobifaie. 
Soddisfare il danno « | sio e pi 
Refto, refliti,reRitum, o reftatumi,ieRare, Rifere, fermare | 
,°. >ifise dimorare inguakche parte . RA 
Subito , fubititi s fubftitum , o -fubRatum y fubRiage . Scar i 
«folti Durare, mdutenerfts perfeverare bd » È i ì 


A VVERT.IME N'=Pw0Og ii se 
) Al Supino ip Am fi fanno i Participj in Rss molto ufitati : 


LI 


‘Facile :jè id prefiatrum. Liv.bec;3.4ib8. ailai più fpefleggia= ‘ 
t8; ché prefliturum . Gonflarura fider . Lucan. dib.2.17. Extarura + I 
Plin./i6.27 se ap.22. Qoef dom. obfiaturos, Quintil.sib.2.cap.12.Infiatud. — 7 
res vilores, Frontino, dib.i.cap,6. ** x lo go e, 1 

pe REG L_AUOVILO è» i 

L= a santa « Di Lava , <Poto seJavo. ©. 

Vu 08... Lavo, davi, dautum y loto o 

.  —. + E Daratti ancor Lavatum.. a i 

di: al a. Potoy ‘potàviz potatum s © 0 I 

sro E per Sincope fia Potum. <<. : d, 

vie #5 Totum Juwo-$e difafatos: 02 ©» © | 
stag, Ma dedjutom age sedato a: > > |. 

Vi __ &« i ESEM- 


SMR 


Do Preteriti.s- e Supini è ‘361 
«CES CE M Po]. ©  * 
I. AVO; lavi, lotum, lautpm e lavatum, lavae 


re. Lavare.» Da a 
Relavo, relavi,relotum, velavare. Rifavafte . 
2.. POTO,.potavi, potatum, e potum, pocare. Bere. 
Compoto, compotavi, Compotatum, compotate,. Far g03- 
. soviglia , ftravizzo s 0 manicamento in allegrezza , e’n 
brigata, far beverià, sbeutzzare. Modi batli, . <).. 
Epoto, epotavi, opotatum , epotare , Ber tucso, varar ben 


Tal 


vendo © Lg ae 
Perpoto, perpotavi, perpotatom » perpotare , Ber fempres 
3. JUVO,juvi, jattmn, poco afaze, juvare”, Gicvaré , 
Adjuvo, adjuvi, #djatum, adjuvare, Ajutaroy'afifiere è © 
« À VV E R TI M E N T o. dl n PA 
{ir um vieu certo da Zavo, 45. Ma lavi, leutbmye bitsin vene 
dun da Zavo,is, adoperato da Oraz. /:6.4.04.6.Qui Xantbo La- 
vis amne crimes; e da Vifg, aicresì. Lavit aser COVPOrA Sanguis 3 o 
_LSearg.221, perche dal Preterito Levi,regolarmente fi fa Zavisumi 
‘Indi der fincope Zaatur, quinci mutando AU, in ©, Lorum. 
Lautum vien Lautus, colui che fta bene agiato, ch è magnifico,.che 
vive fplendidamente; ed anche Zausizie, l'Agio, ta rdaghificenzà 
de’ Feftini. Da Lorum vien Lutium, 1° acqua colla quale fi faya la 
bòcca, o l’orina, perche Java adentro il Coòrpo. si. 3 
Posum è fimilmente fcortaro da Aotarumy che ne' Compolti è 


più ufitato, Dicefi pur SR i co delta) fispifirato,come die 


N 


% 


iS 


‘remo nelle note alla fine della Sintafli. la ; 

x rum, chel Voffio, e. l'Alvarez han creduto non troyafi fgor 
de'l ompofti, fi legge in Tacito Anna/.lib.14.c4p,4,Placwit fvlartia 

remore etiam Futa, È in Palladio lib.a.rir40.Stercaratiy& pit 
gibus Fute (rami). E fe crediamoal Gronovio nelle fuè'Note in 

‘Tito Livio, debbefi riporre în altri fuoghi di Quetto Autore, che 


fembrano guafti. Ed io avvifoeferg derto anche Fuvavi, come. È 


fcorgefi nel Poeta Manilio, che al parere del Voffio, fiorì pel teme 
po di Teodofio, Si truvve fimiimente 14.4/4varum , € Fuvaturus 3 
coma:fe.vénitfer dal Supizo:juwatsn : vAdjuvaruror vos'Divinam 


Providentiam vel pericuto safiro. Perron - Tl che non è per avveno - 


tura men da fuggire che quel folenne Adjuvarunt in iicambid 4 
AAdjrverunt ) in cui, fenza goceiol d'autorità, sì fovente molti $ 
sompiatciono. — - — St e 
0 
Di quei , che fanno VI, e ITUM.. 
au Ben per II sed ITUM,LAVI © 
. Rerdag Cubo » Domo, Sona 
h Di R 3 Vere 


vedi 


N e 


d * 


#63) Nuovo Metode. | ©» 
° . Vetopar’eCrepo, e Tono 
- -. 2 Difcrepos vao/ Difcrepavi 
3. Mico fo/ Micui brama... |; li. 
4: Dimico, avi ,-atum. AMA è | 
| E S E M P |. 
z. NURO s cubui, cubitum,. cubare. Coricarf, porfi 
. pra per giacere. > | ° 
‘ Accubo, accubui, accubitum, are. Giacere è. agiarfi affet- 
tarfia.tavola.. . 
 Decubo, decubui, decubituî, ar are + , Ammalare, giacer in. | 
fermo: » 
“ Excubo, uni sab are. Star ia dui in 
afcolte, far la fenti nella, 0 guaraguato. V. ante. 
Incubo, incubui , incubitum, are . Covare, propriamente 
—_ loftar degli uccelli insu l'ova . ©. 
Occubo, occubui, occubitum, are. Coricarf, cadere... 
‘Procuba; procubi, procubitum,are,. Inchinarfi porfea gia 
| > cur bactone. Cadere, o perder davanti“. 
 adeigait recubi tum: ate. Giacer diftefo, ò pf 4 
- Tavo n 
“Secubo, fecuboi, fecubitom, are. Coricafi difparte è 
So: ui, itum, are. Significa lo feffo, che lacobo i 
CA V VER TIME NT 0:00 
+ l'fosio ancor molti Compolti di Cubo 7 e fon della Terza ; ti 


quali nel Prefente allumono una M piu def Semplite ;.come 
»Miccumbos accabui, accubitumy accumbere, che fi vedranno appref= 


DARRSO* 
CUS Ye * 


‘Lo nelta Regola'XXVIII. 
DOMO, domui, domitum, domare. Domare . ? 
‘Edome | edomui, edomitumyare. Dorzare Musto: so 
Perdomo, perdomui, perdomitum; are , Lo fel 
"SONO  fanui, fonitom, fgnare. Sotare 
Confeno, confonuvi, confonitum, confonare ,. Confine , 
; concordare il fono. d'una voce con altra. 
‘ Difforios diffonvi, dilonîtum., are . Sonar diverfamente . 
Scordare. 
Inforio, infonti , infonitom, are, Sonar free, rimbomba- 
re, intronare, e rintrondre . 
Perfono; perfonni, perfbnitum, are : Sigui ‘fica lo fielfo » 
Reforio, relcovi, seit, are. Rifenare, far i. 


Ù - 


| . De Preteriti, eSapini. . 269. 
VETO, vetui, vetitom, are. Proibires immpedireze cio che 
noi dicimaso, Replicare a’ Decreti del Maefirato; è i To- 
Scani; Opporfe : onde il Proverbio, Opporre alle Pandet= 
_ te, per trovare a ridire ip ogni cofa . | a 
ACREPO;crepui,crepitom,crepare.Braire, far romsorescome’ 
. «le budellaso gli arpioni delle porte în chiaderfi,®d aprirfi. 
‘Concrepo,concrepui,concrepitum,are.Scoppiare.Gridare, 
Inerepo, increpui, increpitum, are; Gridare;fgridare, biu» 
. > firmare, temspefiare. GG GG 
< Recrepo, recrepui, recrepitum, are. Rifomare i. 0/0 
2. Difcrepo,-difcrepui , 4a piw fpeffo difcrepavi , di- 
 forepatum,are: Sozar diverfamente sfcordare» Efer di. 


° differente barere, opinione . ! x 

TONO; tenui; tenituin, ace. T'onare i RIE, 

Intono, intonui, intonitum, are . Zatrozare , parlar fortes 
ciatomiree >. Lai i NE, 


‘' Contono;contonui, contonitum, are. Torar'a più parti < 
3. MICO;micni, ( m0w-ha Supino ) micare. Rilucene, 
x -«eremulare, fcimtillare, sfiwvillare. Rifaltare, battere co- 
me fanno le arterie. Farwalla-Mora , gioco noto; chefi fa 
, alzando le dita delta mano s chiansando il samero sed * 
sana fpesie di Serre , o soda d'indovinure ) del quale gli 
-. dutichi Latini , [i ferviuamonel Contratto di comperase 
vendita di quelle cofe, che fi vendono a pelo» qualora 
| csore staccordava del prezzo i |. SRO 
Emico, emicui, (anzicarzente emicavi. Solimo) ate. Safet= 
ressmgiliare  Mofirarfi. SG... 00 
Intermico, intermicui, =—n . peo; «uv 
-Promico, promicui. Apparire, favmeggiar di-lontano . * 
4. rog ba-dimicui, conse dl fo Sewsplices 


ma più Joe dimicavi, dimicatum. Combattere , dar 
-. battaglia > 0 |. Fosa Hi 
-.Di Plico, e fuoi Compofti , e di quei , che fanno 


T. Plico ; e° fuoi quattro ban fortito | 
03 0 ATUM AVI, ed ITUM , UL: 
«i usa 20 .Ala folama i prismi dii, pe «edi 


- 
\ 


264 i Nuovo Metodi 


Con RE, SUB, 0 Nomesnitoi P 


3. UI sé CTUM, Frico 09€ Seco + 
4 AVI, ATUM rreglio ha Neco + 
E S E, M P J.. 
sof irta face plicui , plicitum, e plicavi, plita» 

duo, MI tum, plicare. Pregare, 0 addeppiare è 
2» Quefto Vetboquafiè difufato ne' Tempi che non 

- Mingon formati dal Prefente; ma egli dà il doppio Prete- 

rito , e'l doppio Supino a’ quattro fuoi Compolti , cioè a 
quegli, che fono formeti da AD; CON, EX, ed IN... 

i Applico, avi,atum, ed vi,itum,are. Applicare. Approda= 
re Accomsodare. Darfi, $5.0 mesterfi P far qualche cofasde- 
terminarfi . 

Complico, Avi, atom: ui, itum, are. Piegare a Ravvilup- 
| pure'iufievze, intralciare. 

‘ Explico, avi, atum, ni, itum, are. Spiegarerdifenderefvi- 
duppare . ‘ 

Implico, avi, atum, ni, itom, a ares Imilmppare, Win 


Ma i Verbi Cempalti d’alcun Neme, e A Plico, nen 


Lolamente AVI, AFUM ; come. 

“Buplice, avi, atumy are. ‘Addoppiare d 

. «E-così Triplico » Atteraare, sinterzare. Quadraglico, 
che petremmo dir co” Geometri, Quadruplicare, ovc.Mul- 
siplice. Multiplicare, ed altri fimili. . 

2. Quefti due Compofti da Plicos.e dalle Prgpolisioni 
RE, o Stbh, fanno folamente AVI, ATUM + 0. 
,Replico , avi, atum,; are. Replicare à ridere, cemeraddire, 

rifpondere 
Na Lage visstpmiare. Supplicare umeilimestese affeetuo- 


- famente, pregare o aw0cey-0- per derisione, 
A. JE T.ì} MENTO. . 
I Quattro Compotti da noi ‘in primo luogo recati diconfi da Pri- 
fcianoy 4ib.9. «ver piu di rado il Preteritò i in Avi ; allo’ntontro 
afferma il Voflio ) tale averlo.il più in. Siccone, i il che puo bene 


ognpno veder nell’Apparato: Ad fcribendum bifforiam fe tica 


| verunt.2..de Orat. Cheriagiones cas Explicavizad Att.lib,10 Epift. 
6. Ho dichiarati, ef ofti miei penfieri. E quafi fempre i in fimif 
fignificato:dì $ qa reinterpretare ha il Preterito in 4vi.Ma quan» 
do firnifica Di are, Ordinare, Sviluppare, avrà anche ‘il Prer 
.Serito in Vi. Léon e ayendo detto Cicerone pro Lege Man. Quam 
6) conplii ceterizare Euplicevine Salita 7.dichiarag 
E. > i SNpE: 


Ibi 


e n etuat' ne. ca tiettettiitiia it I 


causate e 


f 
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sverlo. fatto per. foftenere il fuono del Periodo, . duna 
Troviamo parimente Circumplicaffe è e Circumplicatus » In 
tralciato; Intrigato. Di/pAcatus, Separato, Aperto. Perpdic@t9s a 


4 


Atiacciato . 


3. FRICO, fricui, fri&um, fricare. Stropicciare, frofis 


a 


‘ altra .. rai 23 
Defrico, defricni, defri@um, are. Stropicciando nettare. 
, Refrico, refricui, refri@um,are. Rifendercsinna/prir le pia 
ghe, rinnevar’i dolori . — È % 
Infrico, infricui, infriGumyare. Sfregare ana cofa in un 
_ altra. . . | i 
Seco, fecui, fe&um, (ecare. Segare, tagliare, fendere . 
Defeco, defecui, defeGum, are. Tagliar corto è 0 00 
Diffeco, diffecui, difleQum, are. Tapliuzzare,tagliare in 
nainuti pezzi . ° N 
Interfeco, inter (ecui, interfe&um, are. Anzmseasare, pare 
> bir per mezzo, interfecare, incrocicchiare . 1 
Refeco, refecui; refeGumyare. Tagliare, fminuire.. 
| 3. NEGO,fwrancora necui, nsAum, particolarmente 
to ne” fuoi Compofiz rsa per se ba più tofto necavi, neca= 
tum, necate. Wecidere; ammazzare, ancidere. . 
Eneco, enecui, ene&um savi, atum, are. Lo fefo ©. . > 
Anterneco, internecavi, internecui, interneCum, ate. Vc= 
cidere tutti, ferminare, far tagliamento . se 
° . {CAV VERTITMENT O. <«i 
N Eepi fi truova in Ennio: e.in Fedro, Fab.75.ancora leggiamo: 
Hominem Necuit protinus > parlando della Bifcia ; fe pon. vo- 
gliamo anzi leggere col Voffio, ed altri, Nocuit. Perche Aboéo ano 
tTicamente règhea'i’Accufativo, come diremo hella:Siutàff; 6 Né ‘ 
cwi, è così raro, che Prifciano , lib. 9. credette ritrovarfi fol nell’ — 
Antichità. Mail Participio in US,tormato dal Supino in CTUM, 
è affai ordinario ne’ Compolti ? Bos e? eneffus arando . Oraz. libiz, 
Fpif. 7. Fame ,& frigore Eneffi . Liv. Enebus fiti Tantalus . Cic. 
T'ufe. 1. Parlandofi‘ però d’ uccidimento conarme , meglio fi dirà 
Necatus ferro, fecondo Prifciano; e Neffas s'intende d'altra {p@= 


CHAT |» ° i e 
. Affrico, affticvi; affri&um, are. Stropicciare una cofa com 


‘zie dt morte violenta. i M si: 
DÒ © Intorno al\Preterito in AVI. ©. >. 
.. I Verbi eccettuati nelle Regole precedenti preffo che costi 
facenno ariticàmerite Avi, atum,-fecohdo la Regola generale,e v 
n'ha di molti, che ancoxa mggi il ritengono; some Calo è. ui 3 
E " cre. 








ae < ld di x 
" > par n grane TTT a ’ 
5 PARI . 5 
4 
* 


» 
— 


x 


“966 «> Novovo Metodi è. ‘- . 
cubasum, cubare. Sì dice altresì Micaveris, il Nome Verbale Alj- 
"eetos, us, Emicarunt,Emicaturus, &c. -. esa 
i windi è, che appreffo Orazio leggefi ) /ntemasa > Epod.D4. 2. 
Sonaturum, lib.1.Sat.4. E Tertulliano, 44 Scaplam cap:3. fcrifle : 
Quid tonitrua Sonaverine. Apulejo, 1.Met.Claficum per fonavit,Ul= 
‘p are Leno nella Lesve, Ed abbiamohe eziafidio di quéch 
anno piu Îpello in Avi,come di fopra s'è avvertito, IG i di 
Pxigo tacean per l’ordipario Asum. Rifcontranfi is Cicerone Re- 
Sricaterus : in Seneca , Emicaturas : in Columella, Sedafurus :. în 
"Floro Domaverunt, ed altri in altri , che s’apparan colle lettura « 
Quindi fimilmente avvenme,che' Nomi Verbali.ia 1O,preti da’ 
.Supini di queita Conjugazione bene fpelfo hanno l'A nella penyl- 
tima;ciocche Lorenzo Vaia ebbe creduto ancor fenzs ectezioney 
perciocche noi diciamo Veratio: non più Vetitio;Domasto,nof Do- 
“anitto; Emicatio, e non Emicitio; Fuvatio,e pon Fuvizio; nè Furio, 
| come che fi dica juruz7 al Supino, Si è nientemeno abbagli aro pet 
far queita Regola così generale; perciocche troviamo Fricatio , e 
Frifiio,eh'è in Plinio, Celle; /ncubasio, ed Incubitil; decwbatio, 
“ed Accubitio, Gre, Seffio ancora è piu uficato, che Secario . Il che 
puo fervit dj pruova all’avvifo di Prifciano , che' Verbi di queta 
| *Confegazione , che fanno il Preterito ia Ud , crane anticamente 
della l'erza. ed ne 
SECONDA DECLINAZIONE. 
sn ER R.E GO L'A XI. -. : se 
- +. Generale per gli Verbi della Seconda. 
PIRA è pa La Seconda nel Paffato... nio, E LE 
UI fempre diede a'fuois, << > 
Sineilmente ITUM dé pot: <<. >. 
oa 0 dll Supin fempre fa dato. .. € >. 
sa RM ita 
F Verbi della Seconda fon femprè terminati in EO , € 
| È fanno ordinariamente il Preterito in.UI, el Supino.in 
ITUM.; come eo do. 
* MONEO, monui, monitum, monere. Anzizzonire, avvere 
l fire. » “sl 4 È sé 
‘'Admoneo , ui, ituta, ere. Avvertire, ricordare, avvifares 
(afferrare di Dante). dB! 
Cormmoneo, ui, itum, ere. Eforfare, avvertire. * 0° 
ARCED, arcui ( arcitum, poco #fato ) arcere, Contender 
impedire, riparare . Riucaceinre, tener’indietros e lose 
rano far lontano. Ren. 
> Coérceo , tti , tum, ere, Rifreuare, affrewares reptivegre è i 
.ceKittare» Riuchi dere, ecfiritggre n i in 


* 


-” 


- Exeo 


bp; 4 i A }) 
‘ “ er î n < . . x 5 
Ca ° 4 
= ol i 3 | 


7? 


Seni, 0 ele CR silent Lido 


ee —_--—— - 
. , 
» 


-RABEO, ui, .ituns, ete. Avere. Dinnorart:: Ssimare 
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- Bxerceo, bi, itum.ese. E/ercitare, reavagliare, tbrmentas 


re infefare. Afasicarfi . Far qualche arteyo meftiere è 
TERREO,ui, itum, ere. Spavenziare,fpanrareo > 
Deterseo, ni, itum, ere. Frafiormare, diffogliere, invilirea 
Euterreo, vi, itum, ere, Spaventare e: i 
Perterreo, vi,.itom, ere. Far gran pastra « 


- 


a, 
Adhibeo, ni,.itun, ere, Adsperarey ufare fervirfiavvdlerà 
fi Amrettente 0/0 
Cohibeo, vb, itumerendfronare, reprimere, fermaresmoi 
 derare,vreffeingere 0/0 20 
Plebeo; vi, itunn, ere. Dovere, effer’'obbligato 


Exhibeo, divitumare, Produce arrecare. Repprefintare. E 
6 


Inhibeo, vi, itun, ere. Diviszare, fennare,rsò 


rari, feMa= 
| «perte + Minacesara intimerire è < cs a 


| Perh:be0, vi, itum, ere. Dirtaffermare. Dare, pubblicare. 


Pròbibeo suisitumsece Supedirt,prestira;levaresdifonders, 
Redhibeo, ub age e Obbdipare il unudisore aripigliar: 
f da derrata, della quale egli ba celato i difestis vanden- 
adold a 3-00 20880 al I I e OE | 
CAREO, vizitumayete, Effer privo ca 3:01 ot 
i AVV'ERTIMENTO 


| 0... 
Digi danno a Cerco, cagion, Ed è eglì veroxche fi:truove C2/= 
a 


TN Jus negli Autori : Nusc Cagum lumine lupent Viro. 81.2, 85. 
Cagus è Nome non altramente che'dagus s € efos sche non 
debbono prenderli.get Sùgia: 


4 


, fiuta sì farta opinione, e’l fa venire aé Argnearuz Calpbus , guod 


Sint leves ( dice egli cap.1.217.). &y nullius ponderis. 11 che confer 


ma anche Servio.; È «© _* so 
0° RS a Re Go O Lo A i XI: ace 3 
 Becezione pet lo Supino è. . >: 
#00 FaGTUM Doceo . 3. Tenco daffi =. 
-  Tentom.,2. Miftum, Mifceodia è. | 


22% <a off perdi Toreeo ite. © > AC 


(0 f «E da CenfeoCenfimfafie “0.0... 
ce 00 Bi SEM P_Je e 
N tofi Verbi fieguon li Regola Generale in quanto al 
.l' Pretezito, e {ORO eccetsuati folamensenal Sapio 
b : 1, DO-- 





9 dl ° si . 
È N È 


o 


a opini, che da-effi tion fi puo formare © 
il Participio Cafurus, Fe UrnI. c.È tale è a feiimento di Prie 
| fciago, lib.9. Servio però afferma, Cagum dirfi în:vece di Quagumy 
presen colo se a Qaxtfo,mutindofi li Qin C.Ma Nonio re 


‘"d , 


ne corgegiete COEO RAS AIR TA): Re ig CS Egg» € MR +7 Leti A get See 
T le ie REGIA isole. Siae e plat Maia ene Si e a et erro a A ie So 


las 
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‘268 Nevo Metodo: 
» rv DOCEO, docni, dodum, ere. Tnfagnare , dare ale 
-_erui cognizione di che che fa, preware.. 
Condoceo, vi, Qum, pre--Lo IA dai 
Dedeceo, ui, Chumere. Fav altrui difparare cio ch sppard i 
‘2. TENEO, tenui, tentumy €C® è Tenere + Conv incere . 
Sapere . 
I fuoi Compofti mutano la E in Inel Prefente, ) e nel 
- Preterito, non già nel Supino e Pa 
Abftineo, vi, entum, ere. A/lenerfi, ai Risenerfi. - 
Contineo, uisentarn,ere., Contenere comprendere, tener 
chiufo. Fare ftar'a fegnoy rafrenare . Afemerfi » 


Detineo, ui, entum, ere. Dizenero inPar tenere , tardare i 


+ squere n bada ( baloccare, voce bafla ) . 


Diflineo, ui, ertum, ere. Difenore,faprattenere,frafenere, 


Obtineoui,entu m, ere. Ozsezere ».icanre: ‘d ‘altrui alcuna 
‘ cofa. Effere iti ufo, coltumarfi.. 
| Pertineo, ui, entum; ere: dppartenaresnecere,calere. Aver 
‘lamira, riguardare. Standerfi în arni vare, aggi aguere fo 
UA I; wc. Of 
Retinea, ui, ‘entam, ere! Ribiminasi rattenere, afferrare. sani 
pg 0 ta entum, ere: Sofienere è fofpoedera  difepirte 
Nlenerfi. | + 
° 3. MISCEO, mila (primzà mixtum)ere, Me 
a wesfenlare, confondere . 
Admifceg, cui, ifum, ere. Intramifchiere, imtramerterfi 
l impacciarfi wa 


Commifceo, cui, iRumi, ere . Consueifchiare, segui agio 


‘par con meffola, o con ‘mano cofe liquide. . 
Immilceo, cui, itum, ere. Mefcolaré con è. — 
Intermi(ceo, dui; 1ftum, ere. Lo Steffo, che Aimifcee ù 
Resto cui, iftum, ere. Mifchiare bene 
4, T ORREO; torni, tolthm tre, Arvaftire braciare,, 
| riardere,; © 
45. CENSEO,: cenloi si cenlum, ece ..Reputare + efir di 


parere, giudicàre, Allibrarey cioèdefcxivere, regiftrares. 


porre al libro quelle cofe, delle quali i Cittadini porta- 
"© mo nota, comegi figli, i i Schiavi, i beni, &*cs ibcha ib 
D sini Seca Cenlus, DIL. Tofcani Alibrameonsva ila 


ti PE 
. » 





mM «6. «inf... Pan — .. 
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pregi è.--o 2 a 4 dé 
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—_ Nb vien detto Namerazion di Fuochi x. si 
Recenfeo, utyfum, ere. Far /araffegna ] 
Succenfzo, ni, fum, ere. Adirarfi; fdegnarfi contro ad. uno, 
| A VVERTIMENT 0... 0. 
3 Trineo, ui,e Pertineoy ii , non han Supino , Ma Attentus viety 
A da Artendo. Dal Supino Abfentum viene Abfientuszia Legge; 
cui dal ‘Tutore fi vieta l’atcettazion delretaggio. Stevola ) Papi» 
niano, Ulpiano. E in S.Cipriano Abfenti ) quei che fon dalla Cos 
munione feparati ,etenuti lontani. Ra3 i 
Cenfeor adoperavali anticamente in fenfo Attivo, donde vice 


ne Cenja ef nel Preterito in Ovvid, 1. de Pont. E/. 3. Ma fi diceva» 


ancora Cenfeo della Quarta, dal'quale vien Cenfitor, 11 Cenfore.in 
Ulpiano 2,4.$.1,de Cenfib, ed il Participio Recenfitusy Riconofcius 
to, Allibrato, penul.iongae, in Claudiano; da Recenfire. è 
— Mixfumfiè tatto da Miflum, come Ulixes, per Uliffes. Alcunj 
i] riprovano qual parola magagnata,e Prifciano altro non ifcrive, 
che Mifium; incontrafi però alla fiata negli Antichi , e s’avvicina 
molto al Greco u&s, Mixtio. ) i a 
Careò che °1 Defpauterio mette qui,fiegue femplicemente la 
Regola Generafe. Vedi l'Avvertimento della Reyola precedente, 


SE CR E GO LAO KILL. . 
i De' Verbi Neutri, che non han Supino. 
, 3. Abbia il Nentro il fol Paffatò 5 
ga i di Comse Timeo e 2 Licet 9 Caret 1) 
— = Valet,, Meret, Noeet, Paret 
° Col Sapin fia conjwpato ; 
‘ 4. Così Dolet, Calet, Placeo.. 
+ ‘© Latet,-Prebet, Olet,]Jaceo . 
| | E SE MEET.” =. — ’° 
°£ 1; Verbo Neutro è quel, che ficoniuga , conte 


°Attiwo, ma non ha Paffivo . Quei , che fanno 


tI al Preterito, fieguon la Regola generale |, ma non han 
Supino ; come o Mi è a su: 
CLAREO, claruî, clarere . Effer chiaro per fansa, e fima «. 


FLOREO, florui, ere. Fiorire. Effere in vigore, a în pregio. 


LIQUEO, licui poco ufato , ere . Liguidire Ele chiaro gi 
". manifeftà; ond'è la forwzula piudiciaria 
Non fi pare e i o i 
Deliqueo , delicui s ere . Dilignidire, alliguidire.. 
MINEO; mintivere. Effere Soprafare. Pendere. Uff (ob 
ne' Compofi De Ca : 


Ù 


Etaisieo, vis ese. Sporgere » Fiovive, e/fere cecellante, min, 
negisy 64 Alto, | “a _ IM- 


on liquet $ 


sto - . Nuovo Metodo: N 
Immineo, ui, ere. Donzizare,effere a cavaliere, foprafitre » 


| effere imminente. Cercarle cecafioni di far-che chefia» 
‘Premineo, ui, ere. Vanztagstare » faperare in onsransa.0 


‘cofa finzile è | è | 
Promineo svi , ere. Sporgere. ati 
PATEO ; ui sere. Effere aperto s chiaro , noto, N A 


t 


POLLEO, uis poco wfaro, ere. Aver valore, virsuseffer van 


« lente è + an i 
Fquipolleo , ere. Aver 2. pi Ava eu 
Prapolleo, ere. Aver nzaggior forza + iu 
RAUCEO, raucui, raucere. Arrocare, 0 affiocarerdivenir 
° Focà, 0 fioco . Si dice anche Rawcio della Quarta. - 
SILEO, lilui, ere. T'acere, mon far motto non far romore, 
: Fi-dice adunque Sifeo di tutte quelle cofe., ch'altra vol. 


"ta fan romore,fuono,o ftrepito: € fignifica antora il cefa. 


famento dell’azione propria di qualunque cola ; come 

Luna filet, nonthce', 8c. A. 
SPLENDEO , ui , ere. Ri/pfendere, rilucera . 
STUDEO. ui, ere. Seadiare. Defiderare: Brigare, proccue 

rare, ingesnàrf, sforzbrfi. Mactbinare v Ajutare, fave- 


‘reggiare 


2. TIMEO; timui, timete, Temere, aver paura. Egli è 


Attivo, ma nella Conjugazione fiegus la Regola de’ 
Verbi Nentri i 0 i 
"8. I fe$uenti fono eccettnati., ed-hanno:il'lor’Sapino 

fecondo da Regola Generale, benche fiano Verbi:Neutri. 
LICEO; licui licitom. ere. Effer venduto allo'rcamto al più 
- offerente. Egli ha la fignificazion Pafliva,ed al'contrario, 
LICEOR , eris, licitus fun, esi , ha la fignificazione Atti= 
vas Perdere all'inciento.. | © ©» Re E ST SI 
€AREO, vi, itum; ere. Effer privo, nver bifopho + 


VALEO, valui, valitum, ere . Potere. Valere, e miomtare è 


. fegimportantte | 0 SI go 
Convaleo,.vi, itum,ere, Andare innanzi, allignare;pigliar 
vigore, crefcere. Guarire, viigliorare, fanieare . © - 
Bnvalco, vi, itum, ere, Iuvalorire, prender campo, avmià 


Aver credito, autorità. Star bene. Aver luogo. Effer nti- 


PR EN SI PAR im RIONERO SI ORSO IO TRE, III CLI RAT O QI ST AA SIM E OS a gi ge e 
. ' ” ° CF oa È : . È 


De Proteviti s e Supini. * 208 


LI 


zarfi + Rentr in ufanza, în cofume . sy 


Pievaleo , ui, itum, ere, Prevalere, effer da piu, eccedere 


invalore, . o | 
MEREO), vi, itum, ere. Meritare. Militaresaver foldo,fert= 
vire . Far difonefto puadagno . Far'altrui bene s o male, 
Sì dice anche Mereor , meritus fune, mereri, che figni» 


fica lo Reffo, Ma Merco è differente, Vedi la Regola 


LXXI. © si 
Emereo, o Emertor . Conipiere ihnumero de’ fuoi fi pendj + 
Prometeo, o Promereor, Meritare, far cofa di merito . 
NOCEO, nocui, nocitum, ere, Nwocere » dansieggiare + 
PAREO, ui; itum, ere. Apparire, effer chiazo, e manifefo. 

. Vbbidire. » su dA 
Appareo, vi, itum, ere. Comparire. Prefèntarfi. . : 
Compasea;ni, itum, ere. Comparire è. 


DOLEO, ui, itum, ere » Dolerfi, lanientarfi, aBliggerfi, Fa 


.guarf ( Dolorare, cordogliarfi. V. ant, ) i 
Condoleo, ui, itum, ere. Do/erfi con altruiy aver compafe 
, fipne dell'altrui male. GG. ne 
Ilidoleo,.ui, itum, ere. Affiggerfi di qualche cofa 
CALEO; ui, itum, ere, Er caldo . I ù 
Incaleo, pi, itom, ere. Ri/taldarfi, infervorarfi + Sad 
PLACEO; cui, citum, ere, Piacere GT UO 
Complaceo, ui, itum, ere. Compiacerefar la voglia altrui, 
Far fervigio, cofa grata. conside 
cere in tale s odital cofa. =. 
Difpliceo, cui, citum. Difpiacere. Cala 
LATEO , vi, itum, ere. $54r safcafie feruefeinto . 
Deliteo, ui, fer31 Supino, tere: Nafcon 
piattarfi. ce i | 
PR/BEO, ni, itumy ere. Dare, provvedere > na 
OLEO ; olui , itums 0 pare oletum,olere, O/6szare, olires 


. 


“ rendere odore , effere odorofo-(Vrnilire. V. ant. ) Signio 


ficava appo gli Antichi, Crefcere, e Spiantare, o ruinarea 


JAGEO, ui, itum, ( donde viene Jaciturum ) jacere. Gia 
SENIO 


«sresftar coricapo, effer vinto. 


. 
to. Gi : 
Di s 6 200; E x s 


rfi, weucciarfi, ap- 


‘ & 
na uc: N “e È Di dti 
ai a © ano ti cgie AVi' 
r 


«prender gufio,e pia= > 


/ 





Pet a” Si di ta 
TT —— mere rr ere E po — 
Lara e ” 7 i Ù * bal 
' , E Li 


h94 «Nuovo Metodo. . 
si A VVERTIMENTO. Love | 
I potrebbono ancor qui accontare alcuni Verbi Neutri in EO% 
| ma i dor Supini fono o rari , o inufitati , non altramente , che 
molti di quefti ftefli che recati abbiamo, de’quali però fono rima 
ì Particip;, e' Nomi Verbaliscome Valisuras in Ovvid.Prebiturusy 
{ in Colum.Prebditus, in Tito Livio;e Predvitor,in Cic. CoalitussTa= h 
; cit. Faciturys, Staz.Caliturus, Ovvid.Zatiturus, ed anche Lasito» | 
Cic. e fimili, 
“. EMINEO, e gli altri) che'l Defpauterio fa dirivar da Maseo, 
vengon dall'antico Verbo Mineo, che ancora in Lucrezio fi pare: | 
 Anclinata Minent in eadem prodita partem. lib.6.562. | 
E la vera origine fimiglianti Verbi traggon da Afinazin fignificato tl 
l 
| 
é 
( 
h 


LS 


dituogo alto, cd elevato; onde vengon parimente Mine minarumy 

î Merh, o le Cime delle muraglie: ce Mizezle Minatcie:per la qual 
cofa Minor, aris, fignifica anche Innalzarfi . 

Geminiquéeminantur = In Calum jcopuli. Virg.1./En.166, 

| NOCEO, del cui Supino alcuni han dubitato,fi truova in Cee 

dare: Ipa pero nibil Nocitum iri.5.B.Gal. E da cotetto il Participio 

Noci turis . i LS E 

Ò PATEO , al centrario che *| Defpautério aggiunge @ quegli, 

. Che han Supino, n' è privo) ed ha folo il Preterito Lazsi'; perche 

Tage: non ra venir, che da Danno o Vga Ioia Iliade? 

s. Virg. An. 1. 484. Pays velis provebi . Cic. Multa quogue ce 

5h; dague Virg. An.k.g ne d'altronde il fa difcender Diomede 

I. 


a 
kib. 
. OLEO: faceva anche CI0ro 
S fa pruova. Dei Supino O/essm fi ftudiano alcuni dimo@trarne il die 
gitto ufo con quel verfo di Perfio, fer.t. — sa 
i Hic inquis veto quifquamfaxit Oletus. 


4 

| 

SE lì 

fecondo Prifciano; ma ne man | 

Ma quivi Oketum non è altro che un femplice nome Suftantivo. | i 
( 

Ì 

/ 


J Preterito O/zi è piu comune : . bo si 

- VinaYere dulces oluerunt mane Camese. Craz.lib.1.Epift.19, , 
Ma?! Supino cin ITUM, o in ETUM è folo ufato ne’ Goinpobli 4 
de’'quali [a Regola fia la feguente. _, ... o 


4, 


REG OLA XIV. 


- ld De Compofi d’O/eo. 
| n | ‘I. Ciocche'd'Oleo difcende , 

rsa o AS par uel denoterà è Nasi ( 

Ba Ul, ITUM anche avrà è — 

_-__. 2. Saltrofa, EVI, ETUM prende. » 

O 9. Tienfi ad FCUM Aboleyi, 00 oh 

4» Vuol’AdultumAdolevi, i “ 

°_ E S E M P ]J. DI 


“f. ‘LEOftà nella Regola precedente. Fra' fuoj ©“ 
ne Gompefti quei, che ritengomla fignificazione 
érdinaria del Semplice,ritengono il piu anche il medefi= 
gno -Preterito UT, e’ Supino ITUM ; come di | n 


_ 


f » 


1 se ; 
VI d 


SIR = liò SSR AT PI STE e E Bed 


De’ Preteriti, e Supini . 


a ar, PD? 3 
Oboleo, obolui, itom, ere. O/ire,rendere odore, Venire,che 


e 


diffe Îl Bocc. conclul. Se mox che di tutti un poco vieng +. 


_ delcaprino. cn 
Pesoleo, ui, itum, ere. Rendere odor forte . Lg Ea 
Redoleo, ui, itum, ere. api i di qualche cofasco=. 
me nel Morgante : E fapeva di vin , conse uno arlotto 
Così Sentire ; Che fa fentir d’amsbrofia lorezza » Dante, 
CÀ Purg. 24. in tin, _ ° tr n i HAS Ta 
Suboleo, ui, itum,etè . Q/ezzare alquanto . Effer fofpettoy 
 aver'edore, indizio, fantore di qualchecofa .. | =: è» 
2. Gli altri Compofti di quetto Verbo, ch’ avranno» 
altra fignificazione, hanno piu fpeffo EVI al Preterito, 
: ed ETUM al Supino; come . 5A 
Exoleo , 0 Exolefco, exotevis exoletum, ere. Arvecchiare, 
gire tu difufo; elfi difimeffo; e le cofe sì fassa vietesi Too 
cani foglion chiamare Sferre s ‘e panni frufti s ficcome 

. 'Fewsmina fraftà, che diffe Planto, Scortum Exoletoin . 

Obfoleo , cutera, Oblolefco, evi, etum, ere . Venire in di- 
Sfufanza , perdete il fuo Lyfivo a € vigore, eljere cattivo, #-. 

-  confumsato. hg e a a a 
3. Aboleo, evi, abo tm, ere. Arnallare cancellare dv. 
Ringuere è cafare; i dice ancora Abolefto in fignifi= 
cato Paffivo : Memioria' hujus rei. prope jam aboleve= 
rat. Lamsemoria di tal fatta era già quaft efinta . 

4. Adoleo ; 0 Adolefca evi, adultum, ere. Crefcera s- 
Sarfi grande. Bruciare 0. 
_ AVVERTIMENTO, ia 

O LEO; come abbiam notato già dianzi , avea prima tre fignili= - 

cazioni, Olire, o render’ odore , Crefcere , ce Ru 9 0 Die 
firuggere. Nella prima fignificazione vien da cul, Preterito Artie, 
cò dA Verbo die, ieé, caniiendofi ha 2) ifì 4, n0n altramente-che' 
da dupver , fi fa Lacryma, e fimili; € percio gli Antichi ) fecéndo 

Fetto diceano Odefacit, per Okefacit, e noi ancora diciamo Odoré 

colla D; come ghi antichi noftri, Qfere. — MIRO 

Nel fecondo figniticato, Q/eo viene da dio, Crefcere, Nudrie 
re; dal quale prima fecefi Ule , come li truova ancora negli Afti= 

chi; c.da quefta vengono P rules, e Sabodes » -. SAT E 

Nells terza-fizgnificazione , vien da dhiw, Aeg > Perdo, onde 

Viene ancora, Aboleo, ttinguere . Cal | ni, 

Adultum vien da Adoltum, pigliando la U in luogo della O. B 
sddoltum, dicefi per Sinecpe da Adoletum.Sitruova eziandio Adek 
sig di uale verrebbe Adolitum, che alcuni dicono fignitcar più 
N ù. 
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304- ci. Nievo Motodoe 
volentieri ik Bruciare odori , e Sacrificare ; lenche, fi Jegga pure-, 
nell'altro fignificato : PoAguam Adolwerit Fuventus . Varr, apuè 
Prife. lid.9, Adolefco adunque la medefima cosa ) che Accresco + 
Perche come da Creo fi ta Lrefco; così da Uleo, derivato da Ao, fi 
fa Olejco, c da quefto da dond’è formata Adolefcens. 

| Hxolco fa-exvievi,dal quale viene Exovetas: Domi religui Exo= 
letam virginem. Plaut, so fragni. cist, già grande, mecchig.. ll mas: 
defimo Autore ufa Qbulenit, e Lucilio Peroleffe in vece di Pero- 
levige,rendere odgse acuto, Ma forfe nè quefto Verbo,nè Sub0/e0, 
né /n0/c0,0 Inoleffo, nè Redeteos G Redolbfco, fi srovessano gia 
mai al Preterito imalcuno Autore approvato . E perciò non dee 
‘recar maraviglia, fe alcuni gli danno Ufy altr EVI: benche il più. 
ficuro fia di feguir fempre fa diftinzion della Significazione » ‘fee 
condo '1 Verepeo , e l'Atvarez, coste fi è,da ror'altuasi: ri ae euro 
nella Regola. E per quetto Zue/av:t truovafi ad ora ad ote i Gel - 
lio: Inoleveras lingue illius vox, quam, Gre. Lib.5 ah e 
ISS. Padri però adoperano foventemente /noliras, COME Ino 
lite concupifcentie vitium &c. La corruzione ca concapifcene 
za invecchiate,c riufortara dal coffume.lt che embra favoreggiar 
éoloro, che'l tiran da Soleo. . Di RI i 
=..4 Verbi ‘ia SCO che negli Efempj framifchiammo agli altri, 
fon della Terza; ma-poiche formanfi da’ finiti in EO > è ne pren- 
dono il Preterito » abbiamo ftimato pocerli qui unitamente allo- 
gare. | i di 
6: R È GOL A_XV., . 


5 DM ig sane a ong ge E z 
«Ba Di Zrcev'se Tacéo yc0° loro Compofti +. C 


fx, I. Arcet, Arcpit fol'afa rt... | > 
000 0%. Ne Compofi ITUM prende 0... 
“ °L. 36 Tacet UL, ITUM rende: 
"4 Ma4l Sapino @ favi ricufa «vi. 0 
TESE MI e a 
th, A RCEO; arco, 7/ Supizo arcitum non è piùin 
CEr4 ufo, agcece. Lener lontano, contendere, ripa- 
Tare I i We Di Dr ea F x CÈ tb a o e 
1. Compofti però ritengonoil Supino > 0. | 
©Ectrceo, cosreni; cofrcitum, erè . Refringere, rifrertare uo 
— Impedire; vietare Racthiudeso | uo le 
Exerceo, ui; itum; ere. E/ercitare: Affatitarfi: Fare an'arz: 
te 0 mefiere yefercitare uma carica) ©. 
‘3-,. TACEO, tacui, tacitumiere, Taceresson far motto. 


Bi dice ancor delle cofeinanimeite , come Si/ro di fopra 
4. + ICdmpofti noti hafi Supino i Sd 
@onticeo, cui eten 


nd 1% 


® 






s no a° > adv b a 
©bticeo, cuisere, ii RIRERTE 
&:.: ide» ce LR TRE da QRSVO A Ri eda I Spe “. sm 

4 1934 é Di o Nbtti » ce Re 
Se ; 
= 


PAVEO, pavi, ere. Sbiportirg; PEVIAOATT, aver pagras.. 
ge - 58 > 


wo 


De' Preferiti, e Sapini . 


Reticeo $ cui, ere . Hanno il saedefimofisnificato del Seng 


, filice.. £ Se e Si Sa 
R È Gu O. L A; XVI Re gti 
| De’ Verbi.in ZEO... 


4 È 


*  «hTUM,eVivwo/VEO/Attinoy > | 


Fovi, Fotum, Foveo. 2, Fautum, 
Faveo darne.s e Caveo.s.Cautum.°.» 
. © 3» Del Supino il Neutroè fchivo. , 
«E fra guefti molti avrai. deb | 
0... «9D' amenduefpogliati e privi. i... ° 
ng di AA fs, Da Conriveo:fa XI. 9 IVI Cut i 
6. Ferbui a-Ferveo darai. » — ua. 
SaR «Es S E P M P Fa 2,001 " - 
I. Verbi Attivi terminati in VEO, fanno il Pre 
__& terito in VI, e'l Supino in TUM s Came. ri 
FOVEO; favi,*fot um, ere. Ri/caldare, covare. Mantenere; 
oconfervare,: > >» Di e ‘Raa, 
MOVEO , rovi, rotum, ere. Muovere, commpzuovere; [a 
- fevare.. Crollare, assicarfio Cacciarescalfare, togliere al 


bi td 
D Mi 


ui 


fr . 
x 4 


srai la poffeffion d' alcuna'tofa ro dignità ; Dileggiares- 


partire è È: 


Esttoveo, vi, tamyere. Smarovane.ceremnoni rà fparghera.. 
rey allontanare , Pe oi 


VOVEO, vi, tum, ere. Far Botoyo voto, botare. Defiderarea 


Devoveo, vi, tum, ere ..Con/Ecrare, e offerira alcuna cofa 
| a Dio. Sacrificarfi. Si pagliaancora.in mala parte per 
Maledire, beftemensiar cio che v'è. Tui fareti dar l’a- 
| nima al nimico, Bocce. Net6e > <0s 
2. FAVEO; favi, fautomi ( e ron fatum )ete. Favo= 
repgiarer( aderire, voce DUOVA: ) effer propizio,benigne, 
Felicitare, profperirea ci 0% 
CAVEO, cavi, cautum, ere.. Provnedenestuti vederB,guara, 
darfi, fchifare : Mallevare, guarentire. > sa 
3. 1 Verbi Neutriin-VEO non hao mai Supino;come. 


LANGUEO, langui; ere, Langwiresfueniresmancar, di fare 


za, indebolire, perdere il vigores affiebalirfi, |... |. 
Relangueo, relangui, ere. Significa-le:fieffa x: SALINE: RLELASTE 


fé 


ni 


0 vo Rx 


wo ® 1 


Zi 


”° 
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ti Ò Ual: dirai Sn PINE a ai e N vite i tati Sa dei iii: ic i 
Pie al TE RR De PMR bg % a VERO Pa È È latita " al IRENE 4 . 


Pasi 


rai 


ge Anti all (ire cei de ie E a iactinai Se TT peer > Vee 
oe * : BECSS ; 2 i EMETO È dott e i 


an ; Nene Metodo © 0 
Expaveo, avi, ere. Lofte(fo è È e gl 
4. Moltidi quetti Verbi Neutri fon privi d’amendur, 
cioè del Preterito, e del Supino; come . 
AVEO, ere . Golare, agognare, appetire » n 
CEVEO, ere în Perfio . Adulare 0 proprio far comse fan- 
— moi Cani, movendola coda. 0 
FLAVEO, ere. Gia/leggiare, biondeggiare, —— I 
LIVEO, ere. Effer di color livido, conse di piombo « Invi- 
. diare. et di. | ese 
‘5. CONNIVEO. cennivi, pix fato, connixi, conni- 
vere. Far le vife di ton vedere ( jir la gatta mirta , il 
gattone, la gasta di Mafino, modi plebe] ) « 
6. FERVEO,ferbui,ete. Bollire. Effere in tollera è 
1 inceollorirfe -——» | Pac 
Defervev, bui, ere. Raffreddarfi. Quietarfi; acthetarfi è 
e AV VW ER PT i M EN O. 
Qiico ea 1... DOIEARO di non ale Acne LE Pao 
\aqcosciaro: Fovi, Fotum, per £0v:5um; così Fauswm, per f' de. 
MRS Sì Corruno per Coniguni ohd' è "L'Cuvirio di Fetto . È 
‘È’ Aeeomef diee Cavi , al par fi dice Cosns in Orsz. e Cic. un Uomo 
‘.Sgsizzo,e& Agcorto; € Cate, Scaltritamente, in Riauto . ©, 
FERVEO dovrebbe far Feruwi come Moneo. monuis toa fiè 
detto Ferbwi , perche la V Gonfonante fi muta in #.:St dice enco. 
ra ifervi , du. Fervo della Terza . Sperabam sar Deferuige sadole. 
rentiani: Ter gAdelph.1.2. ufato pur da Lucilie : 


. 


- «Fervit aqua, & fervet: fervit punc, fervet dll annunt 
Penthé Quintitiàto mon l'appiuvi. +0 » 
RE 600 L'A XVII 
= + » Di Sorbeo, e fuoi Compolti + 
ia dh 01 Sotbeg ,: Sorbui me iderdy de, 
È cs Sorptum mel Sapio. 001 
.- 0° Machi fcrivein buon Latino:s 
; Dire Abforptit s aferrà. ; 0 
"ORBEO. forboi, lorptum, lorbere . Bere, centellare, 0. 
. «Î Bere a ciantellino. Pa sn 
| Abforbeo, bui,orptom, ere. Inghiostire, ingeazare ( affor= 
= béra, èxgoce Poetica ) Confumunte, diffipare , che' Tofca=' 
“ ni anche diconoj dar fondo allaroba. | SE 


db 
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fia 
Sul, (Re 
Si ef ag 
US 
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Exforbeo, ui, ere. Truwguggiare, btr fenza modo, |— © 
- Befotbeo, uh ese: Ringbioctrs y cio inghiottira quel che 
sètacciato. — - 1 * > -AVe 
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De Proterisi veSapini . cam 
AVVERTIMENTO. 
“Teuni Gramatici, e fca gli altri il Delpaucecia, vogliono, che 
Sorbeq abbia ancore vi lreterito Sorpf: Ma fe fi è detco nti 
, camente Sorpf?, egli veniva ds Sorbo, Jorpff, forptutiyeome scrie 
bor feripp ser rani, non già da Sorbeo: Il perche Probo parlando 
de' Verbi in BEO, dice , che vorpfi.è un Bacbaniimo . E- Capro: ‘ÎD 
dibel.Ortbegr. anch’ elfo ammortitce , ch:non fi debba dit Sòrbe . 
ma Sorbeo, ne Sorpf, ma Sorbui ; aggivirgendo , eh'abbifogna la= 
fciare ftar Pucca che diffe dA6/wpht, per Abfor buit 
4bforpBi i rupesr e rela fer arum. lib.4.109. 
Velio Longo, tib.de-Ortbegr. condanna altresì Ser sndicome parò + 
fa motto aliena dall'anno pui gra Eb: # vede, 3 Cio 
cerone via o Lie,orbyst, Exforbuit, nè mai «b/orpft, 0 Exfor. 
pifi: gua alcramente Plinio ha ufaco il Ge tiplicat Gul Couadlio 
Di Sorbuerint lib.22. cap.a2. Frutovafi purimente in coftu: il Supio 
no Sorpsutm , benchre fembri efTerfi prisma detro vorbitum, da cui 
tiene anche Sorbitio, Alforpius è îp effo nella Bibbia; 


COR EG O L A_XVIL © 
D'alcuni aleri Verbi, che fanno ZI, TUM. 
cia Fleo, Pigxpo; EVI, ETUM: na e” 

Così Deleo.s Visa, Neo: . 
2 Edi Godi ancor' da Pleo . 


* -Civi , Citum , Cietama. , : esa 
| E S E M P |], L 
Fa % LEO, flevi, fletam, fisre. Piangere legri mare: 


«n Defizo; evi, tum, ete. Èo Pelfo.. 


| Effino,evaetum,ero. Perder la vifa pel frverchio piangere, È 


“ DELEO, evi, etum; ere. Cancellare, cafare, dar di prendo 
. Spegnero, finpuere. Danuare. Dannesai Muli è sagiione, 
Bocè. M 75. 4 si . 

VIEO, evi, sturm, ere, Legaro, sisi . SETE 

NEO, nevi, netum, nere, Filare 
i. en non è piu ia ufo, ma Colo i i favi Comgoti LI 


Adimpieo, evi, ètum, ere. Milici sus. di 

Compleo, evi; eum; «re. Riempierercolspare. Finire. di 
pleo, evi, ctum, ere. ira 1 

+. Sarre. & 

Impleo, evi, etum, ere. e. Empiere, foddisforei colmare, 

Oppleo, evi, etum, ere. Riewplere, tarare, oppilare o. x 
epleo, evi, etum, ere. Emupiere.. x: 


Ssppleo,. SVi, come are Seppia fapporre dira. 1. 


n: 
PA 


‘ dio, 


458 | *Nit0vo Metodo", 
3., CIRO;civi, cituîh, tiete ; ‘Eceitare s commuovere è 


Sn Chiamare > x 
V ER TM, EN 


‘0, 
\Icefi o Cio cin ciui so cjre. Dan ‘Quarta , da cui 
par sh abbia prefo ul uo Pretericd Cieg , 1 loto Compofgi.fi fit. ; 
; — guono anzi ka Quarca,,che Ja Seconda . 


x si è U 
o 4 


der) Cos 
3 © 
€- a. 


. Mecioy VITIITI sacchi, accitu ur Chiamaîe, far venire, mad î 
‘dar chiamando, Nor 
DELEfwien dall'antico Verbo, Leo,i quale anche ora ‘leg: 

» pei Prezio, come dizema.appi PARA Sgols ha ana: I ; 
be i OS R ‘Bi “G- iQ: Li ; ‘e 2 I 
ia Verbi “ehe fan, Di; Sos. E 20 
0 100 3.» Prondet, Videt ban gradito SR: i Te 
(30% «& 0 DI, SUM. 2,‘Sedeo leum fa» ori he 
E -3 ° Stridi $tridéo fafo avrà 0} 0 I 

‘DU Suffino agli* sformito PR 

De È ‘EB $ E M Po}. a 


Y:RANDEO;. praniti; pragfurb, sa. Def. 
nare «il minigiar di we230#). Si dice anche 
Pranfus fura . Vedi le Note dopo la Sintaffi . 
VIDE s vidi; vifumj ere. Vedere, ivvifare Scargere. Di- 
vifare, D) Ravvifare, . Ù 
miideo:-idi, ifum, ere + o’ “ Drvidierà, adafiare, “perda di 
mal'occhio .. | n. 
Previdto, idi; ifum; ere;  Antivedere, mitignerdare; art 
nifapere i > it, 
.Providteo vidi sifoni, sere”; -Provedert ve © 
, 2. SEDEO s fedi, fefflum,ere, Sedere: Thtof Com. 
pofti mutano la E del Préfente in T';-tonte. | 
A ffideo, afedi, affefum, affidere. Seller iti EN | 
‘ Lonfideo;edi; effam, ere. Sederf infrerme € ©‘ di .% A 
Defideo, ere. Srarfene infingardo + dl Egli bonhan * 
Diffideo, ere . Stare fm di feordra © s- * Preterito È dl 
Infideo; edi;; efelnsere . Sedere'it fa qualchescofà ‘Stark ì 
: SN NONO è ° appoffar gno 3 Ca ARA SS la 
Obfideo, edi , effum, ere. — Affdiare ’ affdee, Srbigere CHE 
° porre dffedio ge e 
| Prafideo , edi ,'efforti, ere. Soptafre, aver cara, d pref» - 
° denzain alcuna cofa. 0 | 
Refideo 9 n s 390) 9 ua A : Aloe ego dé «Poltroà i 


È Io neg- 


bi hi 


wr lie af + i e ipa A RA 
SORA SEN e FEE, PIP di i ERA 34 SE RR SEO TE io è tali «- ts tia petite 2100 1 k: 
a Dig ; si 


FA 


DI Preteritt y e Sii ini 
neggiare . Louperianenia pefar n3e calmare s fr Pre 
tura s 0 fondigliolo . — 

Subfideo , edi , effum , ere, Star foro , acquattarfi 3% 
Superfeleo , edi’, effum, ere . Sopraffedere; Ircerasitere 
(o , ;arvalafciar per qualche.temfo è 
STRIDEO , ftridi  ére .Srridere. - c 


È No; ha Supino . si dice anche Ssrido, Vedi Li Regola 


"I | 
E RT IM ENT 


vv L- 
I 1 Vetbi, *# banno la E nel Preterito del Semplica via ritenti 


no ancora nel Prezerito del Compofto ) benches fi Ac in Znel 
Preterito ; come qui fi vede'in Sedeo ; I foti Cesipolti di Tenco na 
dono.eccertlaei s i quali riteagon la |. ge Prefente ere 


Vedi la Regola XXU: nu0.2. negli Fle MP. 


cc ROE 60 AC di 
D'altri: Verbi ;-che avendo il Raddoppitemato at 
—_— Preterito , fan DESUM.i sci- i Pb. 
3 Rae DI", SUM 2° gaartro rendi do ll 
SITI. Che qh} Taisone concordi € 
1. Mordeo’ fs Morfum,: ‘Momordi; 
‘2 ’Pendeo., Penfum',.e Pependi; 
" ; ar s-‘Fonteò ,. Totondi; 
 Spenf tm 3° Erto Spopondi . 
Eu $ ei è -. 
‘Ulti "Vesbi vaddoppitino nel Prelerito. a pritna Sila | 
P data ; pa tal TAGIOPPROOERRO li ferdenei Compo= 
fto , fecondd la-Regòla II. 
+ MORBEO 3° momordi micro, 6 t far deve 3 
» Tie ital: -Riprender con parole perte ti. 
Admerdeo , admordgi. sadmorfuta, ere. Dar ‘di morfo . Pi. 
è Qlirea dir apale . © > 
@bmordso:,. ordi; orfum.) ste: Morderà doi su. . 
Remordeo,: cod har{um,ere: Rimordero, mordere di nuovo. 
+»: PENDRO, i gi seine. sentani sone .: Pendere, pens 
zolare , Depeniter » qualchiduno . Dabitare , farei is 
publio s48 abi cafon N ? 
ppentdeo è 1, sn vere. la enfo entro non | 
- dell'afoz: SEE. s fo 


Appendo» iso Attive... Aperte Jaja defi Lyra. 


tag br aa Me, Soa ba ei VA ee a € di ee ir ni tata A ti, Ù 
bia pa Bata vs E E iti A Sv ie e li So 9 e i e ia E cn 


280 1 Nuovo Metodo. 

Vedi la Regola XXXIII. se 
Deperideo , endi senfom pere. Dependere» 
npendeo , endi, enfum pere. Sopraffare 
2. L'TONDEO;totondi,tonfum,tondere, Tofarestagliar. 

‘ lalana alle beftie, che dicefr anche Truciolare.s e i peli a 
oli uomini, che meglio dicefi Zucconare, amendue modi 


4. SPONDEO ; fpopondi, fponfum, fpondere. Pro- 
micttere:, miallevare , fidanzare . impalmare 0 
Defpondeo ,-ondi, onfum , ere. Promzettere, impromeet= 
v sere. Perderfi d'animo s fcomentarfi. © Me 
Refpondeo 4 ondi, onfum, ere. Rifpowdere alle domande + 
Divifare s dare il fuo‘parere mellè difficuleà lepali . Cor- 
rifpondere’: Accordarfi. E[fere proporzionato , adatto 
| aeconcio . Stare allo‘ncontro , dirisapetto è Ed ia mate- 
ria di debito. Pagare... | 
. R E G O L A XXI 
De Verbi, che faone SZ I SUM .,0 XI, TUM, 
7 ‘3. Rideo, Manea, Ardeo, e com effi 
| Tergea, Suadea SI, SUM famsto.s 
._ « Mulceo, ed :Hareo di par vane . 
. 726 Juffom, Folli è fobeo diefino 
ol. 3, STI, TU s Torqueo vel; € Ibdulgeo, 
"0° 4 XI, GTUM, Lugeo, Augea, Malgeo. 
| ES E M PT. o»... 
Ù n Pi ® Uefi fan Sl al Preterito, SUM al Supino e 
o RIDFO, rifi, rifum, ridere » Riderr. Burlar- 
7 fis farfe beffe ofcede. e E 


‘ Arrideo s fi, fom, ere. Dare a taglia, attagliare: piacere i 


. -confarfis offarfi sfoddisfares astalentare ) aggredire è 


. ngpradlare, fecondare » andare afeconda seuerfo. |... 
Derideo, fi, fom, ere . Deridere febermire; mrettere in 20. 
velle s.ftrazieggiar con ifcede cioè detti beffevolii 
Irrideo, fi, fum, ere. Di/eggiare,beffaresdav'il peperla:dajan 
4 la-berta s Accellare.: (ebignarex caleffare , modi -balh. 
MANFO, manfi, manfum, manere. Dimorare sfedese » 
, fotgiormare. Afpettard, atesndore 0. 1. . cd 
Calbag 1 2 ad | ere. 


intnbzanghiieeeietie — — tnt 


-—- ——————— 2 ee 


Tae fr al e, ee TE, LI o, Ti Di et i e i 4 i e e io nei ae e 


"n 


hi 
‘. 


Di Preteriti pe Sspini 187 


| Permaneoy fi, fum; ere . Permanere, durare, perfeverare è 


ARDEO, arfi, arlum, ardere. Ardere, avvampare, non {oe 
lo del fuoco dicefi, ma anche di qualche paffione : 
Di ficor fi legge comz'io dentro Avvampi . Petr. | 
TERGEO, terfi, terlum, tergere. Ripalireaettareforbire: 
Havvi, pur Tergo, is, teri, terfum, tergere . Lo fieffo. 


‘Detergeo, fi, (um, ere, e Detergo; gis. Mondare, purgarts 


— nettare . Potare + Levar lazaja, el fafidio. — 

SUADEFO , fuafi, fuafum,,. fuadere x Configliare, inductrey 
fmuovere. Las o "i 

Perfuadeo , fi. fum, ere. Perfmadere., metter nel capo è 


e 


mel cuore s dare a dividere . 


Diffuadeo , fi, fum , ere. Diffaadere » fornare; feonfiglia- | 


- resfconfortare , rimacveres differre. O. : 
MULCEO. mulfi , sullom ye mulQum, Prife. ) Agee 
volare ; lenifcare , difafprire . eran 
Permnulceo , fi, fum , (ed axche xi fim, ) permulcere 4 
Piga » gnadagnar dolcemente alcomo con piacevee 
2231 è Ve 
H/EREO,bhafi haefam sbarere. Efené wnito. attaccato» 
Dubitare, Par. fapra fe, far penfo by in dubbio, affere is 
| ponfiaro.» fare in forfe «Non aver che dire, amzazutolio 


è 


. rayvrinsaner'in fecco”. . 


# 


Adhareo, fi, fum, ere. Uxirfi, accofarfi,inchinare ad asma nad 


- parte » appiccarfi , aggrapparfi a appigliarfi .. Aderire & 
WVOCE.NUOVI,. pine et ea 
Coheareoyfi, fom, ere. Tenerfi in fe, tenerfi infimase » acave 
FarfiDuun parte all'alera.. Co gs 
Inhareo, fi, fumo, ere. Appiccarfi, apprenderfi, appiafirarfi, 
«-(aggneffarfi; di Dante, ch'è aggiupnerfi filo al filo è). 
2. JUBEO, juffi, jaffum. jubero . Comandare,imporres 
fara ana legge, mn’ordine . Dire vefortare 200 
Fideiubeo:, fidejuffi, fidejuffum, fidejubere, Sicurart, af= 
Gcurare, quarentire, pigliare a fuo coftose periglio,male 
.. devare.s entrar mallevadere + ui pa ia 
Quefti hanno il Preterito in SH e'l Supino in TUM . i 
‘ 3. TORQUEO, torfi, tortum, torquere . Forcere: itt= - 
torcere. Tormentare, collaresmartoriare, dar la corda, 
| atorgnta. Lanciare è  Con- 


35 
Pi 
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Contorquéò, fi, tum, ére. Avtolgere, ‘attorceres contorte. 


Fe. Gitrare, lancinr cor forza +» — < 
Detotqueo, fi, tumere. Setrvo/pere, Pirdcchiave é 
Diftorqueo, fi, tum, ere. Diforcere, Pircero Feomootgere, » 
Retorguep, fi, tum, etel Rizorcere. Polgere. »?- 


INDUL PO, indulfi, indoltum.indulgere, Pesseggiare ,. 


i gs enresviare, Conde oftendere, concedere. permettere, Gode. 


re Lgrangi sillare 3  frefeare» > folazzare + ‘Daf 4 qualche 


di 
AVVERTIMENT.O, ch 


VEdi: ‘Antichi abbidimePorfsm: sè Derorfam ? in Catone ; ma 
debbon lalciarli. 


* 4 ‘Quefti tre fanno xi al Breterito,CTUM al Supîno' 


LUGEO loxi ; lo&um, tugere . Pianpere,dattare fare il 
“Lorroibs peltirfi di crea? vecio a f 5 pr onoranza 

. de' morti. e S 

Ehigeo; Xi; ere. Cowiyjert A luel: DEE 

Prplngeo; xi; ere. diagrrds e porcartabisa legubre lenga. 


mente. l 
è 44, 


MULGPO, rotativi A um; mulgere. Magnete »: 


: Egli fa abeora Malf; meslfuw, (econde la prima par- 

«te della Regofà.isna ri:Supito Mr?mm è piu ufitato . 
Ema! Igeo, € emulti, emullumsed emuiétum; ere. Trerre.Pre- 
tofort . i : Ì, 
huSed, augia, 20m, Augere. Pon, i 
Asgrandire, ampliare. Rinforzare, ringroffare, cossa» 


e | nr £3 


veg] a /MMOrie: POV ©) ir Let 


Adaugeo, adauxi, ad. u&um, adavgere. Significa loff . 


a i 


“ovo ve FW CIMEN TO,” 


Supino ZuZug goa fi-truova in.parte aleuna.;. erondo Rei- | 


uu può dici fucro. Vedi ta Regola fe; puentd:, Ma 
c 


ianoy'benche Zuf/ws vensa da elfo. . 
Mulni fembra fatto da Mulf, non altrantfente che: Wixtar da 


Miftr Ma ST Supino | Mu/lam fi dimoftra non ifplosda’ fuoi 


- deFivati. ctengmri D e MulBrale, la Secchia, in cui fi Lie il Lat 
o 


te;ma anche dal 


mpofto Pormuléusi Mitigato, Difafprito:onde 
Saluftio:appo Prifciano quella Jocuziéne ‘nsò, ip his Perm®®i Fa 
ancora, tata 1. foina ipra vete Gia dici é 
esciò il Vaflio afferma, ch'egli non direbbe r Reflica.iz 7) 
SE: uluni: Là villanietta vas mognete è Si di sr 
Li esi , : » vola - Wigo to NEVA - 
fi di si Su (RE 


L. 


. dt 


ac) 


aa isa > ia i bd fto E a SD» Gi 


ri dr. £L Arc 


as - Xx me. 


Elnceo;zi, ere. E/fe pe pr ‘ntanifefo È 00 
chì dii 


MR Ck Sa RS CI Sue be. cei ea h6 ICI to 
geo Lai A CI io A e ec BR SI at ST Rini: CSRPORRIRO; 0 CR SR IN 0) SS N ch, Segn 


| n° De Pretoritiy:eSkpini. 83 

I “RE. G-0! L A KWIL 

. DI quel, chettan ST, 0 XTfenza Supino. 0 * 
Li D'Alget, Fulget i/ Raffatos ù 
cv D'Urget, Turget 7 SÌ fafft è | 


di $ XI a Fripeò - Luceo daffi sO i 
ma A “MAN Supino gli è-vietato +... 0 
ua sE SE MR 
quieti sui Verbi fianpo al Rreterîto SI; se pod 
upino; 


" ALOBO; alfa; agere. «Aeghimeciare, alan, 
aggbiadite 30 niger , ufatò nel Preterito : ale L Petro 


Nuagb. IRRPRE 
RILGEO ‘folti; fulpere. Leti pagine splinder ( fata 
"ene rifflgere a. voci Poetiche.. ).. | 
ulgeo, fi, ere. R:/plendere, apparire, p. 
dro ol ere: SERBIA Cfiarompare diDe nre. , 
Refu geò, fi», ese; Rifammergiare, riffezter | la luceyrì riful- 
© gere A 
MEO orienta ore fpingore nincali i 
aare , urtare s pontare, cozzare, fanne: ARIE usò fa 
‘voce LatMAXMXya, Pak.zoi «i 3 È 
TURGEO, ca ere, Gonfant, wrefeore. Turge? è Latinif= 
mo di Dante a .. ...: 
2. Tdue leguenti, hanno Xk ma: pera Supino. ; 
FRIGEO;frizi, Frigere. Aver fregdom it. 
Perfrigeo, Xi, ere Intirizane craegri udase DI 
Refrigeo, xi, efen Raffreddarf, Dr vllentario. 

LUCEO, lux}, duce e. Lycere, ycgiare, fr alucere, I; plen= 
dere, lugcicares ch'è propria, delle cole lifce, e luftré . 
Colluceo, xi, ere. ‘Lucere, sente n È 
Dilpceo, yi; ère. “Rifehiarare! Saotorlo 0 3 


Illuceo, xi, ere. are; aggiornare . di 
Poliuceo, #i;'Atim, ere . Offeràr lervitiade cotte in Faesit 
Fiero. Preparare, s o far magni fico CONDI 10, È un o pabbligo 
inò + A REST» PERITI pi. 
| subluceo, zi, ere. Far docs luce, cominciare a e a bed 
1 i . À ad 


Re VI NT to i MS i A B4940 RE, 
e , f Li d . 
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AVVERTIMENT.0, 


A LGEO par che snticamente sbbis avuto A//v , da cui viens 
A Alfus in Cic, ad Att liba. Ep8. Nibil Alfius , nibil ameniu:': 
Niente, piu frefcomiente Piu sorno cilea: è in Plinio più vol. 
te nel Zid. 20 cap 13. così fpiegafi dall'Arduine: A/Fef dicuntiue , 
qui nsture punt plus nimio frigefcentis , quique facile Vedentur a 
rigore. fucc.st.90t.30. # ARA 
| ‘DA Perfrigeo viene il Nome Verbale PerfriBio , Rifredda- 
mento, fentimento di fre.idura. 
Da Refrigco vien Refrittus, Rafreddato, Acquetaro. Il che fa 
o r) che Ayigeo anticamente ebbe il Supino . Ma sì fatti Nomi 
on pochiffime in'ufo, e négli Autori puri neu fe'ne pare ynà pe- 
data, nè orma. po A sa 
‘ «Pollucto ancora perche antica mento sbbia avuto il Supino» 
dal quale vien Pol/uflum, in un Fettino maghifico;in Plinio /;6,32. 
- ' x, À e; ; De 


dap.a. ». i . 

| i E° da faperfi, che tutt'i Verbi di.quefta feconda Conjugazio- 
ne terminano in FO ) e che pochi ‘di tal.finimento fon nell’ sitre 
Coniugazioni . Solo Bes. ; Calceo, Creo , Cuneo, Buuclco ,. Laqueo , 
oli Meo, Naufeo, e Screo You della Prime; ed Hoyt Queo della 
ì ° Varta. Td Meg, de E sf i 

<— TERZA -CONJUGAZIONE. 
« Non ferbando quetta Conjugazione fe Regola Genetale nè 


| lo Preterito ,. nè per lo Supino ; farà niu comeda mettere i 
Verbi fecondo l'ordine del fnimerco del Preftnte; che del Piu 


RUE GG 0 LAO XXI 
0 De Vetbiincio. ©’ La 


‘a. Jecisjidtum, facio evrdà. 

3. ITUM ; UT, Elicio fai 

4, Man di Lacio l'altra Profò, 
EXI , ECTUM grenderome;; << © 
“6. &petio s e’ fudi ti fegniranno 0. 
1 __ESE MP J. 
« Be. TRAGIO, feci, faRum, facere . Fare. RE 
dh De” Compolti , alcuni fon formati da altri. 

Verbi, o Avverbi, che ritengon lA; come 


Li 


Arefacio, arefechatefaGum, acere, Diffccare, alidire,ra= 


Ci 


pa 


feiagare» . SANT ESTR ni ME o È 2 
Affuefacio y eci , aGum, acere. Accolfumsares avvezzare g. 
ARfATO O 


4 A 


dale a har 


Rò 


ser 


De’ Preteriti s è Supini .. 386 


Benefacio, eci, aftum, acere . Far beneficio, fervigio, piae 


cere, cortefit 0 
‘Catefacio, eci, a«Aum, acere. Ri/Caldare , (caldare . 


Commonefacio, eci, gum, acere. Pare accorto, avvifatey 


avvertire, fignificare . | | 
Labefacio, eci, au, acere. Saswovere, (crollare; rompe 
‘re, guaflare, corrompere AA ni: 
firuggero, fondere, difigillarfi. Dante, Parad.33. Così la 
neve al Sol fidifigilla. reg te a 
Satisfacio, eci, 1Aum, acere, Seddisfare, contentare, ape 
ALAYE è i | 
Stupefacio , eci, aflum, acere. Stordire, fnpefare,far ris 
‘ manere attonito, fordito. i 
Tepetacio , eci, ; 
fepificare del Crelcenzi, || === 
errefacio; eci, a Aum, ‘acero, Spauentare, fpanrare è | 
Altri Compofti di Facio, che fon formati da Prepoft- 
zione, e cangiame 1’ in-/, preridot la E nel Supino. 


aflum, acere. Intiepidire, rattiepidire g 


Ca 1 MV a de oi Ci Lo: bri deci. a aa eci ia e ot pa le Ei 
= . 10° vu "o "- RPITIZIOI È 


{ 


Liquetacio, eci, a&um p'acere A Lignofare , femperare 4 


Afficio s eci , eflum, icere. Movere, difporre, far qualche ì 


impreffione. Per lo piu determina il fuo Significato dal - 
l’Ablativos che feco potta: Moriore afficere.Onorare,8tc., 
Conficio, eci, e@um, icere. Fornire. Trafcorrert. Mace-. 
rarey confumare. Occidere. Conthindere i o 
Deficio, eei, eAuinzicere, Venit meno, difvenire, 0 mifue 
niro ,fmpartirfisfmagarfi, peraer gli fpiriti', perderfi 
d'animo. Difcadere, nfiebolire. Perire; morire. Lenta» 
res affinire: Aliémarfi, fepararfi, apofiatare . Ecliffare . 
Etficio, eci, eAum; icere. Cagionare, mandare,menaresre= 


care ad effetto, mandare ad efecuzione. Dart operasfares . 


operare in'maniera che . Casfare, è voce filolofica del | 


. Comepntatordi Dante . RO si ÉLi | 
Inficio, eci, eAum, icere . Infettare, avvelenare. Tingereos 

colorire 0 dar colore . Infiruire , amnnachtrare in ogna 
Sorta di letteratura, deitrina ; è fciensia . |. 


Interficio, eci, eAwum, icere . Uccidere ; ancideres di fant= e 


"mare, privar di vita. 


Le 


Officio, edi, (enza Supino) icere. Nwecere, far viale. Op> 


porfi, attraverfare, contrapporfi » Per 


: LI 
% 
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| Perficio ; eci, eum, icere .. Fiuire, compiere, der, compiz 
mento » venire a conclufi sonestermimare e. - 
Proficio, eci, eîtum, icere. Profistaro, AVANSITE appro» i 
«dare, cioè effer. giovativo *, ; de À 
Reficio, eci, eftum, icere. Rifare, risragsesri frese, ciù 
, -fortares Pofarfis. xipofarffenveafi las! aggio» a 
* Sufficio, eci,.eAum, icere, Baffare,. Saba Meize- 
 reinduogo d'alexui, fufituire. Macohiare tingere 
+ 2. PAGIO; gecis jay, jgcese» Gittàre, lanciare; ba- 
| leffrare, buttare, tirare è 
© -: 4Conpofli cangiango lodi in, ‘prendeno la.Enel 
#Supino . 
Abiicio sabieci, abisAum , abiicere . Giesare,ifiatare, 
rinunziare » rigettare » Avvilire 
Adjicio, eci, eCtum, jcerea Apporre , atrogere, aggiugnerey 
accrefcere i 
Conijictoy eci, eum, icese» Gittervinfirie,Croghiestu 
. bare, apporf.,. ] 
Dejicio seci, eQum. Attirara) Spurzera divoecarto din 
“rupare, dirupiugre:è È -Vocgantica, adlinert, abhaffare PI 
— deporre. Diftogliere è <- +.. n ; 
jicio, eci, eftumyicere. Mandar dora e 0 
piicio, eci, tum; I icere, Giztare, a mettar dantra .' . 
Interjicio , eci, edumy icere . Buzzare i1 7720330, 2rameze | 
. gere, intraporre; 0 înterporre, inframo:tere >. | 
Qbjicio, eci, eum, icere, Opporre, contrapporre Giztar 
-«alualte, 0 in volto, rinaproverare, rinfaccinresrimbrot- 
save, rismbroceare. Attraverfare, contraftare ».—- 
* <Barricio,eci, eBum, icere. Quelto è vocabolo appartenente 
. # Sacrificj , che fignifica propriamente aa le V. A 
«re della Vittima nel fuoco... .* 
Pro'icio, eci, eum , icere. Girtar con violensa, battere, 
abbattere, | . » 
Spbjicio, eciyeGum, i jcera. Sopporre, Sottoparre, foscomei= 
» tere, nianomsettere. Far rifavvspire. Rifpondere ... 
Feajicio , eci , eum yicere:. Ballare alcàe , trafportàre è 
- Paffar per mezzo *! petto, trafiggere, rtapalfare ped. i 
--% .Elicio, cdicuis eticitom, ga tirar fags 
- 16) efirarre e dei a, 0 Eglk 


n PI 
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da Egli è, Goampolto da LACIO, che. non è. invfo. . 
4. Gli altri Compofti fanno EX}, ECTVM,; coma, 


Allicio, allexi, alleGum,.allicete. Mletzara, indarere, O 


Illicio, exi, eQum, ese, Lo fteffo «.. --. Re, 

Pellicio, pellexi, pelleGum, pellicere Lufingar I alleinan 
con falf® parole. Limbeliare <> > 
$- SPECIO nonè piu ih. ufo a, ma i chapolti fanpo* 

°_ EXI, ECTUM; come —. |. 

‘Afpicio , afpexi, alpettam, blpipere: :  Gaardare guatarey 
‘dar | ‘acchio 

Circumfpicio xi +6Aume i icere, Riguerda d'iutorno. 
Star.in su le fue, all'erta». è - 


‘in 


Defpicio, exi, e&tum, icere. .Guardar'ia, giù, Sprezzare s 


Sehignare, vilificare «, 


Difpicio, exi, eAum, acero « Guarda da. ogni: banda, cons 
fiderare + 


Ipfpicig exi, eQu)i icere, Guarda deytro. - « 
Sufpicio, = spaini - Guatar. su. Amira > DI 


oo, E RT EM ENTO. 
NÉ Egli. Antichi. aroval ancora siblicui, Blicoi, Pellicuis ma. non 
fono piu in.ufo,. 
ai e Su/picor Vengono ahch*efii da Specios. ma don 
> nr de ella prima Conjug ziond . - 25.1} 
G OL A RX x 


ig DI Fedio ye Pugion PA, 


3. Fugios € Fodie vandifpante > 


dii Rogi» Fogitom qual fa 3. 


CR Fodi 9 feffuim Peg QUFA è l | n A pi 
* Com Lara A (ds ; Parte. è... 


M P_]J. 
Ie: - pudioligd fica fagere. Fugiire, bieten | 


«dilesmarfi. Obbliare.. ©» - 
Defogio, fugh fapitymese, Schifarey vietare, tinuai tl 
Diffugio , fugi.+ fugitum ,.ere... Faggire.in diverfe parti è 
Suanire, fchifure, msucciare, srafugarfio |. 
Eifagio, fugi , fogitum., ere e Starepere ) Soapolare, fcaù 
lappiare, ufciv.di varo, fpaniven 


| Perfugio, fug!, fugitum, cre. Ridacrerfo faggiv, fuggiva ue 


> fia. guarentigia, ritirazfiin sentii i 
oo E a.FO= . n 


ì, 


gp clp 


 FETRIOE re . “e 7 Frcnbtarzalanicathenioni sr Totem > Terre eee — peer e —_.-—o AO È 
n È . . DI . 
. . = . Ù 


0 Noi Metodi; da | 
3. FODIO,fodi, foflum, fodere i  Zappares cavar la. 
Berra, vagare 0 
__ @onfodio, fodi, foffam, ere, Perire; trafi agere, vécidere "a 
Defodio, fodi, fofum, ere. Sotterrarai. 
"Effodiò sfodi, foffama, ere. $éavare, 
Perfodio, fedi, fofum, etè . Bacare, prfirere, frac 
70, pertaggiare , Srafarare 
R E G OL A XV. 
‘De’ Vechifinittîn 2/0. 
I. Darà Capio, cepi ,captum. 
3. Coepio rende cospi , coptam, .. 
"Onde Incipie pretende ince:ptum 
‘ 3. Rendi a Rapto , rapoi, ra; ta e Sea 
4 ITUM Cupio dacci 9 ed VI, ) | 
Posene We meloe Lian se pa . o 
| p 


FA A 0, = ls PL \perer Pigtiart, ende= 
dux Re Impadrontifi . fui Vea 
fiale. Allettare ingannare. Capere yCi0È aver luogo in 
“qualche cofa; e Capirey cioè intendere, comprendere; in 
. fenfo patlivo fignifica Effer privo, vianchevole + 
1 Compolti cangiane PAin Di e pirogan la.& nel 
‘Supino . 

‘Accipio, epi, eptum, ere. Pigliare, ricevere, torre. Thne- 
ve, ritenere. Gradire, accettare, Interpetrare. Accoglie» 
re, e trattar bene, a. meale, (gridare, 0 riprendere . Go- 

! vernare, Conciare 3 onde far ral governo d'una cofa 3 0 

ah conciarla., val lo-tteio, che trattarld male . 

Goncipio, epi, ptum, ere. Cincepire, e comc:pere. Dettare ; 

4 efi rimere în terasimi formali . Comporre , mettere ‘in 
ifcritto. Cercar mella cafa.alsrui sera cofa rubata com 
ici bacino alla maguny eil una èruta dî filuto intorno alle 

+ veti, che gli antichi appelluvani, Furtom lance, & Uda 
Conceptum. Vedi Geltio, lib.11..cap.18, 

Decipio ,epi, eptum, cre, lngannare, incappare, arcare s 
Soppi antare, barattares, arabuliare, fon rodi batti, 

“ Excipio, spiyeptim, ece.. Prezdere,: accegliori. Sentir di: 
Lai ci . ciato cavar dalla forze ». Scrivere 


po si i 3%, quel 


in ca È Pre il 


TT er —-—— - —_ ————— n) 


RS veglie di > iii Vai ei o, | 
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z n. 


| ° De' Pretoritiy eSupini. 289 
quel, ch'altri detta . Sorprendere. Succedere, entrare in 
luogo altrui. 0 | 2 4 

Incipio, epi, eptum, ere ; Comziaciare. 
* Occipio, epi, eptum, ere. Incomzinciare ,) 
Pracipio, epi, eptum, ere. Anticipare, provenire, effere il 
primo a pigliare una cofa. Ordinare , ingiugnere . Am= 
maefirare, infegnare . pa 


 Recipio, epi, eptum, ere . Ricettare 4 ricoverare. Pronset 


zeres render ficuro, accertare . Ritornare in se yeda.se, 
| ricaperar gli [piriti, e’l vigore, rivenire. Ricevere fotto 
la protezione . Ammettere un'ifanzia, 0 canfa per gia 
dicarla, come ben woffa . Eccettuare, o riferbarfi quala 
che cofa. Ritoruare, E 
Satisaccipiò, epi, eptum, ere. Ricevere ficurtà, cautela è. 
Sufcipio, epi, eptum, ere, lmprerdere . Afumere , dar la 
parola. O se 
2. Anticamente diceafi anche. | e 
COEPIO , cerpi ».coeptum. Corzinciare : Alium quaffurm 
| C0epiat. P/aur.Trucui.2.1.lvaprenda altro meftiere. Ma 
quefto Verbo non è piu in ulo , falvo il Praterito, e” 
Tempi, che da quello dependono,capi, caperarascapif= 
Sera, copero, capiffe 000 
| _Compoftiritengono il Dittongo @ nel Preterite, 
per maniera che lacipio , ed Occipio vegnendo da Cepio 4 
fanne incepi , incepeuvi , occepi, occepewm . E vegnendo 
da Capio , incepis inceprsinz occepis occeptuin,come l’ab= 
biam fopra recati. de 
3. RAPIO; rapui, raptum, rapere. Rapira, toglier per 


i 


forza... | 

A Compofti mutano l'A in 7, e preodon la E nel Su» 
‘pino: | so 

Abripio, ui, eptum, ere, Rapires arraffare» carpire, ruba= 
res torre, ufurpare, ditrappare . o 

Corripio, ui, eptun,ere, Afrestare, abbrevigre. Riprez= 


dere, Sorprendere .. te o. 
Diripio, ui, eptum, ere. Togliere, faccheggiare, far facco= 

manno , predare s mettere a facco, a bottino . Andataci. 

a ruba ogni cofa , Bocc. N.4s, n 


VWolzzze Primo, T Pro: 
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Proripio , vi, eptum , ipere . Cacciarfi fuora. Fuggirfene è 
mesterfi la via tra’ piedi . Bocc. N. 42. | 
4. CUPIO; cupivi, cupitum, cupere. Defiderare .. 

s. SAPIOfa ancora fapivi 3 0 (apii , e piu ordinarta- 
. suente (apui, fenza Supino. Sapere.Rifentive.Aver gare 
bose fiocco, aver giudicio è | si 
I fuoi Compotfi cangiano lA in 7. dee. 
Defipia, defipivi, defipui,delpere, Scioccheggiare, vaneg> 
— giare ( vanare fi lafcia a Dante ) folleggiare effer fuor 
. del fentimento, «fcir di fenno + | 
Refipio, ivi, ui; ere. Ravvederfi, ricuperar lo ‘atelletto, ri 
.Sentirfi s ripigliar’il fenfo » tornar'în se è Rifenfarfi usò 


CA VVERTIMENTO. 
bffiamo conghietturare , effere itato anticamente Sapete della 
” «quarte Conjugazione, e perciò facea Sapivi. Refpiti. Confer- 
ma cio Diomede, recato. anche da Prifciano, 14.10. dicendo, Re- 
Sfipio ellere della Quarta, e far Refipere all Infinito. Da Refipiviffe 
, vien Refipiiffe, € di poi RefipiFerche fi legge in Terenzio, Heaut. 
" 4.8. come Sepifi in Marziale, 4ié 9.Ep.6.in vece di Sapivifi.Ma DI 
Supino.di quelto Verbo non è in ulo . Nea | 
«o eg R E G O L À XXVI. 
° .. Di quei, che finifcono in R/0, ed in 7/0. 
1. Pario, Peperi #'ha itmpofro è 
per . Partum, per Paritum prende + 
“ac. 2» Quaffi, Quaffum , Quatio rende + 
0001... Cutli, Couttum , dl Corzpoflo.» 
- oc, Sa E SEM. Bj | 
T. ARIO; peperispartum, ix logo di paritum,pae 
ag rere, Partorire, alleviarfi. ante. Par.16.S°al- 
Fevid di me, ond’era grave . Recare. Acquifiare . 
3 4 Compofti mutano l'A in E, e fono della Quarta . 
Aperio,aperui,apertum.ire. Aorire.Vedi la Regola LXII. 
2. QUATIO arzticamzente facea quali, quaffum, qua- 
tere. Croslara, fcuotere, ferollare, fquaffare: 
. ‘I /Compofti han prefo Cuffi, caffam . | 
Concutio, concufli, concuflum, ere. Bazzere , sbattere, 


Ù) 


<<bataffare , Voce antica è — i 
:Deeutio, uti}, ufforn, ece . Far cadere si | 
si | dda lai - È : v E ; fi Die 

» i A” 4; S Lù 05 a . a 
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Difcutio, uffi, uffum, ere . Difcutere , disbattere, efami- 
nare, difansinare s ala n 
Excutio, uti, uffum, ere . Scuotere . Metter ragione, cale 
culare, domandar conto . | 0 
Incutio, uffi, uffum, ere. Spingere. Sbigottire, taccaprice 
ciare, fpaventare, mettere fermpolo I 
Percutio, ufli, uflum, ere . Percuotere, battere, ferire, fic= 
dere, nzanomettere; forbottare. Voce balla » De 
Repercutio , ufli , uffum, ere . Ripercuotere, ribattere, ri= 
Spingere, ripicchiare. Riverkerare è proprjo de’ raggi. 
AVVERTIMENTO.. © 
P Artum è una Sincope di Paritsm, che non èin ufo , beriche 
| da eflo fia formato il Participio Parituryus . Cic. Orat.hib.2, Si 
quintum pazreret mater ejus, aginem fui (e Parituram. Ennio , fee 
condo Prifxiano,/;6.8. dicea Parire della Quarta: Ova Parire folet 
- ari ds s condecoratum. Laonde non è maraviglia, fe 1 Compoe 


i fon rimafi nella Quarta, come diremo nella Regola LXII. 
UATIO facea anticamente Quall, quaffuns , Ma" Preterio 
to è difufato , fecondo Carifio ye Prifciano. 1] Supino Quagum e’ 
truovafi in Servio: Cagfum, dice egli, ef? quali quaffum,& nibil cone 
Binens s in 2. /En. Dal medefimo Supino vien Quage Rates ; edil < 
Frequentativo, Vv4/0, as. Ja i Si 


.<-- .R E G O L AU XXVIL 
| De’ Verbi in VO. | 


1. Ul, UTUM, diff all'UO. |... 
2. Struo rende ftru&um , ftruxi, 00 
1. 3. ComeFluo , flaxum fluxi. 


4, Plui, fenz'altro ne dà Pluo è 0 = © 
‘5. In RUI, RUITUM , Ruo inchini gs, 
° 6. Gli altri han RUTUM wé' Sapini è 
. Io T Verbi in VO fanno il Preterito VI, il Sopine 
| UTUM s come . CA 
ARGUO, arguî, argutum, arguere . Argaire, riprendere, 
ripigliare, appantare, rimproverare, accufarey biafczae | 
.re. Dimzofrare, argomentare, convincere.» i 
Redarguo, ui, utum,ere . Lo Pelo > a 
AGUO, acui, acutum, acuere » Agwzzare , afilare, affina» 
n affottigliare, peg > spalti tare. 0° 
acuo, uh utum, ere, ef 
TREO EI i 


è 


- 


( 


. 
 % 
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294 -. °°° Nuovo Metodo. l 
- $. RUO;rvi, ruitum, ruere . Difcadere, rumare; pro 
 fondare.Cacciar fuora. Ruire è fra'Latinifmi di Dante, 
6. lfuoi Compotfti fanno at Supino VTU M, fecondo 
la Regola Generale. o Ra | 
Corruo, vi, utum, ere. Andare in rovina, profondare, fw#= 

biffare. Fallire, errare . . | Ai 


= 


‘Diruo, ui,utum, ere. Diffruggére, disfare, diroccare. fma- 
ib f ! 


rare, gettare, mandare y a terra. 


"Eruo, uîrutum, ere; Catciar fsora , bat Jpiantare', 


no in ufo". 


Preterito P/svi . Anche a fuo tempo leggevafi in Tito Livio, Ze- 


antiche Stampe,dave 


è 


si. da . R E © ‘OL A 


fchiantare. Par che ’! cuor mi fi (chianti. Bocc.N.16.. 
Irruo, vi, utum, ere. Avventarfi. Afollarfi. premzere . 


 'Obruo, ui, utum; ere. Coprire, interraresingombrare. So. 


| praffare, opprimere, foperchiare, fare foperchieria, 0 fa= 


.  perchianza . ST | | 
Proruo, vi, utum ere. Abbatteres diroccare s mandare a 


°° gerraspittar giufo. Dan, 


F LUO fembra aver avito anticamente non folo Fluxum, ma 
Flu&nm altresì, poiche i Nomi Verbali Fluxus, e Fluas fo- 


._ PLUO. Prifciano dopo aver detto, che' Verbi in VO,fanno il 
Jor Preterito mutando |’ Q.in Z, n’ eccertua quefto , a cui dà il fol 


;jidibas pluviffey e Sangwino:pluvit, come fi legge oggidì in alcune 
îi LIA gigia ei era TP mg ,e Pluit, 
Ji che fa conofcere effere i) medefimo Preterito,ma. mutato fecon. 

oul tempo . ll Voffio però avvifa , che P/svi venga dall antico 
Verbo Pluwre, e.cita il luogo di Plapto. U/ multwmPluverat. Pro - 
dog. Menech. Ma in quefto medefimo luogo fi truova » P/uerat ne’ 
Manofcritti, come il nota la Stampa d'Ofafida. E perciò e'itimafi 
tal'Preterito affatto fuor dell'ufo :' com’ anche i Supino Plast ; 


benche & truova in-Solino £4p,15.Gamplutusa per dir Bagnato dal- 


ta pioggia. » Sii ner | BA 

. RUO avea anche il Supino SRI dal'quale vren' Reza ciefa, 

Cic.inTop. in fn-i Mobili, te eofe ché fi potfon.:trafportare da un 

luogo in.altro. Lucano però ha detto Ruisurus, /16.2. E legel an- 

cor Diruitam A diculam, in un’ antica Infcrizione in S, Marco di 

Roma; in quella guifa, che ‘diceli Erwitoresi benche-'l Supino fia 
| de i de. alti, JR 


tato fia Erw:am. AT. CR 
cRXVIER: 
._ De’ Verbi in VO, che non han Supino. * ** 
: | I. Maîì Supinb non'avranno, “> ' 
e. .  Refpuo , Congruo y 'Ingruo, Luo,. 
si e pa. Me- 


€ 
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Îi si Metno. 2° E quegli che da Nuo”, 

__ x. è. Difufatoci verranno. 

cw °° E SE MOP Jo 

ur Qui Verbi fieguorio la Regola Generale le de 


finiti.in VO in quanto al Preterito ’ facendo 


VI: ma non han Supino: ©» 
Refpuo , ui »€re. — Rigettare ; cli s aver difpiacia 
MACNIO è 


Egli è Compofto da SPLO ; fpui, f patumi Sputare o 


gittar la (ctaliva ; 
Gli altri Compofti ne anche han Supino » : 

Exfpuo, ui, ere. Spatare, Riffatare. °° 

{n(puo, ui, ere. Sputar addo[fo altrui. 

‘CONGRUO, uiyere. Accnrdarfi, convenire, siate 
Di concordare, Ffarfis affi ini A confarfi 5 VI COninara s raf= 

rontare + 

Ingruo, ui, ere . Sopraffare , avvenire , accadere | s i Venire ; s 
ufcite addoffo ad alcuno. Bocc. N.39. 

LUO; lui, luere, Pagare il rifentto, la taglia , il, "filo; ‘foffe= 
rire,e portarla pena. Vincerese fugar le zenebré, tn Leg- 


gè fignifica ricogliere 3.0 riféattare , che fail debitore 


— dalla cofa data în pegno , ofe l' erede ricompera la roba 
 alerui, per fi oddisfare il Tafcio del Tefatore è © 
METUO, metui (anzicansente metutum LWet. )' metuere. 

Temere, aver'panra, dottare è 3 CSA 
Prametuo, ui, ere. T'erzer forte, o innanzi. i srgito (Sela 

‘*. NUO nonèiù ulo, ma folo i Compoîfti; come - 
Abnouo, abnui, abnuere. Muovere i/ capo, e far fegno di nò, 
Annuo, ui; ere. Chinar la teffa, è acconfentite, ‘accennare è 
Innuo, ui, ere, + Far cenno » dare indizio, denotare, fi, gnifi= 

care + 


Renuo, ui, ere. Novi disdire. Difvolére, difubbidire è di‘ 


(4 V.V E-R.TIMENTO. 
) Atuo fa anche barwi, fenza Supino, Batuere, Battere. 
| Cluo altresì facea clui, clmere: Éffer chiaro”, Rifolenidere $ 5 
donde viene Giupems , e Clypeus., lo.Scudo , Cic. de Glar. Orat, hè 
vfaco il Participio; Afultuz: Cluentes confilio» & dingua, piss tamen. 


autoritate, & gratia Sublevabane, Ma 7 Preterito a si fatti Vette 


bi 1 non è La in ufo. 


T 4 e 5 © Lu 


Siero e 


ie 


294... ©*U° Nuovo Metodo. ; 
< $. RUO; rui, ruitum, ruere . Difcadere, rurmare, pro 
 fondare.Cacciar frora. Ruire è fra'Latinifmi di Dante, 
. 6. 1fvuoi Compofti fanno at Supino VTU M, fecondo 
‘*. la Regola Generale. l | Hana | 
Corruo, ui, utum, ere. Andare in rovina, profendare, fu- 
biffare. Fallire, errare . n MA 
"Diruo, ui,utum, ere. Diffruggére, disfare, diroccare. {mu 
| rare,gettares mandare ya terra, 0. 
'Eruo, uîutam, ere: Caterina faora , fvellere», fpiantare', 
fchiantare. Par che °! cuor mi fi (chianti. Bocc.N.16.. 
Irruo, ‘vi, utum, ere. Avventarfi. Afollarfi. premere . 
| *Obruo, vi, utum, ere. Coprire, interraresingombrare. So- 
praffare, opprimere, foperchiare, fare foperchieria, 0 fo= 
. perchianza è 7 00 AE, 
Proruo, ui, utum , ere. Abbatteres diroccare , mandare a 
°° Yerras:gittar giufo. Dan. si | 
2000, AV VO BR. T, IM ENT 0.0 


" LUO fembra aver avuto anticamente non folo Flexum, ma 
J' F/ufam altresì, poiche i Nomi Verbali Fluxusy e Flu&s fo= 
ino in ufo'. DIBOOO SEO Paes ceto ARMA: LI e 
1 PLUO. Prifciano dopo aver detto, che' Verbi in VO,fanno il 


Tor. Preterito myrando l’ Qin Zy-n° eccettua quefto , a cui dà il fol 


Preterito P/svi . Anche a fuo tempo leggevafi in Tito Livio , Ze- 
pidibas pluviffe, e Sanpuino-pluvit, come fi legge oggidì in alcune 
antiche Stampe,dove le meglio rifcontrate hanno 2P/azgz,e Plsit. 
Ji che fa conofcere ellere il medefimo Preterito,ma. mutato fecon. 
“Yo 4l tempo . 1 Voffio però avvifa, che P/yvi venga dall antico 


Verbo Pluure, e.cita it luogo di Plapto. Ui maitumPluverat. Pro- 


dog. Menech. Ma in quefto medefimo luogo fi truova 7 P/uerat ne' 
Manofcritti, come il nota la Stampà d’Ofahda. E perciò e'itimafi 
| tal'Preterito affatto fuor dell'ufo r' om’ anche it Sopinò Plus; 
benche fi teuova in-Solino £ap.15.Camplutus, par dir Bagnato dal- 
Fa pioggia. ra: ai 2 Ds SNA ri be - s 
:_— RUO avea anche ìl Supino Relcni dal' quale vren Rata ciefa, 
- CicinTop. in fini Mobili, de eofe ché fi poflon .trafportare da un 
luogo in.altro. Lucano però ha detto Reisurus, /i5,2. E le_gel an- 
cor Diruitam A'diculam, in un’ antica Infcrizione in S. Marco di 
Roma; în quella guifa, che diceli Erwiturasi benche:'1 Supino fr 


LA 


tato fis Erutam. ‘ 


LS 
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» .- De’ Verbi in V0, chenon ban Supino.‘ È 
e ‘© I. Maì Supinb non'avranno, DG 


x. Refpuo, Congruo , Ingruo, Luo , n 
| : 7 i Me- 
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._.. De Preterità, e Subdini. È 39€ 
fi — _‘. Metno. 2. E quegli si da Nuo | 

| __ — m. Difufatoci verranno; © se 
+ LIES E Mop pioie e. 
We Uefti Verbi fieguono la Regola Generale’ de’ 
Rael finitiin VO in quanto al Preterito., facendo 


' 
. 


i VI, ma non han Supino: i ! | 
| Refpuo Ul ere . Risettare , difpreszare A aver difpiacia 


MENTO è I | i 
| Egli è Compofto da SPUO , fpui, fputum. Spwfere s 
° gittarlafcsaliva. © ce ce o 
Gli altri Compofti ne anche han Supifio : 
Exfpuo, ui, ere. Spatare. Rifutare. © 
n(puo, ui, ece. Sparar addo[fo altrii . 0 
CONGRUO, uisere. Accordarfi, convenire, corrifpondes © 
pa concordare, farfi, affarft sconfarfisrifcontrare srafe, 
rontare. È A E 
Ingruo, ui, ere . Sopraffare , avvenire , accadere i Venire s 
1 ufcite addoffo ad alcuno. Bocc. N.3g.. | 0 * 
p LUO, lui, luere. Pagare il rifentto, la taglia , ilflos foffe. 
rire,e portarla pena. Viucerese fupar letenebre. tn Leg- 
gè fignifica ricogliere s\0riftattare , che fa il debitore 
dalla cofa data in pegno, ofel' erede ricompera la roba 


alerui, per foddisfare il lafcio del Tefatorè + si 
* METUO, metui (anticamente metutum Lver. )'metuere. 


Temere, aver'panra, dottare è. © . ia 
Prametuo, ui, ere. T'emzer forte; o innanzi erattos. > -*. 
‘x. NUO nonè iù ulo, ma folo i Compofti; come - | 
Abnouo, abnui, abnuere. Muovere il capose far fegno di nd. Ss 
Annuo, vi; ere. Chizar /a teffa, Cacconfenbite, accennare . 
| Innuo, ui, ere, Far cenno , dare indizio, dertotare, ficnifi= 
| care : ie i ke 
‘ Renuo,ui,ere. Negare, disdire. Difvolére, difubbidire .' 
cao A VV E-R:T I MENTO. | 
| tuo fa anche batei, fenza Supino, Batuere, Battere. 
| B Cluo-altresì faceaclui, cluere: Éfer chiaro, Rifpleridere s 
donde viene CGlupews , e Clypeus.y lo.Scudo , Cic. de Car. Orat. ha 
ufaco il Participio; Aultum Cluentes confilio, & lingua, plus tamen. 
auBoritate, & gratia fublevabant. Ma’) Preterìto di sì fatti Vers 


T4: 0.00 Lu 


pi bi non è piu in ufo. 
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96 Ò io Metodo . 
so facca anticamen te Lyvis i in Lacilio. I fuoi tre Significat | 


fi contengono in quefto Verfo : 
Here Luo pignus, | Cruce penas, Luce tenebras. 


Leggefì eziangio Ansuvitin Ennio , come vegnente da Ame 
nuce. Prifciano ne'mpronta anche ii Supini Annszuiz;ed Innutur, 

ra voti d'autorità , e fol per l'Analogia degli altri Verbi in VO , 

Sembra però, che alcun ù tai Verbr St avuto y petche dicefi 

ancora Netus da Cic. in piu luoghi; Renwsss da Plin. Epif. 7. Lui» 

turns da Claudiano, —- 
REGOLA XXIX. 
. ‘+ De Verbi.in Bo. | 
‘1. Verbo in BO, BI, BITUM prende. 
3. PSI ,PTUM ‘voglion: Scribo, e Nubo. 
. Ma co’ fuoi Prodetti Cubo » .. i 
Ì ITUM,; UI aver contende . 6 

ia 4 Scabo , e Lambo , Scibi , Lambi, MI 

Ma°l Supino o vietano entrambi . 

CE .. E SE M_P |. 

Lu. Verbi i in BO fanno B/ al praterie BITUM al 
Sopinos. come... 

BIRO, bibi, bibiturh, bibere.. Bore, e ca i 

Eombibo, bibi, bibitum, bere. Bere infine. | 

Ebibo, ibi» ibitum , bete. Tracannare una Lenza » bere ri 

Sino» 

Imbibo, ibi, bibitum, ere. RIONE, i, prendi» 2, attrarr LA 

SEO: glubi, gl ubitum , glubere . Scor. ticare . levar la + 

elle. 

| Déglubo, ubi, vbitum, ere, Lo fel. P 
2. 1due,che fi ieguono, fanno PSI al Pieterito, PTUM 

“ alSupino . .. 

SCRIBO, (cripli, Scriptom, fel bora Scr, comporre 
«( incarteppiare V. ant. ). dar dgnari in preflanza s. che 
Yeribi, e diBari nomen debitoris diceafi dal Creditore.. 

Adsicribo, v.Afcribo, pfi, ptum. ere. » Aggiugnere a quello, 
che s'è ° ferito. Annoverare, accontare,. Attribuire, Ap-. 
| plicare, aggingnere Dar parte. Mettere.la Data î Tn una 
lettera, 0 fc oggiugnere qualche raccomandazione . 

Circum feribo, pf, ptum; ere, Scrivere intorno. Limitare, 
terminare, preferivere. Cirtondare; dbbraceiare: Ingan= | 
nare, fraudare.  Privar E ve er 


è. - ‘a ‘x 
j > } 
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Confcribo, pîi, ptumjere. Scrivere » compar re, Soldare3 “i 


innarrar foldati.. 

Defcribo, pli, ptum, ere. Deferivere, figurare ) - divifare , 
difegnare. Copiare, trafcrivere. n, 

Ex[cribo, pfi, ptum, ere. E/frarre, copiare i ne 

Infcribo, pf ptum,. ere. Intitolare, Efporre alla vendita 2% 
° Metter la foprafcritta ad una estera è & 

Perferibo, pfi, ptum, ere.. Regiftrare » copiar fedelmente. i 
. Far la:Scrittay o Polizza: Fattelì loro Scritte,e Contra» 
(éritte infieme. Bocc.N.80. a, PE FT 

Prefcribo, più, ptum, ese. Ordimare,rego/ar c- Determina- 
re limitare . Prefcrivere., cioè acquiftar loinia per 
 Preferizione 3.0 fa ragione acquifiar per paffamenzo di 
, tetapo è f 

Profcribo, pîi, ptum, ere. Profcrivere ; condannare ad efi» Lo. 
‘To, Porre in bardo; sbandit tal’uno, e confiftare i di Ini 
° beni. Efporrecon ifcritto.a fitto, a vendita . - | 


Refcribo, pfi, prum, ere. Referivere, rifpondere allo ferite n 


to. Pagare con polizza; perche daBinchiéri notavanfi i 
pagamenti così di preffanza', come di rendimento , @ 
Refcribi diceali momsen Creditoris dal Debitore + 


I Stbfcribo, pfi,ptum, ere. Sozzofcrivere, feriver di 7 propria | 


a Ai 


mano il (uo nose ta confirmazione della Cedola s a cui fe 
fa la fufcrizione » Acconfentire , ed accettare . Aggiunte» 
gerfi, € Saferiverfi all’acchfa, 0 condanna . 

Tranfcribo, pfi, ptum, éte. Treia: copiare. Trasfe- 
rive, o coderè il dominio, 0 cha che fia în altrui . 


NUBO, nupli, nuptum,-nubere. Maritarfi, pe mari, n 


fo. Mail fuoproprioè Velare.: | 
Connabo, pfi,ptum.ere., Apuleio. Maritark infie e772e. Don: 
de viene Connubiuna, il Matrimonio, molto piu ufato + 
chel {wa Verbo. va 
Enubo, ed Innubo, pfi; ptum, ere-, Liv. Pi Bliar, marito . 
| Ditefi. propriamente d'Uome-d'inferior condiziang: - 
Obanbo, pit, ptum, ere. Vire. Copriresvelare. |. | 
z-: I Compofti di CUBO, che fon della Terza,aggiun- 


gono una Mal iii tina la perdena: al Preterito seal 


0° 1) i ve a 0 ca È, Perso vi E 
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198 “ Nuovo Metodo. © 
Accumbo, accubui, accubitum, ere. Coricarfr vicino. 
Difcumbo; ubui, itum, ere. Affetzarfe a tavola » I 
Jncambo, ubui, itum, ere. Appoggiarfi. da andèr 
dietro ad una cofa.. 
Occumbo, ubuî, itum, erè. Morire. sr : 
Recumbo, ubui, itum, ere, $rare%a ravola. Ripofarfi. 
RIOCHTD o, vbui,icum, ere. Cadere. Peudere, 0 appo egiorfi 
4. ABO, fcabi, fcabere. Grazzare. 
LÉuso, lambi, lambere. Leccare, lappare, come fanno è Î 
Cani bevendo . | 
i À VER TEIME N.TO., 
I L Voffio da a Glubo,glupf.gluptum;portando l'autorit di Plau- 
to, De giupra Mena, P&en.5.5. la Menola (Pesce) {cardallara . 
.. “Ne’Secoli baffi fi è detto ancor Lambio, lambivi,fecondo Ada= 
manzio appo Caffiodoro, /ib..de Orsbograph.o pure Lambio,lembuiy 
come Rapio, rapsi, fecondo "} Voffio. Laonde nel libro de'Giudici 
cap.7. fi legge limbuerint , lembperant , lambuerunt 3 anche nella 
Scampa reale di Plantino, e in tutte le migliori, 

Ea ragion‘; ‘per la quete Accumbo , € gli altri quì recati ‘hanno 
ln.Af al Prefente , fi è che gli Antichi diceano anche Cusmbo > in 
vece di Cubv; come dicefi ancora Funto, per Fugo . | 
0% R E:6 0..L A | XXX 
n sl De’ Verbi in co. RA 2 
SEZ XI, GTUM voglion Duco, e Dico. - s 

a ai Parco fa Peperci, e Paris... 00 

caos, A Parfum. «Parcitum puo farfi 0 
| 8 «CL, -CTUM fa. Vinco.: s edico, < 
lo «E: SCE ‘M ‘Po = 
LC ico, duxi, dnAum, dudere: forse, mona: 
x 2 al ‘re, ghidar®scondacere, Feorgere. Trarrespro- 
lungares differire. Penfare, flimare. Ingannare . 
Abd uco, i, Dalod ese. Fortar ua ritirare . Sviari: fra 
»- flornare. 
Adduco, xi, um, ere. . Condurre menare Induceri. Sten- 
‘dere Piegare, iNcanvare 
Condoto, xi,étum; ere. Condurre oniare. ‘Pigltare appal- 
ro » pigliare a fas. Effere utile sé profizzevole . RIE 
‘. rade 
Circumduco, xi; &imi sere. Porrate intorno : - Anfanare 
Gabbare, ingannare + e 
Rd ‘Da al 
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| Deduco, xi, &um, ere. Dedacere, conducere . Riportare Pia 
— Accompagnare. Inducere. Tratre d'alto in piu. Scema= | © 
re, Attenuare. Prolungare . Diffogliere » Cirar le Navi 


< 


in mare Pa ; RE; e» 
Educo, xi, Aum, ere. Cacciar fuòora. Alzare. Nudrite,nta ©» 


| Induco, xi. um, ere . Inducere, invogliare. Smagare, fe= 
durre, fodducere. Gabbare. Caffare, annullare. Arricciar 
le mura, cioè dar la prima crofta rozza » e fcialbarle, e 
 intonicarle. i | n 
Obduco, xi, Aum, ete. Mettere avanti,.0 intorno . Copria 
re. Chiuderfi delle ferite. Oppoères-andar contro. Fare il 
— callo. Indurare. Fafciare? 2/0 000) 
Perduco, xi, dum, ere, Perducere , menare a fine., finire + 
| iPerfuadere , indurre . Continuare . Fare arrivare una | 
__ cofafinva certo prezzo. —. nia 
Produco, xi, tum; ere; Affengare s slungare, prodacere 
Metter fuora. Sa A a 
Seduco,xi,@um,; ere! T'iraré in difpàrte,in fecretoi Sedure 
re, fodducere,e foddurre: GS 00. 
Subduco, zi, Aum, ere. Soztrarre; levar defframente. Ru= 
bare. Contare, calculare. Titare la Nave în terra. Tira . 
“ re în alto: donde viene Fanis SabduBarius; fane a cato 
«rucola per tirare in alto i peli St 
Tradnéo, xi, dum, ere. Tradurre, piffareso far piffare da 
un luapoin altro ; tragittare . Diffamare ye diffoneraè | 
ve uno in pubblico. Far la;Mofira dell'Efercito, 0 laraf= - 
. fagna. Tirare al fuo parere. Paffar la vita, il fempo,@&ce — 
Trap(dugo, xi,-Aum, ese. Portare oltre, srafportare uu: L ; 
DICO.dixi,di&um, dicere. Dire. Dettare. Chiamare. Carte 
° sqre + Ragionare, favellare, aringare . Tenere , è far ra- 
| gione. Difendere, avvogadare. Avvifare,dire il fo avvi= 
\ fa. Accufare. Aggiornare, cioè affesuare il giorno. Dire, 
le fur teflimsonianza. Giurare. Proteffar la guerra. Cria- 
re. Dir villania:, fvillaneggiare » vampognare + ‘Dire a 
> Dio. Dar legge. Prometter la dote, 010% 
Abdico, xi,ftum,icere. Rifarare, lafciareyricufare, ri febe 
Y ‘tare. Sentenatare: Pidtares 00 3-0 tto 0 cere 


/ 
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200 Nuovo Metodo. 
Addico,xi, dum, ere. Liberare a'chi offere piu. Efporre n 
,. vendita. Confifcare. Aggiudicare. Dare in appalto,o n20 - 
.» sipolio. deBinare a che che. fra . Autorizzare. Dar buon 
prefaglo. Confecrares ed applicare & Miniftero. Deputare 

a qualche carica . rr e 
Condica, xi,@umere, Dinunziar gualche cofa l'un'all'al- 
. trane Contrasti . Muaver lite contro alcuno . Stabilire 
= per comsun confentimento il giorno di comparire in giu- 
= dizîo, che diceali Coriperendinatio, percheera il dì.ter- 
© 20 dopo affegnato il Giudice , e della comparigione in 
. detto di davan ficuztà, che i Tofcani dicon Gaggio,So - 
3 doy:Malleveria, i Latini Vadimoninm. Onde dicere Va- 
| lecte » dare il Gaggio; Deferere , non ollervarlo , 

Ve ne e è i n . da va = 

Klico, xi, Aum, ere. Ordinare ; Secondo il fuo officio; co- 


ti ‘ 


mandare, bandire . | nl cosi di 
indico, xi, Qum, ere..Iueporre. Dinunziare. Dichiarar la 
Guerra, | © © | lana I 
Interdico, Xi, Aum, ere. Juzerdires vietare, divietaresina= 
| pedire. Ingiungere, comandare. |. © °° 
Predico, xi, um , ere. lredire , annazziare antedire 4 
» prongficare, dar prefagio. A 


1%. VINCO, vici, viétum, vincere. Vincere, fuperare s 
-: Taate.quiltioni malvagiamente vinca, Bocc.N.1e. 


ICOzicî, ictum, ere, Ferire, colpeggiare» colpire + È .. 
CU AVVERTIMENTO., 


INCO perde la N, perche vien dall antico Verbo Vico » fatto . 
V da si'xw, dal quale fr ritiene Pervicar, Capone, Capeccio, Ca: 
psrbio, Oitinato, che Ja vuoi fempre vincere, Le 
«s PARCO, Cornelio Frontone, aritico Gràmatico , e Verepeo y 
ehe ha travagliato sù *1 Defpauterio, fanno;il Préterito Parf,'af- 
fai più raro , che:Peperci < Ma sì fatto fentimento non ha miglior 
(escano, cha quel-di Donato, il qual pretende, che Pgr/ dinoti il 
Rifparmiare a e Peperci , il Perdonare , il che precifo niegafi da 
Servia, Parcitum'vien dal Preterito Parcui yufato da Nevio. fe- 
Zuendo-la formazion'additata £cc.250, Quefto Supino il troviamo. 
in Plin, /15.72. cap.4. fecondo alcune Stampe : /ralie Parcitum ef 
vetere interditto Patrum, ut diximus. Ma altri leggono , Parci vee 
terevinterdMio Patrum y-dixintas ycome L'Arduino Nulla però di 
manco da tal Supino vien Parcitasy adoperata. anche da Seneca , 
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° È. De' Preteriti, e Supini. 301 
x 1.de Clemen. Dal Supino Parfum vien Paryurus in Varrone, c Tie 
to Livio, per decto di Prifciano . . l n co 
R E GO L A_XXXL 
De’ Verbi finiti in':SC0. ED: 
(* 1. In SCOi/ Verbo VA Tum dé. <» 
| 24 IFUM dè co’ fuoi Agnofco. Ba. 
I 3.: Pofcitum , popolci Pofco. a 
| — 4 Pafco,.pavi, patumfi.. Sua 
© $*. Ma fa! didici avré Dilco . sa 
l 6. Compelco Ul , Difpelco ancora |. 
e Lor Supinedell' ufo è fucra s RS 
n. Qiual Conquexi 12 Conqumifto + 


| E SE MP]... 
I. Y Verbiin. SCO fanno il Preterito mutando la Sile 
© A laba SCO in F1,e'l Supino, mutandola in TUMj 


è» 


CRESCO, crevi, cretum, crefcere. Crefcere  aggrandire, 
ingroffare, maultiplicare, andgre innanzi , montare 3 fo 
pramontare, It ne i | 
Accrefco, vi, tum,ere. Crefcere.. | 
‘ Excrefco, vi, tum, ere. Ingrandire . ! 
Cancrefco, vi, tum, ere. Vairfi infieme s compigliarfi; è 
rappigliarfe. Congelariz. ©; © UN 
‘ Decrefco, vi, tum, ere .. Dicrefcere , diferefcere , fcadere 3. 
. ‘minuire, calare, impicciolire. > CI 
NOSCO, novi, notum, nofcere. Conofcere, fapere.- 
dgnofco, vi, tum, ere. Perdòmare, dimettere. 0: *. 
Internofco, vi tum, ere. Conofcere fra gli aleri,-diftingue= 
_ Ye, difcernere, niotar la differenza far difcernimensa . 
Pranolco, vi, tum, ere. Prevedere, conofcer davanti. 


| QUIESCO, quievi, quietum, quielcere. Quezarfi, ripofar= 


fi» pofare , paufare di Dante , darfi pace , racconfolarfi » 

- ponerfoRa, foltaresrequiare, paffare sacceffarfi.. ©» 

Acquielco, vi, tum, ere. Dilestarfi s piacerfi di alcuna ce- 
. Sa, pallare, paffarfene-Starfene al detto d'altii . 

SCISCO, fcivi, (citomyfcifcere, Ordinare, far legge, erdia . 

* «<a. Dare il [uo parere, 0 fentenzia, fentenziare’.. i 

| iii ada a) 


e 
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302 Nuovo Metodi SE Ì 
Adfcifca, o Alcifco, vi, tum, ere. Astribuirf, reputarfis | 
appropriarfi ; Annoverare leggero s ricevere 4 anne. 
ere. | 
Gonfcifco, vi, tum, ere. Ordinare, far Dani editto. Com- 
mettere (celleraggine + Recar' a fe qualche male » conse 
la nsorte, l'efiglio, od altro . 
efcifco , vi, tum, ete. Abbottinarfi 4 ribellare, lefciare 
Una parte, è darf aduz'altra, mutarf.. i 
SUESCO, fuevi, luetum, fuefcere . Aver” in coftuase, fr 
alito, accofiumato . 
AfTuelc 7 vi ai ere. Afuefarfi, aifarfi î, avvezzarfi, abi» 
DHUAT]I è 
Defuefco, vi, tom, ere. Difufarfî is difvessarfi ì 
2. AGNOSCO, agnovi, agnitum, agnofcere. Ricomo- 
Scere s accettare + - 
Gognolco, vi, itum, ere. Comofcere. imparare, pigliar line 
gua. Efaminare il giudicanaento, fentir le ragioni. 
Recogno(co,vi, itum,ere. RiconofceresrifcontrareRivsena» | 
Brave. riandare, affrontare, affemprare - 
- 3. POSCO); popolci, pofcitum , pofcetì . Richiedere ’ 
. domandare, o chieder pregando.» ws Mi 
Depolco, depopofci depofcere. Val lo fReffo è 
Expolco,expopofci, itumere. Dormzandare inpautemente. 
Repolco, repopolci, ere. Ridomsandare » 
4 PASCO, pavi, paftum ; riprende la S al fapino pa 
fcere, Pafiurare. Tener' a bada. Che 14 Boccaccio diffe è 
Tenere in pafura, Nori hai ° 
Depafco , vi, ftum, ere. « Pofeere , mandaze alla pafura. . 
- Confumar pafcendo ... 
$. DISCO, didici, & anticamente difcitum, difcere, dp 
parare, apprendere, az imparare » 7 
Addifco, addidici, addifcere. Sigsifica do Jeff sr 
Edifco, edidici, edi(cere. TELI è 
Dedifco, dedidici, dedifvere . Difiimparare , difparàre se 
Sparare, dimenticar lo mparato 
‘ .1Compolti. titengono i} riddoppiamenter. Vedi la 
Regola It 
- 6. COMPESCO 4 compelzui s anticamente compelci» | 
Tome tum } ) i 
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© Dè Preteritiy e Sjipini.* 203 - 
tum s compelcere . Contenere gli armsenti nella pafsra.. 
 Raffrenare, ritenerey rattenere, fermare cala a 
- DISPESCO ; difpefcui , anticamente dilpefcitum , difpe- 
cere. Rizirar gli armenti dalla pafura, Separare, par+ 
birey fcederare, onde per Sincope Scevro, Petr.Cavz.21 si 
Scevro da morte. 0 i e ia 
7.. CONQUINISCO , anticamente aveg: Conquexi's 
. fenza Supino,conquinifcere: Abbaffar /a tefta; abbaffar=, 
Sis in atto di chi dipone il fuperfiuo pelo del ventre,che 
fi dice Acguattarfi © E calati giufo i panni di gamba, 
Jafciò andare il meltier del corpo. Fraxco. Sacc. 
A V\VE RTIMEN TO. 
D AI Supino di CRESCO, Cretum vien Cretus, per Procreatus , 
come in Virg. Quo fansusne Cretus . An. 2. 72. e fimilmente. 
Concresus, per Coalityus:Crafus bic Concretus Her. Cic. Tufcul.Zb.14 
L' gere gravato d' imporzuna nebbia . Petrar. Concresunm Corpus ea 
Elemensis, 14.3. de NatsDeor. Compotto dagli Elementi. Ma in al» 
tro fenfo nort ne abbiam quafi veftigio di tal Supino. Perciocche, 
i obrgi Virgilio, defcrivendo le macchie dell'Anima » dile An. 
6.7 e . sea "n Calo . S 
n Mi,» Penitufque necefe eft. Var 
—— .. Mulca diu Concreta modis'imolejcere miriz: k | 
Non volle già dire, che fon crelciute infieme coll'Anîma, ma che 
fienli a lei Compigliate, ed attaccate, come una crofta, Conjunday 
& incdutinata, dice Servio . E' vero però, che ’l medefimo Loeta 
altrove ha detto: Excrefos a matribus bados. Geor. 3. 358. chefon 
fià grandicelli. E che Prifciano anche apporta un' aitro clempio 
di Deeresus in-fimigliante tignificato ) coine diremo nell: Auno%s 
tazioni dopò la Sintafli; ma ciò è radiffimo . CRANENI 
° Agnoyco, Cognofco s e Recognofco vengono da Nofco, 50vi, 50° 
tum sche fiegue la ‘regola Generale . Ma e’ pren dono ja / nel Su» 
pino, Agwnitum,Cognitum. Anticamente però feguivano il ler Sem» 
plice: onde fi è fatto Agnorus da Pacuvio; e Prifciano cita Agno= 


surus di Saluftio. . aaa | “i 

Il ‘Preterito Novi fi traduce ipetlo, er. la fignificazion ‘dei. 
Prefente; Novi bominem. lo il conofco, Novi, lo lo fo bene. |. 

Truovafi Noscito, come fe folle Nojcituns il di lui Supinojon=. 
de formato avete quell' /enosciturus Fiforie 2, «Annali Ma lsnotse 
rus piacque a Cic.in Cas, May. recato da Prifc. lib.10., 

I compofti di Nòjco prendon la G, come vegnenti dall’ anti. 
co Gnefco tatto da Yoko, ùfato da Varr. Que feram Guoycite., 
 Ignosco, e Cognofce ion compofti da /N, e CON, togliendone "la N, . 

come Ag80/co vien da AD, tronca la D. n i A 
‘Poco ha *1 Supino Puycittm, fecondo Prifciano, e molti Gra: 

matici ,.ma non è. in ufo. Seneca però dille » Expofcitum CAputeo 
Disco non ha Supino, fecondo Ernimo., e Melantone ; ma leggefi 
Difciturws in Apulejo in Pha done aput Prifc, lib,10, il che mostra 


| x otlea hi 


n 


s Va, Fo Ac vog N ca A 
o4 © © Nuevo Metodo. - | 
.efferfi anticamente: detto Diyzirufa. Ammmette anche Prifciano 
- dib.r0.Compefcitam, e D'fpescisum, da Compejco, e Dijpef:0 »' ed è 
i Verepeo , e l'’Alvarez 
che per antico erano * 
contrandofi in veruno 


itato fesuito dal Defpauterio. Al contrario 
“non ricevono tai Supini”% Poffiatà nai dire. 
in alo, comeche ora non I’ ufiav piu, nòn i 
buon Libro. Eta a $i, * A: ws ni : 
ù Conquinifco, anticamente Conquexi , fecondo Capro\ addotto 
da Prifciano, ma non ne apparifce autorità; ‘configliamo adunque 
di fuggirne l' ufo . Or Conguinifcere fignifica propriamente abbaf- 
farfi su le gambe, in modum corum > qui alvum > par exoneraturi 3 
dice il Volto; e vien da Conquinire in vece di Cunire quod ef fler= 


casfacere, dice Fefto; donderanche fi deriva Zagquensire, > - 
R E G O L A XXXII: 
‘ De' Verbi Incoativi . | 


* 0. &. Niente gvràl'Incoativo è © - 
si i ° Da fe fiefo în buon Latino: | < | 
» ‘2, 0°] Preterito » e’l Supino” 


. Prenderà dal Primitivo . i 
Arfi, arfum, catza Ardefco su 
— Comecalui, Calelto. ©. 
3 E SE M P J:- Td 
I. Y VerbiIncoativi hanno tal Nome, perche de- 
i notano drdidariamente. l’ azione. nél fuo prin- 
tipio . Sa La 
| Fglino da femedefimi non han nè Pretetito s, nè Sus 
“ pine; come È ei cu 
HISCO, hifcere. Spadi gliare, apritfi, rompersi, crepare è 
Dehifco, (cere. Spalancarfi. | ©» Se 
Fatifco , (cere . I/ romper delle Navi fofpinto ne' fcopli è @ 
dicefi pur de’ corpi fiaccati dall’ età: Rozto dagli anzi s 
.  edalcammino fanco. Petr. fon.44. - ì A 
JLABASCO , labalcere . Effere feoffo » effer preffo a cadere 4 
. vacillare, barcollare, andar barcollone bi 
‘ FEBESCO, hebelcere. Effer ottufo. Diceli delle cole, che 
Ra hanno , o perdon la-punta, e degli-tlomini groffo- 
ani. | Se Li 7 Psi cai 
HERBESCO, herbefcere. Berdarfi + | seu 
INGRAVESCO, ingravefcere. Diveatar piu grave . Ati 
mentarfi, Indarre, cioè rinforzarfi, incrudelire. Monta=, 
«re, rincarare, créfcer di prezzo. > 0 © 00. 
MITESCO, initelcere. Raddolcirfr, quietarfi o 


» LI 


Rao 


LÀ- 


= rai CS 


RIE Li ETATÀ d 7 è. © “gg, ta i a ot Fà DE] E eg, ieri e a 
x eli ie -£ a i SAI Salle di 9 Fatta oi ° ‘ n 
Pi 3 a 


SITA citupini. og . 
LAPIDESCO, fapidefcere. bnpietrare, di Dante, Duo 
grarfi del Petr. e fimili . - 
2. Prendonoalle volte il Preterito,é 1) Supino da'loe 
- Primitivi; come | — 
ARDESCO piglia arfi, arfum da Ardeo, es. Infammarfi, 
CALESCO ca Calui, da Caleo; es. Ri[taldarf . 
ERUDECO, v eruboi , da Rubea, e es. Arroffare, arroffisfi « < 
erpognmar, e ì 
HORRESCO, horrvi, da Horreo . drricciare, inorridire, p! 


serfi, atsediarfi . 
AVVERTIMENTO. 


ATI A va da Patim e ds Hifco, non alerna 
mente, che Forife vieri 3 pie perla mai ro, Prifciaa 


REFRIGESCO, refri Ii 9 da Frigeo, cai ria w. 


no vuol, che Pefus fi formi da Patifcor, e De Defstifcor. 


comumalmente dietro. .@ Diomede credona e fer Nani Sempli, 
ci, ce agg Vedi faec.367. 
SCO fa fensi, sacduni quindi Senefus, Saftentivoy. 
E come /Etas fenelfa, Plaat. Amph4.2.Senetto terpoe - 
ce h: . apud, Prifc Gib, 9 cop. 10. ed anche SeneBa. »% la Veco 


__R E GOL A. XXXII 
“i. ‘De Verbi in DO. I 
3. dil’in DO, DI, SUM concedì, “i 
2. Panfum, paffum, cerca Pando. 
3. Quel di Budo. e Strida è is bando + 
1 E Comeltum /a Comedi. 
E SE MP |J.- . 
Verbi: in DO mutano il DO in DI al Preterito, 9 eda 
SUM al Supito; come | 
1. CUDO, cudi, cofum, ere. Bactere. Coniare, ferana=. | 
“re. Inventare. É 


Excudo , di, lam , ere. loepricoera Trarre A fenco dall x 


Selcr. 


I Iticudo, di, fum, ere. lira è 


Recudo, di, fum, ere. Rifornvare; ribattere 6 i 
GANDO. Scintiliare , effer roventato, non è in ufo $ ma 
ben d’effo i 


Accendo, accendi, accenlum, ero, scendere rinficai. Le ni 


vo liare, invagare . 
Folume vluns Prima > | | V Ia- - 


» 


è } 4 : 
3% ” 2 si 
o — : | 
< L 


n CT) a, E, e a CI I 2 dit pw ban se sE PORRI 
= - . -» du, N 4 s + ai 
3 ; 


un 
- 


i t 


$ i i 
gol > i Nuevo Metodo.» i I 
Incendo, di, fum; ere . Infamimare, incendere, abbrucia< 
re. Stizzare. Incoraggiare, innanimare, ed innamivsire, 
. incorare, cioè mettere in cuore. sl : 
guccendo, di, fum, ere . Accendere, metter fuoco di fotto » 
‘  attizsare, rattigzart 0. 000 6 
FENDO. Egli ancora è-difulato,ma-ba buan’ufo ne'Cors- 
Defendo, di, fum, ere. Difendere, prefervare, Refifere.Im- 
> . pedive, ribuitare. Guarentire, mettere in ricovero , fo- 
i fera ro i Me ia Pisa dito i Adi 
. Offendo, di, fum, ere . Offewdere, intoppare, «dar di-ceszo è 
Incontrare. Cogliere, incogliare. Scandaleggare è 
MANDO, di, fum, ere. Mafticare ©... - 
PREHENDO; p FRENCO, di fum, ere. Prendene. Impi- 
e dronirfie 
, «Apprehendò, di, fum, ete. Aferrdre. 0.00... 
| Comprehendò sdi , fum., ére.. Comprendere. Comefcere a 


a 


= mediate 


fondo,  ..0:. |. ar i 
Deprehendo, di, fum, ere . Sorprendèra, cogliere . Tarpa= 
_ resfcoprite, venire in cognizione . . © | 
 SCANDO,; di, fum, ere. Montar sa, falire + 
Afcendo, di, fam, ére. Lo feffa i+ > 
Confcendo, di, fum, ere, Salire, Imbarcarfi : 
.’ IDefcendo, di, fum,ere, Scendere, (montare,anvallaresta- 
“ Iare. Venire impiazea: o'nel Paladto, perche le perfone 
. di conto,in Roma abpitawang in.piu su de’ Colli . Zr. 
. prendere a. fargualche cofa) come a parlare, ad accufa» 
a resa combattere . Ufcire in Campagna, venire a battdo 
° . ailioyfan gioruafa. Aogordarfi, condefcendare . Rifolver- 
o ri » 0 appigliarfi a gli ultimi rimedj . Sueontar dalla 


AS U Bi Lira niet, Agra 23 NRRZA i . 
. Giani di, fam,ere. Swrontar da Navilioso da Carozaa.! |» 
| 3. PANDO, pandi , panlum, fecondo la Regola » 6 di, : 
| fiuspafflum, pangdere. Aprire. Stendere, fpiegare è |». 
. Difpando,dis anlum, affum, ere ,.Difpiegare, difendere 
> Expando, di, anfum, affum, ere. Spanderti 0/0 
Oppandor di » gpfum saffura , ere « E/porre alla veduta di 
. EU La ° . o i dra : 
$ È ug A P F0e 


- Do Ò 
dia : i 


. 


badi siti, A cr vi ai, ea ae 


!. | _  De' Psbteriti;e Shpini . Zon 
Propando, di, anfum, affum, ere. Palefate, pubblicare: 
‘3. _RUDO; rodi, on ba Supino, ere. Raschiare . 


 STRIDO, ftridi, /erza Supinò, ever Seridèreyftrillare, fare 


Srida,firidire. Petr. Fa' Ari tire il.wicind; come fi legge 
ne” Tefti migliori. C4nz. 39.8. 0 | 
EDO;'edi, eum; edere:, vel ee» Mangiare soritufcara,e 
- Riannucare, manducare , ‘è tra’ Eatinifimi dî Dante. 


Ufuerfi il grifo, che dal'wsanziar del graffo; dell’-rnmo 


| Cè: ‘ . VET iù Pi ia È e la 


| ») | ca 

‘ + Egli fiegue:lt Regala Generate co’. fani Compofti. 

.. Ambedo, Mangiare attorno. ‘Ewada; Mapgiar-tuttoy di» 
Vvorare i Sl eli dae 


‘4 ‘Ma Cameidoy comedi, comefuritz allervolto ha Comeea: 


- Stura al Supino, Mangiare. 03 sora ene 
TE VOVUESR TO MORE NT OL 
D Ebbonf diftinguere /acu/u , ed fixcujum ) che vengono da 


Incudq cd Excuda, da Incufurm, ad Excuguim coa' due $S.che 
venia > cd Picasa Galla Regolto XXVI, :Ma DÒ $ 


dice Prifciano, facca anticamente Cuff') fecondo Diomedey Usri= - 


fia, e Foca: Bench/egli madelimo.pou gli dià. altro"Preterito ».fhe: 


Codi, com'è in'Virg. Ru.1.178.Sciutitlam Excadit Acbates.. 


Apulejo haddtto Ancora*Rudivi, forfe dall'antico Ridio, da o 
Cuì viene Ruditus, come Granmeus. > CE AE 


È gSi dice fiaylmente Siriden, della Secanda. Vedi la Rego= 

a a a | 

ch I } Supido Coméfum» fi puo provaré per guefto tego Sathit, 
e fto: painimento; fiecome citavafi da Didimno, al tiferir di Dive: 


fecondo il medefimp Diomede, è miglior Comejum, come anche 


, dice Ambefa,: 


Apfr tranfira novant, fammnis Anjbefa re omni Virg.MasB52e 
Amel ci (LIA, 1 malis abfi umere ci ja Ide m /Em,3.257. 
__4 PANI) a param, al Supino , poiche per av vifi 
ne AR da N 1petfo frperde » pa "che ra Cr nin 
IP, pena lag XK KVI. ed'altroverMpa Carifio ) lb, 3.de qui 
dpi and nio, Dalia unto panfus: ed hatli lovente” 
queft'ultimo negli Autori Eccletialtici.Anche Plinio ha detto Ex- 


o di Serviar 


400, 


‘mede 46.1, e.conve Brifciano (6.10, il cita di Cic, pro dente. Ma tm 


| denfAretia Dijprufe fitetgeta Lucreziornit.1.309:fedonda it Veli 
| 6 che alti Joggano Defrafe Ei gf .. ne'Mapufe igri 
e : “n rig 


nehe s fe Le 
upino olla N; il che accerta, chè 24n/#m.non fi puo ton 
% CART asia Rick. tela Ev. I b'* "9 v 


SOA sa. 
RUE G O L'AOOGXXMMVi cer. a 


| ttiDa’ Wosbiit BO ; che'raddoppiano le Prima, co 


tt 10413 Tendo fa tecendi, eenla@i è (to - o 
‘e Opurtovama E conside: mi bhe 
md A ri i . 2Pes 


f 


% 


© Effer fl fin'del fatto. I n: Mr 
Mk di, fum, tum, ere, Stendere, pol i pista i 
 Extende, di, (um, tum, ere. Diflendero, prolumpare . — 
| Intendo, di, fum, tum, ere. Stendere. Moftrare a Hito,de= 


2 


si @ | Met Magi dal et 7 caio. dna, (40 + CUI PI Po a. a ni e "gal 
SR l . > ' ' mr ì a i, Di È è 


308 — Nuovo Metodo. |. 
i : » Peditum, pepedi € Pedo, — 
3. Perndo di pependi, penfim. 
4. Tonfurn , tutudi, Tundo amza i | 
Todi; tufum me? (avi brasa è 


, - 
" 


se | # YEYENDO, tetendi ( anzicensente tendj) tenfony, 


e tentufo; tendere . L'endere,sirare. Actenda- 


i we, rissar towda,atcao:pare,porfi a canspo, fersrarf colt 


\Efercito. Attendere. Asopnaresafpirare. Dirisaarfi ver- 

: fa qualche huogk. andarvi . Infidiare. Indurare', cioè di- 

. venire sfinatò Sforsarfi. |. e 
1 fuoi Compotti perdono Îl taddoppiamente .. . . 

Attendo, di, fusa, tum, ere. -Effere attento sapplicaresaprir 
lamenti a cheche fia. "== © CRI as 

Contendo, di, fum, tum, ere. Di/lendere. Diriagare. An- 

: icdure. Acognare, afpirdre. Piatiro, contendere , quiffio- 


£ 


mart ;riffave . bripart , Domandare con iftawsia . for» 
” sarfi * e i a da | . 
 Detondo, di, fum, tura, ere. Alentare;rilafciare;sfattia= 


re. Levar Je tende , che yal Marciare +Ed in Italiane s 


» 


‘ sendere, è intendere. Fafciate. Andare. Mirare. Volgere 


il penfiero. Accrefcere.-Tirar le corde d'uno firunsento è è 


. Mimacciare. Quertlare, accrfare è —. ©» sa 
Oftendo, di, fum, tum, ere. Mofiraré, dare a divedere + È 
Pertendo, di, fam, tum, ere, Stendere, finire e. 2 mal 
Protendo, di, fum,tum, ere. Der prefagio, prongficar lav 


‘ venire. i 


: par profeta; e regione in che che fiasmettere avanti; fam 


> refcafa, erovar cagioni . Cominciò a trovar fue cagio= 


ni, Boec.NBy. . one a 
Procendo, di, (um, tum, ere. Ssendere, difatari srerpliare. 

>». PEDO pepediseditum, pedere, Oras. Spesazsart, 
, bonrkardaro, trublato,.trer coregger 0 pesa è 


-. 
Lo 


+ 


Se li Fear 


SETTI 


sa 3 E Sp E Si PRO Ra SO i e RR 

tifi lata ti — "> TE > 7% Ni RR RR ge I SE I a ‘ 

2° rg ST teti Pra I TNA da dii lr E NT Mr ® .3 : I. & lt ‘di 
r i - ; ; . 


.. Det Preteriti, e Iupini. “309 
Oppedo, di, oppedere. Id. Contraddire,burlarf,infultare, * 
3. PENDO, pependi, peofum, pendere, PefaresStirman 
Pes apprezzare. Pagare. | vat? a 
Appendo, di, (um, ere. Pefare, arpèridere e | 
Bependo, di, fum, ere, Pefare, pagare n... 
Expendo, di, fum, ere. Fefare. Pagare . Confederare , efa= < 
i fam, è Spend 1 n ea 
mpendo, di, (um, ere, tre. Impiegare | 0 0° » 
Papini: di, (um, ere. Pefare. Confiderar diligenternete' 
—_thMurare, bilanciare, dec. LL i 
 Rependo; di, fum, ere, Comptnf e: rendere il contracam 
Bio. Not fiam pari pari, Bocc.N98. 0 CA 
Su fi ndg di, fum, re. Sofpendere,attaccare: Mettere in 
bbio » Appiecare, impiccare ; Che ia forma pativa pg. 
cioè d'effere impiccato, dicono i Tofcani, Dar de felci 
al'vento, 0 a rovajo. Bocc.N.12. ©” tan. , 
4. TUNDO, anticamente tutudì, #7 Supino tunfum è | 
regolare, tundere. Battere, ammeaccare, infrangere, peo 
fiare, febiacciare. I La 
| Dall’ antico Preterito di Tundo i fuoi Compofti ban 
efo T'udi , perdendo il taddeppiamento , ed al' Supino 
o Tafsumws, perdendo la N del Semplice. ("| 
-Contundo, contudi, contulum, contundere. Polare, bat 
sere, franzere. Domare, fiaccar d'orgoglio. | || 
Obtundo, obtudi, obtu fum, abcuadere . Rompere, rinten<. 
sere. Romper la tefiasritoccare smportmnare drsfrent4e 
| rt, fare improntitudine, e torre gli orecchi . Recquetar 
qualche dilinrbo, veprizaerilo. Raddolcire, e corregger lè 
._ qualità fpiacenti di che che fià. - SOI: sE 
Betundo, di, (um, ere. Kixtuasare,.reprimsere è - 
_AVVERTIMENTO. . 
: <B> FL Supino in TUW è if più ofttato în anolti Compofti di - 
| T'endo, come Consentss, iftencur, Obienta: , Hra:entes 3 
Presentus. Qfenfum, però è piw ufitato di O cntam, ch' è fol degli 
Antichi; ma tuttavia fallene ento,ste, ed anche il Dativo Queme o. 
294, come Ofenswi babrre; l'Ablativo ancora Wensn , € '1 Mentre 
OQfenzum,Mottro, Prelagio. QAendo è compete da Ob,e Tendy, co- 
me Ayporto, da Ab, e Porto > 0 perche la 8 fi muta n$ c perche 
: PAntichità aveffe detto O$s per Oi, eome diceti 49; pér 49, 0ae — 
Fitegniome ancora Ob/cans:, da uo QGi/curas, da Coro, de. 
| I V 3 2. 


ta) * Ù 


Co) Ca) 


bali a si 3° - pag e Le dg ce oto dl) i Re RA ene Ri CR RO LR } 
. Ù > "4 ‘ 


b 
, 


gio «Nuovo Metodo, * * 

‘a. Offervanfi pazecchi di tai Verbi fenze raddoppitmetto, 4- | 
Oigal uod Regi Pendi(fent, Liv. Dec.4. lib.5. Noftro Tendifti retia | 
edo. Proper.£:6.3.E/.8. ITche non avendo intefo molti, v'han fo- 

ftituito Newifi Ma oltre che la Stampa d’Aldo.e di Regio leggon 
Tendifii , abbiamlo altresì in Seneca: Es g64 piena rates carbafa 

Lenderant. Herc.Fur. st Chur. “ io, è 
3. La maggior parte de’ Grhmatidi difdicono il Supino a-PE- 

DO. Ma "1 voitfio glie‘ dày poiche dice, leggerti Pedirus. in Catul- 

lo Carm 54. e Carifio; e vien fenza dubbio da Pedizum ,, come Cree 

qisus da Crepitumi.o 000 MSI: et e 

Gh Antichi diceano Tado per Tundo e quindi Vieri Thdito's 
Frequentativo, in Bogio, e Lucrezio: e :+ nome.Tydesy ii Macho , 
Da quefto antico Verbo fi è fatto per raddoppiamgnto Térggnche 

Carifio,e Prifciano danno.a Tundo . E Diomede infieme con Zu 

«tadi ti di-par Tang; Mu'nè dell'uno,nè dell'altro haffene efempio 
ne' buoni Autori. Ìl Supino T'er/u2 fi puo.autorizzare dal Parti= 

Gipio Fenfso, Ù 

b ù TFunffs gemit'area frugibus. Geors.3.13% .° 


a_- ‘AA rr, — 


to R_B_GU0.L À XXX. 

nia De’ Compofti di Do, e di Sido.. -. ’, 

Cale I Didi y Ditum , Do a' fuoi rende «i 
2 ae «+2 Ma Alhfcondo, abfeondi ziene ..0.0 
+ 7 3. Sidi fo/ da Sido viene. 


Lu Gi e è, I Coospaffe Selum prende . 
È a ai hi LE Lol E: $. E Mi p L Sgt 
I. L Verbo Do das'è della prima Camjupgazione, 
245 JL Ware. Dare, Me la piu parte de fuoi Gompofti 
è della Terza,-e fa al Pesterito Did:, al Supino Dirunz. 
-Atbdo;pbdidi; bditue, ere. Nafeadere, appiattarelMet- 


-vinorfivdarfi imteramento a'che che fin. Tacore, > \< > 


“Addoaddidi, additugn; addere. Acpingrere, accumulare, 
 teixorive. Rincorkre, fpronate .. ea 


Condo,.condidi, conditum, ére.' Fabbricare, ie 
porre. Compilare; comsponre. Prigionarey 0 imprigionare, 
Sepelling . cd RI a i | 

;Credopgredidi, cilni ere. Credere, darf a-xcredere, e 
la dintendere. Dar fele,fidarfi.Serwire un di danari, 
i. prefàrgliehe. Dal qual A n vien Creditum , il 
«0 Gredito »Giot.quels.che taluno deve.rifcuotere pet cR- 
È Lar preftanze. Credopeome Opinor, talora compren 
È, Setina taglia Irodia; fotfe quel Farff a credere Italiano. 
 BoeceintrodEggendoh a.crodere sche quelloalorfi = 
“A 0° i cone 


& , 


j 


“eg — A 


è O E a pi La e AR e TL a RI o TR e RR bi 9 TR +e OSO SS SS >... Vizi AL 
hai cc SE se CUS as Aeg O Pesi do Spr go ON A 
Ì x si HE: Ù 
, 
Ù ‘ 


De Pretorio. neSupeni. PI. 
| convenga, e non fi difdicn, che all'' altre, &c. i 
Dedo, dedidi, dedicum., ere. Arrendere, darfî , e darfi in 
| preda,renderfi: G.Vill. lib.9. Si rendeo, falve le perfoney | 
 el'avere. Dondevien Dedizigias, chi fit arrenduto. |. 
Dido, dididi, diditum, didere , Dividere, diftribuire 3 far 
arti.» 


i Edo, edidi, dintomi ere. Mettere, e darai im luce, pubblica= 


° re. Partorire, fruttare. F rallare:faflare. Aeprelratan . 
re, necitarei Nomi. Prorunziare un’ Oratolo. | 

Indo, indidi, inditum, ere. Isporre. Mettere dentro + 

- Perdo, perdidi, perditum , ere. Perdere Gwuafare ; cor= 
rompere. Vecidere. 

Prodo, prodidi, proditum, ere. Tradire. Acchfare. Mani | 
 fefarey ‘divulpare. Lafciare in ifcritto. 


| ‘Trado, cradidh, Craditum, ere. Confegnane, raccomandare, 


| prefentare, donare. Mandar di weano în meano . Sagire 4 
cioè msetrere în poffe(fo. Infegnare « 
Vendo, vendidi, venditumy ere. Vendere, rivendere g i- 
- comare.Spacciar mercatanzie. > - 
+ 2 1Abfcando, abicoadi, abfconditume ere. Hfcondere, 
occultare . 


Ò 3° SIDO, fid i, fenza Supino, fidere, Pofare, ripofarfi. 


(+40 --] Compofti hanno il lor Preterito, Sedi, e 4 Supi- 
; no. Seffize, prefo da Sedeoscome . 0 LO: 
Affido, affedi, alleffum,a rog Ai dere... 
Confido, confedi,.canfelfum, ere . Fermgrfi is pi Pros 
fondares.cadere in:ifcofcia . . 
| Defidoy:deledi , defeflum ,.ere, Signi fica lo Pell red cls 
acciò Vfcir delcorpo, mandar fuori la feccia «>... 
Infidainfediz.infeffum,-ete,-Seder sus intambrare. a, 
EDO obledi, oblefum sere, Sedere intorno, afidigre . 


Refio. polti, pole ami, ere. «Ripfare Pafere, cioè far pa 
fatari, fondigliuvla . au 

a i aflum, ere. Mppiaztarfi, Soscorvere, sjutare è 
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i. ‘Bbiani.i «in Plauto Cuncredsi, in vece di Conervdidiz ia Lì 
Lee aa f fi puo, de Mati fa Cane duo piato dar mes » 


oa Re ) 


ili i in n i MIT 
È di +< 


3 ° ” 
‘. «defimo Pliuto if Awhf. 3. 6. perche come s'è fectny 


3 Noacvo Metodo: © % fp . 
Das; disse da 
Muye De, das da di; così s'è detto Perdose Perduo,Credo,e Creduo, 

° 2, Per antica diceafì Ab/condidi, fecondo il medefimo Prifcia- 


ino, lib.16, H Supino Ab/conditum è in Cicerone , ficcome A8/c0w 
Mitusy cd Abfcondite. Ma diciamo altresì Cbscongum sda cui viene 


Abfconffo,in Plinio; Abfconforsin Giul. Firm.ed A6/confe, che le 
antiche Chiofe fpiegano 2 2 Ù ani 

.- SIDO fa sidiy al riferir di Prifciano, Zib.ro.benche dica,non 
effére in ufo; perehe dovrebbe anzi far sil: per da quale incerteza 


‘.2a egli vuol, ghe, fi prenda il Preterito di Sedee, e faccia $:40, ge: 


| di. Sidi però fi truova bello e fatto in Columelta, #6,12.cep.24.Pa. 


giemurque picem confidere,d9 cum Siderityérc.Quelto Verbo non ha 


Supino; mà per gli Compofti non ha difficuîtà , che feguano il Sue 


sn pino di Sedeo, come abbiamo teftè divifato . 


n° 


é 


® da 


. 


REGOLA XXXVI 
....-. De Verbi in NDO, che la N perdono. 
© - ®.. Pinfie Frendo , freffum, freadi y 
-2. Fudi, fufum, Fundo cur... 
4. Stifoum,(fcidi je Scindo rendi. 
| ; ° È SE M P |. ci di 
x. RENDO , frendi , fegne fa Rezola genevale per 
di lo Preterito ; il Supino frefum perde la N°, e 
raddoppia la S s frendere. Schiacciare , frangére . Di- 
rignare , ani aa ne 
i 2. 2EUNDO, fudi, fufum, fundere ° Fondere, verfare, 
_vovefciare, fpandere . Diffipare, sbaragliare, rincaccia- 
, vesun' efercito, metterlo in futa. Prousnziare, dire . 
Confundo, ud î, ufom, ere. Conf onder. esimifchiar e Infieries 
insbrogliare, perturbare , rimefcolare s ingarbugliare 
Effundo, udi, ulum, ere . Verfarey votare » Diffipare . Dio 


4 


o 1ofhodo odi, u fum, ere, Infondere, Jparger dentro è Ius a 


Offundo,.udi, ufum, ere. Appannare, intenebraressfnfca» 
‘rey aitujate, idombrare. Gittar la polvere negli cechi; 
| cioè voler meofirare altrui , come fi dice, /2 Luna sel 
‘‘pnz20 s'dar’ ad intender’ ana cofa per nn’ altra è 
- baffa. Cohwar di gioja , 0 di doglia + a er: 
Profundo, udi, ufamiete, Spargere, verfar largamente . 
Ri 1 , pe. Sc 


| ide 


da * oggi E n E raga «7 cip Li RO I ST 


da 
i Fa A UR 
+’ * U 


De' Pueteriti e Sapini . 21? 


 Sclaluciguare ; difpergere > Areciare , prodigalisasre so 


Spafimar da roba, giucarfela, ferplealertia da Aifto e 


. Juogo dove fi tign giuoco pubblico. Danze inf. 11. 
fcazza ‘e fonda la fua facultade. 


nd: Pale fidi, fiffam, finrdere. Pindere A dividere è 6 


D feto, "diffdi, dtfifom, ere, Schiantare, ae 3, 


Le » Diffindere diewes val lo fteffo s Chedi 
..di.feguente.non impedito, Procrafiimare . 


4. SCINDO, fcidi, (ciffam, (ciodere : 'egliare face 


cares dividere, incidere . 
Abfcindo, idi, iffum, ere. Troncare, meszare . 


Contfcindo, idi, iffum, ere. T'aaliare in pezzi, Tanerciace: | 
Refcindo, idi, iffumyeré. Rompere, Spezzafe. Frafornarey 


callare, annallare . 


î FID «Mali la Regola LXXI. de’ Verbi Neotri Patfivi, | 


R E 6 OL AU -XXXVIL 
- De' Verbi, che fan SI,SUM. 
Ludo s e Divido fiam pofti  - 
In SI è SUM ; con. Li ,Claudo, Pi 
_ Rado, Trudo , Rodo, ear Li 
« Vado s arscor ne’ fasci Comspolti . 
| E SE di td » 
Uefti nove Verbi mutano il DO in SI nel Preterito, 
ed in SUM nel Supino : 
1. LUDOluliy lufum » Iugdere. Giucare «Tree 
feare. Guizsare. | 
Abludò, fi; fum, ere. Difcordare, diffonsigliar Pa. 
Alfudo, fiy fum, ere. "as 6A Trafullare, ollazzare gi 
| Deludo, fi, fum, ere. Ingannare, fchernire , 
Eludo,fi,fum,ere. Sbifare.Gabbar con deftreasa.Ribattere, 
. Hludo, fi, fum, ere. Beffare, riderfi d'alcano . 


— 


2. DIVIDO, divili, divilum, dividere. Dividere;par. & 


| tive,rammezzare . Diftribuire se dortar con larghessa.. 
| Accifmare, Voce rancia di Dante , inf.23. Quando.ta- 


luno nel (vo patgre proponeva piu cofe , le quali non 


— ben.tutte provata s le.gli dicea , Divide, acciò le pto= I 


| ponelle siliciintà | s 
| 3LA- 


36, . Nuovo Metode. 
3.» .LAEDO; let, lafuoay lxdere . Masomstare:, offen- 
ci derey danneggiare , Far torto, meo 
«1 compoli mutano l'A , in 7 lungo; come S 
- Allido, lì, fum, ere. Rarzpere fracaffate, percuotere. 
follido, fi, fum, ere . Dit 
pere una cofa con l’altra . Strofinare . 
Illido, fi, fum, ece. WUrtare, rarzpere . Ma Ulafara, Sano , 
» Intero,.è Nome, perciocche noa li dice //Zado è |. 


«4. CLAUDO , claufi, claufum, claudere. Chiudere. 
°. Concludere, faina rerminare . Cancellare , chiavare da 


c* chiavo lo Reffo che chiovoso chiodo, Fiparecb'è è circonda» 
di ripa , legnanse qginuto dafar foce . 
I Compofli sengon piu tofto da C/edo,ch'è pirimeo. 
. te ia ufo appeeffo alcuni Autori. 
- *Excludo, fi, fam, ère. Schiudere, efeludare, fuerchiudere, 
difchiudere .. 


Inclulo, fi, funi, ere. loculi. co vipriudiva;iafitrare. i 
Précludo, fi, fum,. ere. Chiubere il saprimpediro il canz- | 


902980 è 
| Recludo, fi; famyere. Aprire, Sobiudere, diffrrare + Ma- 
 nifeRarey rivelare . 
- $. TRUDO, trufi, poco wfato, trulum trudere, Leva= 
re. naetrer la lieva, a manovella . 
Abftrudo, fi, fam, ere + Nafcondere, info fare . 
Detrudo, fi, fum, ere. Cacciare, neandar Vi A è 
Extrudo, fi, (um, ere, Spinger fora .. È 
Intrudo, fi, fum, ere. Spinger denero, FREE cs 
6. RADO, rali, rafum, radere, Radere, rafchiare +. 
Abrado, fi, {um, ere. Cancellare 4 e Scancellare Ù 
. Corrado, fi. (um, ere. Bafcare,% procacciare. |... 
Erede, fi, fum, ere. Calfures dar.di penna. 
“7. RODO; rofi, rolum, rodere.» ‘ Rodere, rofi icare, “mf Ce 
«Chiare . Dir male. —.. —, 
 Arrodo,fi, fumyere. Denticchiare, addiatdre. i. 


Corrodo, li, fum, ere. Corrodere, confumare a pocoa poco: | 


8. PLAUDO, plaufi, plaufum, plaudere, Applaudere, 
- far fegno di f:Ra, e d'allegrezza cod picchiar le masi ; € 


si mili atti: UBRIoGa pure Palparey palpeagiare ed, 
Avi 


9 ss: 


t 


rtere, calterire, fcalfire. Roma- 


È 


1 


€ I O n 


sl 


) 5 


o 1° PreseritoWdi Redo gu 


ii de e ia A i ce Aa e cn celeti 
* ' n % s DI di 
} ’ 
(i di A 


| 


Applaudo, fi, fa 


De' Preseriti, e Supini.v ; , Ris. 
m, ere. Lo feffo. ; Ss sa a to 


»i 


‘Explaudo, o Explodo, fi, fum, ere. Scherzirevillanegtia= 
re, emandar via . Scaricare, cioè fare fcoccare l'argos 


o la baleftra 
«- -siglier 4 ea: CT 
9. VADO, vat, vafum, poco ufato femplice, vadere » 


9. 


Andare. 


ia. 


Me 


, ofare fcoppiare, archibufo, bombarda, ar» 


Evado, fi, fom, ete. Campare, + (campare, fuggire « Ara 
, Vivare , falîre a qualche luogo con gran difficultà , Di= 
. venire riufcire è Trasformarfi s cangiarfio 0 ©» 
‘Invado, fi, lam, ere. Affaliro, affrontare, combattere . Tre 

traprerdere . Ufurpare . Venir voglia, defiderio'o ma=. 


ug lore s È. TS 
Pervado, fi, fun, 


4 
hd 


‘ere, Penetrare, trapaffare. Dilntarf . 


AVVERTIMENT 


aft mai non truovafi fuor de'Compofti. 


tulliano però vedefi il Pretérito: Ad eun: ex Labya Hammon Vafft + 
lib.de Pall.cap 3. E°n Marziale, fecondò la Stampa d'Aldo:Ee brea 
ve Vafis èp'us, ovesitri leggono, Raft.lid:12 Ep.s, È 


SREE G OÙL AUOXXXVIIL:O 10 


Preterito,.e | Supimo di Wed, non fon piu in ufo. In e 


00 (Di Cadò, Cedo, è Cedo, con i loro Compofti.: 


È “n Cafury Cecidi, vwo/ Cado: i + 

2. De’ (soi tre Supini fol hanno. © > 

FMC " L sr I + “9 ‘Le Na 0° ; : d 
n i 3° Nè daC&doi Germi tranno = 

|. Crelom, nè cecidi,agrado >. |. . * . 

nei a 300! 1 Lor fia cifum, cidi. 4. a Cedo, si 

| — «effumycefli sed fuci concedo, È GL 
UR lente ‘E Ls F M: + 4 i: 


TO unilco quefti tre Verbi jpfieme per la loro fomi». 


È glianza,'ecciocche polla meglio porvifi mente. 
03° CA DO, cecidi, cafum, cadere . Cadere . Smasarfi 9 
°° ([gomentarfi. Pfarfiycalmarfi. Perdere la lite. Venire 18 
-Comeio, 0 il deftro dd alcuno. Effer capite. Actadere, avs 
venire , viufcire $ aver buono 0 mal facceffo . Quindi ll 
forma Caducus, che cade, o fa cadere, Borg Caduca, Bee 


».nî, che féadanò al Fifco; 


Fundi caduci, Poderi (oggetti 


a Fedecommeffo ; Cadueuà motbus-, dettò altresì Comi= 
tialîs, Sonica», Sacer, Hercules , l'Epikdtlio, mal Ga- 


e 


f 


due 


” 


{ 


. è 


PI dae E, TM O MR 


ie n e 
| 16 Nuovo Metodn. se 
#0, che' Tofcani dicono, Quel benedetto 0° 
2. I Compolti di tal Verbo mutano 1A jn l'breve, e 
tse foli hanco u Supiao,cioè Incide, OecidosReci de. Gli 
“altri ne (on privi, si 2° se a 
Accido, idi, ere, Avvenire, accadere, Intervenire, feguire, 
La/ciarfi cadere a piedi ad aleuno. Bocc.N.18, © ® 
 Concido,idi, ere. Rovimare. Morire . | 
Excido; idi, ere. Cader giu. Dimenticare. Perdere . 


Incida, idi, incalum, ere. Cader Sopra, 0 dewtro. Incorrtre, i 


208 inciampare, Abbarterf, itcontrarfi. Avvenire LN 
| agi idi; occalum, ere. Cadere -Morire. Tramontare, 
. 41 Sotto . sé de, li | 
‘ Recido.idi, recafumyere. Ricedero. Onde vien Rotafur uses, 


— InCic. Idego puto nd sibilimo recafuram. lib, 4 ad 


Act46. Tornar' in niente. Bocc.N.60, | 
3: CUEDO, cecidi, cafum, cadere. Taglidre, trone are, 
Bercuocere, ferire Occidero. Par Notomia, 6 tazlitizeme 
— so delle vserebra del corpo nsano. Ln 


$i fa nel Preterito Îl raddoppiamento per F fempliso 


"tes mutando il dittongo 4 in I luogo nelle feconda Silla» 


‘© «ba y Geeì pel Preterito, come nel Prefente de Cor rei 


ca perdano sì fatto raddeppiamento » fecondo la egoe 
la IH... ni si 
Abicido, cidi, cilum, dere. Trencare, tagliare, feparare è 
ricidere, vrifocare. de lie i 
Accido, Cidi, ci fun Cidere. Abbattore, diftraggere s rale 
sare . | No” Suu | 
Gircumeido, cidi, cifum, cidere. Tagliare attorno atteruo, 
 iereomeidere > . i 
 Concido, cidi, cilum , cidere . T'esliare in minuti prasi . 


a A 


Sraftagliare , saglinzaare , che diceli anche incifchiares © 


. ecincifchiare. 


Decido, cidi, cifum, cidere . Docidîre, diliberare, difinte ; 


__re. Concordare , efiralciare un negozio. | 
Excido, cidi, cilum, cidere. Troncare. 


—. Encido, cidi, cilum, cidere, agliare, intaccare, intaglia= N° 


e Pa 


| —ecido, cidi, cilum, cidese. Uscidere. Tormentare . * 


res fcalpellare, imprentare, ed improntare.. ©“ 


Proo 


A Se gt di e e he ci e i ue Sea ea i e a de Sie 1 5 AI Se RIE e ATE gg ASS Ia SOR gr, 
Sa è ‘ : 2 si è 2 o SUE 


"x 


(go De' Preberiti sè? $ vepiai ?. i 319 
Prucide, cidi, cifum, cidere. Troncare, miogsare : 
Recido, cidi, cilum, cidere, T'agliare. Sceverate . 
Succido, chit, cifum, cidere. Tagliar dappi?. G.Vil4.34, 

- 4° GEDO, cefli, ceffum, cedere . Cederey'dar la vinta 9 

| brasferie le rapiomi, far trafportoscedizione,o lafciamrena. 

| so. Farfi’ndietro, ritirarfi. Finire. Avvenire, accadere. 
Abflcsdo, cell, ceffum, cedere. Ritirarfi, farfi'adietroftt= 
> pararf.Indi vien® Abfceffies, la Poftema; enfiatora. 
Accedo, ce, ceffum,gedere. Accofarf , apprefiarfi » ape 
, pracciarf . Metterk a qualche maneggio . Acconfentire , 

| "RAffer firsile, conformse. Effere accefforio,o parte del pritos 
cipale . Accedit, quod, &c. che fieradace fpelfo, Oleroc» 

che, fenzache, inoltre, di pins afgiagni, &<c. 


4 


Concedo, cetli, ceffum, cederà. Concedere, rilefciare, n 


proceder con rigore. Permettere, dare. Perdonare conde- - 
 Seendere Ritirarfi in qualche parte, partirfida node 


dari in qualche lmegor - | |. > ia DI 
Decéedo, ceffi, ceffom, cedere. Den luogo arl un'altro, codo- 
 P9. Far'onore » Ardatfene . Lafciar le tarick, qfieio, gue 
. verno Ritirarfi, alionarfi da taluno. Morire . 


Difcedo, cetti, cefum, cedere. Parcirfi, 
| fines appartarfi, diloggiare, levarfi via . Dir vosè, bocty 
ofava per render partito. Appigliarfi ell'attrai pavore è 
- Sentir tnttoil contrario. sand iirane Difarsito © 
rr, cioè licensiar l'efercito. Fenderfi, fpaccarfi, aprirfi è 
|. Riciemf da qualche affare. Guadagnare, perder fa li- 
re. Rimsanere irapunito. Mutarfi da quel di prima. È. 
Excedo, cefli, ceum, cedere. Parsire, rit ., Bcevdere, 
srafcendere, difmifurare, erAfwifurare, nfcir de' limsi= 
ri, 0 de' gangheri. Difchiererfi. Saltar la granata, quel 
° Che Terenzio diffe, Excedore eu ephbebis, poiche granata 
è la fcopa , ed effere fcopareè gaftigo da Scolare, 
Incédo, cell, ceffum, cedere. Comszimare, paffeggiare. Ate - 
dar° in contegno, o contegnofi. Bocc.N.92. Andar trote. 
, for vantarf, darfivanto GG "ar DI, 
latercedo, ceifi, ceflum, cedere. Intercedere, interperfi;tn- 


sramesterfi. Ripigliare, e opporfi, impedire. Sorteniro 


cogliere in fu‘) fatto. Guarentire, qficurare . | 


; Pre 


diporeirfi, andare. 


ian 


x 


'. 


fa 


% i i 
xi e a ba 


Fa18” Nuevo Metodhe 
Pracedo, alb, olii lrecedara, andere doanti. 
Sorpaffare, fermontare è <. .. 
Procedoycetli, cellum, cedare. Procedera andere quasi ; 
. Occorrere; farfi incontro, Venir faora, a in pubblico. Fay 
. e profitto.» Riufcire . ed atvenire le spe * come fi defide» 
has raso e 
Recedo,cefli, cefam, cedere. » Alienarfi vallentananfi; al 
ì lungarfi Lentarhi 4 diluagurfi î, (ai Pit ar 
.. POMP r 
Secada, ara cellam, cha Agpartari » 
Sucedo, gselli, celum, cedere. vio DB 
po ;- Riafcingo incoglienevemir fattavavimitneri sine tire ‘ 
\ Entrar nel d0"807 o-gradoa dignità qlirni . L 
TTI 9 Vs 
STONE EWA ZIONE. 


cà i; ur: ia und 


io 3A PML genend Vdenni Veibi in DO è. 


A dunque fenno qui ammonire gli Sdhlaj;ehe Cedé colla'E feme 
| E gue fenno qui È 


È, velige alii odert ; e: dra p oi dittongo al Die 
ene, ta cocidi al Prete it95 CiIOCC l ci Wie angia 
dei -Prieràiro it 1° uizai e Che! a Sillaba CÉ At: sa cia 
speliidà ad innrtazibn* ‘de '‘Greci;mon 'rltrimentte che M Pm 34P 
Lo Tullo de fi ja: Ma MI PA Cesar Da hier gr fe 
anche cècid: a egli ha I nella ulti sgre. al ice 
preciàdf Vente hafi data cagione a Rucito: Verlo: i 
rerrnaledo ducîie colsceciditk407 Gado netidi .-* Pere N ® 
Ma gela Ali truoyafi socena A'cederat.z’ per Accegerat. L. 
ul:.de azq.bercd' derit, per Decegerit. L L319, s1.de leg.3.ìl che 
densrs mon porctà| ila: 0 ééndannare . 
si Bifogna ita su l'avvifo disnon g@bbaifi ne’ Gashpolte di-Chdo, 
e di (edo. Que' di seno e di in.l preve, Cn. co "eli Cedo 
Gn l’ 15 in tlim Uccide). occidi, occafum,occidere IR 
eebre, de Catoze Sua soia occidere, da Cedpi Ueei 
 depenVedì opra gli. lì n fem oh I ) 2° sfcà 
Scind 0, e fuot L imdo1 mo /c: la; con c 478) 
boilduò G$:*folo sr bie ‘piu-fofza è sup io riga della Sillaba. Ta 
‘rie ndo.tireve al Preterioe, è tenga nil Sufino,. E sncitamente 
o ter feto dnche n una Se Giutità i ALE area da) . 
Liby15.: Lat 3. € fimili. Vedi gli alri Compolti nella Regola XRXVI, 


3 o ..G 0° L.A RINIX, 0, | 
4 ce ALI: PI De Verbi‘in.60. ù a na 
aan a Di XI, CTUM, el GO finale, see pel 
“uo i) 
aaa to * Perpo”, ds trexi, * perretum VESTITO TI 
ae RO, Suez) furredtama sui x 


% Fic. 


eli flat ca cere: de 


| De’ Praseriti , e Supini det gI9 
€ .3. Figos e Frigo ban XUM d'eguale. | 
07 4; Aa fr perde N di Pingo AGE 

Leu Nel Supino s e Stringo, e Pingd. . 


B. SE M P 


come 


i 


CINGO, cinxi,cinQumny cingere. Cigmero, cerchiare, Af 


| fadiare.Doparey di Dante, della Doga. Inf.3t. . ». 


 Accsogo, xi, Gum, ere. Accionerfi, imprendere di fare al» 


| cunacofa. Armarfi. Alzarfi lavefta. lo firafcicon. è. 
Incingo, xs, Aum, ere, Cignere; circondare + << 
Precingo ., xi, dum, ote..Ciguero, cinghiare di Dante , 


| Inf:5, Motserfi sx punto, apparecchiark est 00 sd cà; 
| ssaffrettanfio 


Succingo, xi, Gumere. Succignere. Prepararfisa 
JUNGG, iunxi, jueApro, j ungere. Giugnere, aferbrare Ò 


- Accoppiare, aggiopare s appajare , accompagnare. . Fare 


, aeicisia»lega, parentado, Sc. . 


- Adjungo, xi\ Qiuar, ere. Vrirfi ad alcuna stirarlo.al fuo 
DI È Lich n L 


) «sui fpesieè la Salfa, 


ciiparteto, fentefi amsicd e spo o ga 


ù A è 


Conjungo, xis Bum, ce. Conginngere, aggiungent, snirto 
‘Disjungo, xi, Aum, ere, Separaresdifqnire. Difpajanto © ©. 


Injuoga, xi, Ao, ars. Lugiungene, comandare, commette 
re. Statuir pene ia | AI, 

Serungo, xi, um ete. Sepament, 

MUNGO, xi, Aum,.poco fato, ere. Nettare, i/ nafo, © 


Emungo, xi, Gum, ere . Purgare forbine, o netearjl nafo è 


«oBalare sufufrustare , cioè trazre.il pi, che fi puo dalte 
canfe , premere sangariare , torre afltrzi le fue fuftanat è 
.. Così riegli ammiaefframenti degli antichi. Chi fortergeni 
te mugnestrae fora fanguescio che Salomone diffe: Qui 
emungit vehemsenters elicit fanguiuem, Pr9v.30.v.33- di, 
PLANGO, planxi, planGum, plangere . Piangere, far la- 
«mento. Picchiarfi il petto. p Sa 
TINGO, tinxi, tinAum, tingere. Tixgere. /GG00.8 
Intingo, xÎ, Cum, ere. Suziguere » ruffar leggiermente in 
in cofa liquida. Donde viene Izzingelo s Spezie di Mani- 
carerto, Guazaetto, Toccherro, Cibredg ed lutinturas di. 


È ? | 
e UL 


i i 


E A - e. . 
nul *, dv ri . ni 
tr DI #0 
. ss o 
4 Tg, fp : 


MR RE RE RR ROM E A RO SR SR ceti A ri A e terreni. Siri aiitit died Andali a SR li ci si sii 
si . i Ra. s TR i tale ite x 


I Il Verbi in GO fanno abPreterito XI , sl Supina CTUM; . > 


è _ 


da Nanvo Metodò . | 
uri Coinpofti di FLIGO. che nen è più in ofe, e di cui af 
nòn per tanto rimane Flitus il colpo, appo Virg, den, 
6,667. 
Atfgo, si, fumi ere. Affi gere, ancuftiareaccorare. Pan-. 
- gere. Ruinare, opprimero, abbattere, asterrare ad, 
Conf go, xi, Aum, ere. Combatrere , 
Inf:so,xi, Bum. ere. Ferire, dar délle pagna; de ceri, Pa 
| od altro. Tambuffare, dar te buffe: Diedergli tante buf- 
- fe,chetutto il tuppono . Bice. N.64.0 N.68. Battutala > 
- arldunque di fanta ragione., &c. ” 


j si . REGO, rexi, redom, regere L Recgere, qrvernere; È balire, 


da Balia } Afegnare i Confini de’ Campi . 
‘Arrigo, rexi, digear tre Alsnr' în. altoxlrver fa « 
ipo, sexi, reAurn, ere. Addirizzdre, indirianare, Com 
- ‘darre,vegolare. Livellato;. 6 traguardare; cioè motte- 
è rtyd asgiuftare a bivalla 30 traguardo, piombare, ter- 
mine de’ Muratori , che nslo agginpare a perprudivale 
/ e di river @ è» 
ci esti, oRuet, ere. Hreere, rilevare, alvare ridrinza= 
arr Rendere attento . Dar'àaniono fer. CHOIR « Erige se + 
. Stt di hooa cuore. Bocc.N.77. 
vi gr: igo, xi, tum ero, Porgere, Simmisnifrare ansi si. 
rare. 
1 Verbi in GUO (fono anche i compreli iqui, , ‘perche 
ft pronunzia G0, nori GVUO; care, feno i Cosmpolti 
‘ * i STINGUO inufitato . - 
: Dittinguo, diftiaxi, diftiodum, diftinguere. Difinguereo 
o” idere . Variarereovnare. Intramifchiare .. Nosare . 
ino, xi, Aum, ere. E/fswguerey fpeznere, finoraare. 
iftraggere, ridurre al niestte. 
-Prebi inguo, xi, um, ere . Ofturert, adimbrare, effafta= 
‘ +2» abbagliare. Aduggiare » Pett. Suemere è sà se 
delsche I feme adugge . S0n.43. 
_ UN GUO; UNGO, unzi ( anticansente ungui ) usgum . 
, # unsere, Venere, fpalmare, lifciare, porfi cai è 
vngo, unzi, undtum, ere. Ungere + + 
Tavsgo; vci, anfium, eré +. Lo fteffo °° 
Pensa anzi, undum, ere. Vager tutto; Ven bifamto 


‘ti, 
Daf 
ul 


po 


in 


‘Refigo, xi, xumj ere. Sconficcare,fehiavare,fpitcare. Ls 


 puig. &c 


si: ate ie e i i e o ana 


had 


La De Preteritis eSupinio gar. 

"26 PERGO, perrexi, perreum, pergere. Afidere.Come | 
sinnare, feguitare, perfeverare, Si piglia ancora pet Co. 
wzinciart a diresoafare. i ag ra 


. 


 SURGO, furrezi, furgeAunmi, furgere. Azarfi 


Affurgo, exi, eQum, ere. Star ritto , alzarf, levarf alla. 
prefenza di talumo, faxgli onora., e riverenza, © '- 


. Confurgo, exi, eAum, ere. Eevarfi infieme . 
Exfurgo, exi; eAum, ere. Levarfi fu. 


Inforgo,exi,eAumiere. Zu/urgere.Levarfi contro ad ale smo: 


° Refurgo, exi, e&um,ere, Rifufcitaresriforetrese rifurgeraì 


1 due feguenti hanno CTUM, e XUM al Supino. 
3. FIGO, fici, fixum, e £e/ volse fi&um, figere , Fic® 


care, ficgere, afliccare, affiepere è. 


n 


1 Compofi kan foto il primo Supino, ;- O. > 


Affigo; xisxum. Affiggere. Attribaire . vi 
Configo, xi, Xum, ere, tor avegit I Di 
Defigo, xi; xum, ere . Fi/farè, affigrere .. Defipere ocutos;. 
pi er ffo . Petr. Mentre îo ia iti INtentoy- 
0 DO Sataige RA Pari Putea 
Infico, xi, xum, ere. Fitcar. dentro o Dn | 


n. 
, 


nullare, e caflire. à | 
FRIGO, frixi, frixom, e friAum, frigere , Friptere , cao 
"ser'in padella. —. | dui . 
A VUVERTIMEN TO 0.0. © 
| Urgo vien da Rego, quafi dicelfe Serrego, 0 furfum de me 6 


i S perciò Surgò, e Surrigo hanno il medefimo Préterito » © Supi» 


no , donde vien Surrefa cornua, Columella dib.7. cap.3: Surrée0Ba 


‘mucrone, Livio, lib.z. cop. Ge 


ifpetro a Perfo , alcuni.l riran da Age , ma poiche son fiele 
gue ri medemo Picanto e Supino, piy DIObI HI LA venit puo - 
al medefimo Rego. ì È ds) 
FIGO ha parimente FiAum al Supino, fecondo Diomede: See | * 
gittis conglus > Scauro apud Diomede lib. 1, Giffapio nel fuo /ve ‘ 
dice, dimotira quel medefimo coll’autorità di Cic. e di Varr, Seb. 
pione Gentile 456.1, vapdey. cap.33-nora aver Calliftraro fimilmen= 
te derto: Si quando navis vel inplla, vel frata, &c. L3. de lucend, 


FRIGO pur'ha Frifem sFridum cicer.Hor.in Arte.Frifé vs. . 

ces. Plaut. Pan.1.2.Fricla qua. Plin. lib.29.cap.3i Sa 

4. I feguenti tre Verbi fieguon la Regola Generale è 
ma. perdon la N nel Supino Lai è | 
’ Volume Pritso X > Pine 


» 


ai 


4 ; AS, ; ia 
Éxpingo. xi, Qum, ese, Capiare, figurar dall'innanzi 


i E A o vale e 
LI 


i Nuovo Metodo 


BINGO, pinzi, piaum ( e vo». pindum }pingere. Dipi- 


— euerto figurare, panselleggiare ( Pingere,è Poetico « ) 


, accaggionare, imputare, caloguare . » 
Depingo, xi, dum, ere, Dipingere «. | 


® 


STRINGO, ficinxi, ftriGum, ( sor giò ArinAom) Gringes 


re. Strignere, chiudere « Impupnare saggravignarea, 


Stregghiare, >. 0. Si SA 
A ringo, xi, Gum, ere. Allacciare, obbligare, colriugereg 
annodgre , >» e ge a 
Centiringo, xi, dom, ere, Lo fieffo o vo gie a 
effringo, xi, Aum, ere. Suellere, cogliere . Rafchiare < 
Diftringo, xi. Gum, ere. Rifrignere firiguo forte, Trar- 
re, e tirar fuori la fpada + Ware. 
Obfiringo, zi, Gum, ere. Ligare, obbliggre è Sage. 
Per&ringo, xi, Aumy ere. Abbagliare. Ferir leggiermente.. 
 Swccintamente,e fobbrevità dire. Riepilogare, cioè ré- 
“ pigliar in brieve le cofe dette . Tacciare, Liafimare 
FINGO, finxi, fA@umy( e nox.fin&um ) fingere. Figura» 
32 «Situnlere, fugere, far fombiante». Mester [4 unino. 
rigo. si 


sh o.ki, Qum, ere. Cantraffare, acconkiage . dra 
no A 


stà, piantareso cacciar carote, carotare. Modi balli. 


 Confingo,xi, tum, erd. Fingere, inventare. <. 
o Sffigiare 6, è» a. | ta. | i) 


___A V VER TIMENT O. 
P Rifciano, e dapo lui Defpeucerio ; e qualche altro giungono a 
Quetti V atbi RINGÒ y Ringhiare , Digsignare . Ma cal Verbo 
piu non è in ufo,come affai bene avvisò Verecpeo, In fua vece fex- 


wonfi di RINGOR Deponente: /6/e SA rideas. Ter. Phor. 
u 


32. fi non ha Preteritoy ma forfe tempo fu lo-ebbe, poiche anco- 

4a.0gg1 sl » Grifo; Niffo, Niffole, o ftorciamento del i 
i Cd Cicato € ha uiato id Compotto, Ilbe dibevter accipitty Ud hi 

aubringantar. Ad Atticum, lib.4.Ep.4. Wa TEA dat 


“ * De Verbi, che. hanno il Preterito in /G/, 0 EG]. 


{. Li ol: è. 4 e. Supinoin' A4CT0UM a. abi i so. N 
| =. È. Pepigihalagziico Pago wi 0. a 
+14, cao Z. TIE pe ane 


{ 


Appingo, xi, Aum, ere. Figurare'. Apporre, cagionare, e 


— gr 


De’ Proterttiy eSapini 22 
+‘. 24° ‘Tango fa tetigi dei cà ù " do 
3» Pango vwode ar pegi , e pesa o Si 
-Or del proprio panxi è va e 
e _ACTUM prendonò con 61," A 
‘Frango, Cogo , Ago se Compingo na 


$., Nel Supin perdon l’aringo. << è... , 

“Dego ; Prodigo ,. ta: - +, 

di E S E M P it: | 
CL } AGO È difufato , di cui è il Preterito pig 


: Io ho pattovito , fon convennto. —* 
“Le CA tetigi; tadum, tangere + Toccare è e Pird i 
cuotere e n 

I Compofti mutano rai in] nel Prefente s ma la ria 
| pigliano nel Supino Ev 

Actingo, attigi, attaGum, attingere. Tocbare. Arrivare: 
Appartenere - Dar nel fegno s nel brocco , imbroccare 
 foccar’il berzdglio . . Attingere fi lafcia Dante; fe.ben 
periftretta di rima ufollo ‘anche l'ArioRo, >. > 

Contingo, ì igi, aGum, ere. Addivenire, interveniza, acs 
cadere, © » 

Obtingis, i igit, #/ quale ba folo Je terze Penfones obriogane 
Avvenire, accadere, toccare în forte, 

Pertingo | igi,a@um, ere . Arrivare ; cioè poter pigliare 
una cofa, aggiungere fino a &-c. 

3. Pango, anticamehte pegi; ore panxi,paGom,pan3 
| gere. Ficcarey piantare. Compor verfi « Confinarey sioà | 
‘ porre i termibi. ©» 

Fra’ Compofi , alcuni ritengon rA se fan glio 

. <il Preterito ANXIi come © - ! sa 

Circunipango , CifcumIparzi » circimpadton, ‘pagare i 
"Ficcare intorno da 

Depango, panxi, paRum, pangere. Piccardi in terrai 

Repango ; panxi, pa@um, pangere .. Rificcare; sbarrarej 

. CIOÈ rràmeszar con icbarria, o riparo. Onde fi fè Repay 
gulumyil Chiavifello, o Catenaccio. _. tt i 
| Gli‘altri mutano 1'Ain:/; e fanno al Pretorio RGI, 
‘ ripigliandol’/nel Sapio s comè | 
Compingo, compegi, compa tugere è Ficoare 5 “ 
7) | 


4 


328 — Nuavo Metodo» — 
mraffare, congiungere, incoffonare . Commattere 
Impingo, egi, aRum, îngere. Urtare. Percwotere. Qrere è 
larve . Imporre . n. | 


-Suppinge, egi,aGQum,ingere, poco wfato. Piantar di fotto. 


CA VVERTIMENTO. — 
AI fanno difcender quett’ ultimi Compofti de Ago , me:che 
che ne fia, non debbonfi confondere con B i Compofti di 259- 
gospinzi,.pingere, che fon nella Regola XXXxixK.o 
“" Pepigi vien dall’ antico Pago» come cecidi da Cado > fecondo 
Quintiliano, E sì fatto Verbo fi prefe dal.Dorico wrey® per 7770 . 


Ma Pegi fi deriva da Pango, come Fiegi, da Frango:To ifillam Peo 


iJavo in litore-Pacuvio dpud Ptifctanum ‘#6.10.1 urnebo afferma, 
averlo adoperato Cicerone 3.de leg.Re miri gdasgre Verminos, quos 
Socrates Pegerit, dove Pegerit è lo Riello che Pamxerit , quando 
| Pepigerit tarebbe un afrra fenifo, £ prenderebbefi per Pallàs fue- 
sii. Fercire in luogo di Page, ora dicefi Pacifeorprefo da Paccsisy 
‘per Pago . ll che non fa, che lo Riello Pango non fiefi fatto da Pa 
seggiun eedali la N, alla maniera de'Greci, che sì fpeflo quefta 
ettera ne' lor Derivati adoperano , come da 090 eYare ) Prevè= 
mio; e altri affi. 0) eh (ae Sg EE - 
AI contrario il Verbo Frange, che fiegue, fa il fuo Preterito y 
come da Frago , togliendone fa N; onde vien Fragilis : e Frago 
vieh da ‘d70 per p#yw, Rampo , rogiungendo il Dig amine Eolico 
Gi cui parleremo nel Trattaro delle Lettere... rc. 
. Ta ei feguenti fanno al Preterito EGI, ed al Supi- 
. AO ACTUM. A * ni 3 N Ù se # a 
4. FRANGO, fregi, fralumys frangere. Frangeresfiac= 
| adresfpussare , firacciare » fchiacciare s.sfracellare. Doe 
collare. . La | I 
©Confringo, epi, aAum, ingere. Rompere. _ 
Defringo, eg! actumy gere. Lo freffo-s i i Cr 3 
Effriago, egi, aGumy ingere. Speasare, smagliare, sfonda= 
st - è Cagli 4 » Birna SECRE: A | se 
 Infringo, egi, aAum, ingere. Frangire, faccare. Schiaffeg- 
lare, dare un grifove, cioè pugno fu*lmufè. Scaponte 
. re, ch’ è il contrario d’incaponire, ch° è efinarfi Modi 
Bali. so See A | 
Perfringo, egî, aQum, ingere. Rompere: fracaffare . I 
AGO, onde fon compatti ruts' i fegnenti, egi, «Cum, agere. 
Fare. Perfspuitare, cacciare . Condurre, Trattare, bar- 


,- 


. ‘gagnare: SAGSRST Abitare . Vivere. Gittare. Rappreo 


| faxtare uma Commedia . Stimare sed altri molti parla» 
«ut, che fi fpecificane dall'Accufativo .c. o “ ; 
o x” 4 | > sE i , a 1 


N 


eo MEO — Sali PE egg e I, Lg Re n Age ge VII a STE RI O E A RO da I v 
CA va ‘ . x n 
- 


De Priteriti ye Supini . 2325. 
Egli muta l’ fin [breve né’ Compefti; come. 
"Abigo, egi, a aura, ì igere. -Cacciare, Mesare il beftiame da 
“n ce ad un' iii . Signiica ancora Rubar gli Ani= 
mali. - 


x Adi; o, egi, «Qum i ivere. Spirigere, e con vIringere.Banciare. 


Ambigpo, egi,à Zum.ig ere. Dubitaresftar fra duersror’ Dt) 
-Sorfe. Bocc. N.49. lifputare, litigare + 


Exigo, egi, aRZum, igere. Ri/cwofere, richiedere. Fi init e 


Efaminare, Pafare. Cacciar fuora, sbaudire. 
Redigo, egi,aQumi i igere. Ridurre , recare . Ricoperare . 
. Raccogliere. Menarra forza. Soggiogare, - *. 
Satifexigo, egi, tum, igere. Domeandar ficurtà , (°° 
Subigo, | egi, atum, igere. Soggiagare, domare, fisgritari 

Intridere. Mènar contra la.corrente .. * 

Tranfigo, egi, aGum, igete . Paffar® diere. Seraleiare, ETA 


“? Der A 


sed che vaglion, finire, CRE , venire 4 Fic adi 


Rerago, . ritiene I" A. peregi, led, peragere i < Fini 1’ 
perfezionare. Convincere, far condanirare . ©‘ {° 
Copo, coggi, coadum, cogere . Ar2s4, a siirey ‘rACco= 


| gliere, past ie id Congelare . paese, po | 


re, qigariari e fare a Segno ’ Ar Getto 14 


Modi Balli. 


. Così ancorà Compingo ’ Tinpingo , Suppinga. vu Ù 


 faCC.323. o ia 
$.: Itre feguenti Compofti non &an Supinò,: 
pi, degi, degere. Paffare, dimsorarei vivere + 


Prodigo, prozegi, p odigere .. Prodigalizzare , fraziara | 0, | 


cialacquare, [pafimare, proforidere, bifcazzare è... 
sugo, (atcpi, facagere. pa dh gente i attito è 
 Impaccierfig q alche fatto» imtromsetterfi, pi ati ul 
430 briga, travagliarfi . 
RE O LA XLI. 


DI Verbi Lego, € Pungo con gli loro Campo 
. 14. Lego, pesi , le&um prende. > a 
li i EXI, Dilizo aver’ ama, 
Negligo ba /a fiefa brama , 
s dd Latelligo il pretende 0-0 


«26 , mi Netvo Mento + 
da . 3 ‘Pino; punxi; de im vate; Da 
na te. (LL ene " popogt a avir file 


I, EGO, fgi le&um, a si cogliere 
e E, raccoplibre , amomaffare . Elegpere; feegliere”. 


® Vr } Rabare , onde vien Sacrilesiunz. Numeratre'» 


ar la numerazione de' Senatori , la-quale fi facea leg 
5Endo ta Tabella de”’loto Nomi ,:-con tràlafciarei na 
mi degl*i indegnf,è titener quegli de’ meritevòli.. 
- U*Afconi de’ Compbfti titengon la E; tomè. | (°° * 
‘Allego, allegi, alleAum, alkegere . Afoziare ) varorai in 
an ordine, 0 numero di perfone . - 
@rX}eco, pralegi, pfatetum, prekegere. Legger prima. . 
Spiegar qualche cof1s come preambulo » 
Kele o, relegi; rele&um, relegerei, Abdia For 
‘mare bi dietro) 
Altri mutano la E.in:/; come. 


sa XSINgò; collebì, colli@tàm,, colliséte. rolf sea 


‘res adunare, accéizzare Vmredire ; sthe put dicefì, rag: 
" grantllare, 0 tnodob fo; Raccotfi; ritornare in fa; rie 
304 Iena. Far fardellò, nffardeltare; pirfene con Dio 
Adguifiare. Coschiudede. Wiferirae 0 € * 
pe ig, dele i, deleum, deligere, Scegliere; chegeri* 
îo0, eledi, EL AAM: eligere. Lo Peffo | 
Seligo, (eli i, feletum, feligere. Mettere da partestrarte. 
2. Tidovanlitré Compofti ache da Lego » che fadng 
il Preteritò EXT.e"I Sabino ECTUM. 


.. DÎiibò, diléxi, dile&um, diligere. Poktar® afizionin o vole? 


e con ‘avvedimerto come giftifiguiono 1 1 Latidi A dmas 
+6, 6 Bene-velli. Vedi Catul. tarm:.42. 
tticitpo exi, eum, ipere. ‘Inberiderà; Tabor rgien 
dere, vedera. , 
Negligo, czi.cQum, fpere: Trafenrare,  difpreasaresmeto 
sete in non.tale . 
3. PUNGÒ, puòxi 3 , poco ‘Rfdto fuor de Compofi, pu- 
pubi, pundium, pungere . "Pungere : ; Far difpiacere, af- 
ggere ° 


“dro putin il dr Preterito ; 
Cor. 


ba Me è È e 1 Sie la ie è ne e PL Rn ei n ESA eo ORE I ss 
Li e Nesi Li 


J 


De' Preteritf's 0 Ihpini . for 
| Compungé; aempppugi, Raderzo Scrfano, computaxi è #1 
Voffib, CO I PunserefMnnlate . 
Difpungoydifpuoxi, difpun®tum; difpungere, Cameetilires. 
| Afaminare: str conto »-caffane ha partita, danno 4 
ferpicella s 0 con frego torto 3 ci il cancellasd’.&na, 
._ feritta penernore, to va, a_i 
mi èxpun xi, espundlom | $ «epngra Significa la 
Ste 060: 1 
Repungo, repupugi, e ‘repundi, lo Brillaro.è / Vofi iepina 
Gum, repungere, Ripazeere, bimbetente. Vendicarfi + 
.R 


NTO:. 
Due di Caninoni di ma cioè a dot hli o, e Negligo avenna 
I anticamente £G/, /wre/lé 1, Flpiano adud Vofl 74 2. de Anel. 


CAP.27. Neg «eri Prifcianos 0° È Print" i: 10) 


De Vasto Spargo è p'onr , € Tema: a =» 
diga prendo S i s i 
< Splet i I sai ala 
- In tal siifat a vi terli. 3! np: 
Ne’ fugj due ti darò Tergoni pix o 


% di 


Cp. cs». 
sd 


use “ 
CS . PAL AI È 


sE, 
PARCO; fpich, (parlar , fpargere. . Giri Pl 
rà vetfare, Senainare. Dar voce, Bocg.N, 3/5. E Spatay 
"1 ottoni, ehe val pungere‘con parole ambigue 4 - 
1 Compofti mutano l'Aia E; come (0 
Afpergo, fi, (um, ere. Apergere 3 bagnare Jpraziare . KA 
leggiare, contlire. Tacciare, daabchibr a eee 
 Îima. Arrecar smoleftia . | Di | 
‘Confpergo, fi, lumyere . Sprussiire. a e RS: 
Dif(pergo, fi, funi, ere, Direi arpagione: SINZL, | 
Tuipoca. i fari ehe) Spa Sparger fiso-deptro.'. ; 
MERGO.. mei um, mergere . Tafrà n asiafacei 
‘- merpere, fombrergeres +» ©. 0 aa 
Demesgo, fa fame R&ce Afoddre, friuli 
Pafs. PR vt rag: sth ie: 
Emergò; R; Time ere. mer trez'infollire;* venir sal, R 
Aa diidi fotta l' onde È et su notando +. vi 
| fi, fum, ere, L'affare; attaffare, intimgere,* >»! 
sini fi, famy ere. davegarta feat dere so e ° ki 





ì 


slo 


qa Nuvve Metodo: © 
“TERGO, terfi, terlum, tergore. T'ergere;: sdprelire 
E. to ftefo che TERGEO. Vedi ta Regola KAT i: 
- Rbftergo, fi, Cum, ere. Afciugare. Levar vin, togliere.» 
Detergo; fi, fum, ese. Mondare, purgares wectare, bia . 


bi. 
i E EG OLA XLI, -. 
x Di quei»: che non han Preterito , nè.Supind. 

| r. XI, Ningo, Ango 0 ve Clango favo; "> 
pure De Mail Supino 2 lor levato - RT 
. 0.0. 0 + Vergo, ed Ambigò il Paffaro s° 


i E! Supir nom mai avranno... O... 


(ESE M P | Pa 
"Tlefti tre Verbi hanno N/ Al Berta. ì fecbndo la 
Regola pus ma non han Supino. A 
NINGÒ , ninî, ningere. Nevfcare 
ANGO, anzi, angere. Angofciave, affannare, recar moja, e 
fa girata: . Afogare , forrar fa cola, , cio che fa la Scherane 
sia . 
< CLANGO, ciénzi, Clanpere. Trombare. sa 
i I due feguenti; 6 han nè Preterito, pè pino o 
dui 1a al GO, ambigere. 'Dubitare, Par, ta; 


GO, Vergere . Inchinare 4 pende allo’ ‘ngi ere Ro 


dechiniartetto, feadere. . Pi 
RI a A: 
ai LAV RTIMENTO. 
Tè chi x giugne a quetti il Verbo Sugo:ma il Neme Verbale. 
Salus, ) Gocciament to, che fi truova in Plinio, lib.10. CAPp.4Q 
imoftra, che'| Supino fia ftato in: 


ANG hat Supimo sofem, fecondo Prifciano vis. 10, ma fal» 
ta d' ‘autorità MINE) COIESRB CICNE, l' antiche Chio Qui il fa 


_ ‘gore No, ni dyx cuevol. Ha il Supino ANG Dipme» 
de che d-alrraccdè ad dead ‘Preterito suwits pat) 1 Fapso. 
a dnzius è None: non già articipio a benche. veriga dal Pat 


en Eni che A muaietas.. 
Seui: oh vi nelta Bi ja, Clampwer dò: Nus 10.- dove Pe 
i gono» e sato nterpetri ban ripofto Clanzoritv 5 
porgo ha È ver fm, fecondo Ruberro. teffano, e perti, fa. 
Londo fiamec Lea r.cap 56. Na nc manca la pruova. 

An biro va. da Am13 ed Avo, frammeffavita B coine-dmbire 
du Am,ed Lire. L'Am vien fatto dal Greco desi Circus, \ttrerna, 
Catone appo Macrobio Saz.dib.t. cad. 14. fe n° è fervivo ia isa 
pei Lai di CIONI. RL 


Ù \ 


- allacatt.. n. LÀ 


-i0p----® — 


Feste, cr ge 
. 


CI 


Le x _ ‘o Mi&tom, minzi a Majo d daro». «a 


at Md an‘ fi: ere i ao i e ia e è «fendi MiA e i ra de liacle e. è 
ti te È . pi : . i 


Ò De Preferiti, ? Sypini . 999, 
cè ret E 600 LEO A “NDIV, 
°—De’Verbiin HO, edi Meja. . i 
adi. Traho, traxi ba vel Pafato sO = — 
«0° Nel SupintraGtomerichiodes. © 
Veho anch ei va su guel sindii 
da i E 8 E M P J. 
* Zu. TEYRAHO; traxt, tr32um, erahere, Tivare, fire 
Scinare. Trarre în luogo 
“Abfiraho, axiaum, ahese, Srrafcinaresifiraere, 0 0 afrari 
re. Separare, allontanare. - 
Attraho, axi, a6tumy: abore. «Atsrarre. Allettare, 


, Contraho, azi.,a&um; ahere .Constarre , far contratto y 
contrattare. Innafpare . Rannicchiarfi » Ragunare, am 


meaffare. Accorciare abbreviare s Fpiozare + Calar lé 
‘vele . 


Deeraho, axi, 28m, aliene Difalcare. Deere abbatte= 


res sbattere dalla fomma. Seorzare, feortecciare, sbuce 
ciare. Detrarre, dir male offender: la; Favsa alsraizzaone 
wiorare,miflire d'alcant 


Diftraho, axi,..a&um, altere, FirareyArafcimare i in diver- 


fe parti. Squarciare, fquartire. Spiccar la fue cofe, die 
-sfiedera vendere . Fraffornere, divertire è 0° 


Erotraho; SX1; sAutn, ahero, Mined” im Images interton» 


‘r6 lungamente 


Retrabo, axi, aGom,ahere. Ritirare, trarre; festurre, di- 


Sorre, differnare . 


Subhfiralto; ‘eci, eRumy ran Sostrarre, pie | 


VEHO, veri; veRumsveheve. Portare in: carvosza.ia bar- 


. cast'csualfe, tc, Si trad 008 anche per lo Pailivo,/” fica 


(Sup. fe ) Ghifi pertà «31: > 


Axdveho, cri, «Num, chere. sporto in in carras. 
- «_"sma-cavallo, per atque. > 


Conveho, exi, eum, ehere. £o, 4 


Eveho, exà;e&uîn, chere . Porter Ora. . Treportass: P Porn 


+ "tv fas follevare, innaliare è 


oi eum; chere. “ippertar denero Adirnef fe 
i alcane + > 


“"gparfi; fina Jevunive consro.d 
Vo ‘Pro- 


- 


830 sn Nuovo Metodo. ..; 
Proveho, exi,affam,chere. Portare, Spinpereseventi;p r0= 
muovere . 


Trafveho, exi, eum, vehere. Porter'elere, grafporsare. ° 


2. war minxi sagpng mejere , Orirtare è 
NSBROT.T M: PARE TO. 


Li Antichi ‘diero More comed vien da'Gratgatici,e quindi | 


I Mingens nella Scrittura, Ma ora.non é pi a ufo , bericheé da 
effo derivino fini » Mium. Diomede oli à anche 1] Preterito 


call Mi i prisio da Majegasyit Cisl di ti ds. lib,t. 
muta: RE G Q Lorà. Mor nà Sai 
‘ De' Verbi 43. LO, pa 

ndo LO nedfime MI , ITUM Dei Ae 
giu. da. Il Supiz ‘d'Abo.s I als fia. et st 
RESI (7: ui Golo » Confulo defit . || =. 
Wi ULTUM, come PQfoalo fa, 
| 4. Volo , e’ funi non han Supino: |. . 
ISLTTE : Ge Ad: ExeeHoPygli es cellum . Lu 
SEU gia Lau fg e pene SE 
KS « D «dè A needa ifus è Latisto + Diige a i 


6. Colfum ; perevhi sPercelto a... 
vie 1 ° Ùa El Prefante, hate] Recello.. dui evi 
ato ii ES. E -Mo 

t {Verbi Gaiti in'L0 pred ara generalmente 
«vt parlando , dl loePreterito in VI} Supino it 

ITUM s fecondo: l’Analogia , che abbiam ipse 

“fapra fact. 2:50. Diceli.addungue ,. (RA 

MOLO, molui, molitum, molere. Mocinare.: 

Emoto, ui situm ese. Stritblareyminutiffianamente tritasei 
‘1: «Alla fiata portano. un'icsestiaimento al Supingzcome 
va, ALO,alui,salituto,4 pes Siecipe altum,, asen. dell 

altro ufato, alere + Nutricares alimentano e così 
-* gv. GQLO4 colui yeultafia,. oglese Levorar la terrà 
Abitare s dimorare‘in a n luogo Henenase rfpettare . 
Orsare. Praticare» NereQunay> - tg EE gna 
 mrecolasnis situm, ere, Abiterwicimi, 0, da-preffo» run JI 
Exeolo, ui, ultuni, ere . Coltsmere.: Abbelliroza abbellare? A 
intalo, vi, altumy ete Abitare. dimorare:ni + a 
Recoloz ui, AE Riwerbagna Kpulirescisoulie 
"e iù 117. 0 


- 
«e 
- i ne Ph dite 


’ 


meditii da. 
Reso dotrente a ODA è 


Pit e e E a dei pe LR SE O ed n o EEA” Ve Si ra Ra RT she LA a i” N a 
SR = biezd ba \ Ea = x hi todo di i e PORSoRe 


{ 


De' Preteritt se Supini : 338 


Rigndure;vitvattnre, cioè diamovo watt, © 


GONSLLO, confphui. coplultum, ere. Provordere. Prews 
‘ der 'configlio, e-vonfegliarfi . Rignardares aver cure. Pia 
s. Sligre in baova parteso per bene. Vite dî Plutarco; 44 
- #0 pigliò. per bone la cortefa della gente. Cio che’ Latim 
“ ni dicono: Egui bonigue Co slere 0 #ub. 
OGGULO vi;ultum, (#1 vece d'acculitum) era. Nafcome 
‘» derevocesiltare . Donde viene il Verbo 0ccy/to A {cone 
dere se l'Aggettivo Orcwisus, Nafcolto, Appiù:tatò è ; 
‘d. | VOLO, vis, vult.s.breserizo volbi , fregua la Regoe 
. la generale pet lo Pregerito:, mza non ba Supitto ) velle è 
ù °V: eres defideràre, agopnare:. hi 3 i ° | | sù de dr 
Nclo, nolui, tolle, // cogzrario di Velo. 00 
Malo, maluî, mille. Zo/8r.pix roftoxvoler® d'vgditi. Bocc.N. 
34. Voler' înrianzi. N. $o. Meglio. BoccNi18, Avzando 
meglio il figliltolo con moflie not conugnetdle a luis che. 
morto feriza alcuna e. GG i ea 
g. CELLO; voce. antica facen'celluipellam;onde Vette 
gono i Senueritt Compihi i ata 2 
Antecelio, ui, ere. Pievalereadanzare, yantgogiare, 0 fit 
perare altrui, E toh hi Supino, Nonyitravandofi il di 


+ .V1 


. 


lui non Verbale Anzecelfas. fio ca eo. 
Excello, ui, excel (im, ère*.” E[fer® eccellente’, avanzar gli 
altri, da cui vierie Ekcelfus, a, nie, Rito, Elevato + 0° 
Pizotlosisi.priecelfàrmyorei Erra prupivagiioreniao e 
 foprafiare. Quindi s'Sdità.Pracelfsis sa; Attiffima o. 
116: sReatelio, perouti, pertolfum, percellere. Percaoree 
re. Ravvikire;ttorkite,feomentari. Abbaicerewanò 
Ha persi TI Ve La 


si i 
sta e" 


rid... Pia da .t 
+ ars. Restiid, non hd Prodentiti, nd Sapinifeceltàre. Mf5- 
Re ati gia Hatlappo Livio; ed ‘A pue 
fo Sa li Bon A "5 
Lo VERO To a RN ATO È 
ELLO vii dul Greconfari,.ttvro.. Fro' dici Compolti Mes 
a tesstionen ha Supinokaiello,e Pnecellose” ferabra che lo ghe 
jeng avutg; poiche da efo vengono gli ufati Excel/y*., ‘e Praselo 
s;,che tutta vis fono ‘anzi Not? Agdettivi;-the Suptni; o Parci-,. 
cipj. Dicefi ancora Excelleo: Efice, ut Excelleas. Ciqappo Pritcia. 
x «Wleq dit cende.egreNzi.; poiche 
e Ha Pefcitto perculife pur n 
vos 


4 





hi Ì I gine RT e Re ant da gi Sie e e ea ni 
> n 4 . 


“291 Nuovo, Metodo, |. 


23 i 4 
vegliam dire, effer pur quetta una Sincope di percellmi. 
+ Alcuni, e incra gli altri Manavello, vozlioniche dicafi eziano 


‘do srceli at Preterito di-Percello,den de verrebbe il Sapino dere. 


calfinim. Ma'| Votlia per, che tutti iduaghi. perciò recati. fina vis 
iati. E'l Lambiro nel Comentein Orazio 1/î0.1.04,7. niega acer 
imente percwilfit stler Latinose Percello aver’altro Preterito,che 
andar I VAIO dice, che dopo cel'infesuntinento, il Lambi- 
os haegli ttefto lafciato percwif in ua luogo di Gicerone, ch'e' 
mifetto è che Perculii è Participio , nè val dramina a provare il 
Pretersito SE ARITO: al.che il Voffio non ha badato. Hercali.dune 
‘que, e perculfusa fi formamo da Percello, muta=dofi ta È in U sfel» 
hu. riedefime guifa , che pu//um da Pello 2 riel Rreterito'ha:pepali y 
per $ . Si dice altresì, procello, procull, in Plin, fun, ch' è lo 
effo ) che Percelle ; ed avvegna che fia pochitfime ufato , per tut. 
vo cio Precella, la Tempefta, da elfo apertamente deriva, | 
0° = Seconda Parte de' Verbi in LO. E 
1. AvràSallo, (alli, fallum. 00 | 
2. Vetlo, velti, vulfi, vullum. © 
0 _ 3». Pello fr pepuli , pullam. . | 
xl 4 Pallo vuol fefelli , fallum. 
. . €» Spfrefelli, Refelloba. 
€. Suftuli , lubtatum, Tollo. 
n. Ditutt altroè prive Attollo e 
8. Plallo , plalli , e pix mon dì . 


is -. E SEM PB], su ari 
Verbi , che fano in quetta Parte della Regola fan di» 
i «verfamente il Pretesito, e’! lor Sapiné. (0... 
©... Sallo, falli, falfuon, fallere. Salare . Si dice ancora 
.. SALO, falivi, falitam, (alice. Della Quarta. 
| = VELLO, valli pin aftato, vuîfi, vulfuca, veltere. 
- «ASvellere. Spiluasicare. Sparbari, pelare. Accupiglianfi è 
+vPissicgrt, 0 besaicare < Tiraw gli orecohbi . | ‘“*—. 
‘ Avello, avelli, avulfum, ere Svellete,sbarbaro;firappare. 
Divello, divelli, dtvulluta, ese. Difusire, [picoare è 
. Frettoyevellisevulfumy use. Stirpare, (caffare : | -.- 
- Revello, revelli, e revulfi, revalfums ere. Strappare è | 
3. PELLO, pepuli, pulfum, pelltre. Spingerescacciar 


UPA è e 


‘ &ppélos puli, puifam ere. Appradare, pizliar terra, peo 


u 


cita .su la Surira 2. del lib. a. Si eorum plasa PERCULSI afgti< 
dtos fe, de fivarost effe fateantur. Ex Tujcul. 3. Ma quivi è mae 


’ 


bd ai at - © e Vee ie i e cede,» d° Titan VR gn NATE, Ce EI Li e cen "pi re n TO O gi Ve ig do 
. ù i st si . 4 
‘ 


° De’ Preteniti, e SApini. 


222 
-sireariva, afferrare. Arrivare. Accofare - fai. 


«darfi, 0 weesterfi a far qualche cifa. - 


Compelto, poli, pulfum, erè . Sforsara, eofringere» Adi». 


nar ln greggia . 


ie a 


Expello, -puli, putfumere. Cacciar via, difcacciare, Perm ; 


‘minare . Vomitare + 


Impello, puli, pulfum, ere. Bignere, fi fpigneres {ofpierte: 


re, firignere, urtare. Recar taluno a tale, cioè sndutre a è 


Frugare in quello. fento è di Dante. 
Perpello, puli, pullum, ere. Infigare, portare, recate, inte 
urre aloamo a che che fra è .. 
Prbpeljlo, puli, pultum, ere. Spinger loudaiia rimuovere ’ 
ripettar con colleras’cacciare . 


— Repello, pulò, pudfums ere. Ricaectane, rigettare rifpinge» 


resrifofpingere. ©’ 


4 FALLO, fefelti, falfi um, fallere.: ‘Ingamnare; burla= 


| Ter fedurre, e foddueere. Fallare, errare, EI nen 
fi er è ® ‘ x ‘ 


Sep 
5. Refello, refelli , fesa Supino, refelicre . Kifutere, 


ributtare, confutare, riprovare, riprendere + 


6. TOLLO, fuftul:, tubiatumytollere. Alsaresinsialsa= È 
re. Recarfi addoffo, adctffarfi. Porre; devar tia. Ateres 


allevar figlimoli. Lodare, Cafjare,, annullare,difruegtrt | 


Far morire, uccidere, levar di terra è Bocc.N.68. |» 


y. -Attollo nun ba l'reterito, nè Supino0y astollese. #% E° 


- sartydlevare in alzos follevare . 


Extolto, extuli, elatum, ese, innalzare; chuare . Efaltire , 


celebrare . Tolto fin’ al Cielo. Boec.N:95* 


Suftolle; foftuli, fublatom,.. Lefeffo + 4 


8. -PSALLO, plalli, Pane LS pSaliese . Cantare Ni 


> fWl: messina af £ 
cv} cu. De di R fo IM li . CA 
truova uljerit, appre 1ano 17. de aqua’ su 
° eft .Ed salto ivo Scipion node 1407. p Noi 
tere ) le forfe. anucamente P won avefe avuto ii Psetarito 
.. Val » € vulferunt leggonfi fpello in Loco. Revalf è in Ove 
vidio - 4 À, .Lecondo Hi Vi cilio.Ma Cicerone i daree erdinariazio®- 
L) VE Lo 
‘Tollo faceva anticamente tudi. ,0 tetuli, fecondo Csrifio; PES 


di 


Va 


prendono a ancora if Preterito] ito) a ? levandone | d Tende 


sn 


Dt] n tesi da We Tr SE (Tio Po 5, -— OO 0OoO_0o06ÉT _»- te _ tali pe RT 


.374 i» Nivove Metadei è. 
deppiamento, e sesuli fi.vede anche.in Plautid, Terenzio, Catullo, 
ed altri. Ma quetto Preterito vcniva piu tofio da Folo,pet Tolero. 
Perche da 0//0 dovrebbe farti rerulli,come da Fatloyféfelli.Somo 
. bra-ettresì; ciro fiefti detteranticamenta sa/li, da. cui VICA solligt a 
in Ulpiano Z.12.9.4.de Acceptitat. | sure 
| Atollo nè Preterito ha) nè Supino, percibcclie attuli , ed 4/= 
um, Chie etàr qu fon paffatiin 4fnd'; ed hani aturacorla joro 
nificazione. Il Preterito Safig/i vien propriamente da Suffodlo + 
a oltre d'averlo prefo'‘pei fe TuWo,. è anc e-paffato In Sufier o,di 
maniera che tal Preterito ferve.a trt Verbi , non altrimente che 
Brati Ea eilo in Efero. LP 


O L.A XLVII, 
vote è De -Verbiin MO. 0. 
i 1. In MO; UIL: ITUM direso è. 
ri. ® SE, TOM, prendox Sumo, Camo p 

| Cai van dietro’, e Demo ye Promo + . 
et 1° 70/Y»..Nò Supino fior di ba Tremo .. — * 
“» 4. Emi, adEmo, edemturi dieffi 
$: “E fa Premo; prefium, prefli. 
tt SR MO Je 
x. .] Verbiin MO fanno Vl al Preterito , ITUM al 
+. 7". Sepino s come E Maggi se Pag Lu 
FREMO, fremui, fremitum, fremere.. Fremerey.e fremire 
‘ ?(più rado )., far rowsore, proprio del mate tempeltofo. 
‘e For firepito di voce, per lo pia per îra,0 fdegno A 
Lafremo,ui,itum, ere. Tempeftare,:far gran romzera e fire= 
_ piso. e Bag toa VEE CE e 
GEMO, femui;permitem, gemere, Gerzere;e gemire.pean- 
gere ye lagrimar pianamsente « Cigolare. proprio lo ftri- 
+’ dere de’ ferrAmenti, o-tegnami , quando s'adpperana.. 
«. Pigolare proprio de’ pulcini |; GG io e 
Ingemo, uiy itum, ere. Genere» palefare ildolore.: | | 
* 2 Vi-fono quattro Verbi; che fanno il Precerito' S/ , 
& Supino TUM in puro Latino‘; benche alcuni lor 
. diano PSI PTUM 30... 00000. 
SUMO, (amfi, (oimumfamete Presdere. Actribairfiat- 
‘«. vogarfi.. Prefamzere. Adoperare, fpendere . Supporre una 
i. cao conceduta + Conaprometterfi . Punire +. © 
Ablam SII uoli, fuminm, ere. Confumare,logszare,disfare. 


(fa 


Affumo, ipmfi, fumtum, ere, Affamere, prendere. Suppor= 
NA) in ftcondo luogo s cioè ‘nella Minore del Sillogifwo » 


oine dicono i Loici. Prewdere ad imzifare , Attribntre 


3 


i Adimo,ademi; ademptum, a: i 


"A ade I e al e I L' ivan ed RA ica di da i e Pei i A 
ia ai en e, biagi e e TARE n: Ci i di E Ni 


di, 
s \ 


|. De Priderhi se Spini, det 
fa darf, appropriarfi quaetchecofas i i.» i 


E 
Gonfumoy fmi, fumtumi.ere. Lo fieffa,- ché Abfumo, Le 


Defumo, fumfi, fumtum, ere, Prendere. Elio geresfoagliare. 
In fumo, fumfi, fumtum, ere, lmpiegare. fpendere . 
Bralumo, fumfi, fumtumyere. Pigliare anticipatamente 9. 
a Prefumere, conghietturare-. Sperare., , va 
Refuimo, fumfi, farmtum,ere: Ripigliare .' de RETI 
COMO, comfi, comtuni, comete, Accosiciare, abbi gliareg 
 pararesaddobbare. | —. a bl 
DEMO,I emfi,demtum,demere. ‘Levare, detrarre ;diffalcà 
‘reysbattere,diGio.Vill.fcemare, Alleggerire. Eccettuaren 
PROMO , promli ; promtum, ere. Manifelate , palefates 
i Raetser f@ora. L'romere è Lapinifino di Dante > Part.20.. 
romptus, figoifica ahcora, Pronto, prefio, deftro, accitùtes 
« fotlecito, tnrensò, volontèrafo, fervente; attivoy'avaeni= 
< ‘mato, manefco, arinpato, vifid, acconciv i) «= © <<“ 
Depromo, promfi, promtum, ere. Merter fuora è. 
Expiotne, prof prorhtatns ere. Palefare, far chiaro 
3. ‘FREMO;tremaf, fezme la Regola Generale inguine . <° 
to al Preterito, ma non ha Supinoztremese.. Tremarà 
tremolare, effer (cf: < ../0/.. i I 
do EMO; emi, emtirm, emere: Comperare © °° 
+ E Gompofi volgon la E in /breve; e -pdi ripiglinii 
la E nel Preterito , e nel Supino; come 0 x 
‘um di mete. Torre, fevare, ‘efchh 
dere, privare, brutare, Metàf: dallo sfrondase 3 ed altri 
Significati, che fi fpecificano dall'Accafativo 
Dirimo, diremi, diremtum, dirimere. Dipartire. Scond 
“ mart. Diffinite,determsinare,diffolveredilibevare,disbri= 
gare, decidere . Disdize una'tagione j cioè > fcforre mua 
compagnia di tralfito. Romsper l'uovo in bocca a talu 
che val, guafiare ?fuoi difegni. 0 0 A 
Eximo, exemi, exemptum, eximete. Metrer fuori fepara= 
re. Liberhre, prefervare. Eccettuare. Prolungare . Pere - 
dònar eserimetteres cancellare dal numero de' rei l'ac- 
cafatò, quando citate, non comparifce Facculatoze . 
Interimo, interemi; Hitetemtum . Vecidere . 
Perimo , peremi; peremtumi; de 
— Vafre. Difmettere., 


‘1 " a 


a) 


8 


cidere-, povre snvinfa le. 
Si Née 


e E I i e o: aa i dei 


. “ l 37% 
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376 - | Nuovo Metodo. 
Redimo, redemi, redemtum, redimere. Rifcattare ricom- 
+ eo + Pigliare a fitto , appulcare... Cade Redempsor s 
. ,  TAppaltatore. RA e ie 
AV VER TTME N TO. 
(OT è da me fcacciàta la P dal Preteritò , e dal Supino di quefti 
Ù Verbi, *ppo giato all'autorità di Terenziano Scruro nella fusa 
si rtografia, di Vittorino, che vivea al tempu di Donate , Maeftrer 
‘- di S Girolamo, del Lambino, del Sanzio, e del Voffio , 1 quali die 
ftrano, che dar lorò fa 2 cipugna egg (i dellè Lifigua . E 
i vero il finimento PS/ debbefi a’ Verbi in PO , non altramente 
Che appo i Greci ile fi cangia in Y. So ben'io,che Prifciano fcrie 
we /unidi s campll, &c. è che '1 medefimo ig molti fibri antichi ff 
erva. Ma per avvilo del Sanzio, cotal guaftamento, fcaduta già 
la Lisgua dalla purità de’primi fecoli , infurfe. Siccome fiamo fi 


turi, Che in mille altri luoghi fimigliantemente la P_frammettene 
mo; dicendo, per efempio, Dampwssio in vece di Dammatio , € più 


5. PREMO, prelli, prefum,premere. Premere,0 price 
quere, [premere, calcare . Colare, tacere .. Tener dietros 
1 Compofti mutano la E in breve nel prefente , € 
. Ja riprendono nel Preterito , e nel Supino; come 
: Campiimo, compretti, compreffum, comprimere. Striz- 
gere. Temer fecreto, ed occulto. Rattenerfi. Chiudere,ch- 
. -  Aodire. Raffretare, reprimere. dequetare. Violare è | ni 
Deprimo, efl;, eflum, ere. Abbaffare, umiliare. Affondares >. 
msandar a fondo. © i e 
Exprimo, effi, effum, ere» Ssecsari, Spremere . Traxre è 
eauare,feroccare, 0 fcrocchiare, ( modi balli ) Figura» 
ve, ritrarre » Dire, 0 notare qualche cofa. | - 
@pprimo, efli, effum, ere. Opprimeresoppre[fare,fopprimze 
 rerqdonare, atterrare. Sorprendere, (opraggiungere, ace 
 chiapparey voce plebeja, imcagliere + 


-Reprimo, eili, efum, ere .. Raffrezare, reprimere, rintuz= 
 Sart,acerare 0 n 
°° R E G O L A XLVIII. 
A -—_.« De Verbi in NO. . 
e... 2. Cantumicecini fa Cano, SA 
2. Compoli fannoin Ul, ENTUM. 
| 03» Temnopiega intemfi, temtum . 
4. Perd ga Ponodiè”! Rosano © ua 
Te e vale 


dà 


“i - sè # neo SS va vo Ss i» -T deo 


: 5 w { 
. De Preteritive Sopini, >. 03381 
«+ Pofui y.pofitum. gs. Gigno, Pala 


 Genai , penitum raffigno . 


ini... ni e de 

o di GANO, cecini, cantum, canere, Cantare, mafcara 
Trowrbare, Predire, profetizzare Do ba ni 

. 2. I Compofti mutano l'A in Ibreyeye fanfid WI y 
ENTUM ;comè ©—aa@—. i 
Concino , concinui, concentum, 


2 


castare in conferto. Accordarfi, convenire. 
Encino, ui, entum, ere. Cantare; o fomare «©». 


Occino, occinui, ed alcune volte occanvi, accentuni, sre g 


Predire, pronofiicare, annanziar’ infutaro . 
Recino, nui, entum,.ere. Rissbonzbaré, fir' veco, ©’ 


Pracino, ui, entum, ere. Putomare, dar principto ‘al casta 


3. Femiò, temfi,temtum, temnere, Difpressire,ntif* 5 9 


egiare , J i 
ll Preterito è folo in ufo nel Campofta 


iontemno, contemfi, contemtum, contemnere , Slegnge “0 
res farfi beffe, beffarfi, aver’ quile, vilificare . Mutciarogi - 


sfatare, vagliare, in fenfo di fpregiare,fob voci plebeje, 

. 4. PONO, polui, pofitum, ponete, Mestere. Sapporre, 
Collocare. Pofare.Piantare.Fakbricare: P} oporre. Stinaga 
re, O biafimare. GR uu a 

Appono, fui, fitum, ere. Metzere alli ’ncontro . Congimugeg 

“re, apporre. Comensetter'ad alcuno la cura d'accufare < 

Recarfi a guadagno, e dee 
Gompono, fui, fitum,ere. Compporre,compilare. Racconci ga 
re. Ordinare, regifirare. Appréare . Quetare. Comcorda= 


re. Porre fe} letto. Sepellire. Var lega. Ordire iugannio 


Cd 


Depono,fui, fitum, ere. DeporreyJafciarerifiatare. Depofi= 
sare.Di/perare,Scomsrbettereingaggiare, che Boce.diffe, 

| Metter fa: Scegli ce n'è niuno, che-voglia metter fa tra 
cena,e doverfa dare a chi vince.N.s6.e N.19.Metti cino 
quemila forin d'oro de' tuoi contro a waifle de' sgiei + 

Dilpono,fui.litum,ere.Di/porresor dimeresmetrere in cedi® 

ate Voluzse Primo. Rapide 


asi ei, CE: 
oncinere. Qafertarago 


5 SE _ a » E S E, M RG } | | gi i a 
Verbi finiti im NO, variato ne’ Preteriti , e ‘né Sus “ 


- 


Y 


pere 


i “Oppona, fui.fitum, ere. Opporresci 


ne “ guri — w Ed ha Lim nel S4pina è ; DI 
i i “ cuate a 


n bielle: “ci Pa batto Pas chi pr SIR e 
Pi Me pi F] fo DE Me id "e, tate) VARO Ciad oi 
I , . SR ” AO ail bali, 2 TC _ |A 
» + Hi .2 


q SES 
. 


. Nuovo Metodn.: 


4 Va « È n . > I -f> | 
Ex E, fol, fitym, cre. E/porre,dichiararechiofart,dili- 
\ quidare, interpretare. Narrare.___. 


impono,fvi.fitum,ere. de porresraddoflarescaricare. Giun- 

» tarsstruffaresbarattare per frodure.,F igiresultiviare,Lg= 
var fu la nave. Insporre, cioè mettere impofizioni è» — 

Interpopo, fui,fitum,ere. Intrametteregttaneszare Inter- 
parre. Impiegar la fua opera. “. °° 


hai 


scintraporre. Difparresad- 

uctre qualche prozeflo,o fcufa, erovar fue cagioni.Nv7 5. 

Poftpono, fui, fitum, ere, Pofporre» CE % ì | 

Prapono; (ui, fitum, ere, Pregorre, antisiettere. |‘ 

Propono, fui, fitum, ere, Proporre, mettere. quanti Lili oce 
| chi,offerire. Di È. i di î gg RA 


-Repono, fui, fitum, ere. Riporresrimettere. Rifpondereyel 


‘ plicare. Contraca biare,render la pariglia,modo bal 0. 
epono,lui,fitum,ere, Separare, metter diparte,riferbare 
*Tranfpono, fui, fiturà, ere, Trafpirre, frafportare i . | |» 
 -$ Gigno, genui, genitum, ere . Gezerarò, praducére . 
Progignoy rivi, itum, ere. Lo fe 0.0 


_* A VVWERT TMENT LO 
) Er antico i Compolti non cangiavano li Vocale del Semplice} 
' perla quat cagione diceano Occano) O:canere corsua, lacito 
bai Annal: 1A Preterato fteflo feguiva Ja natupa'del Prefente 3 il 
che.fi dicea qanii, concanui. Curnicimes Decunuernat. Salone 
o LD io Hib.10, Ed in tal guifa confifiyper conffisj;preme,per pref: 
} cost altri». . E SEE i pe ae 
+ Pono prima faten pofvi. Plaù. depeffivi, Catul, Cars34. |. 
«> ‘Gigrio-prende il fuo Preterito dall’ antico Genoy Wi 3 ufato da 
Catone, Varrone, edaltif. : DE. NP 
«© .Benche:Zertum non fia-in ufo, ne ramene POrSencnia i) No» 
we Verbale Zemsor) in Seneca nell’ Agamenmatk.3.in Choro. 


i _R E 6 Ò L AU XLIX, Di 
i... ‘Seconda pastede’Verbiin NO. . . |. 
“0 re Scravi,.firatum reside Sterno 4.0... 
200. 24, Situm,fivia Sino ded è 0.0... 
3 Eda Cerno , cretum, crevi.. 


29 È: a 4 si eis n 


4 (ge ini, divi devi, Linos 


‘a ds 
% vi 0%. ., 
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De Preteriti seSupini. I 9 
! «E. S E pig i 
T Utei i Verbi di quefta feconda Regola de' Verbi i in 
NO,cambiano il V/ del Preterito in ‘CUM nel Supi= 
’no, fecondo l’Analogia, che abbiamo efpoRasficc.2 so 
Come 
r. STERNO, Bravi,ftratum,fernere. Spinmare il let 
|. so. Ainmattonare laftricare. Corredare un cavallo, guer= 
. mirlo di paramenti.Metter le tavole. Abbattereynabi[fam 
re.Sternere è antico,Metaf.nfato da Dante per ifpianarie 
Confterno, ftravi, ftracum, ernere. Lo ftefo - i 
Defterno, ftravi, fratum, fternere . Scoprire, 0 fcovrire, ù 
Profterno, Bravi, Aratum, fternere. Profiernere; difendere 
3n terra. Abbattere, atterrare, framazzare . 
Subfierno, frravi, (tratum', Rernere. Stender Sotto s far la 
lettiera . 
2. SINO, fivi, fitum, finere. Abbinioare, lafciar fe 
res permettere, concedere, fofenere.. . . 
Defino, fivi, 0 defti, fitum, finere. Ceffare, far fine, rifad-" 
— re» lafciare. Paffare. Mollare. Ri/iare. Lol: E 
‘3. CERNO;crevi, cretum, cernere. Vedere, difcerne» | 
° ve. Giudicare, determinare » Setaccinre , paffir per fe- 
taccio, vagliare, crivellure . Combattere, contender di 
qualche co ofe a, far da erede. Quindi vijeti Cretio, l'atto di 
dichiararfi Erede in un certo tempo fecondo la claulu= -. 
© la ordinaria de’ Teltamenti ; ‘e prender.in cotal tempo , 
il poffeffo del Retaggio. Vedi l’Avvertimento feguènte, - 
Decérno, crevi, cretum, cernere . Ordizare, fatuire, pinto 
- > dicare, rifoluere, determinare. Conzbatteres contenderta 
| decidere una quiftione coll'arme, por fine 
Difceruo, crevi, cretum, cernere , Difcernere s comfort, 
__divifare, diffinguere + 
Secerno , crevi, cfetum, cernere . Allontanare s feagliore » 
* affortire, cernete, fceverare, abburattare, vagliare + 
4. SPERNO, Fata (pretumy: (pernere , Difpregiarey 
Jpressare, vilipendere . Dee 
- Dilpero, evi, etum, ere. Rifintare Sa 
g. LINO,lini,livi,o levi, litum, Lioere, Vagrai 
iran lucpigfare, gATarE e 
TAO CAN È. 


dui 


sso °° Nove Metodo: — 
fllino, allini, allivi, allevi, allitura, allimere. Lo /leffa . 
Delino, delini, delivi, delevi,delitum, delinere. Li/ciarey 
Cancellare . Leti ti 
lino, ill'ini, illivi, illevi, fflitom, illinete , Impiaffare, 
imbellettare, rimpalare.inverniciare, fuccare si ngef- 
are. Imbalfamara . a n, o LE 
i Oblino, oblini, oblivi. oblevisoblitum,oblinere. Lo ffe/fo. 
Relino relini,relivi,relevizrelitum,relinere. Starare apri= 
‘res tor via il cocchiume impeciato » 0 thcerato - 
sci A VV'ERTIME NT O.. _.} 
(C OSSTERNO è delle primane della terza Conjngazione.Del- 
Xu la Prima, quando fignifica lo fmarrimento, o sfinimento d’ae 
mimo: Conierazio multitudo. Liv. Dec. .lib.3.c8p.7. Avvilita, Scoe 
| raggiaca.Delia Terzayfignificando l'Abbattimento delle cofe eite- 
3 :ziori: Humi Cunfirata corp wa, Diftefi per terra . Men 
- CERNO ha il fuo Preterito fofamente , qualor denota il Des 
terminarfi, o Pigliare il poffello dell'Eredità, Perche efprimende 
femplicemente il Vedere,<e' non l’ha quali mai,dica il Voffiosdo- 
po Verepeo.E’vero che v'ha un'autorità di Titinnio in Priteiano* 
# ma ju quanto afl'altra, ch'e’porta di Plauto in Ciftell'1.1. He midi 
| ‘dmicdm èffe Crevi: e meglio appigliarfi al fentimento di Varcon£ è 
A che lo fpiega Conflitgi. Perche nella medefima Commedia 3 1.lcg= 
gel parimente : Sari! sibi ifud'in corde Cretum ef? Flai tu al poe 
utto dilrberato così ? fecundo Giuftppe Scaligero , bewche altri 
, . leggano Certumeft; cio che '1 Voflio attribuifce a qualche Chiofa .. 
. °°Il Nome Verbale Cresio,che fignifica o-lo fpazio di cento giore 
,mi , che fi davano di tempo all'Erede a pigliac'il: poffetfo del Re- 
‘tugio, 0la formula ) che nell’atto di pigliarlo ufavano s qual e- 
ra, Uereditaver adeo; cernogue ; egli è ordinano nella Ragion Cio 
rile. Libera Cretio , quando era in libertà dell’ Erede dichiararfì 
= raleye tio era quando il Teftatore dicea, Cerneto cum ‘volueris.Vul- 
#oris Cretio quando al numero de’giorni fieggiungea, Quisus cs 
CusspoterijQquey po: la:qual formula cominciavano a correre 1 giare 
mi, da che la volontà del Teftarore perveniva alla notizi» dell'E- 
‘rede ) e fe ne diffalcavano quelli} he' quali era lcggittimamente 
ii impedito. Semp/ea Cresio,quando si fatta formula nella inftitezion 
Sui dell'Ecede non y'era. Cio fa vedere aperto , che non fi dee rifiu- 
Ss affatto il Supino del Semplice intal fignificato bench'egli fia 
empre meno, che ne'Compofti, ufato. | ; “a 
. + Or_Cermo , fecondutil Sanzio , e le ftello Scaligero > vien da 
sor) Fudica; e perciò fi piglia per tutte fe cofe, nelle quali è ne 
ceflazio ufar la'ragione , è' difcernimento , 0 fat feparazione , e 
rdivifione. Ond'è, che mon folamente adopérafi per Setacciare, € 
Crivellare, ma anche per EREGICAnOS INePFeo Lin una ucceffio- 
ne, e per Combattere; perche anticamente le liti, è le facceflioni 
.non fi giudicavano s«Itramente , che.toll' artne, come avwifa Stè- . 
-beo, ed Ennio jn,Cièerone ipretificgi i. 
© Ferro, non auro, vitam cernanius utt'iquè. 1.0f. n 
ba quindi viene aitresì Cràmens cioè; Jo do quo.cernitmi, ant jadia 
o e as IRA 
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De Preteriti., e Supint è, 248. 


cater; Sa. ì capelliugale difcernantur, dice if Sanzio. 
* * SINO fa qualche volta #/, ritenendo ta confonante del Prea 
fente, fecondo l'Avvertimento della Regola precedente . 

a O fa ditum al Supino: Er paribus lita corpora Serro Ng: 
Geor.4.59. Ma il fuo Preterito è divetfo . Livi & tt Columella /8. 
12.cap.s0.Nova'dolia gummi Livermnt: Lini in Quintihana”. Merità 
sui cruore parietem Linifi . Declam.pro Ceco , Linii in Varrone : 
Cus Oblisierit vafa’ Oggi il piu ufitato è Zev?, dé cui fan venire 


Relevinn Tereszio:Re/evi dolia-omnia.Heaut.3,1.10 ho fcoperchia,' 
tè tutte le batti . Ma verifimilmente cotelto Re/eni fcende da Re- 


seonedine da Deleoydelevi, il cui Semplice -vedefi anche in Orazio 
raca quod ego ipfa teffs —Conditum Levi lib.1.0d.20. 
Cioè Signavi., E-qundi parimente, fecondo Prifciano £é. s.vien; 
Zetum, la morte; Quia delet omnia . Che tutto il mondo fgombra . 
Petr. È cio fia per avventura il meglio; effendo il fignificato di sì 
fatto Verbo piu confaccente col luogo di Terenzio , che quel 
Lino; e Diomede nel Zib.1. dè a Dedeor, delitus, e deletas | Di ches 
fecondo lui, diffe Varrone, Delire litere,come Cicerone Ceris dee 


detis. Rifpetto 4 Zimivi, o Unii, e linitum, c'vengono da Linio,dele 


da Quarta. 


*AURUE G 0 LA Lo Pi 


| De' Verbi in PO edin QUO. è» è 
1. PO, PSI, PTUM dver pretende. “x 
2. Rumpo, rupi, ruptum diede . > R 
"3.0 PUT, PITÙM; Strepo chiede. | 
i. 4. Eoqua,coxi, comumprende. | >. 
i $. Linquofole ha liqui: 6-4 fsb 
=. Per Supimti@um dar puo». = © ©’ 
| c.c BB $S E pa cea E 
.. J Verbifiniti in PO fanno al Preterito SPhal Su 
AL pino PTUM; come © © ©’ 
uf FO, carpli, carptum, carpere, Cogliere,prendere.Biaa 
Ra SEO SOIN SA 
I Gompofti mytano PA in Eieome Lo 


— Decerpo,erpfi,-erptum, ere. Cogliere, sfroudare,sfogli are ; 


Ofar lefoglie, i pampini, e l'erbe 


| Difcerpò, erpfi, èrprum, ere, Sbramaresidilicerarea brass 


. 4 brano di Dante, fchiantare, [cerpare, è Lacinifmo , @ 
* frambellare, baffi a: oJcerpar A dai 


Excerpo, erpfi, estuni, ère, Scé gliere. Efrarre. Strapparo A 
CLEPOsclopli( anzicamente Clepi 3 cleptumclepere.Cicg 


Rubare ni AVE a 
REPO , sepli stepturd, sopere . Ramspare, carpare; ande 
eo Va car: 


Di 
- 


iti rei 


SI 


Qi: . «. Naovo Metodo: — —. “a 
- carpone,brancolaresandar.brancomizo Brascolone.Repero 
è Latinefimo di Dante. |. | | Io, 
Isrepo, pÎi, ptum, ere. Introdurfi. Sì dice 0 delle cofe,che 
: fenza noîtro accorgimento vengeno; 0 delle azioni,che 
‘ fenza ch'aleri (e n'avvegga, fifanno 000 
Obrepo, pfi, ptum, ere, Soprovvenire. Giugnere a qualche. 
_cofa per aRuzia, ed'inganno. Panetrar deftransente, fur 
tivamente + . a i 
Sutirepo; pîi, ptum, ere. Venir voglia, o penfigro . Soztrarfi 
« di (nopiatto alla brigata. 2/00. E 
SERPO, (erpfi, ferptom, ferpere . Serpere , O ferpeggiare è 
+ wnAtàr torto a guifa di ferpe, volteggiare. Infenji ile 
. . te dilaterfi. Va 5. E” vi se l 
+ Inferpo,pli,ptum,ere.Serpere è entro.Entrar dolcemente. 
* SCALPO, fcalpfi, fcalptum(ca]pere. Iacidere;intagliare. 
Seuzzicarfi i denti » 0 l'orecchie è onde fon Dentifcal= 
diongea Aurifcalpiume;i Dentellierese 10 Stuzzicorec- 
‘chi. e PA DE Le 
Ex{calpo, pfh ptuniy ere. Lo /e/fo, ma Plauto ufollo-in fi- 
gni ficato d'ostamere per. pura-improntitudine, com'è in 
Proverbio: La'rapronto vince D'avaro è; 
SCULPO, pîi, ptum ere. Scolpire, inzagliare, incidere . 
Exfculpo, ed Infculpo, pfi, ptum ere. Lo feffo è 
| 3°; RUMPO, tupi, ruptum,rumpere. Rowpere,fpezza- 
"se Rracaffare Siracciare. Far crepare,fcoppiare. Violare. 
Meennni i 
Abrù Da rupi, ruptum, èté. Rompere. literrompertsdì = 
videre . ATA Re de: 
Corrampo, rupi, ro ptumiere. Cqrrompere,guaftare. Afeta 


— * taré, cioè fubbormare, visiare + SO 

. . <-d LI si 5 é. DE 3 4 . ‘e. 
Diru po, rupi, ruptumi, ere. Diromapere, fraagliare, fare, 
a «8 “ . (IERI . n LI è è é . A Ù da 


Erompo, rupî, tiptum, ere. Schiazdre, pantare, fare 7.7 6 
Iortita,.che vale L’ulcir:de' Soldati da' loro ripari , per 
ee DIECI ” "gf ì vo SERA SU e) nt O + 
‘*‘affattare allo mprovifoi nemici... 0.) 
Triumb ara ® ee | + per É; i TAIZTO ER 9 Ss, 
riufipo rupi, riptimyere. Evtrdr per forzafar empito. 
3° STREPO frepui,-Mtrepitum, fiepere. Serepero, reg 
. 9407 sogiare, borbogliare ss 0 GS 00 U'* _ 
Da | Se. Bon: 


ia 


De Pretevibi je'Silfimi. . 343 
Coriftreps, puî; s Pirim, ere. Life i 
Gbttrepò, pui; pitum, ere . Parlortare, voce s aditita; ch'or 
‘diciamo cingaettare; 0 chiacthierate, importunarezinaè 
prontare e... 
Perltrepo: pui; pitum, ere. Schiamazzare, fr eten 
| 20 romire; voce artica per fremere i > Bi 
Efempij de' Verbi in QUO". i 
4. COQUO, coxi,coAum,coquere. Caocere. Di gerirm » 
Concoquo, xt dum, ere. Lo fieffo . 


Decoquo,zi,ftum,ére. Cuocerese fr bollire fi no a certa di; 


biinuzione., Diffipare il fu ; ; JR Sollemente | o 
Fallire. ©. 

Excoguo, xi, &um, ere. Dif. cHocere . > 
$» LINQUO, liqui, Tioquere. Lafciare, abbardontra 
| mettere, naettere in abbandono. 

6. Egli non ha Supino, ma vCompofti Phanno; cdm | 
Detinquo stleliqui,deli&um,delinquere .Peccareerrare:fale 
-° lare, forfare,ché è far guelsche inn convienesonde abbiae 

‘rho Forfirto, per Misfatto, Furfante, e Farfuanterig è ©. 

Relinquo; liqui, liftum, fiquerg . Abbandorare, n Li 


5 
, doo 


Derelio uo, fiqui, titum, | linq S Lo freffo + 
DE ! R E. Go po 


CHL ) piatt N i 
va ‘ "De Verbi Ta RO: SEINIERI,. 
nni t, ‘‘Formod Pero; britumiatrivi. 0 - | 
, Toli 4 lacnidi diafra Fero è Pg 
000 35 Geifi , geffum + porta' Gero, 
cia “Ke < fQnsro', qualituin', tivi > h 

| > EdaGurro,, curfum viene, 
Con'cucprti . È. UT, ‘vfum , Uro. ; 


et Late: ‘Solitario è fempre Faro. * Rs 
Lai son: Verri , verfum , sero tene, ii. 
SIR MO e 


- Verbi: îà ROfztito vata ii for Preterito , C 1 
Bu Sapitto. ..- 
TERO, divitritanienae. Tritnelagorare battes 
-riprfizrt , Confserare. Accomsnigre. Tritur, Corga> | 
“ hd CRA, 
Aztero, { ivisituthy ate. tonfo PR A 
Fa Goa 


544 È  Raevo Metodi — : . 

« £optero, ivi, itum, ere. Amminutare, macinare, confri= 

-bereyAttritare, fruffare, sbriciolare, grattugiare . 
Deteco, ivi, itum, ere. Sesinuzzare, flritolarefcipare, la- 

cerare, suaffare, conciar male . e: | 
Fatero, ivi, itumere. Stropicciare. Cancellare . 
Intero, ivi, itum, ere. Macinare uma cofa infra altre. . 
Obtero, ivi, itum, ere. Smimacciare, (chiacciare,fcemsare, 

«annichilare, cioè ridurre guafi al niente . se 
Proterò, ivi, itum, ore . Deprimere, conchlcare, avwilire è 

(o c4/A VV ER TIME N PO, | 
T Bro faces anticamente ferwi. come Sere, fermi , nell'Avver 


rimento della Regola feguente, E perciò, fecondo Prifciano sg 


abbifogna leggere, Priujgquam Teruerunt in Plaut.P/e04,3.2 com'è 


î (e) 


hell'antiche Stampe; e in quelle altresì di Tibullo , e di Tacitos 
da molti eccellenti Tefti a penna autorizzatesin cui leggefi anco 
#2 in alcuna parte sì facto Preterito : Lipfio fimiligente offervò , 
che nel Tacito della Vaticana hafli , Afox atreritis opibus > lib. 1. 
dfifior.. Ma è ito già in difufanza. o si 
, 2.. FERO; tuli, latum, ferre. Portare, apportare, nes 
drare. Tollerares fofemere, fofferiro. Venire. Dire,marrare, 
celebrare,vantare . Proporre una legge 10 dar parte di 
«be che fra al Popato. Ottenere . Difavanzare, mettere a 
difavarzo, 0 a conto d’efito, 0 perdita. Dare il fuo pare» 
re, 0 da boce, Aver la boee d'aleuno. Giudicare . 
fiffero, o Adfero, actali, allatum, afferre. A/legare,addur- 
rey render ragione, apportare apprefentaresarrecare,git= 
tare, come diffe } amente Matteo Vill Gizzò per 
sutta Italia general carefia: e Montare di F. Giordano: 
Non gli montò nulla gloria.Altri molti Significati fpie- 
gherà l’Accufativo , ea 
. Avfero, abtuli, abJatom, auferre. Torre, ritorre . 
Differo, diftùli, dilatum, differre. Differire, diffimigliare, 
differenziare, diverfare, per effer diverfo, voce difulata, 
difagguagliare . Indugiaze. dilungare, fofeneres fofpen- 
i Bue, ferbarf afare una cofa. Portare e menare er guas 
or la, 7n qua in li. Di qua, di là, di giu,di SUy gli men 
LE.frero, extuli, elatum, efferre. Cacciare, trarfuora, pube 


 blicare, divulpare, Portare, o accompagnare i corpi per 


ui jafta 


Seppellirli, Cormmendare, ingrandire, onorare. Adirarfis. 
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 Eufurlare, montare in furia, in orpoglio,ché inareoglite 
__re, e infuperbire altresì dicelì. Pronunsiare, profferire . 
Offero, obtali, obiatum; offerre. Offerire, prefentare e of 

ferirfi, e preentarfi, o pareri davanti . Dare occafione + 
Suffero, fuftuli, fublatum, fufferte. Togliere. Alsare. 
—_ Ma quando fignifica Scferire è non,ha nè Preterito è 

nè Supino ;. perciocche avendogli da 7'e//o ,.0 piu tofto 


* da Syfollo, confervan fempre il lor primo Significato , 


| Glialtri compofti niente mutano della Prepofizioney 
di cui vengono compolti , fe non nel Supino; come 
Confero, contuli, collatum, conferre . Portar pia cofe im 
sunmedefinso luogo. Pàragonare, far comparagione, affo- 
mzigliare, affronzare, affembrare,rifcantrare. Comunica» 
pe s conferire , confubulare . Accomunare, raceomanare, 
. abbottinare: Accagionare . Darfiy0 appigliarfi a che che 
fia. Fas giornata, venire a battaglia. Andare ye portarfi 
‘an qualche luogo. |... i duri 
Defero, detulì, delatum, deferre. Offerire,prefentare.Rapo 
portare . Avvifare, accufare . Rimetterfi al gindicio ale 
° #rui, farfene a detto. ©’ AA 
Iufero, intuli, illatom, inferre , Mettere, o portar dentroy 
 Sotterrare . Apportare. Metter più dentro , o entrare a 
Muover guerra . Forzare . Proporre. Rune 
re. Metter® in conto una fpefa:e molti altri Significatiy 
| che poffonfi prendere dall’Accufativo . . n. 
Perfero, pertoli , perlatum , perferre. Porta» fino ad um 
duogo » fino alla fine. Portare pazientemente, fifferire è 
Ottenere quel che fi demanda + Leg e 
Poftfero, pofluli, pottlatom, poftferre . Prefporre, finsar 
W£N0 è IIS Pu Da 
Prefero, pratoli, pralatom, preferre. Ayziporre,preporre», 
Profero, protuli, prolatum, proferse. Prosunziare. Dilas 
> tare, amfliane. Opporre le fue ragioni. Palefare 
Refero, retuli, relatum, referre. Ridira, riferire. Importa= 
_ vestilevare,montare, Rapprefentare, Fmigliareraffenz= 
Brare.Proporre,e dar parte al Senato. Riconofcerese ton, 
nere una cofa da alcuno. Mettere in credito, far buono, 
, cioè notar d'aver ricevute, Coptrageapebiare, Tirarfi in 


PIE 


946. Nuovo Metodo. e 
‘ 3. 'GERO, gefB,geltumyoerere. Portare. Far da erede, 
oche che fia. Averese tener cura. Guerreggiare: Gover - 
nare, efercitar carica . Condefcendezre, ubbidire . 
Aggerb, effi, eftum, ere. Agerappare,ammaffare,accums» 
lare,che malamente nel Guicciardini è taffato dal Mu- 
zio nelle battaglie, cap. 8. 0° de 
Congerò, efti, eftum, gerere. Amrzacchiare . Far nidi, è 
smidio, come differo gli Antichi . | 
Dipero, effi, eftom, fee Ordinare, e difpoère, onde eb= 
ber nome i Digefti . Diceffire, digerire, fmaltire. 
Egero, efsi, eftum, gerere. Cavar fuori, Ssorgares sbocca® 
res far foce, e metter cupo » a 
Ingero, efsi, elum, ere. Gizzar dentro. Intrometterfi, in- 
gerirfi, impacciarfi. Svilarieggiare, sbottonare, el Pro- 
* werbio di Plauto: Dia ingerere in dolium pertufuns 3 
+ 3 Tofcani dicono : Par /a zappa nel paniere i ©» 
Regero, elsi, eltum, ere . Riporcare. Rigettare . 
&uggero, efsi, eRom, ere, Sorzzsinifirare . Ramementare + 
© 4 QUIERO, quafivi; quafitum, queerere. Cercare im 
chiedere, Proccurare,procacciarfi,guadagnare. Studiare. 
© fi Efamisares prender notizia, o informazione. Collares 
- dar la tartura, martoriare, porre al nsartorio . Cherérey 
-'& voce aritica, folo a Poeti rimafa. i 32 
I fuoi CompéRi mutano 1° in Flungo. to 
Acquiro, fivi, fitum, ere. Acquiffare. Congrifiare 
‘Anquiro; fivi, fitum, ere . Accafare, pigliare informazione 
‘ne sefamsinare. «| i Li 
Conquiro, fivi, fitum, ere, Cercar diligentemente c Attie 
‘ omffare . l F SI si FR bh 
Dif(quiro, fivi, fitum, ere. Zrrveffigare . aa 
Exquiro; fivi, fitum, ere. Inchiedere, efamzindre. ‘ i 
Z#quiro, fivi, fitom, ere. Cercare, pigliar® informazioneg 
— fare s 6 forneare inguifezione contro ad alcuno, chela 
Ctufca dice , Inguifire . a Ae: 
Perquire,fivi,fitum.ere.Rivilicare;ricercar minutententes 
uito, fivi, fitum, ere. Ricertare. Defiderate ; + © - 
1 46° CURRO, cacurri, curfum,y curfete. Corròre , 7 * 
“_ TCompoftperdono il raddoppiamento da cinque ta 
fegri sr i AGD 
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Accurro, agcurri, ed accucurri, accurfam, accorrere i Ac 
“Correre . 

@ircumcurro, circumeurri i cirtomenrlém sere. Corte 
d’intorno . ‘ 

Goncurto,concurri pix rfato, che concucorri,concurfùrs 
ere. Concorrere, ragunarfi. Scontrarfisurtarfi.Venire alt= 
le mani; a Ferri, all'arme. Confentire, accordarfi.. 

Decurro, decucurri, e decurri, decurfum, ere . Correre da, 

. alto in giu. Correre il Pallio. Fornire il corfo. 

Di(curro,difcurri,dilcurf! um,ere, Difcorrerescorrer'i in gua, 
e inls che andare ajaro, dice il Bocc. N. 73. e ( vulgop: 
andure afone - 

Fxcurro, excucurri, ed excurri, excur (um, ere. Far piccon. 
li viaggi, fcorrerie. Difenderfi . . 

Incurro, incurri, incurfum, ere. Zacorrere. Affaltare. Ur: 
tarfi. Rifcontrare . I 

Occurro, occurri, occurfom,ere, Deira iv ia Pre 
Sentarfi i, venire innanzi, fcontrare. Rincontrarfabbat=. 
‘rerfi. Venire in penfiero. Prevenire. SULLA 

Percurro, percorri, e zalora percucurti, curfum, ere + Con 
ver velocemente, fcorrere: Compitre il corfo . 

Pracorro, pracucurri, precorfum, eré, Precorrere, prevea 
nire. Superare, avanzare + 

Procurro, procucutri, e procurri, procurfum ere . Correre 

| avanti, avanzare, diffendérfi . 

Recurro, ll recurlum, ere. Ritorrere” i 


RpcSolto» Ri fuccurfum, ere. Soccorrere. Sopvenires 
ROD a nea Na, 
Joni si gli Compofti di Curro,che parte raddopp no ri. 
p ma Sillaba”, e Dai nò., fecondo il difpoîto ir 1 Be pri 
tacc.252. Anche Accucurri ‘ha ufato Cic. Sed tanien ipincò “propres 
predesfuos Accucurriffe. sà Atti. /ib.12. Epifi19. Ma tappi, che 
Grrro itelfo perde alle volte il radioppiamento.. \Pedigus fietifi , 
Currifit nummis . Tertull, de Fuga cap. 12. Il che'ad altri pur di 
quei, che hanno il raddoppiam to: talvolta avviene Po, 


6. URÒ, uffi, uftum, urere , Bruciart, drdere; diffee: 
care : lì dice'anche “dél freddo , Totmentare, dar "ca I 
Aduro, uffi; vRum, tte; Lofeffik 0 
Comburo, ufsi, uftum, ere. Divamparè » "n D i > a 
Exure, ufsi, di: ere "Lo Peffo è Lana + “i 
n4é 


— Nuovo Metodo è 


340 ; 
- Jouro, ufsi, uRam,ere. Cawreriza tre. Marcare cqn ferro 


rovente . Iufamare sUitaperare . 


. Y. PURO. Quelto Verbo mon hi'prima Perfona. Si: 


dice folamente, Furis, furit y forere. Fariare , nadi [[a- 

re, imperverfare, fwaaniare + Bollire. Non ha Preteri- 
to; nè Supino .. i / 

8. VERRO, verri, verfum,verrere, Scopare,Spazzare. 


AN VERTIMENTO. 
so appretlo Prifciano 46 8. priva di Preterito Furo,ben. 
che gli conceda la prima Pèrfona del Preleuce. Servio gli da 
1 Rirwi, € Sedulio dille: Furmerunt juffa Tyranni lib 1. Operts Pa- 
Seb. ed Autoti de'Secoli baili baano ulato f'uru:)e, Ma iconviene 
prenderne clempio. I 0: 
RRO, fecondo Servio,fa vers fecondo Carifio verri Quod 
* &ufuscomprobat aggiunge Prifciano /i5. 20 ilcui fentimento 
“ —mbbiam noi feguito IH Supino Ver/um è in Cic. Quod fanun deni- 
quer quod non Everyum atque enter fum reliqueris. in Verr, all. 3.E 
an Cacone;Conyerja villa: come ‘anche Seneca dille, appreffo Dioe 
mede Zib.1. Verfa templa. È Ness in quel di Virgilio: Ea. 482. 
A °° Et Verga pulvis inycribitur buffa, 
Dovrà fpievart la parola Pera anzi Tratta, Scrafcinata, che Ro- 
vefciata, o Rivolta, per avvifo del medefimo Diomede. E° fembra 
| tuttavia ellere itato anticamente in ufo il Supino verriss; : cade 
fase Apulejo nell'Apol. Converrizorem. 


RE GO LA LIL 


n° 0 Di Sero ye faoi Compofti.. 
«©. Sevi,fatum, Sero piglia. | 
uc... 2 Mare fuori fitam dirai. —. 


a° UTI , FRTUM , gli darai, 
S' alero fenfo ba fua Famiglia « 
«6.8 E M P |. | 
. (CERO; fevi, fatum', ferere. Sezzizare . Metal. Spare 
> gere, divalcare, cita a 
+ % ICompofti, che ritengon la medefima fignificazio- 


.. ne del.Semplice, ritengono altresì il di lui Preterito, .e 
| mutano la ‘E in /breve al Supinéò , facendo , SEVI, Sl» 
TOMI. a 
‘ Rffero, evi, itum, ere. Piantare, feminar vicino . 
Lonfero, evi, itum, ere. Semzinare, 0 piarttare infreme . 
Differo evi, itum, ere, Plantare, o fersinare [partansens 
te, divifamente, ei | l I 
Infero, evi, itumy ere, Zunefare 4. 


®. 
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} la terza avee JeviySatum. Perche 7 ; 
° fignificato di feminare; e Conseruis ed /n feruis l'ordine,e la difpoè 
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_ e De Preteriti, e Snpinî. 749 
Interfero, evi, itum, ere . Piantare, o feminar fra n903308: 
"Obfero, evi, item, ere » Pianzare, © feminare d' attorno « , 
° . 3» Qugi, che han fignificato diyerfo dal Semplice 

| Lino VI, ERTUM ; come | | 


x 


Affervo, allervi, aiertum, afferere. Dire, Affermaro, fofex , 


mere. Lrenderey ufurpare, arrogarfi . Liberare » affras 
care, oppure da libero far fervo. Donde viene Afer= 
tor il Liberatore ; Affertio sla Caufa, nella quale G 
tratta della libertà,che li diceva amcora,Cen/a liberalis « 
Confero, conferui, confertumyerere. Congiungere infremey 
smnire, Combattere, venire alle vegani; e dal combattere, 
che diccafi Manum cun hofe conferere, venne nelle 
Leggi Romane la formula , Ex jure manum confertums. 
vocare s cioè dal Tribunale condurre l’avverfario nek 
+ Euogo, ove era fito il podere, che dall'uno de? litiganti 
- cercavali ricuperare; ed indi, prefenti i teftimani , un 
» .:zella , o.fufcettino pigliando , ia portavano al Giudi« 
ce, acciocche, ficcome nel podere prefente,determinale 
. fe l'affare, E Fefto nota, che i tettimonij di cotal’azio= 
ne diceanfi Superfites; e quella zolla, e paglia appella= 
,. wafìWPindicia. Onde la centreverfia, che” Leggiftt dicoe 
| mo Re? vindicationis s da Aulo Gellio chiamafi Fe/fae 
Caria. > | È 
Defero, deferui, defertum, erero  Abbandorart + lafciare 
Diflero, difleroi, difflertum , erete . Trattare 4 di(putare y 
difcerrere. a, 
Exiero, ex{erui, ex(èrtum, erere. Cacciare,-0 trar fuora:: 
Inferoinferun,iofertumyerere, Metter dentro,racchiudere 
Interfero, interfecui , iaterlertum, erere, Merter fra duty 
.. sramifchiare, sE VCL: 
AVVERTIMENTO, 0 


E Ragion credere » dice 'I Voffio che l'Antichità avelle avuti 

a duesa tre Sero: uno prefo da epe,Nedo,Ordino; l'altro da ‘03 

| Dico; ei terzo dal Futuro erregà y val quale tolta via La + fi fa, Seo 
ro,:Seminare, E perciò nella prima fisnificazione s che quafi gone 
Bien la feconda,.facca jerv:y yeripm; donde abbiam Serza » Ghire 
‘dada, e Corona di fiori: series, Ordine; il filo delle cofe: e nele . 
Confevi, ed Infevi rifguardano ii 


iltinzione confufa, partial 
e 0a 


“n 


Kzion delle cofe. Gi è però talora Smil 


| 250 - Nitovo Metadoi 00 
colarmente nello fcadimento della Lingua, in.cui wedefi edopera- . 
fo Serwi,per Sevi: e così ancora ne'Compoltize potrebbe anche ciw 
forfe avvenire per la fignificazion di ewsige, Fut, erseò, che ‘dagli 

ptichi pur fi è prefo per Neo , come ragiona il Votfio nel fuo 


tymòl, Onde al parer di coftui potrebbe dirfi, che.Sero avello : 


fempre avuta la medefima origine; poiche D Jerere > Difcortere y 
[as efempioyaltro non è, che fera un'ordinanza, a teflitura di par 


RE G OL A LI 
i . i De Verbi in SO. Ne 
00.000 a. Qlegl'inSO, IVI, ITUM fauzo + 
si « 2. PwrelTnceffo, incefli fa. A 
e 3. Pinfo,pinfi, e piofui dè è 
Pinfum , pinlitum , oli daro - 


°. .. «Anchepi&um. 4. Vili, Vilo. 
e 1 Dapf(o 4 depfui zienfi fif0 . 
t*. <<. E SE MP J. 


di + he Gniti in SO faano il Preterito 177, il Su= 

wp A pino ITUM. Ma fpeflo nel Preterito fi fa una 

=’ ‘$incone”. Ag | 

ARCESSO, arcellivi, 0 arceffii,arceflitum ,arcelfere. Mano 

* dar per uno; chiamarlo, che venga a fe. Accufare, chia- 

«rave in piudicio.Bocc.N.g7.Citare a Corte.G.Vill.8.13. 

TCAPESSO, capeffivi, capetfit, 0 capetli,capetfitum,capel- 

(ere. Prendere, insprendere a fare alcuna cofa I 

— FACESSO; faceflivi, facetlli,0 facefli;facelfitum, facelTere. 

t Fare. ‘Andar via » partirfi  Mandar via . Recar noja» 


Fafidio . | ne 
LACESSO, facelfivi, laceffii,0 lacefTislaceffitum,laceffero, 
°° Sfidare, disfidare, invitare, chiamare a battaglia + 
“© Quefta Sincòpe è fola rimafa nel feguente | 

a. INCESSO, incelsi, (enza Supino, inceflere . Provo- 

care, intbtare "Affalire  Venir defiderio , compalfiones 
tro finsil'esfay effor waoffo da tali affetti + i 
13. PINSO, pinfi, e piotui,piofitum,pinfum, € piftum, 
-; pinfere. Peffare, ammaccare, ridurre una cofa. în pol= 
| béresraffisirla . Gli antichi diceano ancora Pifo è 
i dhe VISO, viti, fatza Supino , vifere + Andare a vede» 
«rey vifitare.0 i da ga 
Bovi; tavifiziavifum,ere. Lofleffo è 

fe: 
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___ De Prebeviti, e Supini 3% 
- _Revifo, fevifi, revilum, ere. Rivedere . Le 
. *$. DEPSO; depfui ( anticazzente depli s Varr.) fense 
‘, _ Stpino, deplere + Asmallire, rimenar la paftà . None 
., Condeplo, condepfoi, ere . Lo feffo . I 
| Perdepio,uiy ere, Catull. Rirzzezar bene la pafta . 
°° LA VV VER TIMENTO._ . 
CCERSO fovente fi adopera in yece di Arcego ; maellaè une” 
parola guafta, dice *1 Voffio,benche fembri dall’ufo autorizza» 
ta, dovendofi dire Arcéfo. E così l'ha fcritto fempre mai Prifcia= 
. no, quel che ne dica il P. Monet nel {uo Dele?us Latinitatis . La 
ragioa fi e, perche Arcey vien da Arcio, fatto da Ad, e Cio; non 
«altramente che Zacegò da Lacio ; Facelfé , da Facio ; e Capelfo da 
5 sapo: Vedi la Liita ‘dell’ Ortogratia alla fine del Trattato delle 
ectere, | i i o 
Quefti quattro Verbi in SQ furono anticamente della quarta. 
Conju;azione. Onde treviamo ancora A;cefri in Tito Livio, Fas 
Cestina Columella, e fimili . E forfe per sì fatta sagione il lor Sue 
ino 1 20M ha la penultima lunga. ; di 
Pirftum è il vero Supino di P/NSO, da cui per Siacope fi fam 
pinfum. e p.ftum. . i ue 
. «e VISO ha folamente il Preterito vif fenza Stipinò ; vifum perà 
vien da Video. Perche Vijo fchietro , fignifica unitamente , Bo vie 
* fi47n; beniche in Terenzio leggafi: Voltis ne eamus visere? Phorm.t. 
:. Ma Vijo è *) Frequentativo formato da quefto Supino vi/um; Co 
me Ps/;0 dal pul/um » Supino di Pello . Nè puo il Verbo effer fofe 
siato dal fuo Supino, quando da effo il Supino fosmar fi vuole 
REGOLA LIV. 
» De' Verbi inpTo. 
| ©. 3. Sol XIFleQo,e XDM richiede. | 
A. XI, e XUI riceve PeAo 0 : 
Di (ua fchiera è NeQo , e Ple&o 3 LE 
« 3. Mitto,mili, miffum chiede è. 
4. Meffum, meffui fa Meto. 
$. 1VI,ed ITUM , cerca Peto . 
ESE MT 
Verbi in TO hanno varie differenza ne’ Preteriti, & 
ne Supini ® . r SRÙ, ILA s- i E dl -. 
1, FLECTO,flexi, flexum, fieRere. Piegare, inca 
vare, torcere, falcare, da falce /GGG0G@GG=@© © o 
CircumfleQo,xi, xum, ere. Piegare intorno, în gito è 
DefleCo, xi, xum, ere. 'Chinare. Divertire, traviare +. 
IrfleRoyxi, xum, ere, Inclinare, declinare, atcheggiare è 
Refieto, xi, xum, ere, Rfersere, ricurvare a ritorcire » 


» 
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Tre han doppio Preterito . 24 
2. PECTO, pexi,.mseno swfato, pexvi , pexum, peéte- 
.re. Pottizare, “bol il cardo; come fi dice,cas 
var il pelo a' panni : e in Proverbio dare il cardo fi 
i gnifica , dir maale afpramente d'uno . Metaf. i 
«-  —D:pe@o; xi sexui, xum , Aereo. Pestinare , fcardaffare ; 
‘ * a Sgraffiaro alcuno, conciarlo naale. 
NECTO, nexi, e nexui, nexum , neGere. Ansodare è /e= 
gare, unire, Intrecciave, avviticchiare . Renderfi (chia» 
. ®o del Creditore per foddisfarlo colla propria fatica : @ 
=» quebitali fichiamavano Nexi; e Nexus, mexnus, 10x41), 
| : diceafi l'obbligazione a tale. . | 
si Annedto, xi, xoi, xum, ere. Aggiungere, accoffare 0 
So xi, zui, xum, ere. Zazrecciare, incaftonare, af 
CAVE + i 
Tonetto, xi, xvi, xum, ere. Inzeffere, intrecciare. sa 
PLECTO, plexi, poco «fato , piexui , plexum , pleftere , 
.- Iutrecciare .. Punîre, battere. ene 
Imple&o, xi, xui, xum, Bere . Intralciare , avviluppare, > 
* 3. MITTO; trifi, miffum , mittere. Mandare . Par 
affapere. Scrivere ad alcuno. Gittare . Onsmettere 4 
‘tralafciare . Tacere una cofa . Segnare , cavar fangues 
che dicefi Sa/a(fo. Lafciare, licenziare, liberare . 
Admitto, fi, ffum, efe. Amgmertere, comprovare. Commet= 
tere. $, hw promare . 0 
x Gommitto,fi, fumere. Metrere infieme » congiungere . 
Commettere, fidare, raccomandare. Far gualche neale . 
Cominciare, dar principio a qualche cofa, come giuoco, 
_Fefta, seria, ed altro. Confifcare., |. 
| Pemitto, li, ffum , ere. Difcendere s calar piu , abbaffarey 
«. _: adimare, merce Dantefca , aa 
"+ Rimnitto, fi, fum, ere. Mandare, licenziare saccommiata» 
re. Lafciare, di 
Emitto, fi, fum, ere, Mandar fuora. Scoecarè, balefrare» 
o sbaleftrare, gittare. Liberare. Pi 
Immitto, fi, fum,ere. Merter dentro\far entrare. Infpira» 
res Lafciar creftere. Scagliare. Adizzare, che è irritare 
dcaui a mordere; e per Metaf, d'ogni altra cofa. Dar /a 
ho I pri 
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‘Briglia, cia correre a Griglia fesolea ii UL. 
Totermittò. fi, s ere. Frormmertere , tramezzare . Ba 
È Fermetteri, Intrafeftiare. © TIA ca 
* Manumitto, fi, ffum, ere. Far franco, liberare, fraticarea 
i franchesciare . ER Sing bd 
, ©Omitco,fr, Fimete, Ormmertere, tralaftiare 0 ©». © 
" Pertnitto, ff, fara, ere, Permsertere; du licenzia; fitr Buio» 
a0-» Dar in potere. Allentar da brizlia, lafeiar vorrete 
 Pramitto;, fi, ffuna, ere. Mimdare avanti, prefhpporre ©» 
Promieto, fi, ffum, ere. Prorzettere, Tmpremettere. din pas 
1 "robit. Danciarioatano. Lafciar trefcere îe lindo: © 
Adproînitto, fi, fum, ere. Sicarere, afcurare , Gbblisarfa 
| per alirsi, allevare. Donde viene Adpromziffor s il Sie, è 
 Euratore $,@ Mallevadore. 0° Rea 
} Eompromirto, fi, ffam, ere . Cormpromestrere, far Compro» © 
:  r776ffoy rimsetter le fire fiftrenze braleraî, com pienà fa 
culti di decideri e. Mettere în depofito; depofitare « 
| ‘© Quindi viene. Conspromifflms itdepolito di danaro, 

) ; chefifa in mano d'una perfona; per ficurtà' dé dovere. 
i Rare.algiudiciodegli Arbitiî: eppure la convenzion 
| :. ne,e patto, che:fà fa di farvi. cele Sa : h 
‘1 Exprompitto, fi, fpm, ere. Promettere.s bite per al 
i > Pratt ge grifa che refti difobblizato il prinso debitore. 

Repromitto, fi, ffumi, ere. Promzestere, o&bli sarfe vicende 

o Volatente, TT 

Remicto, fi, ffum, ere © Riyzardare; ritviare. Milargare s 
+ rallentare, atamollare. Allenare. Rimettere, perdonare, 
© Rimunsiaresbbiffktar la propria soglie : Deporre ogai 
ì | versogna,che, far fiiccià je dirla pel mieazo , ditono LE 
— Tofcani + Quletarfe, ceffare . Diminsire. a 
Submitto,fi, fia mete. Sortomaettere. Mandar fegretansente, 
) __-% METO,mefui, meffami, métere + Mietere « 
Demeto, fai }Famyere. Riciderés tagliare. e. 
", f«° PEFO, Petivi, petitum, petere. Dorisandare,prega= 
"re yfripplicare. Pretendere. Andare, inttalmsizzania aL 

| Jralche Inozo « Affhtzare : Percitotere: — er E 

Appeto , ivi, itum; ère. Apperire ; defider are: Anvici- 


0 marf. Avventarf@: Percuosere cin pisire , armi ;-ache 
“" Aolanme Prizzio, © ehe 


ie 
4, ' 


PI SERIO Nevo Metodo» i 
che fia. Cereax di prendera, o abbracciare » Infdiare < 
“Competo,ivi,itum,ere. Competere, gareggiare. Convenires 
Impetoyivi,itum, ere» Alfalsare, coszare, dar di c03303m= 
tare è I -; Lib o ded | 
Oppeto» ivi, itum, ere, Morire na 4% 
Repeto, ivi, itum, ere. Ridomandare. Ripetere;ridire.Ré» 
sy COMIMCIArE, YEÎLETATE è Ricordarfi. Ritornare în quale 
— cheluogo» . CREME RETTA 
Suppsto, ivi, itum, ere. Dowsandar con frode. Ulpian. Dì 
-. qui viene Swppezit, nella terza Perfona, è lefo.è prontoy 
1 è Sufficiente . EÀ ancora Smppesere « Gic. Avere a Skffi= 
o cienagsinabbondans@e >. -._ ... _ "e bag 
TANO E RT. I.M EN T 0. 
p ECTO par che abbia fatto anticamente nel Supina anche pee 


Gitum, da cui vien Pedfite Lane 1 Columella, /i0.12.r:3.Lane 
:n pertinate , e fcardaffate . Petlità Fellus) idem 4b.10, La Teto 


xà ben lavorata , ben’ erpicata . È quindi forfe Alpra allegato da | 
o lo ha 


| Fariciano 146.19. diegli anche il Preterito Peffivi , ma l'u 
cebangdiro. . ea A | 
. > Amplettor fi fa da. Pieffori di che dicefi amplexas Sam,dal Sue 
ino pleggn . E ’1 fimile avviene in Compleffor , che iembra effer 
ato anticamente Attivo, Completo, perche truova! complexus n 
Fenfo Paflivo sp rello fledro e Lucrezio: Ma fe ne potion vedero 
altri fimili nella Litta de’ Verbi Paflivig ci} an quella de Participy 
fra le Note » che fon dopo la Sintafli i Lu. LL: LL 
. Alcuni per differenziare i due Preteriti plexbj > E plexi, Vo- 
ori, che'l primo fignifichi Tramifchisre, Intrecciareye '1-fecone 
‘.@o Punire. Ma tal differenza non è offervata. Quello, a che fi 


\ 


piu tolto badare, {i è, che p/exwi è piu plijara di Plext + .- 
Di RE.GO LA. LV. 


tari 


(#0. ©. Seconda Parte de) Verbi in TO, 


hai 
e ' 


Ri la, cx. Vesti a verlum, dara Verto - 5 ue | 


Be. | 

si 2. Steti ha Sifto Izzranfitivò » | o 
È _ - DaSto. 3. Statum > ftiti Ase200 + 

er > Sola ftertui fa Storto e. > ee 
_T ERTO, verti , verlum , vertere.» Conuertire, 
cl. W.. voleere, volvere, Poet, RavinareLavorare, e 


+ Srattaver la terra + Prendere ad uno bene s 0. meale. che 
vale Incopliere, G.Vill.g-291 Che sson dovea bene inco- 

a. gliere alla noftra Cittade « Traslasaee, recar da una liw- 
ci gua in un altra » Mutar paefao, amdarfene da se pelo in 
” “hans | 


» + * i s “4: Li salta 
»%3 * MAù acaw:0 60 4+ dal ts. 


i 
| 
| 


De Proteriti, w Supint. » 355 


RE bando, darla a sambe , fgavignare , 0 dare în pagazena 


Fo un canto. Proverb. che val fuggirfi nafcofamenté è 
 Mutarf. Confiftere. Inchinare, ed éffer volto alfine. 
Adverto, ti, om, ere. Vo/gere ad alcuna parte. Offervare: 
Animadvertosti, fum, ere. Applicarfi a qualche tofa, far” 
attento , Pumire ce 2 GG. 
Gonverto, ti, fum, ere.. Rivo/gere s trafvolsere s cangiare, 
convertire. Ritornare. | » 
Everto, ti,{umyete. Difruggere,e fe 
biffare a | 1 so na 
Obverto, ti, fum, ere. Zo/ger contro, 0 verfo . . 8 
Perverto. ti, fum, ere. Pervertere, cuaffar l'ardine, volser 
Sottofipra s che ssetter fozzopra dicefi in modo biflo,. 
Confindere, Pervertire: Col perverlo.ti perverticai. 4/8, 
Dertana, corge. ea A 
Preverto ti , fum sere, Procedere, prevenire, prefititeg |. 
avauzarespreporre una cofa all'altra buona, o rea. | :. - 
veverto, iz4fitato al prefente, teverti:reverfum. Cic. Ridi 
-tormare in mezzo del cammina, 0 che frefi di fua vogliazo 
o che fiefi richiamato, e rifpinto. Redire al contrario tie 
nificas Ritorgare, compiuto il cammizo, è di grado. 
Su Verto, ti, fum; ere, Mandar fostofopra, rovinare. Sova 
\vertire, ingannare . î o e 
. 2. SISTO, Verho Neutro, fignifica Stare, fermarfiî 
, prende il {uo Preterito da STO, STETI, !. 

I Compofti fieguono ancor’ efsj i Compofti di STO $ 
AfTifto, afiti, affillerè. Star prefente, rierovarfi vicino è 
Abliifto, abiti, ere. F arfi lontano, ritîrarfi « Defiftere +» 
Confifto, ftiti, ftitum, ere, Con/ifere, fermaatfi, harfi, arreg 
| SarfisaRallaxfi ( proprio delle beltiese per Met.ufato da 

Dante,Purg.6.per albergare.) fallare è del Bocc, N.613 
efifto, defliti, deftitum, ere. DofiRere, cefarestralafctareg 
ExfiBo, exftiti, exRitum, ere. Effereinatto: = *’© | |a 
Iniito, infliti; inffitum., ere. lafsfere , frar fermo ‘in una 
cofe ay Qfinarfi . Frafeguivo «Far infanzia è. 
Obiifto, obititis.obfhitum, ere, Refiffere, contraddire « 
Perfifto, perftiti, perRitumyere.-Perfifere;perfe verare,daa 
rar fino alla figen i... 0. | 
©. ...2 4 Z > 


SET 


» 
<» 


Ref, 


% 


f 
VA 


de mon Revertiffet, &c..Qfc:3. Se colui non 


eg > Nuovo Metodo © = = 
‘gefifo, reftiti, reftitum, ere. Ferzzarfi. Refiferenpporfi.ri- 
pugnare. Reffar® indietro 0 a 
Subfifto, fubititi, fubRtitam,fubfiftere. Su/fiffere. Fermarfi, 
i Refifftere e RS i vi «è Pla Sl 
2. SISTO, Attivo, fiiti, ftatum,fiRere. Reprimzerésar- 
refare, foftarè , ffagnare . Prefentare alcuno in giudicios 


‘ aggiornare , ch'è affegnare il giorno per apprefentarfi in 


«certo giorno, ed ora + 


‘4 STERTO, fiertui; ftertere. Raffart;le ftrepitar,che. 


» 


fi fa nell’ alitare in dormendo . 


DeRerto, deftertvi, ere . Svegliarfi, e rifoeglinrfi, deparfi. | 


AVVERTIMENT O. 
D AVERTO vengon Diverso, e Divertor, ché hanno il mede- 
fimo Preterito; Cioè diverti; come anche Perverto,e Perder- 
er haù folamente perverti. Ma Keverso,al Prefente,non è iu uto; 
benche Revertot da queito prenda il fuo Preterito reversische Ci. 
cerone adopera fempre in tutt'i Tempi, che fie dependono: Si 1h 
foffe ritornato, Acvere 
8, Formias. Ad Attic. &6.8.Ep.3.Legati Amesiam Reverserunt: Prot 
‘ Rofc. Amer, E-così han parlato tutti gli Antichi : quantunque gli: 
xa Corsa degli ultimi tempi fi fesvano piu frequentemente dire 
beljus jum. Res LE io o 
3 SISTO Attivo fa al Preterito fisi. Ma Sifo.Neutro piglia fle- 
si da STO. Ecconel’efempio in fenfo Attivo. Antea ilbum rftic Sti- 
vi, nunc bic ebm Siffo: Prina io il feci coftì citare, ora il. cito Qui. 
Ma prendendofi nel fenfo Neutro , ed afloluto dirafîì : Antea ifito 
PILE nunc hic siffit . Prima egli comparve cofiì , ora comparifce 
qui . If Supino /crum è ufitato nella Ragion Givile ; S7f/2:4 nos 
effet, Ulpiano LZ. 2. Si quis injus vocatus, &C. Se non fi foffe com- 
arito. È quincì vengon, Ssazi dies ; Stats facr ficia; perche St4- 
#s, dice il Voflio, fi piglia in que’ parlari per ser ui vo, Cioò or- 
“«dinato ) ftabilito . ?}al Supino /iatwm viene ancora Srasor y coluk 
‘ Che ferma 7upirer Stator , Giove Rattenitore > da che sattenne 1 
n: a preghiera di Romolo , all’ or che fuvgivano vergogno= 
ainente davanti a’ Sabini. Mai Supini de’ Compofti di Siffv ozgi' 
mon s'ufeno, rutto che ne rimanga alcun Participio, come enzzi4 
rs in Ulpiano /.8.de Rebus auclor qud. pdf . . © a a 
_ STERTO, fetondo alguni, fa anche Aersi, ritenendo la Con- 
fonante del Prefente in quella guifa , che abbiam già divifato im: 
eri Verbi. ! eg La Se de e: 
cu (RE G 0 L A_ LVL. 

. De’ Verbi im 70, e XO.. è 
1. Vixi, viG@umzi dà Vivo. 
2. °.Solvo s folvi; e folutum. 
z. Volvo,wolvi.e volutum. - 


4 Cal 


“ — >< -— 1 —-_ ——_ —_—mm — «a oo È 


___———_ 


© a. G c.d. d è << «&@ co x ” 
. 


M. ° Galvi 4a Calvo , e d'altro è privo è 
s. Nexum, nexui avrà Nexo + 
6. Textumitexuifa Texo. 

-_ ____E SE MP |]. 
x. Y Verbiin FO hanno pur divario ne’ loro.Pretex 

ritizeSupini. ‘| IT 
"i vixi, viftum, vivere. Vivere, ffar' in vita,alimens 
FANTI « f - S i 
Convivo, xi, &um, convivere. Fivere in compagnie d'ala 
- erni, definare, e cenare infieme I 
Revivo, xi, Rum, revivere. Ri/xfcitare, viver di nuovog 

- «sifargere, tornar’ in vita . ci | 

SOLVO,lolvi,folutum, folvere. Sciogliere fciorresslegarey 
| Jnodare, difgroppare, falveres Poet. Affoivere Spetrareso 
: Metaf. del Petr. Pagare, sborfare , &rimborfare. Par= 
- xirft» far-velazo collar [a -vela, o diffender le vele, fcior= 
re l'ancore» Rifsluere una quiftione. Difpenfar” alle 

leggi e DL. ue ce (Rw 
Abile vi, tom,ere.. Afolvere. Compieresconfumare,mes 

nare a finescondarre a capo, capitare, Ant. finire, perfim 

‘+ sionarò, ditkrigare.. .. I i A 
Diffolyo, vi, utum, ere. Di/ciogliere, slaeciare, dinodare: 
;  Stemperare. Disfare e ° ? 


no | DO Pretevitt, eSupint: 357. 


»Perfolvo, vi, utum, ere. Finire,perfesionare. Pagare inte 


ramente, foddisfare. Adempiere. 

-Refolvo, vi, utum, ere. Sciogliere, aprirefundare. Spoluni 
riszare. Svaporare, (vanire. Rompere «Pagare 
3°. VOLVO,.volvi, volutum , volvere. Vo/fare s vole 
gere. Ponfare, e ripenfare, macchinare, rumsinare , Voli 

| vere faro anche î Pocti. | 

Advolvo; vi; utum, ere. Rofolare verfo .. +° © 

Convolvo, vi, utum, ere. Avvo/seresattorcigliare,piega 
in cerchio . > et. 

Devolvo, vi, utum, ere. Calar giusprecipitare, far caderei 

Evolvo,vi, utum, ere. Spiegare , volgeres voltare, Sfvilupa 
pare, fcoprire .. ST, x 

vInvolvo, vi, utuai, ere . Zxvolgere , intercigliare, covritey. 

nofcondere inviluppare., © O. dA: 


LI 


“ PS 
i 4 


‘858. na — Niovn Metodo. ìi x. 
Obvolvo, vi, dtum , ere. Invilappare s fafciare. Coprirej 
fcufare "2 


Provolvo, vi, ntum, ere. Inchinarfi, 0 inchinarese rinchi- 
nare altrui per fegno dì riverenza è NE 
Kevolvo, vi, ùtum, ere. Rivolgere . Spiegare, raccontare + 
4. GALVO,; calvi, calvere, leganzare . 
A VERTIMENTO. 
Alvo fa calvi fenta Supino, fetohdo Prifciatto. Ma meglio die 
Cs raili Calvor : Ubi domi fela fum 4 fopor manus Calvitur. Plaut. 
‘Cufin 2.2. cioè decipit : Quando io foh fola in cafa, il fontio mi fa 
cader dalle mani osni cofa . Ed anche in fenfo Paffivo: Mile Calvi 
passs. Salof. appo Prifc. dib.10. Colui credendo efler gabbato .. 
“ *La Terminazione in XO ha due foli Verbi, Nexo, e 
+6» NEXO, nexui, neXum, fietere . Ò pure. | 
.Nexo, as are, Frequentativo di Nedo. Annodarty legare è 
6. TEXO, texui, textumytexere. Teffene, introccige 
ve, Faresordir la tela. Comporre, è. far' alcana cofa « 
Artexo, xui, xtum, ere. Unire ra cofa con altra . 
-Contexo, %ui, xtums ete. T'effert, comporre, congiungsere y 
»'. commettere drtificiofamento infieme è | +» 
Detexo) xui, xtum, ere. Cic.Virg. Finir di teffere. Venir!. 
© afint d'undcofa + e 
‘Intexo, xui, xtum, ere. /usefferestramifchiaresintreccia 
0: r0 sinterporre , tramezszare, inframmmettere porre 696 
l'una cola » e l'altra, A RO 
Psetexo, zùi, um, ere . Far? ombra , riparare , coprire 
Addurre un protefio, 0 fcafa, trovar fue cagioni . — 
-Retero, xui, xtum, ere. Guafar la tela. Disfare, difmet= ’ 


- 


-—- Gud o 





»i. Rore,rompere sn trattato è > | * 
QUARTA CONJUGAZIONE: 
ce R EG 0 L'A QIVIL O 
“e Fala Quarta ITUM s IVI... uri 


ui Geftio , e Ineptio r247 Sapina 

ei © Nè Cecutio avrà in Latinos = 

«> © W/Paffato ban come Audivi. | 00 | 

ea a I. E. .S. E M P. J. E. TE, di 
Verbi della quarta Conjugazione fanno al Preterito , 

AP, €1 Supino /TUM ; come © a eee | 


TI 


Li] 
, 


rd 
- 


, 


3 | __ 3%9 
- UDIO, audivi,auditum,audire. Udire fentir usi ea 


"I -__-- 1‘+Tora.: dati * 
r - * 


De Preteri?, eSipini: 


“ 


e si, 
{ 


zare, dare udienza. Ubbidire, Credere, farfene ad uno, 
‘ cioè intendere, e fegnire il fuo pe Si traduce (peflo: 
‘ per lo Paffivo, Effer lodato, 0 iafimato » aver buona, 0 
mala fama. Andare a fcuola, effer difcepola d'alcuno - 
—. domanda, e concederglielo + | I - 
Inaudio, ivi, itum, ire. Udire, per relazione, fentir dire 
CONDIO, condivi, conditutn, ire. Condire, imbalfinsares 
‘far della falfa »0 wianicaretti . = n 
EÒ,ivi,itum.ire. Andare, gire. Appigliarfi al parer d'antéy: 
‘con metterfi dalla di lui banda . Ea x 
Egli fa al Futuro 780 , com’ anche iCompofti 4 
Abeo, ivi, itum, ire. Partire, andarfenelevarfi viasmare 
ciare, voce nuova . Di/perderfi, difparire, fvantre . Fi 
nir lacarica è UE i i 
Adeéo, ivi, itum, ire. Axdare,o e[fere a tales Figliuoli Rate 
a Carlo, e falutate Dufnamo . Stor. Rinal. Far capo ad 
uno . Andare alla Ragione, cioè, comparire in giudicio è 
| Prender la poffe(fowe d'una eredità. - E 


‘Exaidio, ivix itum; ite. E/andire, afcoltare, quel ch' nom 


Ambio, ivi, itum, ire . Circondare, circuite, girate . Prés 


tendere , detto dal girare attorno ; che fanno gli ambi 
ziofi per ottener cio s che bramano « SANE, 
Coto, ivi, itum, ire. Convenire, afemabrarfi, formeggiares 
| far capo in sin luogo. Indurare,condenfarfi. Congiunger- 
fis collegarfi. Saldarfi, dirieng! dh SA 
Exeo,ivi,itumyire.V/cire.Uftir d'afitio. V[cir di seUfciv 
- dell'aninzo. Finire, paffare. Schifare, campare. Morire + 
Ineo, ivi, itum, ire. Entrare in qualche luogo. Imprender 
carica. Far la ragione , cioè fare i conti . Trovar 1920d0» 
Diliberart, confertare , intraprendere . Acquiffar la be= 
mivoglienza . Fav focietà . Comsinciare . Quindi viene 
-.driens , che comincia, fia in principio , come /wient 


i + senfis È) ANNDS è E, : i 
Qbeo, ivi, itum, ire. Circuire, cercare, darfi attorho.Tra< 


--paffare, morire, andare a babboriveggoli s quafr a rivea 


dere il babbo, parlar da commedia. Fare i fuoi doverizt 
Fatti fusi a i al IR da et 


poni 


.360.. .Nuovo Metodo + | Da 
Perco, ivi, itum, ite. Perise » capitarmmale, mearive , dar 
.L'ultiozo tuffo , Metafora prela da que', ch'affogano, 
Pesco; ivi, itum, ire. Andar'avanti , precedere. Dettare,e 
. prefcriver la forma delle parole nelle Cerimonie pubblia 
CIE è p l o i 
Prxteceo,ivi,itumiire. Tralafciare,ommettere, paffirfene. 
Prodeo , ivi , itum , ire. Comparire y ufcire in pubblico è 
Trafmodare » eccedere nelle fpefe. 0... 
tedeo, ivi, itum, ire. Rivenire,ritornare ( riedere , Di- 
fettivo se Poetico ). Ricominciare sriandare . Rifesm- 
, tirfi,vavvededfi. Rendere , fruttare . si 
Subeo, ivi, itum, ire. Soztezzrare , fottomsetterfi . Intrae 
prendere un' affare, addoffarfi un pefo. Salire, Rive 
firfi una larva, metterfi la naafchera srapprefensare 
_ ana perfona. Seferire ; patire. 0. “i 
Tranfeo, ivi, itum, ire. T'rapaffare, valicare, srargirtare. 
| Dare 54 vota, mettendofi dalla parte di coloro di cui fi 
| fregue il parere s in der la voce 0 la fentenza » 
FINIO, finivi, finitom, ite. Finire, ultimare . Diffinires 
determinare. Terminare, afegnare, por sermini ; on- 
. de Fizitor dicefi l'Orizonte. 0 0... 
| Prafinio, ivi, itom, finire. Limitare, taffare , prefcrivee 
re sordinar quel che fibaa fare. PRNIESRE: 
LINIO, linivi, linitum, linire. Vagereimbiutare,impie= 


ì Sirare du sn x si 
Ilinid, ivi, itom, ire. Lo fe. è 
Subiinip, ivi, itum, ire.Metter /a.prima weano iu un qua= 
dro si primgi colori, dar l'imprimatura. E per Meta= 
| fora ,Barlare, (chernire., gabbare. Prefo da un certo 
peo s dove [offiando uno in certo cornetto pien di 
. fuliggine, fpruzzava ,.ed imbrattava ad altrui il volto, 
+ che noi potremmo dire, Far Ja barba di foppa. 0 “i 
MUNIO. mupivi, munitum, munire. Fortificarerarma= | 
re, inforzare . Guernire s fornire, di che che [ia , Spiao 
. nare selaftricar le vie. de a i 
Peemunio, ivi, itum, ire; Gaernire, aforzare, affortifica= | 
— Fe per tenpo. |... È Satie i 
SCIO, fcivi, (citom, fsire, Sapere, intendere, peniream- > 
43814, SR . Con 
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"è o Tao Se "A 1a cir RE a 
SO Lg PI, RE i RT e RATA e dn giore n e 0 E RETTO i » 


pd: | De Preteriti,e Sapini, 362 
"Canfeio,ivi, item, ice. Sapere infieme vr efferconfipevoles 
o complice, a parte con gli altri, il pin în mala paste. 

Netlcio, ivi, itum, ire. Non Sapere s iphorare, Ere 
Refcio,ivi,itum.ire, Rifipere,c(fere avvifatoyrasguagliato. 
SERVIO , lervivi, (ervitum, ire. Servire, viver'infer- 
vaggio,ffar” în fervità, e[fere (chievo + Acconsodarfi ad 
alcuna cofa . E'Giurifli dicono, padere fervir'ad un 
| altro s quando quelto ha fopra quello il diritto di paf- 


+, 


. farvi, o fimil cofa.. 
Defervio, ivi, itum, ire. Servire. Go a 
1 Verbi feguenti s'attengono alla Regola generale 
nel Preterito, ma non han Supino. 

GESTIO, geRivi, geftire . Brillare, gongolare, imbaldam= . 
stre, ringioire, ringalluzzare, far galloria . 
INEPTIO, ineptivi, ineptire. Far da goffo, dappoco, efer 

_._ difadatto, inetto, infafficiente. É nane 
CAECUTIO;cacutivi,cecutire. Abbagliarfisabbarbagliars 
fis effere PAAAIZAIO i : 4 

A V E RTI MENTO. | 

O Bedio, di cui è tal, ché ne ha dubitato, fa obedivi, obeditura. 

: Utringuernize Obdeditum Didatori ef. Livio. Dec.1.dib 4.6.4 
Rumo odee quam maxime Obedizuro. Plinio, Lib7.cAp.19, 
> Punio fapunivi, e punitusgum, Cujus tu inimscifimas multo 
eradelius Pumituses. Cic. pro Mil. ‘Vegganii le Note appreflo dele 


la Sintafi, | 
R.E GOLA. LVII. 
Di SEupultio »Veneo ,Venio se Sepelio. . , 
3. ZFauolSingaltio, fingoltum. ; 
| 2. Solo venii, Veneo dà. — 
.. $» Veni, ventum, Venio fn. 


si 4: ESepelio, fepultum. | | 
LE CE ie LA rn 
I L primo » £ l’ultimo di quefti Verbi fieguon Ja Repola 
. generale per to Preterito , ma fanno il Supino in ULs 
TOM: | | | E: 
° 3. SINGULTIO ; fiagoltivi, fingoltum sfingultire. 
© Singhiozzare; onde viene Singultus. '* ©, | 
“Gli altri due hanno diverfamente il Preterito,e"l Sa- 
pino ° i \ , i * i Dita 
‘2 Veneo,vepii, ferma Supinò, venite . Efer ra 
LG i PP 4 dA 


362 _ Nuovo Metodo. anta 
+ 3. WENIO, veni, ventum, venire. Pevire, atrivire s 
piungere » andare . i 
Advenio, veni, ventum, ire. Giazgere . a 
Circumvenio, veni, ventum, ire . Circondare. Sotprende- 
| vesinpannare. | | 
Convento, veni, ventum, ire. Convenire, avemaffarfi af= 
fembrarfi, unirfi. Accordarfi. Confarfi, affarfi. Confonare,» 
concordare . Parlare, andar' a vedere, a trovare, a vife- 
sar taluno. Sollecitare il fuo debitore, citare,e chiamar= 
lo în giudicio. Venire in poteftà del marito per mezzo 
d'un contratto, e fcambiewvole dowasione, che fi chiama= 
| va Coemtio, Competa fatta a vicenda . 
Devenio, veni, ventum, ire . Difcendere . Condefcendere . 
Venire a fegno sche. == = I 900 
Evenio,veni,ventum,ire, Addivenirei nterveniresaccadere. 
Invenio, veni, ventum, ire. Trovare, rinvenire, inventareo 
‘ Invenire, V. Ant. # a 
Pervenio, veni, ventum, ire. Arrivare, giungere» 
Prevenio, veni, ventum, ire. Preverzire, anticipare è. 
rovenio, veni, ventum,îre. Proveniresallignareyrendere, 
Revenie, veni, ventum, ire. Rivezire » 0 


‘4.’ SEPELIO, fepelivi, fepultum, fepelire.. Seppellires 


foetterrare « | 
AVVERTIMENTO. 


I Gramatici fono alla mifchia ) fe" Supino di'Singeltie debbia 
effer fingultum, o fingultieum, Onde fcorgiamo efler così l'uno » 
come l’altro poco ufato.Noi però abbiamo eletto /ngultemperche 
ne viene Sinzwltur. Ma fo ftelfo Singultum è per Sincope da fn- 
ultitum: com'è fepultum per fepelitum, che tempo fu era in ufoy 
econdo Prifciano. 000 
VENEO faffi da Vesum, ed Ho. Egli è privo del Participio, del 
Gerondio; e del Supino ; ed erra chi crede il fuo Supino eller vee 
wam, perche anzi egli è compofto da vensre, come altresì Vienundo 
fatto in quella guifa, che da pefem, PegGundo ; e da Satie, Satifdo è 
Or perche i Supini vengon da Verbi, non già î Verbi da' Supini » 
quando dicefi denum ire, poffum ire, e peffundare, venundare . Val 
lo ftello che /re ad venum, ire ad peffam >, &P0. ti quali fon verifimà 
Nomi : onde Tacito mifelo si in Dativo : Pofîta Veno irritamenta 
guie. Ainal.14, Ed anche in Ablativo: N/Pin ils , qua Veno caero 


| cerent, dc. ibid, 13. Ed Apuleio, Mer. 9. Me Venvi Subjiciunt . Mi - 


mettono in vendita. 

«inquanto a peu, aperta cofa è che fia Nome. Perche ficco= 

me da Pando vien pafwes, in vece di panjuss così da Pendo pelus a 
sin 


tu 
è ittica] 


* 


i I De' Preteriti e Supini. — — 363 
în vece di fenfus, cioè ponderofus. Usra fit conditio Penffor/, virgia 
mem an viduam babere? Plaut..viicd. 1.2. Onde pela irey'val pro» 
riamente il calar giu, ed andare al fondo, che fantio Ie cofe pe- 
ni Perciò Plauto diffe, Pefumpremere. Mofleil's.2. E'Cic.Dera. 


. dis aliquem peffumdare, cioè ravilirlo, umiliario, malmenarlo;co= 


me chioia Quintiliano s i 
Di Sancio s Vincio sed Amaicio . 
1. Sancio, fanxi egià fancivi, 


ITUM, CTUM rel Supin fa» 


2. Vinxi, vin&um, Vincio avrà. 0») 

3. ‘Ul, XI, Amicio y e pria amicivi è : - 

__B Ss EM PP]. è © x 
Tr. ANCIO, fanxi , fan&um, e fancitum ( prime 


fancivi s o fancii ) fancire. Ordinare, flabilire, 
Satuire  diliberare . Proibire, condannare. Donde viene 
SantHio s onis , l'Articolo delja Legge, che condanna alla 


pena . 
= VINCIO, vinxî, vin&unì, vincire . Legare, avvin- 
ghiare, ed avvinchiare, avvincere, è più de' Poeti . . 

Devincio,devinxi, devinAum, ire. Legar forse, obbligare. 

Revincio, revinxi, revinQum, ire. Legar di dietro: Con. 

lemabilegate di dietro. Bocce. N.4%» |. SO 
3. AMICIO, amicui; ed amixi,guaf difufato (gli an- 

° tiché diffono eziantlio amicivi)ami@umyamicire, Copri- 

res imvilappare , velare . NA i 


i Di que’ $ che fan SI, SUM; 0) SI, TOM. 
I 3. Senfio, e Raucio SI , SUM fanmo è 
a. Nel Paffato convien Sarcio, |. 6 
Nè difcordan Fulcio, e Farcio $ 
Ma] Supino in TUM avranno « 


n, E SE M P }. #0 
.. Bo UE Vetbi farino il Preterito in S7, el Supia 
no in SUM s. | 

SENTIO, tenfi, lenfum, fentire.. Senzire, accorgerfi, rave 
vifare . Giudicare sffimare O © 

Affentio; fi, (um, ire, ed Affentior affenfus fum, affentiri, 
Confentire, acconfentire » contentarfi, Spr. acces= 
Zare è 7 Re 


Posi 


°  0OFrenti 


364 «Nove Metedoe 0 
GCenfentio, fi, fun, ire. Preffar confenfo, tener mano s [fer 
| complice, e confenziente.cOncorrer nel fatto,dare ajuto» 
Diffentio, fi, fum, ire. Diffentire, contradiare opporfi,con- 
traftare, intraverfarfi, far contro, ripusnare © 


Prafentio, fi, fum, ire, Artivedere, avvederfi, prefentire, . 


accorgerfi, avere odore, indizio, fentore d'una cofa . 
RAUCIO, raufi, raufum, raucire. Afiecare, arrocare . 
. {rraucio, irravfi, irraufum, cire. Lo ffelfo de 
2. Altritre fan S/al Preterito, TUMal Supino. 
SARCIO; farfì, fartum, farctre. Cucire, rifarcire,appunta, 
re. Rifforare un danno, metter compenfa . Bocc.N.17. 
Refarcio, fi, tum, ire. Ricucire, rifare. Lo 
EULCIO, fulfi, fultum, fulcire . Reggeres forrescere s rino 
. calzare, puntellare; fare (palla . Folcire del Petr. 
Soffulcio, fi,tum, ire. Dare appoggio, foffenere . 
. FARCIO, farfì, fartum, farcice. lrabozzare,empiere, fatol= 
lare, ingraffare. i | | 
I Compotti mutano alle volte la Ain E ; come. 
Confercio, fi, tum, ire. Rienapiere . 
Differcio, fi, tum, ire. Erapiere per tutto. Ni 
Infarcio, ritiene l'A, infarti, fartum, ire. Riempiere. 
Refercio, fi, tum, ire, Rinfarciare. Rinaoffare s e calafa= 
 taresch'è riffappure i Navi/j , (on voci baffe:; il meglio 
è tarare 0 riturare . Rimpalmare è leggiadra voce 
di Dante. Inf.21. | SI 
A rimpalnsare î legnî lor non fanti. 
| A VVERTIMENTO.. 
1, S T dice fimilmente Rawceo, ess ras: si, da cui vien Rauceo 
. Isca » divenir roco. Anche Cicerone fecondo le Stampe 
a detto; Si paullum Irracuerit 1. Orat. prendendol forfe 
da Rauceo,benche Prifciano lesse /rrauferit. Ma irraufit è di Lu 
cilio, come rasfuras, fatto dal Supino rassem. 
2. Sì fatti Supini in TUM wvengon per Sincope di quelli in 
ITUM, come farsum, per farcitum: e da Quell’ ultimo n° è rimafo 
afarcimen, e farcitus. Participio ufato da Cicerone: Pulvinus Melio 


‘renfirofa Farcitus. in Verr. oveli vede, che riteneano la Goufoe- 


nante del Prefente, ch'è la C. int 
R G O LA LXL 
Di Hasrio s Sepio se Sclio. 
3» D'Haurio, SI, STUM forza? buoi + 
2. PTUM di Sepio, PSI, ed IVI. 
a 3:$8 


- sini 


" 
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«0 % Saltum, falii , e4 Ul aferivi 

| A Salio. 4 WILTUM rendi a' (101 è 
«e E UAURIO, bauli, hauftum, haurire . dAetigae- 
e :HL re acqua dal pozzo , 0 altro liquore da che 
‘Che. ffa.Bereinzoiare. Diffrupgere, confumare . Apprem- 
.. dove, imparare. Ferire.Varg. Ovvid. Sgomentare.Virg, 
1 ,xhawrio, fi, fràm; ire. Votare , tracantare. Durare, fofe 
Fari. sodio . Confumare « | DO, 

‘ 2: SEPIO; fepivi( muexwo in nfo ) fepfi, feptum, fepire. 


n - j 


_'. Stepare, racchiudere < Forrificare.'. ’ + 
i Loalepio, più, pium, ire, Rinchiadere Ce 
| Circumfeptio, pli, ptum , ire. Zuterniare , cigner di fepes 


fav fiepe intorno intorno è 


| Diffepio, pli, ptum, ire. Abbattere, rompere i ripari s la. 


palafitte 0 palizzate. © ©. i. i 
SALIO, 0 SALLIO. Salare, infalaresliegue la Regola Ges 
nerale, falivi, falitura » Ma “a 
3. SALIO,faltizo falui,faltum,falire, Saltare, ammeona 
zare s faltaBellare è nel Bocc. N79. ma in modo baffo. 
. 4 1Compofti il fieguono in quanto al Preterito , ma 
| famno ULT'UM al Supino, come 000.0 
Aflilio, affilui, affultum, aflilite + Moptare,falire, 
Defilio, delilui, 0 defilji, delultum.ire. Difcendere, fre os 
tareygmétter piede îw ferrea, 0 0. 
‘Exfilio, egfilui, oexfilii, ex(ultumy îre.Salfar fuora.Gows 
golar di gioja, che gogolare diffe il Bocc..N.so. SE 
Infilio, ui,.ii, ultum, ire + Sa/tar dentro, © fopra. ma 
Refilio, ui, ii, ultum, ire. Rifa/tare, rinabalzare. Difdira 
Sire ridirfi, ripentirfi. PA 
LIGA V VER TIMENTO. — 
À URIO ebbe un tempo dawrii, Varrqne appteffo Prifciano » 
AL libup.Laonde.Apul.jo fpella ha ufare beuriswm per ba0/? 
© Giovenco bawrsszrus. Virg. dille baufurus, Hn.4.come fatto. da 
Supino baw/wm . Né per altro egli ha prefa la 7", fecondo Prifcia- 
no » che per diftinguerlo da'quyuArs0 aufus fem di dAudeo . lì che 
dimoftray che al Secolo di Prifciano non vi fi fcrivea l'Afpirazion | 
he Pi,perciocchè quella farebbe ftara fufficiente a diftinguerli, Ma 
Vario è ftato l’ufo dell’Afpirazione appo gli Antichi, ariche ia sl= 
tre parole ; del che fi puo vedere il Frattato delle Letrere , che 
noi imerbiamo per dallezzo., Ea 
| A SEL 


Pa 


n; SER TR ig STR 


A SEPIO dierono gli Antichi ycpiv: » di gui ne ferba fepivifo 
Sent Tito Livio) e fepivie S.Girolamo. il che fi confà coll’ Anale 
gia generale data adietro, fucc.250. sa 
-° SAILIO hayalui , 0 jatti , fatti dal Preterito regolare yalivz » 
benche inufitato. Perche in Virg 3. Geurz. 354. alcuni feggevano 

rima saluere per tres > altri /uliere come ne accetta Diomede 3 
ib.1. e Prifciano, di6.10, Quindi fi è detto exfiliiy oyxfidui; defiwsy 
et Laglui gaudio, Cie. lib.6. Ep.40, Pepiust de rbéda, Idem 3 
pro sii. 


‘Prifciano, dopo Carifio,giugne 1 Quefti Cambio,campfi, ch'egli 
il tira da naluere, Go, ispuaba, F/eo , Curva » che fignificava ano 
che Combattere, Cominciare, Voltare, donde vien C4mp,07405, 12 
Fnnio, Canfarfi > Difcoftarfi. E' fighificava altresì Mutare, Vene 
dere, Ricomponfarèy£ Pigliare, o Preitar® ad ufura ; fecondo Cu- 
jacio. Ma non è piu ih ufo ; quantunque nel Commerzio abbiamo 
Cambium , Campjar » e Cambire , Îl cui fignificato è rimafo anche 
n... è Dante, Par, 16. 1 al facto è Fiorentino , @ 
REGOLA LXIL 
(vt. + * De. Compoft di Pario . i 
I. A Compofi da Ul, ERTUM , 
| Pario. 2. Reperi dîral 
Da Reperio 1 e s}farat 
-«— «inche comperì, compertum e 
| _ _ ._.E Ss E M P J. aio 
° do ARIO, della Terza,patete. Partarire, fgliaree 
, Airrecares acquiffare. ©’ RE 9 
— 1 Compofti mutano l' Ain E, e fon della Quarti, fa« 
" cendo il Preterito Vf. el Supino ERTUM. 
Aperio, apervi, apertum , aperire « Aprire.» difchiavare 
° fchiuderes differrare . Difcoprire, fquadernate 
Adaperio, vi, ettum, ire. Lo ffeffo. nen 
Qperui; uiy ertum a, ite , Coprire > copertare , N. fcondere 4 
‘gi chiudere. . nti de 5 4 Ù p 1 | e 
Anche Opperior , oppertus fune . Afpettaro , par che 
. «guindi prenda il (ua Preterito , Vedi la Regola LKI& 
. - 1 due feguenti fanno il Preterito ER/, e 4 Supino 
« “2. Reperio, reperi,repertum:ire, Ritrovare. inventare, 
| Comperio, comperi, compertum, ire . Trovare difcivri» 
. re Saper corto quer di certog (0/0 i 
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De’ Preseriti 0 Sapini. 26% 

> pi _A_VV E.RTIMENT O. 

Asse anche Comperior , Deponente. E' però non ha altre: 
A Preterito, che comperi ; perche compertus è Paffivo. Come ia 

Tico Livio Dec.3.lib.2.cap.31. Due Veffales fiupri Comperte. ln Ta- 

cito , Compersus nagitii . Anal, lib. 1. Convinto, Ma in luogo di 


icevafi parimente, Comperzut cf mibi : Compertun ha= 
be0,.lo ho per fermo. no 


A E GOLA. LXII Ta 

De’ Verbi di Defiderare; chiamati MEDITATIVI. . 
. °_°. Ajo,Ferio & # Verbi in RIO |}. | 

Che Chiamiane Meditativi 

Non ban nulli. Efurio ba IVI ; 

E Parturio cox Nuptùrto, » 


eni E SCE MP]. ___ —* 
‘ Hiamanfi Verbi Medizativi quet , che fipnifieano il 
| penfiero di fare na cola, ed efprimono il defiderio, 
o la voglia di farla ..Formanfi del Supino del loro Pri- 
mitivo, e fon privi del Preterito, e Supino. Ajo, e Feria 
fon fra quefti annoverati,tenche non fiano Meditativi. 
Aio, Verbo Pifettivo ® Lo dico, affertaso e ug i 
FERIO, ferire. Ferire, fedire, federe, colpire, cogliere,in=- 
| saverare,V.Ant. fatto dalla voce Latina Zerz, lo Schig 
. done, Cozzare. Intreguarfi, cioè, far tregua . 
GOENATURIO da cornatum, cornaturire. Auer voglia dà 
CERATO è Ì 5 da i 
DORMITURIO, dormiturire. Aver voglia di dormire è 
EMTURIO, emturire. Aver voglia di comperare ca 


- MICTURIO, miQurire, Aver voglia d'orinare è 


Alcuni hanno il Preterito fenza Supino 3.come 
ESURIO, efarivi, ire, Aver fanze.» Per tutto ciò tienfida. < 
erenzio, E/uriturns è e | 
PARTURIO, parturivi, ire, Fare sforzo ved effere in pena 
da partorire, infantare Ò | 
NUPTURIO, nuptorivi, ire. Aver difio di maritarfi + 
“Lf VM VER TI M ENTO, (e 
A D 490 , falia nel Preterito la prima Perfona y» per infegna» 
mento di PrifCiano ; ha ben ta feconda Mifli ; e nel Plurale” 
anche Ayerune., Jeggefi in Tertulliano, Vedi le Anno» 


. 


e 
tazioni pia la Sintafli. — i ul 
__ FERIO ; fecondo Diomede , e Prifciano, non ‘ba Preterito» 
e Varrone non gli dà altro, -che percui , com'anche Carifio, lib, 
«, dove parla de' Verbi, che f mutano nel Pretosito, Tuscavia 
: 4 ne 
+. . 


. 


c 
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nel /i5.4. al Titolo de Wefefivis ; dove egli conf uga a si fatte 
Verbo , dagli ferlf s ferieram , feriigem » Luonde molti Do val 
pini, come Mantovano, Turnebo » Aurcho, etalti; tenza fi. 


tegno sicuno l'hanno ufato în quett'ultimo Tempo » ‘tnttoche non 


fia di buoma tempera » nè regolato. . CA 

1} Supino Ferituni non-é niente meno ufato , benche Carifto 
mel detto /:6.4. faccia l'Infinito feritumire . Ma nel Paffivo nor 
;: dà altro, che iMus /um > prefo da /ée :. Onde viea ripigliato 1l 

etrarca per aver detto nell'Africa 3,8. | _ NEO: 
Pax populis > ducibujque placet s Se duf que feritum i 

Troviamo però feritarum in Servi nel 7. /E». È 
to della Lingua fi venne fino a dire Ferrta , € > per Plaga , Pao 
lo Diacono: onde in italia s'è detta la Feritd, 


»v 3 


DE VERBI DEPONENTI 


VU 


“vo... Cos) filnges' in Latino 


RE G OLA LXIV. . 
: ©. @hecofa fia Verbo DEPONENTE.. i 
n Quando il Verbo è coniugato < 
Selaforma del Paffivos 
» 0 Ma riziene fl fenfo Attivo so 
È DBPONENTE vien chiamato < 
ch (0 B Ss EM P ‘y. i det 
|j Verbi Deponenti fono quei , ch'efcoho in OR; come 
R il Pallivé,e c' han la fighificazione Atcivaz come 
KMUANDIOR, bo lufinso. Sino Co 
LARGIOR. Io dono. fa 


€ 





\ POLLICEOR . fo prometto 2/00 0 DI 


i WEREOR< e tomo. «— 
3iR E G-0 LA. LXV. 

| Generale per lo Preterito dé? Deporienti-. 

“3° = “Sieconze Amo rende amatass oo 

Lo qual forma dab Supino 3 

Leto Attivo , a dirletatas. —. °° 

x E 8 E. MGB Ji TUO 

S Iccome il Preterico ‘del Pallivo ; fi forma tal Supino 


J dell'Attivo; così per finveniie il Pretesito del Depo-. 


. nente,bifogva fingerd’Attivozlevandone la Re difami- 
nare,come tal’Attivo farebbe al Preterito, e al Supino» 
‘fecondo la Regola generale, che,ne-abbiam data , e da 
. quello pofcia formarne il Preterito dèi Deporiente. Ade 
unque | “5. Nella 


. 


‘nello fcadimen= . 


it 
in 
ra 
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a 


I sile Pi; Sao a 
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De Preteriti s e Supini 


ui se la sg  $69 ” Da 
‘ 7. Nelfa prima Conjugazione tute’ î Vetbi hanno il, + 


Preterito in ATUS, 


LAETOR, latatus fum, letari. R 


i N, Sa cai i a 
* » a 
‘ 


we" 
ed 


(N 


e li ai 


si 
205 = 
' 


allegrarfi. Non altramen=,. 


.te,che fe diceffe Leto, latas, letavi, latatuna . | 


AUCTIONOR, atus, fum, ari. Incazsare vendere allo’n= 
erente . ge * ec 
E R FIMENTO. 


| canto, al pia 
. «| AV 


Pi 


Uefto Verbo wien da Augeo, xi) um: onde. altresì vien?” 
AutBio, l'incanto; Autor , colui ch'è l’ultimo ad offerire 
all’incanto, eda cui fi alfegna la cofa; e ancora colui, che 
pRRicanieoo vendita, e fe ne rende mallevadore , come fe fug 
a roba foffe .Secundus Aufor , quegli che dà cauzione per la 
Compratore , in cafo ch'ei folfe obbligato a cedere ad altrui la 
roba. comperata. Autoritas > ta Sicurtà ,-Guarentigia è A@0i0= 
marius , come Auianaria tabelle, l'Inventario delle cofe , che 
fi voglion vendere all’incanto : A4@Moratss, uno 2 30 Gila. 


diatore-, ch'è ftato venduto all’incanto , &c. Ve 


pra facc.151. 


AUCUPOR, atus fum 
uccelli, 0 prendergli al vifc | 
trappola s col zimbello s e co’ lacciuoli . Cercar con dili= 
genza, proceurar. con artificio, | 

GAUSSOR, atus fum, ari. 


Contefiar la lite , cioè , d'amendue le parti propork al ° 


s ari. Vecellare , tendere infidie agla.. 


hio, o panta al richiamozalla 


® 


n. 


cagionarerender ragione. Ac4 
| cagionare » imputare, incolpare, calognare, Quindi vien 
Casuffarius, Termine Militare,che fignifica un Soldato è 
che a ragione puo domandar licenzia, che per lo più era. 
la malattia, detta perciò Cau/fa. Tib./ib.1.E/8. Non aa 
Sontica Cauffa ef. Onde forfe i Tofcani, diflero Cagzones 
ii morbp, e Cagionevole, l'infermiccio, * 
CEONTESTOR., atts (um y ari. Chiamare in tefimonios 


Giudice la cofa, di cui fe litiga. Donde viene Conteflata. 


lis, Conteftatuima judicium , ConteRato , cioè faldo se. 


Affo come Virtus éonreffata.in Cic. pro Flac. I | 
DEBACCHOR, atus fom , ari. Zazperverfare , nabifftrey 
Smaniare, affillare dalla puntura ; dell’ Affillo (pezie di 


mofca . 


4 


DEPRECOR; atus fori, ari, Pregare umilmente, proce È 
rar con fupplicazioni di campar gualche mala ventura. 
DOMINOR, ‘itus'lum , ati . Domzinare, figuorèggiare; pas 


droneggiarey principare, regnare, donnoggiare\, 
Aa | 


Volunze Privo, 


- 
e 


Li 





è. 


o 


ce 


i Asetoratme fo. 


è» 


N° "° bE ® si ho sà bad e e. 
=. n n: Diu NI a un 


ara È. - Nuovo Metodo: | 
-GRATULOR , atus fom, ari. Congrazzlarfî , rullecrarfi 
della felicità dell’ amico con effo Ini . 

- .INSECTOR (inufitato nella prima Perfona del Prefente) 
.atus fum, ari. Perfegzitare, fare invettiue, maledire 
. INTEREFOR, atus fum, ari. /nzerrormzpere il difcorfo . 

: MEDITOR, atus fum, ari. Meditare, penfare, fantaftica» 
. rey filofofàre, confiderare attentamente 
MODEROR, atus fum, ari. Moderare, temperare, modifi= 

| cars reggere . i a 
MOROR, atus fum, ari, Riferdare, rattenere,tenere a ba= 
c da. Soprafare, indugiare, fare a bada » che Badare ani= 
- che diffe il Petr. Som 23. Confolate lei dunque, che an- 
» cor.bada. Non curarfis non pigliarfi Diga s 


la -MUTUORatus (um;ari, Accattare, prendere in preanza. / 


OBTESTOR, atus fumpari. Scengi4rare pregare. Chiama- 
| sein aj4to, în teffimaonio . Mu 

°  @PEROR, atug (um, ari, Operare, /avorares faticare. Sa 
° ‘“crificare. Attendere, applicarfe è. | 


 PERICLITOR, atus fum, ari. Perico/are, arrifchiares n= - 


| ifartmmare, cioè, patir fortuna. Afaggiare, tentare,pro- 

:. vare, fperinsentare . >» 2 | 

PERVAGOR, atus fum, ari. Andar ajone, ( ajato » Bocc. 

-*N. 91.) in qua, e in lè. Difonderfi, Tanderfi divolgarfi. 

STIPULOR, atus fum, ari, Stipwlare » richiedere , o effer 

e vichiefo d'inapromettere .. Perciocche egli è Attivo, e 
Paflivo, come diremo nelle Annotazioni , 

| Beftipulor, atus Tum, ari . Ridowsandare fcambievolmete, 
| *.Aipulare a vicenda. ©». ta 

‘:STOMACHOR, atus fam, ari . Sdegnare, avere a fchifo » 

> Imbizsarrire, dibatterfi. Metaf. | 


VADOR, atus (vm, ari, Richiedere, 0 dar mialleveria,gag= 


| x ‘gioydar fodo. Ant., ficurtà di comparire in gi udicio + 
=» 2 Nella feconda Conjugazione fanifo al Preterito 
ITVS. | ! 
YEREOR, itus, fum, eti , Tessere ; COME fe veniffe da Ve- 

, ECO g VET HÈ > VErIEUM e “n 
POLLICEOR..itus fum,eri, Prometzerescome da Polliceo. 
3. Nella terza faran diverlamente » fecondo il ca 


———————insin —— n 


ee ct unt 


n ° De' Preteriti so Supini.: — — wa 
- dell’ Attivo, che fingefi, feguendo le Regole delle Tera 
m minazioni scome = ©» 
in AMPLECTOR, amplexas fum, ample@is come fe d'Am= 
; ple&o. Abbracciare. Avsar teneramente. = 0/00 
fa ompledor, complexus fum , compleRi. Comprendere a 
circonfcrivere, aggavignare. Portare affezione, — > 
è FUNGOR, funQus fum, fangi, Fare; efercitare, adempier 
« . fuo uficiose dovere. Pi Lar 
 Defungor, defanBus fum, defungi . Forniy l' uficio s &fcir 
n d'affare  Morirfio 200 n legican 
sa Perfungor, perfun&us fum , perfungi, Comspier un' obbli= 
"7 
azione . Effer liberato. FR. È 
au IRASCOR); iratus fum, irafci. Adirarfi, wontare 0 falire 
5 _ in furore , fdegnarfi , incollorirfi, i , A 
“—_ NASCOR, natus fam, nafci. Nafcere, apparire . 
4 Nella quarta terminafio in /TUS. 00 
“_ BLANDIOR, blanditus (um, iri. Lufingare , careggiare; - 
a Sar vezzi. Dar la fojase fojare, modi baffi. 3 i 
» EMENTIOR , ementitus fum, iti. Contrafare « fingere 4 
” mentire sfimularo s falfificare , 
SORTIOR, lortitus fum, iri. Aver iv forte è fortire, voce 
Poet. com’ offerva il Muzio nella Varchina , cap. i2. e 
fo affortire lignifica eleggere,o {compartire, deffinare,e dar 
i de forti, che anche Sorteggiare Dante diffe . Par. 21. 


ECCEZIONI. 

Ve n’ha di molti eccettuati., che fon comprefì 

, nelle cinque Regole feguenti. 0 

i RE GO LA_ LXVL 

o» De’ finiti in EOR. - 

3. Reor,ratus da per norma è 

VEE . 2+_ Faflus, Fateor ; a’ foi 

| | ! ‘Feflus di. 3. Mifertus poi 

«Da Mifereor fi forma. 

ss, «__ESEMP]J. | 
i? EOR, ratus fum, reri. Penfare, giudicare, ©. 

 ’ 2 JN FATEOR, faffus (am, fatori, Confe/fare, coné 


n 


SL 


i «vedere, ammettere, riconofcere . ue Dad 
I a Aa a I Come 


\ 


Del 


gri “© Nuoto Metodo. 


I:Compofti mutano PA in 7 nel Prefente, ed in E | 


nel Preterito, fecondo la Regola III. come 
Confiteor, confellas, fum, eri. Confeffare | 
Diffiteor, eri. Nesare, difdire, non ha Preterito. | ° 
Profiteor, profeflus, tum. eri. Proseffare 3 6-4 ta , far 


 profeffone. Infegnare pubblicamente. Prefentar nota.del 


Suo avere. Donde viene Profelfio . Promaettere, offerire + 
3. : MISEREOR, mifertus fum, mifeterì. Do/ere,incre= 


feere s aver compalfione”. 

i A V VER TIMENTO. 
I(ereor avea anche miferitus s pet rapporto di Roberto Stefe 
L fano. Abbiamo però Mferor, miferaris del medefimo fi= 
Pi 9 ma di reggimento diverfo y come diremo nella Sintafe 
:. Gli Antichi diceano eziandio Ai/ereo , e Mijero + i 
Tueor ufatamente fa seizus , come Moneor , monitusj; tutus 
erò vien da 7uor , come apgutus d'Arguor : Tuor, mottra ell'er'in 
lauto , niente men che’ fuor Compotfti, Contuors Intuor, Qbtuor, 
Perche non fi richiede fpezial Regola per tai Verbi: bafta ben 


tanto » che Teor è molto più ufato di Tuor, Da Tutus formafi 


Girittamente Feror , ris) ch'è comunalmente adoperato, 
-R-E G O L A- LXVIIL. © 
De' finiti in OR. - 

1. Loquor, Sequor, UU'FUS harso. 

2. Nicor,nifus, nixusfa. 

3. Fruor,fruitusyfrultus di... 

4, Edaqueror, queftus denzo 

S. Labor,lapfusf ritenne. 

6. E daUtor,ufus venze. 

E.S E M P ]J. 

lare 000 

Alloquor, allocutus fum, alloqui . Par/are ad alcuno , ra= 


I: T 0QUOR;locutus fum, loqui., Parlare, favela. 


gionare . ca . 
Colloquor, collocutns (am,colloqui. T'eger parlamento, 
ragionamento, configlio, trattare în affembrea; o affena- 
blea , conforme all’ ufo. 5 
Eloquor , elocutus fam, eloqui. Parlar con eleganza, è 
__ proprietà; onde Eloquentia dicefi l Arte di ben parlare. 
. Proloquor, ptolocutus. fum , proloqui. Far Prologo » e 
“ "Profaso , o infinnazione $0 dar cominciamzento a Poemi 
rappre fentativi GG e Pa 


“ 


k 


DI 


| 








I De’ Preferiti s e Sapini. 32 
SEQUOR, fecutusfum, fequi. Seguire, foguitare , tenet 
dietro. Appipliarfi, attenerh .. ti 
Affequor, affecutus (um » allequi. Rasgiaugere. Ottenen 
re, guadagnare, acquifare. Intendere. 
Confquor, confecutus fumscopfequi. Confeguire, congui= 
fare, venire a capo + | . 
Exfequor, exfecutus fum, ex(equi. Affeguire, adempiere, 
maandare ad efecazione , mettere inopera. —. 
Infequor, infecutus (um, infequi . Seguizare, tener dietro. 
Obfequor, obfecutus fum, gblequi. Compiacere fegaire, e 
andare alla feconda. o gian | EE 
Perfequor, perfecutus (um, perfequi. Perfegzirescacciare: 
Continuare . Ufar fua ragione. Vendicarfi. Donzandare, 
oridomandare il (uo in giudicio, che diceli Perfecatio. — 
Profequor, profecutus fum , profequi. Profeguire, conti= 
— .muare. Accompagnare » (eguire, (econdare ,.tener die= 
“tro. Amare, oppure , odiare, voler bene, 0 male, ed ale 
‘tri fenfi (pecificati dall’ Ablativo. ? da 
Subfequor, fubfecutus fum,(ublequi, T'exer dietro, feguir 
"dappreffo, accedere. LL UD 3 RES 
- 3. NITOR;hifusyo nixus fum,niti.Sforzarfiaffaticare 
fis.contendere, dar opera, Apposgiarfi, pofarfi. Fidarfi e - 
Adnitor, adni(us, o adnixus fum, adniti. Lo fefo + 
Enitor, enifuss 0 enixus fum, eniti. Sforzarfi.. Partorire @ 
Innitor, innifus, o innixus fum, inniti. Appoggiarfiè |. 
2. FRUOR; fruitusso fruAus fum, frui. Godere,gicirt 
fruire, ant. Fruttare, o ufufrattare, che vale Utifrui « 
Perfruor, perfruitus fum, perfrui. Goder pienanzente + ‘ 
4. QUEROR, queftus (um, queri. Lazzentarfi, querta 
, darfisrichiamarfi d’alcun torto ricevuto alla ragiane,da= 
lerfi srammaricarfi . | ne 
Conqueror, conqueftus (um, conqueri. Lo ffe/fo + 
$. LABOR,lapflus (um, labi. S4racciolare, fcorrere s 
sfuggire, fmaucciare. Smucciandole il piè, cadde . Boccs 
N.77. Faltare y fallire . 
. Delabor, delap(us (um, delabi . Correr' alla *nciu, difcen- 
dere » dirupare ; dirocciars, di Dante, ch’ è cader dalla 
roccia, 0 balza . du: e: o 
A A a 3 Dia 


‘ Nuovo Metodo\ >. 


954. | | 
Dilabor, dilaplus (um, dilabi. Liguefarfifcorrerfene.Sva= 


| nîre, fcappare, ritirarfi di (oppiatto è 
Elaber, elaplus fum, elabi, Lo fteffo. |. "i 
Iljabor, illapfus (amy illabi. Scorrer dentro. Penetrar se/= 
= da mente Entra nel petto mio, efpirà tue. Dante ad 
A olle CI Pat.1. ì | i 
Subiabor, fublaplus fum, fublabi. Scadere, dileguarfi è 
6. UTOR,; ufus fums uti. Vfare, adoperare, columa- 


‘ re,pratitare, godere. | 
Abutot, abuftrs (um, abiti. Confansarana cofa, fchietta= 
mente ufandola , abufarla (voce‘nuova ) cioè , sfarla 
2714fey fuor del bubn'ulo , puafar/a s oppure sfarla con 
° foperchia libertà , contro al dovere ; ie 
20n, A V VE RTIMENTO. di 
C Onnitor , Obnitor s Pernitor , Renitor , Subritor 3 avran mese 
glio n1#45 , che n:fus; e FI efcon connixus., 0b1i%us , € 
obnite : ficcome da perninus, Perni y Pronto , Snello, Legrie= 
ro ,. Fatichevole . Diomede afferma ) che Eni&z ; piu fi.conviene 
a donna alleviata del parto ; ed Enifa agli altri sforzi. Diiterene 
. Za per certo a’ Scrittori affai Siziiate . E' però confente, ch'el. 
In'tnon fin'fempre effervata . Di facto parlando Tacito del parto 
di Latona , usò Adsifa. 3. Ann. E d'altro storza Safultio difle s 
Enjzum s in Furir. 4 . P | 
*° FRUOR il piu ne dì freites , fe ben fru®i5 hallo ufato tue 
erezio-s /:5.3.653. ed altrove. Quincì vengono il'nome Frafus , 
c'l Participio Pesfru@us , pur nel medefimo , idi4.959. E in Cice» 
rone.in Hurt. di cuì Prifciano #ib.10, cita : Summa amanitate Pere 
Srabus eh. FruBurus leggefi in Apulejo. Perotto anche a Fruora 
affegna;firerus ve frusu;; and'egli crede, che venga Defrusums 
la Sapa ;, 0'1 Mofto cotto , perche fi fa cuocere,infin che fia {como 
di due terzi . Ma Frusus non è voce Latina tuttoche Defrutun fi 
dice quaf defruitum, perciocche fe ne tira intero il frutto, cioè 
quanto v'ha di migliore nel vino: Fefto: Defrui dicebant antiguiy 
wtdeamare » deperire ; fgnificantes omnena frufum percipere . In 
uanto a Fretus, Affidato , Afficurato ; ogn'unom vede per la fola 
fgnificazione s quanto quetlo fia lontano da Frwor , e che fia piw 
«ofto Nome » che Participio . 30. o | 
REGO L A_LXVIIL 
vo De finiti in SCOR. 
* ©... o Dafe forma aptos , Apifcor. 
0 2. Da Pacifcor ze vien pafius . 
3. Da Nancifcor dirai naQus., 
S. Ultus den daratti Ulcifcor.. - 


ra 


(6.Pro 


Lal 
ti 


| 
| 
| 


 Apolejo. 


De’ Preteriti e-Sapini i 395. 
6. Proficifcor dè psofedus.. . ui 
7. Expergifcor, experreAus. 
© 86 E commentus, Comminiftor:i. 
; E SS, E MP ha > ri; . i 
I. PISCOR, aptuss fum, apitci:Tacito. Acqui. 
LYS. fare, è piu ufato il Compofto. . —. 
Adipifcor, adeptus fum, adipifci. Acquifiaresconfeguires 
conguiffare , ottenere 00 Ut... | 
Indipifcor, indeptus fum, indipifci. Lo ffefe . 
2. PACISCOR, pa&us lum, pacifci , Conpenire, pate 
teggiare, trarre y0 far patto : Che nel fermar tra Dio, 
e l’uomo il patto, diffe del vote Dante, Pat.g. sui 
13.- NANCISCOR, na&us [um, nancifci. Trovare, ine 
contrare, raffrontarfi, avvenirfi, abbatterfi , intopparfis 
| ha del baffo, /contrarfi, accontarfis pervenire alle manie 
4. OBLIVISCOR, oblitus (um, oblivifci. OAkliare s 
porre in obblio, dimenticarfi, difapparare s e difpararey 
vfcir di mente. e ni di 
- $. ULCISCOR, ultus fum, ulcilci . Vendicarfi s ven 
| giare, è antico , rifentirfi, fare s 0 prender vendetta. -, 
6.  PROFICISCOR, profe&us (um, psoficifci. Parzirey 
 andarfeneymarciarestirar viastirar verfo qualche luogea 
‘7. EXPERGISCOR, experre&us fum, expergilci . 
Svegliarfi srifentirfi, defflarfi. SA 
® COMMINISCOR , commentus fum, comminifci . 
Inventare, ritrovare, fantaficare , mulinare, ghiribiz= 


. 


| sare, girandolare, arzigagolare, diconfi di quei,che fi Joe 
-  gorano il cervello, penfando a nuovi ritrovati, e Aram 


ni, ma iniftile baffo. . oi 
AVVERTIMENTO: © 

A Dipiftor vien da Apifror di che abbondano Tacito ; Lucreè 

zi0,€ Nonio. Indi fi forma «prus: come da /ndipifcor,indeprus, 

-, Comuasnifcor vien da Minifcorzo Menifcorsil quale facca mena 

#45 » donde” fi fa Mentio. E Quefto Mese potrebbe ‘originarfî 

dalla medefima radice, che Memini, e Maneo, in vece di Bei 


cioè da ufvos , da cui deriva Mens: non altramente che da fvg 
Gens; eda does , Mors, i 


— - 


rpergifcor fa anche exporgitue . adopetato da Lacilfo, e da | 


a Diomede Zib.1, vuol che experfitus dicafi chi fi rifve= 
glia da se, ed experreBus chi è fvegliaro da eefe etrinfeca .. - 


i A 


Ù] Pe gore IV MINO ER N e al pi ance ll Dial ep 
di . I 
‘ ai ' f 


. 


3 us Nuovo Metodo è ©. |’ 
PR SSIS 
R E GO L A LXIX. 
De’ finici in JOR. 
t. Greffus, paffus nel Paffato s 
Gradior , Patior produrranno» 
- > -Orfus, menfus ti daranno y 
| Ordior , Metior per l’ufato è | 
s, Natus, mortuus , Nafcor, Morior € 
4» FaràExperior sexpertus, 
hu $. Ed Opperibr ; oppertus » 
6. Siccows ortus farà Orior. 
y. Nafciturus ; Moritorus s' 
Ben” dirai, con’ Oriturus + 
‘ I “ RADIOR  greflus (um, gradi. Andare, m24r. - 


s LE, ciare. >. |. SP RS ardea 
Ageredior, effus um, edi. A/falire. lmprenderescomincia- 

° res por mano s rarfi sroretterfi , vinpiegarfi aquelche fra . 
Gongredior,effus fumyedi . Ragunarf, ‘abbiccarfi, accon= 

‘ rarfi. Azzwffarfi. Accoftarfi a parlares andare a trovare, 
Dipredior, efus fum, edi ; Dipartirfi; dilungarfi . Far di- 

- "“proffione , incidere , V.ADG.Nill. 4.7. Incidendo l’ifto» 
rie d'Arrigo terzo. Rompere, cambiare » mutar propofi= 
» go che alla Dantefca‘ farebbe s Smagarfi di proponi» 

‘ “inéito= Purgiio. di, > 
Feredior, effus:fara; edi. Ufcire. cc I 
— Mgrediere(fis fumjedi:'Enerave,introdlarfi.Dar principio. 

Progredior, effus (um,edi. Paffaresinnoltrarfi, Sofpingerf. 

Regredior, elly fum, edi.-Rie:rarfi, tirarfi in dietro . 
Tualgredior, effus (um, edi. frafgredire, paffar'olerestra0 ‘« 
- paffare s tralcorrere... -Sormontare‘.. na 
PATIOR, paffus fum, pàti. Patire, fentare, fofenere, fof- 
, ferire 9 € Soffereres permettere e TRAA 
Petpetior., peffus dum , eti. Lo fer. | PG,» 

26 ORDIOR, orfus fum , ordiri, Ordire s mettere in 
ordine. le fila fw L'orditijo per fabbricare la tela .. Mace » 

chinare . :Comsimodare a dire » Ordire in fenfo sa “a 


n 
"> gi 


e. 


PI i) D 


ld 


Di TSE bi Viti a 


! De’ Preteritis e Sapini. 277 
fu ritenuto da Dante : Ma Nino, ord’ ognî fforia uma- 
ma è ordita. Purg.73. n 


‘ Fxordior orfusfum, iri + Corziuciare . 


METIOR, menfus fum, metiri .. Mifurare. Trafcorrere. 
Dimetior, enfus fum, iti. AMifurare. 0° 
Remetior, enfus fum, iri. Riveifurare. 
2. NASCOR, natus (um, nafci. Siegue Ja Regola de’ 
Verbi in SCO. Ma al Participio ha zafcitaras , Chi 
è per nafcere ; come fe foffe dal Supino zafcizua + 
MORIOR, mortuus fum, mori. Morire, perire . Nel Parte 
ticipio ha wzoritaras , Virg. Chi dee morire; pur quas 
fi dal Supino z20rit#m2. I 
Commerior, commortuus fam,commori..Morire infreme. 
Emorior, emrortuus fum, emori. Morire 0.» 
Immorior, immortuus fum, immori . Morir dentro; 0 fo» 
pra qualche. cofa. || © = a 
4. EXPERIOR, expertus fum, experiri . Sperimenta- 
ve s arrifchiare di rentare. Difender fuo diritto, 
“ litigare, domandar ragione. Le Ra 
ys. OPPERIOR, oppertus fum, opperiri. A/pettaresata 
tendere. © e a n 
6. ORIOR, eris, della Terza ; oppure ORIOR , oriris, 
della Quarta, ortus fam, oriti. Nafcere » Jpuntare, for> 
gere, apparire. Far giorno, 0 notte. Procedere,rifultare. 
el Participio ha oritaras s Ofaz. Chi forgerà: come 
dal Supino oritsrz .. dec 
Aborior, ortus fum,oriri. Abortire, fperdere, fcipare,fcon- 
ciarfi, partorire , 0 mafcére prima del tempo, Seravida» 
re, e difgravidare . nb a va 
‘Adorior ortus fum, oriri. Affaltare è. è... 


‘ 


| Exorior, ortus fum, oriri . V/cir fuora, nafcere è | 


Qborior, ortus fum, oriri » Sorgere, nafcene, fopravventre è 

Suborior, ortus (um, orisi. Sorgere invi déntenzentemafces . 
reiniuògo d'altrai © ... ES | 

s. TtreParticipi Futuri l’abbiam già potati ne’ proprj 

 Werbi, Nafcors Morior, Orsor » - SE. a 

CCA V VER TIMENTO. —» .° 

O Rditus è in Diomede , come vegnente da Ordior nella Pre- 


fazion del fuo Libro: Ze@io probabiliter erdita 3 quantune 
ui ue 


LA 


é * 


38 ‘Nuovo Meteo. 
egli fteffo a Or-diory dia folamente or/wt. Ma in Ifeia cap.25 fi 
legge : Et telam , quan Orditus éff . Il Mantuano , e Giulio Sca» 
ligero lo hanno anch' effi ufato ; nam per tanto non fi vogliono 
imitare . ’ DE O | 
Nella ftefla guifa Meticus fi è da,molti Eruditi adoperato, in 
vece di Menfus$ 


e fra gli altri da Giulio Scaligero, e'f Silandro. 
Mal Voflio dice, che'ivoghi di Cicerone , per effi-citati a fin di 
difenderfi ; Arque Dimetita figna junt, Dimetiti curjus, 2.de-Nato 

Deir. fon suaiti; e che le migliori Stampe , anche Îa piu anti= 

ca, hanno demetata ; € dimetati . E così legge anche il Lambi. 

no , Grutero , la Stampa d'Elzivirio , e quella di Ruberto Stef- 

. fano . L'altro luogo » che apportan di Quinte Curzio /i5,3.Stpere 

dium meticum eft, \ndarno ne'’coftui libri ficerca, non men che 

quello Szipendium meriri y che Ruberto Steffano cita nel Teféro, 

e nel Vocabolario . | # 

Offersia: è in Plauto , per oppertws. Id fum opperitus y in 

Motftell.3.2. | 

‘Tal crede fimilmente , che fi pofa dire 'abo»/us, e ador:fus, in 

vece di abortus ) e adortus, fatto da Orior ; come : Nullum 1 Us 

adorfa nefas, Ovvid.de Ponto, dil.2 Ep.2. Ad.4:f? erant imterficere 

Fyrannun . Gell.l:6.9 cap.3.debbefi legsere ddurta , e adorti: poîn 

che or/us vien da Ordicr , non da Qruor . im Sa 

Ben s'allega di Paolo Giuerifcondulto 40.4. Sent.tit 9.$.6.Abor- 

Sws venter, Sconciatura , chi s'è difgravidata per Abortivo. Ma 

vuolfi quivi leggere Abortus .- E'1 divifo di Nonio cep.s. 106. che 

bortus , Sutantiva , fi dica dun Bambolino sonceputo di poco, 

f Aborfus d'uno conceputo pezzo fa , è detto a tallone, e non ha 

‘fior di prova. ver o ded 

| R E GO LAO LxXoÈ6 

. ‘De’ Deponenti, che non han Preterito, © * 

«_ A Diffiteori/ Paffato, 
Vefcor, Lignor, e Prevertor, 
Ringor, Medeor, Divertor, 

Reminifcor è negato 


‘«.  E.S E. M P ]J. 


Ueli Verbi non han Preterito . . 
Q DIFFITEOR, diffiteri. Difconfeffare » disdire s ne 


VESCOR, velci . Mangiare, pafterfi. Pivere o GG. 
LIQUOR , liqui , Virg. Fonderfe , diftillare » diliquidare ; 
PRAEVERTOR, preverti. Trapaffaresoltrepaffareavanza= 
, re. Prevenire, preoccupare. Freferire, antiporreòd . — 
RINGOR, riagi. Torcere H grifo,digrignare, fdegnarfi 
MEDEOR, mederf, Meditares carare . de 
DIVERTOR, diverti. Divertirfi, volterfi altrove è È 
h i - Es 


- 





‘ REMINISCOR, reminifci. Ricordarfi,r 


De° Preteriti se Sapinis = 399 
ammentarfisrattt, 
| memorare, ridarft a memoria . | i 
A IVO ER TTD M EN TW | 
Uefti verbi oi Preterito ds altri Verdi, fe vorremo. 
Q fisnificate il Tempo paffato . Diffseor il prende da /gficiora. 


inficiatus. Velcor da Edo; edi Liquor da Liqucefacio, oppure 


da Liquefio , l'quefattus , Prevertor , e Divertror da Preverto , € 
Diverto , Regola 1V. Rintor da Indignory indignatus. Medeor da' 
Medicor, medicatus . Reminifcor da Recordor , recordatus . Kemse 
mijcor vien dalla medefima radice , ché Comminifcor , di cui abe: 
biam parlato addietro , Regola LXVIII + 
iù “CR E G.0 L A, LXXk 
De’ Verbi chiamati Neutri Palfivi + 
3. Solet,folitussdiraffis. e 
Meeret, moeftus s aufus, Audet} 
E gavilus Zarà Gaudet 3 
*. 0 ÉEdaFio, faQus avraffi ; 
Fifus fol renderfi a Fido» — 
2» Doppio a Jaro, Odi ,e Confido . 
“E S E M P 7. co 
Verbi chiamati Neutri Paffivi fon quei, che finifcorto 
in O,come l’Attivo,ed hanno il Preterito in US, com’ 
il Paffivo. | | DE 
1. SOLEÒ, folitus fum, C anticamzente folui, ) folere, 
E(fer folito, ufare, avere in cofume , cofumeare , 


MOEREO,meeltus fum, moeerere. Dolerfi s artriffarfi » effer 


gramo ( Poet. ) malcontento è 
AUDEO, aufusfum. Ofare, ardire, prefumere + 


 GAUDEO, gavifus fum, gaudere. Godere, allegrarfiaffeà 


re agiato,-comzodo, dilettarfi, 


FIO, faQus fum, fieri. Effere, effer fatto, diventare. 4vesi 


*wlre, rifaltare, rifurgere, procedere, venire . 


FIDO, fifus (um, fidere. Fidarfi, confidarfi, affidarfi è 
Diffido, diffifas (om, ri Srntagio Frala, affidarf 


AVVERTIMENTO. si 
Qi Verbi fi confugano come il Paflivo he' Tempi, che ver 


AJ gono dal Preterito,e come l'Attivo ne*Tempi, che dal Pre» 


fente dependono.. E 
Alcuni han doppio Preterito ;.@ome 0 u. 
2. JURO; juravi, e juratus fum, jurare. Giurare . 


20DI, «d ofus fum, ( 02 da Prefente ) odiffe. Odiare, abe 


è 


380: . Nuovo Metodo. | 

" bominare s inodiare , dilamare . se e a 

Confido , confidi , e confifus (um ( benche venga da Fido ) 
confidere. Fidarfi, ajidarfi, confidarfi + | 


AVUVERTIMENTO. 


| G Aluftio ebbe ufato folui: Neue fubfidiis, ati Soluerat, compofi= 
ris tib.2.Hiffor,Varr.lib 8 de L'Unum.6tAl cita anche d’Ennio, 
€ di Catone; e crede, efler mal fatto fesuire it Popolo , che dicca 


siate lil » Tutcafiata oggi l'ufo l'ha vinta , nè farebbe permefe 
10) 


dir'aleramente. Carifio ollerva, che quefto Verbo non ha Fu» 
turo;perciocche il coltune non riguarda inai cio,che ha a venire. 
Ruberto Steftano dà fimilmente marui a Mareo; ma’! fuo 
detto è voto d'ogni ragione . Prifciano niega , che cal Verbo ab- 
bia Preterito; perche mefus, fecondo lui, è vero nome. E’l pren- 
dere i Nomi per Participj y è error domeftico ‘de'Gramatici, co- 
me s'è già dimofttato altrove in Cugus, Fees, Fretas. 
. Juratus in Cicerone, Plauto , e altri. Non um jurata . Tur 
DIO appo Diomede , /ib.t, cap. de Partic. Confidi è in Tito Livio 
ec.4.lib.4.0jus è in Gellio, /15.4.cap.8. E in Plauto : /nimicos 0= 
Sa sum pemper obtuerier. Amph.3.2.Quindi viene il Participio O/e 
rus, Cic.de AmicGxIlib.1.649.3.Se ne poffone vedere alcri fimili 
nelle Lilte delle Note foprai Verbi, che daremo dopo la Sintaffi, 


RUE G 0 L'ACO € LXXIL O 
* De’ Neutei , che fembrano aver la Significazion © © 
cu | | Paffiva. > a 
.-Tradurranf quai Paffivi 
Vapulo , cor Liceo , e Fio vu 
Veneo ancor 3 bench al natzo } 
Ssono lor fien veri Attivi è 
| E S E M_P TT... ©. 
QeRti Verbi fi conjugan come l’Attivo,e fone ordi- . 
nariamente tradotti per lo Paflivo . 


VAPULO, vapulavi, vapulatum, vapulare . Effer battute 
to. Tacciato. Pianger forte. Bocc.N.31. Piangendo forte 


—_ comefarebbe un fanciul ben battuto . N Pena: 
LICEO, licui, e’ prende il Supino da Licet s Insperfonale 4 
licitum eft, licerese f fpiega per lo Paffivo. E[fere appreza 


‘sato , ffinzato all incanto 3 e per lo contrario Liceory. 


licitus fum, fpiegafi per l'Attivo, liceri. Mettere, od of-' 

ferire all’ incanto squando alcuna cofa fi vende. 
FIO, faQAus (um. fieri. Farfî s effer fatto +. 
VENEO, venii, venire . Effer venduto + da 





———__ —————+@ 


< —_-—_—_ .. 


sione, perche egli è Suftantivo come. S#wm, € 


De’ Preseriti, e Supini. 338 
A VVERTIMENTO.. È ti 
XULO , e NUBO ; ch'a quefài ordinariamente fi giungono y 
hanno più tofto la fignificazione Attiva. Perciocche EXULÙ, 


- come nota il Sanzio è lo fteflo che ex:zra yolum Fo ; ed Ev è apere 


tamente Attivo y dicendofi ) /re viaz , e timiglianti; onde egli ha 
ail Paflivo /r:, ret | , | 
NUBO è lo ftello, che Obnudo, Mulier nubit , dice Capro 3 
quia pallio abuubuit caput juum è genoygue lib, de Orthogr. 
Rifpetro a gli altri ammoniamo , che ; 
VAPULO vien da' arcsàe , per reo 0 arsizio, Pereo 39 
Peribo . Perche gli Folj aggiugnendovi 1 lor Dizamma, dicea 
no Sari onde i Latini + dice sl Sanzio, han fatto Vapulo ; di 
che quetto Verbo fignifica dirittamente , male P/oro_, 0 Doleo, 
Cosi ne’ Comici Vapsla è 0 Peri tono fpeflo il medefimo . È in. 
Terenzio , e Plauto i Servi eflendo chiamati da’loro Signori , rie 
ipondon ; Vapula , per difprezzo , quafi dicellero. Grida quanto 
vuoi: Grida finche jcuppi: Or tu crepa , E sì nel Proverbio Kae 
pula Papyria , che ) fecondo Fefto ; fi dicea contro di loro, le 
cui minacce fi difprezzavano ; perche Papyria , Dama Romana 
avendo francata una Schiava , coftei pagò la Padrona di sì bel 
ringraziamento . E perciò ) fecondo il medefimio Fefto,Elio vuoly 
che in fimiglianti paffi Vapu/a è pofto in vece di Do/e; e Varroney 


. in vece di Peri. E° contende, doverfi in tal fenfo prendere quel 


del Formione di Terenzio 5.6, che 'l Sanzio , e le antiche Stam- 
pe leggon così : ANT. Non #4 manes è GE. Vapula. ANT. Id tibà 
uidem qam jet. E quell’altro di Plauto, Cic.4.4.Reddin,an nony 
‘rginem, priujyuam te buic mee machere obiicio , mafiigia ? C.Va= 


puluve ego te venementer jqubeo: ne me territes , &c.A) che fi puo 
| aggiungere , Che i Greci ufano il lor e/2éluy, plorare , ejulare > 


nei medefimo fentimento ; come E) gir o/ucter Kyo con. Aris 
ftoph in Pluto. Di quell’andare il Bocc.N.79. Preghiamo ladio,che 


- vi dea tanti Racepa: > che vvi fiate morto a ghiadg «\Orpoberu Y50 
». 


xpè Ter der.Luciano:Perch'egli jarà il primo ad aver id mula vene 


‘sura. Nel qual fento adoperavafi ancora era ) Ploro :' Kids 


syoyi cor Miyeo. Ariftoph./b:4.So ti farò conciare in manierayoc, 
N.3q.Aevp ex fra xrdaing.1dtm in Nub.Vien qui, che ti concerò pe'l dè 
delle j<fie, ro Ti ds nravropeos; Idem ibid.Perche dovrò 10 e,jer fiva» 
giaro? Cenchiucde il Sanzio , che quelto Verbo, nun eflendo P'afli= 
vo nel fuo fignificato , mal fi dice latinamente , Queri vapulani 4 
precepiare , come ordinano i Gramatici . Ma noi efamineremo 
sì fatta locuzione nella Sintafli, alla Regola de’'Verbi Pafiivi.' 
LICFO fignifica propriemente , /o Lirmeno. e fi juo dedurre 
da xo 3 é6w , Permitto > Sino , in Ffichio, È quinci è che delle 
cofe meiic in vendita fi dica , 4icenty fup.yg; Elle s'abbandonano, 
e fi permettono a chi che fia ; e che dicafi altresì, per Me dicety 
fup.hoc 0 i//u4; Per parte mia egli lece ) io il permetto : percioce 
che Zicer Congiunzione a parlar proprio ) non è altro, che la tere 
ga Perfona di queito Verbo è come diremo nelle Annotazioni . 
Così Ziceor Pafiivo fignifica nella iva origine , Eler permego : one 
de liceri  offerire il prezzo all’incanto ) è lo fteflo che dire, Eger 
ammelo > e ricevuto a dare, 0 merter prezzo all'incanto . 
FIO non è nè Attivo, né Paffivo nella fua propria fignifics- 
Tex citanicnie il 
ù ‘Gre 


dè dd by; ii ME Sar e 
| ua 
é 8a, PIRR i Nuova Metodo, «’ 
Salsa er ei 
terito Fai y e I° infinito Fore + Quelto Verba, fecondo Prifciano ’ 
dib.B.cap.de Verbis Commun, ebbe anticamente il fuo Paflivo, come 
Greco rito Fiebontur Sasurnalia Cato apwdeunder ibid ande fi 
- -ferbal’Inbnito Fieri 11 Precerito Fu@us sum 2 timilimente Paf= 
fivo , e vien da Faciur., ch’ era in ulo tra gli Antichi, e di cui 
fon rimafi Agiciora #roficior , &6.Ma nel Pretente , Frosenea è > 
— da medefrma cola dice ii Sanzio , che sumfenex. i | 
VENEO, came abbiam detto fopra facc.s01 è un inneftamen- 
go di Penum , ed Ea ; e perciu non è piu Paflivo sche #0, il quale 
abbiam dimoitrato eller veramente Aura > 
RE GO LA LXXIUL, 
Degl Imp:rionali, e 
. I. Mileret, ERTUM va0/ dorre è 
v RITUM fea l’afanza antica + 
| 2. Tadet, taduit f dica, 
E pertefum:/wi foccorre 
3° UIT.,ITUM, Placet foggia $ . 
Libet, Piget faz /o feto» 
Licet s Pudet /0# dapreffo è 
«4 Liquet fo/o a nulla poggia è 
Oi abbiam detto , che chiamati Verbo Imperfonale 
IN quel che fi conjuga per la terza Perfonascome Opor- 
— ret» Decét s dec. Perioche anche il Preterito fi formerà 
‘ dalla terza Perfona della loro Conjugazione:s Oporzatty 
Decuît, &c. Se n'eccettuan tuttavia alcuni; come 
1. MISERET, mifertum el . Doderfi. Aver compalffio» 
me. Anticamente facea 225/eritum, Plaut. Trin.2.4. 
__2 TADET,taduit, tafumett; 0 pis #00 pertefum 
_ «A, da Pertadet. Annojarfi, venir’ a faftidioyrincrefcere. 
| ] feguenti hanno VIT ed /TUM EST , | 
_ 3. PLACET, placuit, e placi:um ett, Cic. Piaceresape 
| pagarfi. Efer di parere srifolverfi ,fimarfi a propofito + 
LIBET, o LUBET, libuit, e libitum eft. Trovarfix Siimzara 
fi buono, determinarfi. 6 
PIGET, piguit, e pigitum ef, Gell. Rincrefcere . 
LICET, licuit, e licitum eR. Effer lecito » permeffo + 
PUDET, puduit, e puditum eft . Cic. Vergognarfi» 
- 4. LIQUET,Cic.Efer chiaro,e certo,non ha Preterito, 


t) 


AVe 


i 


tato, 


PRA go ui dda a ant eni n, Sea gle i x SR n, 


De’ Preteriti ye Sapini. 383 
A VVERTIMENTO. i 
Jero non ha Imperatiyo, ma in ifcambioe s'ufa il Pre» | - 
. lente del Soggiuntivo, peniteat , pugnetay , rr. Da 3 
Per lo piu non ha nè Supino, nè Gerondio; pur fi ha dì Cice- 
rone Pe nitendi casi) a.2.de Fin.Penitendi vis Tufcil 4&Nibils ma- 
gts licisurum effe Plebejo, quam Patriciis.effet licatu.Att.2.19.N0% 
pudendo, jeduonfaciendo , quod non decet > nomen impudetie efe 
fugere sebemus.r.de Orat.E da Saluftio in Fugur. Num Id panitene 
dum fit Ein un frammento, Pesnsturus altresì, ch’ è affatto inufie 


(RE GO LAO LXXMV. n 
Degl' Imperativi di Daco, F ero Facio 3 € Dico. 
Doc ha Duco ; e fer ha Fero: . « 
Facio fac vuol' ; e dic Dico : 
Poiche (pento è l'ufo antico $ 
Che Serbò quel Modo intero . | 
| E S EM P ]. | 
Uefti Imperativi dovrebbono effer terminati in E, 
come Lege; ma fe ne tronca la E dal fine ,efi dice 
= DUC, ix vece di Duce. Porta. conduci gua 
FER, in luogo di Fere . Porta qua . Sofferiy comporta - 


ea 


CA 


FAC; in luogo di Face. Fa. 


DIC; ix luogo di Dice. DI, parla è i 
AVVERTIMEMTO. * 


Compofti da Facio , ed una Prepofizione fanno il fero Impera» 

I tivo in.E ; per l'ordinario ; come . © i i 
Perficio , Imperativo Perfice ) Finifci, Sufficio , Imperativo.; 

Sufice è Somminiftra , | . cn 
Anticamente diceafi anche Face:Orandijam finem Face.Ten 


«Andr.s.1.così ancora Dice » e gli alcri. 


+ 


sa 


ito we A i O MERE ; esca 


.» 


284 __ Nuovo Metodo è 
0$SERVAZIONI 


Sopra le diverfe Conjugazioni, e fopra 
ì Verbi Derivati, e Compotti. 
I. 


Molti Verbi fotto una fola Terminazione » fono alte 
volte di divetfe Conjusazioni , fecondo le differenti 
Significazioni /ora è 


Appello, ss. Appellare. Appello, is. «Approdare. 


Fundo, | as. Fondare. . Fundo, is. spargere i 
Mando, as. Commettere, Mando, is angiare . 
Obiero, as. Serrare. . Qbfero, is. Seminare 
Pando, as. Incurvarf.. Pando; îs. Diffenderea 
Con iernoryanis. Sb. i" Cofternor,éris. ALLATErSÌ « 

Vedi Prifciano . 

‘ Alcuni differifeo cono nella quantità « È 

Colo, as, Culare. Gilo, . is, Coltuaren 
Dico, as. Dedicare. Dico, is. Dire. 


Così antora i lor Compofti, 0 
Abdico, | as. Rinuhziaro. Abdico, ‘ is. Torre per ferts 


FCNZIA . 
Indico, as. Dimofirare. Iudico, is. Intimare. 
i is. Predire 
Predico, as. Predicare. Predico, cis redire ». 
Leso, as. Delegare. Lévo, .. s, Leggere . 


È così ì compotti, Allego, ed Allîgo. Relégo, e Kekgoj @'cn 


Molti fono ancor di diverfe Conjugazioni , benche 
a la fieffa Significazione 


" Cico, es. Cio, ig, ire, Chiamare . 
>. Den fo, ul > PA , Penfeoses x Condevjare , 

... Fxcelleo, esy * EFxcello,is. Eccedere . 

* Ferveo, es) Fervo, is, Bollire . 

* Fodio, is» tre. Fodio, isp ire. Scavure. 

* Fulgeo, es)tre. Fulgo, is, re. Scintillare x 

* Lavo,: as. Lavo, is,tre. Lavare . 

* Lino, js. cre. Linio, is, ire. Ungere + 
Nexoy S. Nexo, is. Legare. 

* Oleo, es. & fg Olo, is,antico. Kender'odore.. 

* Sallo, Is. tre, Sallio, isyire. Salare . 

* Strideo, es. tre, Strido, is, &re. Stridere . 
Tergeò, es. [o Tergo, Ss. Forbire è; 

Sa Moriory cris, Morior, irisyantico,Morire . 
Orior, èris, Orior, iris. Sorgere , 
Potioriy Eris. i ui * Potior, iris. Poyedere . 

, ono, pis, Sono, is, antico, Sonare, 

* Tucory tris. | Tuory» ris, è» Confervare x 


a Così 


(5 e a 


-_ 


bi vali sine oe Met = N e e | te ie di "4 3È Si cri RI a a i 3. è ai Dit 


È 


Offervasioi Jopra-dVerbi. «385 
Così ancora i fuoi Compofi. * 


* Intueors  €ris. . Jotors tris, 3g È n 
Centutèry éris. ..  Contuory èris. — Vedere, il 
Obtueor,  èris. ‘Obtuor; iris. .d' DR E 


CC A'WVER TA MENT 0, > 
Us' che abbiamo .fegnato con' gli Afferifthi , moftrano effe 
Qui ufitati , che altro d' altra Conjugazione, che loro cortife 
. ponde nella medcfima riga, © SI 
Ma quando in una linea non ve n‘ha affatto , vol dire , che 
fono entrambi in ufo. _ ut i o 
ORIOR., e POTIOR fon piy vifati nell’Infinitò della Quartaj 
ma nell'indicarivo Orier è folo in ufo ella Terza; e Porior rune 
vali in amendue appo i Poeti ) beriche il piu e’ facciano Pesitur 
breve » cioè della terza Maniera. 0.0... 0). 
°° Bolydotune obiruncat , @ gare | 
Vi Potitur . Virg./Em.3.46 0. coda 
Micune volte il wsedafimo Preterito vien da più Ferbis 
| com' è ne’ Compofii di Sto je Sittò, ci 
E Gonftitî da Conito,. 0dal Confito, | Fermarf. uh 
Exititi. «da Exito . 0da  Exliite,. &gere. > 
Inttiti' da lnfto, oda  1inlito. . #reseguinto 
Come ne' feguenti -altres?, che ‘mutan Signifcatt , ., 
Acui 4a Aceo. dusciditfz; : | ego Acuo, © Agizzare. 


5 


Crevi da Crefco. Crefcerer. « 0da Cerno. Gindicare; * 
Frixi da Frigco. Aver freddo, eda Frigo. #rigzere. 
Luxi «da Luceo, ÉLacere, | 0da Lugco. Pianzere, ? 


Mulfi. da Mulceo. Addolsire, cda Mulseo. Mengrre. 
Pavi da Paveo. duer pawra, eda Paico. ’ Pajcera »-<* 
Fulli de Fulgco. Redusere,.. | ode \Falcio, | Soffteventie:” 
» . Lia : na SAT RR 
, Alcuni ban parimente il ruedefinio Supino . 
Cretum - de Crefco. . Crefcere.. va Cemmo, © Pedere, =" 
Manfum —da Manco. Dimorare. a da ‘Mando, Ptingiare: 
Pafum. da Pando.. ‘Jiprire codePatior. Batte, * 
Succenfum 44 Succenfeo, Adirarf, eda Succendo.Breciara® 
Tentum | «de Tenco. ‘| Tenere. «eda Terdo.' delle 
Vicdum da Vinco, - Kincere.'vda Vivo, © Vroerei; * 
, De’ Garondj delle due ultime Conjupgazioni. ‘. 
1 Gerond; della Quarta; e-quei de' Verbi ‘in /O della T'er | 
prendono fovente la U; in luogo della E ; Faciuhdiy Saciun defae 
ciundum , da Facio ; Fxperiandi » bxperintdo.,èupiriundam , da 
Experior:e fimigliaativt . | | SE RR ca 
— dens,e° Compofti prendono fimilmente la U nel Géuitivos 
Hantis , pereuntis nia rl folo Ambièns fa ambientis chi cità 
conda , chi delidera ,-0 fi briga. Ma AMbiens fa abeuntis » chi fon” 
wa via. 0.0 0... 0... e 
Volume Primo. : Bb . 


Pi 


| _--- MATE at 0 IRENI  e li e a» e as È Ae a at n ee» SEPE 
* 


da -- 


Sopra i Verbi andai È 
I Derivati fi prendofio il più o da Nomi; o da Verbi. 
Di que’, che fi piglian da Nomi, ve n'ha 
mitazione , 0 di Denominazione. 


erbi @° Imitzzione finifcono in {SSO se in.0K; come Pas 


iffo nica: il Padre; dsgicifo, Imitàr gli Acttici; Grecoy Imie 
ie i Greci " Sioè S Sguazzare » far ? gozzoviglia , fefteggiar hi bao» 


tiacera ( parlar venuto di Francia) Pe/pinor ). Imitar la Volpe, 


cioè ingannar con aftuzia, Ma la terminazione invSSO ritien 
mofrò del Greco , if cui sì fatti Verbi terminano in IZQ . E pere 
cià i Latini vfan meglio l' alcra è Va OR, Sigche meglio, dicefî ( Pio 
tor; che Grecio a per avvifo dèi Voffio. 

Denominativi fon per caeralinente. tate i Verbi derivati fal 
Nothe ;come Lignor da lifném , Tagliar legrie ; Fromentor da 
VUINENLUIA > Raccogliere T i grapo » Keficer da 74530 FRARas a 
Searfene in contado i e fimili. 


| Di. gue ‘che venzon da altri Verbi.” 
: Que, the dig da Verbò , fon" di quattro fpezie Incos- 
sivi 9 FISGURAADI PLOZE cuativi ) € Diminutivi. 


on termino ati in SCO,e fignificano or sei | 


sin ‘il cominciare a far’ un' azione; comè erdefce,Co 
ciarfi a brudiare ; Maturefco y Cominciar' 8 maturartì , efperajtity 
inctaad annottarfi, 
1ficano ancor tal volga la Coatipuazione, #Accrefcimene 

mf zione; come 

vi menseni neguis 9 ardefcstgne suendo, Virg. fEa.n 
#17. Via 10: s° accende. ne mialente tà pe 

uperat megis refei eu, 4En.13 
S'inpefpriice piu.co’ gar fare so: dlgs alla. /i5.1.cap. 46 


pare» che' Verbi pi costivi Li Neutri ; e perciò. 


que'hé {ono Ri non fan punto di tal genere di Verbi , ave 
Pregeo» spa daT'erminaziopescome: Difco lo imparo; Pafe 
o pafco, 


P'incostivi fi:forman DA feconda Perforna del Prefente; 
come paro s Labajco: da Caloostaless Calefco; benche da 
Posso patesy ì ice a Patife amutando la Zin / Ma da 7'remo tree 
is, segolarncase fa: 


où altrimente: Fadi ne' De nti che formanîi fingendo l' 
Attivo. del Primative .Berche ruifcor sa come da LANBDOE 
l' Einperfonali fieguono quefta medefima Analogia ; è Mifercfcit 


resse 5 hei Dor mio » dormis » Dormi/coy 


cda Mifereò y miferes , dre. 
gondal v odg Agg una. Sincope;.come ‘Hifco , ia vece d* 
Mia all 


Zio, h iaf.. 
<. Stimafi al kesh che cerwni di. Comiglianti Verbi vengan da 
Nomi ; come n a da to e Ammalarfi, 0 Innafpricfi ; Heaue- 
rafco da : bene ec ela diro » che. lien for- 
Dai da' cibi dFgreo , Repuero ye fim. iu in ufo non fo» 
‘odi come Caluefcos Barfi. calvo 00 Senefco s invecchiare , che 
inariamente fitirano da Calvwsa c Senex 9 vengon: da or 


vo 


a 


due fpetie; o fon dita 


Em 


ji 


ch'è in Plimio ne Sepeo., ch'è in Catullo, - », | 
‘a -. Quetti Verbi (on privi del Ppeterito, è del Supino, ma e'l'acs. 


i e end i de REM Ora e EI ae” ife So e n xa i: a e a a 
‘ 4. A di a 


L. nl ' | 
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cattan da' lor Primitivi; come /rcalefco ) Infotar y incalui di 

Caleo . Vedi la Regola XXXVIL Henche femipre fia il meglio di 

se , che non Nie ‘abbia: puntò , perche tal Preterito non fignifica | 

mai un'azione, che principia . .; | ; 

Quetti verbi fon della Terza Canjugazione . | 

a. a TATIVI terminano prdiasriamente in TO è 

SO, X0, 0 CO; Chamito, Gridare (pela ; Nexo r Legare 3.6 Rilegar 


50n Puffo, Battere fpello; Fo dicoy Andar cavando. 


sa, c fpello rifatta: Quidclamitas ? Perche gridi tanto ? Ma nol © 
è cio generale, perche #:/0 fignifica femplicemente Andare a veg 
dere; Albico, Candice, notan folamente un principio di bianch ez 
xa, e di luftrore ; onde fon piu toftò Diminutivi VE così Dormitoy 
daneggio , 0 leggiermente dormo. È’ —. ta 
. Si forman dal fecondo Supino, mutando la Uin O, ovvero 
sn TO. InQ, come da TraQumn, tran, Treffo, Maneggiare; da 
warfu, Ver fo , Voltare fpello : da maru > Natu , Notare. Ma certi 
mutan l'4 10.4; come da clematu, Clgrtjto. 2. 0. 2. 
Quei; che finifcono in 0R, della medefimaguifà ‘Ti formano $ 


.  Chiamanfi così dai e d'ordinario notano: un’azion, reiterat p 


. come.da ampio, Amplexor, Abbracciare ftretto . In ITO ; come 


da adam, Adito, Fare fpefo; da hejurs y Hefiso , Dubitare , elet 
perpleilo, ftar'in forfe. & ln 
Alcuni fannofi di due maniere ; come da di@uw , fi fa Dillo Y 
e Diltto, Detrarè, Andar dicendo ; da jatu a, Fatto, e Filo, 
Lanciare fpello, .. e Cos 
Altri dalla fecanda Perfona; come da Ag0, agissAgzito,Mue> 
rere ipello; da fugiss Fagito, Andar fuggendozda guerisy Queriteyo 
ndar cercando, — 2° i xd i sii 
, E Frequentativi fon della prima Conjugaziane, fuor che Vi/d 
eh’e della terza. RA 
: 3. LVERBI DI DESIDERARE , che chiamanfi Meditativi.a 


fono ordinariamente terminati ini R/0; come E/uria, Aver fame 
defiar di mangiare ; Parsurio , Efler vicino a partorire , avere. | 


dolori del parto,. CE II A: de 
._ Si fosman.dall’ultimo Supino aggiugnendovi R/0; come dad 
efu, fi fa Ej/wrio, Aver voglia di mangiare; da camatu a Canaturica 
PWefiderar di cenare. E fon. della Quarta. ©" "= =. 

A fimilitudine di guetti fonoli alle volte formati da' Nomi 
fiefli; come Sylimturias in Cicerone. a 0. 0 | 
< +Ms'gon tutti i Verbi in 2/0 fon op asi , Cone mofttaga 


Ligurio, Leccare, Inghiottirià e.Scaferio ) Scaturire : i quali fio 


i forman dal Supino , ed han la U lunga, contro all' Analogia 
degli altri, Nè tuttit.Vertbi Meditativi fini fcono in K/0,; come 
Santa Copie Peecoati : Caprare benevolentiam alicuzus, Cate 
tar benevolenza . 4 -Vidli e 
- d. I DIMINUTIVI terminano. in.Z20.; came Cansillo , Cane 
ticchiare a ogni poco ; Sorbi/fe è Bere a ‘poco a poco yi Totcani 
dicono, Centellare, oBerc:a cianteltini , E fon della Prima, 


si Bb: AV 


( 


n ri si Pra I ii cai i ‘ SENI deck t ui Soa SA GOT 
2 3 2 ° li 


gi -— Nuovo Metode» 
AVVERT'INENTO. — — 
N tutti quefti però fa meftieri avvertire , che i Derivati fpello 
A prendonfi per gli Primitivi nella lor Significazione ; H./to per 
os Comticefco, per Conticeo ; Ventito, per Desio: è fimili, 9 
] + Sopra i Verbi Compofi. 0.0 
} Vèarbi Compofti fi fanno e da Nome; come da Nellirero,da Belo 
lume Gero: e da Verbo; come Calefacio da Calco > e Facio 3 
è da Avverbio; come Benefacio: 0 da Prepofizione; come Aduenio. 


Talor*i Compofti mutano o il Genere 0a Conjfigazion del 


Semplice. Il Genere; come Sacro, Confecrare; Execror, Beiteme 
miare; Sensio, Accorgerfi , fentire; Agentior > Acconfentire . Lé 


Conjppeaiene ‘* come Dare, Reddere; Cubare, Incumbere . Di 


A 
fmili. TE ar | 
Ma bene fpeflo il Semplice non é in ufo, il Compofta si ; coe 
me Leo, dal quale vien Deleo , fecondo Prifciano; Perio, da cur 
viene lupedih, Expedio 4. Prepedio, Compettio; Livijcor, ende fafliy 
Oblivi/cot, fecondo Cafellio in Cay. ie pur non v liam crarlo da 
Oblino , anticamente ob/ivi , dal quale fi prefg e Oblivie s € Obli< 


curi mutano l'uno, e P'altrò ; come Spernere, A;pernari, e. 


viuny , € l'Aggettivo Obliviss pofto in dimenticanza . Perche gli . 


Antichi ufavano nel medefimo fenfo Zeo ) € Lino ; per nodo che 
fon dee recar maraviglia, fe noi diciamo 0b/evi , come ‘vegnente 
ds Led , non altrimenti’, che diceafi oMivi da Zine. Potranno 
ancora qui riferirfi Fendo, Specio, Pleo, Lacio, Fligo, ed altri de' 
quali piu atconciamente ‘s’è ragionato nelle Regole: , | 

 D'altri H Semplice è ufitato fol’ iti Greco, come Avo, Subeos 


} 


onde formaronfi /nduo, ed Exwo ; KiMoy Cerro ) da cui hail Ansee 


ceHo,e gli altri ; Neperwy Tento,dal quale Comperior,Bxperior ce 


Sovente il Preterito del Semplice non farà in ufo,come quell 


Bel Compofto; così fi dirà meglio , Mercurins contudit Svfiam,che 
gel s di che in van faticherebbe s:chi orma cercar ne voleffo 
Autor Latino, beache tal diano a 7wndo Carifio.) e Prifciena, 


Del pari rinverraffi forfe ne’Scrittori , SP s Livaft , Detrae . 


nit , Emonzit , Delicuit , incorche non fi truovi facilmente Ple 
cult, Vaste, Trufit, Mmmritynè Licuit, da Ligueo.Così bene adope» 
fetemo.il Supino Resensum)Contentum. Enettus,luserneussie ben 
‘mon fi eraova Tentem è hè tl Semplice NebFati, - ) ì 

Ed a rovefcio, il Semplice è talora in ufo ) e'i Compofto nò . 


- Perche fi dirà ben Sidi du Stdo; Tacigam, e Taciturus , du Taccor 


‘ama mon fi vedrà di leggieti Confidi di Confido ) come nou fi dice 
Reticitum, o Reticiturus da Reficeo.. x "a 
— ——Datuttociefi doglie, che in fimili cofe debbefi rifguardar 
Pufo, ed wufarfi s'buon'ora.a feguir le pedate de' Sovrani Maeftri 
della Lingua : e della loro lettura nutricandofiy non arriichiarf « 
dir parola fenza buona gusrentigiéi |“ | |; == =" 


_ 


METO- 


sE © Ofervazioni fopra i Ferbh 00389 
M E TO DO 
-. DI TROV ARE IL PRESENTE 

PER LO PRETERITO. ©- 


Nyq Redente sicune Perfane, che farebbe pròficcabil co a 
coloro yche tardi cominciano a ftudiare, avere un moe 
do di ritrovare il Prefente d’un Verbo per to Preterid 
to, accioeche poteffero , quando in alcuno s’abbatronoy 
À conofcere da qual Verbo egli dirivi, fenza eller'obbli». 
Pri fermar mella loro memoria“ie Regole: ho voluta qui quello 
odello abbozzarne , affinche non fien privi di quell’ utile , che 
terne ritrarre fi credono . Almeno, an*alero vancaggio Uil 
o piccioi Trattato per ventura ne-proverrà.; che farà conolcet 
l'Analogia della lingua Latina fie’ fuoi Preteriti , come l’ho. già 
dimoftrata nella diverfità de* Ganizivi per le Declinazioni, E 
potranno, fe così sggrada , prendere sì fatte rifleffioni , tome 
un’affàggio dell'utilità, che può trarii dul Tractato della Lekcerca 
che appreflo proffierremo. i}... di i 
ire CA RTISOLO Lo. 
La piu naturale Analegia por formare il Preteritos 
Utti i Preveritì fon termiuati in 7, e f Conjugano ‘if ISTT,. 
IT, IMUS, ISTIS, ERUNT), o ERE. A 
‘— . La più maturate Analogia per formarli è, come abbiam dette 
con e 250, di prenderli dalla feconda Perfona del Prefente 4 
mutando le S fn PI n pi Vi 
| Dale gni mucazione fi fa: AP7 Pea BeimaBZi nella Secone 





3 RE v: 
1: DV 


Ga; 407 nella Terza, è nella Quarta. Gc bi 
TERMINAZIONI © © ESEMPI .) 
Avi 0,28. n 0 Amavi Amò, o Cig 


evi . «eo, ess. a. . Elevi Fleo, es. 
ato ae flrini re don 
ivi | fe3 Lia \@upivi Cupio;), le. 
‘Fio tif. 4 ©» Audivi- Audio; Ts 
| Quefivi vien da Qyere,per la inutàzion della R in S\per dare 
ti ce dolce;o piu dra perche Antichità pronunziò Quejo ct 
Da re come apporta Fefto : onde abbiamo ancor Que/o neitià 
muilicate Geh2rggore y.ch'è firecco sa uato del Mowmendar £, 


Ye, LAS 


a 


è 


296; iù ci Mino Metadni © Dì 


, 1Preteridj e'Tempi, ho ne dependone atile tuesri té 
Sincope o della fola Vo della Ve Lera ona] ich fe tà appretò. 

I finiti in AV7, ed EVI,uon ricevorio tal giocare nella prima) 
e terza Pe del Singulare 4 i e come me nè a nche ngliz Prima del 
Pluralez*e cevénd’èns Sitlaba intere i néll'ab ro-Pestone, eo 
Tempi, che dependon dal Preterito ; come 


Amafii, per Mimevifiis > > (ale de 
sAmarunty per Amaverane è Flerant, per iziersai, è 
Ama PR > per Amaviffem.. 


finiti im IVI lupoflene ricevere: tn nico a uan 
è mon-vies ero appreffo l48, e 180° 5; sci 


- Petii, per Petivi. | 


- Petierane, per Petiverunt - | REESE 


1 mura da 


.le-@ Rit Senta in luogo di serwi . ch' x 


Petteram., aly Petiverani. - K # 
dla a Ve feguits da ts , puo ‘adoperati l'ome 3 9 e L'altro 
Becope. o @© 
Petiifiio Cesifti, per Perivifi i sl Sa 4 
Petifens, Sini per. Perivifm. « dic 


i 


ca ARTICOLO iILU;ino 


© “Ruvo Stravezza generali setre asia 
particolari d'alcuni Verbi. - wa 


MA benche quetta’ Andlogia Ma fa più fi ul non è erò rie 
mafa la piu comune , fe nen che nella prima , e nella so 
ta Conjugezione; effesiei intiodorte snòkte1 regolarità seliai 
conda, e terza, com’anche in molti Verbi dell'altre due. 
Elle fi poffon comodamente #idurre a quattro ST , delle 
quali de i pi due g itengon-il 7 , o l'Uf con qualhe lincoge 
tre due han prete o altrs-termipazioni . 
La Lè de' Vrepenti, che ritengosa il VI colla Sincope dell, 
State Na dec .ftar* avgabio fe condo a naturale; COM, 
eo, mofi cis sin Iuogo. di mofcivt. 
di nel hsnno 1'Uf per Sincope,s Li fa, quale Teva Jevssito 
Lit la Vocale, che doviebbe precedere il VA, come fa ip 
Pda Confonapte diyenga ocale 7 monuò ds Honeo a mones A) if 
luogo di-mometi. 


Gi ilo di: ie'che font rmin 
o una $) sd d volle slue: # che, grin. SI o in {ho o Sh 94 a piglan Con- 


£hante def Prefente; come jul da Fubeo; ser da Tèrzo (il quar 
fl'endo troppo afpro get 


‘ Da R, if leveca la C do pia XY) o dopp tal Conlonante ; ci Coe 
macerdì da Cerpo 3 dixi da Dico ; unmi du Unga.; ellepdo la Xla 
echi ma a of ‘che CS, 0 GS. paia 

HR ‘ch’eleodo i in BI, Gi, DI, &e. fi o l'ultima 
ca Prefente; come bibi da Biba; legi € ‘0; il che 
rfé avvien pe *trroncamentò della terminaziorie di la del 
reterito, Jegi in vece di Zegivi. 


Lon.tre. 


Ma oltre a quelte Quattro gefterali  sbbisntò "èerte siena 
ua che f’fanno’ f gun nisi aa na 
| A 


Cali A 
3A 


/ è 


lu, iii ii e tant Pa 


t 
» 
e I ou 


i 
| 
| 


. ocolla E, ad efempia de’ Greci i cecidi da Cado: oto 


lau besten GEA Mc E A Pi ha ili a i TU #- \ 
. “ . 


> 
. 9 
4 


' Per trbunté il Preftnte . 39r 
+1, Lemutezion iell’A( e della E otti} in E,tome fix} 


da Facio; 3 perfeci da Perficio: ed altre fa int, par rieolermence 


ne' Preterisi, che hanno il + adgdoppiamento,-come cecini da Conte 
| 251 Il toglierfi la N (e alcane volte la M) che precede ]'allis 
ms Confonante del Prefente ; . gone Seidi da Scindo ; accu 
AMccumbo ; rupi da Rumpo 
1Jt. H rad cd delle ritna Confonante dé sog 
lla Vocale 
ftefla del Prefente ; come momordi da Mordeo ; pupugi da Pungo è 
Di fimiglienti mutazioni fi truovan peche agile due ultime 


1 Droit particolarmente l’ultima mutazionesch'è'! raddop= 


en teyfi truova-fol rrella: Quarrairzégolarità. “Ma pollo pe 
volte trovarli infiememente tutte,come setige daTangoin ciii ves 


defi 1A mutata in I,la N tolta via,e raddoppiata la prima Sillaba, 


ARTICOLO" HI ©" 
Della Prima Irregolarità ‘genetale. a 


 Proteritì in VI colla Sincope viche Ùeva Ya SiNaba/; ché 


veci pera es fecondo: 14 Aaglogia,: au 
ne Atto 


"o 


Ueti Preseriti sengpno da due:fpezie di Verbi x 
OE Epi e finì oasi, 
ve, persunavi ; movi da Moyeo per mupsvi : 


Fu ; 
| sì facti rinareccinit dì di leggi non govendofi algro face,che | de 


tar la 1 in n.0, o pur’ in 


Il. 8 da altri,che se diverte terminazioni,e ‘chie (dî più ife 


«fecit a inveRiganfio i. 


pr metteremo 4 a pirte e gli uni, e gli altri” È. quando occore. 

«setà qualche diffit: ali fatta fase mo «dopo le Life fegueti» 
quali ranno imoftrate da' co de' Lera l 
‘ “si o.dagli A ferifohi . 98 pg 


glcà 
ti con sca ote»le 


è A 


Ldifa: di quai » oh vengon « da Perbi “VO, don 


Dagl' in VEÒ. 


| * Cavi. da Caveo, Les tre, Priveltr ian ti 
Connivi de Connivea, es, tre. Chiudere gli occhigdi emulare 


* Favì . dé Faveo, - esstre. Favorettgidre. ’ 


«Fovì. ca Faveos esszre. omentare, MADBBERere, | CONI 


pa Tangoi “da «Larigued) es) dre. | Languiré.- * 
Movi de Moveo, ..esrtre. . Muavera sentare. 
» Pavi da Paveo, es) Gre. Aver paure. > 


dei Dagl' La so: POE d: 
Calvi de Cilv 1%, tre. fngumeare. - << 0a 
- fovi da mt as, Tre. . Grovarez sjutare: - 3 
= ». ‘Soloi da Sobvoy < is) tre; Sciogliere, Dieibizore: 


di: i: da Volvey: se Paggena... lu "a bee 


.-**Naodo Mereto È (E 


A 


#92 ; 
è Per diftinguere quefti Preteriti in AVI, cà atcanî altri, che 


troveranfi sppreffo notan coli'Aftetifco , da’ que' della Prima, bi 


è avvertire », che la prima Go zione non ha mai Pretcri= 
on AVI di due Sillabe ; i Ci 


Di pali sj Che-vengeno da Verbi -d'alere perminasionio 
| che ‘fon piu Irregolari. — i 
LU, RR BRIMIERAMENTE. | 
DI quegli i in SCO, che prendomo: ordimarianamte sea 
| «| sersainazione al Préterito 3 come 


Kasii de. Agnofco, isacre. Camoycere. 
Crevi da È Créfco, is, “te, Creycere. 


. _ Novi da - Pelcor :, Sy GP@a ue , 
* " Pavi da. a) ì9) “re. Pafcere. è i 
»° Quiet de © Quiefc is,tre.. Ra Sar. n 
Seivi de o Sci o. ‘is, Ure. nare. 


Suevì | dé'- ‘Saefco, isstre. Éfer solita. 

# Di certi ‘altrî Particolari. 

Sivi Sino, , îiss tre. Zafciare. i a 
a ch per : 1 


È 3 03 e?rià, | “ is, Bre, reziave, . 
vi avi - ero, ‘ isytro.' Makdor a terrà, 
35 - | Seros. isytreo Seminare. 
o" adievi > de | Aftero, 18, tre, Piantar vicine. 
Li Trivi. dal Fer, . i» dre Tritore, De a ai 


Lol Spocsizi persi se crafponendo, le lettere. per uddolciste 9. 
f 
RA Gosì ancòtd frszinel quale fi mura di più la E del Prefen- 
te 


Ng pf 9 7 vi » € togliendo, la Ri chi è eroppe sfpra, coll v 
n , fevi . 


milmente rutti i Compofti di Sera > cheritergono il fi 
stia tminase, came confevi: Miffeviinfeni interjevizo zioni 
S. Per  Sinicope della E in tuogo di serivi.z. 


ARTICOLO: IV. 
Della Seconda Ieregolatità generale. - 


Pret ertil'in UL i Jevandifene ‘la, Vocale: 4 Adani dovrebbe 
i en > ansanalimente. ‘precedere » 


» Ari - 


Uando la Sincope-non fi fi fa: dell'intera Siltata, come nelt' Ir- 
O: FCSoianta precedente:, ma fol d’uns letrarà , come dell'A in 
della E in E Vi,dell'! in 1Vi; allesa : V di Confonane 

te e divi ien mn Vocale per pala pronunzia. Perche da cubavi 3 


qual 


tte e enrieiiecia 22 


di ____' Per trovare il Prefente. 393 
e. quat dovuebbe effere, fecondo 1’ Analogia piu naturale.;il Preteri» 
pi to di Cubo, ar, levandofene l'A, timan cubri ; ed effendo di fuoa 
' stoppo fpiacevate) fi è detto cubwi; da monevi, monvi, e poi sodmi. 
. "Sì fatta Irregolarità è cotanto ordinaria nella feconda Cons 
Juga2ione, che. n'è divertutà la ‘Regola generale‘; pe rioche Quane 


ri Pi . à . 


:Debbonfi adungue particolarmente notare i foli Preeeriti în 
VI dell’altre tre Conjugazioni , il che faremi noi fecondo l’ottilie 


ne dell’Alfabeto. Se E I 
1 Accubui de Accumbo, is, tre. Sedere 4 tavola. 
Ata da Alo, ‘| - 45, ère. Nstricare, 


Amicui da Amicio». 18,ire, Coprire. 

Aperui da Apetio,, 18, ire. Aprire. 
2. $ Operm da Operio, È is , ire. Coprire. | 
‘+’ LAMTerni | da Affero, is, cre, Affermare. n 
Coluì “da Colo. is, Ure. Coltivare « Onorare. 





3, Compefcui da Competfco; is, ère. Reprimere >» impedire, 
4. Concinui ‘ 4 Concino, is, tre. Cantare a conferso 
. 'Crepui da Crepor  . 38, are. Far romore. uu: 
Cubui, da Cubos . _aS,ite, Coricarfi. sn 
Domtui - 44 Domo, as, are. Doasare, — _ 
- . Eticui da Flicio, - is, cre. Cavere. 00 i 
| $- Excellui 44 txcello, is, ère. Egere eccellente. L 
Fricu! da Fricoo È as,3re, Stropicciare. 
6. Genui da Gigno. , is, &re. Generare, o partorire, | 
.. MefTul, da Meto, .,. is, îre. Mietere. 
. Micuì, «da Mico, . assare. sno Saltare. 
*». Moi . da Mone9» — es, ére, AAmmonire. a EE 
3° -Necui.. da Neco, - as are. Uccidere, | 
Nexui da Nexo, ©’ as0,is. Legare.! 0 
Pinfui da Pinfo,. isstre. Peflare. —. — vi 
Plicui = ‘4a Plico, Ss, ire. Piegart o». 
.Pofui. —da Ponoy. is, ére, Porre. o 
Repui da Rapio, . is tre. Rapire. TR aio 
- Salvi. | ‘de Salio, ., © is qiré, Seltuteto % 
Sapui “>  #a Sapios Is, tre. Aver Japore.Divenir Sage 
Stertui. È da Sterto, ©» îs. tre. Riffare. > . (2/0 
; Strepui «44 Strepor .àftre. Fare firepito, 
2 Texui da Texò, is, tre. Teffere. 
sì © . Tonui de Tone : asy ire. Zonare. 
.. Vetui da Veto, - «6, irc. Vietare. 


; * Vomui de Vomo, _, is, tre. Vomitate. 


1, Efimilmerite di tutti gli altri Compolti da Cabo , che Tons I 
0 


, della terza Conjugazione , come Consumbe , Decumbo , Recumbe.s 
) che piglian la M atlor Prefente (.0 piu tpito f'han ritenuta dall’ 
” antico Verbo Cumbo, cumbis ) La quel poi lafciatmo nel Preterite 4 
ti e nel Supino, : api ng SAPETE E : a MERLI Be i 


i 3 2. Que, 


do un Preterito è in Ul, bifogna incoutanente f re, forio. 
nen 
sa LUI sEO, ES 3 come Florui s Floreo ; es. 


Id 


È Pari dre compa Fasola la dota gut Gn 
.2. Quefti due€ i di Pario , che dela. quarte ..Gotitisa 
pesione Pigi SI x Compevisy a Reperio fanne RI. lea: 
n Ho - Si Ancor È tmpe 4 impeS 1 ‘COMPoe è: 
Ri. dall’ancico Palco dada asia aio dun 


-«4.! Non altrimente gli altri Compolti di Conai Cagirare. è 

dim occinni Recita rici t 0 n Getto» temo 
° elia elia Quiia td sii Fa s } 3 ve bi 

| cello compofto da l'antico, cepiat ca delete: provini a Preo 

. DalP’ancico Verbo Geo PIRPINI e, 

Greco yéru fi fa yy 0 bi IRE fi è fatto Gign0% come dal 


fa OLARTICOLOV.  0.. 
Della Terza Irregolarità generale»: 


Prederiti in St, 0SSÌ 30 XI per apgianpimento della Ss 
o per cangiamento d'altra lettera în lei. © 
A Uebe Izregolarità fembra efler da gue cofe origitara;che da° 
Greci nella formazion del futuro fi pratticano,da cui forma. 
- fil'Aorifto primo , che fpell'ò fi prende mella medefima fîe 
gnificazion del Preterito Latino. (0 o d- 
La prima fi è, che come i Greei mutano la # (5) etelprin » 
(p/) ely {2)ex (e) in € (x) : così han nutaea i Latini la Figu= . 
rativa B, e Pin PS ; Scribe, feripf; Carpos carpp: e CyeG in 
‘che vale C&,0o,GS;Dixi da Dico Funxi da Fungs;come eheo? vise 
ci da Vincio; petciocche ta Q pura , cioè ; the tiene sventi und 
nfonante. | i P. 
‘Bonovi fimilmente altrì Verbi , chic han diverfe Figurati vè 
dalle. quarrro già dette, e che prendono:del'parî la 5 nel Preteri= 
to dopo la lor Figurativa; tali fono que’ che hanno My ed N.- 
Eccole tutte notate coll’efempio di eisfcheduna, cen fegno 
di numero, che maifra gpattti fieno i Verbi yche sì fartamenite la 
Mutano . si, ng s È “i ci RE 
G C Sa Dix de Dido, isstre. Dire © 
G GS X22.Junzi da Jungo, is, ère. Giengere. 0. 
£ do- CM MS 4,Comfi da Como, is; <ré. Ae iuffaresabbellire. 
20. DI DS 1, Nani = Manco, esjtre. Da rare. ;i : 
sg. % P- SPS..7, Carpi: 44 Lar is, «re. Pigtiare, cogliere. 
PORRÀ | B NUDE da Nubo: : E 
2 - DTA si i : ‘JI : > DE A 
Lifa de’ Preterîti în ST s 0 XI sper la-gianta della S 
dopo la Fipuzativa del Prefente , ue' quali bifogna 


5: matar, fompre s che la X°val ES30 GS a, 


is, tre. Maritarf, © — 


| «Alfleri - 4a Allicio, cs, ire; RO 

t Hlext da - INicio, «in tre- £ Tirares elettore. . 

« Pellori - de <Petlieion jsy Ure. di il 
Afpexi da Afpicio, isatrc, Gaardare, 


i 


me DL “...:0% 


REL agi poi : dia 
Con+* 


A E eni 


MEET «.. trovare ‘il’ Prefente. 3955 
Confpexi 42 Confpicio, is, cre. Conffderere °° | 
Infpexj da Infpicio, is,tre, Guardar dentro . © è 


‘Auxi °° ‘4a 'Augeog  -ess Ere. Acceefcere. . i 
1. Carplî dé Catpo, ,. issite. Prendere, cofliere. | 
2.Cinxi ‘“daCingoa © Î5 re. Condere.. L Lie 
Comfi da Como), ° ps, re. A/etrarey abbellire Lio reso i 
Demfi " da Demo», l iss tre. Scemare ° so; 


Dilexi. - | 43 Diligo» + 33» Ù re. Mare. 
Intellexi 4a Intellico, is, tre, Intendere . De 
Negle*i " da' Neglibò, ‘Î8y ere? Noncarate 0 << 03 VO 


“pix (“ daDico, issére. Dire. ‘’ cn I, 
. Dyri da Duco, . ‘isstre. Condurre, menare, || I 
Frixdé > ‘daFfricco, essere: Aver freddo . o. a, i 
Luò.  _. daLuceop, es, tre. Rilucere 00 > 
- + "Pollott - da Pollucep; es, ére. Oferire, facrificare , |. 


Luxi ‘ da Luco, ’ esytte. Piangere. © * ep 
&Manfi da Manco, ves,tre. Dimorare , < i. (Orinare 

Mim: ‘da Minizo, © ‘‘isyére. Zovece del quale dicefi Matos 

Mulxi da Mulgeoy ess ére. Trarre il latte, mangere + 

Nupfi da Nubo, ig Crex Maritarfi.. 
3. Perrexi da Pergo,® | is,ère. Profeguire 


romfi daPromo is,3re, Cerciorsuera, 


nxi . da fancio, isyire. Stabilire . ù 
cripît Me, da Wrtboyr. n isy tre: Ser 050 glo n} NITTI L i 
Sumfi da Sumo, is, tre, Prendere. 


° 


.3. Surrexi 4a Surgoy is, tre. Sorgere. ‘ 


1. Efimilmento molti aleti finiti iv PO. O» - è 

2, Ecosì grannumero di Verbi terminati GO... a 
3. Pergo,e Surgo davrebbeno Marita: Surzi, Ma perche i 
fatta pronunzia farebbe tcoppe afprazli è aggiunta la .E alla penule 
tima: e di poi‘acciocche la.pritna fillaba non perdeile niente delle 
fua quantità, fi è raddoppiatada R, perregizSurreri <L . ; 
A me è 2 € E, Ha II I. E A 

La feconde.cafa, che’ Latini fembrano aver tolta da Greci, &, 

«che come’ Greci mutano fpeffo Ind (D) e'l7(T)ine(S):cosìì 

Latini mutano anahe fpefo le Die a ‘Tan S;Ledoyleg;Scntio,fenfl. 

Onde è venuto ancor nex da Nefo;flexi dd Fleflo: perche. XL, 

came fi è già detto, è la medelima cofa; che CSI, perloche la folà 
Tfimuta in 5. Ia. » na dl a 

Ma sì fatto cangjamento;in $ è venuto sd altre Confonanti 

ancora ; perloche fia bene notarle tutte con gli efempj è prima di 
portarne fa Liftae: do © a oo : eli a l i : 


[8 S$.Farfì Na° Parcios isp ire. Zmdosfino, 


i20Arf' Ze r.Ardeo;: ‘esséte. drdere. - |. 

G 10. Alfi  -fa2:Algeos ‘essere. «fotr pren freddo.‘ 

St CL 1x,Vulfi ##--Vello, isyére. Soelere; - de 
vegnensT N 1. Terfi de Temno;: instre. Diftrewsare, . ©. 


se delle | QU1.Torfi #4 F.T'orqueo) esstre. Torcere. - wa 
.. BR s.Hef de iiertor easite, suerirerostaro@ fi 
st a ] ) I, 


_® 


Nuovo Metodo . 


I T_ r. Flexi da Fte&o, issére. Piepare. è 
TT 3. Mifi 4a 5.Mitto, is;tre. Mandare. 
BR t.Jufi de Jubeo, essre. Comsndare, 
ssi ID 1. Celli da. Cedo, isscre. Cedere. 
Gegnen- { M 1. Prelli da Premò, isséte. Premere. 
te dalla de a, Ge da Gero, is)ire. Portare. 
* Ufi da Uro, isyre. Bruciare. 
1. Quali da 6.Quatio, isycre. Semotere. 
î. Ardeo, come fe dicelte pifeg: O pura per O non pura, 


a. Algeorquafi avelle Algoyed a/f per alxizlevando la C iu 
21 ella lettera Doppia , come fi fain ar/?. 


Torqueo, come fe full'e Toryuo,0 Turco, effendo il valoz del. 


la o ftetlo, che della"C; e #0 
ri mf, per mik, dou 


le “ue T 


6. ’ 
Si, AI 


di Mitto, i in due S6. 


n 


6 per orzi .. i 

e viene ancor m ifane , mutando 
Ma ne perde una al Preterito, - 
în vece di guaf, da 


LO) 
SS, pes di sagace ds 


ate, mutandofi la Tia 
dea Avverbio o. 


Iv. i 
— Lilla de’ Preteriti in SLso SSI. n: 
Per la msutazion della Figunativa in nua, 0 due % 


Sk. i 3 cd La 
Aiù da ilueo: es) Ere, Aver prensa A 
Arfi da Ardeo, es) ere. «frdere. w A 
Claufi | 4a Claudo, . is, re. . Chiudere, ai . 
Divifi #: Divido, ts ‘rie. idere. ia 
Farfi ‘da Parcio, is.ire. «ff vrtiré. ma cae iso, 
Fleri «da Fleto, . it;tre.. |: Pietfare. 009: Sant 
Fulfi . 44 Fulcio, is) ire - Sofensare,. ; 
Hef de Herco, es.ére. “Aderire, 4 appigharfi. 

. Indulfi.. de Indulgeo, es, cre. —Condescendere A per done, 
Mer rgo,  is,.re.  Aafer nell'acqua. ‘ 
Mulfi. 44 Mulgeo, es, cre.‘ unsere: |» 
Leli. de Lado, intra. Parmegione.:». ni 
Lafi. . 44 Ludo, s: fsgires » Scherdere. © ©»: 

flext = #4 Nefoy- -is,tre: < ° Congiangere. 

Par de Parco,  issée.. Perdonare. — 

 Pexji * da ”Petto, is) tre. © Prrrinare. —— cea 
Plexi ‘‘’ da. Pleto, : ‘19, Ure.  Punire.: oi e di è 
Plaufi da Piaudo, is,ére. © Barzerle mani, i. 
Raf i i A (4 isyéres. Rudere 
Rauî da Rayeto, ispirer.« Afocarero edircari, 
Rif - -- de- Rideo, , i Cre.- Ridere. @. 
Refi da Rodo, - isytre. vdere. | °° 
Sari - da Sascio, ia ire... - Rappezzar esa ui 
Seni da Sentioa- ire... Swtire, aver fentimente. 
Speri - da Speedo» isiror., Pargere 0. i 


Sua 


4 


bi _ Per trovare il Prefente. 399 
'Lusfî de Suadeo,. —essére. | Confgliarò. . n 
Terfi da Tergeo, o Tergo, is) re. Nessare,forbire è 
Torli da 1 orquea, es, ére. Torcere. 
Tryfi «da Trudo, is,tre. Ficcare a forza. 
Tui da Turgeo, co, ne. Ajeregonpaste, 

Vafi da Vadu, îsy re. Andare. —. | 
Urfi da Urgeo, es, ire. Premere, foliecitare . 
Vul das Vello, is,cre.  Svellere, prg 
Ceffi da Cedo, 1$s tre. Sedere, ricirert. + 
Gefli «da Gero, is, “no. Portare. 
de ‘ da Jubeo, essere. Comandare. * 
- Prefii 4a Premo, is, tre. Premere, 
Quali ds Quatio, is,éze. Scuosere, 

V. 


Alcuni Preteriti più-Ir 


La X, come habbiam d 


regolari in XI di Verbi non © 
aventi al Prefente se C , ne G. se 
etto ) viene ordinariamente dalla C; @ 


dalla Gy non effehdo, altro che CS, GS, Nulla però di meno i fe= 
guenti iei Verbi hanno al Pieterito XI,fenza poterfene quali rette 


derragione , 


1, Coxìi de Ci 
Fiuxi da Fu 
Strux: 44 Struv, 

2, Traxi 44 'Traho, 

2. Vexi «4 Veho, 

d. Vaxi de Vivo, i 


Îs» Cere. 
1S) tre. 
15, tre. 


‘ is; tre, 


is, Ère, 


Cuacere. . 
Scorrere 0 
Fabbricare ° 
Strajcinare , 
oriare .. 
dUerE è 


. «to Coxinonè tanto irregolare, quanto gli altri. Perche Quo 3 


$o fteflo, che Co) come fe dicelle Coco, di cu verrebbe coef coxi 3 

2. Puo anche dirfi, che eiiende1n Trabo ) Vebo l'Afpirazione 
H pella fiefi mutata nn C avanti la S nei Preterito , fracs, fraxi 3 
vecf, vext . Perche in fatti i Greci col carattere della C fegnava= | 
no la loro Aipirazione, o fia Spirito Desio . 


3... li medetimo ha potuto avvenire a Vivo , e F/uo, efendo lay” 
confonante lo iteflo ; che'l Digamma. È a° Verbi Sirwo, e Fluo 


benche nou fi apponetleil Digamma ; 
le due Vocali Ud O; dicon 
Ovis, ad imitazion degli Eol 


vi fi pronunziava forfe frà 
Ido Sirwva, e Finvo; come Ovum , cà 
Jo ta 
ARTIGOLO 


VI 


Della Quarta Irregolarità generale . 


, De’ Verbi , che ritengom nel lor Preterito 
la Figuraziva del'Prefente . 


T Utti i Preteriti, che non terminano in VI, Uh SI;0 XI,prene 


I. 


don la terminazione Bj,C1,DI,&c. dalla Figurativa Si Pre 


Cile 


Le ‘ ae A a ag) TT 


- 


(° Nîtovo Bletodn, + *. 


i,‘ JN DL 
Rial così avendo il Preterito,non Degna far'àltr0 pece trovat’. 


il Prefenteyche mutac la I in O,0 #O;0 10; come bibi, Bsbosvidiz 
Viteo; fodi, Fodioy@e. | _., »\ @. CI 

Vi fono ancora alcuni Preteriti terminati in Ul,e Bi.li qu 
. titan Quefte-terminazione dal Prefente ) comq /wi da Zwe ; vifi 


Viso. E fembra cio dalla Sincope cagionato , eilendofi tolta l’ultio 


gna Siltubu da tai Preteriti; sihé in vece di dibivis@e, RE 

Ma {ein cioè piu facile rinvenire il Prefence di quefti «Pre 
teriti vi fono però altre difficultà particolari , perche in efli fpee 
zialmente fai’ incontrarfi una; o più infieme deHe tre mutazioni 
snentovate nell’Articolo Îl.cioè la/mutazione dell'A ( ète'Com. 
pofti dell'I)in E LI cacciarfene la M ) ola N je ?1 raddoppia» 
mento della prima Sillaba. » —: i i Sa 

it perche porrem nel principio cutte lc diverfe terminazioni. 
di tai Preteriti , e de Prefenti;.da' quali vengono, e'l numero 
de' Verbi, coll'efempio: e riella Litta metterem folamente i Pre 


retigi piu difficili ) cioè quelli, ne’ quali fi fa qualcheduna di quee 


‘» fte mutazioni, Sl i 
dl 
TERMINAZIONI, NUMERO. © ESEMPIO. © 

o ‘ “i a_léi dalco, ©’ isy_re.Percuoterè 


“ £ «| C de, 
CI Ico 2.Feci. daFacio,  is,.re.Fare, 
DO in gran numero,Aicerddi da Aicendozis;tre.dasre, 
DEO  .: :: 8$.Sedi -daSedco, esytre,Sedere. 
DI DIO ... È: s.Fodi .d4Fodeo, isser&Cavare. 
GO...’ 4. Egi > ‘da Az0): _isycro.drastate, 
G GIO , .: a.Fugi daFfugio,  isycre.Maggire, 
La GUEO . <. 3, Langui #4 Langueoyes,eresdanga:rto 
LI, LO i 6. Pialle. da Piallo, isare.Cantate. 
MIOMO - r.Emi d45Emo,. is,re.Comperari 
IO NO © @ ‘2,Cecini da Cano, isycic.Cansare,. 
| PO. | 1. Rupi «44 Rumph .iscre.Rompere, 
PI PIO ; n.Cepi «a Capio, , isiie.Prendere, 
"7 *QUo | x Liqui «4 Linquo, is; re.Lafciare, 
QUEO...  xxLiqui «#4 Liqueo, es,cre.Liquefarfî, 
QUI fa da \ 2. Cucurri 44 Curro, iscre.Gorrere, i 
I__RIO - ‘ ‘a Peperi da Pario,  iszire.Parsorire, 
Si SO... la ViÉ da Vifo, © “isicre.Vifitare, > 
DITO — 2.Verti seo de ieiiare 
UI UOgw ; Arcuj 44 Atguo, is,cre.Riprendere 
VI vo* verita %i Sobii ‘da Soivo, . is, Kèsscioghere. 
ol e À JIL “«/_(Y : Vu SE 
Lifta de’ Preteriti, che ferbano la Figurativa del 
. Ù prc uri 3%, ; vo Prefente . . x . pi 
1, Argui da, Arguo, isstré, Riprendere. 


‘2. Aicendi. 4a’ Afcendo, isytre. Salire. 
» Bibi, da Bibo, ’’— issére Bere, vasi 1 
+ Calvi. der Calvo, i cdisztre,  Angomarti > c E 


Cai, 


» 


x, 


) 


\ 


Ni 


° Cecinî Can isicre, Cantare. | 
. Cepi . d Capi  isscre, Prendere, 
- Cucurri «da Cutro, isstre. Correre, 
Egi — de Ago, isytte, “ Trattàre. —- 
Degi _ da Dego, ijis,tre. , Limorare , 
Prodegi da Prodigo, isstre. Scialacquare, 
Sategi boy Satago, isséie. Ausrcura. — 
mi. da Emo, 36, tre., Comperare, 
. gAdemi 44 Adimo, is.tre. "Togliere, © 
.°  Feci - -. da Facio, isytre. ‘Fare: Pa 
Fetelli. ‘ da Fallo, isscre. Gabbare. ; 
Refelli 44 Refello, s,tre- Ripatare; x 
Fodi da F odjo, i ‘iss cre, . Lavare a va va 
Fugi =. dé Fugio, ‘ isjire.- Fuggire. | |... 
 Glubi © de Giubo, isyére. Scorticare, Scorzare è 
| dei- °° da ico, - ie, cre, Percuotere, < |. + 
Ceci: ‘© da Jacio, - is.tre: Lanciare. | » La 
‘ Lambi da Lambo, ‘issiére. - deccare, O 
. Legi. da Lego, isstre.- Leggere. . — i a 
Eini da Lino, . issire.  Ungere. i 
Liqui » de Linquo, issùic.  Zesciare. 
Momordi 44 Mardeo, essere. Morficare, , 
° Pegi -.< da Pango,  isscre. Ficcare, ° ‘ 
‘Compegi ‘44. Compingo,is,ire. Congiungere, 
impegi da Impingo, is,ére. duciampare. 
* Pependi ‘ #6 Pendeo,: esstre. . Pendere., +; 
_  Peperi da Patio, © “îsstre. Portorire. 
‘ Pepuli —. ‘#4 Pello is) ére. dPingere, 
| Prandi. «4 Prandeo, esscre. Wesnare. 
| Palli : ira Pfallo, is;tre. r viare , PSR 
Upugi sa Pungo, isìtie. #Wngere, yi 
Rupi © da Runioo As, tre, Rompere, 
| Safli de Sallo, * issire, @Sasare, 
| Scabi da Scabo, - issirc.. Grattape , 
Sedi da Sedeo,. esere, | dedere, 
| Sclvi da Solvo, — isséie. Scioghiere, ne 
Spopondi «da Spondeoy es, ére. Promezsera., . oa 
Stiti =—‘de Sitto,  iscit. Atefore, Citare, PA 
Scridi da Strideo, | es, é16, Stridere, °° I 
Totondi' «#4 Tondeoy ‘ess cit. Zujare. - 

I Toli. da Fero, - ergyorte... Portare, p 
Extuli da Extollo, isyure. levare, DE ; 
| «Suftuli «a _Suttolloy is, ére. | Portar fu. 

» Verri’ «4 Verro, isstre. Scopare, 
Verti da Verto,, issére.. Volare. 
Vidi da Video, essere. Vedere. ° 
Vifi . da Vifo,. issétro, Vntare,. .. ©“ 
; Volvi sa. > W1 Volvo, di 35) cre, Volgere w °» A 
‘ . è . 4 


bi ary 


Per svovare il Prefente. 


‘3. Tutti quegli in VO. 


2.. Tutti 


fopra Artic.5.,num4. 


Ì 


he 


se. 


landi 


quegli in O , fuor che li 9. 


e de Lu 


si ASI Tag 


VI 


» compref 
vi it De 


AV- 


pe DO Niove Metedo. 
AVVERTIMENTO 


Sopra il Modo di trovare il Prefente. 
per lo Supine + 
E fopra ! miile particolare , che fi puo tramre 
E da quefte Life di Preterizi.. 


A Lcuni forfe avrebbon potuto defiderar qui le Tavole per ri 
si crovare il Prefente dal Supino , come fatte fi è dal Pretetio 
‘to: ma non fi è ftimato necellario , Perciocche l'Analagia di mone 
t-re al Presento dal Supino è tanto. naturale s che tre , 0 quattro 
righe pofte nel principio delle Conjugazioni , facc.a51.polfon ba 
. ftare, E in effetto non viè difficuità a rintracciare il breterito, 
trovato il Supino . Or pofto il Preterite, fi puo trovare il Ptefente 
per le Regole, che ne abbiam date, le quali non fon tanto difficiliy 
guant' altii creder potrebbera prima veduta; perche eil'endor tutte 

ondate sul’ Analogia, e la ragione, bafterà folamente concepir. 


“ . nel’idea per fervirfene utilmente . Ogni picciol’ ufo ajutato da 


‘quefte rifieffioni, renderà le cofe tanto tacili quanto fon naturali, 
e potrà da fe ttelfo ciaicuno efaminare l'utilità, che puo trarfene. 
Avvertifco fotamente, che sì fatte Lifte fon molto proprie ad 
efercitare i fanciulli pat tar loro ritrevare da qual Verbo ven 

un Preterito; fcorrendoli per filo, fecondo il loro ordine d’ Alfa= 
bito, ed obbligandoli a dire a1 Verbo, fecondo che for fi accenna 
3 Preterito.Le perfone attempate,che ftudiano fenza macftrospof- 
fon fimilmente efercitarvifi,lafciaado {coperti i Preteriti di quefte 
Lifte,e coprendo il rimanente con una carfasper oflervarese veder . 
ca fe (telli; fe han brove a mente i Preteriti. Il che acquifteranno 
in breviffimo tempo, fe formeranno folamente qualche idea della 
Joro Anologia, la quale meneralli in un tratto alla cognizione del 
Prefente. E quefto è quafi il piu .ditficile della Gramatica:Latinay 
per entrar tofto nella lettura degli Autori ; che » come ho detto - 
nella Prefazione, e neti’ Avvifo el Lescore, tale eller dee il pro» 
ponimento d’ ognuno. Conciofliacefache la léttura,e l’ufo ne face 
Cia di vero profittare a fondo della Linsua , e l'intelligenza, e la 
gurità acquiftarne.Il che fperiamo far chiaro piu ampiamente per 
mezzo del NUOVO VOCABOLARIO, che pubblicheremo forfe 
quando che fia, che potrà effer fruttuofo. per gl' intendenti, così 
‘come per li nuovi nell' Arte, ad intender gli Autori Ecclefiafticiy 

e Profani. è fe Sch | 
O SS E R VA ZIONI ‘©’ 

Sopra il Metaplafmo . 
| Per cio, che riguarda l' Etimologia, 0’ Analogia: 

A Vendo già compiuto rutto cio, che tiguarda all’ Koslogia de’ 
Nomiye de’ Verbi, psima di paffare alla Sintaffi , uopo è toc= 
car qui brevemente le mutazioni , che fi tan nello paro e: il che 


chiamano ì Gramatici con una -dizion generale ETANAAX- 
x. OE » Cioè Trasnivtazione 30 Tras fori diiina: e) l 
| Il 


È) 


e ii u A i - eT* È 
; s r e. 4 Ù : i . A 
È TRN Gi VETTA Ade e TT > SR PSE 


—_ 


VE 


0 ervazioni fopra 3l 'Metapl. ino _ 401 vi 
ll. Re re degli doro "gira 


‘on levare, o con mutare una icttera, cd una dilla 


I. 
Con aggiungere. 
neft' Addizione è di quartro maniere » che fono 

Hari PROTESI, ovaio Addizione, quando fi mette qualchy 
Cota al principio della parola; come Gnavus, per Navss . 

2. L'EPENTES:) @ Interpolizione, quando fi frammette qual. 
che col» nel mezza, o che fia una Vocale, come in Varg Traubees 
pe r Trabeziorta di Carretta: o che fia una Confonante,come Rebe.: 

igto, per Religio; Repf rit, Rettulit, per Roperi:t, Resulit, &c. . 

3. La PARAGOG È avvero Allunga nenco,quando li accrefta 
alcuna cofa nel fine della parola; Dicser, per Dic: . RE 

4. La DIERESI, cioè Divifione,quando una filizba fi divide is 
‘due; come Aulai trifiltabo, per Aulas difillabozo Adult, . 


II 


Con levare. 


Cotal Diminuzione fi fa al'resì in quatero-maniere > fecondo: 
le quasi ha quattro Nomi differenti. ra 
1. AFLKESI,0 toglimento, quando fi caccia qualche cofa-dak 

Labr ST° della fto come Cassa, per Ciconia, in Rieuto. . 
“2: SINCUPÉ jo T'roncamento, Quando fi forerae dal mezzo î 
come Caldum, per Cali dura; Dixti, per Dixiffi, il che è ordinario; 
Puertia, pe: Pueritia , il che è piu tofte Poetico . È fimibi. 

3. APOCOPE, o Mozzamento, cioè quando fi fmozziee dal fio 
ne; come lun', per Tune . Inger mi eslices amaricres , per Ingere 
mibi, Catul c4r.27 &c. Bg 

4. CRASI,0 SINERESI 


Mefcolament Contrazione è,quane 
do di due fillabe fe ne fa un ‘ae Tae in É 


na; come T'bejei , di due fillabe , per 


 Toofeiy di ve fillabe; Vemens, per Vehemens, We. : 


HL o 
Com-mintare ©. >.<. 

11 Metamento fî fi in due modi, che fi appelfano | 

1. ME l’ATESI, cioè Trafpofizione, quando due lettere came 
bian luogo a vicenda: come Piffrîs,per Priflis. 

è AN'TITESI,cioè 0 pofizione , quando una lettera fi cone 
verte în un'altra; come OJli, per /lli . | 

E cio farà fofficiente per avere una cotal conefsenza d Que 

{te Figure, effendo il piu egusimente nojofo , che vano , € per gli 
Maeceftri;e SELE Scolapriemperfi il capo d'un numero infinito di 
parole, e di Nomi di Figure che fovente è piu malagevole cence 
ge a mentea che le cofe medefime. CITA 
—. Hacci pure d’altre Figure da faperfis e per ta Coftruzione ; e 
per la Poefia ; ma noi ragionerem delle prime helle Ofervazioni 
ne dopo la Sintafii, e delle faconde nel Trattato della Poefia 


Latina, i 
Volume Primo. ' Ce- LA 
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SINTASSI 


generale di tutta 
Sintaflt. 


A COSTRUZIONE s che’ Greci dicon SIN- 
‘TASSI, altro non è ; chela giufta compofizionez 
efituamento delle parti della Orazione. _ 
‘ Ella fi divide in SEMPLICE , o REGOLA- 
il RE; FIGURATA, o IRREGOLARE. 

‘La Regolare è quella,the fiégue l'ordine natus 
rale; e fi ‘avvicina molto al ‘parlar delle-Lingue 


Diftribuzion 
23 Ja 





| Vofcari. » i 

I° Irregolare È quella,che fi allontana da queft’ufo più comu- 

nale, per feonir. certi giri, e certi parlari , o piu brevi , o piu e- 

legani 1 alli quali fcorgiaemo 'èfferfi gli Autori ftudiofamente ap- 
îgliati. hi i: ur | 

e Dividefi oltracciò È i 

CORDANZA ; l'altro di REGGIMENTO . 


LA SINTASSI! DI CONCORKDANZA fiè, quando le pare 


ti convengono fra loro in qualche’ cofs; ed è di quattro mamere, 

». Dell'Aggettivo col Suttantivo . Deus SanBas. . 
..-«@ Del Relativo coll'Antecedente ., Deus, qui ch. 

3. Del Nominativbcol Verbo . E70 amo. | 
-- FE quefte Concordanze dovrebbono. attefamente confiderarfi 
nel parlare ; perche not v’ha mai Aggettivo , che non abbia il 
4uo-Suftantivg:, nè Relativo » fenza il'iuo Antecedente, nè Ver- 
t0 fenza il fuo Nominativo , o che fia efpreffo ) 0 fuppolto : come 
per do-contrario, qualora vì è un Nominativo > fi siferifce femprs 
al fuo.Verho efprefo 0 ueniro: age nio ee, i 

Alte mentodate oncordanze nor ne aggiugniama un’ al» 

gra, dell' Accufativg colPInfinito ; Me amare . Supplicem effe vi 
fiori. Ma ne. de ari , che ritengon del Giecp a fi truova {petto il 
Nominativo accoppiato coll’infipiio .;° Des : 

LA SINTASSÌ DI REGGIMENTO Sihaq 


- n° . 85 


a Còftruziotie în due ordini, uno di CON+ 


vando nel parla» 
Lo ii gl se 


=  — 





SS 
b 


[ ° 
Sla a 2° « i + à 

Diftribazion penerale di tutta la Sintaffi. «403 
e una parte regge l’alcra . dl che fi ta, o fecondo 1a forza'dî 
qualche Prepolizione eiprefla , 0 fuppoita ; e fecondo 1a naturas 
gi ciaicun Cafo, —. | 

‘ 4. IL GENKTIVO da fe ftello nota fempre civi ha, e poffiede,. 
o di, cui dicefi una tal cofa; come Liber #etriy ul hibyo di Pietro $ - 
Puldus Achithisy ba terita @' Achille ; pigliandofi aruwamente pet 
quella, ch’ ev fece , 0 palfivemente per quelle, ch’ ci ricevette. 

Il perche quelto Gaio e'tempre retto da un’ altro Suitantivoy 
benche fpeflo immaginato: il,che ha dato luogo a molte Kegolez o 
falle, o inutili , come, apprelfo dimoftreremo". Bifogna fofamente . 
avvertire, che ne’ parlari Greci puo-ancora quelto Ualo efler rete 
to dalla Prepofiziene ex; Plenms vins ( Suppie sx ) come anche noi 
diciamo: Voto d’ ogui valory pien d' ogni orgogao. Petr.Trionf.1.64 
altri sì fatcamente., aa i : 

3. IL DAFIVO fignifica fempre colui, a cui la cofa,e l’azione 
fi rapporta; nel qual fenfo non v'ha nè Nome,nè Verbo, col qual 
sì fatto Cafo non fi pofîa giugnere: Asnis Reti Communis ompibus. 
Efl mibi. Peto tibi. Sibe fapit Ed alle volte vi fi.trovan due Dati- 
vi; Do tibi pienori, &c. e 

3. L' ACCUSATIVO moftea il foggetto, imcui palfa l'aziono 
del Verbo , Amat pattem. O concorda goll'.Infinito , come habe 
binm detto fopra ny.4..altramente farà retto da qualche Prepofi- 
zione efpreTa, o intefa, come. dopo i Verbi d’ infegnare, di Mbto 
locale, di T'empo, di Mifure ) ed attri, Né‘ mai vedrai Accufati= 
vo, che da una di quefte tre cofenoh dependa. | «i: 

. 40 L’ABLATIVO; fecondo il Sanzio, dovrebbe anzi dhiamake 
fi il Cafa della Prepofizione ; perciacche egli è fempre retto da 
una Prepofizione, o efpreffa; 0 ppofta; come dimoftreremo nellè 
domande, Ubi, Qua, ed Unde; ne' Gomparativi, ne' Vestri-Pafliviy 
eg altri; e negli Ablativi altresi, che chiamanfi Affoluti, \ 0 

5. Rifpetto al VOCALIVO;egli non è inai retto da cofa alcu 
na,ma denota folamente la perfona;a cuì fi parlà,0 còn cui fi trate 
ta. E per cio concorda tal voltatcol Vezbo ‘in feconda Perionag 
come, Domine, miferere mei. 


| 
| 
Lp Da quefte Lrtvi Maflime, faciliffime effendo ad apprenderfi”5 
ì 


I, 


È 
3 
I 
| 


puo agevolmente traffene ug'Idea' FPenérale di tutta la Sintafli,che 


| “potrà a un tratto fervite :a tutce je Lingue ; nelle quali la-diftin= 


zion di quetti fei Cali è necefaria: equafi fola potrebbe al princi» 


| pio baftare a indirizzare gli Scolari «alla lettura de’ libri Latini y 


© per la traduzione, purche fi.aveffe ben cura di farla loro ine 


‘tendere, fecondo che farà mefia:in chiaro nelle Regole particalze 


zi, nelle quali i0 terrò, quanto mi fia:poffibile ) i’:erdine dianzi 
prefcritto, - PR STA e 
0a feto il Lettore a ricordarfi:cio s chejpeffo fi.è deta 

0 s che lo fiampate a'minuti caratteri masi fa pèr nevelli Scolaj , 
aonde queffa Sintafi per eff è ben. corta » dapoiche ella contien joe 

lo XXAVI, Regole , che poco fi tengono’ a mente, Ma ‘treppo «ella è 
‘ampia per le perfone intendenti., percioche ne fa affapere nonfolan 

mente ke cofe > ma eziandio larazione ei fondamento d' ege.. 


SARAI % Zi; 
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ha 
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. Nirovo Metodo 


LE O 


REG OL A | 
Dell Aggettivo col Softantivo. 

Prima ogn° un fra perfuafon 0000 

Concordaf l piptatl 1 e” 

Col fto Nome Suftantivo s 

In Genere , Namero , e Cafo è - | 

«RE S E M P ]. | 
* *Aggettivo , o fia Nome , 0 Pronome , 0 Partigl- 

pio , non s° adopera mai fenza il (uo Suftanti- 
voefpreffo ,0 intelo , col quale convenir debbe 
ei nel Genere, nel Numero, e nel Cafo , Vir bonus 
Rin uomo dabbene . I//e Philofophus , Quel Filofofan= 






.te. Parva fape fcintilla contenta magnum excitavit 1n- 


° Gis.Virg.Eck.3 80.(jup.Negotiam) il lupo è cofa alle mandre 


cendium Qi Curz. hb. 6. cap.4. Lina favilluzza negletta 
fpeffo accefe un gran'fuoco . Amicns in re incerta ceriti= 
#xv : Siconofeè il vero Amico.nelle avverfità . Stella in 


. 


errantes , Le ftelle fille . 


CCA VVERTIMENTO. |. 

: A_Lie volte fuppenvifi il Suftantivo:Pawcis re volo ( Sup.ver bis. } 

Brevi veniet (Sup.tempore) Verrà di corto. Friffe lupus Lit 
a 


? 


nnes 
vole, Perche la parola Nagotium rendevafi anticamente per Res. 
Vadi le figura Elliffi alla fine delle Annotazioni dopo la Sintaf©i, 
.. L' Aggsettivo pofto con due Suftentivi vuolfi naturalmente 
accordare con quel, che nel parlare farà il principale: Semiramie 
quer cos dira A: Semiramis fi fu creduto effér garzone.Giuft.fib.1. 
ra a. Puseok colgnia Diecarchta diBi Plin.bb.3.cap $.Agnus masy 
sdemque femina natus.Liv.dec. prio | 4. o 
‘— Nor per tanto fi accorda {pello l’Aggettivo coll’ ultimo: Gene 
suniverfa Veneti appellati Liv.lib.t.ca.Turta Ja nazione furono ap= 
pel lati Viniziani. ommis error fiultitia dicenda eft. Cic.lib.2.de 
‘Dim. Nunquam eque ac modo paupertas mibi onus vifum ef , 
miferum, & grave. Tet.Pherm.r.i, Ludi fuere Megalefia appellasa, 
Liv.Dec,3.4ib.9.c0p.12, | qu 
ni n er si - 


k 


a 


ss 


e 


mento della 


L 


“ 


Della Sintajfi. 


Il medefimo Suftantivo puo ricevere diemeti Aggeccivi: 2 nes 
ne privatam, negue publicam rem marizimam gerere ogremes; Cie, 


pro Lege Man. Che 


non potemmo le facende inarittime nè privae 


te,nè pubbliche regolare..44 malem domefficam difesplinam acceffee . 
wmnt estam Poete idem 2.Fufc,Sesuitur s ut de veligua una parte . 
Honefatis dicendum ft.1dem OF.hb.2. Rimane ora ; che di quell* . + 
una parte dell'Onettà, che avanzà, alcuna cofa divifiamo. i 
ber gli Aggettivi, Qualis s Quantus , e fimili, vedi l'Avvertie 


R 
Del 


gola feguente,. 


EGO0La n1L 
Relativo coll’ Antecedonte A 


Qui , Qua , Quod qualora è meffo 


© Dopo il more Antecedente y 
D' accoppiarglif confente | 
| Sol nel Numero , e nel Selfa è 


0 _ E S 
IR Relativo Qui 9 Que 


E M P ]J. a a 
Quod dee ordinariamente cons 


x 


filerarfi, come potto fra due Cafi del medefimo Sue. 


| ftantivo, efpreffi, o fotto "atefi . E allora fi concorda col. 


I° Avtecedente in Genere, e Numero s ecol fecondo an= 
che in Cafo; come fuo Sufantivo , fecondo le Regola 
,precedente : Bellume tantum è quo bello omnes promeban= 


2ur s Pompejus 
guerra sì grande 


confecit. Ex Cic.pro Lege Manil, Una 
o dalla qual guerra eran le nazioni tutte 


opprefle , Pompeo conduffe a fine. Ultra eumz locus a — 
quo in loco Germani confederant . Cel. 1. B. G. Olcre a. 
quel luogo , nel qual luogo fi erano gli Alamanni accama - i 


pati. Non defeci 
-venires. Cic, pro 


te ex #0 loco, quene in logwm probibai ne 
Cecina $ lo non ti ho cacciato dal luogo, 


al qual luogo proccurai , che tu non'pérvenifì . Diews is 
Sare s quo die frumentuns wsilisibus metiri oportere.Cel. 
lib. 1. B. G. Effec già preffo il giorno, nel qual giorno 
-doveafi diftribuire il grano a Soldati . a | 


© Efare, perche 


piu d'ogn’altro fi fudiava d'eifer chiaro, fema 


ra avere in moda particolare sì fatti parlari affettato 3 e noi 

al pari,quelora nel noftro difcorfo alcuna ambiglità nafcer notefe 

fc, dovrem fempremai imitario : Leodamentens 0A ade di (cite 
ut 


me, qui Creopbylus 
Cre:phylus. Ni 0a fi 
damante, è a Cito. 


da 


ag Ar in Rlor.15.Se mon fi fufe replicato 


i ar elbe potuio. rapportare egiaimente a Leox 


°° «Nabvo Metodo. — 
Il Cafo feguente taciuto è 


in fuo Inogo » e'l rapprefenta, come : Cognofcesex iis literiss quat 
liberto tuo dedi;in vece di Ex its ate ar literas.Cic.lib.2.Epif. 
v.0di fapientem, gui fibi nonfapit . Ex Euripide, quali dicefle , g98 
Sapiens coc.Ed altri molti. ( Fei uu TE 
Il Cafo precedente foppreffo è. 
- Similmente fopprimefi non di rado il Calo precedente ; e cio 
è in due tpaftierc. ; 

1. Oallogando il Suftantivo dopo il Relativo,, e.confeguente- 
mente amendue nel medefimo Lafo, fecondo d'anzidetto, come : 
Nemini credo » qui large blandus ef dives panperi. Plaut. Aulud.2.2. 
in luogo di Nessin: diditiz qui dives; lo non credo ad alcun' uomo 
ricco, che foperchio lufinga un povero . 

, Ecio dà luce,e ragione a quefti eccellenti parlati ‘ Populo ut 
placerent.quas feciffet È bulas T er.in Prot. Andr.in luogo di wfa- 
dele, quis fabulas fecufer, dec, Illi y feripta quibus Comeedia prifca 
fuiris efi.Ot.Sat.10.Quibus de rebus ad me fcripfifttaguoniam ipfe ve- 
mio, coram videbimus, Cic. Att.dib.2.Ep.33. Quas credis effe bas, nom 
fim vere nuptie. Ter, Andr 1.1. in vece di He nuprie non funt vee 
re, quas has nuptias credis effe vewass dice il Sanzio.Quam ille'tr8=< 
plicem putavit ee rationem in quingue Pain difrikui debere repe- 
titur Cic.6.1.0f E fimili maniere di favellare, che divengon più 
chiarcye piu elegariti; quando vi s' aggiunge un pronome Dimo- 

Strativo nel fecondo membro, come. Quam quifque morit artemyiti 
bac' fe enerceat. Cic.1.Tufc. Ad Cafarem quam mif Epiftolam > 6748 
exemplumfugit me rum tibi mietere. 1d.Att.lib 13.Ep-49. 

£ ®; O collocandafi Suftantivo avanti aî Relativo, accordandolo 
tuttavia con quello anche pel, Cafo, non altrimenti, che fe dietro 
gli ftefle; il che folo è Poetì ufano di fare: Urbem,quam fatuo, vee 
Pra wP.Virg.1AFn 5)7.if vece di Ea urbt, quam urbem Sars c 
Hus. bumigwens dediflimobir quas surbas dedit.Ter.Ewn:4.3-10 luo= 
go di Zile Eunuchus, quem Eunuchuns dedifti, &c. Naucratem, quer 
towvensre volui,in navi hon erat.Plaut.Amph.q.1.11 che molti Efpo» 
_  Yitéri ha tmefto in LE DI Na aa 

._E contale intendimento debbonfî. dichiarare molti pafli dif* | 

Kcili, come quel degli Adelf di Terenzio 5.3. Si id te mordet, fure 

sum filii quem facrani, Poiche t; fuppone Negotium, che Quivi tà | 
in luogo di. SW258s5 ; fonte fe :ditelle , Si #4 negosium te mordet a 
pai croati cantare ara belt ravvifa anche UD 
Appefizione-tacice Bi id sepotium a fumus. i 
...Al'Cafo precedemse ye feguente amendue fotto ’ntefr. 

, :*Speflo.ancora.non é'-efprime Saftantivo alcuno nè avanti, nè >’ 
dopo rl Relstivo/; benche vi fi debba mai fempre intendere, e cos 
me antecedente, e come fufeguente : EA qui mec.fpernit.Sunt quos 4 
gevat collegiffe. Oraz./ib.1. 04.1, e vol dire Homo ef , qui bomonod ©’ 
SPegnit . Sui homines, quos PORRE Juvat a bc. sunt quibus în Saa 


ct | . ty. 


t 


(7°) È SI 


di 
L: 
Hi 
n 
Sh 

ho 


. perche nella figurata adivien talvolta. il contsario.. 


| Della Sintafii {a 40 
tyra videor nimif acer.id.dib.2 Sara. cè, Sunkhbominess quigus boe 
munibuss@c. © >, va 

En defira , fd fque 


cioè, En dex ra, fidejque bomini., quem bonunem agunt, &c. Scribe 
guuas, cum babevy qui fer st, &e. Cic, lib.14E.p.16, Qualis affer rido. 
sura nioni:s, qui cogn.fcerent y;mifit.Cefar.1.B.G.21. e fimili. . |. 
“© Il Relativo fra due Nori di Genere diverfo. . - 
Cip che noi detto abbiamo,che,'l Relativo fi confidera fra due 
Cafi del nedefimo Nome , s'intende nelia Coftruzion naturale » 


_ Quem fecum patrios, ajunt) portare Fenatis. Ring. Dr. 


Così quando al Relativo fiegue ua altro: Sultantivo diferente 
in Genere, o in; Numero dall’ Antecedente,1il Relirivo fi puo con- 
cordar coll’uno, e coll'altro,.0 che uno di efli fia Nome Proprio, a 
nò. Se fi accorda col primo, feguirà |*Analogia della coltruziom 
Latina, e farà come fra i due Cai del medefimo Nome,come:Pro= 
pias a terra Fovi: fella fertur, que (Jovis itella: Phuftbon. diciture 
Cic.2.de Nat. Nu portum, qui appellatur Nympbeum.Cet.2 BG. 
26. Hercuié fucrificium fecit in loco,querì Pyram uppetlans.Liv. Dec, 
q.lib.6.c«p.18, Darius ad eum lucumy quem Amanicas Pylas vocanto 
ervente.Curz bb.3. cap.8. Tum etiam sloguenzen confias fufle Scie 
0A Noficam, qui eft Corculun appellatus. Cic. de Clar. Orat. 
=: Ma fe s'accorda col tecondo, come par che fia piu elegante, 
più ordinario, feguirà la Caftruzion Greca; ed allora non farà già 
rà due Cafi del medefimo Nome, Animal providuns ,: S'LAX 3 
quem vocamus bominem. Cic. 1, de Legibus . Quamob: em hoc quidena 
conflatzur opin.ry bonis inter bonos quali nece(feriam benevolentiane 
ose, quieft amicitie fons a natura conffitutus. idem in Lefio . Glo= 
us, quem in templo boc medium vidles , que terra dicitur . ldem in 
Somn.Scip Conciliaycee!ufque bominum jure fociati,que Civitates ape 
pellantur.Idem ibid Carcer ille qui efi à Dionyfid fattus Syracafs a 
qua Latumie vocantur. Idem in Verr.s. Gladiatores, quam fibi illa 
mmaximam manum fore putavit ) in poteffate veffra continebuntur. 
Jdem 2, iv Catil Il che tutto dee riferirfi ad Ellenifmo a dicui G 


| tratterà appreffo nella fine delle Figure, 
Relativo s' accorda con un Genere so Numero fuppoffo, 


Altre volte avviene;che il Relativo concordi con un Genere 
o numero suppalto s non già coll’ Antecedente efpreflo: Dare! uf. 
catenis fatale monfivum , cad Lemerofius perire querens, dc. Oraz. 
dib. 1.02. 37. Dove il Relativo Que Feminino fi rappotta a Cleo« 
patra , della quale fi perla , non già al Genere «del.inome Mose 
Sirum, ch'è Neutro, Si rempus sf ullam qure bominis necandi, qua. 
ssulta junt. Cic.pro Mil. dove dee riferitfi il Relativo a Tempora. 
Cum Pompeo complares dies nullis in aliis ) nifl de Republica, feva 
dgr ia ‘que nec piffunt fcribi y pec feribenda funta 

10.450. 2. ep È. feta cn 

E 0 s° accorda con un Suftantivo tratto dal fenfo del Pe« 
riodo precedente : Zarer alia prodigia carne ‘piuit > quem imbrena 
@c Livio , Dec. 1. lib. 3. cap. 4a. Vedi la figura Silledi nelle Ans, 


notazioni: | vali 


Pri 


408 | Nuovo Metodo: 


De' Nomi , ehe chiamanfi Relativi di Quantità ; 
odi Qual ità ° 


> Fantos, Quantos ; Talis, _valis ; Tot, Quety'hanno folsmene 
te un certo rappotto, come Peter, e Fihss; di perche tono fehiete 
ti Aggetrivi , ches' appeecengono anzi alla Regola preccucitte è 
the + quetta, 


Tuttavia e' prendon fovente la natura dei Relativo , e ne 
fieguono snche ls Coltruzione , verbigrazia: /m Hoc au:ee mario 
mo, crudelifimogue dello ) quale bellum nulla angquam b.rba. 106 
cum (us gente gelpi ; quo in bello len bd: fuit a Lentuto corflisutaz 
ec, Gic. Catid. 3. dove , quale bellum y lo ftello vale.) gs0d tate 
dellum ; ed-è la medefima Coftruzione, che que in bello , ripeteno 
xo l'Antecedente in emendue i luoghi , fecondo il detto «li fopra, 

Del nmanente sì fatti Nomi freguono femplicemente fa na= 
ùura degli alcri Aggettivi , accorda col loro Suftantivo , che 
erdinariamente è queHo sche vien loro appreffo , come: Disi de 
Se, gua posui tanta contentibne , quantum forum ef, tanto cla 
muore > confemjugue populi s wt rc. Cic. lid. 12. Epi 7 Quantune 
que Orazioil concordi alle volte col Sufantivo precedente alla 
maniera Greca : - ] i 

Sed incitat me peloc s Po mamme patresy 

. . Egwina fa es abera . Edop. cd. 8. a 
fn cambio di dire : Quatia /unt ubera Pt F'1 Voffin fenza due 
bitanza afferma , che sitrettaje ben fi direbbe ; Momme quante 
. Gbera equina , Matutta finta dobbiamo da cio fare attenerci , 


R E GOL A IL 
. Del Cafo, che vuole il Verbo avanti a fe. 
3. OgniVerbos è Finito» 
Pol’ avanti il Retto avere. 
2. Madirai s Scio Petrum fl:re; 
Perche "1 Quarto ba l Infinito + 
| E SÈ M P J. 
L. O Gni Verbo del Modo Finito richiede immane 


zi a feil Nominativo del medefinio,fuo Nu 


| mero,ofiaefpreffo , o fia fuppofto : Petrus flet , Pietro 
piange, Tw docess Nos dicimussTu itfegni, Noi imparia» 
mo . Obfequium amicos s veritas odium parit ; La com- 
| piacenza , o HAI acquifta amici, la verità nemici . 
Now te boc pudet è Non ti vergogni? Ne’ quali efempiil 
— Nominativo è efpreflo . 


‘Ma quando fi dice, Legiz,Colvi legge; Audimus sNoi .. 


afcoltiamo; unt s ferunt, Dicono; Pluit, Piove:il No- 
“minativo vi s'intende, cicè Z//e, Nos, Homzinesse Plscvia» 
© Colum 0 Deus. Spef- 


- gs nl «= 


* sr — dee — e 0 . - 
PR, Ge Ve aedtni 


-- *S_”. 


i poeta qui fe fe fia 


r] br ariigi e Rave) --® 


E Della Sintaffi, . 409 
. — Speffo secorafimette l’Infinito sent Periodo in- 
éero per io Nominativo : Scire ruwm: nibil ef, Il tuo fa- 
e è nulla, Insennas didiciff: artes emollit mores . Ove» 
vid. 2 Pont. 9. L'aver' apprefo le belle lettere ingentili» 
{cei cotumi . Deprebendi miferumz ef, Miferabil cofa è — 
‘1’ effer incolto , acchiappato . Doo , @& erudito bomini 
vivere eft copitare.. Cic. ex $:T'afcul, Là meditazione è la 
vita del letterato uomo, CRE: l 

_ AV VERTIMENTO. ù 
AT Ella prima, e feconda Perfona non fuol' efprimenfi il Noe’ 
N minativo,fe non fa meftier di chiarire qualche diverfità d'ae 
zione, 0 d'affetto Tu /udis , Ego fiudeo.Tu nidum perna: s Ere - 

dando ruris amuni. . . Rivos Oraz. Epift.10.. E per fignificare al- 
cuns ipezial forza del ragionare : Yu eudes :fa dogui ? Cantande 
#9 illum? Cup, viesffi. Virg. Ecd. 3.25. Perche nel pariar:men figue | 
gia più acconciamente fi tacè , non potendovi effer' altro è 

ch’ fgo ,e Tu. | do" 

D E LL’ I N FINI TO., 
e. L’Infinito innanzi a fe vuole l’ Accufativo , che fl 
rifcive per quod , ut nes o gniniche fpieganii in Ita» 
liano per le particelle Che , 0 Di. Scio Petrama flere; idefts 
quod Petrus flet 3 So che Pietro piange. Volo vos bene [peo 
rare , G° confidere , idelt, ut dene fperetis, & confidatiss 
Voglio, che abbiate buona (peranza', e fiate di buon 
cuore . Probibuerusteuns exire , ide, me exiret ; Vieta- 
ar l'ufcita, o di ultire . Non dabitat Chriffum id di- 


 viffe s idelt , quin id dixerit 5 Non dubita , che CRISTO 


abbia cio detto, oppure, di non aver cio detto CRISTO, 
AV VE RTIMENTO. 
3. LA Coftrusione farà per punto la medefima ,.che la pre= 
. £_, cedente y anche quando un' Infinito vien dietro i ale 
«tro Verbo 3 perche fa meftiere intendervi il fuo Accufativo , e in 
particolsre alcun di sì fatti Pronomi , Me » Se, Ilinm. Stasni pro- 
cifei > fup. me . Negat velle , up. Se. ll che G fa chiaro dall’ u®b 
egli Antichi sche fpeflo gli efprefTero . Hic wocem /oguentis me 
eudire vifus fum ; Mi è paruto udir la voce d' un che parla . Plaut. 
Aulul s.1. Que fe snIone parare divitias.Ter.Andr 4.6. Qumes bo 
ent prafiare cateris animantibus,Saluî, Proem, 
atil, *%: | 
2, In Grecol'Infinito puo concordare col Nominativo, il che i 
Latini hanno anche alcuna volta imitato;come in Ovvid. Fa, 6. 
20 Sew piusdEneas eripuiffe ferunizin vece di piamA neam.e fimili, 
: Sonovi alcuni, che rifiutano affatto il quod , pen fo quale fi 
zifolve l’Accufativo innanzi all'Infinito , foftenendoy che non fi 
debbia mai adoperare in Juugo dell'#7: Grece . Ma noi di o pare 
È wo ; bi | Ca 


Nuovo Metodo. 


410 
| Jeremo nelle OMefvazioni al Capitolo degli Avverbj, 


4. La Particella Ut fi mette folamente dopo i Verbi di Do» 
mandare, di Temere,di Comandare, o che denotano il Defiderio, 
e l’Afferto, come Precipie, Vilo,Laboro: o che fignificano qualclie 
Avvenimento ; come fis, Evenit, Contingit, è. i 


OSSERVAZIONI PER LA REGOLA SEGUENTE. 
Chiara , e notiffima cofa è , che due Singulari va 
gliono un Plurale ; e confeguentemente che due Suftanti. 

vi Singulari voglion l’Aggettivo,o nome,che fi congiun- 

ge loro per Appofizione al Plurale, come : Julius, & 

Oltavius Imperatores fortiffimi , Giulio $ ed Ottavio Im- 

peradori valorofillimi , Remus, d° Ranzalus fratres, Re 

mo , e Romulo fratelti , Così ancora il Verbo dopo due 

Nominativi Singnlari fi farà Plurale: Ecclefia duo fidera, 

Augufinus , & Hieronymus Harefes debellarunt 3 I due 

lumi della Chiefa , Agottino s.e Girolamo hanao l’ Ere-. 

fia fconfitta. 0 | Ne 
Ma feli dus Singulari fon di diverfo Genere, o di- 
verle Perfone sin tal cafo abbifognamo d’ offervar la 

Regola feguente . doi te 

i REGOLA Tv. | 

Della diverfità de* Gereti , e delle Perfone, , 

© I. Tragli Generi e Perfone ine. 

Col piu nobil fi concorda . na 
2. Efeall'ultiva raccorda, © 
— Terfo ancor farà fermone , 

3» Mafefono Inanimati, | 
. Neutri Aggiunti lor.fien datî » 

° E SE M B ]j. o. 
I. tando debbonfi accoppiare due Srftantivi. 
sai di vari Generi s e di varie Perfone, allora 

l’Aggettivo , 0 Relativo , effendo Plurale , fi accorda col 

Genere piu nobile ; el Verbo, effendo altresì Plurale, 

colla Perfona piu nobile. s ne 

»_ | La prima Perfona è piu nobile della feconda , e la 

feconda piu della terza: Ego yiugue funbas Chrifiani $ 

.Ta , ed To fiamo Criftiani, Ty, pazerquevaltis. Tuy 

é tuo padre volete : uni | 

| Il Mafcolinoè piu nobile degli altri generi : Twgues 
o de 


x 
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LR 
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I 0 Della Sintafi. 0 ATTO 
fororgue boni efîs ( parlando ad un garzone ) Tue tua "% 
forella fiete'‘dabbene . Pazer, & nzater mortai. Ter. Eun. 
3.2. Il padre jela madre fon morti. Decezz intenti » 
decem virgines , patrimi omnes, matrimigne ad id facri- 

ciumz adbibiti: Si adoperarono a tal facrificio dieci gen- 
tili donzelli je dieci vergini, tutti aventi i genitori vi- 
vi. Livio Dec. 4: lib.1: cap.4. Così ’1 Bocc. N. 43. Poiche 
PUno ( parlando d' Uomo ) dalle forche ha campato » e 
l'Altro ( parlando di Femina ) dalla lancia è 
E fe vi farà ne’ Softantivi differenza nel Numero , fi 
‘farà concordare altresì l’Aggettîvo col Genere piu nobi» 
le , facendol fempre Plurale, come: Sufcepifi onus prave 
& Atbenarum , & Cratippi s ad quos cum profeBus fis» 
ec. Cie, 0ff.3. Hai imprefa la grand’ opera e d'andare in 
Atene , ed appreffo Cratippo , a’ quali indirizzatoti, &c. 

2. Spello però ficoncorda coll’ ultimo , così’ Verbo, 
come l’ Aggettivo , tanto nel Genere , quanto nel Nume» . 
ro se nella Perfona, come: Ego ,.@&" Cicero rsens flagita= 
bit. Cic. Att. lib. 4. Epift. 16. Il chiederà Cicerone mio 
figlivolo , ed io. Sezatus, & C. Frabicius perfagara Pyre 
ro dedît . Cic, Off. 1.1] Senato y'e Gajo Frabrizio diedera . 
in man di'Pirro il trafuggitore. Legatos, fortefgue exe 
SpeBandas . Liv. Dec.1, Îib. gs. cap g. Dovertì attendere il 


ritorno degli Ambafciadori , e la rifpofta dell’ Oracdlo, 


Tori fit provincie cognituma s tibi vimmiume s quibus pra . 
s falutera » liberos, fama sfortunas effe carifimar, > 


Gic.ad Q,F.lib.1. Epifi. 1. Sappiafi per tutta la provincias | | 


che a te fopra ogn' altra cofa fia cara la falvezza, i figli, 
1° onore ; e i beni di tutti coloro, che tu governi. Sociisy 

& Rege recepto. Virg. REn. x. 557. Avendo ricoverato 
a'l Re, e’ Confederati. pi da 
3. QuandoiSafientivi fon cofe înanimate,fi fa fpeflò 
J'Aggetrivo Neutro:fe pur non fi voglian concordar coll’ 
uitimo fecondo che fi è detto dianzi,come:Divizie,decusy 
gloria in ocmlis fita funt. Sal.Catil. Le ricchezze , 1 ono- 
re sla gloria fon cofe poftedavanti agli. occhi di totti < 
—_—Alle volte però le cofe inanimate van colla Regola 
generale, tapportandoli al Genere piu nobile . ss vile 
a l . ’ x : af ù 





ari Nuovo Metodo. É si 
. * dalgueCivilis întaBos finebat. Tacit. Hif.lib.g.in fue.E 
|. nontoccava i Campi, e le ville di Civile. si, 

i AVVERTIMENTO. 


Se il Femminino debba proferirfi al Neutro « 


S I quiftiona , le il Femminino, pofto che non fia l'ultimo nel 
parlare , debba anteporfi al Neutro , come fi fa del mafcolino 
ad entrambi. I Grammatici fono intorno 8 cio diyifi: Linacroy 
e l'Aivarez dicon di nò , anzi che ' Neutto debba preferirfi al 
Femminjno . Ed in pro di cottoro pur fente il Voffio nella Gra= 
matica brieve , benche nel gran Vofume de Arte Grammat. al lì- 
bro della Coftruzione, fia loro incontro. A 

. HI miglior partito farà diftinguere le cofe Animate dalle Ina- 
nimate; nelle prime preporre il Femminino, e dire perefemnpio : 
Uxor, & mancipium jalve . Ancilla, &wjumenta reperte,come rape 
porta il Voffio. Beriche fpetfo ( diée Linacro, e dopo lui l'Alva- 
Fez ) piu a propofito fis ufare una cilconlerizione . Per efempio : 
Lucretia de ult y qua virtute egus etiam mancipium flermit > 
fia meglio dire, che Lucretia, & ejus mancinium fuerunt caffe. 

Rifpetto alle cofe Inanimate; per lo piu o fi fa l'accordamen- 

to coll’uitimo, o fi fa l’Aggettivo Neutro. Non farebbe però fal- 
Jo chi ufaffe altrimente yo innanzi al Neutro il Femminino met- 
gefe;avendo detto Lucano,/;b.1.Lepes.& Plebis fcita coaBle;come 
it confente anche Prifciano. E fopra quefti, Cicerone fulla fine 
__ el Zid 2 de Nat.Deor. Quid de visibus, olivetijgque dicam > quarum 
_uberrimi frallus dre. 


Qual fia la ragion di fimili Rescimenti , dove fr fanno 
| alcsuse Note intorno alla Cofruzion delle cofe Inanimate. 


‘ La ragion di sì fatti Reggimenti depende dalla coghizion, 
delle Figure, delle quali parleremo sppreffo . ioni: . 
Quando fi mette il Verho,o l'Argettivo in Plurale, per In più 
è Siltepf, e la Coftruzione fi regola dal fenfo, non dalle parol:.Se 
« fi concorda coll' ultimo felamente, è Zeus. Ma fe s'adopera 
31 Neutro, è E//i, perche vi s'intende NEGOTIA » Cofe ; così 
° Decus,@ gloria in oculis fita funt. Saluft.è le ftefloy che Sunt ne 
è fotia fita è Sono écofe &c. nd. 
E queta Figura puo aver fnogn anche quando una delle cofe 
è Inanimata. DeleBabatur cereo funali, & tibicine , que privatus 
Fbi sumferat. Cic de Sen. Benche fi poffe fare aleramente, concor- 
dando col piu degno Genere, come: Do . 
Fane, fac aternos pacem , picifque miniftros._OvviA. Faft1.4. 
Propter fummam è Dottori: autorvitatem . & Urbis; quorum alter 
te fcientia augere potefi, altera exemplis. Cic. OF Lb.t.in princ. 

° Ma tal Coftruzione ufaveno i Latimi anche in favellando del- 
le Paffioni, e Moti dell'animo ; enme Zabory & Volupras difkmilli= 
ma.Liv.Dec.1 lib.5 cap.2.Ira,& Avaritia imperio petentiora.l dem, 
Dec.4.lib 9.cap.22 Huic ab adolejcertia bella inteffina , cedes, rapi- 
| st, difcordia civilis grate fuere Sal. in Catil. O ut 
i E talora anche nella Coftruzion delle cofe Anithate, come in 


- 
k A + 
6- 





{ativo, che dee ftar. loro davanti. 
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RETE. . Della Sintaffi . 7 433 
Bolino: Polypussò Chameleun giabra june. In Lucrezio,/ib.3.706+ 
Sul Ansa, atque animius, quamvis integra, recens.in . 
Lorpwus cuni ed in "Piro Livio: Gens ef, cui natura corpora,ayte 
mofque magis magna, quam firma dederit. Dec.1.lib 5 cap.24. 
..7 Alle volte anco: facendofi il rapporto ad una eofa, che cone 
tiene il Mafcolino, e’ Neutro, fone accordati col Neutre, come: 
Io: capra arsmarorum duo milia quadrigenti Liv. Dec.t. dib.10.60).% 
£ cio ch'è piu confiderabile, anche quando il Mafcolino è piu da- 
pietlo: Tris millia,& quadringenti cefa. Ibid. 


Se inLatino fia neceffario collocar fempre in primo 
luogo la priwsa Perfona ; è dell’ ufo Italiano è 
Parlando Latino , fi feguita fempre l'ordine naturale) e la di» 
gnità delle perione, onde dir fi debbe; Ezo & Tu, non già fw, @ 
#£0. Non per tanco non mapcano contrarj efempj. Tito Livio: 
atery efu,fratrefque mei pro vobis arma tulimus Dec.4.lib.7.c6fy 
6. Di che a torto il Nebriffenfe biafima cotal parlare nella Bib= 
ia; Pater tuus, © ego dolentes quarebamus te . Lue,cap.3.0.48. 


Nientemono nel Volgar noftro la Civiltà ha introdotto l’ufe 


dì travolger l'ordine naturale $ onde fi coftuma di metter’ ogni 
altra periona avanti alla noftra , qualora dobbiamo infieme nomi» 
narle. Adenque per folita Urbanità fi dice, Voi, ed Zo, non Ze ) 8 
Voi. Così il Boccaccio Nov, 50, Ercolano, la moglie , ed io ; sktrie 
mente farà l'uomo proverbiato, e fentirà dirfi, l'Afnu svanti, toa, 
me e dal-Muzio nelle Battaglie c.15. | 
Cio s 

re » perciocche appreflo i Latini ; colui che fcrivea , coltumava i 

uo nome ad ogn’ altro preporre, o che d'eguale ) 0 che d’inferior 
condizione egli foffe. da 

tori S.D.&c. !l che Budeo, Erafmo , e gli altri Scienziati di quel 
tempo non han cell'ato praticarlo con gli Re, Principi, e Sovrani, 
Ma noi ora mettiamo nella cima delfoglin i titoli di colui , a cui 
fi fcrive 3 e nel bsflo il nome di chi fersva , fecondo la diverfità 
delle perioneye la dignità. 0000 - | 
Vv. 


REGIO LA 
De’ Verbi , che hanno il medeliine Cafo dopo, @ 
"i innanzi. à fa. 
. Quando il Perbo sal alice 
Nota fol de le parole, |». 
Prima s'e dopo il fimil vuole 
Cafo ‘avere in reggimento . 
| °_ E SE M P ]. i 
I Uefta Regola fi puo in tre maniere confiderare: pri- 
‘ma ne’ Verbi Finiti ; dipoi negl’ Infiniti ; e terze 
ne’ medefsmi Infinitì, quando fopptimono l'Accue 


2.S1c- 


intende anche de’ titoli, e nelle fopraferitte delle lottee i 


ins Ciceromi S. D. Cicero Cejari.Impersa 


Ì 


d 


414 “« Nuovo Metado, 

1. Sicche iverbi chefignifican folamente l'unione, 
e lega celle parole, 0 il rapporta d' un termine all’ altro, 
non mutan niente nel reggimento , e perciò voglion il 
medelimo calo innanzi , che dopo loro , non altramente, 
che nella Regola precedente Deus ef ererzas , Iudio è 
«terno , Amantium ira amoris integratio ef. Ter.Andr. 
3.3. Gli (degni degli amanti fono rinovazion dell'amore. 
Obvius ft ei Clodius + Cic. Pro Mil. Gli fi parò davanti 


Clodio « Sepzena dicuntur f «ife uno temspore, qui Sapiene. 


tes s & baberentur , & vocarentur . Cic. de Orat, lib. 3 
Sette Uomini., come s'innarra , furono a un tempo e fi 
mati , ed appellati , Savj. V/ boc /asrociniume potius è 
quam belluna nominaretur.ldem 1.in Catil, Ta] che chia- 
. merebbefi queta piu tofto ruberia , che guerra . Cur ergo 
Pot ta falutor? Oraz. in Arte s Perche dunque fon.io chia= 
mato Poeta 2? o 
I Verbi Neutri hanno anch' effi tal volta la medefi= 
ma forza : Terra manet im mobilis $La terra Rà immo= 
bile. Petrus rediit iratus , Venne Pietro corrucciato, 
Venio in Senatun frequensy Vengo del continuo in Se- 
pato., SEC, Pla: | tà | 
Se dopo sì fatti Verbi vi fuffe. un Genitivo”, avran- 
po pure.il medefimo Cafo dopo » che innanzi, ma lo ftef- 
fo Nome fupponvifi; come Hic liber eft Petri, Quefto 
$ibro è di Pietro, quefì diceffimos Hic liber eft liber Petri, 
a. Gl’Infinitidi tutti tai Verbi voglioò fimilmente 
fempre l’Acccufativo'dope lore, quando lo hanno avuta 
infianzi. Dessfcit nos effe imalos , Iddio say 'che:noi iam 
rei : perche r24/0s tì riferitce a w0s « Capio effe clemente, 
Defidero d’effer-benigno , Ma in cio-niente ha di malage- 
vole, i 


3. La difficoltà è allora, quando i Verbi Effe , Dici, 


Haberi, Fieri,-e fimili, non hanno itinanzi l’Accufativo, 

che farebbe lor naturale. Perche fe , per efempio ,. va a- 

| vantiueDativo, fiali , oefpreffo, 0 fuppofto , fe ne puo 

‘mettere ‘un’ altro anche appreffo $ Licer effe.bonis, 0 Li- 

‘cer nobis fe bonis , Ci è permeffo , 0‘ poitiam' poi effer 

buoni. É fe vi fi fuppone un’ Accufativo avanti , come 
ii | lA 
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o) è ; Della È Sintafli uf 4 1 ; 
l’Analogia della Lingua Latina richiede, fi potrà anche 
dire » Licez ef? bonos » cioè Licet nas ef bonos ; così co- 
me Ci.Tefcul.lib.5. dille: Quibus abundanten licet effe 
miferrimaum 5 Delle quali cofe chi abbonda puo eff-r 
miferabilittimo . Medios effe jim non licebit ; Non farà 

- più permeffo ftat di mezzo. Ad Ate.lib.10. Epi/t.7. 

E fe forfe direte: Lices nobis effe bonos, ti diritto pare 
lare farà lempre , Licet nobis nos effe boros . Parimente 
Cuplo dici dottuma, e lo RReffo, che me dici do&tura: e Cupio 
dici doBus, cioè, Ego dobas . Pn + 

AVUVER TTIMENT 0 i 
Uì convegnamo por mente a quefti modi di parlar difterenti: 
Licet effe boniz, licet efe bonos ( Sppure licet nobis effe bonis,e 

‘105 Fat Gonus; e del pari : Cupro dici dous , e Cupio dici du= 
Hum: ove fi dice,che nel primo Regyimento il Cafo, che va dietco 
all'Infinito, fi riferifce al Cafo del primo Verbo , e s’accorda con 
quello, come quì deus con ego. Non tibi vacat effe quieto: quieto 
con'zibi Gc, la quale è locuzione totalmerite Grechefca $ perche 
«proprio è di quella Lingua,che'l Cafo meffo avanti attragga le più 
volte quello, che fiegue. Di.tal fatta è quel d’Orazìp: Parzens vo- 
cari Cafaris ultor. lib. 1. 0d.2.in vece di Patiens vocari ultorem;* 
altrove; Uxér inviti Frvis effe mefcis. lib. 3.047. in vece di se egfa 
esuen.E Lucago, /i5.9,1037. Ti utumiue pusavit jam bunus effe J0= 
cub vvidio: Acceptum refero verfibus effe nocens. 2. Tritt. El.î, 
vene fenza {primer l'Infinito ; Senfft medios delap fus in 

yffes. f&n.2.377. perfe effe delapfum. È a 
« Allo incantate altri Modi di parlare l’Aécufativo vie. 
ne appreffo: Licet fe beatos : Expedit vobis egre bonos . Utor amico 
cupienti fieri probum. Si civi Romana licet effé Gaditaniin. Cic. pro 
Curn. Bat. Quibus licer effe fortunatiimos . Cel, lib.6. B.G.34. apud 
Vofium de Confirutt. cap. 20. E'l detto Accufativò non ha verun 
rapporto all'aftro Verbo, fe non fe all’Infinito, ed all’Accufativoy 
,ehe fi fuppone innanzi a se, non effendo fempré necell'ario efpri- 
merlo, come falfo ha creduto Lorenzo Valla . É quetta ultima lo* 
cuzione farebbe piu famigliar della lingua Latina , fe l’ifo non 
avetle introdotta l'altra , forfe per vietare l’ofcurità ; perciocche 
quando io dico , Cupio fer: doBus, ogni SEI tolta; ma 
«Quando dico, Cupiu Seri docdum; rimane il dubbioy fe.io v'intenda 
.eue , 0 alium, quando l’Accufativo non iftà efpreffo avanti, come 
.Mme fieri doum. E in tal culo Tutto quefto parlare , me fieri Jour, 
ftè in luogo del Cafoy 0 PanmeRto del Verbo precedente: Cupio 
hoc (nempe) me fieri dollum. quante volte il parlare contien due 
. membra differenti, delle quali 11 fecondo è pofto per uno de’ pré» 
bat Infiniti » fi ga LrMMpre n AA ASL, 
unt magne animi non effe fupplicem viari. Cic, lib.4. 9. Quo 
i «ibi Tuili fieri tribunum? Ora. lib. 1. fat.6. Mib videro ad beate 
| «Wivendum fatis poffe virtutem. Cic} Tafèwl, lib. 5.11 che-fi ha fem. 
»re a rilolyere per l'Articolo Hec, all'avvifo dello Scaligero ; Hus 
è l M i » ( 12192 
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3 nempe, won at fupplicere villuri } fut magni animi: e così del ti. 
Co È 
REGOL A VI. 
"Di due Suftantivi dello fteffo,, o diverfo fenfo, 
tI. Diduenomi Suftantivi , 
. C° bano un fenfo s un Cifo fia è 
3. Sediverfoil fenfo fia 
Da'/fecondo a' Geritivi . 
E S EMP |]. I 
‘. E due Suftantivi fi riferifcono a una medefima 
cola , fi metron nel medelumo Calo; Urbs Ros 
ma , La Città di Roma 3 come fe fi diceffe $ Roma ia Cita 
tà : e queffo è cio , che diceti Appofisione . | 
Tal volta it Genere, e’ Nunero fon differenti, ben- 
che il Cafo fia loftefflo : Tulliela delicia nofira, Tullictta 
il noftro follazzo . Vrbs Achesa , La Città d' Atene . Q., 
Hortenfius lumen , &° ornamentum Reipublica. Cic, pro 


Mil. Ortenzione lume, ed ornamento della Repubblica è 
AVVERTIMENTO. 
VE nell'Appofizione il Suftantivo,ch'è'1 primo,e primopale nell 
2) ordime naturale,è di cofa Animata,l'Aggettivo,o'i Verbo s'ace 
corderà con effo lui.Cum duo fulmina 4. fir: Imperii Cn. & Pub.Scia 
piones extintli eccidiffent . Cic pro Corn. Balbo. Tullia, delic:e noe 
fire, suum munufculum fiagitat. 14, Att.dib.1.Epifl.6. Pafer delicia 
mee puelle, quicum dudere, quem finu tenere foler. Catuil.Car,a.Prio 
mu fignuse Ar.es Miriiafignatus ef. - ag 
Sc "| primo è di cofe Inanimate, raccorda coll’ ultimo . Tas- 
gvi Civitas Galli: gore babet infignen . Flumen Rbenus, qui 
agrum Helves.mm a Germanis div dit: exCef 1.B.G. i 
Se *1 Verbo ha due Nominativi, vno innanzi , e l'altro dietro 
a fe,cgli s'accorde è le piu volte col principale.Omnia Cefar erat. . 
Lucano 45 }. Sanguis erant lacryme. 14. lib. 6. Gaudia principium 
mofiri fint d'lris . Ovvid. danno dib 7.28. Ma cio non fempre 
s'ollerva. Veffes quas geritis, pordida lana fuit ldem de Arte aman. 
lib.3. Que loca Numidia “pp later, Saluft. Fogurtb.I ui confulatne 
Suit inîtium ludi Compitabittà . Cic. in Pif. Va ionv ancora de' luo 
Zhi,nc' quali fconcio farebbe fepuitar quefta Regola, come Magne 
divit.e j:nt et Noipne compofita Paspertas . Seneca de Pampers. 
Nè den fi direbbe , £/A compogfta Paupertas . Contenturs juis rebus 
ele, magna junt, certifimeque divitsa.Cic.Parad. E per cio atte- 
nerfi all'ufo fempre fia il meglio. — A» 0 
| REGGIMENTO DEL GENITIVO. Ì 
2. Sedi due Suftantivi y‘che fignificano cole diver(e, 
l'uno fi dice dell’ alero, debbefi il fecondo mettere al Ge. 


Die 


e. 


"E _ - lai . DR RE o PIA eat ARRE Re NATA ga A ga Di RAT, 
‘ i fe . 


. 4 # a ° 
- : î e * 


I 0 Della Sintafi 0 <a 
nitivo ; Ansòr virtutis ,L' amor della virtù. Spendor /#e 
cis, Lo fplendor della luce. E.tal Gafo non è mas gover 


LI 


mato da altro, che da un'altro nome Sufantivo ; benche 


$i il nome, che "] regge , fia fotto”ntefo , come dio» 
reremo nello che fiegue. 00 ana, 

| Puo fimilmente cotal Genitivo reggerne un’ altro dî 
cofa differente . Cujus rei w2agnana partes landis, atque 
exiffimationis ad' Libonese perventurana. Cel B. £. lib. 
I. cap. 26. Della qual cofa Libone riporterebbe gran para 


té della loda , e riputanza Ed alle volte ancora un fòl 


Nome regge due Genitivi differenti. Qua ft bomsinnwe 
querela frontis tua, Cic.in Pif.Qual fia \a doglianza, che 
gli Uomini fanno della tua sfacciataggine . ani 
 AVVERTIMENTO. .. 
De' fenfi diverfi | ne quali fi prende il Genitivo. 


- A Nche quando i Suftantivi pertengono alla miedefima cofa, & 
A mette fpello il iecondo in Genitivo . Regamn Gallia. il Rea-. 


me di Francia. Res cib: in vece di cihus , Fedro Fub.n5.le tofea 
da mangiare, il cibo. Oppidum Antiochia, Cie. Att Jib.4. E :f 18. 


‘a Città di Antiochia. vdréer Fici. ld.l'albero del Fico. Vitiim iti, 


Oraz.d:6.1./at.3 Naguen Mercuriz eff mibi y Plaut. Amph. Prok.£. IA 
che è e Greco 204; comune nelacitto Volga 


quì fa luogo avvifare i diveifi fenfi., ne' quali prendefi il 


Genitivo , per. far conofcere quanto ampiamente fi diftenda «ì 


| fatto Reggimento.» perciocche eltre agli efempj ; ch’abbiamo ad- 


dotti, in cui e'moftra il rapportamento del Nome Proptio all’Ap- 


. pellativo, o dell’ Individuo alla Spezie, puo egli. egualmente ade / 
ditare i rapporti. 


Del tutto alla Parte ; come Capwi bominis > Versex. sentite. 
ì a Parte al Tutto; came Zoro craffi capitiss Uom dagrafe 
a pafta | 


Viylks; Felicitas rerum; Colon refe . da 
Dell'Accidente al Soggetto ; Puer oprime Indolis ... N 
n Della cagion’ Efficiente all'Effetto ; Venus Preaitelia; Ovatio 
sCErUNIS: Î i o 
Dell’Efferto alla Cagione : Creator mundi. 0° 
. Della cagion Finale all’ Effetto; Posio Soporis 3 Apparatus 
eruumnphi . . ' ” - dì i di 
° Bella Materia al Compofto'; Vas auri. i > 
_., Dell’Oggetto agli atti dell'animo, Criterio belli : Ofkcii dee 
liber atio > Contemtus mortis . i 


D'una cofa , che adaltra fi riferifca ; Mater Socratis. i 


ci Tore alla cofa polleduta; Pecws Melibai ; Divitia 
‘ahi. Li e: Di i 
Volume Prize. | Dd | Del 


Pai 


as 


Del Soggetto all’Accidente, a all’Attributo ;. come Facundia 


ai 


3 Led lati 
id i 
3a 


40’ ‘ Naovo . i ‘ \ 
+ Del Tempòj Spaziom bore; Iter bidui; Temporisfpatit « , 
D; quel, che fi fa in un certo tempo; Tempws delli; Hora cene, 
*- Deltuogo® /ncola bujus wrbis; Viners'majoris cadi. >». 
po ha contenuto ; Cedus Vimi; Navis suri , auri pelce . Cic, 
srad. | 1 
_ E in tutti quefti Reggimenti it Genitivo fi potrà rendere 
. settivamente , 0 paflivamente ) o nell'uno, € nell'altro f nfo infre- 
me. Attivamente , Providentia Dei y la Providenza di Dio, cole 
la qual ci governa, Paffivamente , Timor ei , il Timor di Dio y 
col quale È da noi temuto; Pre/ontia animantium . Cie.1.0f.L'ete 
fere le beflie da noi avanzate j Patres pudor, Teren. And.1.5. La 
severenza 4 che fi potta al Padre , il ritegno , che s'ha di fargli 
nojà . Nell'uno, e nell'altro fenfo; Amor Dei, l’amore, col q0a. 
Je Iddio ama noi y o è amato da noi ; Vidoria Germanorum » la 
Vi:toria degli Alamanni y- così quella è ch’efi hanno acquiftata » 
some quella , che fi è avuva di loro . dA 
Ne'quali tucti ftà efpreffo îl Suftantivo , da chi vien retto il 
Genitivo. Sonovi però altri paflì , ne' quali il Suftantivo fi fots* 
| intende > come nei moftreremo per dcune Regole , e nelle Of 
serva ici , ne altre Li È A i i i 
so o ancor gli tivi, e Pronomi; efféndo fpezialrmente 
Neutro fono in E Suftantivo . Ad id loci. Quid rei ef? Abs 
“ge nibil literarmm . Cic. in luogo di nelle litere . Dedit insomtur . 
dimidiuta mine. Ter. Adel.3.3.Dantum babet fdei  Gioven. Ses. 6. 
‘benche debbavifi intender fempre Negosiwzoome direm dappoi. — 
Che'l medefimo Nome accordandofi vol Peffa(frvo s regge 
e: anche îl Genitivo + ea 
. Alle volte él medefimo Nome accordandofi ‘col Poffeflivo 
ecfge anche con-eleganza il Genitivo , o fia di Nome proprio-x-0 
d'sitro 30 che fi riferifca alla medefima perfonay o d'altra; come 
dinperium tuum Apotlinis, Plaut, Minech.s.2. | ° | 
Ò | Ren ica Slium ejui duxifo audio «> Unorem Ter 
-Pborm. 1.1. a 
Sine blta'sdubitatione juravi 3 Rempublicam, atque banc Urbem mesa 
dnims opera effe falvsm. Gic.im Piyon. Soliws entri menm peccatum 
corrigi non posef . 1dem Ast.lib.11.Epifi.15.Ut noffro duormm jam 
hine<uenta cernatury quantum eques Latinur Romano prafiet. Liv. 
Dec.1, 116,8, cap,6, Tunmi bominis SAmplicis peer vidimus. Cic.Phie 
dipp.a. Literis taisprimorum menfium nibil commovedar . Idem dib.. 
ViEp.t9.Quantom mream fiudium extiterit digmitatis sue Idem lib. 
p.8Nofira propugnatio,ac defenfio dignitatis rue.ldem lib,:Efi,7, 
Peke sam arma Dei ad Vulcania venia eff. PÉn.12,739 
© _ Lf Bater ipfe fuo Superum jam fignat bonore . Rn .6.780, 
cioè bonore fuo divino, 0 Divinitatis fue, ‘facettdo Giove,come fu= 
remo Iddio , fontes ed’origine della Divinità della ponte agli 
tri Fra ilo ananverati fa parte . Ed in Terenzio, Pb0rm.1.3, 
sernumiamicaum mè afimudato vivginie . a 
P' fi potrebbe accomulare un'infinità di migtianti efempj 
‘ tutti contrarj alla Regola di Lorenzo Valla; e e fan chiaro 
quanto irragionevolmente e' tipigliaffe l'antico Interpetre og 


. noi ARORSEDO “nelle Ofervazioni . 


” Di alcune Particelle s che reggono il Ge 


e fa n si 


* ” l ra ai i 


— Bella Siete. > 419. 
-la Piftola 44 Corinth. per aver detto, fecondo la locuzion Greca: 
Salutatio mea man Pauli , n un 
* ‘Or tai Nomi cohgiBnti a'Poffeffivi potrebbono reggete il Ge- 


«- Mitivo anche Participio , fingolarmente ne’Poeti, . 


| . Cum prea nemo. % 
Ì Scripta legar vulgo recitaré fimentis. Hordib.tfat.4. _- 
Ma nelta Profs il Voffio, lib.de Eonfirnf. cap. 47. avvifa effèr - 
_meglio eiprimerio per jo Relativo ip.sitatti parlari, ove Ga.il 
‘Participio; come in Cic, vedomnia yupt mea culpa commiffà , qui 
ab iis me amati putabam, qui invidebant. ib.14.Ep:ff. 1. Vefira, qui 
cumjumma elegantia y atque'intécritate vixiflis y b0c mamine inte 
ref. dem pro Sylla : E. fi puo detea.csrcuizione ufare , an 


Quando non vi fia il Participio; come //wmea ssinize réfert y qui 


Sum natu maximus . Ter. Adelpb.5.4. Vebementer intereratvefira n 
squi patres effis . Plin. lib, 4. ep.,13. H che alla fiata è in pregio di 
maggior purità,c legsiadria. edi l’Avvertimento della Kegola IK 
Tutti i Nomsi Verkalireggeano anticamente i Caf 
oa, di de loro Verbi 0 VERI 
| . Olgracciò è da por mente , che '1.Nonie Verbale puo pur'effo 
vernar' il Cafo ‘del fuo Verbo in cambio del Genitivo , Perche 


.ficome ben fi diceReditio domus, Cet.lib.1,de B.G.non altrimene. 
. te, che Redire domun; Traditio alteri, Cic.in Top.della medefima 


maniera , che Tradere alteri: e.comc ha lo fteflo Cicerone dette: 
Quid si Fuftitia ef obtemperatio feripris legibus » inflitutijque po= 


“putoruni. r.de legib. Così anticamente diccafi , Curaziarem 30 C4= 


‘atio rei ; Tato rem, o Taio rei . Quid tibi banc curatio VA rem? 
laut.Amph,1.3.Quid tibi ergo meam.( Ham ) me invito saltio cf ® 
«Idem Aulul.4.10:F perciò i Geconip €’ Supini, che non fon'altroy 
«che Nomi Sultantivi, reggono altresi i Culi de' loro Verbi a come 


GOL A. VI ee fia 
nitivo è 
“ L'uaqguefe Particelle, 4/00 
Il fecondo regger feos i L00000 
.Inftar s Ubi, Tuncay Sat s-Eo $ | 

- E:compagne fieno ad elle $ 

| — Ergo,e Pridie; imsperciò dei 

: .. Dir , Poftridie ejus Diei. 
_ E SE M P ]. 
 Olti Ayverbjreggono il Genitivo... _ + 
; di Que di Tempo: T'asc _T'emporis sIn quella 


% 
4, 


i Ragione « Profiridieabfelutionis, il giorno dopo l’afsoli 


zione . Pridje bujus diei , Il:giorno avanti. Ma attendî 

quefto , che qualor:fi dice, Pridie Nomas , Il giorno avan 

ti le Nene, o fimil cola, 1° Accu valga retto quivi dallg 
? Dd. F) Pres 


id nidi ' E a i Re ve a MNVN[U[LT ‘ @@ “ è’ . RITA Se A ta PIA 
i 7 N - “e -< *è tr acri 


4 


420 Nocve Metodo.” 
Prepofizione Arte fotto ‘otefa. =» I 
Que’ di Luogo; Vdi serverwma , În qual parte del 
Mondo. Unde gentiume, Di qual fazione. Nufasam gen- 
| giums » In biuna parte. Longe gentinm, Ben lungi di qui. 
Eo confuetudinis addula si s La cola è condotta a tal 
coltume . Hwc ssalorune ventum ef; Si è piunto a tale. 
Petr. Cans. 31. A tal fon giunto . | 
— Que'di Quantità : Saz fawtorune ; Parziali affai. 
Afatins nrateria , Moko di materia . Amplins libero» 
‘rum » più figlivoli . se | 
. St dice ancora , laffar meontis , A guila d'un monte. 
Illius erge , Pet cagion di colui ; efimili.. ia 
AVVERTIMENTO. 
E A i 
Anpar è un Nome fighificante il Modello , e Tofcanamente l’In- 
‘manzi , come Exemplar : Quantum inffar în illo ef . Virg. En. 6, 
805.Parvsm inffar . Liv.Dec.3.ti6.8 cap.9.Vedi facc.246.Ergo viene 


dall’ Abiazivo Greco #79. PUISIRE effridie fon dall’ Ablativo 
co Y 


Die. E gli eteri Try fe fi fon pr me Suftantivi. - 

| In quanto agli Avverbj di Quantità puo dirfi , che vengano 
dal Nome Aggettivo , ferbandone maifempre la nacure, e fuppo= 
mendo Nesetitm per Suftantive: Mujsum cibi, cioè muitum nego- 
tium cibi ; e negotinm cibi per cibus.: in quella guifa apputito, che 
Fedro dille : Res cibi, fchiettamente per lo mangiare. Se pur non 
vogham dirla una foggia Grecheica ) in cui fi fuppone la Prepo- 


fizione da . Parum vini > cioè , dx visi , come noi diciamo : Un pò - 


‘di vino.. Ma verrà ciò meglio efaminato nelle Offervazioni al 


Cap. degli Avverbi . i 
| R E G O.L AO VIII. 
De’ Nomi di Propietà 9 di Biaffmo 9€ di Lode , 
Se alcun Nomze notar voglia 
— Proprietà; Biafrmo » 0 Lode; 
. Il Seconda d' aver gode , 
E’? Sefto anco vien dhe toglia . 
se _ E Ss E M Sedi 
| L Nome di Proprietà , di Biafimo, e Vitupeto, op- 
A pore di Lode fi mette al Genitivo , o all’ Ablativo.: 
Puer ingenui valtus Un garzone di vago afpetto . Vir 


maximi animi , tom di grandifiimo coraggio. Home 


Pd 


prafanti prudentia , Uom di gran prudenza . Eunuchas 


momine Poshinns , Cel. B. C. lib.3. cap.1c8. Un’ Eunuco 


 chia- 


_derio,o 


ce e 


° - Della Stnta[fi è 42 
chiamato Potino. Malier atate integra. Ter. Andr. 1. te 
Una Femmina pel fior degli anni. | 

| AVUVERTIMENTO. 
Uando vi è "T Genitivo, niente differifce dalla Coftrazione_» 
Qi due Sultantivi ; percioche diceundofi , Vir maximi animi s 
Vir è quelio , che regge enimi.. i, dg 
ando vi è l’Ablativo , egli è recto da una Prepofizion fotte 
intefa . Perche Mulier etate integra, è lo ftello, che dire, 1n et4> 
se integra . Potbinusmomime, val quanto, ex nomine . F percrà gli 
Antichi vi utetteano la Prepofizione ancora. Perciocche , come 
Terenzio ha detto, Adel 3. 3: Homo amtiqua virtute , ac pide ; così 
Plauto, Trinum 4.4. Amicus fidus , @& cum magna file . E hello 
Sticho, +. 3. Microtrogus momsine cN vero vecur . td oggi lì quafi in 
tutte fe Lingue ufano la Prepolluone : Uomo di gran fapere; co- 
mie fe dicelle , De preffanzi doffrina . Ed è bello offervare , che, 


nél volgar noftro le'Prepofizioni quaffi in tutti li Reggimenti ci . 


fari palefe, dove dobbiam intenderle nel Latino 


Cicerone ha unied alcune volte infieme quefti dve Reggintene 
ti del Genitivo, e dell’Ablativo: Lensulum eximia jpe, fumme vero 


sutis adolofcentema lib Epi 7.E noi vedremo appretlò , che quel. 


che r uno di sì fatti Cafi, regge per lo piu anche l’altro, 
MO RG 0A Pr 
. De’ Nomi Aggettivi derivati da’ Verbi yed altri. 
3. .I Verbali portan feco. | 
II Secondo : Tenax Ire. 
d. Giugni quel che fuol venire 
° Dall'interno 3.3 par dalGreco.. 
Lo A Olti Aggettivi prendon dopo loro il Geni 
tivo. | 
Que’ che vengon da’ Verbi, come : Penex ire, Chi 
dura nello fdegno . Ansans Virtutis, Amador della Vira 
tù. Fugax visii, Fuggitor del vizio. Patiens laboris, Sof= 


 ferente del travaglio . Avidas novitatis , Defliderofo di 


novità, Apperens alieni , Avide dell’ altrui. Religione 


colentes, Divoti , cui fono in pro le Divozioni . 


2. Qu che notano qualche penfiero , affetto, 0 defi. 

cienza, o ignoranza , o colpa , 0 cofe fimili, che 
ziguardan l' interiore, o la cofcienza ; come Confcins fce= 
deris i Cic, pro Dejot. Chi feateli colpevole d’un misfat= 


to. duxius gloria , Liv. Dec.3. lib.s.cap.35. Chi è anfioy . 


o vago di gloria . Secwras dassni , Chi non ha timore dà 
perdita . T'imsidus procella, Timorofo dalla tempefta , 
| | Dd 3° Pen 


i 


. 
LAT -_ POLAT 


4:32 — ,  Naovo Metodo: 
PeriturMufca , Chi fa di Mufica; Mafscormmt perfiudice 
Sus, Cic. Zib.s.Tufe. Studiofittimo della Mafica. Rudis 
onznzuni rerama s Idem pro Sexr. Mal fornito di tutte le 
— cole.Mibi vero fatigationis beflerna etians sssenc faucio da. 
- venia, Apul.lib.2.Aet. Scufami, poiche mi ritrovo infi- 
Îmno.ad ora faticato del travaglio d’ieri. Sufolens infamia. 
‘ Cic.A t.lib.2.Epift.21. Chi ha vivuto feuza infamia, — 
3. - Molti ancora reggon’il Genitivo, particolarmen-. 
te ne’ Poeti , ed è maniera Greca. Laffus viaruw, Stanco. 
del cammino. Felix, ac libera legumi , Lucano /i6.6. Fe-: 
lice, ed'efente dalle leppi. Pini, fomamigue benignus.Oraz. 
lib.2.Sat.3.Chi hà bevuto, e dormito bene. Miror te pure 
atum illins morbi s Idem #64. Mi ammire:, che fia tu 
ibero da quel male . di argenti s Idem ibid. Povero 
di danari : e fimili, che l' ufo inpfegnerà. Ma coriviene 
effer’ alquanto ritenuto in fervirfi-di fimili modi , fe non 
fi offervano-ne’ buoni Autori: anzi ve ne ha di molti, 
non fol’ in Tacito ( mettendo in difparte i Poeti ) ma in 
, SaluRio, e Livio altresì, che non fi debbono imitare. 


_AVVERTIMENTO. 
Differenza del Participio se del Nowse Verbale è 


Ii Participîo nota fempremai qualche tempd, ma ?| Nome Vere | 
balenò, così Aanons virsutemy fignifica colui, chegattuslmente 
ama la virtù ; ed amans-virtutis è colui, ch”è amante-defla virtù, 
, cioè, ch'è avvezzo ad amarla : onde Amansquì è loftell® , che_, 
«Amator. Il Perricipiodiventa sncora ordinariamente Nome, pi- 
gliando il Genitivo, quando il Verbo non ka Supino, da cui polla 
formarfi altro Nome in OR; come Indigens pecunie, € fimili.Beno 
che péTa egli divenirio anche allor , che ha if Nome in 0R, en 
nel Preterito.ftè(fo, come-in Saluft.de Be//.Catit. Alieni Appetenty. 
Sui brofujus, in vece di Profufors&ic-Per quefta medefima cagion, 
diceli fimiImente f pello Srwdentes, pet Studiofi,0'Scholuffici, Meo 
dentes, per' Medici. 0. e e 

.« «. , Nibilartes pefft Medentum. Ovvid.lib.15.Met.3. E fimili. 

.. Dal dianzi detto facil cofa è conofcere la cagion di sì fatto 
Règgimento de’ Notni Verbali , Ja quale Rete 24 s che de’ È 
due Suftantivi;poiche Amrni virtuzisà polto per meter viremtis, 
Il che avviene anche.in altri Aggettivi: Amicus;Patris  Peritetis 
amiciffimus > Cic.lib.1.de Off. Afinis Regis:Domini fimilis es. Tetenz. 
Eun.3.2 Catiline fimiles, Cic-/Fgnalis ,pavs-afinis, cognatat, proe 
persa: pia co cone feat egus, 00 
i aequanto è agh aftri,che abbiam proffimamenre toccati,e’prena. 
dino il.Genitivò Più trollo per certa facrezza Greca, che vaccono 
i È .« = 


pia 


pa tal Cafo, ferzza dazio tx, De; dra 
così degli altri. u 


- cotetti HAOTosi 


| Della Sintafi. e 


ratia. Perc 


‘ 10 Timidus procella; è lo fteflo, c 


Cuafa , 0 xdes 
he Cau/e procalle, e 
Degli Aspottivi in BUNDUS® 
I Nami Verbali in 8UNDUS reggono l'Accufative 7 comet. 
I da'quali fon formati ; ‘e perciò dicefi, Populabundus agrosy 
Vitabundus caffra , ficome fi dice , Populari agros , Vitare cafira; 
e fimilmente degli altri . E per tal ragione lo Scioppio gli annos 
vera tra” Principj ; benche fulieve fondamento y non feguendo 
a. degli altri. Senzache” Particip; mon fon cosf 
chiamati , perc 
ne anche a'Suftantivi Verbali 7 ma perche effendo Nomi, nella 
Ioro figùificazione, non altramenti clte'Verbi , qualche rempy 
contengono, a | de DA 
i .. De Verbi Patetici. Ds 
3. Sesspre il Cafo Genitivo 
Il Patetico de’ avere. 
23. Miferot i/ Quarto chere, . 


è reggono il Cafo del Verbo, efferido cio comu» _ 


la 


‘9. E certianche l Ablative. »- La 


| E $S E MR ].o_ 
Ettiam qui quefta Regola per lù rapporto , che fa4 
miglianti Verbi han colla Regolà antècedente . 
1, ] Verbi Patetici, cioè que’ che nòtano paflione,@ 
affezione dell’ anima, penfieros a difpofizion della mente, 


o cofefimili, prendoh dopoloro il Genitivo : Miferere. 
fratris , Abbi compaffion del fratello. Hic animi pendets 


veffi ftà intra due. Satage rerane tuarum , Abbi cura 
della tua roba, Vereri alicafiss; Terenz. Phorps.5+8. Aver 


timore d’alcuno .. Lazari malorune, Virg, Eu. ir. 280 
« Geder delle difavventure . - a | i 


) ‘8. 
2; Miferor s aris, regge l'Acculacivo; Miferavi fort@à 


mars alicajus, Aver compafion dell’altrui (ciagure s -. ‘’ 


“3, Certi ancora diquefti Verbi piglian dopo Idra 


non folamente il Genitivo, ma anche l’Ablativo: Difcr@=. 


cior animi, 0 animo ; To ini fento cenfumare . Amii fe 
ancebat, Ter.Heant,Periochia, S'angolciava nell’ interno + 
Angor arimo, Mi affanno. Aningi pendeo, Cic.lib.1, de lee 
gib..e Animis pendensus , idem ljb.t, Faft. Nè sì nè nd 
nel cor mi fuona intero, Petr. $07.136. 

aneggiare » 
> Fal 


e ‘tere mentis 3° 
Plaut.Epid.1:3+ Defipere aniizo ( piu ufato )\ 


ef Nuovo Metodo. 


ai 
4 
9 


2 


Falli animi, Lucrex. lib. 1: 98. Falli amino (piu in ufo ) 


2 


Yngannarfì . Si dicea ancora | Fafidire alicajus , Plaut. 
. Aulul, 2.2. Avere a (chifo alcuno . Ma ora regge meglio 
- JPAccufativo. < Re 
| A VUVERTIMENTO. , |. 
GS f poffono a guefti ridurre i Verbi di defideria, d’Ammirazio- 
2) ne, d’Aftenerfì, di Rifiutare, d’Aver cura , di non Curare , di 
Ceflare, di Perdonare, di Liberare , di Partecipare , ed altri, che 


trovenfi col Genitivo, ad imitazion de' Greci , che fimile Reggi=" 


mento fpeffiffime volte ufar foglione a cagion delle doro Prepofi- 

zioni , che reggono quefto Cafo, il quale bene fpello e’ fuppongo- 
no eziandio feriz' efprimerlo.. 

Ma poiche noi non abbiamo în Latino fomiglianti Prepofizio. 

.»miîs per render ragione di queito Reggimentosqualor vi farà il Gee 

Nitivo, fi puo fotto'ntendere un'altro Nome generale,che'] regga: 

° . Diferacior animi, fupple, dolore , cara , o cugitatione, mente, Bc, 

“Come diffe Plaut. Na//em mentem animi pabeo . Ciftell. 2. 1. Se vé 

farà l'Ablativo ; fi fotto*intende , /n, De, 46, come fe diceflo ss. 


Di/crucior in anemo . Pendemus abanimis, @&c. e 
Quanto è agli altri Mi/erere fratris ) fi puo fotto'atendete» 
Sratris casga, Muoviti a pietà per cagion del fratello. 
Di Sar s Refert ed fatereft è 
E. Il Secondo ba Sum axicora. 
a. Refert, intere? , Mea, Tua, 
Cuja, Noftra , Veftrà , Sua è 
Pe'! Secondo , avran talora . 
9» D'efiil Retro Neutro ER bas 
° E MeumElt; Tuum Eft dirà. 
. Se TE L'Verbo Sure e quefli altri due Referz,ed Into- 
n | ref, quando fignificano il Dovere, la Poffeflio» 
ne, l'Appartenerfì , vogliono il Genitivo . St2 ejus opi= 


- sioniss Io così (ento, Nelliws fumconfilii, Teren. Andre 


f Non sò che diliberare. Tu mow es CHRISTI, Tu non 
ei Difcepolo.di CRISTO. E/ peri Chrifiami contemfiffe 
° divitiassE' cofa propria del Crifttano di(psegiar l'avere, 
Tanta molis erat Ronsanam: condere gentem.. Viro. lib. 1, 
37. Tanto era grande l’imprefa di fondare il Popplo Ro- 
mano. Orsniume refert E° utile a tutti. #fereft Reipa- 
blica; Importa alla Repubblica. Ma 
| 2» Agliultimidue, cioè Refert s & Inter? in vece 
y del 


. 


WE Della Sintafi 435. 
del Genitivo de’ Pronomi Poffeihvi, fi danno quefti Calì: 

Nofrarefert , E' util noftro. Et Tua, & Mea maxime 
Puterefi te reSte valere. Cic, lib,16.Ep.6, Importa affai bea 
‘he e 3 te,e a mey che tu fia fano. Hoc illormin miapis.quamo 
Sua reculi[fa videtur. SaluA. de Bel Jugurth. Sembra,che 
a coloro piu rilevaffe, che a'lui.Cuja intereft ? Cio, apad 
Prifcdik,t2. A chi maggiormente importa? 

3. . Et al contracio in vece del Genitivo piglia il No- 
| _minativo Neutro di quefti medefimi Pronomi ; Men ef 
bocfacere s Tocca a me cio fare. Nofirima ef pati , A noî 
s’appartiene il fofferire. Si wsewsoria forte defecerityTuuva 
ef, ut fuggeras. Cic. Kber, de Finib, Se per avventura ma 
dimenticherò , avrai tu cura rammentarlomi . Cujaw: la 

cus(fup. ef.) an Melibai? Di chi è la greggia? di Melibao* > 
 goele?Firg. Ecl3. si. | i 
AVNVERTIMENTO. 

T Due Reggimenti del Genitivo, e del Pronome, fi pollono con, 

& eleganza unire ne' Nomi di Prezzo: Zilud mea magni intere: e 
De'Nomi Proprj: Non mea Cefaris intereff. Ma rifpetto agli altria 
benche fi poffa dire ; InsercA tua Oratoris ; Refert mea militis : 
glebbefi tuttavia ufare il Relativo, come in Terenzio, Ade/p.5.4.Ié 
mea minime refere, gui jum nata manmimus . Vedì Libri; _ 

Quando dunque fi mette quì il Genitivo, fi fotto'ntende fem- 
re un'altro Nome: Sum eyus opimionis ; fapple, Vir, Philofophaey 
odor. Non ef Regis; fupple.afficium, &Pc. Dt; 

In quanto a Refert , ed Intereft il Sanzio, Hid:3. cap s. e lo 

| Seioppio, dopo lo Scaligerd ,e Doriato, vogliono , che quefti Cafi 
° Mea, Tua, Sua, fieno Accufativi Neutri , e confeguentemente_, i 
Mea intereft, fia lo ftello, che E inter mea negotia. E iù quanto 
a Refert, dicono effere la medefima cofa il dire , Mea referti, che 
qualor dicefi, Hocrem tuam minime refert. Dove il Refert ritien 
ta forta del Verbo Attivo. DA La 

‘HI Voflio allo’ncontro, dib.de Conffr.cap.29. dopo Lorenzo Val. 
la, Saturnio, e Prifciano, dice , che quefti fono Ablativi Femmi. 
nini, che Prifciano rifolve per l’/n, /nrereft, o Refert mea, in ve- 
ce-d'inre mea: della medefima maniera, che fi dice: /sre mea cfy 
nellò fteffo fenfo ; Di cio a me cale, tocca a me. Perlocche l’ave 
vifo del Sanzio, ch’e’non fig-Latino il dire. Hoc efimre sea, ha 
piu d’ardimento ) che di verità ; poiche oltre al Bogo di Plauto, 
apud Vag.Uttumuve veniant , necne , nibil in re efl mea: Terenzio . 
aNcora dille : Si in re efl utrique, ut fiant, atcefi jube . Andr. 3. 3. 
Comunque altri leggano i» res, ficutamente tosì il cita Linacro, 
e’ ferbano i.Manotcritti,di cui fervito fi fu Rivio,e que'delVofio. 

‘Quel che fembra decidere gal quittione fi è, che truovenfi.in 

. Ablativo-tali parole ne’ Verfi: du | 
- ue. Vos me indotazie mode ua "i 
fe 


4 


i —_  Naòvo Metodo: 
a Telrerneni Stage arbitramini , 
Etiam dotatis fo 


n 18 Phbor.s.7. 
Dose îl Verfo non varrebbe nulla, A Nofira nou fuffe-Ablativos 
erfo di Plauto, che a Mea 


i che fi rende piu chiaro per quefto ‘ 
‘‘fotto’'ntende Grazia: 
Mea iftue nibil refert, tua vefere Gratia. in Perf.g: 


+ Perche Mea referti, mea intereft, non aîtro Pra de cani vuol. di e 
Mea de caufa, mea 


‘ Dì che fi.deduce con facilità Ia ragioni del Reggimento del 
| Genitivo,Percho quando fi dice Refers nature bominum, &c.Inse= 


re, che Mea caufa, o mea gratia,in vece di 
gratia. | 


LÌ Di 


ref Ciceronis,Civium,Reipublice,bafta l’intendervi Cau/a 10 Grae 
. sa, mon altrimence,che’Greci fuppongono fpeflo vago sveze; e, 
farà lo fteffa,che Inrere/t Ciceronis gratia;Refert Civium causasdro. 
Tuurn , Suum , e gli altri. , fcorgefì chiara» 


. Quantoè a Meum, 7 , 
mente; che forfo Aggettivi , a'quali bifogna fotto’nternidére if Sue 
ftantivo, come Oficiem, Nègotiune, de.) 0 i 

Sa « RE GO L A XII, 
Sipnificazion naturale del Datiwo,: . 
5. Ogni Aequiffo il Terso additas 
O di ree cofe sedi buone, È È. - 
. » -E{-Rapporto , Intenzione, Ma cali 
+1. 2 E Comando,3. Ecceffo, 4. dita. . 


g._ Sum,6.e Gratulorgaelt ba, | 


>> Medeor, Faveo, e Studea; i/ regge 

| __° #fnebe*Occurro. 7. Ad altra legge. 
«—___ JuvoseJubeo sarterrà. | 0 0 
si C_CCE SE MPjze.u"@" 
-t. .F LDATIVO, fecondo il fuo Nome, che vien da 
. IL DARE, fignifica fempre qualche Acquifto, 0 
Attribuimento di.bene , odì male} ovvero qualche Rap= 
portamento, così nelle cofe, come nell’intenzione : effet= 
do fempre a guifa del fine, a cui s'indrizza alcuna cofa , E 
perciò in ogni parte in cotal fenfo fi mette tanto dapa 
Nomi , quante dopo Verbi , per efprimere non folametie 


.. te la perfona, ma anche la cofa a cui fi fa tal rapporto, & 


 attribuimento. sO n 
DOPO NOMI: fw îlli awsicusy Tufe di lui amico < 
Aiffinis Regi, Parente del Re. Conteriminus Gallia, Confi= 


nante alla Francia, Par virzuti oratio, eta Leg. Ma= 


nil. Eguale al valor-ia dicitura . Prodipits frmzilia , Idem 


pro Ligar. Somiglianti a Prodipi , .Audoer confrlii; » Virgo 


dE n. | 


be, C. Quid id wofira? Ph.NGbi!? Ter. 


.} 


dia, 
-_——————————P— rr. 


_ aÙm 


N 


D. Della Siutaffi.. 427. 
-Bu:18.379. 11 primo a conligliare. Conftias facinori, Cic. 
pro Cluentio s Pastecipe del misfatto . Superffes dignitati » 
Soppravvivante alla dignità, È così gli altri, fpecjalmen- 


te que' che fignificano Comodo, Incomodità, Favore, Die 


Jetto, Fedeltà, o fimil cola, Cap se e 
DOPO-VERBI: T'ibi foli ansas, Ami folo 2 tuo prò. 
Hoc miki mnfapit , Gio non mi sìdi nulla. T'ibi Pda su 
Domando per te. Nos evsnibas dorpzio , lo non dorme 
per tutti. Metto exercitui, lo temo dell’ Efercito. Affue- 


. fcere labori, Autarfì alla fatica + Mibi peccat:, fi quid pece 


cat, Terenz. Adelph.1.2. S'egli. pecca, mio danno. Negue 
iffic, negue alibi tibi ‘ufguana erit in me mora. Idem 49° 


| dr.2.5. Nè qui, nè'altrove, farò men pronto ad ubbidirtis 


Huic cervixque, comaque trabuntur per terrara > Virge 
Zn.1.481. La cervice , e la chioma di-coftui fono ftrafcie 
nate per terea . Pemmas, Pavoni qua deciderant, fufulità 
Fedro fa4.3: Si prefe‘le penne, ch'erano cadute al Paone + 


Cosìve’ Verbi | - 3 LE 
D'OBBEDIRE : Obedine, parere , morem gerere alto 


eni, Gbbedire ad alcuno. Aafcw/tare parenti, Fffer obbe= 


‘diente , compiacere.al genitore . Non parebo dolori 60 g 
‘non iracundia ferviam. Cic. de Provinc.Conf. Non mi fa= 


. sà trafcorrere il mio dolore, non mi darò in preda allo. I 


{degno . SI A A 
DI RESISTERE: 05/2, repwgnat voluptas fanitatio 
I piaceri contendono lo ftar fano . 
D'ESSERE UTILE :.Providere rebus (uis-, Provve= 
derfi, mettere in affetto i fuoi affari . Confulite vebis.s pro 
Spicite Patria. Cic. 4 in Catil. Badate a voi s ed abbiate 
l'occhio alla Patria . » agi RI 
DI NUOCERE :_Noess wsibi cibus » Il mangiare mi 
fa danno. Mentis quaft lumtnibas officit altitudo fortunag 
L'altezza dello fiato ofcura il lume della mente. Invidere 
alicui, &ic. Invidiare alcuno , . I Sei 
Così ancora gl’IMPERSONALI :.Mibi liber, placets 
MI piace. Tidi Jicet s A te è permeffo . Nobis decet , Tetto 
Adelph. 558. Conviene a noi. Quid refert intra naturo 
fines viventi: taz, libi 1, fate be Che imposta a chi viva 
: i con- 


Li ti 


| 3.fib.10.cap.2. Che fa 


‘ fefprimono. 


428 Nuovo Metodo. i 
«conforme alle leggi della natura, E così nel rimamente . 
Ma niuna cofa quefto fa tanto apertamente comprenitere , 
ce le maniere, e l'efpreflioni della mofica Italiana fa- 
Ve d-0 , l : E i el ì 

Vi fono impertanto alcuni Verbi, che potrebbono 
arrecar difficultà a’ Scolaretti ; e per tal cagione ho volu- 
to con ifpezieltà notargli nella Regola, quantunque a- 
vrebbonfi potuto comprender nella generalità. © 

2. QUE’ DI COMANDARE ; Importre, Ordinare : 
Pracipio,lmpero,Frafcribo cibi,lo ti comando, t'ingiun- 
go , t'ordino. * 

3. IVERBI D'ECCELLENZA : Prafat,s Excellie 
wirzus divitiis, La virtù è da troppo piusche ke ricchezze. 
dinteferre pacem: bella » Prepor Ja pace alla puerta . Anse- 
cellie fenfibus Gloria Celefiis , La Celeftial Gloria i fenii 
vince daffai. Prefidere populis,SopraRare,reggere i popoli. 
. 4 IVERBI D'AJUTARE: Opitulari, Anxiliari Sub- 
venire alicui. Ajutare , e fovvenire alcuno . Saccaxrere 
siiferis, Soccortere a' miferabili .. e, | 

$. SUM: Ef mibi liber , lo ho un libro, quali diceffe, 
egli s'appartiene a me. E/ wsibi iter in Dewznune, Io vò a 
Lenno. Cauffa fuit pater bis , Di tai cole inio padre ne fu 

ione. | | 
\ Altrettale giudicherai di queft? altri parlari : Radix 


vefcendo ef decoe . Pliti. lib.2t.cap,15. La radice cotta è 


buona a mangiare. Que reffinguendo igni forent.Liv.Dec.. 
rebbono atte a {pegner' il fuoco. Ma 
qui fembra il Dativo poterfi reggere da qualche Aggetti- 


| vo fotto *ncefo ; come Apins, Par, Idomeme sche tal volta 


n 


| _— 4 COMPOSTI DI SUM : Adeffe patri s Aver cura di 
fuso padre. Adeffe Sacro, Affilter” alla Mefla. Doeffe officio, 
Mancare al dovere . Praeffe exercieni , Eller conduttore 
dell’ efercito . | | a si 
-6. ALCUNI VERBI PARTICULARI : Gratwdor ti- 
bi, Mi congratulo,mi rallegro con effoteco, Medezir ani- 
sso virtus, La virtù guerifce l'animo è Favere Nobilitatiz 
Rifer della fazione de’ Nobili, Vellesams Cupere alicui,Cic. 
| I | in 


I) Della Sintaffi. 39 
in piu luoghi,Intsndere.all’utilità d’alcuno. Seudere leîtio= 
#4, Studiar la lezione. Srudere Eloguentia, Dar'opeta all' 
Eloquenza . Benche fi dica ancora, Stadere alignid, in fi 
gbificato di Defiderare, Ter. Cic. Oraz. Occwrrere alicnty 
Farti altrui incontro . atei ti 
7. Eccetto da’ Verbi d’Ajutare JUVO,che regge l'Ac- 
cufativo , fecondo là Regola generale. Javare aliguene s 
Ajutare alcuno. Per Juvan, vedi la Regola XV... 
Ma JUBEO non fi mette mai col Dativo né da Cie 


cerone, nè da altro Autor puro. La Coftruzion natupale, è 
.ordinaria dî tal Verbo, è dì congiungerlo coll’infinita, 9 
‘folo , 0 preceduto dal fuo Accufativo : Litera sue rettè 
Sperare jubent. Cico Att.12.Ep.7. Le tue lettere mi fanno 
intendere, ch’ io abbia buona fperanza. Judeo ze Bene fpe= 
rare. Id. pro Dejot. Voglio, che tw debba fperar bene è 
i AVVERTIEIMENTO. © 
Foliè mettier'dunque avvertite , che non farebbe Latino a trae 
fatto, Jubeo re, ut bene fperes, ut hoc facias . Perche fe Fubeo 
{i truova fol coll’ Accufativo della Perfona , quefto Accufativo è 
fempre retto dall’ Infinito fotto’ntefo ; come in Cic; ed Afst. bib.6. 
Epifi.ule. Et bercle, ut me jubet Acafius, confido're gamut volumasy 
valere : dove {i fotto'ntende ) us me qubet facere . Literas 3800 QUE 
te alignidjuberent. Cic.lib 13.Ep.26.{up. Facere. Excepere Patres s 
n: paftea cofdem Tribunos juberent. Liv. Dec.1.l:b.3.cap.12, fup.Kfo» 
jubev Chremetem . Ter. Andr,3.3. fupple fadvere . 
| Ma comeche 7ubeà hon riceva l° Accufativo della Perfona 4. 
prende ègli perciò certi Accufetivi di cofa ; come Quid , Hoc, Jl- 
iud, Id, Aliquid,Nibil,.Pauca,Multa,Uvuni;Duo,Tantum,Quantumj 
«e fimiglianti, Lexguber'ea, que facienda funi. Cic. lib. 1, de Legge, 
Renuis tu, quod juber alter, Orazio, lib.2. Ep.2. , 
_: Pertorto quefto gli Autori men puri hanno appofto a 7ubeo il 
Dativo: Ubi Britannico guffitnexurgere. Tacito, Ansal.lib.13\04p.33- 
Aifpanis, Gallifque jubet. Claud .dib.2, in Rufass. o 
| Di alcune Coffruzioni effraordinarie col Dativo è 0 
Debbonfi ridurre a quefta Regola molti Nomi ) che di lor nar 
tura parrebbon voler meglio il Genitiyo; come in Plauto, P/esd.i. 
a. Vino modo me eftis . In Ovvidio , Participem fudiis. lib.2. de 
Pon.E/:7.0 richieder l’Ablativo colla Prepofizione ; come in Gic. 
Alienus caugfa. pro A. Cecina, In Quintil. Sb. 12. cap. 10. Diverfes 
bwic: benche fia gie acconcio,Alienns a cauffa,Diverfus ab bocytbc. 
Per quefta Regola ancora Par, e Sismilis reggono il Dativo , 
non folamente quat fi fa comparazione d'una perfona ad un’al- 
-tra, Come apprelfe Orazio, did. 1. 04. 6. Tydidem Superis parent; 0 
d'una cola con un’ altray chie fi sapporti a quella, come Per virsa- 
l Li Figo zi . 


430 © Nuovo Metodo. ’ 
si oratio.Cic. pro Leg. Man. ma d'una cola a 
con altra cofa, a cui non poffa riferirfi; come nella Legge, L.29.4e 
liber. caw. In pari caulfa cateris fervss babendus ef? : Ed in-Orazio : 
Cum magnis parva mManeris = = = Îtapc 
Poiche minacci ricidere le col e 1e4s o 
ditti gravi 5 cioè, dare a' piccioli difetti la pena dovuta a grandi . 
Ii che è comuniffimo tra Greci. , bea 
Oxs yup pere xi rdcicas wAryos duo . Ariftoph.in Pluto. 
.__. Nonenim participafti pai'es plagas mibi : . : n 

‘ — Debbanfi parimente riducere silla ftella moîti Verbi , che rîe 
chiederebbono piu tofto 1° Accufazivo , come: Cetera > Qua buic 
vita comitantur. Cio. (ib.5. ‘Tufc.Pergiw precari pesmo.Plauc.Afin, 
3.4, Curare rebus alienis, Idem, Trucul.1,2, Volupiati mavot jequie 
ur. Idem, Ampbif.2.2. Homini fervo juos . Domitos babere oportot 
pcutar . idem, Mi/.2.6.in vece di Hominem fervum bapere oportetz 
@rc. Id Alcibiadi diutins:celari non poruit. Corn. Nep.ia Alcsb. Ut 
,meffem base nobis adjuvent, Gell.lib.acap:29. © <—. | ua 

: * Similmente altri moltis cui meglio ftà l'Accufaeivo,o l'Abfa- 
rivo colla Prepofizione; veggonfi pur col Dative; cone appo Tito 


Livio; Dec,i.dih,2.cGp.1. 
lare parenti, Stazio, lib. 
 Longe mes dijcrepat ijt15 === "a, 

in lyogo di 29 gel ab iflis, Nec fic enitar Tragico differte colo- 
ri, Idem, ad Pifones.Ed uitri moltiffimi, che fono anche più ufita= 


itresì colla perfona; e 


Falce vecifurum Jfimilite.ljb.1,40t,3. 
pi colla falcè fimile Ù dee a 


Incidere portisypet in portat.Et magno bel= . © 
8.Foeb.4q23.in vece di cum magno parenit, 
Et von, ratio, Orazio, lb. 1.Jateb. . 


ti fra' Greci, che fra’ Latin. — 7 DA 
- defima Regola pur fi mette il terzo Cafo dopari 


._ Per quefta me 
Verbi Paflivi : Nequecernitàr ul. Virg 
won dius Hylas puer.Jdem , 3.Georg.6. 
si cise Att.lib.1 3.Fp.24.Honéftd bonis virissnon octalta quarintar. 

dem 3.46 Of.Nunguari esing pref antibus in Republica gubernanda 
Viris faudata cf tn ana Patio perpetua permanfie . idem lib, 1, 
Ep pinuli.e fimili . Vedi la Regola XXX.nell'Avvertimento, > 
‘© "A quefta ancora canformafi la preghiera della Chiefa:Mi/ere= 


‘ renobis. Ma per incepdere, 


_1.4En.444.per ab sullo. Cui 


ed altri, fiafi il Da- 


erefto, come anche a Face dle Sri Shro di diverto R 3 
erbi di diverfo Reggie 


io appofto;vedi:piu innanzi la Liftà de' 
= , 
tivo, a cui fotto’ntendefi eri aliezo , Perche » fecondo il Bud 
er abbaglio de'Copiatori haffi in Tito Livio, Dec.4, fid.1. cap.i4. 
Nec tamen folvéydo ere alieno Refp.erat,. e debbedi ivi leggere,eri 
alieno; come lo fteflo Autore ha dettoz sbid.lid.4. cap.31. wi oneri 


gerente offers pe fimili. 


— . Dué Dativi fran renduti” 


=. * . De Verbi, che prendono due Dativî ; 


Dn. E adaltrofistolo incerto: © 0 
10.» + + Cerzze ld mibierit faluti 0. 00 
ESEM« 


f 


RE GO LAI 


Epo audità ribi purabam_—. 


fe nell’ufo più puro a Mi/ercetsjo-Mi- - 


ento . i *. | 
© Per fine (i dee eéflere attento , che Nomeffe fobuindo è nf Dae 


- I 


Pato dle 


n — _ - 
esc: 


I £ perdiderit gnatane ? Ter. Adelph.3. "a, S' im 
° forfe, follecita @rtatamente di metter in fondo fuo fi» 


‘somen Petrim > quando il Nome non può piglist 
‘gettiva: 0 dv... | | 


* » "al N 


Della Sintaivd =" 438 


2. ; È e > n e j . < ho ° 
I | Cesti Verbi foglion venir dietro due Dativi, uno 


L% della Perfona,a cui la:cofa accade , e uao’ altra del 
Fine , per cui quella - tal cola s' attribuilce -alla Perfona g 
come Sam , Habeo, Do, Verto . Tribues Duco s Relinquoy î 


| «auto sedaltri. Eh iNiluero, veluptati, bamoriy infamsiaso 
“e. Gli reca guarlaguo, piacere , onoranza, , Vetgopna, 


e-.limili a Dos relingus ti i pieris Ti do, ti lafcio in S 
pegne. Urrazs fudione.idfibi habet, am laudi | prat n ‘ | 
riga.e 


gliuolo, o crede, che di:cio debba onor acquifare ?. . — 
°° Jar frbi tuns curvis male Semper) Re Carinife | 
Virg. 1. Georg.360, Cominciano l'onde a malamenar fi» 
ramente ke avi, o ee 
A VV E RT MEN To_&à 
S' Intralafcia fpello il Dativo della Perfona dopo sì fatti Verbiy 
Le vi Gue folo quel della Cofa: Exemplo ef Regulus. Plin.lib, 
4. p-7. UR 


uidem > veloptimis rebus, & uiti s & deleBationi «fe 


hogent. Cic. A Le quali di vero, anche pella fomma felie 
| .Satà, potrebbono e giovamento, e diletto arrecate.. — 


_srogete a’ fopraddetti i feguenti efempj: E/7 mibi noguen Pe= 
sro. Cui nune tognomen dal. Benche pur dicafi per Appolizione : 
Cui cogmomen lislus, 0 cd) Genitivo, Cogsomentili , come Flumer . 
Rbés:; ed anche fecondo alcuni, Cognomen Iilum » pigliando& . 
come Aggettivo . Sarebbe però errore il dir per dig A mihi 

î in-Lorma d'Ag: 


GOL AOCCIVI 


«+ Dell Accufativo , che dopo feil Verbo regge 


I. af Cofa Via para ale. 

, Regge Jempre il Quarto Cafo è. pa 
2 Eda Nesti Pre sucafe” 
“0. Dato viesh Accufativo.. | .. ; 
> Pa. E SE MPT." "o La 
 T. T Verbi Attivi, eque' e’ hanno la fignificazione 
., ‘> «di Attiva, reggono mai fempre dopo fel’Accufa= 
tivo o efpreffo-, o fuppofio della Gola ; o per me’ dir del 
Soggettò,in cui paffa la lor'azione:irzas fi gloria pae 
rit; La virtà s'icquifta gloria. Fenerari aligners ut 
Denms , cio (che Bocc.nella Cans.dopo la N,12.Te uil 
i eni 


6 


433, o Nuovo Metodo. ; | | 
dos com” un mio Iddio . Es re defimat ara. Mi.i, 529 


, 


Diputami ad effer facrificato 0/0 
2. I Verbi Neutri hanno anch’ ef fovente l’Accufa- 
‘tivo, Primieramente , perche poflon fempre regg:r l’Ac- 
cofativo del Nome, da cui (on formati; come Vivere 
vitam » Gandere pandi ma. Ter. Andr.s. $. Vivere, Go 
dere. Ludere ludum, Eun.3. gs: Giucare . Servire fervitu 
tene. Cic. in Top. e pro Mur. Efler fervo, fervise, Eadens 
Louie fewper , fup. peccata, Comenetter (empre i medes 
Irma peccati. ; Poet ed 
Secofide , poffon reggere l' Acculativo de’ Nomi di 
fionificazioni fimigliante .alla-lero: Je véams; Andare. 
Vieira hunzanzwes fanguinem, Aver fete di fangue-umano, 
Otet ungmenta » Ter. Ade/ph.1.2. Render'odet d’anguen- 
ti  Somat borrendum sex Virg. En. 9. y%2. Fa orribil 
 fuono, Mwlra cavere alicui , up: mala, Tener da uno 
- Jontane molte (ciagure. o » 
|... Terzo y poffono reggere tutti gli Accefativi’ prefi in 
fenfo Metaforico : Ambulare smaria , È terras mavigare. 
Cic. 2. de fin. Cathminare imari ,é navigar per terra. 
Ardebat Alexin. Virg.Ecl.2.1. Amava Alefflo . Vinéta cre- 
pat mera.Otaz:libi.Ep.7. D'altro non parla,che di vigne, 
|  AVVNERTIMENTO. 0 
|A ragione» perla qual quetti Verbi , che chiamanfi Neutri , 
+4 reggon’ anche l’ Accufativo; fi è che propriamente pgrlando, . 
in tali cafi fone Attivi. — i e ie, «ea 
E’ dunque l'Accufativo quafi l’unico Reggimento proprio dè 
+ . Verbo dependendo tutti’gli altri da qualche cafo fatto niefo .Ed 
imperciò fi debbe il più iupporre dopo tutt'# Verbi,banche fpref- 
fo non fia 3 come. adiviene particolarmente a quegli , la eui aziona — 
fi termina in fe fteffi; come Terra movit. Tum prora aversit.Virg. 
LE1.1.108. Now Calo presa: *#n.2.9. Folventibus amnis. MEw.1. 
238. Ne’ quali ci pol iotso'ntendere, Je, che fi tace poiche 
l'azione viene fufficientemente fprefla dal folo Verbo, . — . 
Coteflo avviene anche a certi altri Verbi, che nell ufo ordi- 
| stario fono a baftanza da tutti conofciuti; Come Nubére alicui,fap. 
- fe 39 taltum; perche Nubere fignifica propriamente Velare , ef- 
“fendo da Nubes poiche le fpofe novelle aveano in coftume di 
coprirfi il vito(E'n cotal ferifo diffe V.irg./E».11.77.4rfurafque co-. 
‘mas cbnubit amifu. Vedi le Lifte, de’ Verbi , c dell Elfi. | 
Ancora l’ Infinito fà alle volte in luogo di sì tatto Accufatie 
vo :Odi runs vociferari sin vece di clamorem suum: Amat ceun- 
Fe) pei ciemaso, E-{imilmente un membroy © ipouzione.interarCu- 


pio 


+ 


CS 


Della Sintaffi . 


._ 8 % A vi d » 47? c 
pio videri doffam , dove videri doBum ità în luogo dell’ Accufatie 


vo. Quod te purges » bujus non faciam, ec. Ter. Adelph.2.1. 
Ma veggonfi alcuni Verbi ricever ben l’Accufativo dopo lo« 
royma che di vero è retto da Prepofizione tàciuta:come in Teren= 


zio ; Hec dun dubitas, Adelpb.4.5.E in Cic./;6.5.Ep.20, Ilw4 CAUCA 


 dubitesy cioè nell’inticro parlare, circa illut, 


IH fimighante oflervafi ne'Verbi di Moto, compofti da IN, Ps- 
nettas negat ullam peffem majorem vitam hominum invafife, quam 
corum opinionem, qui ifa diflraxerine, Cie.0-.3. cioè » Invakle in 
visam; com'ha detto , /n multas pecunias invafit. Pbilipp.a, — 
| _R E G L | Ta | 
De’ Verbi , che reggon la Perfona all’ Accufativa, |. 
i Fallit ha le cofe în Retti, “di 
E nel Quarto le Perfone 4 
Cui ancor Juvat 5’ appone , 
E Delsat. Qui - pur metti 
Fugit, Praterit y a guaio 
Decet-s Pulet 2zirgi, 
E S E M P J. 


Erche l’azione di queti Verbi fuol pio fovente dalle 


2 Cofe,chedalle Perfone procedere ; fi è dato luopg 


alla prefente Regola, ch* altro nonè, che un dichiara» - 
mento della precedente ; dandoci a divedere , che in des A 


Ri fette Verbi la cofa (erve di Nominativo , e la Perfona 
d'Acculativo » Now te fallit, Ta ben fai, Id ze juvat 4 
Quefto m' aggrada. Piezas pinna deleStat , La Pietà reca 
diletto all’ omo dabbene . /tw.dme fugit , prateriits lo 
ho cio ignorato. Hec res wie decet, Quefta” cola mi Ra 
bene. Now te bac pudent? Ter.Adelpb.4:7. Nonti Vergo= 
gui tu sì fatte cole ? 


A VVERTIMENTO sù 


Erche s'intenda bene, come quefta Regola fiè una giunta di 
quella de’ Verbi Attivi; pongafi mente , che'l Verbo Attivog 
quando fa paffare la {ua azione in una cofe, o in una perfona, c0« 
me in {uo {uygetto, la vuol fempre in Acculativo, perciò vege 
giamo, che in alcuni altri Verbi la perlona fi mette fimilmentel, 
in -Aceufativo ; come Vox defecit. Cic.lib.7.ep.1.Li mancò la voce 
Ma Lgret, che fi alloga per l’ordinario Fa'quetti » non ha fe 
non fe '] Dativo in Cicerone: Nibi/motliris, quod mibi latere va= 


‘ eat. 1.Catil. Ubi nobis hec auttoritas tamdiy tanta latuit . 14 he 
‘reditum ad Senatum. Che fe fi legge nell'Orazion pro Sylla : Lex 


Populum Remagumn latuit, egli è Certo fallo di Copitta, che aven= 
do veduto Fupulo Romano ha melfo quivi l’Accufativo per lo Da« 
tivo. E ben vero, che in altri Scrittori ufato leggefi coll'Accufa= 
tivo: Sed res Annibale non diu letuir . Giutt dib, 31, Nec la 
Volume Pritso . E € FÙG= 


x 


fa 


\ . 

Pty SuNlI Nuovo Metodo . a 
tuere doli fratresa Funonir , Virgo en.1.134, Mà fimile locuzione, 
fi piu del Grecosche del Listino, vegnendo da aasdarmil quale; 

‘ come Attivo regge l’Accufatiwe : quando in Latino Zafeo, notane 
do un'azione immanente, come Pates,hon ibvrebbe eller egli più 
Latino, Latet nierche Patet mes Îe l'ufo non l'avell'e nccattato'da' 


Sireci 4 
Deécet al cotittario regge alcune volte il Dativo:Zocwnt editi 


veri, quam vitoribus decebat. Saluft.in frbgm. Dacet principi ord 
Ferrarum populo, Liv. Dec.a.lib.4.cap.31, Imu bercle ita nobis decer, 
.TefAdelph.5.6.E tal maniera di parlaré fembra la piu naturale; 
“com' Cella è là piu conforme alle ingue Volgari e ‘altra, ancore 
che più ufitata de’ Latini, è tuttavia una EJlifli dell’ Infinito fotto 


intefo. Perche gli Antichi dice Donato , aggiungendo l’Infinite 
Sacere, dictario : Nos decer facere; è tralafciandolo, dicearto: No- 
bis detet , Nientemerio Cicerone l'ufa fempre coll’ Accufativo, 
E nel pallo allegato da Linacro, /ié.4, e Ruberto Steffano nel Tee 
foro: Quandoque id deceat prudentie tua, de Orari puo fortemene 
te fufpicare » che' Scrivani ivi abbian prefo errore, Ed avvegna- 
che leggafi nel 3.de Urdt, Sciré quià guandogue deceat, prudentie: 
tutta fiata prudenzie ih cotal luogo è Genitivo y come fe dicefics 
efi prudentia, Ò efl proprium prudentie » 


R E GOL A XVI 


Di cinque Verbi, che vogliono la Perfona in Acculativ®s 
e la Cofa in Genitivo. | | 


Poenitec , Miferet , Pudets 

Tredet , Piget /e perfone 

Nel Quarto ha , Îe Cofe pone ui 
I Nel Secondo : Tui te pudet.. 0° 


. E sE MP ]J. na 
A prefente Regola ha molta affinità colla precedena 
Ss te; Poiche quefti Verbi reggono anch” effi l’Accufa= 
ivo della Perfona , come i precedenti. Ma incio fon da 
"quei differenziati , che richieggon la Cola al Genitivo è 
iferet mae bomtinis , Porto compaffion di coftui . Pezia 
det me fratris , Mi fa vergogna mio fratello. T'ui mon te 
‘ pudetò Non ti vergogni di te fteflo? Hujus faBi me pigeto 
Mi difpiace aver cio fatto » Pipet 100 talium » Sono or= 
imai rifueco di cotali tofe. Tadet me bara ineptia= 
14273 , Mi recan hoja ‘quefte fcipitezze. È così anche i lor 
rss L da e Miferofto pa frog a quafo, miferefcite 
Regis.» Virg. a. 8.513. Abbiate compattione ‘vi prie= 
$0 del Re dell’ Arcadia, sic PA | 
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Sarem. Phil.s.Quem bominem probe commeminife 


.Della Sintaffi + 435 

. A VUVERTIMENTOO. ; 
Hiamanfi quefti Verbi Imperfonali , ma hanno ben’ effi il No- 

Ra minativo: Non te dec pude!? Ter. Adelph.4.7. Quem neque puo 

get quicquam. ldem,:0i4.2.3. e fimili. E neg elem j addotti il Noe 

minativo è fempre fotto 'ntefo,e dee prenderfi dallo ftello Verbo 


_ imperche , fecondo Prifciano , Pesitet me fratris , è lo (telo che 


dire, Pena fratris habet me, 0 tenet me. Ove fi vede, che 'l Geni» 
tivo’ Fratris è recco da Pema; come dicefì in Volsare: Zo Jesto af- 


Fanno di meo fratello , Ed in Senio s rifolvendo tai Verbi per li 


nomi, Afflizione, Delore, Difpiacere, Tedio , Vergogna, Roflorey 
&c.farafli il medefimo fenfoy che fe diceffimo,feguendo parola por 
(parola il Latino: Za vergogna di mio fratello mi dà pena. - 


R E GOLA XVIL 
De’ Verbi di Ricordanza , o Dimenticanza ; 
Ogni Verbo » a cui pertienfi 
Denotar Dimenticansa , e Li 
O al contrario Ricordanza è 
Al Secondo 0 al Quarto attienfi. 
E SE MP ]. i 
I Verbi di Dimenticare , o Ricordarfi reggon’ il Ges 
nitivo , 0 l’ Accufativo : Mezzini wialoruna meo= 


| rame, Oppure » 38/2 mea s Mi fovvien delle mie (ciague 
re. Oblitus generis fui , oppure gemss fur ; Dimentico — 


del fuo fangue , dsl calato. Vemit enim wsibi Platonis i 
mentens - Cic. de fin. lib.4. Mi raccordo di Platone. Meu. 
rninerane Paulunz, Gic.lib. de Amic. Avéa Paolo a mene 


te. Nec me naemsiniffe pisebit Elifa, Virg. En. 4. 3554. - 


Non mai mi difaggraderà la rimembranza d’ Elifa. 
E RT UM E.N TO 


AVV (ME. TO... 
| 3. TL Voglio nella fua Gramatica brieve divifa , i Verbi dl, + 
Memoria,e d'Obblivione reggere ks Genitivo si delle coe' 


fe, sì delle Perfone: ma in quanto all’Accufativo» avere fol quele 


lo delle Cofey non già quel delle Perfone , e confeguentementen, ‘ 


non poterfi dite : Mew:ni Ciceronem, ma folamente, Ciceronis, MT 
fovvien di Cicerone .. Però egli è facile dimoftrare il contrarie 
con gli efempj dello fteflo Cicerone. Memimeram Paulum , videa 
ram Caium. lib.de Amicit. Memini Cinnam , vidi Syllam, modo Cee 
ebas. 1.do Orat, 
Balbus fuit Lanuvius, quem meminiffe tu pores. 2,44 Fin. Antipaten 
bile , quem ruprobe memimifi.3.de Orat, Rupilius , quem ego memia 
mi. Ct1.E nel Hibro de Sen.parlando d’Ennio : Quem quidem prée 
be meminiffe potefit , anno enim undevigefimo poft egus mortem », hi 
Cog.fafli fuut Che fe diciamo , Memipi de Cicerone , è un' altro 
feufo; poiche Meminiffi alicusaz, fignificaa ferbarno da memnorisa 


“ 


Li ' 
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436 Nusvo Metodo: 
te ricordarfi di Ivi, all'incontro Meminige de aliguosfionifica, farne 
menzione ;, e parlarne . E una fingularisà. quella del nuvftro Vols, 
fore : Mi ricorda effer nun guari lontana dal fiume una torricella . 
occ.N.77.E di <biamarmi a se nun le ricorda, Petr.jon.29, Vedi il 


Bartolo nel Forto. n. 216. 
3. I Nomi di Dimenticanza, e di Rimembranza reggon folo il 
Genitivo, e poiion tirarfi indietro alla Regola 1V.degli Aggettivi . 
che notano le cole deli’ animo. Zasmemor srjurie . Memor accepei 
benep: ét, &c. . 
._3. Nel keygimento di quefto Genitivo fi fotte'ntende un'altro 
Nome, che’l regges Vewss in mentem illius dici,fup.retordatia. Me 
suini malorum>fup.m.muriam . Ma quando fi dice, Mala mea, è nel 
Reggimento femplice degli Attivi - Così quando Terenzio dille : 
Saragit rerum juarum. Heat.2.1. Intende alle fue cofe , è lo ttello 
che dire: Ag:t jat rerum fuarum . Sicome sperto il dille Plauto, 
in Bacch.4.:.Nunc agitas tute fat rerum tuorum. Dove sat fta 10 
duogo dell Accufativo fatto per aîcorciamento da Sas; , Nome 
antico, non altramenti, che Magisy € Potis 7 come diremo , nell 
Offervazioni fopra gli Avverbj., - 


RE GOLA XVII. - 
De' Verbi pofti l' uno dopo l' altro » 


Se ad un Verbo l'altro unito >. 
Senza UT ,0'/NE vedrai, | 
Metter fempre tu dovrai (_ 
Il fecondo all’ Infinito . 
i E SE MPP J. 
tando s accozzano due Verbi, l’ un dopo l’altro 
X_ fenzauna di quefte congiunzioni Vi,0 Na e(prefe 
fa , o fotto'ntela, il fecondo Verbo fi mette all’ Infinito: 
Nefcis inefcare homines. Terenz. Adelphi3.2. Tu non fai 
defcar gli uomini . Docermzzr difpucare s non vivere 4 Ci 
> infegna difputare , non vivere. Cerzere erat, Virg.En. 
6.596. per licebat s Vedeafi, potea vederfi. Cupit ambi 
fare , Ha voglia di paffeggiare. 
.. Sela cogiunzion Ve, 0 Ne vi farà fotto’ntefa . il fe- 
condo Verbo farà del Sopgiuntivo . Facfciam »s (up. #t è 
fa ch'io fappia: Cave fentiant, (up.ne, pec.wut ne, Guare 
da che non le n’ accorgano. | 
A VV'ERTIMENTO.. 


| s..X Ettiamo anche qui la prefente Regola, perche in sl 

In Mica Cofruzion l'Infinito fpeflo in esmbio dell’Accue 

Aativo tà. Poiebe A54! ludere,per-efempiosval lo fteffoyche rise i 
<a. : sl Ha . 


-_ 5 
-_ 








- Della Sintaft.. _ ir 
Fufam, Neftis inefcare è lo ftello, che Nefcis, boe, 0 illnd, come fan 
pra fi è detto, Regola XIV. | 11 
s 2. I Nomi Aggettivi, che ritengon la fignificazione del Verbo, 
ritengono ancora quefto Reggimenta . Perche come fi dice, Cup i@ 
dijcere, dicefi al pari, Cupidus difcere, Nefcis inefcare . Ed anche 
coll’ Infinito Paffivo ; D.ifnus amari , Apta regi . Ma qui l'infinito 


| Paffivo fd in luogo del Dativo, o dell’ Ablativo : per modo che 


Aptaregi è lo (tello che Apta regimini;Dignus amari è Dignus a= 
more. È l'infinito Attivo ftà in vece del Genitivo, Cupidus difce = 
re, per difcendi,o difcipline. Di che parimente fi fcorge, che l'Ine 
finito dee confiderarfi qual Nome Verbale , e indeclinabile. 
Alcune volte fi fotto’ ntende il primo Verbo, mettendo fo« 
lamente l’Infinito: Mene incepto defifere vilam? Virz. /En.1, 
41.fup.Oportet , o Decet. E talora vi s'intende lo fteffo Infinito 3 
Scit Latide, lup,loqui; Difcit fidibusy fup.camere. E fopra tutto bie 
fogna fpeffitlimo fupporre il Verbo Sultantivo ; Ego dellum fadife 
Simnum futurum puto , Cic.lib.6.Ep.ultima; cioè, futurum effe,” 
Dopo i Verbi di Moto fi mette fpreffamente il Supino in UM, 
in vece dell'Infinito . Mesa G/ycerium , cur te is perditum? Ter, 
Andr.1.1. Gliceria miay perche vuoi tu capitar male ? Ur cudituzai 
difceffimus. Cic. de Samn. Come noi ci andammo a dormire, 


RE GOLA KIX. I 
Delle Prepofizioni , che reggono l'Accufativo è 


Sopra il Quarto ban lor ragione 

Ad, Adverfum, Cis , Di gua 4 

Apud, Contra , Trans , Di /è è 

Gitra ,(}ltra , Erga $ Circum , Pone 4. | 

Inter, Intra 5 vmo/ lo ffeffo È / 

Per, Adverfus, Poft, fuxta s Ante, 

Prater , Supra ,.ed0b ; Davante ; 

Secus , e Penes , Appreffo » . 

Propter , Eirca , Extra , Infra, Soffo, 

"Con Secundum, fon ventotto. i 

E S E MÈ J. 


9: 


, 


R Agiovafi qui delle Prepofizioni , perciocche la pia 


parte de’ Reggimenti » che fieguono, ne (ono intraè 
miichiati , o ne dependono . Nella Regola fe ne contang 
vent'otto , che reggono 1’ Acculativo s ma perche Advere 


— fum, e Adverfus , Cis se Citra, Secusse Secuudum, fono 


Je medefime , le tidurremo a venticinque, divifandole fe- 
condo l' ordine dell' Alfabeto. 00 ” 
i. AD;Aa3Sino, Vicino; Avanti, Su, Verfo, Gircay 


CEe 3° Ss , 


93. ° Nuove Metodo + | | 
Secondo , Per. Habet bortos ad Tiberina, Ha ua Villa 
vicin del Tevere. 4d Urbensvenit, Venne infino à Cit» 
tà. Ad]udicem dicere s Parlar davanti al Giudice. Ad 
duo szillia, Intorno a due mila. Ad decers ann0s, Di qui 
a dieci anni. Ad ufums bowsinum , All'ufo degli nomini. 
Ad prafcripruns omnia gerere s Far’ ogni cola fecondo 
ch’ è Rato ordinato. i 

2. ADVERSUM , 0 ADVERSUS ; Contro , Verfo 4 
AI incontro. Aduerfus patrenz,Contro del padre. Adver- 
. Susclivum, Plin, A rimpetto alla collina . Pietas adver- 
fus Deos , Cic. La pietà verfo gl' Iddii. De i//a adverfus 
bunc logni. Ter.Parlare a coftui di colei . 

3. ANTE; Avanti, Prima. Aste pedes , Innanzi a' 

iedi. Ante borams odavama » Prima dell’ ott'ore. 

4- APUD; Appreffo, Appo, Vicino, Davanti. Apwd 
patrem », Appreflo il padre. Apud]audicè®m dicere , Parlar 
dinanzi al Giudice . Apad te plarivium valet iffa ratio + 
Quefta ragione appreflo te vale affai . a 

s. CIRCA;.Circa,Intorno, Vicino. Circaforans » 
Vicin della piazza . Circa ewme ssenfer, Intorno a quel 


mele. ! | 
— 6. CIRGUM;Intorno. Circamalitora, Intorno a' lidi. 
ty. CIS,eCITRA: Di qua: Cis Euphratene s Di qua 
dell’ Eufrate.. Citra flumen , Di qua del fiume , 

8. CONTRA; Contro, A fronte, Ditimpetto, Al- 
lo*ncontro » Per oppofita . Contra audoritatens $ Contra 
1 autorità . Carzbago Iealiam contray Virg. A fronte, di- 
rimpetto all'Italia . Costra /perm, Alcontrario di quel 
che fperavafi. Contra accidit s Avvenne per 1’ oppofito + 

# _ERGA ; Verfò , Inverfo. Caritas erga proxim4n, 
i carità verfo il proffimo. n n 
" 39.. EXTRA s Fuora , Oltre, Eccetto , Salvo, Extra 
&rberò » Fuor della Città . Exzra m20dum , Fuor di modo 
‘oltremodo . Extra famzulos , Eccetto i famigliari. 
“ar. INFRA; Sotto, Di fotto . Infra fe, Sotto di fe, 
“a. INTER;lnfra, Fra , Tra, Inter cateros , Fra gli 
altri + Zuter arename » Fra la rena . - 
—' 136 INTRA 5 Dentro ; fra. Zuzra parieses $ Infra le 
R. : | Ido 


OI SPRRO 


SL Dulla Sintali. 439 
< 14 TUXTA:Allato, A colta, Su , Lungo , Vicino, 
sita viam, Lungola via , Bocc. N, 68,Juwza ripa è 
Lungheffo la riva . Sedere juxta alinm, Seder vicina» al» 
fato , a colta. |> i i A 
rs... OB; Per Davanti, 08 emsolumentune Pet lo gue. 
dagno, 05 ocwlos s Avanti gliocchi è i, ha 
- 16.. PENES; In potere, A difpofizione, In balia 4 
. Pac penes vos pfaltria eftt Ter, Adelph.3.3.Cotelta cantaà 
trice già è in cala voftra? Overzia adfunt bona, guens peo 
mes ef virtus.Plavt. Amph.2.2. Nulla manca a cni pollice 
de la virtù . Penes te es? Oraz. Serlib,a. Sat 3. Se' ta iD 
buon fenno ?_ | n i 
17. PER5Per, Per mezzo, Durante , Per lo {pazio s 
Per diem + Per lo fpazio d’ un giorno. Per ancillata , Mes. 
diante la ferva . Per canepos s Per mezzo i campi 
x 18. PONE; Viciao., Dietro ; Poxr adem , Dieteo al 
empio o i 
19. POST; Appreffo, Dopo, Da, Dietro : Pof? fiserze 
Mopo îl fine . Paff legens banc conftitutam s Dopo ftabie 
Jitafi queta legge . Pof foxenninme, Dopo fei anni, Pof 
gergum » Dietro le (palle, — VA 
| 20, PRETERsEccetto, Fuorche , Oltre, Vicino è 
Avanti : Orznes prater euns Tutti eccetto lui, Preter 
sorenia fluere , Scorrere vicino alle mura, Praser ocHlos è 
Avanti gli occhi . | | 
ar, PROPTERSsA cagione, A riguardo, Per amore, 
Preffo : Propter bonefatens , A cagion , dell’ oneftà. Prop= 
ter vos s A voftra riguardo , per rifpetto di voi. Propfe? 
end cubanses , Cic. pro Sex. Rofc Coricati appre 319) 
LAGrE y | | | i I 
23. SECUS,0 SECUNDUM; Vicino » Lungo, See 
cus finvios,Plin,lib.24.cap.15. (dove altri leggono Secwm- 
dune ) Vicino a° fiumi. Secundumi ripara, Lungo la riva, 
ConduBus ef cacus fecus vians fare » QUAdtizione 
Fu prezzolato il cieco , acciocche fleffe lungo la via, Ma 
Secunduna fignifica ancor Secondo. Dopo, cioè in fecon- 
do luogo . Secwndum Pbilofaphos » Secondo i Filofgfi . Se- 
cundunifratreva , illis piarinanm sribuekat, Dopo il fra 
=> | hBe4 © tel- 


teli asia, , è: 8 r "" 


440 | Nuovo Metodo. | 
tello, coloro piu che altro riguardava. Serandanz Dewns, 
Dio. E vale oltreacciò per A favore, Come; 0 
Come fe foffe . Secandunz aliquer litem dare, Decider la 
lite a favor d'alcuno : e Seeundum praefentem fudicare , 


Giudicare alcuno , come fe foffe pretente. Cic. 4. in Verro 


Pa 


Wp.L.8.6.24.inFic:Tef. 3 
23. SUPRA; Sopra , Di fopra , Aldi fopra , Sovref- 
fo , Su. Supra leges 4 Sopra le leggi . 
24. .TRANS; Di là, Oltre. Trans maria, Di là del 


mare, oltre mare , i 
.. 36. ULTRA; Di là. Vitra Tiberima, Di là, dell’ altra 


banda del Tevere. 


._ A V.VERTIMENTO. i 
Gigio on’ ordinariamente a quefte Prepoflizioni, Prope,Circie 
«ser; U/que Verfus: contende tuttavia il Sanzio, ch'e’ fieno Av- 
verbj. Onde quando fi dice : Prope muros; Prope feditionem vene 
sum ef Gc. vi fi fotto'ntende Ash fa 11 Reggimento, Altrimen- 
te s'avrebbe a dire che Propiory e’ Propius ; Promimus , e Proxime 
farebbono Prepofizioni anch'’efli ; pofciache fi dice, Proximws te è 
Plaut. Pen.6.3. Propsus urbem; Propior montem, Salutt. de bell.Fu» 
gurib. Res proxime formam latrocinii venerat. Liv.Dec.t_jih2,c0p. 
27. E dovrebbe dirti lo ftello di Pridie, e Poffridie, quando noi di» 
cramo, Pridie Nonas; Poffridie Calendas;intendendovi Pefhed An 
te. E così di Procul; poiche dicefi, Procwl urbem; Procul murossino 
tendendovi 44; come Procul mar: Oceano ; Prucul dubio ) inten- 
déndovi Ab, che Cicerone per lo piu l'efprime; Procul 4 nobis. E 
Prope aneora fi congiunge coll’Ablativo , mettendovi A ) 0 Ab; 
pope a Sicilia. Cic. Ub.S. in Verr. Prope a muris babemus bofiem . 
lim./i6.15.cap.18. Prope ab crigine, &c. ldem lib 14, cap.4. Il che 
fa conofceré non efler tanto il Prope è che regge l'uno) e l’altro 
Cafo, quenzo laPrepofizione o efpreffa, o gaciuta. _— 
“Lo ftefîo avviene a Circiter ; perche fe dicefi.y:Circiter Caleno 
das, truovafi parimente in Cicerone A5./16.2 Epifl.17.A4 VI circi- 
ser Jdus Matias. F così, Dies circiter quindecim(fup per)iter 
Secerunt. Cef.1.B G.Decem circiter millia ( fup. ad) Liv Decad.3. 
dib 8.cap.1.Loca hec circiter . Plaut.Ciftell 4.2. (fup ad) Ond'è,che 
sì fatto Avverbio fupponga fempre una Prepofizione, o che 
pio per Iò luego, o per lo numero, o anche per lo tempo ) e, 
n QUE, ultima guifa potrebbe ‘repportarfi innanzi alla Regola, 
I. 


XX 

©“ Ufque alcuna volta s'accoppia con altra Prepofizione , ed al. 
cuna nò; perche fe diciamo, (//gue Romam, U/que fudirem;diciam 
parimente, U/gue ante Calendas; Ufque exiru fotirudinem ; Ab cvo 
ufqgue ad mala, Dal principio alla fine ; (/que in flumen ; U/que 
ad fummam feneatem; Trans Alpes ufque, Ufque qub obycurum no 
Ris: e fimili. Ed anche cen L'Ablativo: Siculo «b sfyjue Racby= 
wo, Virg.Anl16,7.289.U/que a queritia.Ter.Heaut.1.2.Ufque ab ava 

e ee E Rique 
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wique atavo progeniem vefiram proferens. Ter. Phirm.2.3. Ex E 
sbiopia efl ufgue bec . \dem Fun.3.2. Adunque per avvifo del Sil- 
vio, tutte quefte locuzioni . A4 Palatium, ufque Palatium, ufque 
ad Palatium, ad P.latium vira ufque Palatium; e fimilmente 
quette, A Palatio,uyque a Patatio, ab ajque Palatto , tornano 10 
una cofa fteffa. | i 
_ Sicche fe U/que ftarà folo, fignifica propriamente Sempre, 0 
Sino a queft'ora. U,que laborat, Travagha ancora.U/quene valui- 
Sli? Plaut, Mofiell.2.2.Animus ufque antebac attentus . Ter, Andr. 
‘2.e fimili, - e | ce 
.. Verfus,o Verfum, fone Avverbj, non meno; che' fopraddettiz 
3) che dimoftra anche Aver fuse Adversumza fe fi truova in Cic, 
lib.11 ep.27. Brundufium verjuss vi fi truova ancora, A4 Alpes vere 
Ss; in forum verfus . Sury.m werfus ; e-piu aleri. 
‘--+Riprova inoltre il Sanzio Secws , e dice , che quella locuziog 
della Scrittura ) Secws decurfus aquarum,non è punto Latina, Ca 
sifio ancora, /ib.1. al titolo dell’Analogia, dopo aver detto; che, 
Secas è Avverbio,e fignifica dliter,donde vien Secius cdMoror égesy 
‘foggiunge : Cercrum id quod vulgas ufjurpat : Secum ilium jedibue 
Y 7 j ecwncium illum ; do ncvum, @ fordidum eft. Ammette però il | 
of quefta Prepofizione, e dice parergli altresì, che Secusy e 
Secundum, vengano dalla medefima radice, Secundus , dimottran= 
do, che non folamente Plinio,e ale che abbiamo allega. 
ti ; ma Sempronio Afellione pur'effo nella fua Storia, lo abbia u- 
fato al /i6.14. Non polfent Niationes facere Jecwus boc . Tuttavolta 
toncede , che que’ che pongono ben cura a parlar pulito, e terfoy 
in verun conto non fo ufano. Onde lo Scioppio riprende il Mafe 
— feo d'averlo adnperato si fpello nella Storia dell’India, tra parece, 
chi altri errori avverfo la purità della Lingua, di cui egli incolpa 
l’Autore ivddetto, per altro graziofo , e dilettevole. Ji che da ‘a 
divedere, foggiunpge lo Scioppio , l’error di coloro , che leggono 
gli Autori de’Secoli diretani ; e fcrivendo Latino, nc n fi itudiano 
d'apparare con perfetto conofcimento cio , che luro fia permeflo 
‘in Gramatica , O e 
REGOLA XX. 
Delle Prepolizioni , che reggono P Ablativo , 
hi Vonno il Sefto per affine i _ 
As Ab, Abs, Abfque, Clam, Dez 
Coram, Cum , E | Ex. ePra, 
Palam, Pro , Terus, e Sine, 
Ò Ma del Piu fe *l] Nome fia , 
uu Col Secondo Tenus flia è "o, té 
E S° E M P e x ì . 
.. E Prepofizioni , che reggon l’ Ablativo, fn fon da noi 
ridotte a dodici , qui allegate per Alfabeto. A 
‘ A,AB, ABS( che fono una cola.) Da , Dopo, Per, 
ni sia A:ca» = 


CI 
- 
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A cagione , Da parte. Apugritia , Dalla fanciullezza. 4° 
fronte , Davanti. A tssuorte Cafaris s Dopola morte dio 
Cefare . A civibus , Da parte in nome de’ cittadini. 4 
Srigore » A cagion del freddo. A5 aliquo perire s Effer' uce 
eifo da alcuno. e se È 
-2. ABSQUE; Senza ( anz. Sanza ) Abfqre te, Senza 
di te. Il Vorflio però, e ’l Cellario vogliono , che A5/gue 

Ban fia del buon fecolo della Latinità. » 
| 3° CLAM;Dinafcofo , furtivamente, copertamen- 
te, fordamente, quattamente , alla coperta. C/a:: pra 
‘ septore s Senza farne accorgere il maeftro. Anticamente 
reggea 1° Accufativo: C/anz Patreva , Ter.Heant.Periochay 
Celandolo al padre : e così C/aucu/ang s Di foppiatto, 
CORAM ; Dinanzi, davanti, afaccia afaccia, 
prefenzialmente ( facialmente 7, ans. ) Coramz ipfo , Dae 
vanti a lui , in fva prefenza. — "a 
ni CUM; Con, co’, col, Cw: capiditate, Con avi. 
It 7) ; i n 
::6. DE Di, delli, per, a cagione, intorno. De bomsi= 
mibus , Degli uomini. De guoruma numsere , Del numero 
de’ quali - My/tis de Caufis , Per molte cagioni. De Ras. 
dufculo Numeringo multuns te amo. Cic. Act.lib.y. ep.so 
Ioti fon foprammodo tenuto, perche m’ hai rifcoffo quel 
poco danaro, che mi dovea Numerio. Adii te heri de 
filia . Ter.Hec.2.2.Venni a parlarti jeri intorno a mia fio 
gliuola. De /anificio nerzinena timeo . Plaut. Merc. 3. 1. 
Quanto è a filar lana, non mi fpaventa niuno, Nox eft 
Bonus fommmus de prandio ; Plaut. Mofi. 3.2. Non è falute= 
vole il fonno dietro al definare, 0 
7. E,oEx;Da,;di, fecondo. E farma, Dalla fiame 
ma. Ex Deo, Da Dio , fecondo Dio. I 
8. PALAM;ln palefe, in aperto, palefemente, noto= 
riamente, vifibilmente, alla (coperta » Palarz omgnibus $ 
Nel cofpetto di tutti, palelea tutti. 
9. PRA; In paragone, in comparazione , A cagioney 
Avanti. Pre mobis s Al paragone di noi . Pra meulcitudi» 
ste s A cagion della gran calca, o prefla. Pra ocalisy AVane 
gigli occhi. © 0 e 
10, 


Qui quattro Prepolizioni voglion ordinariamenta. 
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‘ so; PRO s Per, In difela, Davanti, Secondo, In veces 
A cagione ; a riguardo , per amore. Pro capite, In difela 
della vita . Pro merito | Secondo. il merito . Pro ilo , 1% 
yece di colui . Pro foribus, In fu la porta. Pro noffra amsia 
citia terogo s loti priego per noftra amicizia , a cagios 
ne a riguardo, per amor della noftra amicizia . 
11. SINE; Senza. Size pondere, Senza pefo. Sine 
anzore , Senz’ affetto . i | sa 
12. TENUS; Sino, infinoa. Capalo Yenus, Infiné 
all’ ella. Dit ; 
Quefta Prepofizione fi mette fempre dopo il fuo Ca-- 
{0 e fel Nome farà Plurale, s'ofa per lo piu tol Genitio 
vo, Lumboram tenus,Cic.In Arat. Fino a Lombi.Cume= 
runs tenas illi rumzores caluerunt.Celio a Cic.lib,B.ep.te 
ue’ romori arrivarono infino a Cuma, Aurium Ten#9s 
uintil./i5.12.cap.2.Fine agli orecchi;benche Tito Livio 
lib.1.Dec.3.cap.20.abbia anche detto in Ablativo , Pelfo= 
vibus tenns , Fino al petto. È 


A VVERTIMENTO, | 

F* cotefte tre Prepofizioni A, 45, Abs » quefta fola differenza 
fi offerva , che A fi mette davanti alle parole ) che comincia» 

no da Confonante ; A Pormpejo; Amilite: Ab, 0 Abs daventi ale 
le Vocali, o alle Confonanti , la cuì pronunzia non fia afpra ; Ad 
ancilla, Ab Regeyab Fove; Ablege ; Ab Sylla ; Abs Tullio; Abs 


4 


quobibet. | l 

. Abfque ne' Comici fi piglia per Sine . Abfque co eger Teva 
Phorm.i 4. Ma negli Oratati ion fi truova in s fatso tetto 5 Las 
onde è piu Latino il dire , Sine dubio, che Ab/que dubio, ; 
R È G O LA. XXL 


Delle Prepofizioni , che reggono |’ Acculativo è 
e l’ Ablativo + 
Super, Subter , Sub arsienfi 
Al par d' In s al Quarto ; 0 al Seflo 4 
Ma fa! fenfo Manifefio n — 


Qual de' due meglio comvienji è 
ESEMP Je 


. ' 


1. L’ Ablative, quando non vi è moto da un luogo 
us re 


o no 
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fin un'altro 2. L' Accufativo , quardo fi nota il moto 
° paffar' in quilche luogo, 3. Reggon' il Cafo della Prepofi. 


zione, in cambio della quale s’adoperano,e’n cui fi poffon. 


sifolvere. i 

_ SU PeE R., | 

Nota r. Su fopra. Fronde fuper viridi, Sopra le ver- 
di fronde, % 

2. Oltre,dilà: Super Garamantas , & Indos Pro- 
Seret Imperium. Virg. En.6. 794. Difenderà I Imperio 
. @ltre a'-Garamaoti , ed Indiani. 

3. Intorno, fu: Super bac re, in vece di De, Intorno a 
cio. Super ripas Tiberis effufus. Liv. Dec.1.lib.1. cap.3.in 
vece di Secunduna , Traboccato del [uo letto il Tevere. 
Saper conanz occifus s in vece di Inzer , Uccifo, mentre» 


ch’ e' cenava, si 
SU B TE R. 

Denota s. Sotto : Ferre libet fubter denfa teRfudine 
6afus. Virg. En.9. 514. Si vol foRenere lo sforzo de” Ne- 
mici al coverto della tefuggine. Camzpi,gui fubter mania 
Stazio T'beb./ib.12, Li campi; che fono fotto le mura. 

2. In: Angufi fubter faftigia tetti. Eneam duxit è 
Virg.48n.8.366. Menò Enea nell'angulta magione. 
_ SU B. 


Nota r. Sotto, Appreffo: Sub morgine pacis belluna 
hatet, Sotto nome di pace ftà nafcola la guerra. Quo deine 
de fub ipfo -- Ecce volat, calcemque terit jam calce Dio- 
res. Virg./Én.5.323. Ecco che corre , anzi vola appreffo 


colui Didre , e preme omai col fuo il di Ivi calcagno + - 


— Dove il 545 regge l'Ablativo , perche tal modo non-hota 
. mutazion da un luogo in umaltro. ; 

2. Su: Pofefigue fub ipfos. Nituntur sradibus,Virg, 
SE n.2.44» Montano per le fcale su l'ufcio. Dove il Sub 
prende l’Accufativo , perchesnota mutazione da un luogo 
in un'altro. | =" | 
| 3. Circa, verlo: Sub boram pugna » Citta intorno 
°.  $Il’ora della battaglia +. Su6 noterm cura recurrit. Virge 

2 ABA1:666. L'inquietitudine rivien-verfo la fera. | 
si IN 


è 4 4, 
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-.. Significa 1.In, nel: Deamzbalare in foro, Paffeggid= 
rein piazza» Fudo volvuntur inimo, E° fen vanno al |. 
fondo . Cell’Ablativo ; perche il moto non fi fa da uno 

in altro ,ma nel luogo Reflo . . i 

a. Nels Evolvere poffet <- In Mare fe Xanthus. Virgy 

.dEn. 5.808. Potrebbe metter ne! mare il fiume Santo 7 
Dove fi mette in Actulativo , perche nota mutazione dî 


luogo P È. 3 ° : — . R FEES | 
3. Su,fopra,Per, Verfo: Eufiathius in Howserustey Fi 
Euftachio nel fuo Comento fopra Omero . 2 banc fente 
tentiam multa dixit , Egli ha parlato a lungo fu quefto 
foggetto. 4 horamz, in vece di Ad, Per un'ora. Azsor 
in patrian in vece di Erga , L'amor verlo la patria . Sap 
prafens, o in futuruni , Liv.in vece di Ad, 0 Quod » Pet 
do Prefente , e per l'avvenire, di ni 
A-VVERTIMENTO. 
SUETER regge nel medcfimo fenfo l'Accufativo, o l’Ablativos 
. 33 Plato iram in peBore,cupiditatem fubter precordia locavir.Cic. 
Tuycd:b 1. Platone ha ineflo il feggio dell’ ira in petto, € la cupi- 
digia fotto del cuore. Subter pineta Galesi. Proper. lib.2. El.slt. Et 
Subter captos arma federe duces. Idem Jib.3.E1.3. Di che intendia= 
mo effervi ftata poca tcrimezza nel Reggimento di quelle quattro. 
Prepofizioni fra gli Antichi. Vedi Linacro, che ne tratta larghif= 
fimamente, li b.5.cap.2. | si 
IN fi vede coll’Accufativo , anche dove non fia moto alcunoy 
per avvifo det Manuzio, del Sanzio,e del Voffio, dopo Gellio,Pri* 
4ciano, ed altri. Nezmero mib: inmentem fuit. Plaut. Ampb.1.r. Efe, 
sn magnum honorem. Ver.Eun.2,2, Venire in grande ftato. Bocc. N. 
42. Ejje in amicitiam ditionemque populi Rom.Cic Div. in Verr.Cun 
vefiros purtus in predonum fuijje potefiatem jciatis . 1dem pro lege 
Man. nes elle id Vadimonium cepit. Idem pro Quint, In poreffatene 
babere.Cei dib.1,B.Ce Saluftin pn.Fugurtb. In tabulas per jcribera, 
Cic.contra Rull.Lignee folee in pedes indutte.Liba. ad Herevn. 
dove fignifica moto, il troviam pure coll’ Ablativo . Vest in 
Senazu. Cicssppo Voflio de Confirutt cap.65.Cum divertigfem a Cumig 
im Vefliano. Idem, As .lib.15.Ep.2.In conjpelZu meo under venire.Fee 
dro fab.82. Venit inrezione. Manil.tb.5. appo Scalig. Qua in Celia 
monte itur.Varr.lib.4. de L.Lecap.6. A dici i 
E quindi fenza dubbio è divenuto , effervi tanti Verbi ) ch 
reggono egualmente 1’ Accufativo, e l’Ablativo coll’ JN: /ncidere. 
| In es.Liv.Dec.1.h:6,3.cap.28 Incidere in ere. Cic. AR.6.in Verr.Plin, 
an Paneg. ed altri; contro di cio, che ne ha creduto Lorenzo Vale 
la, Abdere ge in senebris. Cic. pro Mil. In demum. Idem in L.Pif.Iu 
occulium, Uef, dib.7.B.G. Ln prafentia omittere dille ai cio 
sa cne 


. A 


è . 
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he Orazio efpreffe, In prejens tempus amittere . lib. de Art. Port. 
Jr esuon Trojanum includere . Cic. Philip. a. In fabulas inclufa . 

dem (ib a. de Nat. In Dialogos includere. ldem Att. lib.3.ep.19. In 
pellorio Arioli includere peli. Idem Act. lib.1. Ep.8.Imaginer ine 
ebudit in clypeo. ldem fib.1.Tufc. | 
* Occorre talora il SUPER, come /n,ed Ex, col Genitivo in al. 
2t0ì Autori, che un pretto Grecifmo è : Super pecusie, turclegue 
wei fue. Paolo Giurifconfulto Z.Sepé its 53.de Verb. ficnif. Deycrie 
@u10 ex duodecitn Coloffium fignorum. Vitruv.lib.8.cap ult. 

CLAM);come abbiam detto,reggeva anticamente anche l'Ac= 

eufstivo: Clam pasrem;Clem uxorem:ora non riceve fe non l'Abla- 
ivo, Plauto, A47/.3 3. l'ha congiunto anche col Dstivo , ma ftà ivi 
quafi Avverbio: Hoc feri quam magni referat, mibi clam ef; cioè» 
quibi occultum ef . | | | 


Che quafi tutt i Repgimenti fe pofsomo rifolvere 
per Prepofizioni . 


Oltracciò dee porfi mente, che l'ufo delle Prepofizioni è così 
@enerale, e così ampio in tutte le Lingue , che quafi non ha Reg 
gimento alcuno, o locuzione s che non ne dependa , o che non vî 

offa ridurre 5 il che è facile a dimoftrare in tutto il rimanente 
élla Sintafii. — l 
«——’—Ne’ Partitivi: Paucò de uti cadust. Cef. lib.1.8.G 
, Ne’ Verbi d'Accufare: dccufare de negligentia. Cic.Att.lib.t, 


ift.s. 
ud tutti gli altri Reggimenti del Genitivo FuZror ab suro.Lu- 
er. lib.2.50. 1 vece di curi. Crepait 4 Glycerio effium . Ter. Andy. 
4.1. per G/ycerii qfiium . na, toa 
|. Ne’ Reggimenti del Dativo: Bonus 44 cetera.Liv.Dec.3.lib.10. 
eap.1.Homo adnallam partem utilis.Cic de Off.lib.2.1l che fa eziane 


gio aperto, che "1 Dativo altro non addita, che ’l rapporto, e l'at 


gribuimento ; poiche Utilis alicui rei è lo (teflo y-che Utilis adalie 


quam rem . ns : l 
Ne' Comparativi: Aste alios immanior omnes, Virg. ZEn.ljb.1, 


; IL. - 
pai Ne'Superlativi: Acerrimum uutem ex omnibus fenfibus e ft 
acli part +. Cicdib.a.de Orat. Ante alios pulcherrimus omnes . 
i u . CA i 7.55. 33 
“Ne Nomi d'Abbondsnza, o Mancamento: Ziber a deliBis.Cic. 
Bont.Kuik, . 
In più Verbi particolari ; Celare de aliguo . Commonefacere de 
Gliquare. Ad properationem meam quiddnm intercf. Cic.lib.s.epift. 
vr. In id folum ffudent. Quintil. dib.10.64p.2, — . 
Nelle Dimande del Ltogo , anche ne' Nomi di Città : Navie 
fe Casera parata d mobis . Cic. Vedi più avanti la Regola XXV. 
in quelle di Tempo: /n tempore adeum veni . De noe vigie 
dere . Regnare per tres abnas . Vedi la Regola XXVI, Nn 
-  Ne'Nomi di Prezzo: Si mercatus e[feh ad cam fummam > quam 
gpolueram. Cic. lib.7.69.23. 
© Co' Gerondj: /ugua;cando , Pro vapdlando . Ob abfolvendura. 
‘, €o'Participy : Pro dereditfo babere | Cic. E sì giudicherai def. 
- Yamanente . i i È ° 
“i BE- 


a 


IPA SARE ". Di 
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De' Verbi compofti da una Prepofizione « 

Se corspon Prepofizione 

Verbo alcun s come Admovere, 

Il lei Cafo puot' avere; 

E doppiata ancor fi pone . 
L° Prepofizione ritien la fua forza anche nella com 
| pofizione , per modo che i Verbi , cui ella s'appic- 
ca, pigliano il Cafo , che ad effa convienfi ; come Adire 
msi Andar nelle Caftella . Abire oppido s Wfcir della 
terra. Circums equitare mania , Cavalcare intorno alle 
mura. Amevere animuni findio puerili , Rimuover l’a= 
nimo dalle occupazioni fanciullefche, Expellere pedtores 


‘Tor via dal Cuore . Excedere mamros , Ufcir delle mura, . 
come venendo da Exzra $ oppure , Excedere terra , co= 


‘ 


me venendo da Ex. | | 
Speffo ancor fi sa la Prepofizione, come: Nibil 


mon confideratum exibat ex ore , Gic, dè clar. Or. Niuna 


cofa men ponderata gli ufciva di bocca . Qui ad n05 ine 
tempefive adeunt , nsolefti fape funt, Cic. 116,9. Epift.16, 
Que’che vengon da noi fuor di tempo, fono il piu nojofi 


A fole abfiss Scoftati dal Sole, 


REGOLA KXKXIIL I 
De? Verbi , che reggon l’Acculativo con Ad 
SpeAat , Attinet avranno RI 
Sempre PAD al Quarto unito, = 
Cb’ è da Pertinet feguitos” 
Quai sre Verbi uniti vanno è 
. E SE MP ]. 


| 0, tre Imperfonali prendon l'Accufativo colla. 


! Prepofizione Ad, come: Hoc ad illum fpeBat, Toc- 
= caalui. Torna ejus confiliuna ad bèllun: mibè 


SprRare videtur ; E° mi pare, che tutto il (uo difegno tica 


n ; 
N 


PTT 


Ti his atei TW FT —-— Luton ar SO TS: COR 
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la mira alla guerra . Attirer ad dignitatem, Si conviene 


alla dignità. Quid ad nos attinet? Che importa a noi? 


Id ad te pertinet » Appartienfia te. 
R E GOL A XXIV. 


De' Verbi , che piglian due Accufativi , o che han 
diverfo Reggimento . 
1. Doppio il Quarto a Celo dona, 
2. Doceo e 3. a' Verbi d' Avvertires 
Di Cercare s e S.di Veffire è e 
E di Cifa se di Perfona. » > 
#Anch' il Sefto ben lor flea è, 
E col Seffo diafi Ab, De. 
Mooeo te rei , rem de re. 
6. Incerdico huic domo mea, 
E SE.M P J.. n 
Omprendonfi qui Verbi di diverfo Reggimento , ‘e 
particolarmente que’che pigliano due Acculativi, 0 
che 10 altra maniera dalla Prepofizione dependono . 
1. CELOcondueAccufativi :° Ce/o te banc rem .. Ti 
éelo queRa cola . Ea ne mae celet., confuefeci filium. Ter. 


A4:Iph.t,1.Ho avvezzato mio figliolo a non occultarmi. 


tali cole. ; 
La cofa in Ablativo colla Prepofiziones Celo #e de 
bacre , Non vò, che per te fi (appia tal cola . È 
2. DOCEO,eglialeri Verbi d' Infegaare con due 


‘ Acculativi: Doceo te Grammatica , T° infegno la Gra- 


imatica. Que te leges, preceptaque fortia belli -- Erudiit. 
Siazio /b.10,T'heh.506.Che t' ha infegnato le leggi , ei 
nobili ammaeftramenti della Guerra . 

La cola in Ablativo colla Prepofizione : Uti de ejus 


‘ InfariisTudices docerent. Cic. in Verr.lib.4.Pet far af- 
° fapere a° Giudici gli torti da colui ricevuti . 


ì 
| 
Militia 


- 3. LIVERBI D'AVVERTIRE con due Accufativi = 


Moinéo te hane rene , Di cio t' ammonifco . IN/ud se pra 


clure admones.Cic.lib.g.ad Att.Ep.11.Saviamente di quel 


gi avvifi i se 
° La cofa in Ablativo colla Prepofizione . Moneo z de 


x 
ù 


caufam differendi , 


ce SREEROO LR n RTAS Fu ie è iz mo ERETTI ine dii DI 


va Della Sintaffi. . 


le 449 
Bac re,Oro te 3 ut Terentiam moneatis de teffamzento; Cic. 
et. lib.1x.Ep.16.Ti priego di rammentare a Terepzia il 


teftamento . sE l | 
La cola in Genitivo : Comsmsonere aliguena miferias 


raw fuarum , Rammentar” ad alcuno le fue miferie, Qui. 
 admsonerent faderis eum Romani. Liv.Dec.4.lib. s.cCap.12. 


1 quali l’ avvertiffero della lepanza co’ Romani... © 


4. QUE’ D’' ADDOMANDARE con due Acctfativi: 


Te hoc beneficiumrogo , Ti priego di cotal fervigio, Pe- 


cera fe pofcimsus omnes. Virg. En. 11. 562. Tutti ti do. 


mandiam la pace. Popofci aliguenz eorum , qui aderant, 

Ci, Tafe. lib. 3. Pregai un.tal della’ 

brigata , a propor la materia del ragionamento . : 

La Perfona in Ablativo colla Prepolizione: Hoc 4 

me pofcit , flagitat , Di ciò mi priega. Sifcitari , percon= 
sari ab aliguo , Interrogare alcuno . 


« PETOè piuufato in queft' ultima guifa, e rado fi I 
truova con:due Accufativi: Peto a te veniari, Ti domgne, 


do perdono. Si dice ancora Peto tibi, Chieggo per te . 
Miffionerw militibus perere, Dimandar licenzia per gli 


foldati : ma in tal cafo è Dativo d* acquiftamento » odi. 


periona .. 


5. QUE' DIVESTIRE, con due Accufativi. Nella. | 
Bibbia Ecc/.45.9. Induit essa folan glorie, Il vettì delta’ 


ftola della gloria . Quid/ibet indutus . Oraz, lib.t. Ep.1T. 
Meffafi qualunque vetta. | “gi 


La Perfona in Accufativo., ela Cofa in Ablativo : | 


Induo te vefte , Io ti metto il veftito. | 
La Perfona in Dativo , e la Cofa in Acculativor Ze 


| duotibi vefiem , Ti veto. Exuere veftem alicni, Spoglia- 


re alcuno . | 

6. INTERDICO regge la Gofa in Ablativo: Interdi= 
co tibi donzo vsea , Non mi venir più in cala. Interdica 
tibi aqua & igni, lo tivieto. l’ ufo dell'acqua , e del 
fuoco , ti metto in bando. | 


,AVUVERTIMENTO: è 
I Sanzio mantiene,che niun Verbo puo da fe infiememente reg. 


gere due Accufativi di cofe differenti; e che gli efempj addora 


dono rmitazioni de* Greci + che ’1 quarto Cafo 060 falla”, che da 
Volume Pripso , na Ff ra per 


è 
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490 Naovo Metodo. | i 
Nip tutto non lo adoperino , fotto 'ntendendovi fa Prepofizion 
é;0 steì, che vagliono appo nor, circa, per, ob, jecundumypro= 
prer; ad, us quod ad. Berche Doceo te Grammatican , vuo] dire see 
cunduni, o Quod ad Graminaticata > € COSÌ legli altri : e perciò nel 
Paflivo di sì fatti Verbi fi ferba fempre |’ cuiativogche depende 
dalla Prepofizione.Doceor Grammaticam.DdBus iter melius; Otaz, 
im Arte. Greca res eruditi, Geil. lib. 2, cop, 21. Galeam induitar , 
Virg. An. 2. 393. Immtile ferrum cingisur. idem, ib;d. SUL. Rogari 
Sententiam. Cic. Atr.lib.1.Epift.10. _ , PO —: 
Debbonfi altresì per la Prepofizione {piegar que' Huoghi: Mas 
ass partenti in bis occupati sunt. Cic Tayc, Lib. 4. Nofiram vicem 
sltus GSi ipfe fe fe. Idem dib.1.ep.9. Multa gemens :gnomoitam, pla 
gafque puperbi V.0.ris . Virg. Georg, 3. 226. (Quod te per genitorem 
gro. Idemy A: n.6.364,Qui purgor bilem. Orat, de drte Poét. Nunò 
se prodeo s Ter.Eun.5.7. cioè Ob id, 0 Propier id , come vuoi Dos 
ato . ' i 
> Vul fimilmence appartieufi l'Accufativo retto da Prepofizio. 
nè taciuta » che i Gramatici han chiamate Sinecdoche ; Omnia, 
Merpurio fimilis, vocemque &wc.\irg.Ak n.4.558.Expleri mentem ne 


uit. idem 4n.1.717.Nodoque finus coliella fiuentes . ldem An. 


7.324 Ed è lo ttello, che Orulos /uffufa nitentes, dice Servio. Crea 
grerius Pholoé, Virg.AEn.bib,5.285. (ari genus. l'acato G.Anmal. mi- 
cat apribus, 0 sremit artus . Virg:Georg.3.84.Flores injeripri n0= 
siria reg um, 1À.Ecct.3.105 Eldo te anutum. Plaut.Cu;c.5.2. ll che 
è alla; piu ordinerio ne'Poeti, benche nella parola Cezera s'ufio 
da per tutto, Cesera pruaens 4 & attentus. Cic.pro Quint.Regnusm 
cetera egregium . Liv.lib.1.Dec.1. c.13, Cetera tetus . Oraz, Epift. 
dib.x. ad Pujc Arift.Argentum, quod babes , consonamus te, Ter. iù 
Pborm.3:7.Habeo alta multa, qua nan: condovapitur . idem Éyn.in 
Prol.fecondo che. leggorio Donato s il Poliziano; il Sanzioiil Vofe 
fio sEipfio , ed altri; e fecondo che appariice da’ Lefti a penna. 
F.sì dovraffi intendere , ecuncdam que ille condomabitur . Di che 
fetbra non aver curato Giulio Scaligero, quando rimbrottò Erafe 
mp d'aver. quivi così letto, pretendendo, che s’avefle a dire, Con- 
donabunter, contro alla mifura del verfo, e contro all'autorità di 
tutt'i Libri; per ragione arrecando, che Condonare aliquem argen= 
tune , non fia Latino ; etléndo quefto l’efempio ftello del Formio- 
ne , dà Donato, per autorizza; quefto luogo dell’Eunuco, fegna- 
tamente addotto . Tea V Wo 
-- Egliè in fine d’awvertitfi,che non è miga permeflo a noi d'u. 


{are indifferentemente ji diverfi Reggimenti dianzi rapportati, 


Perche non potrebbe eifere fcufato , chi dicefle , Consulo se bere= 
ditatemy in vece di dire, de bereditate. Cicerone ha detto, Amicie 
tie veteris commonefacerese non tai Amicitiani benche colla pa - 
rola Res fi dica Admoneoy Commoneo, Commonefacio te bajus ret yo 
banc rem; ode bacre: è perciò fa meitiere prender Mai 1empre 
sobliglio dall'ufoye-dagli Autori fovrani in Latinità. 


é "a ° . si . ni i > 
i i RE . 
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° Della Sitttafit. ©” 41 
R E G 0 L AS XXV. 
Delle quattro Domande di Luogo. 
1. IN4@4UBl,e”/ Sefo dì. 
O fenz° In quegli anche bafia . 
Ma per dir parte non valta è . 
Del Secondo I , E terrà . fee 
2. Chiede QUO col quarto Cafo . | | 
- .L’in,o0fenza. 3. QUA Jofiefo 
Vuol con Per s0 °/ Sefto appreffo . 
4. ConA;Ex , UNDE èrimafo è : 
Domus , Rus a ft d' apporre ". 
Particella alcuna abborre è 
| _ ES EMP Ja 
Onfideriamo oggimai le quattro Interrogazioni del: 
4 Luogo. «= SR 
1. UBI,chenotailluogo, dove. la cola è: Ubi ef? 
Dove egli è? E 
._ 26 QUO, che nota il luogo sal quale fi va: Quo va- 
dit ? Dove egli va ? (o. 
QUA ; che nota illuogo , per cui fi pala: Qua 
sranftit è Per qual luogo è egli palato? © © . - . 
di UNDE, che nota il luogo , dal quale fi parte: Us 
de venit ? Donde.vieng?o i “a 
In tutte e quattro fi dee primieramente-confiderare 
la Prepofizione , che loro è propria , e ’. Calo , che quela 
la regge. 1 Ò I 
. SECONDO ; offerviamo , che le piu volte i luoghi 
piccoli , cioè Gittà , o Ville, e talora anche l'Ifole, ne? 
loro propj nomi fi mettono nel Calo della Prepofizione. s 
fenza efprimecla , quantunque fempre vi s'intenda; ma 
gli altri Nomi, così propri de’ luoghi vafti, cioè delle 
Provincie, e de’ Regni, comè Appellativi , voglion la 
Prepofizione; benche cal legge veggafi a quando a quando 
violata, 0.000 sà Li 
TERZO;che in tutte Ie quattro Domande RUS,e DO= 
' °MUS= ufano fempre , come ti nomi di Città: e peg 
| "i 2 e 


ti 
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non farne Regola apparte, io ciafcheduna Domanda fl 
noteranno; benche nella Regola in ultimo luogo come in 
difparte fi alleghino . | 

QUARTO, che parlandofi di tali domande , non fa 
meftiere efprimere le Particelle , Ubi, Quo 0 altra, ma 
bafa il fotto”ntenderla . Stabilito ciò , è facile ritenere sì 
fatte quattro Domande. » 

5. UBI,chenotaloftato, o dimora in alcun luogo, 
rende l’Ablativo con lm. Ambw/at in borto.Pafleggia per 
‘orto. Vivit in Gallia, in urbe, Vive in Francia, in ciità. 

Oppure il fol” Ablativo fenza la Prepofizione Ir » la 
«quale vi 9° intende , fopra tutto ne Nomide? luoghi pic- 
cioli , intendendo per luoghi piccioli le Città , Terre, e 
Caftella, come diverfe da luoghi vati, cioè Regioni » 
| Provincie, e Regni. Philippws Neapoli ef, Lentulus Puteo- 
lis , Cic. Att.lib.9.Ep.18. Filippo ftà in Napoli, Lentolo 
in Pozzuoli. Degit Cartbagine, l'arifris, Achents, Soggior= 
ma in Cartagine, in Parigi , in Atene. Rer? habitaré.Gic. 
Of.3.Rure vivere, Oraz.lib.1.ep.14. Starfene in villa.Per- 
che anticamente fi dicea nell’ Ablativo Ruris vel Rure è 
fecondo Carifio lib.1.Amal. da 
. Debbono:eccettuarfene i Nomi, che fanno il Geniti- 
vo in E, 01,cioè che fono della prima, o della feconda’ 
Declinazione , come Romze nazus, Sicilia fopultss, Nato 
în Roma,fepellito in Cicilia. Manere Lugdunis Dimorar® 
fin Lione. Effe domi, Star in cala . Quantas ille res dots 
‘mailitiagne gefferit. Cic. pro Lege Man. Quali grandi im- 
prefe egli abbia fatte in pace , e in guerra + | 

2. QUO, chenota il moto, l'andare in luogo , pi- 

glia la Prepofizione /» coll’ Accufativo, come: Quo prope= 
ras è Dove vai ratto ? In edem B.Virginis , Nella Chiefa 
di NoRtra Donna . In Africam , Nell’ Africa . a 

. I luoghi piccioli fi metton per lo piu nel medefimo 
Accufativo della Prepofizîone,la quale s'intralafcia, come 
Ire Parifios, Andar' a Parigi. Proficifci Rorsam:, Andare 
a Roma . fre rus, domen, Andar' in contado ,a cala . 

UA, che nota il paffare per alcun luogo $ vuole 
anche 1’ Accufativo colla Prepofizione Per: Qua iter fecie 
on | 0° Si ? 





Willa, da cala s da Lione, da Atene. 


/ 
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#? Per qual luogo fe'tu paffato? Per Axgliam, Pet 
1’ Inghilterra. ©. it ci 
‘Oppure vuol l’Ablativo” folo (enza Prepofizione, fo- 
ra tutto ne Nomi de’ luoghi piccioli : Ronza sranfrits 
gli è paffato per Roma. | | * 
4. UNDE, che hota la partenza da alcun luogo, ha °l 
medefimo Abiativo, giuntavi la Prepofizione A, Ex. De, 
come : Reverfus ex agro s e cubiculo $s Tornato dal pode= 
re s dalla camera . Redeo ex Italia s ex Sicilia, Ritorno da 
Italia , da Cicilia . Vento. a Judice , Vengo dal Giudice + 
O piglia il folo Ablativo de’ Nomi de’ luoghi pic-- 
cioli, intendendovi la Prepofizione , come: Zexit Romzto 
rare s domso s Lugduno, Athenis , Ritorna da Roma, dalla. 


' 


Da 


.-. AVUVERTIMENTO. 

L piu de’ Gramatici srrecano ‘qui tal differenza tra' Nomi di 
I Città, e di Provincie, che' Nomi di Città in tucte fe Domende 
metton fenza Prepofizione, e i Nomi delle Provincie colla Pres, 
pofizione. Ma lor ripugnano ì Dotti,come puo vederli dopo '1 Sane 
zio; lo Scioppio, il Voffio, e altri; perciò dicon’efli , che gli Anti. 
ehi di tal difterenza non ne hanno ferbato nulla, e che’ Gramatie- 
èi fon femplici Dipofitar; , non già Difpofitori delle Lingue. 
Adunque non folamente è certo , che la Prepofizion fia qui: 

Ja vera cagion del Reggimento , o ch' ella fia efprefla 0 fotto'na' 
tefa; ma ch’ella fia ancor efprefia ne' Nomi de’ Luoghi piccioli s, 
come al contrario viene alle volte difmeifa ne'Nomi delle Prò- 
vincie in tutte le Domande,come dimoltreremo ne'Capi fcguenti:. 


Nella Domanda UBI. LA 
Ecco i Nomi di Città , o fiano luoghi piccigli s colla Prepofîe 
sione, come Naves Zengas in Hifpali faciendas Curavis , Cef. Ub.2. 
B.C. cap .18. In Alexandria. Cic.In domo mea. Plin Oraz. In dome 
Ceyaris unus vix fuit. Cic.Att.lib.2.ep.7,Meretr:x,d mater famio 
lias in uma domo, Ter.Adel4.1.Naviss © in Cagota cf parata nobis 
e Brundufi . Cic. Att. lib8. ‘di Dov'egli congiunge amendue 
Reggimenti. Furtum falum in domo ab co 3 qui domo fuit. Quine 
til./16.5.cap.10. ; 3 DI 
Per l’oppofto ecco in Genitivo .Nomi di Proviricie , così cos. 
me que’ di luoghi piccioli: Sicilie cum efem. Cic.Duos filio: fuos. 
LE gIpsi occifos cognovit . Valer. Mafl. 416.4. cap.1. come legge il 
Voto. Rome, Dama aiegne facinora ajus commemorar . Sal.de B.. 
Fsgur. dove non fa egli differenza veruna tna Città , e Provia, 
cie . porn 
Truovanfi ancora in Ablativo fenza Prepofizione: Natws rie 
some Urbis fexta. Suet. in Domit. cap.1. Domo me contisco . Cie 
re duomo fua Nec uh nafcstur bumo, Col.lib.a.cap.10.Hunc, #h 


Deficit s abde deruo. Virg.Geurg.3,90. 2 
ss 3 ADAC GArpto Virg. NE < Na 


P 9 SI i Novo Metodo. | 
I Nella Domanda UNDE : 


. Veggonfi Provincie in Ablativo fenza Pre fizione : Eeypto 
remeans. Tacit. Annal, lib.2. Fudea profebti . Suet. in Velpal. Si 
EOMao: Italia cedat . Cic.Att.lib.8.ep.3. Non reditt Caria? Plauts 

UNC.2.1. ì / 0 

+ Mai Nomi delle Città colla Prepofizione fono, anch effi piu 
ordinarj. A Brundufo . Cic.Ast.lib 9.ep.3. Ab Alexandria . Idem, 
Pbil.8. Ab Athenis in Baeotiamire . Serv. Salpizio, lib.4. DRna: 
Dove non fa diftinziene fra "I Nome d'une Città , e quel d'una_s 
Provincia, come ha fatto anche Cicerone, lib.15.Epif.3.ove difle: 
Ab Epbefo in Syriam profettus . Tito Livio non ufa quafi mai No- 
me di Città in alcuna Domanda fenza Prepofizione. Ne ewercitys 
ab Roma exiret : Dec, lib.6. cop.t9, Ab Tufculo legiones dedulle. 
Ibid.cap.15.E infiniti ajtri luoghi, che in coftui a pallo a paffo s'in- 
contrano. Lesgefi ancora appa Suetonio, in Awg.cap.86. ( cio che 
mon han tralafciato Linacro, e’ Sanzio, ) chel iroperador’ Augue 
Lode rendere il fuo ftile piu netto, e piu intelligibile , non mar 


parlava fenza efprimer tutte le Prepofizioni . _ 


i “Nella Domanda QUA. |. 


Ù 


‘ ‘Per quelta Domanda fia bene confiderare, che Qg4 è venuto 
dell'Ablativo Femminino s delta medefima meniera , che Quare 
fi dice per Qua de rey fecondo!i Voffio; e così quando fi dicé, Qua 
sranfiit? vi s'intende perteyurbe, regione > È rovincia, o cofa fimi* . 
fe. Per modo che nonè maraviglia s fefi ri ponde per io me déffd 
mo Cafo.in tptte le fpezie de' Nomi. /bam forte via facra . Ovaz? 
lib.x fat.9.10ra ambulat Roma, Cic. Affa vagatar Idem, PPilip. 
xt. Malre infidie mibi terra, marique falle funt -Idemy/id.2. in 
Vrr. Edin tutti sì fatti Ablativi fi fuppone la Prepofizione 7. 

‘Che fe fi rifponde per la Per,non è cofa eftraordinariayaven-’ 
dò noi dimoftrato-, riot elervi-Reggimento ; che nòri fi poffla ri- 
£olvere per le Prepofizioni .. sr 


i i ‘Nella Domanda QUO. 
_ | “Per certo modo particolare gli Autori in quefta Damanda 
ite e tolgono indifferentemente le Prepolizioni in ogni fore 
tà di Nomi. i | | RE A e ca 
4 © Senza Prepofizione e' dicono: Serdinezm venir. Cic. pro Lege 
Mantbcum fe Traliam venturum romififet . Cel. li6.2. B.G. fEgy e 
fruminioxie exercituni. Liv. Dec.s. lib.6. cap:8: Bofphorum confu- 
ere.Gic,3. in Verr. Egirum porfanda dedir. Val. Max. lib.s.cap.alt. \ 
roximamcivitatem deducere Apul.lib.9 Meram, Mè dee cio recar 
‘smarsviglia, perche effendo Quo, fecondo it Sanzio, € lo Scioppio, 
un'antico Accufativo Plurale in O, come Ambo, e Doo, che dura» 
pur* anche in DQuocirca, Quostdue , e Quoad; ficome quando fi di. 
ce, Quorradis? vi fi fuppon fa As, 0 Ad ; così fi puo rifponder per 
1 l'Accufativo folo, tralafciata la Prepofizione . a 
° E* dicono fimilmente , dando l'a Prepofizione a' Nomi di Cir. 
di Confflium ih Lutetiam Parifforum tranfert. Cel. DOO D:C Ck de 
» Sicyonem afferre pecunîam . Cic. Ancorthe poco mnanzi avelle 
detto: Profellus Argis Sicponetgze du Offic. Quod ve sd Cop rom se 
° ca ve 


è 
e 
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vel ad Luceriam iturus videbatur.ldem, Att.lib:8.BpiA.3, Fu Arpia 
mum fe abdere. 1dem, biden lib.9.Ep:f.4, Ed anche, ubi vos dan 
domos, & inrara veffra fueritis, Liv.Dec.4, lib.9 cap.10, Ad deat 

In quanto alla lor Matfima , cioè, che 44 fignifica foi vicino 
ed /n, Dentro ; e oltracciò , che A fignifica Da vicino, ed Ex , Da 
dentro; è bem esti vero ordinariamente , quando fi efprime qual= 
che cofa etfer fituata, 0 fatta vigino ) 0 dentro d'un fuogo : /Habet 
eaercituns ad urbem . Habet bortos ad Tiberim : ma non è gi} vero 
Sonno parlando nella Domanda Quo, e fi vedrà, che Tito 

ivio, e molti altri hanno l’un Modo, e l’altro indifferenremente 
adoperato, E Cicerone altresì, come quando dille : Te vero, noi 
nifi ipfe rumor jam raucus erit faffus, AD (064. venire; erit ersile 
mobis hboneffius videri veniffe IN ILLA LOCA ploratum potins s 
quam natatum.Lib.9.Ep.2, Ù | 

Quanto adunque fi potrà dire di fimile ditinzione de’ Nomi. 
di Città, e di Provincie, fi è, che probabilmente coloro,ch'intéri. 
deano alla piu raffinata purità della lingua Latina, quando ella 
era ancor viva,ban voluto farla ricevere per Regola.Perche averi, | 
do Attico riprefo Cicerone d'aver detto /n Piremmnquetti fcagio= 
noffi, dicerido averne parlato, Non 4t de oppido, fed at de boco. tib, 
5. Ép.3. Onde feorgefi, che tal Maflfima cominciava già a ftabiltirà, 
e che lo tteffo Cicerone a lei fi fortometteva ( quel che né dica fo 
Scioppio ) come cufa , che potrebbe apportare qualche leggiadria 
al)a Lingua, bench’egli non l'abbia fempre offervata. E noi me 
vesgiamo qualche immagine nel noftro Velgare , in cui |a pattie ‘ 
cella Aadattafi a'luoghi piceioli , e la /n'alle Provincie ,- dicene 
dofi, a Roma, ed'in Isulia ; a Pariti,ed in Francia, Di che far? 
fempre il megiio appigliarfi alla fadderra Reyola,quantungue non 
fi poTa accagionar d'errore colui , che altrimente facelle . E.trà 
cenfura di Guintil, +1 quale condanria come Solecifmo' , Veni 46 
Sufis in Alevandrisrvà. Kb 1. 3: non ha ben faldo fondamento. 

Così Serviofu quelti verfi di Virgilio : l ee a 

Isaliam fato profuzus n Lavindqua denie  <:°O.. * 
Litora. An. 0°. _& 

dopo aver detto , che le Regole Gramaticali richiederebbonog ppe 

orfi fempre fa Prepofizione a'Nomi delle Provincie , non già a° 

Nomi di Città , foggiunge . Sciendiz) tamen, ufurpatum ab Auboa 

ribus , ut veladdant , vel detrabhant Prepofiti,nis . Ov'è da con + 

fiderare , ch’e'non nomina i Poeti, ina generalmente gli Autori, 


OSSERVAZIONI PARTICOLARI. 
°° Sulla Domanda UBI, 


De’ Novi sche fi metton in Genitivo in quefià 


 proficifei solbagla Properz.li0.3.Eleg.20. 
a 


‘ “ 

£ 
Feel ug 
» 


Domanda I) re ta 


La ragione perche alcuni Nomi di Ceri fl mettanòd'in Gehici. 

vo , fiè , perciocche col Nome proprîo, fi foppone fampre il Nò+ 

me generale in Ablativo colla Prepofizione ; e jn tal guifa'ef'fate 

to Genitivo è retto dat Nome fuppofto:: come 17, Rome , fup. id 

vide. ER Lusduni, fup.in oppida. EN domt, Cop.ip Loco, o ta bòdda 

Po 0inedibas; perche Domws era: pone tacifai Bdé; tuoghP 
ì a” el» 
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della cafa abicabili, le camere , &c. Onde Plauto per efprimer’ il 
futto diltefamente , diffe ; /n/eMatur omnes demi per edes  Caf.3. 
g. Terenzio l’ha pofto anche in Ablativo: Si guid opus fuerit,beusy 
demo me ; Lup.contimebo, lo mi ftarò in cafa | Phorm 2.2. 

. 'Maoltre a Dom; , mettevanfi anche altri al Genitivo; poi- 
che. Cicerone ditle . Quantaus illi res dom:y militieque , terra, ma- 
rique gefferit. Pro lege Man. Quibufcumque rebus vel be:li ) vel 
domi poterunt.1d.2.de Off.e fimili. kE Virg.2. Georg 290. Penitus 
verra defigitur arbor è in vece di interra , Ed Ovvid. Metaf. lib. 
2 f.2. Terre procumbere : dove bifogna fempre intendere un' al- 
tro Nome , che regga tal Genitivo , come /s Solo terre , in tem- 
pere belli ; il perche quet'ultimo anzi dee rapportarfi a Doman- 
da di Tempo. — x 


De’ Nomi della Prima in E. 


._ Cereafi qui, le dobbiamo fomiglianti Nomi metter nel Geni- 
tivo ,) come gli altri di quefta Declinazione : Neque enim dici 
sur s negotiatur Mitylenes , jed Mitylene , dice ii Voffio nella 

a Gramatica , per le quali parole e'fembra rigettar’ il Genitivo 
in #5 nella prefente Domanda. lì Sanzio-ancora 4 il qual noi ab- 
biam feguitato ammette il fecondo Cafo per li foli Nomi finiti in 
4 , cin /, e forfe poche autorità fi troveranno per quetti altrì 
Nomi ; perciocche gli Antichi li mutavano ordinariamente in A, 

alerio Maffimo, lib.1,c1p.6.dov' egli parla de’prodig;,fi legge co- 
| fantemente : Cerises aquas janguine miffas fiuxife , Che a Cer- 
werere corfero l’acque mifchiate di fangue . Cio che fa dire au 
Gronovio nelle fue Note in Tito Livio , che nel 416.2.Dec.3.c4p.2. 
dobbiamo leggere : Ceretes aquas fanguine miffas fiuxijfe : dove 
erò cutte le altre Stampe han Cerere ia Ablativo. ‘5,nde parrebe 
be doverfi conchiudere , che l'una , e l’altra eSpreffione potla ab» 
brscciarfi; benche il miglior partito , fiafi metterli nell’ Ablati» 
vo , oppure mutar fimili Nomi in 4, e porli nel Genitivo in &, 
Mitylene piu tofto , che Mitylenes è 0 Mitylene. 


Sopra l’Appofizione . | | 

Sì domanda, fe convenga dire : Ansivchie fum matus Urbis cee 
lebrissper Appofizione,o Antiochie natus fum urbe celebri. )l Vof= 

io dice ) che '1 primo farebbe un Soleciimo ) e che "l fecondo fia 
ben detto :e sì fatta locuzicne puo variarfi in tre maniere. 

— ‘La prima, mettendo la Prepofizion col nome Appellativo, el 
nome Proprio in Gemtivo: come A/be confiiterunt 19 urbe oppor- 
tuna. Cic. Phit.4. In cppido Antiochie, 1dem, Ast.dib 5. Epifi.18. ls 
«infielodami celebri emporio . VON. de Confirut.cap.25. 

La feconda, facendo reggere dalla Prepofizione il nome Pro- 
prio, e ’Lriome App. Ilativo nello fteflo Cafo: /n .fmffelodamo cele» 
bri emporio. Volt. Neapoli inceleberrimo ippido. Cic. pro Rabir. 

«Laterza è fotto'ntendendo.i la Prepoi:zione: Antiocdia-loco 
gobila - Cic. pro Arch. Anifleluad «mi celetri emporio . Voll. E fe vo- 

liam fapere, perche l’Appofizione in Genitivo non ha qui verun 
Ecso: come farctbe il dire, Amn:ffelodami celebris er diremo, 
che "| Genitivo fempre.è retro da un «ltro Nome 


Lat: * 1. 


per declinarfi fecondo la terminazione Latina, Nulla di meno in . 


! vuftantivo; e 
quando fi dice, LA Rome, Vivit Amficlodamizvi fi fuppone /n AL, 
Lal 5 i i | LI 
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Tn emporio, o In Sadieo » come abbiam detto : ma dicendofi Urbis's 
Emporii , ovvero Qppidi al Genitivo, altro non ha, che vi fi poiîa 
fupporre:, e reggerlo . E per quefta medefima ragione , elfendovi 
qualche Asgettivo , non fi mette mai il nome Proprio in Geniti- 
vo, ffi magne Rome; ma in Ablativo , in magna Roma, fup. urbey 
Nella gran Città di Roma. Pereiocche non dicendofi una cofa 
grande ; 0 picciola , che in comparazione ad un’ altra , non fi puo 
riferire la parola Grande a Roma , ma al nome Cirtd perche altrie 
mente fembrerebbe volerfi iuppor due Rome,delle quali una fof=. 
fe grande, e l’altra picciola. 

Che questo Gemitivo fia retto dal Nome fuppofto,e che sì fate 
ta coftruzione fia legittima il pruova lo Scaligero,perche ie tpo 
ben dire, Oppidura l'arentinum, fi puo ben’ anche dire , Opp; UNE 
Tarenti ; avendo fempre il poffeflivo la medefima forza del Genie 
tivo, onde fi prende , Per la qual cofa anche in Italiano il trasla 
tiamo ordinariamente pei lo Genitivo: Domus paterna s La cafa 
del padre. i 

Sopra i Nomi della Terza . 

Malamente difcorre ) sl parer del Sanzio ) dello Scioppio, € 
del Vojfie, ch: dice , che' Nomi della Terza ) e que’ che fon Plu- 
rali, pongonfi nel Dativo, ed Ablativo. Perciocche qual rapporto 
puo mai avere il Reggimento loczie, ch'è fempre retto dalla Pree 
pofizione., al Dativo , che non puo da quella effer retto , e come 
abbiam dimoitrato, non fisnifica altro mai, chel fine, oppurla - 
perfona, o alcuna cofa, a cui fi riferifce, o s'attribuifce un’ altra? 
Che fe leggiamo » EA Carsbagini , Neapoli , yuri, e fimili , que- 
fti fon puri Ablativi antichi, Che come altrove s'è divifato , ins 
guefta Declinazione tutti erano in E, o in /. E perciò tutti que” 
che fono piu visti nell’Ablativo in E, tali debbonfi fempre ado= 
perare ; come fa Cicerone: El Sicyone. Scpultuî Lacedemone . 


.Cartbagine natus , e fomiglianti . Solamente Rus, per forza dell” 
ufo è allai più frequente nell’ Ablativo in 7, notandofi lo ftato. 


E chi mai dubitafle , fe Ruri fia Ablativo potrà vedere appo Ca-' 
rif.lib.1.che Rus ha P'Ablativo rure , erar:) e che Ruri agere pie 
tam di Terenzio è è Ablativo, non Dativo, Plauto l'ha ufsto a0e 
che nel Moto da luogo , Venisnt ruri ruffici. Moft.5.1. 1 contadi» 
ni vengon dalla campagna. 

OSSERVAZIONE SOPRA 1 NOMI COMPOSTI. 


I Nomi Compofti fieguono interamente la Regola de' Nomi 
Proprj; benche alcuni Gramatici pe han dubitato . Così fi dice: 
Novwm Comun ducere Colonos . Suet.in 7ul.C.Conventus agere Cay-. 
thagine Nova . Quo die Thrano Sidicino ef dre ». Cic.Atthib. 
4.ep.r3.E feguentemente ii dirà : /re Montem Pefulanum. Portum 
peicre ali 3 e così del rimanente. i 

Delle Domande di Tempo , di Mifura , e di Diffanza, 
La Mifura ha il Quarto, 0'8-Seflos 


Sensa alcuna Particella : 


Ma che poffa il Quar 30 averla su 


x 


° Fan 
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Fan gli efemp' manifefto , 
Quando il Sefto în 26230 ancora. 
) Ante » e Polt avrà talora . 
& S E M P ]J. Be 

A parola MISURA comprende qui lo fpazio così del 

Tempo, come del Luogo, e de’ nomi [pecifichi d’efti 
Spazj; come nel Tempo, Ans, Menfis, Dies, Hora, Bi- 
duum, &*c. nel Luogo, Pa/fus, Pes, Cubitus, &c. 

Lo fpazio del Tempo, e del Luogo è di due fatte, o 
Continuato, come per tre anni,per due giorni, &c. per un 
miglio, per due pafli , &c. o Determinato , come tre anni 
fa, in capo d’un mefe , &c, al terzo miglio, per due paffi, 
&c. Dove non fi nota cofa fatta intutto lo [pazio del 
tempo, o luozo, ma in nua parte di effi . È, 

Cio pofto : la prefente Regola contiene cinque cofe , 
t.Lo fpazio del Tempo centinuato. 2. Lo fpazio del 
Luogo continuato. 32. Lo (pazio del Tempo determinato , 
4.Lo (pazio del Luogo determinato. s. Le Milure fpecifi= 
che. E tutti sì fatti differenti fpazj li poffono mettere in 
Accufativo , o-in Ablativo, che farà (empre retto dalla 
Prepofizicne fotto'ntefa, che fpeffo ancor nell’Accufativo 
s'efprimes ma’l tempo determinato , cioè » la rifpofta alla 
Domanda QUANDO , piu (peffamente nel folo Ablativo 

‘ fifuol mettere, i 
| ‘1. LO SPAZIO; E LA DURATA DEL TEMPO, 
che rifponde alla domanda QUAMDIU, 0 QUAMDUÙU + 
DUM. Vixit per tres annos, 0 vixit tribas annis, (up. Ing 
Egli ha vivuto tre anni. Querz ego bodie toto non vidi die. 
Ter. Adelph.4q.1. Che io tutto ’] dì d'oggi non ho miga ve- 
duto , Te annuni fam audienterm Cratippam . Cic. libero 
Of. (up. Per,Te. che da un'anno vai a fcuola di Cratippo. 
Intra annos quatuordecins teBuna nou (ubierunt. Cel. lib, 
1.B.G.cap.18. Per quattordici anni non iftettero al coper= 
to. Nonaginta annos natas. Cic. de fened. fap. Ante, Di 
età di novant'anni. 0 | de 
. Riduciamo a quefti ancora que’ parlari s ne’ quali fi 


mette Ad , 0 In; maegli hanno un fenfo particolare : Sé 


ad centefinanta aununz vimiffer. Idem ibid. Se folle vivue 
Ò | I to 
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. to fino acent’anni. Tx diem vovere . Cic. Philip. a. Vivere 


alla giornata; dicefi de” malfattori, che afpettono di giora 


- no in giortto la morte, o de’ fcialacquatori,che (pendono; 


come fe non aveffero a vivere, che un giorno . 

2. LO SPAZIO, E LA DISTANZA DEL LUO 
50 ponfi piu fovente in Accufativo; come, Locas ab arde 
diffitus gnatnor milliaria , Luogo dalla città lontano 


.quattro miglia. Hercinia fylva latitudo novem dieruns 


iter expedito patet. Cel.lib.6.B.G.cap.6. La felva Ercinia 
è larga nove buone giornate di cammino : dove bifogna 


fotto'ntendere 44 , 0 Per , beriche manchi. la Prepolizio= 


ne. Ma alcune volte fi mette l’Ablativo, come; Bidw: fpa» 
zio abeft ab eo, E loritano da lui due giornate. ca 

3. IL TEMPO DETERMINATO , cioè quando ft 
rifponde alla Domanda QUANDO ; fi mette ordinaria» 


| mente iù Ablativo: Sed querò utrum dliguid attam fue 


pevioribus diebus , an nibil arbitremur ? Cic. Tafcul. 5. 
Ma io cerco , fe cofa alcuna fiefi fatta i giorni addietro , a 
mi? Quicquid eft, biduo ica Idem Ate. lib. 9. Ep.t7. 
fup. 77, Chiunque fia, il faprem fra due giorni. è 

- Edanche colla Prepofizione Ante, 0 loft, comes Pea 
cwtnia recaperata ef multis po annis. Cic. pro Flacco. S4 
recuperò il danaro dopo molti anni. Es paucis ante die’ 
bus » cum facile poffet educi e cuftodia, nelnit idem Tu- > 


 fentlib,x'E. pochi giorni avanti,potendo di leggieri ufcir 


dal carcere non volle. Vagh 
‘Alcune volte ancora'con Ante 0 Pof fi mette l'Ac- 
cufativo» Raucos ante menfess Suet. in Jul Cafare , Pochi 
niefi addietro. Aliguot poft menfes . Cic. pro Rofes Amer. 
Dopo alcuni mefi . Il che fi fa anche con altre Prepofizio- 
ni. 44 1x- Calendas Julias in'Cumanara veni A° ventitre 
del mele di Giugno io venni a Cama s Idem Agra lib. 6. - 
E coll’ Avverbio Circizer altresì. Nos dirciter Calene 
das ( (up. ad ) aut în Formiano erimus , aut in'Pompeia. 
mo. Cic. Ats.lib.1.Epift.4. Intorno al primo del mefe si fa- 
remo 0 a Mola,o alla T'orté dell’Annonziata. Ma con A8- 
bine Gi congiunge indifferentemente l’Accufativo , ù lA. 
- 0 mò Ze 
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blativo. Horn: Pater abbinc duo &- viginti annos ef 
ssortuus. Gic.in Verr. A3.2.fup.ante;il Padre di coftoro è 
morto ventidue anni addietro. Abhinc annis quindecin, 
Idem pro Rofcio Com.(up.In, Già fa quindici anni. E que» 
fto Avverbio ne’ Tefti della Lingua addita (empre il tem- 
po paffato , ove per l'avvenire ufavano Poff ,0 Ad. Poft 
fexenniun:, 0 Adfexennium, Fra fei anni. 

4. IL LUOGO DETFRMINATO: Ad tertium la- 
pidem, Al terzo miglio. 44 guintum mzilliare, Al quinto 
miglio. Tal volta fi mette l’Ablativo , fupponendo Zr + 
i tertio ab urbe lapide ,s Cadde tre miglia lungi dal- 

a città. | I 

gs. LE MISURE SPECIFICHE : Muri Babylonis e- 
rant alzi pedes ducentos, lati quinquaginta ; (up. Ad i Le 
mura dj Babilonia erano alte dugento piedi , larghe cine 
quanta.Dic guibus in terris Tres ps Coli fpatiung 
non amplins ulnas. Virg. Ec/.3.105. Dimini in qual pare 
te del Mondo il Cielo non è piu largo , che tre braccia. 
Habentes gladias longos quaterna cubita. Liv.Dec.q.lib.7. 


cap.27.Avean le fpade lunghe quattro cubiti. Caslis unus. 
alrzazume altus. Pl'n. cap.26.cap.8.Il folo torfo è alto una 


panna.Ma la Mifura fi puo riferire alla Diftanza ancoray 


“ della quale abbiam poco fa ragionato . 


AVVERTIMENTO, 
L Nome della Mifura particolare ponfi alla fiata anche in Gee 


nitivo , ma vi fi fotto*ntende il Nome generale.) da cui reg- . 


gefi il particulare , come: Caytris aberam bidui, Cic.ad Ate. Lib. 
e Epift.17.1» areolis longis pedum denam . Colum.bib.11.eap.2. fup. 
Via, Menfara:; Spatio , o Longitudime | Pyranudes late pedum_. 


‘ tuaginta Qquimsutn ( fup. latitudine ) alta centum quiquagenga 


p. alsisudine ) Plin.apud Voffide Conftruli. cap.11.. 
. R E G OLA XXVII 
. Del-Gompasativo , e de' Nomi Partitivi. 


x. «Vuol îl Sefto îl Paragone . 
«2. El Secondo il Partitivo. 
. Concui va’! Saperlativos. 
Del quale IL darà ragione . 


; un ; “i c— Sua la ; uns SE . 
da ESEM. 
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| E SE MP J. i 
| t. TL COMPARATIVO s’efprime in Italiano per 
JD la particella PIL; e debbe fempre tener l’Abla= 
tivo della cola y colla quale fi fa 11 paragone , o che fia e= 
{preffa, o ('ott’intefa, come : Fortior ef patre filins , 11 fi- 
gliuolo è piu forte del Padre. Virtus opibus melior s LA 
virtù è da piu » che l’avere . ea 
I Talora il fefto Cafo non s'efprime ; come quando fi 
dice, T'riftior ( (up. folito ) alquanto dolente, cioè un po» 
co piu dell’ufato, | 
2. Ogni NomePARTITIVO, cioè,che denota la pare 
te d’un numero maggiore, regge il Genitivo. Odavas Sa= 
pientam,L'ottavo de’ Savi. Unas Gallorura,tino de'Fran= - 
cefi. Dexzer oculoruna , L'occhio diritto . E fimilmente 
Alias, Aliquisy Alter, Nemo, Nullu?,Quis; e fimili. Quis 
"omgninma ? Chi fra tutti ? &c. a 
‘7. Quindiil SUPERLATIVO regge anch' effo il mez « 
defimo Cafo , quando in Italiano è notato coll’ Articolo 
avanti, e colla particella Piw, come i/ pix la pin; perche 
allora egliè Partitivo : Fi/efopborun: maximus » il più 
grande de’ Filofofanti . Virginum fapientiffima , La piu 
favgia delle vergini, o fra le vergini. 
E in tal fenfo anche il Comparativo regge il Geniti= 
vo, come: Forzior manuurz, Delle mani la più poderofa , 
Il Pofitivo ancora , come: Seguimur te s fantte Deorum, 
Virg. En. 4: 576. Vegniamti appreffo , o fanto infra gl» 
Iddii. 
A V VER TIMENTO 


Uefta Regola contiene due parti; una del Com arativo s l'ala: 
Qi del Partitivo , nel quale vien comprefo il Superlativo . 


Del Comparativo. 
Per ben ’'nfendere 11 Reggimento del Comparativo,e fvilup. 
na brievemente tutte le diticultà , che intorno ad effo fi fannoy 
afterà di confiderare cio, che’ Sanzio fazgiamente avvisò,cioès 
che in tatte le Lingue la forza della Comparazione fi vien riftrete 
ta in una Particella. © 
Così manifefta cofa è y che ficome in Italiano la particella 
CHE a queft’ officio ita : PIU /anto CHE ; PIU grande CHE: 


così gli Ebrei , che non han Comparativi, fervonfi del |? Min; 
i Greci dell'H ; gli Spagnuoli del MAS ; i Latini del QUAM sl 
9 


Nuovo Metodo. 


452 
PRA, o PRO, éome appreflo farem chiaro . i 
Dal che fi vede , che'l Comparativo da se fteflo non regge, 

Cafo alcuno, e fchiettamente fi è da riputar come ca ana sì 

quale agziungendo qualche forza al fignificato del Pofitivo , puo 

- rifolverfì per jo medefimo Pofitivo , ed Avverbio magis. Doliory 

cioè magis Dodus . | 

| d'ha cio dato luogo a certi parlari eleganti , de'quali fi fa- 

ticano i Grammatici in render ragione: Ziteris, quam moribus 
- infirudior . Similior patri , quans matri. Fortior €, quam fas 

pientior : Ha piu coraggio, che fapere. E in Cicerone: Per fi4#, 
< anquam , dexteram_, non inpreliis , quam inpromifisa & in Side 

afrmioreni. Pro Dejot. 

Che fe gli s'accoppia l’Ablativo di Comparazione , farà feme 
pre retto dalla Prepofizione Pre , o Pro fotto’ntefa ; la quale a 
quando a quando s’efprime non folamente dopo il Comparativo; 
come quando dille Apulejo » /ib,8.Metam. Sed unus pre ceteris È 

F| guiersercer » & «tate quuenior y & corpore validivr exurgit ae 

4 acer : e nel ib.10.ibi4. Ca e Curia fentor pre ceteris E Q-Cure 

zio -ib.s.cap.15.Majorem quampro fiaru fonum reddebant. È Plaut. 

pidic.3.4.Me minoris facio pre illo. Ma dopo i femptici Nomi, e 

po i Verbi altresì ; come Pre nobis beatus. Cic. lib.4. epif?.4% 

Hic ego illum contemfi pre me . Ter. Eunuch.2.2. Cunane pre came 

po > <P Tiberino fiumine fordent ? Oraz. lib.3. epift.11. Ludum, & 

" “gocunfuiffe dices illun alterum pra ut bujus rabses , que dabit, 

deiba i. E fimiglianti, ne'quah fi difcerne, che tutta Î&_u 
forza della Comparazione è racehiufa in sì fatte Particelle . 

Tanto che avendo il fol’ufo facto sì, che quelle s’intralafciaf= 

.Tero ordinariamente dopo il Comparativo , trovavanfi ommeile 

eziandio dopo gli alcri Nomi s dopo cui , così come appreilo i 

Comparativi ; di ppongonii . Il che dimottra chiaramente non ef- 

fer cofa affatto propria , e particolare .del fol Comparativo l'om- 

mettere quelle Prepofizioni.Nul//us efl bsc meticulo fus eque.Plaut. 

Ampb.1.f. in vece di Pre hoc. Alius Lyfippo y Oraz.bib.2. Epila. 

cioè, Pre Lyfippo » in luogo di quam Lyfippus ; Aitro , che ifip= 

po » fecondo il Sanzio ; e così degli altri. Intorno al che potrà 

vederfi cio » che noi direm nelle Oltervazioni al Capitolo delle 

Congiunzioni . «dute . 

i per le medefime Prepofizioni fotto'ntefe debbonfi rifolvere 
ancora tutte le Comparazioni, che'Gramatici chiamapo Obbligues 
@lmproprie , quando fanfi tra cole di diverfa natura . Ditior opie 
njane 3 Piu divizipfo di quel ch’alcri fi crede. Cogirazione citiusy 
Fatto iu che‘l penfiero . Sotcto'ntendendovi fempre la Prepofi. 
zione Pro, come Cicerone medefimo , e piu altri l' efprimono tal 
vela: P/us etiam y quam pro virili parte , obligatum puto . Cic. 
Pbilipp.13. Major s quam pro numero bominum , editur pugna . Liv. 
lib.5.Dec-3.cap,12. . LI 

E Jo fteilo tacimento delle già dette Prepofizioni adducerfi 
dee in rifpoltta a coloro, che fi fanno a credere, tradurfi alle, 
aroite il Comparativo per lo Pofitivajcome quando fi dice Triffior, 
Sollicitiar, Audaciors alquanto Metto » Sollecito , Audace. Per 


ciocche in quegli efempj appunto il Comparativo ftà nella fua fie 


ificazione naturale , e fuppone dietro a se l’Abiativo ; come 
Irifiior \ Lup.folito ) Sollicittor ( fup.eguo ).Che fe ne'detti efem» 
: | pj 


od 
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I pi ad alcun pais piu tofto fignificar diminuzione , che augumene 
ì 


tazione ;- egli.non è effetto del Comparativo, ma dell’ Ablativo 
fotto’ntefo”, poiche fe fi congiungelfe con altro Nome > avrebbe 
diverfa forza, tutto che fia fempre lo iteilu; come Lrz/lior pere 
ditis s Sollicitior miferis , e. 


| Dificaltà intorno al Comparativo . 

Pofto che ben s'intenda la ragione di quelto Reggimento ae 
gevole cofa è dileguar tutte Je difcordie, e'piati de'Gramatici f0+ 
vra la prefente materia. Come quando ftatuifcono fantafticamene 
te) che il Comparativo non s'accoppia coll’Ablativo, ina col Ge- 
nitivo » qualora fi fa comparazione pi due cofe folamente ; pere 
che non reggendo il Comparativo nè il Genitivo , nè l’Ablativo, 
in tali avvenimenti , fenza fallo, egli è indifferente all'uno , € 
all'altro Gafo. Nè per altro Cefare ha detto: Lx propositis confie 
Liis duobus explicatius videbatur . l16.1.B.C.78. 

Egli è anche falfo il dire, che’l Comparativo faccia fempre 
comparazione fra due cofe folamente , quando regge il Genitivo, 
‘Perche quantunque fia cio forfe giù ufato; v'ha però di cento ce 
fempj in contrario ; come Quando Ciceron diffe: Gercrarum Vee 
rum prefiantior erat ; come’ cita Saturnio , di6.9.c0p.5. È Orazio: 
O major juvenum. in Arte, Plinio: Animalsum foriuro , quibus 
fanguis craffior y lib.11.cap.38.Q Curzio, 4:0.9.4n oculis duo mapura 
omnium navigia fubmerfa sunt: e nel dib.6.Cleander primores eur 
intromitti qubet.Plauto ne’Cattivi 4.2.Non ego nunc parafitus yum 
Sedregum' Rex regalior . E Plinio apud Voiî, de Conyrud.cap.15, 
Adolejcentiores apwn . Il che non è altro , che una Partizioney 
la quale puo farfi fra due , e fra un'infinità di cofe ) fe vorremo, 

E° dunque temerità di Lorenzo Valla , e de fuoi feguaci, dan= 
riar que’ parlari del Sacro Interpetre , Mayor diycipulorum, Mie 
vor firatrum .. Major borumefi Caritas . Ad Cor. cap.13. Ev quod 
a bonorabilior omnium , ch'è di S.Girolamo nella traduzion di 

aniello al cap.13.4. Perche tai maniere di favellare fon tanto 
maggiormente accettevoli , quanto che eflendo ben Latine, rape 

refentano meglio il parlar Greco » ufante il Genitivo dopo i 

omparanivo. 

Ma non è già la medefima cofa , quando ferive Plinio per e« 
fempio : Omnium triumpborum lauream adepté majorem. lib.7.cap. 
28. e in una lettera di Lentulo , fra quelle di Cicerone, di0.12.E9. 
a5.Naves onerarias ) quirum minor nulla erat dum miilium 011 
phorarum. Perche Zatrea non puo far partizione con Trismphi; 
mè Navis con Duo millia : il perche non fi potrebbe rifolvere per 
enter. Ma quetta è Ellifli, figura che fuppone la medefima parola, 
replicata in Ablativo; come Zauream meajorem laurea omniam— 
sviumphorum. Naves, quarum nulla minor erat navi dustam millium 
amphorarum . E di cio fihanno anch’efempj nef Greco ) come; 
E'30 5 E pricing pelo rod lwwivvs. Ego autem babeo teffie 
DI altri magus Foannis ; cioè majus tefiimonio Foannis. E così dee 
gli altri. | 

.E con debole fondamento dicono fimilmente i Gramatici,che 
Quisque fi dà folo al Superlativo 5 e Lorenzo Valla pretende do- 
verfi neceflariamente dire , /mbecillima queque animalia ; o che - 
mbbia errato Lattanzio , icrivendo dib.de Upificio: ImbeciHiora, & 

i tie 


è 


464 Nuove Metodo. | 
fimidiora quegue animalia . Poiche Cicerone y-non ch'aleri , tra 
detto: Qui/que gravior bomo , atque boneflivr. in Verr. recato dsl 
VoiT.de Confirut.cap.16, E Quintiliano, 46.9.c4f.4. Pedes quigue 
femporibus validiores . Veggiamo ancora Quijque col Pofitivo: 
er {uifque y Tacito Annal.lib.12, Bonus quisque libers Plin, 
1D.1.0pift.20. i 

E Hallo oltracciò , che la particella Quam voglia fempre il 
medefimo Cafo innanzi a se, che dietro . Perche non direm di 
leggieri : tor Cefare aquiore quam Pompejo , ma bensì quam 
et Pompejws : come appreffo Cicerone ; P_mpegus dixit Se aperte 
munitiorem 4A cuffodiendam vitam juam fure , quam Africanus 
Suilfet sd QUF. dib.a.Epift 3.Egli è ben vero ) che quando ella ha, 
sl Nominativo davanti y fe ne dee mettere un'altro apprefto : Ci. 
cero eft doBior , quam Sallufiius : E fe ella ha l’Accufativo, fe ne 
potrà mettere anche dopo lei un'altro: Uf sibi multo majori,quam 
«Africanus fuit , me mon multo mimorem , quam Lalium adjunTum 
eje patiare . Cic. bib.s.Epift.7. Ego bominem callidiorem vidi nemi= 
nem , quar Phormionem . Ter. Phorint4 2. Perciocche allora il 
Verbo è fotto’ ntefo due volte , come fe vi folle: Ego nemincm vie 
di callidiorem , quam vidi Phormionem . Ma con altro Verbo potrà 
ben dirfi : Ego catbidiorem vidi neminem, quam Phorinio ef. — 

Il Comparativo truovafi alcune volte anche coll’ Avverbio 
Magis:M:g1s boc certo certius.Plaut. Capt.3.4.Hoc magis ef dulcius, 
Idem Sticb $ 4.Magis invidia, quam pecunia lucupletsors V:1.Matt, 
bib.3 cap 7. Qui magis optato queat effe beatior evo? Virg.in Culi- 
ce. Il che è divenuto una ipezie di Pleonafmo , come diremo 
appreilo nelle Figure. Ma non vedrafii miga giunto colla parti- 
cella Per , fe non quando e'da Verbo diriva, e fi prende nel fen- 
fu «vel tuo Verbo , Così diremo con Cicerone , Perquifftins, Per. 
qpagatio: con Orazio , Persucidior , e fimili ; perciocche fi dicey 
Perquiro , Pervagor ; ma nen fi dirà già , Perurbanior » Perdif- 
Scilior > Permelior ; benche dicafi, Perturbanws, Perbonus, Pero 
difficile ; e anche in Superlativo Peroptimus , Perdifficillimus . 

Dono: han prefo gl’Italiani l'aggiungere a' Comparativi, e 

Superlativi le particelle Più, Sì, Mosto. Hpiu maggiore fatto 
X% . Vite di Plutarco. Per-be vedono li peccati st gravifimi , F. 
guai, Mifela in prigione molto ofcurifpima . Leggendario de’ 
anti . 
Di Prior, e Primas. 


Grande fciocchezza farebbe il dar credenza a cio, che han» 
no fcritto Donato , Prifciano , Diomede, Servio, Lorenzo Valla; 
Agrezio, ed altri , che Prior dicefi di due , Primss di piu: quan- 
coi migliori Latini il contrario ci additano . Cun&:/que prior 
Cadmetus Heros. Stazio y Theb lib,2.Prior onmibus ldas Profit. 
Jdem ibid.lib.6 Qu' eorum prior aliis effet ; Varro , apud Gell. Lib, 
14.cap.7.e fimili. E di ciò buona ragione recane Giulio Scaligero» 
Cioè che'in quefti luoghi tutta la moltitudine è confiderata come 
divita 1n due bande , delle quali Prior , pe contiene una » e’l sie 


manente l’altra. . 
‘ Di Plus. 


Non mer Comparativo è //wt » di cui è favellato nelle De 
Cile 


LI 
> & 


e Della Sihtefl. - 
nette cofe. Ma intorno al Reggimento alcuni han vofuto , ch'e. 


ativo si s ’ è i 
Trovandofi però col Nominativo , egli è Azgettiva, e come 


a tele non può reggere il Cafo del Nome. eguente , ma bensì cono —. 
‘quello concerdaifi ; come quando Varrone ) /5.3.RR.diHfe: Nec. * 


sr rertia pars aximatar mollis. È Cic.Att.lib.c.epifti Ut soffrum 


| Wefiderinm he pius fit agnam. E'l Sanzio nella fin della fua Mine re 


ds 


atitenzioni; faec.197:n8 fa luogo dubitarne, favenda.agli-paracch: 


n sosga quattro Gafi 3 il Nominativo ) il Genitivo, l'Accufativo, e e | 


| va, inreponfione ad quedane cbjefa . Nema uno plus prezzio axfpen: © 


aL Che fe Girongiunge coll'Ablativescome in Cie, Acaden,Quef, . 


dato . N che foftiene efler ben deteo coutra coloro , che. l'avere: 
mò appuntato ; e che prerendean doverti dire: necelferiamente. 


pe 40 premio , ROR più premio, che une. È comerhe tai pate. 
ari difficrimente s'intendano-nelte noftra- Lingua , pure ufiamo: 


Ja Particetta Piu y-qual’Aggettivo.. DeWa più dellozza; e delay 


-. 


meno delle raccontate ‘novelle difputando . Boee.G.6,princ. Fu ore, 


dinero per pia ficurtà della tenva G.Vill9.6600 
0 Mila piu tempo bifogna a santa lite, Perr.vedi il Salviazi vole, è: . 


2:Cum plus uno ver um effe non poflit. E ‘ltb.x1.de Nat.Deor. Alterung 
certo non potefa, ut plus ana vera ft ( gpinio ) . In Valer.Mail.£5. 
1.cap.8.Uno pius Hesrufci cadunt . ln Tit.Liv.Dec.3.lib.1.c0p,24. A 


miraque parte fexcentis plus equitibus cecidit Cc Allora tal Ablae 


qrtivi,. sa | | ale A) 
_ Inaltrowe, ila egli fia, niuti cafo fegge, non altrimene: 
te che Minus , ed amplius. Tess atta ver paulo plus , Que minus 


| tivo regggli dalla Prepofizion forto"ntefa , come gli altri Compa 


pedum tricenim. Ad Herennium lib.3.dove il Genitivo è governae — 


to dal Nome di dîftanza , intervalla. Aliss alio plus babet viviumi 


1. Cic.2.de legz.dove it Genîicivo virium è retto davegorisma fotto ne. 
tefo: Plus nezotium virium baber, e l'Ablacivo 4/0 da Plus Com-: 


parativo s fotto’ ntendendovi pre. Pre plus quingemtos colaphos. 


snfregit mibi. Ter. Adelp 2.g.dove l’Acctfarivo è tetto dal Verbo 


QUius oogentos equites babéerent . 


| dpfregit.: com'anche in Celare ; /ib.4.B.G.egp 12.Com iper non anse 


“«- Rinfomiglianti cafi prendendofi come Avvetdj, benche a, 


e vero ) fisn meri Nomi potti in Accufativo per forza della 


li 
puri forto'utefa : Secundula plus, aut minus, 0 Ad plus s 
" dut minus , e. Venendo queftò vicimo dal Comparativo Misory” 


ed boc minus ; come Auplius da Ampliar ed hoc amplius Plus ans 


} 


. Hib.s.sbia g.Ve 
Ha Congiunzibni, © 


| =* Nella PARTIZIONE il Gente 
| | Folume Primo . 


. munm obtinere proviuciam. Cio.dtt li .6 fipifi.G.ciod, ed plus tempusy 
fon ad anyum &c. E petciò ffcongiungono accanciamente cof 


E così in Cefare: Fo die milites fu. E parto na; Seprigenti de Gde= 
vati, _B Gal.caf.s 1. Naves amplius oMirenta una erant v:fe.ldemy 
d.cag,8.Vedi te OFervaziani al cup, degli Avverb) ; e dele 


-Del Partitivo in generale. a 


Pempre vifi fuppgnesoppurdsi Noms fu 


- 


E; 


ra. 


o è retto de Ex némero, che | 
qurare <DOplicato s Py 2 


‘Nominativo , e‘i Verbo piurate . Roman: paulo plus fercenti cecio : 
derune. Liv.Dec.4.bib.g.cap.18.cioè, fexcenti, non ad pius negotiumt , 


- @ 


p_\ 








PT: ac “Nuovo Metodo: - J ; 
leda PartiPeteFe;cui Pofitivo » come col Coniparatibay deb a: i 
fonfene recati poco fa gli efempj > 0 col Superiativo.s impsrche' . 





Verginure fapisntiffima è lo ftello,che Virgo virginun faprenti(t4y . | 
oppure Sapientifimatex numero virginum. L'uno , e L'altro ne i 
rapprefenta it-Veflio ; de Siria gs ove fupplendo un luogo 
di Plinio, did.10. c.10. dice: Capree > G' cOLurmees ) cuimalia eo 
menero animalissi placidifne. 2002 
.. “Nè per altre cagione ; cffendo il Suftantivo d'altro Genera y 
che'| Genrivo Plurale, può accordarfi l'Aggattiva colt. uno, o. 
coll'altro . Leo ef animalium fort {mwivy © Sort: fprm: (benche 
il fecondo fia piu ufitato) perche nel primo. vi fi fuppane As: 
cori cui s'accorda ferti(fmuni ; € nell'ultimo vi fi fotto'ntende cer. 
numero; came fe dicellimo-Leo .forstiursus -ca numero nali, 
B perè Cic Zib.a.de Naturdeor.ha detto ; /udus, gui cAl jiuvici uns 
maximus. E Plinio 456.3. cup.45. Boves quimalium felt, ES Teiro. 
ambpulantes pajcuatun. E /ib.8.capit.tfordeum.f +52 07mm un male 
dighmum ef. Vedi innanza la Sillelli , ave fi cracta delle Figure, 


Fa Sr a 


Del Superlativo in generale i I i 
._ "Il Superlativo , come ottimamente djpoftra dl Sanzio, MOR 
fa propriamente paragone alcuno , il che é‘proprio del Compara» 


... tivo. Laonde volendofi diftinguere tre gradi ‘ne'Nomiî , meglie 


farebbon chiamati gradi di Significazione » che di Cemparazioe 

gie. Perciocche quando io dico : Grate mibi fueramt Litere sueg_ 

& Gratifime mibi fuerunt, non fi fa Comparazione alcuna: fra Puo 

mo » el'altro; ma folamente vn’accrefenmento di fignificatò inw 
Quel ultimo; il che non vieta d' allogare indifferentemente ib 
Svperlativo n primo luogo » quando la cofà Jo:merita ; come pe 
efempio , parlando delle foci del Nilo, pollo moko ben dire: rie. 

‘spun offium magnum Oppure è vimuta maximam , fecundum mae 

gui, tertiwm adbuc majus y &c, Onde fi (corge , che'lCompatae. 

tivo alcune volte fignifica piu. che ‘1 Superlativo, perché fa COM, | 

Quello fteffo Comparazione. , ; E i as cate - ie ” _É 
“In tal guifa l'ha nfato Cigesone.: Ego autem hoc f#m miferiore 

quam tu qué es miferrima. Ad Terentiam; lib.14.Ef:f.3 Maximas 

dibi amnes gritiasagimiusaLCefara niajores etiam babemus . Idem. 

pro Marc. Per moda che quantunque pofla dirfi, che "1 Superla» 

tivo fisnifichi la cofa con aumento. 0 eccelfo ; pure farebbe file. 

oi] credere; che fignifichi fempre l'ultimo , e Iupremo grado. 
Così quando difle Virgilio /AF#1.100% i nigi 14) ui 
ian Danatîim fortifime gentis i Tydide dl ì ii i 
non crede t' e' dire, che .Dromede foffe piu prode Ci Achille, d 

i piu prode della fua nazione; ma fol che di gran. valore egli fufe 
e fra que’ di {ua gente, il che hango ancora 1 Latini efprelTo pet’ 
gli Avverbj Numerali x Ter , e Quaser: O terque ,.quarerque bike. 

si..Idemy id, 98, 2 imitazione de’ Greci , che ‘dieeano Tex 

ada fi@ v'invece di CABI Beatiffimaus , 1 qual Numerale’ 

‘aggiungevano anche al Srperlativo y reso peysc08 è Teimaximus 3° 
Molta grandifimo; dove l'Italiano Mo/zo è lo ftelfo , che Molte, 
molte è tirzto forfe de'Grecata e’da'Latini; il che han calora ef- 
preflo.in-ateri nonti Numerali: Cesro volte lodato, mille volta bee 
Sed #66» Frida anal mente pat: de mille. volte,  BoccN.C]. ..; 


» Del & + gif 1 | 
» Ù Ù. Ù : i I 
‘ 7 do 


; , 
lesi 


2. --———& 


‘so nella Parcizione ftelfa; come Dii iffi 


. ank. 


| Difhealtd intorno al SuperlatBho , 

Dailte. giù deree coferaccogliefi che afente impeglifee giu» 
ere acconciamente il Superlativo con un Nome univerfale 
a alcuni Gramatici mantengorio il conttario )-tanto fuo= 
xi della Partizione; come.Omni gradu omo lelime dignifrmus:quane 
| egulio male faciant , boe 
muini neguifimo omnium » qui funt, qui fuevunt s qui futuri funt , 
Cic.ad Brut.lib.11,Epif.ap Ed in Casulto ».Carzw, 50. parlando del 

medefimo Cicerone ;.. o ta 7 
Difertifime Romuli nepotumi <.<“ * 
n. LQuot Sunty guorque fuete, Marce Dell, de. 0 
. Si puo mertera il Super]ativo anche colle Particelle efclye 
denti , le quali par che vorrebbono il Comparativo : Agyp/45 ee 
HSiarunregionun calidiffimea ef -Magzob. /ib.7, Saturn. cap.8. Ceteo 


f 


roramfugacifimi, Tacito in Agricotà , Si mette con Ownis ; come , 


de Ge 


M'autorità dianzi recata | > 


Onmnes sesnifimas farticulas, atgue. omnia mimignae Cicli 2. 
gat.Homini nequifino omnium, Te SIE 
a * S$icongiufge ancota con altre Parripelie , che acgrefcono fa 


Suo fighifeazionegzome abbiam teftè moftrato delPer;Per optimusy 
ra%e C. D» 


gli accoppia aleresì A ivi 3 Perquam niaximo exercita... 


Eurzioib.4, Si dice ancora, oforem tam maximum: Cic.Nei tai 


smarzime neceffaria.santa incuria . ldem:gde Amicit. Malto mihi Vi. 08 


condi(fmus . Idem pro Lege Man,Oratio jatis puscherrimay que ine 
ferilutur, Pro Q, Ligarzo, Pamponio AIA bit 
guogne 40, de Dris. qur. propter fatis minimamrenz vel ULI, 

aliftrato, Liq.integrrefiit.ld apprime reBifpme dicitur, Cicsz. dè 


Fin. fecondo che leggon Saturnio,Ruberto Stefano nel {uo elfo 


0, Malafpima, e ja Stampa di Grutero: avvegnache leggono sirri) 

e, in luogo di Rethi)fime. Maxime pela. Columella, /i59.cap. 

BeMazximne pustguifini, Gall /ib.1 r.capisdate altos palchertipiut, 

Virgo. En. 4. 141, Stve banc aberrationen a' dolore deleperin > que 

Fid tiberaB.firna, doffoque bomine dis nifirma.Gic.a 

ez: e nt E 

. Siadepera glie Comparazioni, e Partizioni di cole oppalte; 

5 Cic. 


— come ZHom0 nov pipes modo, fed ups inipuriffimu s ( no 
ambo , prefuntuolamefitéà . 


giro Dosto.jun ad Pontif: Dallo che anvi 
dis.borenzo Valla. effere (lato ripigliato MacroBé, per aver.detta; 


Age Servi, nan foJum adolefcentumigui zibi «CRUEII Sunt, fed pendio 


gquoque dottrfimé.tit.7,Saturmcap it. 


° | «S'adopers eziandio in-partando di secole fotamente:: Nun 


muiori, qui erat Rirpis maximus, Regnumdlegari; diffe Livio, Dec.tà 


dib.1.c6p.2, Benche non foffero, che due fanciulli s Nuatritore nedo 


UU 


Amulio, Utripotiffimunconfulendups A. Cie dib.2. de fnvent. e fin 


"* “In fine fitroverà , che la piu parte delle Offetvazioni di Lo» 
fenzo Valla, e del Delpaùterio intorno a tal materja , e molte al» 
tre) fono falfe, é fovefite provengono dal non aver' effi ben cons 
fiderata la natura delle cofe, e penetrato pelle vere cagioni della 
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468 - ° Niovo Metodi. i n. 
RE GO L A _XXVHL "PO 
De Verbi , e De' Nomi ; che reggono 1° Ablative - 
o ’1Genicivo fupponendovi’ Abiativo. | i? 
*  r. AmailScfo sodi Secondo, i 
+. Con Abfolvo, Damno, Accufo.. 
2. Dielli a Ferbi,e Nomi ufo. 
Sensiglianti a Privo, è Abbondo. 
3. Seo adaltri anche comsni:s 
Come Digno , Experti , Immuni. — 
I I Nomi, e’ Verbi totti della prefente-Regola prendono 
 l Ablativodelle parole piu generali ; come AFioge , 
Pina , Cauffa , Calpa, Crimine, Re, Cipia, e fimili, chè 
‘vien retto {empre dalla Prepofizione fotto'ntefa 5 ovvetò 
im:fupponendoun cotal’ Ablativo.generale , reggono un’ 
&lerò Nome al Genitivo GG 000 
, &>- IVERBI D''ACCUSARE : Accafari crimihibus y 
Effere eccufato di misfatti. Arcefere Majehatis , Ac 
cufar della lela MaeRade. a e 
- -D'ASSOLVERE : Abfolsere crimine, Afolvere dal 
delitto . Ab/o/vere improbitatis , Affolvere dalla ribalde» 
gia. Liberatus. culpa . Liberato dalla colpa . pale a 
.. DI CONDANNARE: Condemmat capitissll condan- 
ria a morte . Damnari eidews crimine, Éffet condannato 
> per.lo.medefimo forfatto. Z'eneri reperumdarum » fup.: 
| pecuniarsw yEfler convinto nel Sindicato di baratteria, 
‘© fia di danaro rubato a cagion d' uficio. Dawxare ami- 
seus fceleris s up. res'o'eBione , Cagionare un'amico di 
ftelleragine , &c.% dn È oa 
(0 GGMOV VR RT. IME.N TO. “e 
STO Sar devi de Magefare Cie. PB 3 Apeafare de di flare 
megligentia, Idem Att.lib.1.Epif.5.Nel che convegttiamo riparare 
€i totalmente nell’ufo . Perche non fi divà mai, Accujatus de jce= 
- © Zerero dî crimine; ma bensì yceleriss 0 fcelebe; ci iminis, 0 crimine, 
‘. F del pari non portemo indifferentemernte ogni foita di Nome sf 
« Geninivo, o all’Ablativo con qualunque Verbo » madovremo ate 
- generci a quelle maniere; che dagli Antichi furono ufate . mi 


Bal è Ù È 
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Della Sinti. - !- #69 
DI ABBONDANZA, O DI PRIVAZIONE .. 
2. TI NOMI d’Abbondanza prendono i medefimi Ca 
fi , che' Verbi precedenti : Loczples pecunia , Fornito di 
pecunia, Fecunda virtatuns paupertassLa povertà fecone 


da di virtù. Carzulatus omni lande ;Colmo @' ogni forta 


di lode, Praditus fingulari virtute , Ornato di rara vire 
tù: i quali meglio pigliano i’ Ablativo . Prodigus arîs: 
Prodigo del danaro . Corspos voti » Appagato, goderite. del 
defiderio . p% a e 
- > E quegli ancora di Povertà,o di Privazione:Osesiame 
ge s Rifognofo ditutte lecole. Prazis 6nz1i reutia © - 
?, voto d’ogniutil cofa. Razione deffitutus $ Privo di 
ragione. Vacuns virtute aninzus, Animo fenza virtùà.Caft 
fus lanzinis $ 0 lansine , Orbo , fenza luce, 0 morto. Zé 
ber relipione’animas, Animo fenza ferupolo. Captus ocsò 
hs, mente vauribus. dc, Privo degli occhi , del fenno y 
degli orecchi, &c. Confetas atare è Macerato dall’ età:, 
vecchio. Sof defeFus lumsinszil Sole ecliffato. Ed avverti, 


chea quelli ultimi fà meglio l' Ablativo , quella effendo. 


da loro piu'mnaturà! Coftruzione . ‘ | ) 
..‘ I VERRI d’Abbondanza , o di Privazione voglione 
anch'effi jl più fovente l'Ablativo 2 ///G//U/ 


I primi, come; Abuzdara ingenio, Aver grande ingus 


. gno, Affuere onanibus.beniss Abbondar di tutti beni. Dif 
... fiere otio, Marcir nell’ozio. Saziari panibus, Satoltarfi di 


pane. Onerare probris, Caricar d’ingiurie, fvillaneggiare, n 
» I fecoadi , some: Vacare prdore , Effer fenza vergo= 
gna. Nadare prafidio, Privar d'ajuto , Viduare urbeni ci» 


vibusy PART s 0 fpopalarla città, votarla di citta= 


dini. Exbarrire aguis , Atciugare:; difeccare che che fia g 
wotarne l’acqua . — | i | i | 


. Alcuni però ricevono indifferentemente il Geniti- 


y0, o l'Ablativo , come; Cenzplere erroris y Empierd' et. 


sore. Corspiere luce, Empier di luce. Indigere confilio 
Aver bifogno di coniglio. a 
=... ALCUNI ALTRI AGGETTIVI, | 
“.3. Alcuni Aggettivi” prendono ancora il medefimo 
Mapianie a serene a Latera dani att 
aa 4 (0 
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us, Digane > Indignus ye, . 0. 0. 
. -Alismus dipuitatis , 0 di quitate ’ soppire a dignita» 

te , Cic.lib.9.Epif.14 ( quefti due ultimi fono piu ulatt) 

al conveniente alla dignità, . . 
2 Contentus libertatis,Livio ( fecondo il Linacro BpPO 
11 Voflio de CoftruSB.cap.a t. ) Contento delia ibertà. Paro 
Do contenta natura, Cic. T'afe.lib.5.La gatusa è contenta 
Hi poco « Ed è piu ficuro call’ Ablariva. 

Dicyus landis , 0 laude più ufato , Degno di pie 
Sufcip cargo s G° cogitationerm digraiffinzazi tua Giri 
pis . Balbo a Gic.Ae0,/15,8.Epif.24. Imprsendi un affare,.@ 
Frigano de gno della toa fortegza. È Gouì Indigo GUG7 120%, 

fugi antenati... .. 

Si iper: ses4s,0 natu ( il primo è più alato ) Intisa 
pido vanimofo, fenga paura » dermanis belli, Vito. Emo 


un «lamunis militia, Liv.lib.t. Dec che. 19 Gola 


anca d’andare alla guerra se fimiglienii. 
- GAVVBRTIMENTO, 


Latta dies quelo 4 eb qui it Genitivo de’ Greci, che dira 
ono fa Preponizione da De . Nou altrimente, che tutte quali 

te Fino ue velgati; (eguendo il parlare piu femplice,e piu natura= 

e 


evi ettono Lig Prepolizione, Pivno di-vine,dicono Italiani:Pleim. © 


de vi Fraricéfi . Ma in Latino y per tender ragione di tal Roggi* 
to, vi fi puo fotto'ncendere un Nome generale , Copigy Ne£Z0® 
dum s Res ,@&c, pi Sfererà l'altro al Genitivo ; di maniera che 
Vacuus.rararums far sf che Wocstus re curare sin Tuogo 
Wacuus curis: Dignus dyors arà in vece di Le Jaudisz € «così n 
&ltri: ficonie Fedro ha detto, Res cibi,pet Cibus : Q Plauto,Res. vo 
n Pot per. Viluprates : 
Pofe però che vi fia l'Ablativo, farà. sl egli retto: dalla 
. | Prepofizione futto'ntefa: Vacugs carisscioò Agwris; Laude digras 
Pre de lawdes Degno di lode . Ed Autoti eccellenti ufano foeltae 
mente di giuguervi la ‘ Prepofizione : Heé a cuftudtis claffium boca 
maxime vacabant.Cel dib'2.0.C.Locus a frumento as.cic.Atty 
dib.s Epif.18. De sugis referti tibri. Idem, tecato dal Sanzio, lié ita; 


ni + cap. vi. Liber a deliBis, Idem contra Rufl.Ino e a der bis. Ide 
in Bruto . 46 amitis | 1dern pro Domo fua . Perche Egco pecuniis è | 


p ‘ lo Neto, che i etto: Abbifogno di denasi al 0 e 


SEN * Del.Nome OPUS, 0» 


Quindi » È) ‘argomenta, de Nome Ops; per cui fifenno tana 
i te Regole, ed an di riti s puo molto ben rappotterfi 
a Que fra tesola; effendo da] meda a cofa il dire, geo nec, © 
i'ops PA vemnis I e inc fempte D : 
:, Machi wasalio de ) qoi ice fe se: aocfegacà ade 
VEE. 3 à 


S 


I 1 Ù aa Na 
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«Re o DA si Ve 
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na Della Son. E 
Agaefta Nonte fon effere, che '1 Suftantivo Opus, opgris -L' opera 
Fafare, la bifogna ; onde vien’ anche la: parola Bisogno zopui ; Dow 
$ alcrimente che’ Greci diceano y Quds sexar s5Ir 3 Nib4b opus cf g 
) Non v'ha bifogno.,. 0° Saia LR. seni o Landa 
° Tal che.quelto Nome non fignifica propriamente una necefhe 
* tà afloluta, ma certa forta d’agio , di comedo cio che conviene y 
ed scenica dicono colla medefima lucuzione Latina i Volcas. 
ni: Cicerone itello fa ditinzione fra Opusye NecejJe: Legem Curia 
gam ue: ferrivopus effe, necege non effe. lib. 1. epifi.g. il pubbli 
tua ‘carfì la legge Curiata elfer conveneval cofa al Contolo, ma nog 
| . necellaria, //ud sertium ctiamf dpus eff tamen minus efl heceffa= 
rium. Idem.2, de Orat, Perla qual tofa è egli un Nome Sultanti= 
vo, non meno che Uyus, il quale fpetfo ha ’J inedefimo fenio ; co- 
me querido Virg' Ala, 8, 441. dille, Nanc viribus 4/us , div'tambio 
, d'Opus , Ed è appunto come fe dicetlimo 4 /n viribus pus ef? ) Ode 
 virtbus y Egli è uopo di forza ) cioe tutto il negozio vonnite nella 
forza : Cicerone fe n'è fervito: in sì fatto fehfo ) e Reggimento: 
Pergratum mibifecerisyfi cunyfi qua sure opus ci fuerit ,guverite 
lib.13.Fp:f.23.dove agtebbe potuto egli dire, Si qua re (0 aligua) 
ei opus fuerit, &rc. : A war 
Nel medefimo fenfo G congiunge Opes coll* Aggettivo : Susf 

ques: unum opus eff colebrareurbem carmine . Oraz. lib. 1, Ode 7. 

ponfi con un’ altro Sultantivo pèr Appofizione: Dux svbdis opus 
| | Cic. 46. 2. Ep:f: 6. Il cui tendo farà lo fteilo, ché fe ii dicelle 3° 

| ux nobis opera ef, ÈE' uapo trovarci un Capo è... 

: Che fe fi mette col Genitivo , non ha nulla di Particolare , @ 

| | pruova ancer meglio, ch'è’ fia'un vero evo eff centum. 

sawimiruan Quettà è opera di cento ichdi > Magni luluris, È Mulo > 

, smpense opus fuit. Planc. al Senato , Zid. 10. &p1.8. Bd al pari | 

ir9./£ n.10.468. dille: Famam extendere fois. toc Virtutis opus, 

E. Mardinte:tr Spedlar.Epigr.16.Nonfuit buc artissjed piesatis 0pas, 
»- Come Suftentivo fimimentce s'aggiuage per fecondo Nomia; 
nativo dopo il Verbo. St quid apus ef impera, Plant Amph.3.3. 1t4, 

-_ opus efftiin fimighante gita, thé fi dice ) /ta négorium ef. Plaut,. 

| Bocc.2.4: Ita eri res, fàciendinn_in:t) Ter, Eunuch, 1. 2. S'adopera* 

| altresì per fecondo Accufativo depo l’Infinito, Dices nummes mibi 

- . opus effe. Cic. Att. lebi7. Epif. 9. Sulpicii tibi operamy inteiligo e% 

tuis literts mon neultum opus effe . ldem icid.Epif.31. E fe fi merce 
l’Infinizo dopost Verbo , il:ienfo Yarà il medefimo. Quid opus ef 

ge ie erenus ef loqui, Ter. Andr. 1, Ra 
ove l'Infihitò tien fa vece del Nominativo , come terralla dell* 


E Ateufativoy fe dieò, Nefur fuiffe opus afirmare . Puto peropus efft 


#8. i o daga Se . NEFCAnI n 
Che fe diciamo, Opws ef confultorin luogo di conflere è 0 fi= 
” sit cofa, bifogna Re pi daga ni : dote il 9 fera de. 
penderà fimiimente dalla Prepofiziohe: Dalle quali cole rimati* 
faido , che Opus in qualunque fenfa.fampre è Nome Suftaativa 4; 
che rienrra nelle Regole generali. . . . ser a 
*. «Ed è pur notabile quell'Opusebadeo di Columella, lib.9.cab.14. - 
i ch'è Autore pariffimo, giufto come i Greci dicono, xpi/dv #0. te 
Frag così raro in Latinicd è che Diamede credette non doyerli, 
i: ire. se i a | 


i" <> dnquiotmad t/,.fipocebbe inoltrà aggiungere, the allàta 
e i - SE 4 | quan» 


PPRERT A, besianatti Loi - 


ERE 





qui ì Nomi Verbali reggeano per l'addietro i @efi det'ipre . 
erbo, evli prefe l'Ablativo,come lo hs Uzer, da cui vien formse 
to: Uyus viribus,y come Utor viribu. li che tazico è più veritirile; 


quanto che anticamenite e’ refgea l’Accufativo; perche quel pari» . 
mente regene Utor. Ad cam-sermufus ef hbomitem nfiutum, doltumy 
Scitum, & callidum. Plxut. Pieud.1.3. * v | a: 
Diomede riferifce , che gli Antichi diceano eziandio ,, Opss 
eft mibi banc rem, ma non adduce autorità. Ed in tal cafo farebbe 
meceffario fotto'ndendervi i'Infinito,come Habere,Facere,Dicerey 
‘è fimigliante. PEA de SAI 
RE GOLA XXIX I 
.’ De' Nomidi Prezzo s e de' Verbi d' ERimate. .'. 
| 3. Deffial SefoilPrezzodare.” | 
— 2» Ma Mivoris,Plurify Taoti,. 
e . Nel fecondi andranno , e Quanti. 
I 2. Chb'ancoha”!Verbo di Stimare . 
4. Plurimieon Nauci, e Flocciy 
Patvi, Minimi, qui, Boni. I 
Magni se Multi a quegli appont ; 
Cai pur Nihili s' approcci è 
_E $S E M 


ft. T L NOME DEL PREZZO PR Ablativos 
Ma Locavit domus fuan: centuse nummis , Egli 
fia la fua cafa allogata per cento (cudi.Licere prafenti pea 
cania ,Venderfì a cotanti. Multorsrs fanguine, ac'valne- 
ibis , ea Penis viSoria fieri, Liv. Dec.3.lib.3. cap.21. 
Quella vittoria coftò a’ Cartaginefì la vita , e *l fangue di 
molti. Pretio wragno fare. Oraz.lib.t. fat. ».CoRar ben 


Garo . E° "e 
© 3a ISEGUENTINOMI, quando fon mefii (enza Su- 
‘Pantivo dannofi al Genitivo ; Tanzi s Quanti s Pluriss 
Mimoris è Maxinei s Tantiden, Quanticunsgue, Ic.T'assa 
° pi nulla res gi , Niuna cola valtanto. Emi tauzt, sa 
| volmit, L' ha comprata quanto ha voluto. Now p/4ris ven» 
do , gnavs cateri etiam. minoris. Non vendo più case de- 
gli altri , e forfeamche a miglior mercato. \ - |. 
2» I VERBI DI STIMARE reggono anchè li Geniti= 
wi fuddetti. Maximi facere, Pregiar moltiflimo . Pluris 
fuebere , Stimar più. Tanti ducitar, Sua valuta È tanto + 
+ Ma pltracciò reggono apcora.quefti Genitivi, Pars 
seg TT Hi vi g 


a. 


iv ©. dx ct È 3 
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Du Della Sintafi. GG 430 
vi , Nibili, P!urimi , Hujus Magni , Malti , Minimi 4 
 Nauci y Flocci s Pili y Bis y Feruncii, Asgni , Boni, Nòn 
Facere flocci s 0 flocei babere Non eftimare , o tener per 
‘piente. Nauci habere., Lo Reflo.. «Pili non dacere , Non 
eftimar’un pelo. Hujuî on affinare sè Non eltimario ne 
“men tale ( moftrando un fila , un micolino ,. una zacche- 
ra, o.altracofa da nulla 3 a fcoppiando il dito groflo dal | 
lungo, che volgarmente fi dice frullo )Terancii non faceres 
Stimase un quatriro , us picriolo . AEqui s boni facere 4 
Pigliare in buona parte. se Ri a TL 
SI VER TIME N NTO,. i 
Uefti medefimi Nomi fi mettono in Ablativo,quando fon con= 
giunti con Suftsativo; Redameri minori pretso ; Magno pretio 
E i afiimari; Parva mercede docere. Ra 
Agcuni fi mettono in Ablative anche fenza Suftantivo . Pare 
wo y Vel sibilo conjequi , Magné effimare : ma vi fi fotto’ ntende 
«ere, 0 pretio . È quando fono in Genitivo, converrà fupporvi uno 
de’fopraddetti Numi , che quelli regga ; perche Afinor:s esi è lo 
fteflo , che Minoris arts pretio emi . Tanti duco , cioè Tanti eris 
. “— pretio. Se pur non vogliam dire con Arrige Steffano , che la lo= 
“cuzione fia Greca: Ftei weMol' sosovpeau è siagni facio . 4 
«Ma coli’ Ablativo 1 fotto’nrende anche la Prepofizione, pet 
che Nibilo conjequi è quella guifa di Coftruzione » în cui Ciceron 
diffe , P#o nibito putare, pro mibilo ducere : e così gli altri, Duma 
pro argenters decevi anreus unus valeret . PRGTRI Mg rar 
diquamdu una res ro anabus vales, Seneca &c.Ma dicendofi,4 gei 
bonifacio , 0 cugwio, val lo fteflo, che A qui boni animiz Oppure 
"bomenis qfcbmen auco fatto sc, — e i 
«  Antegna il Veflio non poterfi già dire, Parvi core; come fi die 
ce, Parvizacio ; ed efler guafto quel luogo di Terenzio, Heawto#s 
q.3.Tafortafje, quia me fat parvicuras : dove l’ottime Stampe 
deu Parti pesdis. Nè faci cofa è rinvenire, AMagoris effimo ( in 
‘Juogo di cui ufiamo p/uris ) benche fi legga in Ciceroné , pre Ch, 
| Planc.Magni parare bonores ; ‘ed in Terenzio ) Andr.3.3.Te.jem 
per mawimum fecri Nè farà lecito dire, Plurinii interef, Midin 
mirefert; ma Plurimum intere) y Minimerafert sì bene, 
__R.BG O L A_, XXX. si 
De' Verbi Paffivi, ed altri , che pigliano I’ Ablativo collé 
È | Prepofizione 4,0 Ab. n 
Il Paffivo . 2. E'l di Difare, 0% © > © ©’ 
| Ed' Attendere 3 0 Sperare , | si 
. |. _ v* Dî Ricever di Domanda , sE 
SE __ ©. Liberare, e far’ efente LU" "07UO@-}]}©©* 
0 fe E qual cofaè Differentez;  » Ri 
ss È x 0, BSEDIST 
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474. ee: Nuovo Metode. I 


è 2 ho 
Lei 


E SE MO. ].o OA 
T Seguenti Verbi prendono (peffa l''Ablativo, retto -dafe 


la Prepofizione 4,0 AB... > £ 
a I-PASSIVI: come Auser a-Repe , Sotre amate dal 


Re, Teneri, ant regt-ab aligno, Efter poffedato;, o-gover- | 


sato da alcuno. Proviflewa ef nabis optinze a Deb, Iddio 
- ti ha molto bettio provvedoti . Oppagnari 26 aligno, Efftr 
impugnet o da alcuno. |. i a Rei 

. 2° I VERB DI DISTANZA, E DI ALEONTANA- 
RE: Diffat a Neapoli vicns îlle , Quel villaggioètontaro 


da Napoli. Diffat arguimertatio a veritate:, M tuo "8rgo-. 


mento è lontano dal vero, Disjungere, fegregare fe a bontà, 


..-. Dilungarfi , dipartirà da’ buoni. Difrabere, @» divellere 


i eliguem ab aligso', Atettate ,difgiungere uno da altro . 
| IVERBI D'ATTENDERE ,0 SPERARE : Oria 
nre exfpeitit , Fotto attende da te. Sperar a Rege, Spera 


 dglRe. 


| feere ab alrquo; Prendere, Accattare; Imparare da altune. 
1 VERBI DI DOMANDARE: Hoc a se petit, pefito 
dat s fagitar; Domanda, chicile ate queto. | | “© 
. I VERBI DI LIBERARE:Liberare a periculo, Stam- 
fore » diliberar dal periglio . Rediwsere a weorse, Rifcattee 
dalla morte , Exizere a metis, Sottrarce, campar dalle 
fritoure, NE DIA | 


‘3. 1 NOMI DI DIFFERENZA : zÎlind a libortaté, 
Tute altro dalla libertà ; come diffe il Petr. Altr'uom da 


quel ch'io (ong. Res diverfa a propoftà ratione , Gole 


fonsane dal foggetto propelto; |» « - | 
AV VER T.1M È NOTO. 
I Che dl Verbo paffivo proplamerize da se non" 
ENI I “© regge miente 7 LO 

C incontrano, eltre a’menzovati, affai altri Verbi, a'quali fi gia» 
fe 


4) gne l'Ablativo colta Prepofizione A,0 Ad;come Ordiri £ prine 
cipio; Mercari a merentoribsà ‘A fa aliggid facere. Cic.1.de Orete *. 


Sepe a masoribur natu afdivi.. dem de Seno. Piero guogue: boc 4 
sue dabis . Idem At4 lib.14. cpifl.1s. A me argentam /umisto - Ter. 


i diecipi 5-9. Oria «cenibao ad potanduns ut babeam . ldem Phoxrm > 
8.5 d'altri, che-polfon vesterfi sppò "| Sunzio, lib.g. - 
; vu. ’ ‘ZU, 


5 dun mondo 
- RR 
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I VERBI DI RICEVERE: dccipere , Mutuani, Din 
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ST Della Sintaffic °_° 495, 

> ® M'ruovanfene ancor parecchi ne’ quali.la Prepefalme A;,° 

Ab è forto'ntefa, come :. Cawere malo, per a malo, Cibe probiberey 

@ seo. Cic.in Verrhib.s. Liberare cuna,intamia, culpa juypicioe 

mer)ollicitudine, ere alieso ; e fimili ufitatifijmi nel medefimo Cie 

ceroge i. 0. PR Wo: 
Il che ne accerta che’! fefto Cafo non è propriamente retea. 


dal Pafivo + nè da altro Verbo,.chevi riceva dierre a se ; ma folo. 


dalla Prapofizione, Perche come il Sanzio ragiona, il l'attivo non 
ha bifogno d’elrro , che del Nominativo per far cofttuzione ) e 


orazione perfetia : Amantur bani , Sono amati gli uomini dabbe». . 


ne: fe o v'aggiungo 46 cmuibus, l'Aè è quello , che.vegge tal Ca. 


fo 4 per denotare onde bat. sì fatto Amore. Perciocche 4) g6e - 
a 


neràlmente parlando y- non fignifica altso >-che 4 perte ) € fi puo; 
metter per tutto in Quel fenio , e dopo egni generazion di Ver» 


la qual cofa Metello fcrivendo a Cicerone /i0.5.Ep.1.ha ulato Per: 
Non ex fimaram fratrem meum per te-oppugnatum.iri , nel me 


fimo tento.ghe 46; fome-iì vede dalla rifpofia rendutagli da Cicee 


rone nella lettera fegueate : Quod scribis non oportuiffe fratrem 
Buum a me oppugnari, &c. E neli’ Orazione pro domo sua yg fiè eglà 
fteilota fuo piacimento valuto di tutte e due- le Particelle A, € 
Per: Nib ab improbis cupulyus piè per bomos reftitutua. È CO 
si n<ll'Apif.tr Del 40.4. De Marcenariss 3 nifijam aliquia fallum 
efi per Fiaccum, fiet a me, > ang Aut 

Altrettele nel Volgar noftrp dagli Autori della Lingua fer 


o warfi apprendismo re'Paflivi,dicoyufatfi indiftesentemente la Da, 


o laPer. Boce. Introd. Quelle vivande , che per Parmeno loro ja- 


sanno impifie. N. 40. Ct0 Conofcendòo e giù d 
fo, Così nel Proem.Gento nowelle raccontate in dicce giorni da una 
oneffa brigata. E G.4.pr. Le presenti novellette in prosa fcritte per 


ne gono , Anzi il Verbo Pesere nel Paflivo colla Per quali fempre 


porn: Virg. 44.1.330. Diledli sibi Poete. Orst lib a.epifix.Fora 


J’adopera, Precm. /nquelpoco, chager mes puo MD. 41. Piu corta 

esperienza , che gnella, Che per se fi.fefje potuta mafirare. N. 97. fn 

quello , che per te fi poffa tu midebbi agutare, &c, 
Oltre che vi fon luoghi , ne’ guali quett’.4 ) 0 45°, non fi puo 


sagionevolmente nè efprimete, nè fotra'ntendere . /n curas ansie 


que diducitur qmaes. Varg, Hin.5.7220. Ed avvi delle volte; che più 
Feggiadràmente daffi loro il Dativo, come hotò 'l Silvio. Pacificà 
MIO > que neque Separni ynequi Populo , neque cuiquam bono probdn. 
zur. Cic. lib.10. Epifl.27. Nulta tuavruna asudita midi s neysne vifa fo 
quidatam Partbis te princide Romam . Idem ibid. Cui lefa potenter 
erit res.Idem in Arfe.tl che anche fire Greci è piu'ufato: Toy sat 
weugazztvor . Demott. Vedi ta Regola XII. de'Dativi, 

De' Verbi chiamati Nemtri Paffivi, Veneos | |. 
Fehr, DE # sa x È Vapoulo, &c. un ; _ fo 
‘.. Abbiamo moi già parlato di quetti Verbi fulle fine de' Prete= 


| . Bitiyftce.380. dove abbiam dimoftrato » Che fon veri Attivi. Per 


quefto-il Sanzio avvifa, che fconcio farebbe il dite, Serri penennt 
vw mangane , Gli fcbiavi fon venduti dal di loro ian «Né i 
sramatiti poflono altra autorità producere, che la rifpofta di Fa= 
tanos che af dir di Quintiliano, ##4.13. capi. avendo dato publia 


“cas 


$ 
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deai 


fi fono indifferenti a fmili Reggimenti.Per © 


iRetfendogli impo . 


PO 


° A | da 


” 101 O «Nuovo Metodo. 0. - 
@nmento # veto pet far Confolo un malvagio, € reo nimbò, rifpofe. 
» coloro,che ne faccano maraviglia: 4 cive je /poliari malle,guam 
| nb boffe venire, Amare meglio l’eiler da uh cittàidino fpozliato,che' 

venduto da un’ inimico . if che tanto eiler dee men ricevuto nels 
la nostra bilogna, quanto che riferendofi da Cicerone l'accennata 


riipofta di Fabrizio nel s.4e Oraf.vien rapportata alcramenti; Ma- 
le , dic’ egli , compilari, quam venire s Vò meglio efer tpennato + 
‘Che venduro . Adunque non è panto piu Latino Venire 46 afique y 


che /rt ab aliguo . Se però fi vuol prendere in altro fenfo potrà 


dirfi a cagion d'efempio , Servi vemenmi a Cicerone » Son perfati è 
vendere da parte di Cicerone ,0 pe: commetfione , ordinamento 
di Cicerone, come fi direbbe,Momam cant @ Cicerone; e come Plav- 
to ha “etto, Ubi sunt gui amant a Lesone? Pjend.1.2. _ 
Vadulare ab aliguo non è gran farto più Latino dell'altro, fe- 
corido il medelimo Sanzio:come che fi autorizzi coltlo feto Quine 
tihano, lib.g9.cap.3. che parlando d'un certo teftimonio,dice: Te 
Sis in reoumrogatus , an abreo fuffibus vapulafGer ® Br innocens iste 


quit. Ma Cullio Rutiniano, antico Protefore d'Etoquenza,io nat- 


rando il medefimo luogo, dice: 8: seffi: interrogatus ab reo > num 
«fuftibus vapul:(fet? Innocens inquit. H che dà mativo di folpicare, 
. cRe'iuoshi di Quinukiano fon vimari,perche Vapule nou fighifica 
al'ro propriamente, che P/oro, fecondo eio, che abbiam divifato, 
Facce. 380. 381. cat che lo ftello fi direbbe per Ellili ; Numyugi bus 
excepius egulaffet. | AI - 


0.0 RE G 0 LA XXXL/ 


| Del Nome della Materia, 
3 La Materia , a parlar terfas. 


Ù . ConEyFxil Sefo chere > 
dirai bene, Olla ex ere 
Corse s0i s Gonna dal perfo.. 


E SE MP J., 


kd 


JA MATERIA,, della quale alcuna rofa è fata, fi 


, mette in Ablativo colla Prepofizione £,:Fx, come 
Vas e gemwensis an valo ingemunato - drago ex ere, Uta 
finimagine di rame . Sigui ex marmore, vina Ratua di 
marmo” Pocwla ex auro s Bicchieri d'oro; CANA, 
| AVUVERTIME NT 0.0 
V Efgiamo alcune’ volte la materia mieffa in Genitivo è come » 
NUmInUus argenti, Plaut: Pyseud1.<.Grateres argenti, Perl, Set. 
2.che fi potrebbe rifolver Latinamente per lo Dome gangrafe, 
re, ex materia afgenti, fecondo cioy che abb 


iamo detto, pag. 46% i 


‘Gl'Ivaliani teggiadramente ufano quelli due Cafi;il Secondo colf 

Articolo, La corona dello alloro; Ii mortajo della pietra; L'altare 

dell'orvi è*1Selto coli particella di fecondo il Salviati Bua 
Ca, 


«'ovo:hmmagine di cera; Lagonuella di perfe Bocc.N. 72. cioè: 
dipanno perfe; * sà dii | REG 





_— 
—— ice | A 


» Musto » 0 fesvp palla, piade impamai pinde-N4®, Regio 4p- 


» - 
Lo *— lata ti Cid e ge A. © 
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ist E G 0 La RXXIL- <- « 
. De' Nomi, che fi mettono .in Ablativo fotto'otendendo' | 


la Prepofizione. 
Pur nel Sefto lieti ala fia e 
‘La Cagione s La Pena, 0 Parte, 
frumento d'opra v 0 d'arte, 
Modo seragion buona aria, |) 
SUR SE MP. 
TO Uttii nomi, che fieguono , mettonfi in Ablativo 4 
. i dopola maggior partede Verbi, || 
‘ 1» LA CAGIONE : Ardet dolore 78 ira , Sta ggita= 


I .. #0 , arde per lo dolore j e perla collera scioè a'eagion det 
| dolore je della rabbia. Dubitatione 4N4at; E° commoffa 


da dubbi. Ca/pe pellefcit , Impallidifce a cagion di (vo. 
fallo . Licentia deterior fit, Divien peggiore per la licen= 
zia s atroppa libertà di cotumi i 00... 

2. LA PENA: Pleti capite , Effer punito di morte . 


»Punive fupplicio , Caltigare ; punir tot fupplicio. Pera 
: affici yEffer gaftigato » Vitia bosinunes damnis , ignomai - 


niîs vinculis, verberibus , exiliis , morse inltantare 


Cic.lib.3.de Orat. Le magagne degli uomini. fi punifcone, | 
‘con condennagiomi pecuniali, infamia, prigionie , flagel-.. 


lo sbanno e morte... ta 13 si 

3» LA PARTE:Vr tota weente, atque omznibss artie. 
bus contremifcaneCic.lib.1.de Orat.Ond'io fia coll’animo. 
tutto impaurito; e tutte le membra mi tremino.Nafò plus. 


smidere , rami oculis , Veder ‘piu eothafo, che con gli 
‘ecchi. Nos verer piu in là degli occhiali. Prov. 


4. L’ISTRUMENTO ;. Perfodere fagittis sUccidete 


| afrecciate. Lapidibus abraere:;Lapidase ,-Ludere pila, 


& duodecim fîrmpis . Cic,1.de Orat. Giucare alla palla $ 
e alla dama . i FE fede AB Lg bale: PA a ' 
$. IL MODO, OLA RAGIONE - Autias prada 9 


Caried di preda . Floreve Inude , Effes nel-colimo della 10-0 
de, Affari fuperba voce , Con vina boce groffa, orribile è — 


a.ficra ; Ni 15.. Lento gradn procéderé ,.Caminitare con. 
pa. 


e La 


AE 
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453° - Nesvò Metodo > 0 
» paratmercoftiis Ricevuto realmente, fpleniîtanente ; 
‘da Re e, . i | i ] «A h ù | 


AV VE RTIMENTO. = 
IN ciafcun de'predetti.Nomi fi focrs'ntemde la Prepofizione,che ‘ 

. regge l’Abiativo, come il fan conofcere tutte Je Lingue volga» a 

ti, efprimendovela . i: a) der 

- I che chiarpg fmanvife anche ne’ Nomi d'Ultruntento : Percaw 
sere bacwlo,Percuotere col baftone, E Greci fimilmente vi mertee 
no Ipelfo la Prepofizione i i 

3 a la ra ion,pet la Guate neò s'adopera pet ordinario in La 
tino, dice il Sanzio, è, perche potrebbe cagionare ambiguità;inge 
perocche quando, Perelemmo: fi diae,T'erigi illum cum baffa,poe 
trebbe dubicarf , fe fvoglia dirgever lui toccato e fia-lencià go» 
qppure ch’ egli folo fia ftato .da una lancia toccato . E per tal fue 
gione il Cum non vi fl mette fempre ; e gif efempj » ché *I Santio 
reca-per provate il contrario, o fono-fofpetti, 0 fi prendorio italo 
dro fenfb., come puo vederfi il Vollio » lib, de Canfr ultione cap, 38, 

. Ebenvezo, chealle valte vi fi mettono alta EEFRaAizioni n 
gomme : Exercere folum fubvonsere , Virg. Georg.2.358, dor rea 
pudus ab enfe, Ovvid.Faf.5,1tSempergue decmanp cibo: agua 
prebere, Colum. 45.9. cap.1. e netta Bibbia s'efprime fpello 13/0 4. 

econdo Ta mwmiera Bbrzica: Reges c0s in pirza ferrea, Pfat, 2.9, 
Prevaluit David in funda, lapidi Reg.1.0%pe17. 99, Montine x BR 
fercatimus in gladio Luc, 22.:49..6-fi ident, na 
Per gli ajtri Nongi di Cagione, e di Madp, gli Autotî tal Raga _ 
di mettono anche la Prepotai@neperciocche ficome Ovvio Aff: 
fe, Felix nato, & conjure. Mesam lit11.8, così ha detto Cicerotie; 
| dn Reuto. A6 omni /ugde felicior, E Gmitmente quando fi dice, 7o- 

\ © ge natus;-Genere Afer; Domo Sicdlus, bifosna fempre fotto’aren- 
dere 4,0 Ab, come in quel di Satino: F/i/a malier domo‘’Pbenix i I 


> 


cioè; Adome Phenix; non «îtramenze,che Cieerene ancore.mifi 
vi la Prepofizione: 45 bis rebus vacwar atque nuda vi in Verr. lib, | © 
4. Laboratex renibus. lib. 3. Tufcul. E Tetenzio » dolore; Pré 


wolore; Pre gaudio; Que decwafi. Ed sttri di tal fatta. * ee: 
Di certi Verbi, che reggono.i’ Ablativo , de’ quali alcuni» 


i .. «Peggame anche l Acculativo ..., . ., 
«+ RR Doro Soto Pelko,e Mero gi lo. 
co bn Alacioe, Dignormranda:5 > i 0 
è 0 Fongor,. Her LFruor dimanida + | >>»: 
| Vefcor, Porior tal povero, 3. | 
i + 3 Ma liciagieti GRfezzaty 0 0 
ai e» Benanl Qherto anche mairgio 0 Mi 
i Eni gin; IE E -.$ r Ke M «P J è: i a - 2: ad 
ceti = 3 d Alla Regola precedente itepende quella. , i. 
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Ablativo » che fi potrebbe alla Cagione; o al Modo atcri - 


buire : Dongre civitate, Doaar la cittadinanza;o civilita«. 
‘te, che gli Antichi anche diffano, privilegio di cittadina» 
tico . Pollere opibus', EfTer potente in credito , autorità | 


‘e:ricchezze, Stermere floribus s Sparger, coprir di fiori. 


Affici gaudio, Ralleprarfi, fue felta. Dignari aliguene anso- 
re. Stimar” alcun degno del fuo amore. Qui aped mos hoc 


morggine digrantur.: Cic.appo Prifce. i4.8.in fenfa Paffivo; 


*che.fta noi fono dital nome onorati Che fofii a tanto 
ostor depnata allora. Petr.fon.12. Cultu,@ bonore dienariy 
Cic.t.de Inv. EfTer di rifpetto, e di onor degro reputato» 

2. 1] (eguenti hanno anch’ effi l'Ablativo, ma tal volta 
1° Accufativo altresì , confiderandofi come Verbi Attivi. 

Vefci carne, è carnes, Mangiar carne, Fungi aliguo nsune= 

re, Cef./tb,7.B.G.Efercitar qualche carica. Fans officio. 
Ter. Adelph.4.i.ed ePiciunas Hrant.3.3.Chi ha fatto il {mo 
dovere. Fangi vice gOtaz.ia srtevicenss Liv.Doe.1.lib. 
I, cap.19,Prehdere-, o terier'altrui , eritrare, e flare ini fuo 
làogo . Vir-Bonks niîenr mondo». son fezignr., L'oamo 
cabberne fervefi del mondo, mè non ne.gode , o iguazza. . 


Ad apruni frnenduni alleBat feusus , La vecchiaja, 


îpvita a poder della campagna. Wii eliguefaveiliariter y 
Cic.Aver famigliarità ‘con alcuno. CGetera quagze vola - 
mus uti. Plaut. Afn.1.9. Vogliamo dell’altre cole ancora . 


fervirci Mea ( bona )-mrantur fineiTer, Adelpb:s.3-La= 7 


fcîa , che godsno dè mici beni. E fimilmente Abuzor a. 
Operanz abatitarsTer.Andr,ProkVi presdela fatica. Poti= 
rigandio , Giugnere , edarrivare al godimento. Clandee 
Sino introitu srbews ef poritus, Cic.hib.a.0f.Entrando di . 


foppiatto simpadronì della città. Parria potitur commos 


do. Tos-Adalpl. 5.4.Gode de' vantaggi di padre. 
COOL AIMOV.EUR.T EM ENT 0.0. 


vi tdice‘sacora dn Gitevone, Posiri rerum Volaptatam;Tà. pi 
1) 


-* °° 40 dis> Regni ,6d altri Genitivi, che faranno fempre retti: 
dell’ Abrativo fowo'ntefo;rcome Facwlrare, Porenzia: e fimili. 

+ E' vi fon' ariche:rmolti Verbi, che reggono l Ablatizo; come 
Letor, Gaudea, Geftio movis rebus . Delettor, ObleBo, ed Qblebor, 
Triffor, NitoryFraudo; Fraudare fe wiu; Vivere leQucis; Vidita. 
re leruminibns; Parietem cruore Linire; Gloriari villoria , Ed stri 


via 


» . a 
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a. Nuovo Metodo. ni | 
Gagione ; o dirff ingenere, che vi fia vaa Prapaftzione fotto'ntae 
fa, ficome l'ha Cicerone , efprimendola manifettata, quando dif- 
| fe: In hoc delettor. lib 2.de Legs. De fucre visrere. Lib.9.Ep 27.G/o6 
 riaride divitiis,ià Vatin. fu bujus vita nitisur falas daddi se | 

Mil.&c. Così quando Lucilio, Terenzio, Plauto ApulePb han dete, 
to: Quid me fiet? E Cic Quid pueto mifero fier? lib.14. Epifi.1. bifo- 
gna fotto'ntendervi De; ficome altrove la Prepolizione usò.: Qued 
de P. Clodio fiat? Ats, lib, 2. Bp.ft. 5. E Ter. Sed de fratre meo quid 

Set? Adetph.5.9. Sei illa A 
(.R EG 0 L.A XXXIV. i. 
- Dell'Adlativo Affolute + - a 


. L' Ablativos ch'è Alfolatos 
< Ut, Me Confule bellavio i. 
| Chrifto Rege triumphavi a 0. 
| E per turtoticevato è, AR dei 
eI chiama ABLATIVO ASSOLUTO quel che Ba (olo è 
e quafi indepondente nell'orazione. E sì fatto Ablati», 
Wo fi mette per tutte così quando vi lon dus cole , 0 due, 
perfone differenti , «come quando va n’ ha ona (ola, Per. 
efempio: 3fe Coflelo id feci e Nel mio Gonfolato il feci, 
. Chrifto Regetrinmphavi s Ho srionfata, regnante Chrillo, 
Regina. ve néatra 14716949816 eraf 20 urbe saudiszi,Davendo 
venir la Reina,-tutta la città Rava in gran fetta . Me dace 
_ adbanc voti frena, me msitite veni, Ovvid. Amer.lib.3.12% 
| * ‘Son giunto a cotal fin del sio dillo, per MA propria cone, 
dotta, e valor mio, Brevirarem fecutus f4mste magiftro... 
Gic, lib.11« epift. 25. Ho fyguitato la brev ità per tno ame: 
mreBramento ,e ad efempio dite. i 0. io 
PA VEN BU RTEIM Lia TO 
l ANde quett'Abtarivo, che fi chiama affoluro , e che fembra m.. 


i) 
>» 


l 4 


| Li dependente, vien fempre retto da una Pre ofigione Yotto'n=, 
tefa; perche Me Confute ‘è to tello, ches Sw me Confate ; Résinas” 
| ventura; cioè, De Regina venture : e tanto dì wegli altri , ficome 
Orazio ha detto.: Sub duce > qui templis Partborsm fignarefinit. 
di5Mpif.18 Do we volentibus com magnis Die . Lamo appo Cic, 
S6.1.0f E 'Fito Livio: Cum diis bene jutantibus . Dec.3.hb.1, cap. 


ui g-Fogge di parlare > he nei tramuteremmo in Abiativi Affelo6,: 


"Eb Aicuna volte ancora vifigatt'intende./n, come in Marziale 

i 2 e Lef. Pu i i er o i EEA s. “v Man : % i 
a 1. I ORAR eo fus-es effe bonus. Ò i 

Fio: fx Fog Str ì Cie ale ta Ce Mer diba. E iftà4, of 


20, sue in forum aday poigegaa ame siga havi mei: PRpULSor ID 


“ 
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| Della Sintalfi . 48£ 
cioè dire in bonis rebus. Di sì fatta maniera lo fpreffe Ovvitio : 
ens antiqua tamen frafa quoque manfit in urna lib. 2, 
Metam.s. . _ 
Ma quando fignificano cio,ch’è avvenuto doppo alcun tempo: 
deefi piu tofto forto’ntendere A , 0 Ad con quet’Ablativo : Nobi- 
lium vita, vi'luque mutato, mores mutari civitatis puto . Cic.3. de 
Legibus, cioè, a matato,per poff mutazum,dopo cambiato, nel mee 
deiimo fenfo, che diciamo , Acena, Aprandio è Dopo la cena_sy 
N.15.appreflo definare, dietro mangiare, DOES fimiglianti, come 
l’ha chiarito Cicerone, fcrivendo a Dolabella : Nec licet quidem 
tibi jam tantis rebus geffis , non tui fimilem effe, Dopo tante , e sì 

altè imprefe fornite . /i6 9.Ep.14. | 


uindi fi fa conte > non effer vero , affolutamente parlando, . 


dir ehe tal’Ablativo non fi polla allogar nel difcorfo,fe non vi fa« 
ranno due cofe, o due perfune differenti. Perche ) fe cio depen= 
de interamente dalla Propofizione , la diverfità delle perfonen 
nulla montarebbe , almeno in quanto alla Gramatica . Laonde 
beniffimo diffe Ovvidio : Me duce ad burnc voti finem, me milite ve- 
pi. Et latos fecit fe Confule faflos. Lucano, /ib.5.E Cicerone è pie= 


‘no di fimilì efempj : Non potes effugere bujus culpe poenam » te pa= 


srono, lib.16.Ép.26. Tenebam memoria, nobis Conjulibus. tib.1, Ép.9. 
Memineram, nobis privatis . Ibid. Que te Consule, effe voluifft ina 
Pifon.Mibi quideny neque pueris nobis, M.Scaurus G. Mario cedere 
widebacur.ltb.1,0f.È Cetare, li6.3.B.C. di se ftello favellando,dif= 
Le : DiBatore babente comitia Cefare ) Confules creantur , Falius 
Cefar, & P. Servilius, | i 

Ma ben tali forme di parlare fono affai ufate , Juande quett* 
Ablativo dinota anche divario di tempo , e di condizione , ben- 
che nella medefima perfona . Eccone altri efempj piu particulari: 
«Me vivo non finam. Plautr.Myffell.a 3.qui fe vidente amicam patia= 
sur fuam? Ter.Heaut.s.1. Hibericas berbusy ye Jolo nequicquam ine 


_selligente, dicebas. Quintil.dib.8.cap.2.Te volente minfii. Idem, Dee 


clam.4.Quibus occultatis ( Tyriis ) Sidona devefi sunt . Curz lib.4. 
cap.4. Iterumcenfente in Trebianos legatam pecuniam tranferre 
concéderetur, obrimere non poruit. Suetonio 3 in Tiberio. Abfumi- 
cettam fe infpeltante patisur . Plin.dib.10. cap.9.Prodente fè au 
or eff M.Varro, idem 46,8.cap. 98. Horam Supra centum viginti 
millia fuiffe s fe prodente Ctefias fcribit, Idemblib.7.cap. 2. Se aue 
diente locuples autor fcribit Thucydides. Cic.is Bruto . Nobis vi- 
gilantibus , & multum in pus rovidentibus-, Populo Romano 
confentiente, erimus profetto liberi brevi tempore. Idem Philipp .3. 
Moderante Tibetio sine plures , quam quatuor candidatos commene 
sret. Tacito, dib.1.Annal. Strignendofi Tiberio nel proporre non 
piu, che quattro briganti, o pretendenti; e fimili: del che potran- 
no alcri efempj appo il Sanzio, /i6.2.c49.7. ed altrove offervarfi. 

«| Tutto cio dimoftra, che a gran torto riprendeafi dal Defpaue 
terio quella guifa di parlare » che Prifciano dà per incolpabile_.; 
de degente proficio. td avendo creduto , che niun buono Autor 
Latino avefle così parlato > fa mottra d’etfere ftato men di coloro, 
«he apprello a lui fon venuti, nella Jettura degli Antichi verfato. 


3° 


| -Volaze Primo, «bc Hk  Rffa 


a Nuovo Metodhi - | 
RE GOLA XXX, 
Di alcune Particelle , che reggono diverfì Cafi. 


Vonno Ecce | En/ pat dtt s 
Con Heu , Proh , ed anche il Retto * 
O, Heu, Proh Dave, è den detto — 
Hei, Va banmo il (ol Dativo . 
E S E MP |]. 
tefti due Avverbi Ecce, Ex prendono dopo lorò Îl 
Nominativo , o l’ Accufativo 3 Come Ex Priammsi, 
Virg./En.1. 465. Ecco Priamo, En guatnor aras 4 
Idem Ec/.g.65. Ecco quattro altari, Ecce illa sempeffas 
Ecco quella burrafca . Ecce naiferum bominem, Gic.lib., 
de Fin. Vedi quel tapinello + | | 
LE INTERJEZIONI O! Hew! e Prob! vogliono il 
Nominativo , l' Accufativo, o ’l Vocativo: 0 maifera vita 
ratio! Cic.Antegmam iret in exil, O mifera condizion di 
vita ! O r30 perditum Idem Zib.14. epif.4. Ahi lafflo! lo 
fon deferto + N.80.0 Dave , itane contemnor abs te ? Ter, 
Andr.3.2. Ahi Davo, così fon io difpregiato da te ? Felimy 
bea niminm felix! Virg. En.q:659. O troppo felice ! Hem 
pietas | Heu prifca fides ‘ Idem lib. 6. 898. Ahi pietade ? 
Ahi fede antica? Hew Sirpom imvifare ‘ Idem liè. 7.393.0 
legnaggio odiato! Preb dolor! Ahi dolore! Prob Deumssat 
que bonsinuws fideme ! Ter. Andr.1.5.Gic.t1 Orat. O Dei è 
o uomini ajuto! Prob fanBe Jupiter ! idem Philip. 3. Q 
fanto Giove ! | | | 
Hei!e Va! fi congiungono fempre col Dativo : Hej 
mibi! Oime! Va tibi! Guaiatet © =" ch 
ui A VVERTIMENTO. as 
Cee, En amano piu volentieri d’Accufativo,quando cont 
qualche forta di rimprovero : Zu animum , cd mentem s Ecco 
l'uomo d’ingegno . Nelle cofe improvife Cicerone ufa fpeflo Ecce 
col Dativo è Epifelam cum a te avide enpefarem, acce tibi nantiusy 
c..Adtt.tib,2.Ép ifi.9.Ma cotai Dativo, a ben'intenderlo, è di Rap» 
porto, niente differente del 25 77, 6/) VI Italiano,che foventeno 
congiungiamo colla particella Ecce, riferendolo alla perfona, cos 
cuì fi parla : Eccoti fomo in terra. Franco Sacchetti recato dallas 
Crufca, V. dAbburattare. 
E uopò anche avvertire , che propriamente parlando, cotefti 


si Avverbi » cd Interjezioni non reggon Cafe alcuno ; € perciò 1 noi | 


} 


licia ii ft. «ue  6—-— a’ € e Cl 1°‘ 


_ Della Sintaffi. 499 
alibisti qui, meffa quefta Regola dopo fe altre , come quella, che, 
poeti ammetterfi,pofciache il None feguente depende fempra 

1 Verbo , che fotto'ntendefi: così dicendo Cicerone pro De;ot. 
En crimen, en caufa, è lo ftelfo, che En ef? crimena en eff caufa. Alv 
lorche fì dice, Ecce iflum, vi s'intende Vide, o Rejpice a funil cow 
fa ; nonaltrimenze, che mn Greco 781, e 80 che piglianfi avvere 
bialmente per Ecce, ed En, fon veri Imperativi dell’ Aorifto 2. di 
dibo , e dbuar, Vedere,-Sapere, Conofcere . Ed i Tofcani egual» 
mente adoperano nel dimottrare la particella Écco , e gl'Imperar 
tivi Vedi, Mira, Guata; tanto l'una valendo, quando l’altro: 

Ecco quei, che le carte empion di fogniy si 

Lancillotto, Triffano, e gli altri evranti: è 
, ‘ Onde convens ch'al vulgo errante agogni, 

Vedi Ginevra, Ijotta, &c. Petr. . 

1? medefimo adiviene ad O; quando diciam , 0 precferyni ras 

Modem! vi s'intende babemus . O nre miferum (up. fentio , E cio 
"che ne accerta, che non è già la 0, che regge quefto Gafo , fi è g 
ghe non folamente fpefio intralafcifi; Me miserum | ‘Ter.Andr.$. 
3.ma ancora che fuoghi s'incontrano » in cui non pun fotto'aténe 
derfi, come; Heccine flacitia! Idem , Agdelpb.3.3.Focularem auda» 
ciam! Idem, Phorra.1.2.dove, fecondo Donato ) non fi puo altrasy 
cofz fotto’ ntendere, che audio, 0 dicis. 0 _ 

- Per quelche tocca alle Interjezioni Hei, e Pe, nor folamene 
te non poflono regzer Cafo alcuno, ma nè fon pur voci fignificari» 
ve, nè fervono ad altro , che a palefar le paffioni dell'animo. Hei 
suibi! Ve tibi? dove fi forro*ntende fempre cf, come Ve fufa, 
un Nome della rmedefima maniera , che nella Scrittura leggeli : 
Ve unum abiit,@ ecce veniunt duoVe poft ber.Apoc,cap.9.t3. 


R E GOL A XXXVI 
De’ Pronomi Recifreci SUI , o SUUS, 
Ove fenza alcun fepnale 
I) parlare ofcuro fia è 
Il Reciproco fi dia » 
Sempre al Nome principale 
E SE MP ], È 
- JA Bbiamriferbata in diretano luogo la prefente Rego- 
È la, perche (Cembra alquanto incrigata ; tuttavia fe 
ben fi confidera , e’ non vi ha cof@ piu naturale. 
uefti due Pronomi Relativi Su?, e Sens fono chiz= 
mati Reciproci , perche fan ritornar la terza Perfona in le 
fielfa ; come quando dico , Cato fe interfecit , Catone fe 
fieffo uccife; il Ponome /e riferifce Catone a Catone me- 
defimo . Ecosì, Ipfe fe diligit, Ama fe Reffo . Lognitar 
Secum , Parta (eco; Spi femper finsilis y Sempre limile a s3 
Refflo, &c, Hh 2 ; Co- 


* 


“» 


Navvo Metodo: 2 


484 sui 
Così fe “vogliamo far rapporto #1 Cafo , che preces ... 


de immediatamente al Verbo uliamo il Reciproco per tor 
| Via egni ambiguità : Arioviffus Cefari s dixit , non fefe 
Gallisy fed Gallos fibi bellum intuliffe.Ce(.1.B.G.Ariovi= 
fio diffe a Cefare , che non già effo avea fatto guerra a° 
Francefchi , ma ben Francefchi a lui 3 dove fi vede, che 3 
Jefese fibi fi riferifcono ad Ariovifto,come a Nominativo, 
che precede immediatamente al Verbo nell’ordine natu- 
rale della Cofruzione . 

Ma fe non è da temerfi ambiguità veruna , noi ado- 
periamo indifferentemente o il Reciproco , o uno de’ Re= 
lativi 3 J//e , Ipfes Hic s Is, nel medefimoltiogo, e nel 
‘megefimo fenfo , come : e/t vere fortunatus ille, cujus ex 


Salmto non minor ad omnes, quam ad illum ventura fit s° 


‘latitia pervenerit.Cic.pro Marc, Marcello è ben’ egli av 
‘ “ventorofo in ifcorgendo , che la (ua falvezza non fia men 
cara agli altri, che a Iui ftefo è . Dove chiaro apparifce, 
che fi farebbe potuto dire , ad fa: Così ancora; Onzzes 
boni, quantum in ipfis fuit, Cafarema occi derunt.Cic.Phi- 
lip.a:Tutti gli uomini dabbene, quanto in loro fu,ammaz. 
zorono Ceflare.Dove-altrettanto ben fi direbbe, quazzum 
Per oppofito ufar vogliono il Reciproco,dove avrebs 
bero potuto mettere il Relativo; Medeam pradicant , in 
fusa fratris fui membra in iis locis , qua fe parens perfe- 
queretur s diffipaviffe.Cic.pro Lege Manil.E comun grido, 
che Medea fuggiafca di(perfe le membra di fuo fratello in 
quei luoghi , per li quali il padre la feguitava : tanto fa- 
rebbe ftato incolpabile il dire, que cam: perfegueretur , 
. Ovare jafit, ffe ames » bera, jar ut ad fe fe venias.Ter, 
‘ Andr.4. 2. M' ha impofto di pregarti , per quanto ben tu 
le vogli, che vadi a lei: dove altri avrebbe forfe detto, 
Sr cam ames , ut ad'eam venias . Hac propterea de me di- 
wi s ut mihi. Tubero , cun de fe cadena dicerem , ignofce- 
- ret.Cic.pro Q.Ligar. Non ad altro fine ho di me medefimo 
‘ tai cofe voluto dire, fe non acciocche fia per Tuberone 
fcufato , quando le dirò di lui: potea ottimamente porvi, 
“cum de ipfi eadera dicerena < tes 
a ea .. AVo 
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° Sir, ut ci pacem effe expediret.Cic pro Ligar. dove feed ei fi 


Della Sintafli - 485 
i CA VER TIMENTOO.... i 
Dil cofe finora divifate apertiffimo argomento è, che tutte 
le regole da offervarfi in fimili frangenti, tornano a quefto è 
the fi debba fchifare l’ofcurità . dI 
-  Orquantoè alla prima , e.alla feconda Perfona , fono elle. 
fenza fallo fuor di qualunque ambiguità . Perche nell’ efempio 


addotto io potrò dire; Ur mibi Tubero, cum de fe, 0 cum de illo cao 


dem dicerem » ignofceret:-poffo dite anche ; Cepi columbam in nido 

Suo, 0 in nido eius , cin nido ipfiugicome Terenzio ha detto Timet 
ne deferas fe sn vece di em, Afdr. 1. 5. Ella teme , che tul'abe 

bandoni . E poco appreffo > Meritam Je 9 ut memor effes fui ia 

luogo di e7us.E Cic. Mibi gratias aguntsquod fe Reges meafentene 

sia ap pellaverim.tib.9.Ep.ns.Suis eum certis propri:fque criminibus 

accufabo.ldem g.in Ver.Non emit a re enini,yed priujquam tu fuum 

Fbi venderes, ipfe pegedie, Jdem Pbil.2. E sì dirai nel rimanente . 
1l medefimo fi rsvvifa negli altri luoghi , ove l’unica Regola 

è,il vietar l’ofcuro parlare:Vix ramenfibi de mea valuntate concefa 

Sam efr.Cic. Att.lib.4.Fp.2. DES fe ali è cio vonceduto per. mio 
‘condifcendimento;deve il Fbi ftà in luogo d’i/lizficome avvertì il 

Manuzio . Diremo parimente , Sepplicivm pemei defamofo furea 
cum fociis fuisso fociis egus, perciocche il fenfo è fempremai chia» 


ro, Ma colla congiunzione copulativa.mal fi CHTERSe ge de fae 


re, fociis juis , ma ejus sì bene , perche /wis fignificando in tal 
cafo rapporto al nomivativo del Verbo,pctrebbe per ventura dir 
fi de* compagni di colui, che punifce; come in quel paffo di Cice= 
rone 6.in Verr.Cererem di Jetisron e Verre ex templis fuis: fuis &a 
riferifce a Cererem come Cafo ; che precede immediatamente al 
Verbo eg? . Che fe in coral guifa il rivolgefiimo , Quod Ceres /abe 
_lata fit a Verre ex tessplis futs,fempre quel /vis fi riferirebbe 3 Ce 


res, che del-Verbo è ’] Nominativo. Ma non potrebbefi già duca | 
D] 


Verres jufutit Cerevem ex templis fuis , perche in tal cafo juis 
rapportereDbe a Werres, come divenuto il nominativo del Verbo è 
di che per torre l’ambiguità,s’avrebbe a dire, Ex.templis ejus. 
Fd è cotal Maffima sì ferma , che truovafi fpeffo eziandio e'È 
Relativo,e ’1 Reciproco rapportato alla medefima perfona: Abif4= 
‘vi Alexander nuntiari juffit , fgravaretur ad fe venire, ipfum ad 
eum effe venturum., Curzio lib.9.cap.1. ove /è, ed iffam fi riferifco= 
no tutti, e due ad Aleffandro . Zn Provincia paratiffimg ita fe Aa 
rarerie 
fconco amenduni a Ligarie, di cui ragiona . i 
Quel meraviglia fard dunque, fe da quinci innanzi vedrafli ue 


* fato il Reciproco fenza rapporto al Nominativo del Verbo , oves 
./non poffa COETODALE perpleffità veruna ? Come Virg./ib.4.633. par= 


lando della balia-di Didone. Namque /uam patria ansiqua-cinis 
ater babebat, quel /uamil riferifce a Didone , benche. cinis fia il 
Nominativo del Verbo. Valerio Maffimo parlando dì Metello + 
lib.a. cap.7. Totam continuo in Natum fuum reffituit : dove Suum fi 
riferifce a fotam, non a Merello , pi | 
Cicerone nel 2.de Off.di Dionigi il Tiranno sì perla: Candenti 
carbone fibi adurebat capillum,quivi frbi fi riferifce a Dionigi,per. 
che quegli è il Nominativo del Verbo adwrebat.E nel 5 delle Tu- 
fculane fcrive, riandando il medefimo fatto: Dicnyfustlias fua; 
sondere docuitsinfiituitguezui candentitus juglardium puiamizibyg 
= Li lare 


- 4 . Nuovo Metodo. 

barbam fibi., & capillum adurerent : dove fbi ff riferifee non piu 
el Nominativo del Verbo sdurerentiche fono le figliuele,ma So 
fteffo Dionigi ; imperche it fenfo dà a divedere, nulla dubbiezza 
poter qui oceorrere,non avendo barba le Femine.E che fe dicefe 
e fchietrametite, Diomyffas inflituit,u: filia /ua capillum fbi adue 
rerent,Quelto ben co-rebbe intesnderfi de’cavegli di quelle,a cav 
ion che l'ha egli gid dimoftrate col Reciproco /Ye;onde per tor. 
l'ambigtrità,fi vorrebbe dire,Uf capi/lum ipfDionyfio)adurerzt. 
‘ Offerva però , che ne’ luoghi particolarmente,in cui s'incone 


trsno due terze Perfone, nafte l'ambiguità , fopra tutto , quando © 


vi fon due differenti Verbi; come Pater precepit flio , ut iret in 
cubdicalurì fuum,Verves vogat Delabellam,ut de juan provincia dece 
dat : è perciò if tai cafi bifogna difaminare avvedutamente ij 


fenfo, e confiderare ciò, ch' è la cofa principale nel difcorfo , per. 


rspportar giuftamente il Reciproco al fuo Nominativo , Così appo 
Cic. Tam Byrbius pifcatores ad je convecanit, & ab its perivit , uf 
ante fuos bortaloss poRera die p:fcgrentir Off.3. Non dovettefì ale 
tramente dire è quarido il Verbo perivit ha dinanzi a se il Nomi 
nativo Pytbiss , dî cui fono gli orti, e ch* è *1 Nominativo princi. 
pale ; ma s’egli fentiva degli orti de' pefcatori ) avrebbe di certo 
detto, bortulos ipforum.per levare l'ambiguità; come  difle di Mi- 
lone: Obviam ft Clodio ante Fundum ejus, cioè di Clodio , 

*. Sì dice ancora, Regis cA gubernare fuos : Hunc fuicives ejeceo 
runt . Perciocche quantunque :1 Reciproco non fembri, che abbia 
riguardo al Nominativo def Verbo; tntravia è manifefto, ch'esli 
torni al fenfo:fteffo è eome fi pro difcernere in.rivolgerlo così, 


Regis eft ut gubernet fuos.Hic ejeFus effta fuis civibus. Per la qual. 


cofa dicefi, Trabir fua quemque voluptas. Virg. Eccl. 2. 65. Fufiie 
tia reddit fusum cuique. Suo eladio bunc zugulo. Negligere quid de 
{e quifque fentiat ef difoluti Cic.Off.1.Porche il lor fenfo è,Dio. 

fusus negligit,quia de fe a quoque dicatur.Suo Lladio bic jagulatur, 


Quisque a voluptate fua trabitur . Quifque a gufittia accipit juam. 


Sosì quafor ne fcontraffimo in un gire di paroleo. in un fenfo 
întrigato col Reciproeo , egli ff converrà fempre ridueerlo ad un’ 
6rdine naturale per ifeorgere , quat fia il Nominativo del Verbo, 
a cui fi riferifce $ eome in Cicerone negli Offic] 2i6. 1. Ex quo quia 

SJusm cujufque fit, quod cuique obrigit , id quijque teneat; bifogna 
. rifolverlo, e dire : Quia ex eo tempore predium cujufque fit fuura 
fredium id quifque teneat , &c. Dove chiaro fi fcermne , che /uum 
fi riferifce fempre al Nominativo del Verbo, ch'è feneat: e così 
au vico deglì altri. i a ; atQuif 
reciproco regolarmente va davanti al Quz/gue , come puo 
ciafeun ravvifare stegli efempj precedenti , ed in quelli altresì : 
Sna cajufque animantis natura ef. Cic.5. de fin Satis , fuperque eft 
Sibi fuarum cuique rerum cura . Idem in Lelio. Gomeche Virgilio 
fiafi piaciuto d'altro: Quifgue fuos patimuyr nanes. /7n.6,743.Qual 
è quel del Bocc. N. do. Come definato ebbero ogni uomo . Ma cotati 
efempli in Latino fon radiflimi . sei 
Colla particella /nzes fuol dirfi : Contendunt doti inter fe.e 
Contentio efl doforum inter fesovvero,inter ipfos.Damonen® Bye 
shiam Pytbaroreesys.ferunt, hoc animo inter je fuiffe Cic.3. Offc.Ine 
ce spa por SUL, cum quodim lepore confentiunt.Idem 
4, Co UMASDES € #15, LfAOruim inter iftos daffenfò. 9 
156.2.Ep.7, È fimighianci in altri, si Agra arena 
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